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FATTO AL POLO AUSTRALE > 

E ATTORNIO AL GLOBO, • . , 

■ * 

i I B R O lift . 

DaiP fflùti^ partenza 44Ìle ijole della Società { 
Jiì\Q alla partenza per f ultima visita dalla 

Nuova Zeland;^* . . ' . 

CAPITOLO 

l^^aff^o da Ulietea alle i/ole dtgli Amici ; deé 

/crizione di molte ìfole /coperte in quefio 
* - ifftj^'^Vii^lQ^ c relazione di ydrj ittùdei^ti . 

^cca^Htii 

LO {pazio dt un fole mdk c mezzo V uld- ^^^^^ 
tnameiìte paflato folle i/ole della Società ^ nctco». 
aveva già di/fipatQ tutte le malattie bilio- 
e fcorbi|ttche { nia la meta d^li' equipaggio 
veniva moleftàta dal iji^il^ veq^^cèo, febb^ne fo(- 
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fe quello cK um fpecie meno cattiva* di quella 
àf i:*viropa . Or dice qui il giovine Giorgio For-»* , 
fier^ che da varj difcorfi avuti coU' Indiano Oe^ 
diUec fu tal propofito , fembrò poterfene indurre 
con molta prò inabili là , che la lue venerea efi- 
llefle già fuU' ìfola di Taiti e fuiie . altre conti* 
jpie prima deir arrivo del Capitano Walli« nell* 
anno 17Ó8 , di modo che V ifolano fteffo aveva 
diverfe volte aflicurato agi* Inglefi , che già da 
molti anni prima U fna propria madre era mor- 
ta di quefio male a BaUbola • Sonofi fatti ^ pro^ 
fi^gue li miitro Naturalifta ^ io ogni paefe affai 
cattivi raziocinj fuir origine di tal peftilenziii 9 e ' 
fonofi mille volte maledetti li Spagnuoli per tre 
fecdi continui) per averci portato quefto regido 
dall* America ^ quantunque iia provato in una 
manierai incontrovertibile , elTer quello morbo co- 
minciato in £uropa allorché T America non era 
per anco fcoperta (Of I navigatori Inglefi e 
• . * Fran* 



(i) In pma dì tal fua traiic» opiuiou^ cita. M. For<« 
4«r divcxii autori 1 ch« fono del Aio iéncimcnto; ma il ib* 
la Aibac cojil.piffiamnue cont'otato tutti afTenori 
di tale fappofizìcme » cbc* nulla da* più moderni .vi tefta 

dire dt nuovo Copra ima tal difculMone « *t>ono afTai pochi 

in oggi i roftenitori del len*"''mento di M. Forilcr • e ninno 
de* più olhnatì è giunto «mcoia 4 diie |.eilcre viò ^rovatQ 
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Francefi li fono pure fcambi^vol|xiente accufati 
di averne infettati i Taiiiuni^ quantunque quefti 
ifolani conofcelTero già queAo morbo , a fegno 
di aver trovato ^|u^he mezzo di guarirfene i 
conforme dall' ^t^ced^nte Viaggio di Cook par 
che rifulti • Se poi in oggi non vedefi fu quefte 
ifole quella fir^ che un lai morbo altre yol-» 
te ha pvodotto , fenibra ^he • la femplicsti dei- 
modo di vivere di queft' ifolani , la falubrità del 
cUma ) e lo (p^ào del . tempo abbiaiio diminuito 
la ^^ttiva qcialità del veleno ^ ^onfonne ndF 
America meridion^il? ^ pure accaduto • Inutile 
pertanto fi è il ricerqiure , qoal» popolo q<h 
municato all' altro un tal nitle , poiché le caufe^ 
fteiTe ) che hanno potuto far^o nafcere in uqa 
pàrte di mondo , battano pe^ produrlo in qu9^ 
lunqne ^Itra parte* Che te poi la libertà che fi 
prefe il poftro equipaggio ^tlìd. Rì/ol azione col- 
le donoe <H Tonj^a-TqiioQ ^ delle ìAarchefi ^ e 
fpecialmente poi dell^ ifola di Pafgua , non {vó« 
duifero alcyna confeguenza funefl^i pi^in'altn^ 
cofa potrà da ciò cpnduderfi ^ fe non che noi| 
fiafi ancora manifeftata V infezione fu quefte iftK 
le ileiie • Quefte confeguenze però non Tempre 
fono giufte , poiché il C9pit;iDq >pf allis parti da 
Taiti fenz' avere a bordo un fòlo venereo / 
mentre prima ancor del fuo sbarco era vi una ta- 
]f inalatt^ ; ed- è poi cofa iiciira y che abitai 
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tori della Nuova Zelanda x\ erano infetti avand 
conofccre i noilci Europei (i)* 
Tornarì4o per altro adeiTo a parlare del viagt 
gìo , diremo che popò dopo la partenza da 
VUeuJ. oUrcpaiTaruno a naviganti T ifola di 
^ùvifruA % dirigendofi lempre a ponente ; e dua 
giorni dupo avendo fcoperto tetra verlo 0. 
fi accorrerò todo efier quella una catena dr 
fcoj^ a ficur d' acqua di circa miglia di giro ^ 
e di forma circolare. Era quefta compolta dt 
fnolte picciole lingue di terra unite interne eoa 
varj maflt , il pià\ latgo de* quali volgevali dalla 
parte N. E. ; onde quefta dee eflfere appunta 
quella (erra fcoperta già da Wallis^ da cui fu 
Ramata ifola . <U Hew/e • £ ficcome gli abitanti 
di U^ietea av^ano f^tto menzipue di un' ifola 
disabitata fu quello fleiTo pafiaggio ^ appellata da 
loro Mopeka ^ dova in certe ftagioni fogliono 
andare elfi flelFi alla pefca delle tartarughe : co- 
sì fu gr^d^to ef{er qudU l' ifola ffiedefima^ tan- 
ta 

(i) Io non intendo cofa voglia dite con tutto qneiTo 
difcorib ti noftro Focft^ ; sia in qualonque modo , ad cf> 

fctto di ragionar giuilu, converrebbe prima aver provaro t 
latti; c quelli fotti non fono cqrtam^me provjiti, llp no;i 
con leggeriiTi me congetture , che ammettono mille dive^fi 

• » • 

equivoci • 6i ricordi chi legge quanto $ è da noi avVerr 
tko aliorUkè fi palio di quella iva vcocrea delta Hmféà 
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lo (dù che^ oltre ad cffer propriflima per la pe- 
lea ^ nulla potè fcoprirviiì , che aveiTe indicato 
cflervi in' effa qualche abitante • Giace queft' ìfo« 
k al grado x6 4^ di latit. aufirale ) « al gradò 
154 S' di longitudine occidentale • 

Sa quefia giornata fino ai dì itf dello, fteflb 
mefe di Giugno fi direfle il naviglio a ponente^ 
lin poco però yerfo il ^uJ ^ e navigando con 
ìrarieti di tempi e di venti ^ fcoprì neir ihdicato 
giorno la terra al N. JV. E» , confidente in un 
gruppo di cinque o fei ifolotti , coperti di albe* 
ri uniti infieme per mezzo di qualche banco 
arena , e di qualche punta di fcoglio , tutti re* 
cinti da una gran catena di mafio , che non fa«- 
ceva vedere alcun pafiàggio , febbene in mezzo 
vi compariffe un gran lago. Vollero dunque ra-» 
dere i noilri la cofta occidentale e quella del 
0« dalla punta meridionale fino air eftremità 
fettentrienale per lo fpazio di circa fei miglici j e 
£ accodarono così vicino alla riva che videro 
qualche volta i fcogli fotto al vafcelio; ciot 
non oftante non trovarono un luogo proprio per 
gettar V ancora , ne fcoprirono vedigio alcuno 
di abitanti. Videfi per altro una gran quantità 
di uccelli diverfi , e la cofta medefima pareva 
anche piena di pefci ; onde febbene la fituazione 
di qoeft* ifola potofle prefib' a poco crederfi' 
quelLa data da M. Dalrymple alla Sci^lttarla 
Coperta da Qiiirof | tiientt nuUadimeno potè no^ 

A 3 tar« 
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iarvjfi che cotnbinaile colla defcrizione del 

vigatore Spagnuolo • In confeguenza di ciò fu 
quella riguardata come una nuova fcoperta , e 
ehìamata adeffo ifola di Falmtftron ^ in onore di 
Lord Palmeftron, unò de* membri dell* Ammira- 
^iato ^ efTendoii computata la fi tu azione della 
nedeiìma al girado i8 4' di latit. Sui^ e al gra* 

do 163 io' di longit. 0\^efié 
Scoperta Laiciata pertanto queft'iloiaf riprefero i navi<^ 

Ocir il'ola ^ t> • 

Seivag. ganti la gità per 1 0. ^ o« 0., e quattro gionu 

dopo trovandoli ai grado i3 50' di lat. e al gra^i» 
do 168 52' di longit. credettero di vedere una 
terra verfo S* S. 0.; ina avendo due ore dopo 
conofciuto effet quefto un errore ^ toimairono a, 
profeguire la gita nella direzione indicata è Ben^ 
tofto però fi rivide la terra verfo quella ftefTa 
parte; e la feguiente mattini aVbndo .fatto vela 
per psxi%tit alU puntÀ fettentrionale di queflf 
ifola , ne fQorfero la cofìa occidentale in diflan- 
sa di un tnig^io lino air ora del lilezzogiomo • 
§eiiibràva quefta terra fcofcefa e jnetta di 
fcogli ^ fcoprendofi foltanto in qui e in là una 
firettst fpiagga arenofa ; ed era r ifola qa^ per 
tutto a livellò ^ mentre la maggiore altezza 
della medefima noti oltrepafiava 40 piedi , feb* 
bene, folla cima foifé copena di grandi alberi e 
di arbofcelli • Sulla riva poi fcoprlronfi fette o 
otto Indiani nudi ^ di color nericcio ) la tefta 

. dc^ 
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àe* quali ^ ed i rem erano coperti con qualche 
MÙL éi bianco ^ ed ognuno di loro, teneva una 
picca ^ una mazza o un remo alla mano^ e nel- 
le fenditure finalmente de' fcogli ^ tra certi aL- 
l>eri di eoeco poco elfvati 9 com];«riva anco» 

qualche piroga * 

Parendo dunque facile la |ce& fuirifola, fece 
Cotsk metter fuori i due battelli ; ih uno de* 
quali imbarcoffi egli ftetfo con alcuni officiali c 
con altra compagnia^ t vide che a mifura che 
fi accodava quefto battello alla riva , fi andava- 
no ritirando grifolani nel bolìco * Sbarcarono at* 
ìot% ì noftri in una caletta fenea ofiacolo àlciH 
no ; e per evitare éfualunqu e forprefn , prefero 
^ pofto Copra un alto fco^io ^ dove dopo avere 
inalterato la noftra bandiera ^ li portarono, pofcia 
i Naturalifti in quella vicinanza a cercare dell* 
erbe . Altro pera non videro fc non de' maifi 
^ ^ corallo veftiti di picei ole piante che trovanti 
per tutto filile t/oU hap ; ma con tutto ciò 
fcoprirono pure alcune fpecie nuove , che ere** 
Icevaìno infieme colle altre nelle «crepature dello 
ffaedb corallo , dove non era vi un grano folo di 
terra. Ivi- pure oflervarono una quantità di 
chittill, d^beccaccini ^ e di aironi , del tutto fi*^ 
.filili a que' di Talti. 

Era per altro la cofta così coperta di alberi , Infulto 
di ftcfpi, di piante, di pietre, che non potevafi^^^^' 
vedere .un Ojggetto cinquanta canne, lontano» 

A 4 Po- 
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Onde prendendo Cook* due officiali ^ entrò 
una via che tagliava quel bofco ; ma «{)pcna 
fatti pochi pMTi , 8' intefero gì* Indiani die 
venivano avanti ; per lo che ritiratoli il Capita- 
no co^fiioi nel primo fiio poflo^ gridò a Mi 

f Torller, il quale llava una cinquantina di can-' 
ne lungi dal mare y 4i fare iuunediaiamente lo 
fieiib* Appena dunqse gionti i nodh a riunirfi^ 
comparvero Indiani air ingrefTo di quella via , 
in diUanza di un tiro di fafTo ; ed efTendo iiati 
Catti dagr Inglefi tutti i fegni di amicizia , noa 
rifpolero coiloro fe non con minacce , a fegno 
che elfendofi perfino un di loro avanzato fino a 
40 canne di lontananza ^ figliò un fiUTo , che 
giunfe a cogliere M. Sp*armann in un braccio v 
Si fpararono allora due colpi di fucile alla rin^ 
f ulk 9 onde a tale fcarica fe ne tornarono gr iso- 
lani immediatamente nel bofco . 

Quel campione che fi accodò più degli altri ^ 
era annerito fina alla cintura ^ aveva la tefls 

• ornata con molte piume fituate per diritto , e 
teneva in mano una picca ; ma dietro a lui fi 

. lentivano parlare molta altri Indiani ^ alcuni de* « 
quali mandavano fuori de' gridi • Fu colui ben-* ' • 
tofto feguito da un giovine fenza barba ^^egual'^ < 
miente tinto di nero , che portava un lungo ar<* 
co ^ fimile a quelli di Ton^a-TaUioo ; e iìccome 
coitui fu quello (;he tirò la Mata , M*.Spar^ 
inann nel primo moto.del. dolore e dello filegno . 

• A pel 
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pel colpQ ricevuto, gli fc^ricòtil fuo fucile; ma 
per buona fona tion ptrv^ che .Vzttfft feritQ. 
Non mancarono per altro i noftri Inglefi , feb- 
bene accolti dagl' ifolani in una cos. poco .auù^ 
ehevole foggia ^ di fare la vana cerimonia di 
prender polfeATo dell' iiola fleffa é 
- Siccome il Capitano non poteva far cos^ alcuna 
in quella parte della contrada talmente macchiofa^ 
che pareva impoiTibile fperare un abboccamento 
cògli abitatiti , ripigliati i Isattelli 4 continuò a tM 
- fiere la cofta , luiingandofi di un evento miglio- 
re in qualche altra parte delP ifola è Dopo nve£ 
dunque fcoffò ih tal guifa qualche mìglio feoza 
Scoprire m abitante j e fenza trovare un -luogo 
propria air ancoraggio , giunfe ad un pezzo di 
^Maggia 5 filila qaale ftavano quattro piroghe ; • 
quivi difcefo in una picciola cala , petisà. di vo^ 
kre efitmiuar le piroghe , e di lafciarvi alcuni 
grani di vttro lavorato ^ poiché non yedevafi ve^ 
mn Indiano • Ma quella calata a terra poteva 
ciTere anche più pericolofa della precedeate , poi- 
.chè era la riva fiancheggiata da u'na mpe^ dietra' 
di cui ftava una fpiaggia ftrctta e pietrofa ^ t'er-^ 
.minata da una collina fcofcefa^ e di difuguaie al-^ 
tezza ^ la etti fonunità era tutta coperta di 
pi e di eefpugli , e due profonde e Arene Un^ ' 
diture comunicavano immediatamente colia partft 
sncerìore della terra. Airingreflb, pertanto di una 
di tali fenditure. fia vano le qu^ittrp jplr^ght indi-. 
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cate i onde avendo Cook preveduto che coli 
portandoii Éurebbe ibU) cfpofto a qualche attac-» 
co degli abitanti ^ in urt luogo pe* noftri sì fvan- 
taggiofo , fece fituare un dillaccamcuto fulla ru* 
pe fteffa ^ onde fcoprivali un buono fpazio di 
terra ; e con altri quattro de* fuoi egli s* incanì-» 
minò .alla volta delle fuddette piroghe • 
' seconao Q^^^ baftimenti avevano de^bilichi aflai forti^ 
act^icco. e contenevano varie rozze fluoje) ftromenti di 
pefca ^ picche , e pezzi di legno ^ che parevano 
eiTerfi uiati dagrifolani t guifa dì fiaccole per 1* 
loro pefche notturne • Mentre però ftava Cook 
empiendo quefte barchette di doni y fcopri M» 
Forfter una truppa d^ Indiani che (cendevana 
alla volta de* noftri ; ed avendone tofto avvifato 
il Capitano ^ mentre gì* Inglefi ii ritiravano y vh« 
dero che due di quefk* ifolani ornati eolie (olite 

piume , ed anneriti come tutti gli altri ^ ven-* 
nero avanti gridando furiofamente > ed agitando . 
le ioro picche in una maniera affai nùnaccevole* 
Inutili furono allora li sforzi tutti de' noftri 
pct ridurre coftoro ad una conferenza ^ awegna*. 
cbè moftfatido é(B um tertihile ferocia ^ feocca^ 
tono contro gli Europei le loro armi con ta! 
coraggi t che una leggiera fcarica di fucili non 
valevole a ritenére un di cnloro dalP avvici^ 
narfi maggiormente ^ e da lanciare un giavellotto^ 
che paf«ò affai bene rafente alla (palla 4el noftro 
Capitano, meptre un altre di quefti giavellotti' 

afio- 
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sfiorò la cofcia di Giorgio Forfter , e giunfe a 
tinger di nero il fuo veiUto • II coraggio per al- 
tro di quel primo Indiano più ardito gli farebbe 
coltato la vita, fé il fucile di Cook avelie pre- 
fo fuoco , poiché in tina sì piccioht diflanza di 

^cinque paffi conveniva o farfi uccidere , o ucci- 
dere addirittura • Ma nello Ik^o momento dell* 
attacco non mancarono le t^erfcAe fituate fulla 
rupe di far fuoco contro gli altri Indiani che 
venivaiìo \ dal che frettatòfi T ardore degli altri 
più vtcirti ^ ebbero i lidftri il tempo 4ì nimirii 
tutti in un poilo ; onde allora il Capitano ordì* 
aò che il fuoco rèdaffe fofpefoé 

. r Ed eifettivàniente dairultìma fcarica (enmo fta^ 
ti difperfi gì" ifolani tutti nel bolco ; ci' onde più 
non comparvero finché quivi rimafero gUnglefi^ 
non fapendofi per altro ^ fe tra colóro ve ne 
fofle flato qualcuno morto o ferito ; e fenten- 
dofi fol tanto uno degl'Indiani) che facendo urli 
9flai dolofofi) fìceva credere di aver riofevuto un 
fcoipo molto confiderabile • 
■ JUunitifi <}ttindi in un cofpo folo gli Suropei^ 
volle Cook provate il fuo facile ; ed avendo fpa- 
rato in aria , lo fchioppo fece fuoco beniffimo • 
Or confideraiìdo elfi di non tK)terfi ripromettere 
cos'alcuna da quelli ifolarìi ^ né dall*ifohi loro, fe 
ne tornarono a^or^fo^dove imbarcati di nuovo i 
battelli ) fecero vela col vafcello alI'O. O. per 
profcguire il .cammiao • . . 

La 

• 

# ^ 
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^ .. La condotta e le maniere feroci degli abitane 
Namiaot . ^ , , , , ^ /. ^ 

mteiU ti di quella terra fecero che la medeuma toffle 

lw>** • dal Capitano chiamata t ifola Selvaggia, ^ la fi- 

tuazione di cui trovafi al grado 19 di latit* ed 

al grado 169 37' di longitudine ^ Là fua eircon^ 

ferenza è di circa 33 miglia^ la fua forma ècir-^ 

colare ^ le fue terre molto elevate^ e preiTo all6 

fponde avvi un mare pro(ondiinmo é Tutta la 

cofìa vedefì totalmente coperta di alberi è di ar- 

J[)ulli, tra quali fi va innalzando qualche cocco; ma 

fer queUo riguarda i prodotti deir interno ^ non 

furono i noftri in grado di poterli efaminare* 

^ y Non debbono per altro elTer quelli molto confi^ 

derevoli , fe può giudicarfene da quel che fi vide 

i da' noltri , perchè altro non fi ofTervò che fco-* 

gli di còrallo ^ tra quali non ìfeorgefi orma di 

ferra ^ a fegno che gli alberi ftefii attraggono 

dall' interno de' maffi T umido necefiario alla lo- 

xo vegetazione é Ma fe quefti fcogli di corallo 

fonò flati ii^ principio formati nel mare dagli 

animali , com' è la più moderna opinione , comtf 

mai fonofi quefti ad una sì grande altezza eleva-^ 

4i ? Per qualche gran terremoto forfè è u(cita 

dal fondo del mare tutta queir ifola ? O forfè le 

acque' adagio-adagio ritirateti hanno potuto lafciar^^ 

b in feceo^ad un* altezza sì grande ? Molti fono 

i filofoii che han procurato di fpiegare in qaal*. 

che. manierai la formazioile delie IJolt baffe che 

%\ incontrano per que' mari i ma per quello ri^ 

fiuar- 
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guarda le I/oU alte iàÌA fteiTa natura , che il 
noiiro Capitano ha fpeiTo avuto occaiìone di der 
tcrivere ^ non avvi chi ne abbia * ancora parlato 9 
Pn in quefta ifola Selvap^^ia non fono compotf 
fìe di vero corallo foLiniente le rupi fparfe di 
tratto in tratto iolla luperiicie delU medefinui ; 
ma la cofta tutta altro non prefenia agli occhi ^ 
che una folida tìla di maflì fcofcefi y entro de^ 
quali il batter continuo de' flutti ha fcavato cepf 
te curioiifTime caverne , alcune delle quali fono 
eziandio di confiderabiie eftenfione • Le fieife 
volte di tali caverne fi veggono foftenute per 
mezzo di certe Colonne , alle quali le onde nel 
frangerfi « hjono dato le più varie e le più fpe- 
. ciofe torme poflibili • Una Analmente di quefte 
caverne era illuminata da una grande apertura 
iattaii nella volta , e in uo^ altra poi 9 ftaccataii 
afiattq. la vola medefima ^ aveva prodotto mnsii 
gran valle fotto le rupi attorno-attorno adjacenti. 

Crede per altro M. Forilcjc che T interno 
deli' ifola fia meno fterile, e che pofla efler pro- 
prio alla coltivazione de' diverfi vegetabili nutri- 
tivi ; e ficcome gli fembrò che tutta la catena 
che cinge V ifola ^ fofle nn banco di corallo eler 
vato dal fondo del mare , egli, pure fofpettò ef- 
fervi nell'interno una. fertile pianura % che abbia 
potuto un giorno effere una laguna* 

Rapporto agli abitanti , pochifTuno può dirfe- 
|if da'noiU}; cf cre4endQÌi fola she abbia^^o cq- 

Ilo- 
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ftoro qnftkhe Ttlaztone cogrifoìani di Ton^a-Tah 
hoo y co' quali è probabile eh' efli abbiano una 
.comune origine) Tembra per altro che non fie<« 
no molto numerofi , febbene compariscano agili , 
ben difpofLi , e di afiai bella fiatura • Vanno efit 
tutti, nudi 9 a rifer\r4 di una cintura che portai 
•0 attorno reni ; e taluni hanno il vifo , il 
petto e le cofcie dipinte di color turchino affai 
cupo, Qhe da lontano fi prende per nero Le 
piroghe quivi efaminate, coftruite come qifelle di 
^fnjhr4^ni^ ^vey^ao in oltre una fpecie di bor-* 
do 9 che da ogni p^te andavafi un po^o elevan- 
do; ed i badi rilìeìn co' quali quefte barche era* 
no ornata , manifeilav«ino in quelli popoli qual- 
che graffo d* ifKluftri:| • L' afpetto dunque di que^ 
iti ifolani e delle loro piroghe non poco par 
'^he combini colla defcrizione dataci già da M« de 
ifiougainviUe delFifola detu da lui de^ navigatori^ 
In quale è veramente fituata ben i^nche (otto 4 
parallelo medefiino t 
^ Abbandonata pertanto V ifoU ^elvetgi(t ^ con* 
tinuarono i noltri a navigare con venti affai fa-f 
vorevoli ; oade nel di 24 di Giugno giudicando 
di efiere in vicinanza dell' itola di Rotterdam ^ fi 
ptipo il giorno dopo di far vela a ponente ; e di 
tatti poco feardoili a fcoprire vu)a ^la iioie ^ che 
fiendevafi dal S. S. O. al M N. C paffando per 
r Ove/i m Mentre per altro andavafi cercando un 
patfaggio per evitare 'una grao cacena di icogli» 

che , 
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che quivi fi era repentinamente {coperta ^ Tidefi 
venire alla volt| del vaicello una piroga^ iebbc» 
ne la {^d vjdna yerrst rìmaocflc almeno tit boo« 
ne miglia lontiQO ^ Dentro di quelle vi fiavano 
due uomini , che per un pe^zo remarono con 
tutte le Joro Song; ; ma accorgendo^ iinaliiieMi 
che il noifaro baftimento andava più pretto del 
{oro , viraronq di bordo , e fe ne tornarono in«r 
Ve«a6 
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de la diilerenza tra queflo popolp e quello che 
crafi da' noitri ultimamente vcdu(o « 

alar< ifok fi oiTemrònQ alloca a ponen* 
te 441c\prime quattro fcoperte , ma Rotterdam 
moflravari ancora, febbeoe foilero i navi- 
«Quiti nella latitudine di gradi » i^^^te nel grad» 
174 di longitudine^ Ovefl # Quefte ifole un po- 
co più elevate delle ifolc 0|dinaric di corallo 9 

mM co(>erte di bo(chctti c . di ciocdie di alber- 
ai ^ ch<^ «davano alle nedefime un amenìfTimo 
aTpetto • Tr^ gli 9li?eri ilefli preilo k fpiag^ia 
▼edevì^i^ incoili snolte està ; e tutto quivi prò» 
lagiva la ricchezza e la felicità • Air eftremiti 
orientale 4nalmentQ d^U'ifola mii^viifi on mmSm 
tencQ pàpendicolat^ , coperto di nna certa eofii 
che raffomigliava ad uno ftrato ori^ontale ; ed 
dTendofi q^edo prefo dal punto in cqi ftayano 
.1 noftri per un baftione di una Fortezza nm» 

ta , ficcome ancora ne veniva abbellito V orlo 

c&renip da ¥ar^ alberi ^ daUi^ palmf ^dalioet» 

te, 
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' ' te ) prefeniava quefto . air occhio de* riguardanti* 

. un arpett;o in tutte le fue parti afuii pittoreCco • • 
Amiche- ^^^^^ «OH meno fi i^iÀi veder venire da unsk 
▼o!c ma- Ji queftei . ifole alcune jHrag^he , entro ciafcuns^- 

mera ci • • o * 

. alcuni In- delle quali ftavano tre perfone, che innoltrandou 
fumi* ^Qj^ Qgpj franchezza fino a' lati del bailiniento^ 
cambiarono fogV Ingleii i frutti e i pelei che^ 
uvevano a bordo ^ ricevendone in compenfo de' 
* ' piccioli chiodi • Ma prima ancora d; far qaefii 
camb)) vedendoii qaelF ifolani prefentare dagU 
. Europei alcuni granelli di vetro e qualche chio-. 
4Ìo • offrirono immediatamente varie h^naue x 
prexiofc pimplemujfe y{Citrus Jecmmanui) , c 
molti frutti roffi del Panlino^^ da noi ItelFi altre 
- volte delchtti iotto il nome di atkrodaHylis ; 
' * ttome che fuol darfi dà* Naturalilti % tali fratti • ^ 
/• . Indicarono queft' indiani i nomi di tutte 1». 
tlbk di quei (contorni 9 ,e chiamarono Ttrvafethta. 
quella che aircva 1^ pìiQta dello (cogito pii alca^ 
- e, Tonoomea T altra che. Veniva da' noflri tanto 



I 




A 





, j^noe ìz ^ande, t Mf^^^Jioif la piccda , quella 

• duf ifole che più a ponente raftavano • Mo(tra* 
jfiona éffi pure ^Imumckn ' o Rotierdam ; van« 
tagglo dovuto dà^Boflri alla pratica de* nomi pro^ . 
,y ri e tinalmente invitarono gì' Inglqfi a fcen* 
. 4m ' fair ifola toro , che veniva chiamata Coiv* 
n tn,o^o ^ Cominciando però Intanto a rinfrefcare il . 
ireato ^ cpnvean^ iaic«are iadi^ìtxQ k piroghe^ dJ^ 



Digitized by.Google 



Db L Capitano Coox* 17 



gl* irolaoi e fu flimato dover dirigere il vafcei* 
lo verfo Ansnmcka • Non incontroffi veramente 

verun oftacolo in quefto paflaggio , nìa hrrcgola- 
riffiini furono i fcandagli 4a ^aranta fino a 
nove èraccia di profonditi : differenza indubim» 
tamente prodotta dalla proffimità delle ifole che 
formano queflo canale* 

Accoftandoii pertanto i noftri alla cofta tiieri- 
dionale di RotierJum , venne dalle diverfe ifole 
vicine luia folla di 'piroghe verfo il naviglio , ed 
erano' eCe tutte cariche di frutta, 4k radici e 
di porci • Non credendofì bene per altro di di- 
minuire le vele , il fecero allora pochi cambj di 
merd ; ma il belio fi fu il féntire dentro una di 
quefte piroghe chiamare a nome il Capitano Cook; 
-inde fe ne indufitt per conCeguenza ^ che quelli 
ifblani aveffero tommisrcio con que* di Amjkp^ 
izm. Si fecero allora a'n u iganti molte premure 
dagr Indiani affinchè foflfe approdato il vafccllo 
faUa loro ifola 9 ftcendp intendere eiTervi pure 
un ottimo ancoraggio ; ma era fjà troppo avan- • 
zato il giorno , e bitognava pender .tempo a Spe- 
dire nn battello per vifitare la riva • A wicinofE 
dunque Cook dalla parte fettent rionale, dove die- 
de fondo in diftanza di tre quarti di miglio dal- 
la cofia 9 la quale s* innalzava perpendicolarmenk- 
te air altezza di una ventina di piedi, e quindi 
vedevafi quali eguale e fpianata. Ver(o la meti 
deir ifola con^porìva nna. fola, punta elevata ; % 

Caoi^ Tom* Vilm ]|' qacr 
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ijuefta farebbe in qualche modo fembrata iimilea 
4]ueHa deir ifola Jtlva^gia^ fé gU alberi tìOm-iot-^ 
fiero flati più abbondami , e M terreno più ferii- • 
ie ^ vedendoti fpecial mente una quaatità innunich 
labile di alberi di cucco , che da ogni banda à> 
coravaao €gM% terra inedefiai;! • « . 

ff 

CAPITOLO U. 

Accoglienza JM ìjola di Anamocka^ §urio ) e, 
cwt/eguenzi ilei mtdefimm Partenza JaW 
i/ola ; ojlervazioni falla navigaai^m H 
qae/£ ijolani \ e dejcrizi^ae di ^if^- 

Jléijolt^ ; 

ifola al Li^Ra appena accurato il vafcello fulle ancore, 
tuT' ^ ^ àtlX^iAz fi videtogimi* 

ger piroghe con pefci ed ìgnami ^ che furono 
toilo venduti agi' ingiefi per qualche chiodo e 
per quadche uùtd pttto <K ftofti # Ma impadrf* 
nitofi intiinio un di Coftoro dello fcandaglio, 
malgrado tutte le minacce de' noftrì ^ ebbe V ar« 
éBre di tai;lìare il iilo ^ e -di ntbarè il f^mbiiia* 
Fu tirato allora nella lua piro^u un colpo di fil- 
trile a palla ^ m;i egli ritiratofi tranquillamente 
dati* altra pane del vafcello ^ qti{itido feotì cicUe» 
derfi un' altra volta la roba rubata , non fè ne 
diede neppur per intefo « Convenne dunque fpa« 
fcr cofMio di Itti .unr bolttf ' a pallini ; e quando 
*■ * * - .fi fen- 
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à fmù fhstmmm étrito ^ muÒ timo «lk( ^p•flc^ 
ittitriofe M vtfeello 9 dove im cofdày 

alla quale egli attaccò iìn;Uixi«nte T involato Ica»-' 
é^om Nott MMMl per «ttfo i ibòLpttrìoci 4i 

lo co&rinfero a fuggirkoe a tem duotaiidU^..: 
tanto è vero che non approvavMO iti ma Ioid - 
paefiiBO 1* v ém ne commeiEi 5 « che lo tnètnoQ 
étgTiO di qualunqoe ca(hga • Tfa. diverfe cofe 
.ppi chf . fBtft' iMmi vendaiow a^Mftfi^ vi- 
. farono «Mòra cme gallino' 4* acqua, vive^ ccdof 
di porpora; un belliiliaio /parafa bello e cotto^ 
ed iavolto pol itawog te tra k foglie : e finalìneiii^ 
le una radica bollita ^ die mnf a n eva una polpa 
,afiui nutritiva , così dolce ^ come fe foile fiata 
CQiu «dio zacehero • J>a (}aefti e da tanti altii 
contrailégni pareva, agf Inglefi di ftare full" ifola 
di Am/lcrdam ; e ficconie quefta non é certàmen^ 
ar in anni dtftanaif grifbkni di Amiameka ave^ 
vano proMnltteoie faputo T arrivo de*noftrì £i!i« 
xopei a TattgOf-taUcù nel mefe di Ottobre del 

Imbarco/n quindi Cook ad oggetto di trovare Amicr 
luogo proprio a £ir acqua; ed eflcndo fcefo ìa lìì 5,"^^ 
«napicdoki cafof fa accolto dagl'ifoboi eoa tvtti ^ 
i fegiii di perfetta amicizia # Avendo egli durtque 
diftribuito a' nedeiitni alcuni regalucci , s^informè 
(dir mt laogo co^todo per T^qui^ e H edodòtto 
allo Aagno gtà defcritto da Tafmait , U. di cu» 

B Q icqua 
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téq^a per altf o «ra faimaittft •* In quefk) picciolo 
•ifHrr^ailo le-ferfocie venute col • Cafnaina. tìàkìL 

Jcidluppu^ ravrev«ino già caricata di frutti^ e di 
•iadici , recate dagli abitanti in cambio de' fol^ 
.chiedi , t de* ibni retro ; otffe termindofiertà 

egli al valcello , quivi pure trovò giafiabilito lo 
fteiTo commercio •«> • 

^ Fra gK altrr oofitr«il!egni di ofpìtalità che fi 

diedero a M. Cock, gli fu fatta un' offerta, che 
ei uon volle accettare, da una delle più belle, 
donne deirsMa;'aiizs ptevedeitdo quel' ehe 'potfr 
,va foccedere , egli vietò alle perfone infette • o 
•iìinate da poco dalla lue venerea, di andare a 
lena, e praìbi Severamente die fofle ^mmelRi 
qualunque donna fopra al vafcello • Poco dopo 
in fatti potè icorgerfi che non indarno aveva il 
Capitano dato quefie tali difpoAaoni ; poidiè tt|| 
-gran numero d' Indiane , venute fopra molte 
-roffks parevano molco defiderofe di i^rignere waA- 
ciaa coVioftri marinari ; ma 'dopo mtk girato qual- 
che poco attorno alla Kifoluzione ^ quando fi ne- 
corfero di non eifer chiamate nè invitate , né 
fictvttte i-le ne to^'inroilo. a terrà ttAtt mal cbn-! 
lente della inciviltà e rozzezza detta noftra gen- 
^ed' Europa» . ■ • ^ 

' Poco dopo tom^ffène- Gook a terra coi\ mol- 
te perfone deir equipaggio , e ordinò ad un al- 
ito battello di portare alcuni vafi d'acqua pec 

paterli riempiere* Gr Indiani ftdB allora ajiitai- 
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rono gV Ingleii a portar quedi va^i. fino aU'ai;-. 
qua dolce ^ e quindi ancoira. a. riportarli al. batn 
tello , Un chiodo e un gr^no di vetro furono il , 
premio di tale fervizio ; ma eiTi fteili recarom» 
tofto tanti frutti e tao te rodici che ne fu cui* 
cata due volte la fciaìuppa e '1 primo battelÌ0| 
mentre il fecondo era impiegato a caricare tutti 
ì vafi ddl'j^qua* 

Rare per altro fi erano le banane' e le «oci 
di cocco in proporzione delle pinipUmufe ^ 
46gl* ì^natm comprati ; più r^o aiicpra vedevi^ 
il frutto da pane , febbene numerofi(Timi foflfero* 
f;Ji alberi che produrevano queUe tre fpeci^ 
{rMtta • Qli uòmini ìXqì^ noo avevano per abito 

non una picciola cintura attprno a* reni ; alcu-r 
dì oulljidimeno I con^e pure la maggipr parta 
tlelle dpnne ^ portavsino uns^ ftpffa di Icorza af* 
fai dura, oppure certa fqrta di ftuoje , che dal». 

fcliiena fcendev;;Li:^o lino alla noce del pkde ^ 

Le grida però di ti)ttt colqro che avevioa Amtmtl 
qualche cofa da vendere , diventarono cosi forti deU'lfola. 
n^ìllo sbarcar de' for^ftieri , che iì attrettarono i 
nollri di penetrare nell^ intento del paefe , il di 
cui afpetto era veramente amenidlmo » Con fònvs 
ma profufiQne erano fp^rfe uuUe diverfs piante • 
Sopra tutto il terreno e le pianta^Qni di qualr 
fi voglia fpecie rendevano quei^ ifola un perfetto 
giardinq • Mcj:\o frequenti erano quìVi quelle (ie-« 
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rano in tal ^uifa un nuovo ornamento , rinchiu- 
émào folcafipt) m latp 4ellsi via , e latmndo tot- - 
IO il rimanente afBtto fef>{$erto air occhio , che 
non avrebbe celf^to mai di riniiratre • 11 terreno 
^^Ao I che non era pcrfeuamente » UvtUo , aa^ 
dava pr quà or là elevandofi in tanté pìcciolc 
prominewc « xecint^ 4i fratte p dì cefpugli ^ 
che formavano una graziofiAma fwpfpettiva ogni 
poco variata» La ftrada per cui eranfi % noftri. 
incamminati , pa(r<^va qualche vojta fotto a lun* 
{lU viali di alberi silti^iait, pipmaci^iii ^t^vm 
In diftapza > ed in ogn^ intervallo vedevaii co« 
pertp e fin^ltato il terreno della, più bella ver- 
dura • j^cre volte poi miravi^ jprolang^ta fullt ' 
refte de' viandanti , ed atta a nar(:ondere i ra<;gi 
4el 3ole ) folta fpalliera Uttà a ^e&ì ^ de'più 
odoriferi arlaifli ; ^ talora in quà e in là fcor- 
gevaiE una piacevole altemattra di piantagioni , 
p di perre fen^a coltura» Le cafe poi de^uturali ' 
' .CtaM di un» fomia aflai (ingoiare • Avevano efle 
appena otto o neve piedi di altesma ; e Ip pare» 
ti politainente fatte di ^anne 9 le quali , in vece 
di etfere perpendicolari , convergevano aflai vetw 
(b il fopidlo , ne innalzavano da terra piili di tre 
p quattro piedi ; onde fojrmandofì pofcja dal tut- 

' IO infieme un coiinìgnolo all^i fonvaita , il co«u 
po della ^ 'raflbmigli^va ^ un pentagono co^ 

pcrto di frafche , mentre il tetto fporgèva di là 

; . na* 
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nate • In uno de^^ati più lunghi , ali* altezza di 
18 pollici da terra, eravi un'apertura di circa 
due piedi in quadro 9 che faceva le yeci di pom; . 
e la lunghezs^ di tatte quefte abitaaioni* fion oIp 
trepalfava mai 30 piedi , mentre di foli otto o 
move I cgn)e abbiain defto ^ era. comunemente 
r altezza. L' interno poi delle medefime vèdeva€ 
pieno di grofle radiche d' ignaml , die fembrano 
il cibo prindpale degli ;ibitanti, i quali per dor'^ 
mire la nòtte fi consentano ik ftendere iopfa un 
duri/Timo folaro alcune ftuoje molto ordinarie • 
Sono per al^ro quivi comuni ffimi, e fervono air 
Ilio medefiino que' piccioli fcabeUi , fu' qtiaH fo* 
gliono ì T alti ani appoggiare Ja teda, de' quali 
ne ofTervaronQ n^oUi eziandio in .^erte rime({f 
coperte I foftennte per inezzo di pali , fimili a 
quella già vedute a Tong^d-Tahboo^ en^ro le quali 
ciTendovi fu qued* ifol^ di ^iiiani4f(ka diilete' iiioU 
Ine ftooje , fa da tatto ciò annientato % che que» 
fti fieno luoghi gitati dagl' ifobni (leHi fra '| 
porno f 

pacarono hi quefla giti; i vitiggiatóri nolW c^wwc 
prelfo ad un gran numero di quefte abitazioni , dolce 
ma pochi abitanti vi videro y pey effejfe la mag* gu^i. 
Sior parte me^efimi al nofìrò mercato • Tv^u mdc> • 
ti quelli però che s' inco!\tr:irono , ufarono ogni 
fotta di civiltà verfo gli Europei, e ci;^fci}{(Q 
piegando la lefta diceva Ltdn IVoa f ^irojft 
amico ) Q ^^4va qualche 'filtra efpre;7;one , clic 

B 4 t>ei» 
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b«n dimoftrava il carattere ambile e le difpofi-» 

zioni amichevoli di queft' ifplani • Prove mag^- 
gioh di ciò iì furono il iiervire di guide a' fore** 
Aierì , r andare a cogliere per ufo loro de' iiori^ 
rampìcandofi fagli alberi più alti , V andare a cer* 
care gii uccelli ucciH nel mezzo dell'acqua, e *i 
moftrare fpefTo. le piti belle piante deirifola, iiw 
regnandone il nome agi' Inglefi • Se i noftri nt 
indicavano una, di cui fiveifero voluto, un pez* 
aetto per moftra e per fag^ ^ ,correviiio (ubi* 
to queff Indiani anche molto lontano* a fervidi; 
e non contenti di prelentare a gara a' foreftien 
k noci di tocco *e le pimplemuffe^ fi efibivana 
-con ogni premura a portare i facchi , i fafci d'er» 
be 9 (t tutte le altre provvifioni de* noilri ; in 
ibmiiia I sa qualunque occafioae erano eib 4t« 
l^efìiffimi ad obbligare i ftranieri , da qùali ve» 
ueudo ^riconipenfati con un chiodo con un gca* 
ncU^ ik v^trO) o cm qualche pezaso A laeeia 
IMfii, credevano di efTere ftati premiati miUe 
volte di più di quel che portaife T infìgnihcante 
||Ktit41oro « . w 

Profeguendo gU ofleriratori la lojro gita, giìin- 
i^ro ad un gran lagp , o piuttofto ad una lpgu<» 
Ut 4i' acqua iìikhta vcbe giace aire(èremit^ f ettei^ 
irionale deir ifola *. Or queflo lago , che in una 
parte t^ovavaft per Io ipa^io di poche canne fe- 
Piuratp flal mareyavèva circa tre niìglia di Ino* 
fj^^QW^^ e UQO di l^irghe^SHi ed era orpato da 
' ' . tre 
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tre dfverfi ìfolotti piem di alberi , difpofti in 

una maniera tutta pittorefca ed amena. Il pa^ 
faggio adjaccnte che fìfletteva/ì nelle onde di 
quefto cratere ^ aaméntava la delizia di tale fce« 
na , onde non fi laziarono i noftri di riguardar- • 
la 9 fpeciaimeote da una proiTima eminenza , in 
cut venivano coperti dal Sole per mezzo di una 
quantità di alberi e di arbofcelli afTai folti. 

Non erafi dunque veduta mai iiòla , che in si 
picciolo ipakro prefentaiTe tante varietà , né in 
verun' altra parte fi trovi mai tanta quantità di 
fiori belli di quefti , la fragranza de' quali 
andava veri/Ttmamente tmbalfamando r aria cho 
refpir^vafi per quella contrada • Abbondanti (fimi 
erano i volatili terreflri ed acquatici , de' quali 
éacevafi acquifto da* noftri ; e quelle fteile pett 
fone che rimanevano a bordo ^ andavano com-? 
pjraado moke provviiioni) a fegno che oramai 
t0tu k póppa eou carica di pimplemofe di «i 
'preiiofo Apore , e di tal portentofa quantità 
t ig^mi , che per molti giorni continui ne fu^ 
roiio mangiati da* naviganti in vece iti loto hi* 
icotto. Armi perfino, ed utenfilj èrano ftati com* 
prati da varj altri Indiani venuti dalLg itole v^-^ 
cioè fopra cer|e piroghe dop|ue albi gramdi^ ... 

Accadde, per altro in quefto tempo un cafo Cafo av- 
al chirurgo del baftimento , che merita di effer venuto al 
qui n£erito« Avendo egr indotto con* qq^Iche^'^^ 
granello df vetro un ifolano ad andar feco , fece f^dlot 
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ienza venm timore una fcorià per éna gran par^ 

dell* ifola' ; ed avendo anche fatto una buona 
caccia ) tomofTene alla cala arenufa ^ facendufi 
portare d^r Indrano undici anatre uccife • Tro- 
vando però allora già partite le noftre fcìjlup^ 
pc y ii vide un poco Iconcertato i ed elTenda 
«ppreiTo per ogni banda dft pna npnieroiìi folla « 
{wrtofTì alla meglio fuila coda de* fcogU , di« 
rimpetto al vafcello , e fu quivi veduto dalle 
perfone dello fteiTo balfimemo » Mentre però 
rgli camminava ^ r Indiano che ponava le 
anatre ucciiè , ne lafciava di tratto in gratto ca« 
der; a bella-pofta una in ferra ; onde rivoltoti 
M« Patten per raccoglierle ^ videfi allora più da 
vicino circondato dagl'ilolani, i quali ip minac- 
(riarmw \^ilAt loto pìcchf dentate } e jpoierono 
appena efler trattenuti dal timore del fucile • 
Nello ftef Q .tempo molte donne afTìfe preflb agli 
•onim pMcura^o con onllc geiU lavivi di 
Aarbare la fua attenzione ; ma troppo critica* 
era la circoftanza dri povero Inglefe p^r lafciarfi 
Mnm* F^co dopo per altro vedendo e^ ve* 
pire dal vafceljo una piroga , proniife un chiodo 
ai proprietario della medefima ^ fe avefie voluto . 
GondttflQ § hfJQ della Bif Suzione f ma f onck» 
fo il trattato, mentr* entrava il chirurgo nella 
barchetta , gli fu dagli abitanti ftrappato a forza 
Il fiio fchio{^5 gli furono kvate otto anatre t 
C venendogli vietato il partire 9 fu pedino ri- 

man- 
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dunque allora quafi perduto , pensò di portarli 
M Mi9tQ in ciiòa a4 Diio.fcogUO) dove credeft 
di potef ^ere dal vafcello più faicilin^tc vèdi>** 
to . Ma crefcendo ogni momento V ardire degr 
Indiani « fi accinfeiro effi aUora a fpogliarlo ; 
de laiaandofi egli tranquiUameiite levare la fi» 
corvaua c^'i iuo fazzoletto , quando poi vide 
cbe cofi «gai violenza lo volevano, fpd^idre c& 
tutti n^i abitili e che facevamo de' gefti «Ifiu .nli- 
nacceyoli , cominciò a diiperar della fusi vita • 
Io mezzo pertani» a tale iinbrogtio « a lani» 
kiqdierudine andava egli cercando pat le 'tafelN^ 
un cuUi^Uo 0 un altro ^roinento , col quale 
avefe pneato diieodehi o. 'yei|d«édi akneoo- 
flMMreodo f Per mala fi^rte non aveva egl^'indoCt' 
fo altro che un cattivo fluccio di iluzzicadenti ; 

ma ;iven4^Q con mo^ pteteum di (pif im aper- 
to e pMrittato con fran^h^an^ a* Tuoi aggreflbri y!. 

gli fece in tal gviifa ritirare due p tr^ p^^iTi inr- 
dietro I e c<Hitini9i|iido aiUofai ^ totim^rfcU 
qneft* arme formidabile , vedeva nullaJ i mf n o 
che Qoftgro tenevano le loro picche alzate e dir, 
tette contro 9è> ileffo. Peicnotcva intanto $ Sor 
le con ogni veemenza fella fua t^fta ed ayef^ 
do di più camminato il povero Europeo per 
wia la gjioi^naia , era veisiipeiice a^nito^ di ^li^ 
ca, e già proifimo a ibeeombefe a^taam oppref» 
figlie ^ allorché ima beli^iìkiia giovine^ simacchc- 

m 
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mie ipeetalmeflte per • la lunghezza de* capelU f 

che andavano ondeggiando in varj buccoli fui fef- * 
no della medefuna , ii mofTe a compailMuie di: 
lià , e dal aeszo della folla innoltroffi yecfo U 
chirurgo . Dipinta negli occhi fuoi compariva- 
Inumanità e 1 compatimento ^ e fuUa fua faccia. 
Ifggevafi. talmente erprefia T innocenza e la bon**^ 
tè, che nott'fu po/fibile a Mt Patten il non fi-» 
d^rfi^tii ki.^ laonde venendogli dalla medefima 
cifeno*wi- pMco di ^mplemuMuy ei Taccectò cqq 
Ipannò qhicmt ; é quando lo ebbe mangiato , fe 
9f vide dalla fteiFa donna prefent^re anche degli 
altri Qr qotfta .pkciolp tfatteoimenco portò la 
iàlute al iiodro viaggiatore : poiché poco dopa 
§iunfero dal v^fceilo dìiQ.J^ìaluppe ^ che al; pri<v 
aio aifirinioe difpcrftffo tatto la iolU , rinasàido' 
ftrmpre preffo al* chirurgo quella generofa IndiOf-r 
na e un altro vecchio, padre della medeliiiia.y* 
te quali due iole peffofie moftraracio tutta quel-* 
la tran^iitifift , che {uole eflTere ifpirata da una., 
nobile e virtuola condptta. Domandò ella allora 
il finie dell* amico iuo « -ed avendogli effo. ri-* 
IpoAo di chiamarfi alla tnaoiera Taitiama^ Ptttée^ 
eMee y ia dalla niedefiipa con un leggiero caa^bis^* 
iMìta in P^/eànte immodiatamente adottato. . 
^ f^on fi pcneò in quel momento a fare la .miv 
nitiia ricerca .delio fchioppo rubato ; e '1 Capitar 
no.nodeteir credò di- dover diAinulare ^ ma dir 
con tutt^Q ciò (^i eiTerlì dopo pentito di tale* 

in- 
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li^enn, poiché- vide die la ^oìKtà mi c«i 
-li enino qiieft' ilolani impadroniti di qu^R' arme, 
•:tli.am già esano in pieiio fofftSo^ gVweom^ 
yfl w pìur ii ieme a comniéctere nao^ t m tativ»» 

fiiTendofi nulladimeno quietato il tumulto fparfo 
»pct tate acodei^cb ùi tutta T ifola) io m fahìm . 
• gl* Itidiam ftelE lecaroM tante prowifioÉi ptr 

-poterne caricare prima di notte 1' una e V altra 
kjci^ditppa « Un poco più taxdi ancora voUe 
.mUo Forfter fiute xm huiga fcbr&i pear P ifoli . 
. in compagnia di un folo marinaro ; e non ave»- 
. do avuto di €lie lamentar^ per parte degli al%- 
ctMttif tofBoiène m hmr(U con alcuM mo^ 
piante che aveva trovato • In altre parti perè 
commifero gì' ifolaoi qualche altro picciolo fui[r 
to ; « tale fi lii la. loro ahiiità in. «na M ^M^t» 
di le(lezze di mano , che non allevano cflì per 
•verni €outo a cedere agli ahitatoi^i di IgM^a^Tair 
tÌ0o t delle ifole Mia SùcietÌB - * , 

La mattina dei dì a8 di Giugno sbarcò full' xltro dì. 
iiola il teondo iKittello comandato dal Tenente ^^V'^'^^ 

gli ai)|> 

Ckrke dal N^rwm per far acqua al Ìblii0 tanti* 
luogo ; e volendo il Capitano Cook andare ap*« 
^eiTo a loro coUa tMj^ialappa ^ ftimo» meglio 
di. £ir prima utf poco di'Colazioiie^ e quindi pai^ 
tire • Era dunque appena giunto verfo la riva 
quel, primo batfeljo^ die adutiatifi .f)L ladiaìn, mo» 
ibavono coti póc» bnone-dirpoflxloni, elio lim»» 
ie ipc^rto r o$cialQ k, àQ\%S% o no fcend^^| 

a.tef- 
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' venuta del Capitano, Yi arrifchiò ad andare a riem<» 
fkf le botti • Isunto però riufeì agli abicaftù 4& 

c prendendo ancora qualche altro llroroento che 
. fmè capitar ptr.k loro maoi^ .comufeio locù 
f{!iefti fcni cm tanta éeAitfta^ cito mtm th\} $m 
bi fogno di venire alla forza fcoperta • Or in que* 
ito mnmmn ^ mestile fiava per toroarfeiie a 
éérA ìi batteilo^, abiicò il CapitaM; èvadbufa 
-Él fuo comparire che ilbbni prendevano da 
«gni banda la fuga ^ fofpettò fubito una parte ai* 
tneM di quatit» era potuto accadere* vAvinAa 

nulladimeno indotto alcuni di coiloro « fennarfi, 
éà informato allora dal Tèncme di tutto V oc- 
Mtfb , piefe lì partito di obbK^ gllndiafii «lift 
redituzìone della roba rubata; ; « qual effetto da* 
to ordiae di face sbarcare tutti i Mdati di mart- 
• Ha^ fece anche tirare dae o^tfe colpi di eannoi» 
. dal vafcello per avvifare M. Forfter, che trova- 
mà allora nelt* iaaemo dei paelo oop molte altre 
fcrfim:- poiché non fapeva- eome in ihnilo eofl»> 
giuntura avefTero potuto portarfi gì' Indiani • Ri- 
mandati quindi i battetU, ritenne la fiiaywWifjN 
p.t fohanto , cella qvale rimafe iai mem» ni um 
folla di abitanti, che moflravano pel Comanda»- 
40 'Ogni £ivorevole dilpiofizione; e ieppe com be* 
im peffiiaderK delle fae inténamni , che molto 
prima dell* arrivo de' foldati.di macina era Aata 

già 
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riiH>mtb fl Mie £ M. elette , febbent fi 

fccefTcro dagl' Indiani molte ifiaiue al Capitano 
yexicbè noci curafe del tefto • GittoTero in quete 
' «M i me & Mòtò 9 4kt che «mcepiMM ^MMafli 
tanta paura , che alcuni fi mifero to(k> a fuggire; 
Ottd» comociaMio Cook ad iiiif»dr0nirii di due 
CreBe ^rmg^ke dóppie Yidne : quando vide che . 
un Indiano voleva fare reCftenza , fparò contro 
di lui ««.colpo, a palliai t e lo cofti^nte in tal 
gtti£ì a rififarfi aAn zoppicando • Allora lì cin 
convinti gli abitanti dell' importanza di tale afh^ 
jret fi rctiedero in^foga ^ fe non cbe fficbianatt in- 
dietro da Cook , fe ne vidM tomar molti cm 

q.ualche alletto ancora di confidenza ; e queiìo 
wc^o di feveriti pmiaae tutto T effetto poffiUle» 
Fu r eftit ni to imòMdiataniente il «eAp della fohn 
e ficcoine qualche piccioli/Tima cofa foltanto era 
. autori maAcaate ^ non volle il CapitaiK» mandar 
pià alianti l^impegno ^ e fisico ordini it rilafcio 
delle piroghe^ ad oggetto di far vedefc agl'ifolani, 

per qual éne ^afiinro fiate aetefUte « Jnttanco 
danquit ftifono fiempiate te botti d* acqua doleciy 
ftaai che gli abitanti vi fi {"oflero più neppure^ 
aceoAati ^ a riiém di un foto ^ cbe in tntto Tao- 
' eàdiito aveva aitanMae difapprovato la eoodotto 
de' Tuoi padani « • * 

t^er dtio Coofc dall^ acqua doke^ 
«levo Took' Indbm sldafiati preiTo alla cala ^ dal 
cbe nacque in alcuno degli oficiali noilri la con* 

gct- 
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lettura che imtk morto o moribondo timca» 

queir uòmo , cóntro di cui aveva già il Capitan- 
ilo fparato il tuo fchioppo • ladislzzandofi pertan» 
to il Capitano ad on. Indiano, che paieVA pet»* 
fona di qualche confiderazione ^ cominciò ad in- 
trodurre il dilcodò con coiiui y faceodofi dal ri- 

. ccrcai;gli una pialla f die nella fteffa mattina' em 
ftata rubata agi* inglefi • A tale difcorfo vidcfi 
rifolatio fpedire due uonùni^. e mjentre credeva^ 
ch'egli Éiceflc appunto jriporcare.il perduto Af<v>. 
mento., fa portato da coAoro alla prefenzat^dei 
Capit:ano quell'uomo iteùo ch'aera iiaco feritoi 
« che trovfvafi . allora difteio fopra ma tavola • 
A tale fpett^xolo di un uotno (lefo a^ piedi degli 
i^^uropei con tutte le appareaae di morte ^ non 
^oti £irt a in^o.di aob «aftane comnacffo it 
coore di chi lo aveva in quello ftato ridotto • 
OiTervandoii nulladiiioepO) non aver egli altre fe* 
fite fuorché alla mano e alla coTcia |. & fufair* 
to mandato a chiamare il chirurgo per medicare 
lo f e per applicare luUe. fente fue i pià Qonvei» 
nienti rimedj» . , 

Carattere "Non volle per altro defìftere il Capitano dal 
fi ^ l^^' domandare la pialla rubata , e fi mite fpecialmcti* 

' te a fiur delle interros^om ma vecchia , che 
dal primo sbarco de' noftri pareva che avefft 
avuto fempre un inondo di cole da dire agi' In* 
glefi.^ è cbe^in quofta.occafione'di fiittì diede 
libero $iqgQ. alia ikai>a volubilità della iua lin^ 
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gua. Ma tutta quefta eloquenza fua fu buttata ; 
ipoichè altro non ìntefe Coofc di tal' eterna di* 
carisi « K iNMi CB et noit dinrevt più striHtert 
(lilla redituzione di una cofa di si poco valore* 
Accoigendofi con tutto ciò che TEiiròpeo noA 
fi riimiovtva afiacto dd fiio primo propaiiimeii* 
to , ritirofli con tre o quattro altre donne ; e 
^ebbene coftei pià non foile compariiH poco dopo 
fa pontnalmenté lelUtait» . iri. O^imo Acdb 1t 

pialla rubata. Difpiacque al medefimo il ritiro 
di tal vecchia ^ poiché egli avrebbe voluto pet 
mezao di yialche regalo riogiatiaErla della p«rt« 
eh* ella prendeva in tutti gli affari de' foreftierl 
Cantal priv^ati che pubblici • Qaefta era quella 
lidia 9 die fin dalla pmia icefa a terra avev* 
efibito a Cook una donzella ^ facendogli intende- x, 
sa aiTer la medefiiiu in piena fua^di%K>fi2ione ì d 
fiecaae la^gtflnri^^ che fembmva molto befMi 
iflruita y voleva per preambolo un gran chiodo 
p una camicia ^ aveva detto il Capitano di hoa 
aver nulU da .^lé ^ fpewndb ' «o» ciò di Iwai^ 
fela affatto d' intorno . L' affare » per altro non 
ila riuicito cqùi ainnegpadii . la buona vecchia 
avcva aAcnilifo 1^ Eimpea 9 «^i poMr dik 
fporre liberamente di quella giovme ^ e differirà 
a tutto {M'comùio il confcatfcg^delia fiia^graa 
titudine^.Avtfido pei' dtmlfiiltttoiti* j^tojoip 
^to del Comandante ^ erafi la medefìma molt0 
ioqmtaias* e 4^omì1o& ai JflfMiciarfi 1q Sbamm 
^CéokTomJ^IJU fi ; fMUI- 
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quantunque non poteffero molto capirfi i fuoi dl*)^ 
icsrif) enfi comprefo però da/uoi geili ^ eh' elln 
l^on «d rifo (tidoiiico «ondava dkendo.: che ram 
d^uoiiik) fiete voi, che rigettate le caresee di 
l^na 4 beU^ Maciulla S ConfeiTa qui il Capitano 
di$..qaella jcagam .vcwiinite eia belliliiiia;' mk 
4ice €l[ie fidandoli meno di refiAere alle ingiurie 
biella vecchia* 9 che. alle attrattive deiki. giovine 4. 
fra^ .^ftrettato.^: jritataore dentra h propria /cia^ 
lupp0 • Aggiunge còn rutto ciò che 11 vecchia^. 

cefsò di fargli premure acciò fi foffe prefa 
§.ÌM[dù Ja ;giovifle; -«o(a (rconcUMte lo fteflb 
iCook ) ' ttmto meno pofTibile , qtKtntoché avev% 
^i. Aeffo. eipreflamente vietato di ricevere a 
é^tfih vtmoL éomoL fotto^ qualimqoe pmefio • '* 
Cata- Il chirurgo frattanto vifitava rniedidava lefta 
^j^^ -^i^ir Indiaooy.cui erafi prima di tutto cavato 
co «n f^co 4k fanene^cd avendo demandato alcuno 
iaa9iiÉ ben ntatiire pér 'farle iérviredi éàtaplafmnt 
vide ' che in vece, di jqaefU frutti gli recarono 
elfcidtri'-ìfo}aoft<«arie"eamie di - àaodiero , dallo 
qoali avendone efhaltfo la polpa, la prefentsro- 
mo al chirurgo curante per applicarla Culle piag]^ 
mUefime^ £d éileitiilopMntè ivìdefi poticAitt'' 
Olia tal pianta più balfamica* deUa tmana ^ dal 
ohe puf fi comprefe, qual cognizione > abbiai^ 

o-Fn lafciata in oItré."a& coAorórooa liottiglia di 
i o^o a v i te 5 > laocawiNnidtÉMj» loco^ di > lavaiiK « 
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tfatto in tratto le ptaghc del Mto ^ che non 
erano pcrkolofej ma ficcome il povero Indiano 
aveva ricevuto it colpo , foltanto nove o dieci 
canne lontanò 9 ftveva tutta lacera la carnè , e 
folfiriva per confeguenif' dolori acerbìffinii • Fece 
quindi Cook un regalo ai paziente , quale regalo 
(ari flato f'robabilmente prefo dal fuo padrone , 
o da quella perfona almeno , che fpacciavafì per 
proprietario della />/rog«; onde appena difpofte* 
le cofe in maniera di • contentare ^ in, apparenza 
almeno , tutti quanti , fe ;rte tornarono i noflri 
ài vafcello , dove trovarono una conitderabile 
guanti ti di radici e di fratti*. 

Neir intervallo di tutto quefto tumulto ftava- ^^^^^ 
no i Naturalifti facendo per Tifola le lo^o ricer- ijki. 
che di ftoria inÉturalé ^ ^e fcoprironìo una bellifli^ 
ma fpecie dì giglio , chiamata Crinum Afiaticum^ 
e molte altre piante noQ^ metio preziofe* Giunti 
quindi ad nno ftagno di' circa xgO cstinne di lem** . 
ghezza, e di 50 di larghezza, fentirono che que- 
fio conteneva un^ acqua uri poco falmadra ^ e 
^tidicarono che aveiTe potuto àvtre qualche co^ 
municazione fotterranea con un'altra laguna la- 
lata^ dove bentofto giunferO) ptefTo di cui fceliè- 
rd mólte erbe dìverfe , tra ^Ua ^cie di fichi, 
appellati mani^lìérs , che vi fi vedevano in gran- 
difTimo numero. Quelti fono quelli alberi che 
«tcupano uno fpazio grandiiBmo ^ e T étà deVné^ 
defimi va iempre più i rami loro intrecciando ^ 

C 2 CO' 



Digitized by Google 



. . V J A G t X 

come già altrove fu da noi fteffi notato ; avvt-« 
gftachè le feimn2e di quefte pmU noti cafam 

mai , inà tramandano iempre nuovi rampolli dal- 
la fommità del tronco, tiocbi rovi&fdandofi e 
giungendo dnó a tHriaf radicano di nuovo e 
gettano altri rami ) ch^ fcmbrano piante diverle 
accanto alle prime* - 

Partendo pofeia da quefto Iago paflarono gli 
ofTervatori noflri per una piantagione, dove furo- 
.«o molto amichevolmente iaiutati dagli abitanti ^ 
ed invitati a federe ih m^^zo a*medefimt ; ina 
ficcome non volevano perder tempo, fe ne tor- 
narono allo ilagno deir acqua dolce , éd . ivi in- 
eontratifi eoi ifJ^rotno , furono infodhati di 
tutto r accaduto, e feppero allora che que' colpi 
che da loro eiaoo fiati creduti fckioppetute de^ 
noftri eacciatori, erano fiati colpi di cannone ti- 
rati dal vafcello per avvertire appunto i Natura- 
,iifii inoltrati mezzo dell' ifola» Giimti dun« 
que preda, al Capitano e ai diftaccamento aémci- 
to, non poterono difpenfarfi dall' ammirare la 
coftanza la tranquillità di *molti abitanti ^ i 
quali, malgrado le minacce' de^ fddatì, non fi met- 
tevano io fug4) vedendof] ioltanto afflitti di ef^ 
ièr trattati così. crudelmente •^per una miferaco»»* 
4;roverfia,5 in cui la maggior parte degrifolani 
era affatto innocente • £d aiferifce qui M» For- 
.fter^ che quefia gente fece allora quanto pei|p 
per ottenere, di msovo la buona grazia de^noftri; 

an- 
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anzi dapo »ver reAìtiùto diverfii cote, vtd^fi per» 
fino una d#iina di mezza eti che fembrava per<* 
fona autorevole , Tpedire nelà' in;;erno del p«1efe 
quaicano de^fooi^ da quali fu riporuto peifiiio il 
^le di M. Patten con qualche s^tra cola cht 
prima gli era Aata rubata • 
Ma giòvii a td pfopofito riferire u diftefo quaiH 
il noftro Natoralifta dice fulle dreoftanxe di 
quefla pacihcazìon^ • Soggiunge egli dunque, che 
tftiieiido akre donne alla cura dell* uomo ferito^ 
ptrevtiiò molto premorofe di riftabilife la pace; 
e co* loro timidi (guardi puri^^troppo rinfacciavano 
a'noftri la violenta ^ fuperba condotta afata con^* 
tto. l poveri abitand deli* ifola (i) • Si aflTiliBra 
•Se quindi full' erba , e formando un gruppo di 
fià di cinqotma, invitarono gl* Inglefi a fitoaifi 
al loro fianco, diftribuendo a^medeimii qualche 
frutto 9 e dando loro ogni poflTibile contrafTegno 
di teniimat o di affetto «-Una- delle più sffiM* 
toofe fu pure in tale occafìone T amica e la K-^ 
berathce del noiiro chirurgo ; e bifogna coofeflàhr 

» m — I ' i ^ " " ■ ''^ . J» \ 

(i) li r ilofolo è fcmprci ptil umano di nn Com-tUìdiinte: 
• di facci .6 (atà^ moke vòlte atvenico die M, Forfter di* 
Éifpaova r ìmcm^llifQ dtipociihio di Ceok » o dw abieat' 

è iÌNnpre piti* commoflb det Capitano dopo un atro di vio* 
Ifnta autorità • lo voglio credere, per decoro dclljt fìlorofìa| 
che il Naturallfta avrebbe confervaro quelli benefici fuqi 

4iieBti(x\(ati I aacbc quando a lui toccato ^ cofi^andaifr 



te eh' effa occupava veramente un pollo diftin-^ 
to tra !• beUeiZC 4dr ifola . « tt&li» della fua 
vitJi era graaofo, e lo fiic «flmh» avevano una 
graa propor^one; perfettamente regolari erano i 
" éeUneam^nti (uoi^ c uiiravanfi pieni di dolcezza 
e di efpremone ; dagli o<5chi della medcfima fan-- 
tillava il fuoco pi»i vivo ; il fao colorito era af- 
6i pLù bianco di quello del popolo; ed ella iinal- 
mente portava una ftofe bw»» che ftring^iido- 
gl' il corpo verfo il petto , andava pofcia. dar- 
(andofi a mVm ^ m i^^ fendeva : abicR che 
ficuramente le^ftava affai meglio di qualw^^c de! 
Hoftri pià eleganti veftiti Europei • 
. iUflette per ultimo lo fteffo Filofof o, che ^ue- 
fto popolo conofce ii poco il jrifentimiBto , Ift 
yendetta , la collera, che, malgrado tanti rumori, 
nao cef»ò d^ vendere i foUci riofrelclù tanto a 
terra, quanto ancora d'intorno al vafcello • Bnr^ 
lAava molto quefta gente le mercanzie e la cu* 
^#rità de' noftri viag©atori , ed- era particolarr*^ 
mente premurofa drfl' acquifto- di* -(^Icht .«ailC 
deUe ifole (^^Ua Società , per poterne propagare 
la raxza nella propizia ifola t che n' era affatto 
priva ; per lo che ne ottenne dagl' Inglefi due 
mafchi ^ due femmine , de' quali animali prò* 

mtfefo grifoliim ftefli di averne ma cura ipe- 

pale 4 

a^Ilt ' Poco dopo* fu informato ij Capitano di una 

mi ilpia- (ir^oilafiaa pffervata dalle perone eh' erano a 

$9^ ior- 
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•Mr^o rimaite«*JU primo fpar^r 'de* bsitifioni eniiifi 

tutte; ritirate in fomma fretta quelle pìro^hf , le 
guali ilavano attorno ai vafcello , 9k ùierva p6y6 
di Olia fola ^ ih padrone di coi ftaw ocoiipata.4 
vuotar r acqua di dentro al proprio battello • Ali- 
forchi egli int^e dunque il primo colpo , v<^ 
•Bffi a guafdaie ti pezase id^.'avtigilteria àt tii 
ftato fparato , e fenza fconcertarfl un momento, 
Àmafe appunta fot(o la bpcca del medefinio , e 
fOUMuà hr>iì|a eedepasione r*4i« fegno che /fiM 

avendo neppure il fecondo colpo fatto il minimo 
effetto ftt quefta iotErepido. tqdicuio, ei (i ritìc]^ 
fòltante t tm^n fue conMo» fenz^-akon tinHMf 

quando foto ebb^ (eliminato 4i vuotar d*acqtéi 

fua fteffa pirof^f^ ' - • / : 
Siafi pttft..ve9o0f 4ìmfifce.4|iie9o^4te<ro ifolàho 'n 

prender delle radiai e de* frutti nelle altre pironi' 
y e veQdejrli ioreflien mù , fi^faie 

àWi il ofo^ flbi^r avreffera k wnfipfìmiy meAtw» 

qualche difficoltà di lafciarglieli prendere , ei li . 
ajferrav^ alloi^ por^lor^ ; ^decco porch^ la 
«a- dal vgfteli^ adrew poé^> il dMiìe a.. ooft«L di 

Commijf4rio della, do^und . Un giorno pertantd^ 

M egU e^v^vai cfwQ qae^ «ipccì^ 4 mhttto^itcflk 
Vavafi al lbnc^^di juaa .*p/ir«!9«t 'iioUa 
accorgendo^ di coloro che f^ayano in quali 
battello ^ (:he qiMft!^ uomo guard^v^^.^ unV^OI 
parte 9 coUe T'epi^rctaiiMA dtrffaiidar quaklMf aof 
U df^ll^ ^ifkfkg^ ài co%i 3 e fe AeJuggl ittiqif4i9^ 



Digitized by Google 



0 



I 

4> i V I A < o » - 

^lamcnse coU' «jut» lUla foa vdia* Accoitofi IVii^ * 
«li^np cWla cattiva burla fattagli , fi nife' ad 
feguir la piroga fuggitiva; ed avendola raggiuntai 
èactè bto-btaic il fiio paeftMf e rìpigliaiido qoa»» 
tb gli era d» coftqt Aato capito , ^ impadnnk 
. eziandio di ii)ohe ^Itre ^oic che Itavano in qu0>« 
àti barchetta • Oltre ciò panmente notatv 
che <)iie(lo fteflTo IfHiiaiiQ percepiva «ut fpeciè di' 
decima nel mercato che iulla riva tepevafi , e 
rmendo perciò :prefo dagl' inglefi -fte un ttCMM 
dt eonfrgtienea, ièava ati giorno Coofc per fargH 
ijualche donativo ,.,allorchè fu impedito da un aU 
|e»^ìfolaiio l'il . qitale gU diife ma'eftr coftoi. 
é-Rerke 9 vale a divef Cap», e wm eA|: Bfyuq 
meritevole di queiìi regali • * ' * ^ 

riUf vi.^< Tohioffette i»fiaa^^^^ it Xapitamri • Aco 
pwe «oIte*'pérfoiie: dell'equipàggio^ le quali tro- 
varono così affabili ed obbliganti grifolani^ che fé 

avcflero i domeo. ^pt an fià Umgo feggiomb full* 
ìifoib, non avrebbero ^nrobabS meme avuto di che* 
I^entarfi io futuro lulla loro «cqndotta • Meotx« 
Aaw daii<]tte Cook • fulbi riva'i*4èppe il. ttome di 
wml' Àverfir'ifole*9~.'fituaciB timi M e«^1 S. E. 
. ;dcun^ delle quaH rimanevafio ia viihi • Due di 
f«ilk più oaoidempir^^vale.a dirty «dAnarr y 
ed Q-GAao erarro ninaKhevoii pei* 1' altezza dek 
k loro terre | e nella priina e più occidentale di 
foafte & C iHigeuaiatb dovee. e<Fe»vi tth^ Vulcano^ 
f0t^ V4rÌQ' ciikm^ 4i fumo Vfdfvwfi «otìtinua-r- 

f - meo» 

• * 
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mte €levai£ dal mesao della medefima* Afet» 
tMitiioM finalmcntt A qae(it fe ne ftof rìvaM 

eziandio altre tredid. 

Scorrevano ia -^fl» «netttre i w&n «^ifferva» ^^^^^^ 
tori pe* campi dell* irola^ • vi raccoMero varie Kar»;a]|»- 
, piante preiiofe. Comprarono ancora diverfe ar» 
mazaei picche, ed altri fironienti, cioè) vib» 
t| feilidletti , piatti ^ 0 r»6 éi legno e di tenra^ 
i quali ferobravano uCati affaifTinio , Or quefia 
quantità di armi che trovali preffo quefl* ifola- . 
■i) ffttibfa vetimtntt feientìre uii poco ia bontà 
del loro carattere ; ma può eflere ancora che 
f^mià batterfi tra di lofOy abbiano eiTi delle di^pu-» 
te co* loro vìeim «ome . ^ Tatti - e nc^lo altre 
ifole della Società va fuccedendo ; ed una ragione 
eziandio badante a provare ohe quefte- armi non 
fono fovente pofte ia-iife^ * fi i qiiellk éi veder 
queir Indiani confumare un teaijpo iniinito ad 
#inarie^4oii divesfir (cokiMe • . , - « . ' .\ ' 
, Moti poemno t noftri ttatteìierfl piilf^luligit' Partenza 
mepte full ifola; laonde il dì 2p di Giugno a pun- da Ana- 
U di lidfno fi mifefor all^.vela, e proéttaododi 
«n Wffcicello di fMMnte fi divefi^o Ireifc lè al<> 
tre due ifole ; ma bentofto impediti da un più 
gUgbardo ^lar 4i VMii , fetono tiafpoMti tra 
nioko tfolétte phMf* é fBtdf iafi-fonS 9 dì modo 
che fi durò fatica ad ulcire da quede nlture di 
mffef Offa mia tate opeiasione diede tempo tè . 

mi% vmiA di firoght ik <VMfle dM^iible di 
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poterfi portare al yafcella; e videfi che, tenen- 
ào grifolani varj frutti, sadicbt* e poUi, can»- 
binrono ben volentieri tutte queftc provvifióii 
F* . • con ^u^lche chiodetto , € con qualche picciolo 
^^/^ ' peszo di qualunque (basi' di fioffa; waà^.cvtàk 
'" pure il Capitfuio che qoefkt piroghe prima-di rir 
tiiarfi avelfero terminato di fpogliare la niag^ioif 
part^ à%\\^ ^lite dell^ equip^fl^ di queir piccioi ^ 
numero di pezzi Ai ftoffil'Ch^ em ^ufi^to ilV 
iiiip^j^tumtà delie, donne Tahlane • Y^o^q aver 

dunque tatto^ A y^&l^^^ Um^ -di qu^i- ÌMfi^fym» 
di^ fecero i naviganti noArì ntm hfrdata fAVkalf 

.e trovandof) un poco a/ vcjb/o della punta meri-t 
iUoaal9. di jÌ9aafockay f90asùné quindi te i^ttè 
a torde»ffiare : in quello fpazio eh' etafi «el 
|;iorno precedente \iè^tq% ' ' 

Qireflipso pofcia I4 iQtilttn^ fcgoeete la loto p^tà 
Tcrfo Afthittafoa con un buon venticello ; e mi^- ' 
ravaii apppena ili umi rumo T orizzonte da primi 
. raggi del Sol^-, che da opii banda mkfi. vonre 
. " . attorno naviglio \3x\% quantità di piroghe; peÉ 
- . 1^ che fatti nuoyi caoib] , ed anche maggipii di 
queUì del giòrqo ionatizì:, fmmd pcffincr conto 
prati due porci; cofa affai rara in quella contiaf - 
in,, V^ftfo ic ore quattro dopo mezzogiorno peit;; 
taoto* il p:ovait>i]a i mfixi pn^fla r ìfola « ultimar 
mente indicata ; ed effendo rpuCatì tia la fnedefi-? 
ami e l' altra di O-Ghao ^ oilervarono cl^> queAa 

t^tx^AjìM^ l^^^tV' Aìrca duà.in«liai/à 

, . lar* 

• • • • 
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larghezza, the non vi fi trova fondo , e ^e ftr 
^uriiiiiua vi è la navigfizioae • In tal p^ifaggù) 
mora , dov* ebbefi d4' noftri pochUTono venj;9.f 
fu feguita la Ri/oluzioae da una groffa piroga 
iiopj'i, a. vela, ? da molte altre a remi, che per 
tutta la pQtn^ ^raoD gn^^te appreff<^ al baIU<f 
g^nto Europeo » . . 

^ Ebbe .AUora Cook occa^one. di, veriiìc^^re un| oOem- 

c:ola che femb^^va^ un pofo <lubhk>fe>, vate 

dire, il fapere Te certe piroghe voltavano eftet- g^^>on*. 

tìvaineav^ ^o'*^? 9 ^unipiando foltaato la v^l» rogher* 
di fianco, e & ^ofUjQWvaoo ^9 il cmmiiio t:^^^ 
nendo dalla parte anteriore V e^bremità che troi» 
yavali dalia {>a^te di jdietf 0 • .quefto inaneg-* 
^ n che .per c9a|^ttara, Soltanto fu^aeir^i 4à 
noltri naviganti , fu allora fotto gli occhi loi;p 
efegiiitOf Ì4 -veU. .di tali piroghe^ di una iorni« 
triangf^ar^, vkof jle^ e inalbmtsi (o^ dM 

pertiche , la fuperiore delle quali un' antenna • 
latina , e T inf^ripr^ di bdftqi^ (U randa a 

<ii^ S^iffp nelle i^^re We t Sta .F antenna fofpela 
all' albero quafì nel mezzo ; e q^uando fi vuole 
camhia.f bordata , fi fa Iborrece la piroga c(4 
yjnat^ inntm^i t laiciafi dolcemente I4 /cQtta , n 
portafi il piede 0 fia il maji:hiq^ dell* antenna , 
come pure la fcQua.i^edefima, dall'alta^ parte» 
ddk piro^j, al^ ^ui^ eftceuiità deJU quple vi 

fono cert' incaftri per potervi fiifiure lo fteflo piè 
, deli' aof^nna*^ P4 cjie videfi che. xal. modo di 

ma-' 
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maneggiart om baret ii qnefl^iifolant , h inoho 
limile. a quello , defcritco già da M« Walter nei 
Viaggio deii*Ainiiuraglio Anioa^ ove fpecisliiieiH 
le «Ielle piroghe delle ifole- Mariane 'fi parla « 
Che fe poi vogliono quefte piroghe andare coi 
i^Hto al largo 0 /errare il ¥eitto $ allora ftae*^ 
caoo 3 piè . deir antenna dal fno incaflro , e met^' 
tono i gennoni Uh croce da poppa a prora • 
, «W^f^giM peti oiTervare^ che non tutte le pi-i 
Toghe (oao cotùétxt per fere il maneggio neH^ 
fieii^ pianieiisi.) patchè alcune , come fono, le pid 
grandi^ haaiio tutto quanto Wogna per ' voharé 
cffettivamènft Ji tarìh • PiA corto e pià gtolAy 
fi è V albero di que^e ; ed «(Tendo appoggiato 
fcpm «m fpècie di ciurlo • di cUindio ^ lìitto 
fttl poffte preffo la parte anteriore, fenre tt fa*> 
te inclinare la piroga fuUa parte d' avanti* F^r-* 
^ota i Ift dna éeiraU)ero , e l'mtenna fi^pòtt 
fcpra quelle due punte , come fopra due pernia 
per me£zò di due forti ganci di legno y die veil^ 
fono ritenuti da cia&una parte deir antennai' m 
terzo in circa lontano d^la lunghezza della me- 
defima, contando queAo fpazao dopo il piede dt 
fttelfai • Queflo piede poi^ quando il faafiimento ò 
•vela , vien fermato alle due piroghe coir ajuto 
dì due forti legi^ture , una delle quali paiTa pe/ 
•n buca* fatto alfa ^ne a n tet i flf rr di ogoa * pira^ 
ga : dovendofi ofiervare che tutte quefte piro-^ 
fh,e A v^^ fono (eiiipre dopp^ vale a dire, ae-^ 
■ • cop- 
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coppiate • KiTcndo dunque così iidato il pi«de 
antenna 9 è cofa china cfae paiTando daU* 
una air altra parte qoe^ buchi , debbono quefts 
piroghe voltare di bordo ; ed avvi pure uivii 
{Kurte 5 in cui tanto la vela . che T antenna in^ 
noie della medefima fi trovano fiaccate dair.al* 
beroy mentre dair altro lato fta 'la vela fopra 
r albero fteffo nella guifa appunto dp .un trinr 
chmf fpiegato • Dice dò non oftaste il nodro 
Capitano di non potere afficurarc , fe queft' ifo- 
.lani diiìiacchino qualche volta dall'antenna quelln 
parte £ vela che fta fra qaé* buchi, e la foni* 
mità deir albero , per poter mettere la vela e 
r antenna inferiore della medefima /0110 vMiia 
4dil' albero • Qaefta opinione per :iltfO fembm 
confermata da' diiègm di tali piroghe , £&tti già 
da M. Uodg^, molti de^qoali potranno agevola 
jnonte confiderarfi nella noftra tante volte citato 
raccolta di rami y «dove più fi capirà con una 
fola occhiata ^ di quel che poita con una longii 
defcriziofie darii ad intendere « • 
. Per tutta queAa giornata fu talmente, nafcofta ^ 
tra le nuvole la fomnhà di AmaMfoa ^ che non Amarra- 
fu poflTibile a' noftri il determinare con certezza gTcb^^fJ 
r e£lkiìza del predetto vulcano ^ che dee per al- ' 
tro effer per . ogni ragione pvobabiUéfima • Ha 
queft' ifola circa 15 miglia di giro ; e febbene 
V altra vicina di 0~Ghao ne abbia meno y è però 
più irotonda, ed lia.Ja ferma fetta icome un 

oc 
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ne di zncchero . Alcun' ifolani poi di Amaùtt^ 
fpà ^ eh* eiano a bordo del vafcello 9 differo die 
b loro ifóla fivevn acqua dolce , noci di cocco 9 

-frutti dd pane e inane \ ed in fatti dal navi- 
'glio medefllno vi fi vedeva itna gran quantità di 
fialnie di paintifti , e cH alberi di legni da reex^ 
ze ; e quantunque tutta TifoLi fofle fcofcefa, era 
per altro in vaq luoghi cerétta di verdura e 
"^i arbttfti • Ma verfo il mare ^ e fpedalmente 
dalla parte dell* altra ìfola vicina, fembravano le 
rapi bruciate ) e la cofla era tutta coperta di ne- 
Tìffima fabbia ; peitochè volendovi!! i noftri mol- 
to accoftare^non fu pofTibile il gettar l'ancora, 
'ftante che vi fi trovavano 80 braccia almeno di 
*fendo , un folo tratto di tanitpo dall« Tpiaggia^ 
lontano . Videfi però che verfo il paflaggio fo- 
no i mafi quafi tutti cavemoli , e tajlora della 
forma di nnt colonna ; ma volendo gP Inglefi 
rinnovare qualche o(fervazione fui fumo già aJ- 
• tre volte vedutQ, &oprironò effettivamente in 
mézzo alla nebbia queflo fcnio eltvarii con im- 
peto ; di modo che prima che aveffe il vafcello 
^«repailato lo Stretto ^ pareva che il fumo ufcif- 
it dair altro lato della ìftelTa montagna : quale il- 
lufìone prova abbaftanza, che la fommità appun^ 
to del monte era concava « e formava uif crate- 
d*onde fi andava irmolaando il vapore* Dal- 
la parte Analmente iS^. O. delPifola un poco fot- 
^oral luofo d'*^nie viéefi «fcirc il «fumo'^ ktki- 
' \ prifli 
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prifli un angolo , che pareva da poco tempo in- 
dietro bruciato , ^ compari\ra fpog)i«to «£Eitta 
di ogni verdoia ^ febbetie datr 'uno. e dalP attm 
lato foffc tutto il monte veftito di piante diver- 
fe» Mg quiAodo furono giunti i naviganti fuUa 
Isfwi iqppunto , d'ionde il- Tiemtó portavi, la co» 
lonna del fumo , fentirono venire una l^giera 
pioggia ^ Ì9 di coi facciole che cadevano fulU 
iuxia, f erano piftttofto durre pungenti^ fem^ 
brando affai probabilmente impregnate di qualche 
particella eruttata dallo fteffo vulcano « Siecomt 
poi if>ii^va il vento dal S. «f. e andavi 
fempre rinfrefcando , fi allontanarono gì' Inglefi 
d^ squefla ifola fenza fare, alcun* altrsi oflervano« 
ne , febbene quefto luc^o ne flieKtaffe molte per 
accumulare fempre maggiori prov,e delle grandi 
rivoluzioni ed alterazioni ^ che por ogni dove 
ha dorato il noftro globo fiibiie» 

Giaciono quefté due ifole air O. tt. - 0. di 

Anémmcks , io difiantt di ciM si$ ttitglt» daUs . 

medesima ; e quantunque fieno abitate ambedue ^ 
ciò non oOaate aè i' una pè T akxa pai pafioif 
per fertili;-é • 

Appena erano giunti i naviganti fuor del ca-» 
naie, che alzando^ «a ircichiffimo yeatpdel 
SmJ t tutte le j^ro^Artinmediataiiiente 4 rìitift« 
rono , e fi direfle il vafitdlo noitro a ponente 

eoo tHitf ^k. «vil^di tea • ftytv«. yeraoMM ia« 



I 

tenzione il Capitano di tornarfene un poco ad 
Amflerdam^ che non era da quefto cammina 
kinutla ; ma ròlendo allora profittara del va»» 
to , llimò bene di mutare \\ fua rifoluzione • 
Dcfcrt- Conviene qui adeifo dir qualche cofa di pi& 
gl^P^po'^d! f« » ^ pnodpil. 

tutie que- delle quali vien confiderata Anamocka ^ ifola da^ 
te itole «^l* f^QÌ ^1 nome diftinu* Giace 

tjiidh al giadb QO is^ di hùu-Smii a al grate 

174 31' di longit. Ovtft • Tafman primo fcopri* 
tore della medefima le diede il nome di Rotter»^ 
dam ; ed efla è di forlma tmngplare ^ di modo 
che einfcuno de'fuoi lati ha tre o quattro miglia 
' di lunglieaza | ed un ia^ che rimane nel me/** 
; IO 9 occttpa una graa: patte '.della fna fapefficic^ 
e taglia per certo modo T angolo del E. dell^ 
ifola fteffa. - 

£' quefta fen«^ dubbio pilli, canfiderabite. di 
quel gruppo; ma tutte quefte ifole ftaimo fitua«» 
te fopra uiu fpecie di banco d' arena , dove tro- 
irafi da nove fino.a feUanca^ ed oiicba fino s 
fisctanta ira€cia d" aequa ; ed il fuolo fembra 
probabilmente clTer lo fleiTo per tutto • AMom»* 
cka y come Ton^a-Taiioo ^ è compofla di imii 
inafTo di corallo coperto di buon terriccio ; ma 
iebbeae non abbiano ^avid» gli oilervacori noilù 
muàotà éi eftiMflare te.gfia punta *j4i.«ineia» 
di queflMfola ^ parve loro nulladimeno di dover 

affejnai» a-queto» péiua «m! oofìiie^veffi^ • 

den- 
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dendola piuttofto vulcaniea ) quantunque fia al 
prefente coperta di belle bofcaglie come tuttd 
ii rimanente dell' ifohi • Queir acqua , in quaiche 
modo dolce ^ che vien dal già deicritto flaf n0 
fomminidrati a quefti aiutanti i pure un grati 
vantaggio , di cui fon privi quegli di Tonga-Tub" 
ioo ; ma npn fembra eh' e/R ne profittino por 
bagnarti «ome fanno i TaiHjni , forfè perchi 
f acqua ftagnante invita afilli poco a tuffarvifi • 
Pare , con tutto ciò che quelli fte/2x : ifolani co4 
jnofcano il prezzo delP acqua dolce , poiché ne 
portarono fpeiTo al vafcello delle grandi zucche 
pìeir^j con^e dicefi, che avefltro già £itto a'na»* 
-vigenti Olandefi a tempo di Tafmati. 

^ Tutti i vegetabili parimente vengono aliai 
meglio fu queit' ii'ola die fa quella di- Amfitr^ - 
dam;*€à edèo perchè forfè non fono' tanto re^ 
cinti i terreni con quelle fiepi numerofe , rego- 
lari ed jurti^ciofe di Tjonga-TaMoj) , che meglia 
caftodifconQ una pliì fcarfa e piò gelofa proprie^ 
tà • l vglatili AefU , ed i porci erranti attorno 
ad ogni capanna ^ l;i quantità portentofa di frut-* 
JB, alle qtiali ntuno degli abitanti preftava atten» 
2Ìone) lo fpettacolo, in yna parola, della vera ab-» 
fcondanza procurava ad ognuno de' noilri un' in- 
diciliile foddisfazione , onde P anima rattriftata e4 
sibb^ttuta -fi abbandonava allora al più dolce con- 
tento . In una delle noftire ftampe potrà vederli 
X afpetto di queft' ifola ^ difegnatp già con gtmr 



SP ' Viaggi ^ 

■ 

0 

diffima efattezza da M» (iodg^s ^ ^ d?4 fuo on^'» 
naie fedelmente copiato • 

Attorno air ilola lteir»i> vc^le a dire, dal N. O. 
al avvi pn gran nmifero d*i£olotti^ di ban^ 
chi di arena 9 e di punte di fcogli , the fi ften- 
dono yerfo 3ettenuione olt|fe la portata della vi- 
lla, 9 poit i tmpoflìbìle che ^irrivino fino ad 
Amfierdam^ o ii^ Ton^a^ohboo • Or ficeome 
qu^fte ifole , cpmprefavi l/l'idMlbur^ ^ Pilftarty 
fermano un gciif^o che ^bracpìa W gradi in 
circa m}ì latit|idine e due di lopgituditie^ tutto 
^ueilo Arcipelago ,fu cpuiprefo ^^^X'Ook fotto 
nome d' i^olc degli Amici , ^ttefa appunto Tami^ 
cizia di tutti quedi abitanti e tra Ipro fteffi e 
cogli f^ranieri . Potrebbefi forfè anche lìender più 
lontano quefto /Mrcipel^go , ^ comprendervi le 
ifole Bojcamen e kepi'eì^ già dal Capitano*Wa11it 
Icoperte , fituate preiTo a poco lotto lo fleifo 

nieridiano alla latitudine di gradii 1^ 53'; ^ 
deefi di fatti giudicare degli abitanti di quefte due 

ifole dalle relazioni degli altri navigatori prece- 
denti , fembra che il carattere di queft'ifolam nòn 
fia meno pacifico di quello depl" Indiani del pre^ . 
fcnte noitro Arcipelago • ' 

Gli abitanti e i « inrpdotti i^ Jlotterdam t 
delle ifole vicine , fono preflb a poco i fnedefira 
di quelli di Amflerdam , come abbiam .^ià fenti- 
to; ma quegrifolani fono- |mù poveri di quefti^ 
yale a dire ^ f;he que'di Tonga-T^bboo liapno più 
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ik>fFe I fiuoje e ornamenti ^ ^he codituifce. 
la maggior fratte delle ricche^ tra gli abitanti 
del mare pacifico • Gli abitantrdi Rotterdam fem-r 
brano in oUr^ più fojggetti alla lebbra ^ alle al- 
tre malattie àiù^ee d} ^el che fieno tutti gli 
altri ifolani ; ed il vifp di cortoro fembra ancora 
affai più l^fo di tutto il fisi^Q del f orpo , ^iì]ea*9 
4ofcnc v^tì molti ^ ^he ^evaao la fucia ^qt^ 
rofa 7 e 1 nafo affatto caduto • A tal propofitp 
eziaqdiq riferifce il Qapitaqo, ^1^" eiff ndoii voluto^ 
htrasffc jin giorno. 4n una '^£x ove ftavano 
cune perfone , comparve alla porta un Indiano , 
vale a dire, fi ajSiacciò a quel. jbucQ. che lerviv^ 
d'ingreiTo i e procurò di sbanorlp a fòrza di cor^^ 
de ; ma V odore peftifero che veniva esalato dal 
(uo volto , ballò folo , |ea2^ yerii^n ^tro mez-^ 
20 9 ^ ^ fuggire V £uropeo , ^o^itro^ di fui ia 
altro modo farebbe ftato un troppo debole ripa-* 
ro queir inti;g9cÌQ di po^rde per vietargli V inig^ed 
<o. £d aggiunge CfOo)^, che conijfteèdp tutt^ 1^ 
faccia di coftui in un' ulcere, <:he gli aveva afFafr» 
tp corrofp il nafo , non era pofTibile nè vedere 
uè in^magitTadi pqf^ fii^ iqpi^ftio& f diigoftaiilt 
di quella . 

Su (^uel^' ifola poi non vìdefi jda'nollri nè Re^ 
nè Capo pri|acipa}e ^, poiché non -fembrà che air 
cun ilòlano aveffe un' autorità afToluta fu5;li al-r 
tn ; e febbene queil' Indiano e quella yecclùa » 
de' quali ^d^Uamo fatto nieuzioòe | ..cmliili purs 
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dagringkfi marito e moglie, aveffero prefo ta- 
lora parte negli affari che avvémiero , facile fi 
fu il vedere' che *1 . eredito loro non ^ftendevafi 
mollo lontano • 

Dice con tutto ciA- M«. Forfter, che quella 
dionn» benefattrice del^ chirurgo pareva certamew^ 
te che godciTe full* ifola qualche auvoiytà j e fic- 
éome è pei? certo modo cte4tbile che quelle 
éoone alle quali permettefi di la(blar créfeere i 
capelli I abbiano nelle ifole del mare auitrale una 
diftinta prerogativa (opra delle altre : pàre che 1» 
donna fuddetta foflTe di una condizione fuperiore^ 
e lo ileiTo aipetto iuo lo manifeflava ancora ab* 
baftanza, eiTendoi^stii. oltre eifa fola quella. che 
dei! co* capelli lunghi fu tutta queir ifola* MaìiH 
dipendentemente da ciò, non è per verun conto 
preAiBubile ch^ gli abitatori di Anamocka non 
abbiano tui.iiirQ e ftabile governo, mentrélalo- 
•ro proflìmità e tutte le: altre relazioni co^ po^ 
poli fottomeili a quella fpecie d^ governo monar- 
chico mtile volte indicato ; e V efempio fteffo di 
tutti gli altri abitanti delle ifole auftrali, vifitaii 
gii- da^pià antichi navigatQri) lono ^altrettante rar» 
gioni per doverne' concludere , che fu qu^ft' ifoìa 
iincova iì couoica pur troppo upa limile a^nmini-* 
itrasioiie di governo • . 

I cofhimi di qued^ ifolani rafTòmìglmno niTai/n*» 
jno a quelli degli abitanti, di Mulleihur^ , ed 

jqolto |^Qb.ihil^ c^e abbiano P origine méde^ìma 
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t, le fteffe idee rdigiofe* Si afii^ura nulladimena 
da* noftri cte ad AnamBcka non videi! a&tto ni 

A-fid-touca , nè cimitero veruQO • . 
Per concludere adunque la* narrazione pyefentei 

fbmbra ch^ tutto quèfto Arcipelago ^ cui da^i^- 

to da^ noflri IngUiì il nome d^ iiòle de§li anùcì% 

venga àbitato da una ftirpe di popoli ^ che parisi 

Ho il dialetto del mare Audrale, e che hanno lo 

fieffo carattere • Tutte quelle terre fono general»^ 
. mente affai popolate; Amfttrdam i quali un giar« 

dind continuo; VLiddelburg*^ 'Rotterdam , e le i(o- 

le adjacenti fembrano le più fertili ; ed aggiunge 

il noftro Forfter ^ che crederebbe di effer ne' cai* 

coli fuoi moderati/Timo , fe numerafle ducentonii* 

la Unirne fu tutte quelle iible • La falubrità dèi 

tlima e de' prodotti preferva in gran parte gli . 
' abitanti da quelle innumerabili interne malattie ^ 

delle quali noi iìamo vittima; ed elfi non hanno 

Ufogno alcuno che nop poflàno foddisfare^ avendcfi 

anche fatto in certe arti e nella mufica progrefll 

maggiori delle altre nazioni del mare Auilrale» 

PaiTano efii adunque il tempo irr una ii\aniera pio* 

cevole : fi ricreano gli uni cogli altri ; fono in- 

duflriofi ed attivi; ma bifogna confeiTare che, 

riguardo a^foreftieri, hanno maggior polizia che 

vera cordialità • Potrebbe anche darfi ^ che il gu- 

fto particolare al commercio che hanno coflgro^ • 

abbia fatto loro foftituire alla (incera amicizia un 

certo grado almeno di quella ingannatrice civiltà; 
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éke per certi princìpj mercetiarj fuoie talora ifpi- 
liare- negli uomini lo fteflb commercio. Or que«- 

fìa parte del loro carattere lembra oppoila a quel- 
la de' Taiiiani ^ che fe ti contentano di. ima vita 
più indolente^ moftraho vehithehte gli affetti lo- 
ro non già limitati alle femplici apparenze , ma 
iinceri é diftiriti coUSntima ^EUMiliarità « Per uti 
tompeiìfo per iiltìrò ^ fblitd à Hdvenirfi in tutte 
k cofe del mondo, non può dall' altro canto ne- 
garli efiervi Tulle ifole della Socieù iih graii 
immeto dMndividui voluttuofi ^ come farebbero 
gli Arreoys , il carattere morale de* quali è così 
^épravato^ ctie^ ili paragone di coftoro ^ colmi di 
l9gni virtù potranno ntai fenìpré paréfé gli abita- 
tori delle ifole de^li Amici ^ igtìonindo que'maf-. 
limi vizj 4 . 

Il lùo^o dovè fa àhcorata la ÌUfoluìsionc , è 
cómodiffimo ^ fpecialmente pel taglio e pel ca- 
licò, delle legna ; ma 1* acqua ^ <;ome già feritim- 
ino^ è piuttofto falniaftira^ e iion merita di ef- 
fer portata fopra un vakello fe non nel cafo di 
iiQ premuròfó bafogno « Potrebbe hulladiiheiìò tre- 
Varfenc della migliore nelle ifole vicine^ poiché 
gli abitanti delle medefime ne prefentarono a'iio- 
ftri dentro le tìoct di cocco di quella tìiolto più 
dolce ^ qùaiituncjue non pofTa dirfi fe ve tie fìa 
in. tanta copia j e fituata opportunamente per po- 
ifer fervire alla ^ìfovvi£one di un Vafcello . 

Termina ^uì il Capitano iicfTo con dire , che 
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fe tra T ifola defcritta e quelle catene di fcoglt 
indicate avelie veraiueme il mare un fondu così 
buono y come parve a lai ftefTo , «farebbe alTal 
•più vantaggioso di gettar ivi 1* atKora' pìuttoftò 
che nella cala , in cui egli aveva faito dar fondo 
alla Ri/oluzioMe tnedefiaia* ' - 

C A P I T O L O IIL 

Pajfiiggìo dalle IfoU degli Amici àlU Nuove 

ibridi ; e relazione della /coperta deW i/ola ^ 
' della Tartaruga • Incidenti prima e do» ' 

fo r arrivo del v afe elio alP i/ola 
MalUcoilo i defcrizìone di gue^ 
y ^ ft^ contrada^ e di varie aU 
tre particolaritìm 

AL tramontar del Sole il di primo di Luglio ^^ova 
dell'anno 1774 avevano i navigaijti in \1'\ìo\a tio- 
ancora V ifola di Amataffoa ^ ina continuando <)el« 
la loro gita fempre verfo ponente 9 {coprirono 1^ Tana- 

nel d} feguente una terra verfo il N* 0« . 

*" 4 

mentre alcune punte di fcogli che rimane vana 

avanti al vafcello, ftendevanfi , per quanto appa- 
,jr^va,,da ponente fino. al S. 0* Era per altro il 
giorno troppo innoltrato per andar più lontano.^ 

onde diminuendo le vele ^ e ferrando il vento ^ 

(^affarono gl' Inglefì U nouata a fare piccioie>or« 
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date , che furono affai vantaggiofe ; tnentie fi vi- 
de quindi alla punta del -giorno fegucnte eflere il 
vafcello più lontano jdalla cofta di quello che fi 
foffe dal Capitano fieffo immaginato.. Ma giunta 
finalmente fotto-vent^ dell' ifola ^ e credendo qui* 
vi praticabile T ancoraggio e lo sbarco , fpedl un 
battello a fcandaglìare e continuò frattanto a 
ior degniate in una certa diftanza (fo terra • 

X^ompiirivano lu quelV il'ola due collinette di 
un dolce declivio y tutte coperte di alberi \ nùi 
una di quelle eftreniità terminava in una punta 
{pianata , falla quale niiràvanfì graziofi bofchetti 
di alberi di cocco ^ e di altri fruttiferi , interrot- 
ti da qualche cofà \ e tutta la colla vedevafi 
tialmente recinta da una bella fpiaggia di arena» 

Sullà catena poi che dalla parte più eAema 
fiancheggiava la terra , furono veduti quattro o 
cinque Indiani , ed altri quindici in circa fulla ri- 
va ftefr% deir ifola ; ma que* primi che fiavano 
lungo la fcogliera ^ al vedere il battello Europeo 
che verlo^ quella parte incamminava ^ fi ritira"* 
rono ben prefto alla voltji degli altri loro com- 
pagni , t tutti poi fe ne fuggirono per entro al 
bolco nel momento in cui videro che i forc»- 
'fiieri fcendevano a teira* Tornoffene dunque la 
gente fpedita tiel battello , e riferì che dentro al*- 
la fcogliera non erafi trovato fondo, e che non 
vi fi era fcoperto altro che uno sbocco folo di 
• fei piedi di acqua , che appena poteva ad una 
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facciola barchetta fervirc* Aggintife aneòra il 

]SJo/lrc7no che ^ dopo elTer entrato per quello 
pafTaggio , aveva remato verfo la riva, fperando 
di parlare agrifolani, febbene. jgliefti foflei'O tutti . 
arinati di mazze e di laAce ; ma che nel momen-* ^ j 
to fìelTo dei fuo sbarco , gli aveva veduti tutti 
fuggire ; onde volle il medefimo kfciai^ almeno 
falla predetta fcogliera alcune medaglie , certi 
chiodi 5 e, un coltello ^ la quale roba fu prefa 
certamente dagli fteflì Indiani , poiché poco dopo 
comparvero di nuovo nel medefìmo fitOt 
La lunghezza di queita ifola ia direzione dal 
al «SV è poco meno di tre miglia , e. 
non ha neppur la meta di quefta larghezza . Le 
terre della medefima fono tutte felvofe-, ed efla 
viene attorno-attorno difefa da una catena di 
fcogli di corallo , che in qualche luogo flende(ì 
fino due miglia dalla riva lontano. Stante» lafiia * 
picciolezza^ non può T ifola contenete molti abi— - 
tanti; e forfè quelli fteffi che vi fi videro ^ ^• 
venivano da qualche altra ilola vicina per pefca»* 
ré le «tartarughe > delle quali ve ne ha certame»* 
te uh numero tale ^ che per queft' abbondanza , 
ottenne T ifola da Cook il nome d* ijola della 
Tartatu^a « Giace la medefima al grado 19 48^ 
di hitit. Sud^ ed al grado 178 2' di longit* 
Oveft. 

Scorgendo pertanto il noftto Capitano > che le ^gfi , e 

punte de' fcQgli fporgevano affai lontaao vcrib il ^^^ ^ 
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te . ^ Digitized by Google 



aÌ Viaggi 



& kS** O», e volendlo pallia di notte afTicurariì di 
tutta refteiifione de* medefimi abbandonata Tifo* 
la fuddetta ^ fece vela ad oggetio di elaminar 
quelle punte ^ e pofcìa icopn denvar le niede^ 
fimé èi tm bonto di corallo di quindici miglia 
in circa di giro* Scxondo la ftrada adunque te- 
nuta « noà ipotè dubitarfi che quelle punte noa 
foiTera quelle tnéddime nella fera precedente Ve« 
dute ; e finalmente offervoUì che in tempo che 
ìL niaró era baflo ^ licophvafi lo fcoglio predetto 
quàiì in bgni fua parte* Fu purè notato in quel- 
la occafìone ) che alcuni larghi maffi dello fteffa 
cohdlo fi elevavano preffo a quindici piedi fuUa 
fttpórficìé del ìnare , e che eflendo ftretti verfo 
la bafe , fi andavano poi verfo la cin^ slargan- 
9I0Ì Onde non fi sa fe pe^ qualche terremoto 
fienò fiati tpUtiti si in alto fopra quelle onde 
èntrò . le quali debbono elTeriì formati ^ oppure 
fé bifogni àd laltra tauia ricorrere per dar quaU 
che fpiegaìioné òà uti lì curìòfo fenomeno • 
. FreiTo a' lati di quello banco bafla vi è V ac- 
quài ina ioel meizò ha una mag^or profondità^ 
uè altro manca a quefU maifi, che qualche ifolot- 
to , perchè fieno in tutto fimili ad una di quelle 
ifole bafTe) fommerfe fino alla metà, con una 
laguna nel mezzo ^ delle quali tante altre volte 
abbiamo già fatto menzione . Trovafi un tal 
banco dalla, parte S, O. dell' ifola della Tartaru^ 
) in diftanaa di cinque -a ièi miglia ; ed il ca^ 
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naie , che lo divide dalla catena dell' ifoh flefìa, 
non ha più di tre miglia di. larghezza • Non ve-*- 
dendo pìii àdàn(]ue il Capitano né fcoglì nè ifo-» 
le , mandò due battelli verfo quei banco , fpe- 
rando di potervi prendere qualche iariariìga ; ma 
inutili effendo flati tutt^ i faoi tentativi ^ fece 
vela a ponente lino al giorno g , in cui trovofH 
fotto la latitudine di gradi 20 C2o' e fotte la lon- 
gitud. dli gradi 176 8'* . * ^ . 

In qùefìà gità non era il basimento accompa- 
gnato da vèhin uccello ; e folp una bianca 
Aia ovvei'O tìiia fregata^ «tonipariva di 'tèmpo ' 
in tempo alla lontana ; ma il bel tempo , Vì^^hci'' 
mi ài Anamocka^ e la fperanza di .far- qualche 
saova icoperta in quella parte deìpare Àuftra^/ 
le , davano un nuovo coraggio a' nofui navi«* 
ganti & 

Dópó qualche gionio, diminuito il irento^ èò« 
minciarono a cadere delle pio<;:gie , fpecialmente 
la mattina e la fera del di 13, giornóvin cut, ciò 
non oftartte^ ì marii^àrì celebrarono con tutta la 
folita loro allegria ^il fecondo aniiiverfairio della 
ì^artdiìza del vafcello dall' Inghiitéitira è Non ri* 
fparmiaroAo certamente iti quefta oé6alione il 
bere ; e poiché avevano già riferbato uiia p^te 
della loro taùoné- per ^ù^fta gran giornata > 
finorzarono tutte \t idèé di triftezza ^ io quella 
bevanda fpecialmente ^ fatta d'acquavite e di ac* 
^ua ) ehe chiamafi grog ; anzi uno di coftoro di 
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una ^rito un poco fanatico ^ compofe' in tal 
coogiuntura un inno, come aveva anche fatto 
precedftite ; e dopo avere in t}uefta (aera 
coihpofizione efortato affai feriamente i fuoi com«À 
pagui alla penitenza) fi nufe quindi a^ bere,' a fe-> 
fina die fu uno de* ptinii ad libbriacarfi ed a far . 
• gozzoviglia » 

Scopecra ••Continuarido pofcia la ilefla direziotie, ebbero 
di nuova i naftri «fiiel giermo i6 un ten^o ofcuro con yen-' . 
***** • to gi<^liardo e con piog^^ia : indizio ficuro per 
" qiieV mari, fra' Tropici della profTimità di qualche 
Hrjm .«levata»' Poco dopo in fatti prefentoiTi alla 
vifta una gran cofta ^ che rimaneva verfo O* r 
perlochè fu penfato dai Capitano di dirigere ver- 
fo di quella if naviglio ; ma fopraggiunta la not« 
te , la quale fu ancor tempeftora s fliniò di 
paffarla bordeggiando , e di afpettare. in tal gui* 
. fa il giorno feguente • Tutte quefle bordate per 
altro furono fvantaggiofe , perQhc la mattina co- 
nobbero i naviganti di aver perduto molto ter^* 
leno f ma non He rimafero punto forprefi , atte- 
fo il peffimo llato delle lofo vele , la maggior 
parte delle quali era flrappata^ e qualcuna ^zian-^' 
dio del tutto infervibile • Violentiamo ir era an- 
cora il moto del vafcella» e la pioggia andava in- 
teramente bagnando i libri ^ le vedi, ed i letti 
degli Europei* £ quefti gagliardi venti uniti 
alla nebbia ^ coprivano talmente la terra di nu- * 
vale y che sq^«na poteva più fcorgerfi • Or qae* 
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fto cattivo tempo tanto maggiormente fembravm 
|piacevoie,.quantochè era inaipettato in ua ma-* 
ce y chiamato fempre Pacifico ; dal che vedefi ^ 
che non bifogna fidàrfi molto alle denominazio*' 
ni generali , e che febbene per quel mare rari 
fieno gli òragani e le tempeAe^ nuUadimem 
qualche volta v^ ne lono come altrove . Allor-» 
chè^Quiros partì dalla terra dello Spirito Santo^ 
quando. M« de, Bougain ville trovoflì fulU cofta 
della Luifiade ^ é quando lo fteffb Capitano- 
Cook nel precedente viaggio fu in vifta alla co-» 
fia orlatale della NuQva Olanda , ebbero tutti 
mi tempo procellofo ed una véra tempefk • 
Potrebbe efTere per altro che ciò folle prove-* 
unto appunto dalle grandi ten:6 fituate in queli^ 
le parti dello fteflb Oceano ; poiché almeno è 
cofa ficura che i venti tìfli della zona torrida 
IbM vanàlnli nella vicinanza delle cofie di qual<^ 
che altezza e di qualche eftenfìone • 

Meffe fu , come meglio potè farfi^ altre vele , 
determinò Cook di oltrepaffare le ponte Merìdior. 
nali delle proflìme terre , o d' innoltrarfi alme- 
no al Sud per tanto fpazio , da poter giudicare 
deir eftenfione ddle medefime in tal direzione*. 
Nè più fu allora dubitato che quefte non fode- 
ro appunto le terre Auftrali dello Spirito Santo 
di QuitQS j chiamate quindi Grandi Ciebtdi ds 
M. de Bougainville ; e penlarono i noftri che la 
cotta che audavaaQ xaden^P i ioSq la parc^ 

oriea? 



orientale dell' i(ol^ delì> Aurora , la quale giace 

al grado i65 30' di longitudine Kfl da Londra,, 
come in altra occafìone abbiaiH già lencito • 

' ()osl dopQ aver confurnato due ^nni a ricono*^' 
fcere le fcoperte de* primi viaggiatori , ad enitn^ 
dare i loro errori ^ e a /iTientire le idee volga- 
ri pi& famigerate , cominciavano gì* Inglefi i| 
terzo anno del Viaggio prefente cercando un 
gruppo d' ifole | che f uronp già (ibband^nate pre* 
cipitofamente dal citato itavigr^tore Franpef^ ^ jco- 
llretto a ciò fare dall' efirema neceflTità. Ma que-» 
1^0 ^i^Uimo annp farà fecoa4P di fcoperte n^aggip- 
jri ; e. febbenq finora niilla ìi^fi trafcur;ito chtt . 
poteUe meritare oiTervazione ed efame , nulla- 
fiimeno la floria del rimanente di quello Viaggio 
far^ anche pià degna deir attenzione di ogni bao^ 
legf^itore . * 

IfoledeU' ^^P^ dunque giunti j. ppftri naviganti 
Aurora, e alla punta fettentrionale deirifola Aurora. (ì volr 

brofi! ^^^^ ^^^^^ Tifola à€l,Mrofi \ e ficcome ftavano 
' Jatt^ve^tQ della prinia ifola ^ eW>ero ^1ok| 4 
vantaggio di un niare tranqiiìllQ , e rilevarono . 
. per mezzo di due ofTerv^zioni , efler la loro ye-r 
n. latitudiiie aulir ^le di grpdi 15 i*. 30, 9 lalonr' 
« jgitndine di gradi itfS 14'' verfo levante ♦ 

Videro allora gi' iQgleii molti alberi d{L cocco 
fino fiiUe più alte catene' delle montagne dell' 
iToia^ la quale, per quanto permetteva una folta 
p^bbia di poterAe giudicare, era tui;u coperta di 
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folti bofchi , che avevano un afpetto piacevole ^ 
ma piuttolio ielvaggio» fu pure (coperta per • 
iftante l:i piccioli punta di rupe, chiamata già 

da M. de Bougainville, Pico dellu Stella ^ o Pì-^ 

co dclC ^vttdy \ ma in quello (leffp i|iQi|ieoto 
jdmafe quefto tatto colpetto dalle nuvole ^ flit 
fi movevano coji una^yeiociti forprendente • 

O^e ore dopQ ii|e;^giom6 avviqinofil quindi 
9 vsircello al me;^ defrifola de^ X^^Aroy?, e fit . 
voltato bordo in flilìanza dalla cofta di. circa due 
aligli^ 9 49^^ noti troyoffi foqdq cpi| 'ao iilo di . 
iraccia 70 f Bentoftp per altro furono fcoperti 
gli abitanti fuUa riva , e fi videro ancora alcune 
l^elliirime caTcate^ chje ^ slanciavano vìcIp? 
aie montagne. Tutta poi la punta ^1 N. £• em 
.più bafTa, e coperta ^dj alberi diii[^erenti , tra'quar* 
li innumer^bili ^raiio. fingolarmente le jÀlme^ 1; 
contro la comune opinione de^noKlri crefcevar 
PO a difmifura fuUe colUa^ . ]So|i eiano i nodri 
oramai più lontani di un miglio e ine^zo di^ ttff 
jra, allorché fi ftaccarono^ dalla riva due //iV^^Ae 
|>er ^avapzarii » yerfq }a Kijol azione , (ppra una 
bielle quali vi erànp (re (ndiani^', ed ^ifo folQ ivXC 
'altra; malgrado peri tatti i fegn; più amichevo- 
li fatti (ia'npiiri a coiloro^ nor^ vplle|:o eflì mai 
avyi^narfi più di i^n buon tiro di jia^p ; anzi rion 
tardarono molto a tornarfene fulla fpiaggia , do- 
ve già vedevafi un . gran inumerò di abitanti tut;-' 
.ti* tiàiti ìnfieme | ed armati di archi e di frecce * 

Erar 
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Erano qucft' ifolani quafi affatto neri : ed a li- 
ierva di qutilche picciolo ornamento ch^ eilì por- 
tavano fui petto e fulle braccia ^ comparìvana 
nudi in tutto e per tutto • Uno di loro foltanto 
aveva un peszo di ftoiFa^ che attnaverfando una 
delle fue fpàlle , paiTav^ (otto V altro braccio • 
guifa di una ciarpa, e quindi ricadeva attorno a* 
reni del medefinao , moitrando di effere di color 
bianco fporco con un bordo ^ tinto di roiTo • In 
varj luoglìi vicini miravand finaiaiente dentro ai 
mare certe to([tture di canne in forma di fìepi ^ 
le quaU, collocate fra i fcogli , indicavano ;<eirer 
quelle macchine fatte per prendere i pefci • 

Siccome per poltro penfava il Capitano d'in^ 
ooltrarfi dalla parte meridionale ad ofr^etto di 
vifitare le terre di quefte alture, continuò ad an- 
dare pià.che foiTe poiiìbile preflb al vento , fra 
r ifola (leffa de' Lebbrofi e V ifolà Aurora , dove 
.•ffervata la latitudine , fi rinvenne di gradi I5 
II' al Sud\ Ma fpirando Tempra gagliardamente 
i venti S* E. accadeva al noflro naviglio di per- 
der la notte il terreno che il giorno andava 
guadagnando • Càn tutto^ ciò al nafcer del Solti 
fi trovarono i naviganti dirimpetto alla punta , 
meridionalo dell' Aurora , e cercarono un luogo 
.da potere dar fondo folla parte O. ^ dove la 
^ofta formava una picciola baja ma lo ibanda«» 
^iio non portò mena ;^i 80 braccia d' acqua un 
lisexzo migiio foltanto 4aUa ^piaggia s lontano.*: 

Cr^T 
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Cred# per altro jl Capiuao Copk che più . vici^ 
fio a; terra vi fia minore profondità* ^ e un pi5 
ficuro ancoraggio ^ e giudica pure che quefla 
contrada pofTa fommioirtrore in abbondanza ac-^ 
que frefehe e- legn'a ancor da bruciare i poiché 
r itola intera dalla fponda del mare (ino alla ci* 
ma de^ monti fembra coparta di bofchi , e tutta 
le vaili vengono intarfecace da pià limpidi ru-% 
fcelli. 

Avevano gY Inglefi dunque innanzi agli occhi 
una bella fplaggia, e vedevano I:^ più. abbondante 
"vegetazione che potelfe mai concepirfi . Dagli 
alberi più alti andavano per certo modo slanciane 
doli i vimini e i vetrici , interfeeati in diverft 
dilb.nze in tante guife, ciie formavano delle ghir- 
lande^ ^e de' feftoai vagliii&mi , e proprj ad ab* 
beUire una fcen» per aè Aefla al amena ; t fm^àm 
mente il declivio dell»'\ proiTima collina era tutto 
occupato da una gcaziofii piantagione, tuita ror 
cinta di canne 9 mentre più- in d^ro compariva 
a limitare la viila una fuperba calcata di acqua 
quaf] ingoiata per entro alla più bella focefta; 

tfola AuroM può avere enea 36 miglia dMuo« 
ghezza , e noq i>e ha più di 5 di larghezza.^ (potr 
gendO'preffo a poco verfò iì' Nord e ì Sucl; t 
la "tHontagna che ne forma per eerto modo il 
cèntro , termina in punta , ed è di una alTai doni 
tabile altezza » Grande predo a poco altrettantfe 
ii è r altr' ifda de Ltbbr^ft ^ ma molto più, li(A>' 



66 V i A c if t 



ga , e giace preflTo » po^Q jjcll^ direziope ^ l*^ 
, vante a ponente t 
Ifola cfella Videfi allora fulh fpiapgui qiialche aUtante 9 
Fentcco- qualche piroga ; ma muno fi accodò mai. preffo 
al vafc^lo ; onde lalcicMidQ la (nddecui baja^ fe» 
«ero i noUri vela nel canale divide Tifols 
Aurora da quella detta già cfeilq P^ntcco/ie^ ver^- 
fb paat4 6tc^trioiu4e di ciii fi rinvenne 1% 

Upitudin^ imftrale di (radi 15 P^r^ da qu^ 

puato ^ chf 1^ ifola deiU Pemtécojte fia : ooih 
giunta aUa terra verTo Mezzogiorno e verfo 
0. i ma innoluandofi appunto il naviglio da que<r 

ultiiitt pfl^rte ^ ^ Coperta 1^ fepsMr^ne tni 
le due terre* Continuavanfi frattanto a vedere 
gli abiunti» alzavali del fumo in varie pafti delT 
ifola 9 ed in molti kiogHi cqltiv9it0 compariva il 
terreno • Quef^* ifola ftefla , come pur quella def 
Lebbrofi ^ aveva uq terremo piMi? d^cUyiQ di 
' quello dell'^rara , e (iraibravf pift popolata 9 9 
più di piantagioni ripiena. Vi li videro parimen- 
te verfo mezz^inotte cUv^^fì fuochi , che fuirifola 
della Pettieco/h ft^deyanfi fino ;dla (ima delie 
pili alte colline ; e fecond' ogni polTibile offer- 
• yazione fembrp (he T agricoltura fonnniniflraiTe 
» quei^' ifpiani i principali mezzi di lor fn^Aeiw 
23) tanto pili eh' elfendofi vedute quivi affai po- 
che piroghe , ed eilendo le coAe deli^iC^l;). molto 

ébipAte e iai|cefe , im cicdnto che 11091 fofTc 
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quella gente tanto dedica alla pefca fome ion^ 
quali (um gli altri ifol^ni f . 

Si trpvaronp nel di feguente l naviganti avan- Ifi>l» d| 
ti al canale .che divide V ifola della Pentecojle 
dalla terra meridipn^jie ^ .ed ha circa ^ miglia ^i vicine» 
Jargo. Allora parye.«he la terra fil Sud fi fien* >l;^ove 

^effe flal ^. J. JT/ (Uvi^ntiiiido di figura più * 

Ifotonda fino a ponente per quanto ftenderfi po- 
tevi la villa ^ % full^ parte più vici nq, vafcel- 
\0y che pra di una f^onfiderabile ^tezza^ fi 
devano elevsire due groife colonne di fumo 9 che 
parevano cagjionate da qualche vulcano • Tutta 
la cofta diinque foriiiav^ ,iieU*iiipliqar^ pm 
belliffifna e yafta pianura 9 dalla quale innalabf 
vanfi jnqyimer^l^ji vortici di fumo , che trapafTa- 
vaoQ iw le più ricche bof^agìie $. cj« fi foiJcrQ 
dagr Inglefi vedpte dopo la loro pajrtenaa da 
Tditi ^ onde X a^p^tto afTai fertik c^lla contrada^ 
e la jfoantftà fteQ^a 4^' fìiochi feiqsv^no pur trop» 
po fcorgere efier queft* ifola afTai popolata • Fu 
pertanto poc^ ^lopo fcoperto phe quella porzip-? 
ne di tejrra ^n'^fola , cui da' patprali dav:^fi ^ 
come dopo (i feppe ^ il nome di Ambryn • Vk^ 
paffata appena la punta meridignale . di quella 
iibla ^ yid^fi pn' 4tra terra elevata ^ e quiqdi un^ 
altra ancora più alta , fuUa (|ual'e in forma pira^ 
Iridale innalzavaii una moutagiiay perloch^ ilim<) 
bene il Capitano 4i CQntin)iare la g^ta. per efa-r 

i 7. mi- 



Digiiizea 



^8 V' 1 A G « 1" 




minare la piò vicina di quefte nuove ifole, trO- 
vàndotì allora al gr^do ló 17' di latitudiae Au- 
ftrale# 

Non era queda-men bella dell' altra ultima- 
mente ' odervara , poiché. (Uv^rfi boichetti appa- 
rivano tra le più graziofe'Asgradaziooi di verde^ 
gli alberi di cocco facevano una Torta di alta 
eprona a tutte le pm picciolc piante. Innalza-^ 
vanii i mónti affau dentro alle terre i ed alle fal- 
de de'.medefiini vedevanfi molti fiti più baffi y 
tatti parimente coperti di alberi y e terminati dji 
una bellifliina fpiaggia. • 

Accollandofi dunque la Rìjoluzionc alla riva ^ 
videfi. un ,feno .che aveva tutta V apparenza di 
«ft ottin^o porto, ed -era formalo da una i^unta 
baffd a guifa di peiuToia,che andava a tLttentrio- 
ne avanaando(t% Sa que(h punta ftavano varj 
abitanti , che^aftvitavano gli Europei a (cendere 
a terra ; ma ftcoiido l'apparenza almeno , non 
avevano coftpro i^roppo buona intenzione , poi* 
chè «rano' tatti armati di archi e di freccia • Per 
pciere adunque guadagnar terreno , e prendere 
il tempo necedario ad oggetto di equipaggiare e 
fpedire i battelli , voltò il Gap-<tano di bordo ^ è 
facendo una bordata ^ Icoprì un altro porto , tre 
miglia in civca dalla parte meridionale difcofto 
dai primo • Spediti pertanto i battelli a quefta 
volta per lo fcai?lagiio, e per eTaminare fé 
quivi ^ ^fle t|Qvat% ^n luogo proprio ^ dar 

fon-. 
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fondo , fecero efH fegno di averlo effettivamente 
rinvenuto f ficchéi appoggiando allora Cook al Sm 
«SI» O* calò T'ancora preflb a poco due foli tratti 
di canapo lungi dalla riva E* , circa un mi- 
glio lonuno dairingrelTo del porto medefimo* 

"V officiale che comandava ì battelli , riferì ^ . ^ 
al fuo ritorno, che i naturali fulle loro /?/>o^^^ loquìo co^ 
gli fi erano molto avvicinati : die in vece di s'* 
i&rgr infulto ^ andavano agitando de* rami vecw> 
di , e dopo aver pieno le mani di acqua falata ^ 
fe la verfavano pofcia fui capo« al qual compli- 
mento non aveva mancato di corrifpondere in 
(egno di benevolenza lo ileiTo officiale , facendo 
appunto altrettanto • Ma qui pon terminò quefto 
primo pantomimo abboccamento • Accoftaronfi 
al line grifolam al viicello , tenendo fempre in 
mano, 6d agitando de^rami verdi , e (ingoiarmene 
te le fo^^He della pianta appellata Dracena ter" 
mnalis , e di un' altra più bella , diftinta duclaf- ' 

fificatori col nome di Croton Variefatttni^ non 

ceffando intanto di riperere la parola Tomarr 
o Tamarro : efprefTione che pareva affatto equi- 
valente al Tayo di T aiti • Con tutte quefte sì 
pacifiche dilpofizìoni erano nulhdinieno coHoro * 
tutti armati con archi , con freccia , e con pic- 
che , e fembravano in tal guifa pronti ad ogni 
avvenimento o di pace o di guerra • 

Situato il vafcello fulle ancore, molti altri ne 
Tennero foliti loro battelli , a* quali 6t rega* 

E *3 • la- 



Digitized by 



-1 



jo Viaggi 



iato qualche pezzo di ftoiFa Tattiana ^ che fu da 
loro gradita; e per compenfò eiii offrirono quaU 
cuna delle loro freccie,cioé prima quelle arma- 
te folamente di legno i indi le altre armate di 
punte di òitò 4 ^ intirife iii vìtA gdiiiitià tieric*- 
eia , che le faceva credere avvelenate . Per ofTer- 
vare adunque , fe foiTe ftatò ben fondato quefto 
foffietto 4 fu pròratà uiia di quefte ultime frec«« 
eie fopra di un cane dell* i/ole della Società col 
ferirlo cólU medeiìma in una gamba ; ma queAa 
jpiaga hoii piroduiTé veruna tonfeguenza funefta • 
Il liiigua^rgio di quefto popolo è così difterert- 
té da tutti quanti i dialetti del mare Auilrale (in 
allora intefi da^noftri^ che non potérotiò èi&ifl- 
tendere und fola parola , fembrandò folamente 
che quello idioma foUe in^HQ più duro e pie- 
tiò di di di <rA f e di altre anche più tomi 
confohanti i Per la ftatura in óltré queft' ilblnni 
non rafiomigliavano affatto a niund de^ loro vi* 
dni^ avvegifachè foiid tiitti di una ftraordlnaria 
negrezza ^ e gerleralniente parlando ^ la loro Ha- 
tura non è fiyperiore a cinque piedi e quattro 
pòllici < Le loro metoiblra eziailciio erahd fovente 
fproporzionate , e fi vedevano in coltoro le gam- 
be e le braccia lottili e lunghiiTmie i ma il nero 
éolòntò dèlia loro fitccià ^ i lord capelli neri , 
ricci é lanofì ^ e gli fle/K delineamenti della 
perfona fetiibraVano più itemi di tutto il rima- 
tiente della loro forma • Aggìungafi a tutto ciò 

un 
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un largo nafo {chiocciato ^ gli ofli delle gote af- 
fili proinineoti, come quelli de' Negri « una frotta 
te coróiiiiiia*, e qualche volta compreffìi all^eftre^ 
mó) il petto e la faccia della maggior ^arte di 
impiaiìrata di nero ; e Vcggafi^r^ non eca^. 
no tutti quelli itquiiiti altmtattti capi di eftre^ 
ma bruttezza * Un picciol numero de^ medefìmi 
portava iil' teda una forta di cappello di fiooja ; 
tna tutti poi etano ailatto nu^ ^ al una fola cbr* 
da comprimeva loro il ventre in tal guifa , che 
vi faceva fopra un folco profondo { dal che pui 
tncora notaifi^ che mentre fai maggior parto 
delle altre nazioni ferveii per modeftia di una 
qualunque £afi coperta f k corda intrecciata 4 
queft^ ifolani nuoce piuttofto di quel cbe poflSi 
CiTer favorevole alla ilefTa modefua* » 

Non ceflarono mai cojQoro di parlare attonm 
d boAimeoto con altiffimo tuòno di voce 
nel teinpo iìtUo comparvero ù allegri e feilofi^ 
che {ètvisQm a divenìiie mm^po^ (li £uropci| 
liccome ogni voltar ebe^ fi gettava lo fguardo 
fopra uno di queft^ Indiani , cominciava egli fu*^ 
bito a ciarlale ed a geitìcolare nella pià curìch 
fa maniera: cosi dalla loro figura , loquaciti* t 
maniera parava agi' InglcE diarovarii in mezzo 
^ una truf^ di icànuo^ 

Tornarono efii a terra verfo la fera ; ed aven^ 
dovi accefo dei fuoco ^ a^n^^f^f^ parlare con vo» 
or «1 alta come amvaao-iuio fiiUo fteflb oavi^ 

' £ 4 gUo« 
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glio. Sulle ore otto per altro fi portarono A 
nuovo alla Kijoluzione nell^ loro piroghe cui^ 
eerti tizzoni ardenti ^ e ricominciarono una nuo-^ 
va non meno bufFa converfazione ^ mòrtrando' 
collantenitnie un^ aciività forprendente^ alla quar« 
le non potevano * certamente co^rìfpondere gli 
Europei • La ferata era veramente bella , la cai» 
ma perfetta, e la Luna andava di tratto in trat-^ 
to nijplendendo fiu qualche nuvola , da cui ve» 
fì!va talora interrotto il fuo lume^ onde lofpeN 
tacolo .iu certamente uuo de' più curiofi che 
tvefie potuto, mai .immagioarfi • Rimtfero per 
«Itro i naviganti noftri forprefi nel veder quefl» 
Sence ilarfene di notte attorno al vafcello contro 
f :nniver(ale coflume di tutti gl' Indiani ^ i quali 
dopo il tramontare del Sole, è cafo fcen raro 
ihe *rel:iino prelTo ad un naviglio . ftcauiero • Al- 
«ne jpekbnc deir ^qoipi|ggi0 'penfafoao ancóra, 
(che fofTero colloro venuti ad efplorare , fe i fo- 
Ireftieri . dormi vi^ou-o. ^vano ..ia - .guardia 
quefto* fs>{ipem - f^t .àffatto ^efelnib dalla coi»- 
dotta di cofloro amichevole ed interamente pa- 
cilica.» Per qualunque^caio^^per al trot.ri^. Capitano 
irietò 'a'.*piarcuna'diiloro*il falire .tf^^ore/c?, e proi- 
bì che fi foffe dà - noftri comprata la minima , 
cofa da queYelvaggi; laonde litirandoii eili pofoiA 
«erfit ÒKZzanòtfeé 5 's^intefero cantare e battecè il 
t^imburo (ino a giorno ; ,e (e ne vide pure qual- 

4èmOi she. .iUv^ ballanda ^ .daÀ chi^ ne f» eoncli»* 
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toy efTer quella una delle più allegre, e più. con- 
tente nazioni di tutta la Terra*. 

. La mattina poi a bnonilTim' ora giunfe al va- Seconda 
fcello una nuova folla "d'Indiani , alcuni de' quali 
ibvado nelle pir^^he ^ ed altri venivano a nuo-* 
to ; m^ p]i uni e gli altri non cefiavano di me- 
fcoiai j r.dle daiuorofe loro ciarle il iolito voca^ 
]k)1o Tomarr.' Fa allora indotto un di codoro 
dal Capitano del vafcello a falire a bordo \ ed ei 
fu ne4' liiante medefìmo feguito da un numero 
molto mstggiore di quel che forebbefi defiderato. 
da* noftri , di modo che non folo il ponte , ma 
qttafi. tutto il naviglio l;rovo/Ii pieno di quefU 
ifohni* Quattro di coftoro furono condotti da 
Cook nella fua camera , ed egli fece loro var], 
legali , che dagli fleili iiolani furono modrati a 
quegli altri ' che ftavano ancóra dentiro le loro 
piroghe • Sembrava tutta quella gente incantata 
dair accoglimento de' noftri ; ma in tempo che il 
Xapitrmo niaggiormente procurava (K conciliarfi ta 
loro amicizia , fopra^^i^^^Junfe un accidente, che 
pofe ogni coia in confufione » ma che. finalmente • 
par che rìtifciiTe molto meglio di quello ch^ erafi 
da principio penfato • Venenda impedito ad un 
ifolano die flava in unai pito^a^ ii lafciarlo 
entrare in uno de*noflrì battelli / prefe coftui il 
fuo arco^ e fi accinfe. a tirare una delie freccie ^ . 
che jftimavanfi avvelenate 5 * al marinaro, Inglefe 
phe guidavi la noftra bsfrcbetta.» Molti degli fteOI 

• pae-. ; 



Digitized by Google 



74 • Viaggi 



paefani fuoi lo trattennero allora; ed avendo eoo 
ciò dato' tempo al Capitano. Cook di efleme av** 
vertito ,* accorfe e^r immediatamente, e vide co* 
lui sbatterfi con ua altro,.ilolar)o , che fino aliorsi 
cri lUto ticlle camere dd vafcello ^ è cV enfi 
gettato per la iineilra ^ ad oggetto di contenere 
V indiano furiofo 4 Ma giunto finalmente V uoma 
irritata à tbro^liarfi dalla lefiftenza che F altro 
face vagli ^ tornò a Volere fcoccare la fua frcccijl 
«ontro lo fteffo marinaro inglefe ^ allorché ve* 
«endo itiiiìaeciato da Cook 9 che ftava fui ponte 
del ballimento: coftui allora, in vece dì effere 
da ciò intimorito ^ direiTe T arco fuo alla volta 
del Capitano medefimo • Cobvetine donque in tal 
cafo prevenire il felvaggio , e '1 Comandante di 
latti gii fparo unà fucilata carica a pallini ^ dal 
ftiai tolpo iridefi v»llare F Indiano ^ ma no» 
defifler punto dalla fua idea; poiché in quello 
ùmSq mcHnenlo egli toraò. a mirare coU* arce 
pet ificÉgUare la freccia contro di Cook. Un al» 
tro colpo allora della fletta natura del primo gli 
fec# t^er dalle nani il fiio arco ^ e tutti coloro 
che fiavano ttdte^/wVegfA con lui ^ fi affirettarooo 
a forza di remi a tomarfene preilo alla riva# 
* Credeva^ ih tal jgv^ terminato V a^are ; me 
efTendo ftate frattanto tirai^ aknne freceie de 
certi ifolani che (lavano dalla parte o^pofta del 
TafccUo , eè effendo ftati iieppur coftoro intimò* 
nti dalla katiaf ìa aria di un grofio mofchetto , 
• bi. 
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bifognò fparare foprà le loro tefte un canitone 
• da. quattro ^ dal che ii imfero tutti in fuga , e 
fcapparono colla maggior confufione* La maggi oic 
parte faltò dall^ piroghe nell'acqua peif giungier 
più prèftd z\U riva liuòtdtido ; - que^ che ftavano 
nelle camere ^ {aitarono in mare dalle fineftre , 
e quelli che li trovavano fui ponte , ^'slancia- 
rono infiine^tàtìfefite dalla parte fuperiore del 
èorjo i Ma dopo uri tale avvenimento vollero i 
noilri ihoftnure di noii pi& némmènò penfsire a 
quanto eira àccadiutò ,^ e lafctando con fommà in-, 
differeriza venir gl'Indiani a ripigliarfi le pìro^he^ 
pérmlfero ^ùiré the coftoro tornaSero preiTo ai 
vaftello^ dove di fsitti' non tardaronò ^ accofinrfi 
di nuovo con ogni po/Tibile libertà. 

Fa d*uopo qui rilevare una ctiriofa circo(laltes^ 
"Tale a dire., che quando fù fpdrato dagringleii 
il cannone per intimorire i felvaggi , intefe fu- 
Into fùlU riva lo firepito de' tamburi 5 e f li ^ue^ 
Ad creduto uh feghale per adunare^ e peif àtitia-^ 
re gli abitanti , i quali pofcia {limarono meglio 
di non mandare iiihanzi la loiro dichiaratone di 
guernl « Cheòchè fiahe di ci6j vedendofi da^tiavi*^ 
ganti paciiicate le cofe , fi prepararono effi allo 
sbarco peir patere tàglia^ deUé leglna^ delle cjuaK 
■ aveanò bifogno ^ e per trovare nel paefe gual- 
che rinfrefco, febbene, iiille piroghe aJmf no^ non 
aveflero fin allora vedutd alcun frutto» 

Mol-i 
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OitcTvat Molte cofe parimente degne di olfcrvazione fi 
zìQùì fu notarono dal noUro M« Foriler in quella iecon- 
da vifiia degr ifolani . Dice egli dunque primie- 
ramente ^ che tutu la gente eh' era laiita a ^or- 
Jq y erafi colla maggiore agilità arratnpicata da* 
portelli perfino agli alberi dello fteflb vafcello • 
Aggiunge quindi di non aver veduto nel tempo 
fieifo uo. pppolo più intelligentie di quefto : poi- 
ebè o<^nuno tii coftoro capiva i minimi gelli e 
fegni degr Inglelj y come te da lunghiHimo tem- 
po gK aveffe avuti in pratica ; ed in pochi mina- 
ti quefti felvaggi infegnarono agli Europei un nu-» 
mero grande di parole di queir indiano linguag- 
gio • £ qaofio ileflb poi fervi maggiormente a 
convincere gli oflTervatori , che quella lingua era 
alTolutamente differente dalla lingua generale , i 
di coi diverfi dialetti fi parlano alle ifole della 
Socìetl e de^li Amici ^ alle //o/e h^\(fe , all' 
ilola (fi Pajqua e fuUa /S^iiovti Zelanda» Nè è 
£ià che qoefto linguaggio fia molto difficile a 
. pronunziar^ j ma par che abbia (oltanto più con- 
ionanti di qualunque altra lingua^ della quale ab- 
biamo per.queftì mari fatto mCfnziohe; ed il fuo- 
no più fingolarc che da colloro fi fonnafTe^era 
quello di ììrrr , di modo ch^, per efeqipio, uno 
ìde* primi- amici degr Inf^lefi chiamatraft ìHam^ 
brrum , e un altro poi Bonombrrooai • 

Tutta quefta gente bramava quapto vedeva ^ 
«na tton mormorava fe non lo {Poteva ottenere» 

I fpec- 
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•I fpecchì erano per loro la cofa principale che 
aniniiraffero , ed aveano un grandi/Iìmo piacete 
di vedervi dentro It ^ro immagifie ^ fembrando 
per ogni verfo più fallofo della propria figura 
qucùo brutti trimo popolo , che la bella nazione 
Taitiana ^ e delle altre ^ole déila Società • 

Avevano tutti coftoro le orecchie forate , e 
portavano sbucata il Jeptum narium ^ dove te- 
nevano uno ftecco^ ovvero duc fuetnizze di fin 
lenite o di alabaltro , unite infieme in maniera 
'ch^ fpmiaflero. un angolo ottuio • La parte fupe^ 
rìore delle loi^ braccia era ad»ma di bracciale^ 
politamente lavorati , e di picciole nere e bian- 
che conchiglie ; queAi fmanigli per altro eranq 
talmente ftretti , che fenza dubbio compartvanp 
sneifi fui braccio dalla prima gioventù di ciafcu^ 
no; ma il corpo loro non era per verun conto 
tMvato € . fegnato • Di alcuni di cofterO ne ^t 
fatto il ritratto dal pittore della Ri/oluzione , t 
nella noftra ra^olca di rami uno fe ne trova « 
di^ eTptrìnie aflaiffinfo il carattort di quefta na- 
zione; febbene per una certa ragione di rimedia- 
re a un difetto di bolino fiafi creduto nelki 
ifeunpa 'originala Inglefe di porre una fpecie di 
abito fuUa fpalia dell' Indiano , mentre quelli Tel- 
vaggi non fono per verun conto coperà * Rileva 
però qui ancora M. Forfter , eh* effi accdnfenti- 
rono iminediatamente a federe , e a llar fermi 
in tempo ^ venivano d^inti ; . ed aggiunge 

^zian«. 
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fcziandÌQ che fembrava che coftoro avefferQ 

pufte avuto qualche idea di una tale operazione • 
In tempo iinalmente djsì $iiAurbo eccitato da 
queU* ifolano che volava fcQccaire ^ freccia f di 
cui abbiamo già fitto parola , prefentà quefta 
gente agli occhi de- no Uri un veramente Urano 
\ fpettacolp • Agitati coiloro dal umore e d[alla 
brama di paciiicare la controyeriia , moftrarono 
in ogni loro azione d^* movimeati afi^i fingola* 
poiché taluni laltavano fiel mare dallt fine* 
ftre e dal èorJo , alcuni altri lì gettavano fotto 
|MU)ua 9 ^ 1;^ fi^aggior parte andava e veniva fenv 
aa ^vere un oggetto determinato , e fenza 
che codi m.ii ciarchedun fi facefle • 
9etfii « f'^^ ripigliare pertanto il iilo della narrazione 
trrni He- ìmerrotta I partìiTonp i no&rì idMz Ri/olugiome 
Jnff€Q. battelli , e fcerero a terra in prefenza di 

fqattro q cin(}uecento abipan4 Al^^ pva pduo^ 
fi » 9 febbetie foffero tutti coI|orp mn^A con 
, archi y ffeccie , mazze e lance ^ non fecero la 
WMJpm cqpppfizHKit ; anzi vedendo per lo cga^ 
trarip che \l Capitano Cook innoltrairafi foiq e 
dir^umatp^ pprtando \m ramo v^rde alla mano ^ 
• ;aUora im ,di pol^pro ^ ^e payya un Capo ^ dato 
$i un altro il fuo arco f le treccie , fi pofe ndf 
acqua per andare incontro all'Europeo, e. te- 
mendo in. maiM) un altrp fimil^ ramo, lo cambiò 
quindi con quello diXook, e prendendo final- 
n^ente V Europeo per la mano , prefentolio in 

. • ■■ ■ tal 
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tal guifa a tutt' i faoi paefani • Furono dunque 
allora dilljribuiti du* noftri alcuiii regali a quefta 
gente I menare i fcldati di marina fi ftavano di* 

* fponencio in o^rdine di battaglia» Dopo di ciò fe- 
ce i^gQQ il Capic^inQ agi* isolani , (:he i navigauti 
avevano U^OgilP 4i legna ; ed eiB a cenni parv» 
menti rifpofero , effere i noftri padroni di ta- 
gliarne quanta volevano • In queltp lleifo tempo 
& prefencato sn porchetio al Comandante e4 egli 
regalò al Deputato un pezzo di ftoffi, di cui pjir- 

^ ¥e cofttti contentiiGnio ; perloohè fperavafi di po* 
«eie prontamente, ottenere dlagrindinni una quan* 
tità di proyvifionij ma la fperaaza fu vana. Non 
éjra f^tQ recato 4 porco per canibiarlo con qual» 
die altra merce j ma probabilifiente per offrirlo 
a guifa di un'oftia paci|ica^ e di un figiUo di al*- 
leanza. ^o* (|ranieri ^ avvegnaché nofi fiufci dir 
ottener da coftoro altro che una i^esza dozzina 
di 009Ì di cocco , e una piccioli jfmia quantità di 
acqaa Ifefca • Non dav^nQ eflì ' il (minimo valore 
a tutti i chiodi > n^ a qualnnqiie altro poiTibilt 
Uroni^to^i Ceyroy anzi, 2^ pafla< chiaramente, non 
fiiii|uyahoaifi|tto nulla di quanto pm fnUa Ki/o/#r 
gione fi fofle trovato • V^n fi % che ^ t^mpo in 
tempo ^confentivano ^ cambiar^ una freccia con 
IMI pf ^ di ftolj^a , ma ben rare volt^ vollero a 
qualunque prezzo di^arfi di un arco * Quando 
poi videro che T intenzione de' noftri era quella 
4i penetrare nell'in terno dell' ifola > aon vollero 

ar« 
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ariulutamentG ^permetterlo , e fecero le fiia<^giorl 
iitdazQ a tore(tieri acciò fé ne foITero tonidti ai 
loro vafcelio • 

Ma ad oggetto di riferire le circoftnnze tutte 
di quello sbarco , e di quanto iì potè dagringleit 
in tale occafione oflervare » rileveremo con Me 
Fonler , che nel luogo fteflb dov^e fcefero gli 
jburopei , trovavaiì recinta la cofta^ iino alla di* 
ftania di una trentina di canne, da una catena di, 
fcofli , ed eravi V acqua sì balTa , che furono i 
nofìri obbligati di camminare a guazzo verfo la 
fpiaggia, la quale non aveva più di 15 canne dA 
largo ; onde in calò di attacco farebbe fuita aliai 
critica la fituazione degringlcii • . 

Li archi degl' ifolani' che fi trovarono fulla 
riva , erano di un le^no alL.i Tcuro , affai pi4 
bella dello ftefib mahoganyi le freccie poi veni- 
vano cuftodioe in un turcaiTo cilindrico di foglie; 
e tutti quelli dardi erano di canna d'India, della 
iunghezza dì due piedi in circa è I più comuni 
Insevano una punta lunga circa quindici pollici % 
di un legno polito , nero come V ebano , ma fra- 
glie eAremamentf ; gli altri poi erano guarniti 
con un pezzo di offc^. di due ,0 tre pollici di 
lunghezza. Queir olio poi veniva inleiito in una 
intaccatura deiki canna, e ftretta aflai politamene» 
te' colle fibre della noce di cocco intrecciate in 
^X^^^y di mpdo ch^ /oimavanp certi piccioli coni^ 

pasr 
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partimenti romboidali di •circa ^ di poljice iti 

quadro , dipinti alternativamente di roiTo,, ài 
verde e di bianco ; e V offo ftelTo: iinalmente 
era fpuntato ed intrifo di mia refinola foftaiuai 
conforme Ibpra abbiamo già detto • ' 

Ufcirono taluni de' softri dalle lince • foriaat» 
da' foldati di marina , e fi pofero a pafT^-ggiare 
tra gr ifolani , che confabulando cogl' Inglò^ & 
affifero volentieri n piè cji un . albero ad^oggeN 
to d'infegnare a'foreftieri il loro lingtiaggio • Era- 
no coftorQ forprefi deir attitudine che aveano 
i vistatoci a tfcòxi^rfi de' vocaboli dagl* Initiam 
fMfì già pronunciati^ e ximaoevano ftorditi al' 
riflettete come con una peiina e con un pez-* 
mo di ^arta foiTe • poiTibile confervare de^ (uoni • 
Non folo poi moftravano effi un grande zelo ad 
iftruire i foreftieri , ma bramavano pured'impa- 
Yare la lingua d^r ingle(^ , i di cui termini' Ve- 
nivano da coftoro pronunciati con tanta efattez** 

, che non lafciavano npftri di ammirare la^ 
. vivacità deUg loro /penetrazione , e T eflenfione 
iél loro inte'ndimenta • ficcome avevano e(R 
aiTai ileffibìli li organi 4^11a loquela , provarono 
gli Europei di far pronunciar Iox« i pìA diiS^ìU 
jhioni delle noftre lingue ; ed effi giunféro perfi- 
nq a profferire, lenza la minima difficoltà, e dop6 
averla int^fa ima fola voltar la difTiciliflima filbi* 
ha Ru4Ta Shuk • Furono pofcia inre£;nad a* me- 

Cook Tom. VII. • F. de- 
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defimi i terfmni mtntnci In^ti , quali furonp da 

loro velocemente ripetuti falle dita: in una pa- 
fola dunque , (e effi non preflavano una lunga 
attenzione a' difcorfi de' noAri 9 ^ comprend^ana 
Dulladimeno , ed imitavano dal primo momentd 
quanto (cntivano o vede^dno fare agi' Inglefi • 

Nel Vendere ai ftrànierì quelle freccie delle 
quelli abbiamo (opra parlato^ avvertirono i com- 
pratori di non provarne^ la punta colle dita ; ed 
aflicurai'ana per mee^o de^ pi& ìntdHgìbili; fegnì , 
che un dardo ordinario può trapafTare il braccio 
di un uomo feoza farlo morire; ma che la piik 
leggiera «graffiatura £ttu còft uho ài qucitt ba^^ 
ftava ad ucciderlo . E fe poi ^ malgrado quefti 
configli, vedevano che i forefUeri ii accodava^ 
tio uno di qoefti datdi alle dttsi , li prendevaan 
amichevolmente pel braccio ad oggetto di pre- 
venirli da un sì imttiinente pericolo « . 

Oltre agli arcìht è alle ^fireccie ^ avevano gP 

ifolani una mazza di legno di cafuarina ^ fofpefa 

alla loro fpalla diritta eoo una groifa corda fatta 

d^erbe teiTute ; e quefta mazza òttstidmetite ^ 

lita, era lunga due piedi e mezzo foltanto 5 e fem- 

brava deflinata alle pugne a corpo a corpo y do* 

pp che foiTe (iato vuotato il turca(fo* Sul pugno 

finiftro poi portavano coftoro un pezzo di legno 

coperto di paglia y di circa cinque pollici di dia* 

aieiiro, ad effetto* che la corda dell* arce nello 

toccarlo non facefle male al loro braccio ; ed 
• .... 

s 

. ' . » 
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#ifio cfli e^A'^fM 4ì tiie ftroiii€iito , che ti- 

cufarono di vendere ai flranieri quefta fpecjc / 
di guanto ^ con» poie i loro bracdaletti , e totti 
Ili altri lofé Miiiiieiiit. . ' ^ 

Non videfi (u quella fpiaggia da'Naturalifti al- 
nuova ptianta , ma la gnui ferefta che li^ 
copriva riMTM «ki piitie ^ tmiAva iiifinìcwtii^ 
te gli occhi di un accurato offcrvatore. Onde ^ 
oflervacofi dal giovine Forfter un ienticro che 
maagLv^ ael hafco ,<tftU> yÉPte p rtto r i oii e a Mrd 

eefpugli ^ egli vi entrò ìniìeme col Dottore Spar- 
mann (enza che niuno fe ne avvedete ^ e4, dTen* 
doti iimolccacì ambedue inà. 4k una ventina 
di canne , ebbero la forte ^i rinvenire due divcr-f 

piaiite novelle • Ma appena le ebbero colte^^- 
di* compdrfi atla prefenaa loro akani ifolaitt'i 
ìj fermarono ^ e pregarono gli Europei a forza 
di nK>itiffimi fegni di tornare alla fpia^a* Si 
ckioarooo alLloca idue ^ottaniòi per Aiutare 
Indiani ; e nìOftrando loro le piante raccolte , 
teotarona 4i a^curarli. per meiczo. d^' pià uqùU 

gcfiaS VCQ^ 4e non per «ile egr 

getto foltanto ; ina inutile affatto fi fu qualun^ 
qoe pretefto ; e ficcome ifolaDÌ perfiftevanp ii 
£wé -ufcire à$k hotcA i f ot^ftkri : -cosi per paum 
di eccitare qualche nuovo imbroglio^ (\ adatta- 
sono i dibe offervatori a rìtirarfi immediatane»- 
te • Per quanto per altro potè in m eolpo d^oo- 
chia vederli > era quefta foreila affai cupa e ^ 

F pie- 



Digitized by Gc; 




-piena di ccfpugli e di rovi, quantunque venendo 
«na voluminoiii mafia di luce iMlf ptrte pià ìtf* 
-terra , cir> fembrafTe indicare una f^kmtct«fione 4 
la quale farebi^elì certamente efamlnata , fe dagC 
Indiani fe ne fefft evpta fi^ibefiA* Quefta con- 
gettura rimafe pur conferms<la Mìe voci dette 
•donne e de' ragazei che fi udivano dall' altra 
ftotè ; e noceflì che ^ febbene' «>en«iralmente^par« 
landò , fcAero ben co^^nite le fpecie degli alberi 
.grandif quivi veduti , nondimeno molte baile pian- 
«ee fdtto g)i alberi ftefii erano * nome . affolut^ 

• Molti. di queft^ irolani portavano Al i braccio 
im 'pènfRiccliietco^yerfiiiftrd éi uni piànta odori^ 
/era di nuov^o genere ^ nominata' allora per là 
prima volta da Renoldo Forfter Cuodiu» Fermi- 
-fero 4ilcum di ceftoio agK Einoper di prènderli 
e di efaminarlo ; ma altri per lo contrario lo 
frapparono bentoi^o dalle mani de' flranieri^ 
e lo. gettarono m eemi con un**aria £ fdegno \ 
come fe quefta pianta fofTe ftata nociva , o cofa 
" almeno di pefTimo augurio • AfTicuranó per adtro 
4 fìoftn NatttraliiH di averne fovente maflicatia 
Ja f,x<m:i , la quale è molto asmatica , fenza 
averric mai provato il minimo inconveniente | 
ed erano beo -cmvinti gl^ingkfi che nulla pc^ | 
•tclTe avere di perniciofo una tal pianta ; ma non 
fi . fa iè quello potere efTer forie tra di loro un 
d^ inimi92ia o ' dì diffidetiaa ^ confome 
• • mol* 
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molti altri fi tengono per le loco opintpr» per 
•mhlefni di amicìzia e di p^e« 

• Tornandofene dunque i due ofTervatori alla Cnfo cu- 
4»aggia^ fi tFOvarono da'X>gni l^nda e^co^^dati ^'^?^^^|^^ 
dbgP Indiani , perlochè il' Capitanai fitud ^\<n» nt| « ^ 
una parte de' foliati f'uoi verfo il mare , e '1 ri* ^-^'^P^*» 
manente verfq il bofco , aifinchi av^iTero potuto * 
difender gl' Inglefi dinnanzi ^ di. dietro. Bifo^ 

gna però confefTare che non avevano gli abi* 
tanti la iDimma intenzione di turbare., la pace.^ , 
poiché convcrfavano alloia libeiameote «o^ ai»* 
ftri : e venendo alTordite le orecchie de' noftri 
non avvezze <i quello chiaffo dalla portencoiiii 
Volubilità deità lingaa di ccAorp , pareva agli 
Kuropei di trovarfi in una pubblica fiera ; allor** 
chò tutto in un tempo a tanto iirepito 9^ iottfo 
fiiccedere un perfetto fileniio • «Si guardarenu i 
noflri r uno coir altro , e dando un' occhiata di 
timore it^torno-iotorno y fecero, ripiegare >k évm 
sài <lena goardia , per difporla iòhnalmena» in 
battvi.^lia. Qualche grande fciagura fu nello fteflb 
tempo preveduu dagl' Indiani ; ma o^ervando ' 
che gli Europei rimanoranb cnmqailU ed im^ 
mobili, fi mifero di nuovo ;i parlare , e in pOf 
chi minuti tQroò di nuovo a ftabiiirA la con% 
éenza tecìpisoea » £cco per altra per qutìe *atcìb 
dente enfi dallato quello falfo^icambievole tU* 

• Avcfidn «fi jsvuwiaM'.pivgajcp' on ladiitfQfdi 

F 2 fc^H: 



/ 



Digitized by Google 



86 V I A c c; I 



fcagliare una freccia in am pià alto che lofià 
poiTibile 9 vplie rifolano contemaflo ; ed v^ttulm 
caricato il fuo arco , era già (ili punto di fooc^ 
cario , quando i Tuoi paeC^ni temendo i^he il ian- 
dvr di ul. freciPut non fembiafle una vicriaziont 
del trattato di pace , gli gridarono di flar fermo, > 
e fpaventarooo con ciò tutto il popolo , il quale 
' dUi' eftr«mo cbiaff^ pafsò iiiimedkitanieiite ai piè 
jKtfetto «nìverfale fìlenzio. Allora fi che i pit^ 
\Oii ed i poeti avrebbero avuto una bella occa* 
ftHie às^' fapprefeocare la cofìtmaaiofie e lo (p^ 
yefttOf VJdefrin w iftante dipinto fui vifo degìi 
abitanti il vero fconcerto deir anima 9 e la ptA 
ttimultuoTa inquiecudine i .onde gU uni cofi M 
occhio fmarrito , altri con uno fguardo aitai te- 
tro 9 <}uegii Qoth una tifonomia difturbata, queitì 
toa iinper te rritQ fembìamt^ totfii. bievemente ìm 
mille diverfe conformazioni tli corpo e di volto 
aveaoo afferrato in un ii^meoto le loro armi) 
•d enrnfi già 'difpofti alla pugna in^rovvifii • 
Donne Cefl^tì pempto i timori , i noftri tagliatori di 
U ifoU legna fi rimiffro a lavorare ; e mentxe/ veniv». 
dagli abitanti aflumirata la loro abiliti ^ comincM-i 
«ono ad avvicinarfì pian piano alcftne dontte , I» 
quali per altro rimilero Tempre un poco lontane* 
£x»no eflè iti bafla fiatura, e più.ibmtcc di totr» 
«quelle vedute per tutti que* mari # Qodle eht 
avevano un'eia matura, vale a dire, quelle prò- 
iiabikMiite ch^-cflla» inaiitaMt póMvaÉO attor* 
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QO arreni alcuni pezzi di ftofTa , o piuttofto di 
ihieja , che fcendevaco fino alle giapcchia^ altre 
poi non ti portavano altro che ó^ti {afcetto di 
paglia forpefo ad un cordone ; e t|fielle che ave- 
vano meno di undici ^ni andavano adatto pude^ 
co«K pur^^^vino i ras4z?i delia mede^ma età» 
La teila p<ù^ talune di quefle donne era tutta 
coperta di polvere di matita di colore d* arancio^ 
M«vano altre tutto i} vifo iinpi«iftrato , ^ molte 
ancora tenevano tutto il còrpo adomo di ^e 
l^nur^ « 1^. gUt4^ fopr^ una pelle ^ilai bruna ^ 
pf9d«C(V? vmmeot^ un bnittiamo effetto* Non 
yidefi per altro verun omam^to alle It^rd orec*'* 
chie,. al collo o alle, braccia , |>pichè in ^uedo* 
piefe 9 a che pare t gU namini ioli fi ^ggin- 
iVano e fi adomano per diventare più belli i» 
Dovunque poi pn tal c^fo fuccede) cer(o fi i 
ohe U bel (gSq ordinariai|ieiite k oppreflb , ^vvir- 
Itto e ridotto in una deplorabile fituazione ; e 
di £|ui dicQQQ i noilri di aver veduite talune di 

quelle powft iinm abh|Ì8i«9 9Ì ogm fotica ^ 

mentre non Rivendo gli uon^ini riguardo veruno 
per loro ^ non permettevano pePP^re alle mede^ 

ftne A avvkiiMrfi ai ftr^nieri; atiii efle fìefl^^ 

qur^ndo vedevano aceoftarfi un Europeo , fuggi- 
vgtfifi ^ffai loot^ , moftri^ildQ di Ù^ÌQ pel (olft 

tittor^ de^ lorQ pcklrom r 

Verfo mezzogiorno }a ffiaggior parte della fol- 
la de^' Indiani fi difparif per mudare fojle n uu^i- 
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g^arc ; ed ano di coloro che parevano Capi , 
pregò il Capicollo ad accompagnarlo lino allapro-^ 
pria abitaaiont -fituata nel bofc«, na r Europeo 
non vótìè «iccetftiir quefto invito ; ed imbarcatoi 
con tinti gli altr' Ingleil ien^ il minimo oitacQ- 
lo 9 tornòfiene immediatamente a èonh al 
feello • Se ben ci ricordiamo di quanto nd** 
la Introduzione Generale fi diffe , dovremo fov-. 
venirci che M» de, Bougàinville non era (iato ccr-. 
timente così f<MrtunaiXi fuir ifola éìhtbhrofi^ poi* 
chè gli moilrarono que^^li abitanti ogni più ami-, 
chevole di(polÌ2done finchò fi furono i Francò 
tutti imk^rcùti ; ifeia avendo fcoceato allora con- 
tro i foreftieri una grandine di freccie, ne rima- 
feio bea guniti dalle fucilate de* naviganti , cfac 
uccifeiro in quella oceafione diverfl di queil^ife^ 
lani* Or ficcome quelle due ifole fono in villa 
ona all^ altra , e ficeonte affai recente fi ' era la 
fpedizione M navigatóre Francete^ quefli altri 
ifolani di ìddUìcolo conofcev4no probabilmente 
la {Potenza degli Europei , e per qoefta 199011^ 
forfè operarono eoa ogni poffibile cautela • ri- 
guardo. 

^ Si trattemmo gr Inglefi per faalche tenevo 

fa a^ter- ftl loro vafcello 9 ed era il giorno oramai troppo 
T'^• avanzato per tornare a terra dopo pranzo \ laoii4e 
le perfone dell'equipaggio furono impiegate a di* 
vérfe fieceiliirie ritrazioni; ma fcorgendofi frat- 
tanto un inòiaoo fuUa. ^iva che portava via un 

re- 
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fegnale dell* ancora, rubato già nella notte ante** 
eedeatc , volle Cook fcendere fuila coita ad og-^ 
getto di ripigliare il ^mdetto legnale* Appena 
però sbarcato, fu quelip redimito da queli'uomD 
AelTo, il quale immejdliat^eme ridroifì fenza ptoi* 
ferire parola ; e eonviene anche nfléttére , cho 
quefto feguale fu V unica cola che foffe Ihua 
tsbm da qued^ àfplam • Skcome <^ pertanto era 
feffo il Capitano con aletmi ahri vìci|io a ccrt» 
cale e piantagioni neU' ingreffo appunto del bo-» 
leo 9 indoflft un liidiano « condurre la eomitiva 
degringlefi ; ma coftui non volle mai permetteré 
ad altri , fuorché al giovine Forfter, di unirfi al 
Comandante ftriuiiero Videii allóra the quefte 
capanne erano Viflhi Umili a quelle oflervate gì^ 
nelle altre ifole : eh' erano un poco hafie e co- 
prite di foglie di grofla palma: che ve n* erano 
alcune raccfìiufe intomo-intomo con tavole^ di 
modo che il folo ingreffo confifteva in ^n^ipertura 
quadrata che ferviva di porta; che quefta fpecie ét 
pòrta allora era cMufò , e eh* era ftato ricufcw 
di aprirla : e che finalmente nel detto luogo non 
vi fhvano altro che fei capatTne^ ed alcune pici 
eioie piantagioni di radici e di alberi^ circonda^ 
te con una fiepe di canne , come fulP ifole Jeg'èi 
Amici fuole pur pratiearfi • V ' 
- Vi li vedévano in oltre degli alberi di Cocco , 
di que' eh pane ^ e da banane^ \ ma queAi erano 

in picciol numero , -ed- erano- ^ovviAì d^ pochif^ 

fimi 



foli frutti • Trovoflf per altro una provvifion^ 

^iToì coniìderabile di belli ignami f i (juali exaoo 
ièaci ammucchiati fopn^ una fpecie di terrapieno; 
ed in oltre una ventina di porci , e varj polli 
che attorno alle me4^rune abita;siooi . and;ivano 
va^ndo • Alando d^nquci coinè maglio fu poi&« 
bile 9 dato un^ occhiata a tali co(e , tornar ono gli 
oiTervatori alla Jgi4l^ppa^ ed avendo ^QHcgcriato 
4a i^iaggia fino alla piinta A K* del porto, fceTe» 
ro per andare a piedi lungo la viva , e non tarr 
darono ^ icpprire le ifole | che riipangono yericè 
^ JE. I dell^ quali fi fiece già fopra oienzione 
Seppero sdlojra gringlefi i pomi delle ifole fteC« 
fe ^ e di quelU fu di cui allor fi trovavano y 
che nel liaguaggio del pa^ie vipiiiva chianiau 
MMcolo^ o ìiallicQlla>: vocabolp , che da ^ 
luno de' noilri veni\ra proquQci^tp Munìfroh « o 
Jf , confproie trovafi pure (ciritfo nelle 
Qiemorie del fiavigatore Quiros • V altra poi che 
.jÓmane fopra la ppnta meridionale di /lm(}ryn ^ 
li^ve il nome di Apee \ e V ultima fiiUa quale 
yidefi elevata una gran montagna in forma di 
f^icQ I ciìiaiDafi Affoo/n» 

jSiiUa (piaggia i^defima provarono gl! Inglefi 
m frutto finiile ad un arancio ^ che veniva dagP 
Indiani chiamato Abbir-niota ; ma (iccome erìk^pà 
i^mpMtridito , non pot^ fa^fi fc fofl^e ftato bw» 
i«D a mangiare • Or dunque ficcome il nome da- 
to dagl' ifolani a wt^^ frutto, era qu^Ho fteflo da^ 
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Mgli già éà, Qiiirof , fa qvefta ocrtsuneiite ùtm 

nuova riprova dell' efattezza delle fue delcrizioni; 
e poiché niun arancio mai ejnafi nnvenuto da* 
aoftr* {ng)cfi fuUe ifo)e del mare Paci^co , ii può 
da quefto fteflb congetturare , che al medefimo 
navigatore Spagnuolo non isfuggirono certamente 
alla vifta le ftefle produziimi |i9tucaU deli' ifole 
d<i lui già fcoperte • 

Nella il^Qa notte proccurarono molti marinaci onerva- 
éi pefcaie ; e qualcheduno di )oro (dri)f pur bue- ^'^"^ 
oa forte • Fq prefo un ghiottone di nove piedi ghiortonc 
di lunghezaa ^ chp tan^o più fu graditp , j^^tBt ^^^^^ • 
che n^tie le provirìfioni frcfche erano già confo» 
mate , a riferva di un picciol numero dì i^namìj 
che dagr Inglefì mangiayanfi iil cafnbio deirin- 
fopportabile imputridito bifcotto • Si fece predi 

ancora di un pefce fucchlatqre Indiano ( Eche^ 
neis mamcratcs ) lungo quali due piedi , ^ di due 
altri f^ili p^fci r<i4ì 9 della^ fpede delte ««ine di 
mare , il qual pefce può effere problMlitietite lo 
Sparus Brythrimus del faiim^fQ I^iiuieo^IlfA/i^fr 
iwe certamente 000. è ti^^ppo byono ; nui pose 
in ogni tempo è preferibile a' pefci fa|ati ; e la 
oeceiTità lo fece (embrare a' navigarci noftri di 
uà gttfto (^ffto ; qoa) necediti^ e fmt è 
quel fev^ro padrone , che dà al, mifero Groclan- 
defe r amore deir olio di balena, e air Ottentot- 
to quello de' più difgaftofi inteftini» Ma, per tori* ' 
tiare a parlar del noftro ghiottone ^ & notato 

che 
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che neir aprirlo trovaci «a £ quelle freccie 

Velertate nella tefta del medefìmo pefce , ma. cm 
C02»i perfettamente Canata quella feritn , ehe non 
ne compariva il mimiiio veftigioair eftehiD» 
devafi perfino uiì pezzetto dì legno attaccato afi% 
COra alla punt^ ofTea del dardo , e conipai ivano 
e4iandio^alciuìi di que' finalmente, che fervono ai 
unirne una parte coll^ altra ; ina tanto il legno \ 
quanto quefti slilacci erano imputriditi talmente, 
die (i sfraittcìniarono affatto appena furono too^ 
. cha^*.. Vklefi allora da tutto ciò, quale (iafi la ibi^ 
* za della natura nel cicatrizzare , e fi rilevò fpe-» 
cialinente^ (:h^ quelle, frcccle luppoile avvelenate., 
|ion arrivano certamente ad oliendere i pefci • ' 
"Ricerche «^corfero- quindi i viaggiatori T altra parte del 
inutili porto, dove kefero a terra prefTo di alcune cafe^ 

•^^'uadoi- ftati invitati dagli abitanti eh* ersM 

f venuti fulla riva ; ma appena fi trattennevo gli 
oilervatori per cinque minuti, che gF indiani 
ino Ararono un gr«i^defido^io di vederli partire-^ 
Ebbero efii una tale compiacenza , e contìnuaro-. 
no a co^eggìare la fpiaggia ad oggetto di fcan* 
dagliare, • di cercare acqna dolce, poiché fino u 
quel * momento altra non ne avevano veduta, 
fuorché quella pociiiifima, eh' era fiata dagi ifp^ 
iatii fteifi recata, la quale non &pevaii dove 
mai fofTero andati ad attingerla • Inutili per altro 
fi furono tutte le ricerche de' llranieri a tal 

prepoAt» ; ma tut$Q ciò' non «e dee gHL 

con- 
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CMcludece che tum foSi quivi fcoprirfi uiia 
iMgeo&e , tanto ptt\ che il giornò molto airan^ 
aato non permife a' noftri di efamirlare abbaftan- 
2t la fpisiggia per determinar quefto punto • Nel 
toraatfene pofm al vafeello^ intofero i noftriM 
fuono di tamburo^ per quanto pairvé ^ di aitar- 
si altri Aromenti • Neil' avvicioarii poi videro 
Èliche ballare alcun' ItfttHiì ; ma eppena coftoro 
fcoprirono gli Europei ^ fentirorto il ibatter dirf 
mni della fcialuppj^ rimafcro in un perfetto fi- 
lenzto • Ojt qaefia aiufica , cotte pare qùeUa 
Mia notte precedente ^ tmi* era- piMto rimarche*^ \ 
voie per V armonia o per la varietà de' luoril ^ 
(fuaotuoque fenbraffe per ^tro fià aniniatil. e pià 
lalìegni di quella delle iMe delle déffli AmcU 
' Eralì trovato intanto da' noftri Naturalifti ti ScorCidé' 
londo àA porto pieno di quella fpecie di tìchi ^ ^- 
che •produce co* fami rivolti verfo terra ^ ti cofU^ 
eiii ebbero ancora motivo da credere che qual- - 
che rufcello potefTe korrere per mezzo a quefti 
idteri ; ma inda^ tentarono i nedefimir ofier-* . ' ' 
vatori di trovare un paffaggio per entro a quefts 
Ibrta di bofco^ poichès que' rami appunto fempre 
Mnafcenti, impedito ogni adito, mpe tatti: 
la-forefta foffe fiata di un alberò -folofompoftà* 
Dorante quella picciola fcoria^ non comparve 
ani amn ifolaoo ùiìà cofta merìdioffale dova 
erano i noftri la mattina ftcfe ibareati ; ma den- 
tro a l»o)fiBhi iantivafi il grugnire de' porci , di 

mo- 
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«mkIo che Cembfslva. che gli abitanti pof edelTerdt 
Ufi tMimero gmnde di qùtùt animali • Intattto pe» 

I rò moltMfolani etano andati a ìax qualcuno de' 
l<4iti eambj prefib alla Rì/oiuihne^ e vi £ era^ 
IMI vednri andare fopia certe piroghe ^ che non 
avendo più di ^20 piedi di lunghezza , erano alfaÌ 
male lavorate j e prive di ogni oroamento ; iebr 
bene noli ve ne fofle pef. altre wm loia chr 
non avelTe il Tuo bilico. 

Da gna vecchia poi furono venduti a' mede(s-> 

«li NàtufaUfti dee pe^^mt^ traTj^mi di fe- 
lenite , cariati in ionm tmàtM 4 ed tmti in<ic«> 

me alle due eAremìtà cht terminavano in pun^ 
tn# Il difMiecrt della bafe era di un pctllióe iir 
cifca i t k liAi^m di . eiaTchedttA peiao ^ di 

tre baì)ni quarti di pollice. Or quefti due pez- 
aetti furono Aaccau dalU vecchia fteffa dalla car* 
tilagine del ftiò nafb , . ove Vedevafi un bucò ^ 
fai largo ^ e una fpecie di vernice di colore ai» ~ 
latto nero^ < . ^. ^ 

Partenza poteiidoiÌ pèrtaoto tratteneré il mMh 

4à Malli- prefTo ad un'ilola , che nulla fomminidrava a' bi* 
fognoii viaggiatori ^ il dì, di Luglio levodi 
V ancora « per ufctre dal porte colT ajuco di M 

véniicello e di un basimento a remi ^ che avef- 
fé potuto rimorchiare il naviglio « Qf vedeado 

griodiam che la Kf/o/aiiiW^ Aava ommA fm 

partire, fi affrettarono colle loro pifog'he ad ac* 
coftaxviii r uitittia yolu • Con naaggtor con^ 

fidcfl* 
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fidenz.i di prima fi fecero allora i contratti , e 
diede quella gente in ule soccafione tali provt 
^lla ioro oDcftàvche ite rninferó effettivaami** 
te i noftri forprefi # Siccome il vafcello cammi*^ 
nava in prìncijpio affai velocemente ^ fbrono 
finate indietro ittcdta teicllecte Indiaiie f ch^ avd» 
vano già ricevuto dagli Europei qualche rtiercaii-» 
2ìa, feoz* aver avuto il teltipo di dare T equi-f 
▼aleòce 9Ì forefttcri* ìm dunqte di profitt»^ 
fe di tal eongiuntiirt per appropnarfele , come 
avrebbero certament€ fatto anche gl'ifolani Aeffi 

i'ciaefi^'^fecerò .qttefti per lo contrario ogni ^ 
ifor2o per raggiugrieie il v^oella 4 t per dare 
agi' Inglefi quelle mex^j. ^ delle quali avevano già 
ticevato il pagamento. Vno itìk gli altri di que^ 
fti ilblaffi andò appreA» agli ìÈimptì per m tetin 

po coniìderabile , ed effendo quindi fopraggiuntg 
mn poco di calma ^ ^imfe ^oahlicliui al vakelli% 
Appena arrivato moftrd (obito k roÌM «h* egli 
aveva venduto ^ e volendogliela molte perfoncf 
dtU* equipaggio pagarie 9 ei rilìiitò qualunque ao^ 
fc ^ Ili Sfollo niM cidèr lg roba foa^ fe nooqoatK 
do avendo ritrovato la perfona che laveva com- 
prata , a queilo folo ei I4 cedi oed ogni proii» 
iezaa •'Ma qicftsl fttAi pttfoini noti -riCMofte*» 

do allora V Indiano ^ gli offrì di nuovo il valore 
della roba che vedeva prefeourfi ; m V onefto 
ifobmo non trbieado per vemn comò- riamfkr^ 
ù contentò di moftrare air kiglefe il prezzo già 

ri- 
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ricevuto ^ gli fafcìò la Tua roba^ e partì • ìJé fote 
cofe ricerca;^ da queft' Indiani li furono, i pez- 
» «U ftoffa 9 • la carta manyiorìziuita ^ poìchi. 
non da,vaiio fili ^mt abbiam Mxo alcun valoie 
a' thiodi , alli lironienti di ferro , ed a qualun- 
4)u^ forta di lavori di.vetijp r Non fi videiro mai 
per altsa piii di otto pirQffke infieme avanti 
vafcello, fu ciafcuna delle quali non vi erano mai 
pià di quattro^ .<» cinque perfooe ; od aviveniya 
tj^ora ) che ^fte .pirogJ^ fi. ritiravano tutte in 
«Aa. volta alla riya fenz' aver fatto la metà de* 
^mbj, che fei^bravano da quella ^ente ideati ^ 

'on4e altri : battelli venivano inunedjata^ionte t 
rimpiazzar qcueUi che nellp fleflb momento erst- 
110 parùti.t. • . ' ^ . 
Fignra . Siccoms poi ufcironó i npftiì. dlal port^ in teoH 
^^j'%^po di rifluirò^ videro allora un gran numero 4^ 

• Ricanti, falla catena di icogli die fiancheggiava 
f ueli' ifok.^ od 4>g^tto di pefiaarvi qoc' tellacfli 
che il mare vi avefTe potuto lafciore ; onde il 
Ìp;i^iora9 de' Ar.mieri fulla cpiìa non imppd| 
afiatto.a.qtteft'.iiolani di aueadeire. alte iNrdiaarié 
loro occupazioni • Da eia vedefi ancora che , noiv 
pcoducendofj in cortpro veruna inquietudine dalli^ 
jil^feoza df gU l^igropei r f^"^ ^ fodero quelti piì 
lun$MnentC' tra|teouti>| avrebbero contratta con» 
Ipro un^ jpùù;fuetta amicizia. La dimora per al? 
{00 eh^: yi ii'fece da' noftri « badò per fa» ri* 

. tfuax4iu« ifunfta &ent# .cqm«*ii|»'49eeie d» Saaic^ 
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fffendo pure per ogni riguardo differentiiTinu ÒA 
tutte k alu» mzioni per quc' taaii liavcnuti « 
ftopcne • BmttUfiini fono i lor« corpi , fpropor« 
lionate le membra , nera la pelle ^ la tefta lun- 
fa 9 la faccia compre/fa ; ma quel chcr aggiugne 
molto alla Jiaturaie deformità di cofioro , fi , i 
quella fpecie di cordone ^ con cui fogliono effi 
cosi forte ilhngejcfi il ventre 9 che la forma del 
corpo loro divellila fintile t quella di una grofia 
formica • Quefto cordone poi è groffo quanto il 
pollice^ e ferola fuir ombilico ua folco tanto 
profondo , che dividendo io certo modo il cor*, 
po in due parti , fembra che ciafcun individuo 
iia di due corpi compofto* 

Poche forooo le doone vtdutt d^gV Inglefi , 0 
quefte non' meno lirutre degli uomini • Si dipin^ 
gono alcune di loro la teda, il vifo , e le fpalle 
éi roflb « e portano ancora una specie' di cafac^ 
cUiio ; «tizi taluno hanno eziandio una fpede di 
ciarpa, dove fogliono collocare i loro piccioli fi- 
Sli • Di quefte non ne andò mai alcuna a iorJè 
wt preiTo al viicello | e quando pure' aSncontn^ 
rono a terra, fi fermarono Tempre ad una certa 
<liftan» da'noftri* Per quello riguarda gli orna*- 
mentì degK «omini ( poiché le donne 1 come gii 
fi difTe , non ne portano) confiftono qiiefti ordi- 
nairiamente in certi pendenti alle orecchie, fatti di 
ioigUa di tartaruga ^ ed in qualche braccialetto 
(iella (lefTa materia. Curlofi/Timo pero fra gli al«- 

CookTumyil. Q; tri 



ttì pàrve agr ingleii tino di qaeftì . fmaaigli , lat 
él cui ]ai2lie^2t tn di qodttfo' o dtique t^olfici ^ 
era^ fatto dolio fpigo intrtcci'ato ^ guarnito c8 
fcaglia ^ che fi metteva fo^ al goimto ptecifa^ 
niente' é Al pùittò diritto poi avevamo «fli itft 
<eerchio di denti di porco ^ e varj grandi anelli 
. della predétta fcaglia ^ olti^ quel pe^zo di legna 
ititofido eh* effi portano atcoMo ai pilgiìo firn*, 
ilfo 9 il di cui tifo fi é gi?i da noi abbaflaiiai fo^ 
pra indicato é Qualche volta finalmente portano 
a folito boco btto od liafo tilt j«22eeto di fiit* 
tm bianca itfc»fVata i éi m pollice t- metto itf 

Circa di ordiriaria lungheaJza (<) • 

I fegiii di amicizia codfilixuto pifeffo quella ndr^ 
éotìè nel pi^fAitait nii i«nio ^^eidc ^ e nel ^t-*- 

tarfi colla mano un poco d* acqua lui capo • Le 
atmi loro fono la mazza , la lancia ^ V arco t 
la frecci:! f le éùé prìtaat delle quali foito fitte di 
<Juel che chidmafì le^no di ferro; gli archt^ Inn-» 
fhi circa quattro pìedì^ fono formati con un hdr 
Aone fpaccaeo verfcKla maetà^ il quale boftoné 
non é gii curvo iti forma di uil femicirColOf mt 

quafi 

^p^fcK^ I %m *i - i^i nj i II 1 1 M m i II I I n l i 

' (t)' SfhbcDff alamc di tali tìpfe (\ iìéno gì^ «cctnn«t 
fitl ckcorfo della narrasione in queito Capitolo : nulladi- 

mcno ad oggetto di prefentarle tutte fotto un afpetto folo, 
ne tacciamo, una ticapitokuione vcsfo la iìac del Capitolo 
iUifo. 
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quafi ritorto a guifa dì una ièice bisladga « in €«ì 
. vi fia conqprefa ajiche il maaicò^ ^ - s ' 

Per freccici adoprario certe canne armttte coh 
uxia punta lunga ed acutai di un legno duiiiumo ^ de inecUCìi- . 
e qiKilche. volta pvctt. fiuta d'oiToj ma queite^^^* 
punte vefgonfl coperte coti wrta certa roflafi2a « 
cjie fu creduta veneika • Abbiamo gid tiotato^ co^ 
aie gl* ifolani ftcft confermaroito quefti fofptl^ 
ti , £Kefido fegno agi* Inglefi di non ù>ec«rc qoti» 
fte punte ) altrimenti la puntura fola delle me-» 
dc(inie tvrtbbe cagionato 1oìk> k morte # Edi 
fM6 fonò attentfffiitii -a piderVlfTaiie ; e le 
tano a tale oggetto con molta diligenza invilup-» 
pat$ ne* loro mcaiTi. Talune iioaimeiite di taB 
fircccté hanno due o tre punte < dafautii delle 
quali é guarnit;i di altre picciole punte dentate 
dalla parte oppofbi 5 per impedire che póflSi 
a amie medeiinia titirarfi dalk ferita # 

A quefto propofito dùnque vollero gl* Ingletf 
rinnovar la fperienza di qiicfìo veleno fopra un 
altro csme ; e . poiché , conibrme fi difle ^ fino 
dal primo arrivo del vafcello nel porto ^ erafi 
£;itta una tal prova inutilmente i fu creduto da* ^ 
iMNriganti che V operazione fu qnel priiÉMi tane 
fofle fluita troppo leggiera « Fece peftanto il àér 
ffurgo ftelTo una profonda incifione nella cofcia di 
mi altro cane^ in cui inferi una gran parte di 
quel veleno che copriva le freccie^ e ^uidr 
fàiciò la feriu • Per qualchei giorno allora parve 

' G 0 • ^«he 
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the l' animale non folTe di buona £ilate 5 comi 
fiava prima , ma non fi potè afficufare Te ciè 
effettivamente accadeva , o piuttofto qaefhi non 
foiTe (lata una illusone cagionata dalla preven^ 
' «ione de' noftrt olTervatori « '«U htxo ptrò fi & 
che il cane poco dopo trovodì nel medefimo fta* 
to ) come le nulla mai gli fofTe avvenuto ^ a fe^ 
giM che que^* «nimale è tornato pofcia pieno di 
m Inghiltem • Con tutto ciò noti pvò dubn 
tarli che la materia ^ con cui queft' ifolani fpal^ 
mano le loro firecde ^ non fia di una fpede vc« 
■Éfica) poiché altr' oggetta non fi propongono 
etTi certamente fuori di quefto . E certo almeno 
fi è che coiloro conofcono pur. troppo i vekni| 
fcbfaene ignorind forfè la vera natura dy^ m ed a fi * 
mi ; avvegnaché quando recavano agli Europei 
deir acqua dolce 9 ne gallavano prima di tutto 
irffi ftefii per £tf eompreRdefe a' fcntiUerii non 
elfer la medefihia punto avvelenata, conforme 
da' sedi loro indicavafi . 

Si è dettò già vàrie volte che gli abitanti di 
Maiìh'olò fembrano una nazione onninamente di« 
verfa da tutte quelle fino al prefente da' navi-^ 
■giMìti «ofiri vedute » Or di circa ottanta vocahAli 
della loro lingua ) alla meglio raccolti da M. For» 
ftér, appena uno fe ne trova che abbia qualche 
affinità colle lingue di tutte le altre ifoie dov^ 
era giuntò il vafccHo • Ed è com ftrana e cosi 
tfbfte la loro pxonujicia , che non ebbero mai co« 

^ fto- 
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fioro la minimal difficoltà nel pronunciare immc^ 
diatamente i più complicati vocaboli liiglefì , ag-» 
iumgeoda alla durezza del nativo loro iingoag-* 
gio un certo fifchio affai iimtle a quello di * vitC 
oca ogni volta che volevano efpriniere qualche 

#o(k cbe.avefle.defuto in loio qualche grado dì. 

• t* 

n^nivigin* 

LMfola di MalUcolo può avere circa .60 miglia ^ Deferii * 
. di lunghezza da Settentvione a Mezzogiorno , e^f'^^^^' 
i -monti interni della mtdeiima fono elevatiiKmif 
coperti di bofclù , e debbono ^contenere molte 
belle forgenci di acqua dolce ^ quantunque non 
IttCr Aato poflibile a'^noftri di travederne heppur 
qualcheduna fra gli alberi • Il fuolo poi , per 
^uamo poci eiaminariì da' viaggiatori , è fertile 
t xicco icome, quello delle pianure delle iM« 
della Società ; e la profTimità del citato vulcano 
di Ambrym può dar luogo a fofpettare che uno 
pure ve ne fia fu queftMbla • I prodotti vegeta*^ 
kili di quefta terra fembrano varj ed abbondatiti/ 
e le utili piante non comparifcono meno copioie 
di quel che. fieno fuUe altre iiioile di q|ie^ mari • 
Credefi per altro, che quefte piante e qnefte » 
frutta fieno meno buone di quelle delle ifole dtl^ i 
Ui Soà&tà e degli. Amici \ e iebbene poiTa c^ 
afficurarfi da'noftri rifpetto foltanto alle noci dt 
cocco: npi} pare nuUadimeno che fièno neppure 
di ottima qualità gli alberi éi pane e le Aana^ 
P^r quello però riguarda V limimi y convìe^ 
• • • G S " • / «<i 
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PC U Capits^no Cpojc che f» quefia ifgb <ii M^/^ 

y/t-Q/o fpno qupfti vcrainentc fc}yi(iti • * ^ ^ 

jLi ;iniiT)ali dot^eflici deirifoja confiftono in 
majali ^ in po)li | alle quali fpeà( y§'\^t%^ 
giiwf? allora dagli Europei quella 4<?*cam, effcth- 
ftatp ^fiP^aio ii cpf^orQ an ipafcbio ^ unor 
^mmiru^t ch^ farono d^grifolani ricevati cm 
fftrenoo piacere ^ £ può darfi beni/TiniQ cb'ciR 
ine prendano un;^ gran cura per propagarne la 
Qiyi c^no.fi à che |>rii|>a del 1774 non 
cMoTcevanfi «fatto foU*ifpIa quelli ^mimali, p(M<^ 
f:hè niun altro pcijie fu dato a cani , fuorché 
quello di hTW% phe appunto fignifica ^^r^c- Du* 
«mie pemnto }a hr^ve dimora d^Vinglc^ inlT • 
ifola, non vi fi trovò verun altro quadrupede, # 
pon par verifimile in fatti che in un* ìfoU coii, 
)iQ9ttn^ da^^ontHi^ti vi fieno quadrupedi (àlvati* 
pi* Con tutto ciò un giorno folo impief^ato % 
fcpirrer^ una fteril^ (piaggia, non bafta certainen- 
|e a formarii c^egli animli ^ 4^ 

vegetabili dì un paefe ; fi^ch^ nulla di pofìtivo e 
(ii ficuro può fp^^arii fu queda ipateria • Quel 
• 9ÌW i ^ertiffiinp) 6. è che fteA no- 

^ oifervsitorì ebbero occ^fione dì not^tre ^ eife* 
|e tu|;ti que'bofchi abituiti da mol|:e fpecie di uc* 
felli ^ |r»' qM^ilf ye me fono indubitatamente po^ 
pochi, incogniti a lutti i Naturali(lf del' mondo* 
Se fi folle dovuto giudicare del pumero degli 

*4i 44f A' ifol» 4alU faUa veduta preib 
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9I porto ove diede foirfo Jl yafcello, potrebbe 

eftcemp f iDa^iriilfv^ i)r ooftro fopH^et ^,^ttd% 
la grand' ei^en^one dell* ifola , non pviò luppor^* 
te troppo b^n popgijitaf Non fivvi pert^^n^O ^ 
itfp cripdere 9, U^pl^O^eco di àaqd^tamil^ »QÌilie 9 • 
C gli ajv^ìi^ pop. Cono difpérii , coifie iìiccedef 4 
Toìti ^ Tulle falde delle coHipe, uja debbopo effe* 
lÌHJ^fi fopra pi^ di 6x) migUfi qwd«tf * M 
pacfe ^ef(o fet^hr^ ni^ (mftfi xpQttQn;^; e paxt 
^ che gl'ifolani abbiano fo^anto coniinci;ito ^d sipi^- 
M;. e a piant;ife a}cqLQÌ- pigigli angoU pejLdutt ìi| 
m»fà ip^Q y coinè. (b|ig^ pri^p ^> ppco 1« 
ifole peli' eft?nfione del ipjire Pacifico • Forfè 
, fe fi poteffe yenire 9 (:^po di pepeusuTf 
niUa ftosin di luii flirpc d| iHKiiìfit , 4i (rov^^i 
lebbe eifer eiTa anrìvat;! fvi qqefta terra molta, 
più Wdi de' pann?ili 4?lk fificift^ e Ww- 

differ^nt^ ds^ tutt^ 1^ altre , conforfn^ p^r mill^ 
legioni \\^ ppHHjQ (inora off^ry^r^» : 

• Mi flur quiilidie (o(a copi p$t ofmts^m fi^ 

tute ìiTipart^ifitiflimQ oggetto, offcrveitmo qq) di 

pa[raggio , eh? fili abitatori di alcune p^rù della^ 

Vm^z QW/^ 9«d^}U (ern^ i^'^ f^MPQ¥* (cwkp^. 
HO in.i^olti punti ^orrifppndere co*prefanti po-t 
ftri MrallUqlefi ; e quefte due nazioni vengono 
egualfueo^e f;araueri{^.t^ dal colorito nfjrpji^ 
(bVcapeUi ,ycf|«i«ptc , temiti t Volpniq i4pfi4«l 

Q. 4 «IUp»* 
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ammetterQ 1* influenza del clima si bene difefa 
^1 celebre hL de Buffon, fembra queiba un* al*-' 
tra. riprova , che Màllitùlo fia ftMa da poto po^ 
polata ; poiché T intervàilo di tempo trafcorfo 
non è iìato ancora fufficientc a cambiare il coìo^ 
« f e ed i capelli degli abitanti Ma fono io eo«i lòti-' 
«ino , aggiunge qui Mt Forfter , ^al credere a 
tutta quella generale influenza de' climi | ehe fe 
ho ofato nanifefliare la con^tnia (opra prodot^' 
la , fona pronto n ' cangiare la fiua opinióne ftt* 
bito che fe ne iarà iintnaginaca una piò ragione- 
vole • La Huova Guinea e le ifole* vicine fono 
i foli pdéfi t (laonde poflramo duftf qualche lemt' 
fu queflo propofito ; e per diff^razia noi non ne 
fonofciamo ancora efattamente nò la geogra^ 
ficnaaione | ni fiK abitanti fuoi , paimdo foitaac^» 
dalle relazioni de' viaggiatori Dampìerre , Carte»^^ 
ret 9 e lioii^ain ville « cjie hanno viiitato queitei 
farle di mondo ^ * che dtverfe pttrti delle Mmo^àf 
Quinta fieno abitate da varie diflinte tribù « No^' 
tabile però li è, che anche a Mallicolo vi fono 
vitìfm aUtMfttr ài »^or più chiaro degli attri , i 
quali par che in certo modo fi aecoftiiio a quelli 
delia Società e de^lì Amici; e forfe potrebbe* 

10 trovfurvifi jalcre thbà) die iÌBCondo ogni Uff^ 
potrebbero eflTere un ^fettatò della* iiie<« 
/colanza di due fiirpi diverfe. Crede per altro il 
medefimo M. Foriler ^ che le ^ gracUi forme de' 
ìiaUi^mleJi 'fieno pnì(oliii % yiefii popoU -od 

agli 
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agli abitanti ancora delia Nuovi Olanda ^ cq* 
^poAi nulMimeno xìon pdre ctui quelli abbia» 
alcun' altra rcl^.zione Tpeciale • 

Crtldinimo fi è il clima di Matllcolo e delle 
Ifok vkine ; e pctrtnbiliiitote Vi fimo train M* 
xfaÀi è menò temperato di quello di Txtitì , 
ieodo. r ifola prefente di molto maggicr' efleniio^ 
me* Con tutto ciò aon vi provarono i noftri an 
taMo Ihao^dinairtd^ fXMchè il ^r m o mct ro cU Pài 
renheic il^va al grado 76 e al grado 78 , vale ^ 
^irc ) ad no punto aiTaì» moderato per rifpetttt 
alia zona tonridii»'Bìfogna "convenire per altro ^ 
che in una fnnile contrada of;ni abito è iolo un 
og§etto di lufib , che ooa può ia confego^zt 
aoikitavfi aeìla daffe de* primi bìfbgni ; ma fe da 
un canto non fi conofcono da quelli abitanti i ri* 
gori del iireddo , polTono e\Sk in quaklie mod« 
pur 13)erarfi daglii ardenti raggi del Sol* tir oaa^ 
bra continua delle foltiflime loW) forefte • Ven* 
gono nuUadimeno obbligati ì medefimi a qualche 
cautela nel pafTfiggiare fta tanti arbuiH,- ftetjl 
e cefpugli ; e gP impulfì ftefTì della natura hsMi 
fuggerlte loro i pià femplici mezzi per conferva 
ipe i loro ergimi , e pèr )mpedii<t)e la Jaceraziòiife^ 
dia quale (ì troverebbero fpe/TìfTimo efpofìi, poiu 
taodo a tal uopo una fpecie di cintura ,>la quali 
ftbbene m>n nafeonda parte Alcuna, ftrve in tert** 
modo a coprire le parti naturali. > • 
- Noi ilamo troppo iadinati a riguardara corno 

\ 
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limati ì prìncipj che AàìV ^dpc$izione vengono 
al naftro (pifito , e pm|dÌ9iiH> fof ftttc 
per' un idinto fifico ciocché non' è che un fen-" 
iimento mordile . Or inettendolj un ppcp a ftu- 
idiare i cpfttim^ 4^- pppoU irteli 9 fcorgefi a pri^ 
èia yifta ^he Is^ inodefìia e la ^iìità limo idae 
locali, incpgnite nello ftafo di natura, ? niodìtica^ 
|« guindì f^^Ofido i djverfi grqdi d^ ipciyi)ii|iento^ 
acquali fimo* prati i popoU dd}a ternit Cert# 
per efcmpio fi e , che i noftri MaUicohfi pon 
poijfonQ avf r$ |l4^tt4> jrimin^iapQ a^ie idee naturali^ 
^ (q^p 9vare, toycotap < un nfo che f<;iiAm 
]»à proprio ad eccitare, che a4 ef^inguere \ loro 
|kÌHÌf rj i c ^(J^o 9^]U0 (€|pt>^ ^^^i probabi^ 
)t citaiidio I che qudltrpocht véiti cbfik dMiie 
fi mettono indoCa f fietio fatte -pid iMr bràma 4 
piacere , che pay iu| fe^tioiei^ jli vqFef opdi^ f 
(tepudora^ . L , . ' • ,^ . 

. JUrpetto ^ cibi 4i queflf ifofaai , fendm ehf 
affi fi n^tjrifcano principalmente di ^ vegetabili 9 
.f.,ffaa ^ i4pp)idùno peni^ a iju^e Iona di 
igiicoltoca D| tenu^ ii| tempo per alno f> <hQr 
no fcambie voi mente del porco e de^ polli ; e feb* 
l^eoe uqa ^bbiaiio avuio gU Europei occafipnedi 
otfervaie ftroi|icnti 4a pdca « fi paò andif 
Apporre che V Oceano pure fomminif^ri Iff* 
'^aa parte della comune fiiflifieoza. Siccome poi 
vedefi rifolaqiuifi aftatta coperta vdi jbreft^t 
fon verrebbe ^he^gli. abitanti fi adattafierg ad 
^ ' una 
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una gc0(ra hùcà per coltiviire una. quantità di 
feria (ufficiente al di loro msniteni mento ; poiché 
quantunque fi fofTe giudicata ftrtij^ da no ftri q«c* 
ila ^cradu^ i vegeiabili fa)yat>cì niili^dìivi^no ^ 
che d» ogni bandii crefeono fpontaneatnente , di- 
' ftrpggono i rampolli più deboli di que' v^g^tabili, 
die poflbpo di tratto in tratto fi^fWyi6fJaKic 
dn cid paninentc pa$ aver avuto orìjgint V «fo 
d' impiccolire e di affottigliare le loro meqibra 
a for^sa di corde , di Aretti maoigli , e ^ fiifiiU 
cojfe,^ poifanQ in, qualche modo difeadti^i^ 
Inne parti, dfl corpo ; ma tali moftruofe invei»^ 
2ÌQDÌ ftabilite una volta dalla neceifìtà , faraanf 
Ibtè qiMti4 nfBai^e' ^omc diiiìMìvi deir^flisi^ 
UH tellezzi^f 

. Ia cginpr^/TiOnp p h concayità d«U occhi lo* 
» pDflbnt «IDri^ arnica in certo modqr artificin^ 
li ; perchè li là. pur troppo, che nioltifTimi po- 
poli hanno T ufo di co^lprialef e la (ef^ de' loro 
6gU pff dai€ Idia mMiam qnfelif ^rfiir ^hf 
più polSofio eflì^e in fMpda ne' diffiBrenti pacfi^ . 
iicchè iTort è cpfa nuoya che molte nazioni d^ > 

^amnm^ dì America fi dfformioa ^Htt.o il 

p^yp^ Mo m qo;iIch*e nifuncra fair0miglia«e al 

Sole, alla Lun4, o a qualche ajtro finiile ogget- 
to • f.^ quello p^rò rigida i ì^(tliifoie/i.^ bi^ 
fogna co^cflare d^e la toffa loro non è pqa 
occeifivampnte deforme , e non accreice molto 
jp^r confe^uenza la bri^tte^Ai de' loro Uneamnti» 
/ . Co»- 
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Confumando pertanto queA» gente la imggiùr 
parte del tempo nelP af^ricoltura ^ ncfn llaimo efR 
campo da fabbricaifl degli abiti, de' quali per al- . 
Irò , come già $ diiTe , non hanno aifoluto biio^ * 
gno • Il ripofo e ^ indolenza formano' il ibmmo 
bene delle picciole (ucietà non per anche incivi- 
lite ; e h fola neceiTità forza gli uomini tutti a 
diveotafe indaftriofi ed attivi • Abbiamo gii noi 
OeflTi ofìervatO| che quelt' ifolani danno qualche 
mom^o alla mufìca e al ballo ^ e che i loro 

• 

4%oniciiii fono affid fempUd y non effendofi ia^ 

teft altro che tamburi , vale a dire , ftromenti 
che , egualmente a' ciuf oli ed a' pifferi , fono i 
fià facili di tutti a poterti inventare* Che fe t|iic^ 
ftt divertimenti trovanfi effettivamente coimini te 
^ua(i tutte k barbare naaioni , ciò avviene àp^ 
jNinto f porchè gli awfcniiiMRi òrdinar) ^U;i yih 
ta^omeAica folla cosi paoifioi, regolari ed hok 
formi) die la natura umana ieiiibra aver bifognp 
a qoakbt Arano e- (ingoiar movintentti.) che 
poia in certo ihodo animarli • Per aldolcirc 
eziandio le fatiche della giornata pare che i bar- 
bari fi aWoandonina qaalche volta a cerei flravai^ 
ipinci eferciaj di eorpo ; e ricavando do^foom da 
quelle diverfe fodanze ^ la natura delle quali c 
ad etti ben cognita , poruno in tal gniia gli 
.organi detta parola oltre la feda loro 'OHiinaria'» 
Si è pur varie volte notato che i tamburi 
gomuni (^e iervono di pailutempo , fono pari» 
» oien* 
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IKente ftromcnti belKcì per chiamare gli atKttnti 
alla pugna ; ed è atTaj probabile che i MaiiictH: 
iefi abbiano frequenti difpute coWiditt itòbm ^ 
avvegnaché vivendor dtfperfi « pteciolt fimigli« 
Yopra una grande ifola^ non è inveriiìmile cha 
anche tra loro abbiano f|ieAb qualche controv«i)« 
lia 'o litigio. Certo abneno fi è/<he f cceettuaii 
coloro eh' entrarono fui vafcello nella camera 
del Capitano^ non videfi mai alcuno di quefti 
jfiirfaiif . fens* armi ) nel ttbrkaie le qaals pai 
eh' e/Ti abbiano ufato "arte e defoezza maggiore 
di quello che compari&a in tutte ^e altre opere 
loro* '. - . ' » 

Erano aclonli con molta dlligenaa qae"^ dardi 
che furono giudicati avvelenati ; e veramente la 
pìqciel^aa della fiatnra^di qucft' iMam^ e IVfi» 
Ktà delle loro membra par che abbia bifogno di 
artiiicio per fupjjdire alia forza ; onde fe realmen'* 
te fono tali fresde avvelenate ( cot^ almeno dub* 
bfofa per le citate fpèrtenze ) non Conviene an^ 
dare indagando un' origine di tale ufanza diverfa 
da queAa • Gr ifolani di SantorCruz . o iìa dell* 
ifola dett» di E^mant , che -uccifero qualche uo» 
mo deir equipaggio del Capitano Carteret, rafTo» 
migliano molto a' noflri Mallìeal&fi f td iL naui- 
gatore Spagifoolo , che fu il primo a iboprìrli j 
accufa coAoro di avvelenare le loro freccie y d^- 
giungeiidoiì dallo fteiTo Quiros di aver trovato 
finalmente dafdi avvelenati preflb (li abitanti 

dei- 
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^ella baja de* SSi Filippo e Giacomo, come 
k fùe Memorie {mÀ £icilmeiite •(Tervarfi (i) • 
. Soindo finalmente i Muliicolf/i (empire attenti 
t giiar<finghi « debbono verililnilmente aver qual- 
ém atpo che toHà alle pugne ^ cui ubbidì* 
leono «HtieM nel momento dell^ azione , comé 
appunto fuccedc alla t^uoifa Zelanda • Non mo* 
ftmotto eiB però.rifpettd akuoo t qoelU^iola 
perfona- che dagr Inglèfi fo prefii per un Capo^ 
e gli Europei àtffi noit giudicarono della fuaaur 
toricàf k noo in quinM ó .fii capace di procae* 
eitre un p9C9' di fUqm dolce a* foreftuhri* Ma. 
non fi può mai troppo bene ofTervare un popolo 
al priM inomtro ; ed è per confegueciza difficile 
di poter trovate^ e<atté trazioni fu quella 
materia* Non^meno incognite di tali particolarità 
debbono efTer certamente le notizie intorno alla 
jNdigioae ed ai fpectali coftumi della vita domeftH 
ea di queft' ifolani, corhe pute le cofe che pof- • 
ibno riguardare qualche nazionale malattia di co* 
àofé Dicano per altro gi'Ingtefi di non aver 

. ' . ' * ve^ 

é 

(i) Qutftt macini 4 M. Fctiler fono fìù iagqpioG 
ém fblMt , perchè fondati fu Him die non pienameme 



fuffii^ono . Le frcccle avvelenate fi trovano tanto pre.To ! 
popoli robuiti e di alta ilatura ^ quanto tra' popoli pic- 
cioli e deboli ; onde non è gii vero « che non éonvened /tn* . 
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Vtdiito tulf ifoia ^imhto alcuno ; qtiantmnpii 
M. de Bòugainvìlie ^ parlando dell* ifola yicina ^ 
atteiti tffet quella getite talmetlte foggetta alla 
lebfota ^ che per tal cagione ei 'ndtmihò , confof^ 
ine già fentimmoi J/vla. de Lebbrofi il loro fieflo 

t^alfVéfo talora i UalUealtfi «n poco diilUierf^. 
ti ; ed effettivamente difperfi , com' e/fi fono , iti 
piccioté tribù ch^ {tanno frequenti cagioni di dir» 
fcordte i don è mepiviglisi chef £eik» di lan tale 
carattere « La loro condotta per altrò non faceva 
Vedere aleuti défìderio di romper la buon' anato*^ 
Itfa co' foreftieri ì aiizi^ cOfRè gii -fi dtffe , i»» 
Ararono èffì perfino un grande fcontcìftameiito 
per que' paefani loro f che proccùravano di vio?* 
lare ta face^ DcUe ccfiifioiMc; offciVate da cofto^ 
fo in legtKt di ami^lizisl tioii oddoiire faitie di nuo^ 
vo parola; ma corìvietitf aggiungere fòlunto^ 
ciitf r irfb di verfara \* «equé Ibi capò cdn&nM 
la raiTomfgHailza gii notata trt queft^ Indiani ed 
ir pdpoii della iVf/ov^ Guinea i poiché tal coflume 
la liofattf purè d^ D^^erre %Put9^abudatutl^ 
la coffal ^aofidièliiaié iella fteiia VtuoM Òntnta. 
Siccome finalmente afficurano gl' Inglefi di aver 
iodato m' àkUli€9lgJi pcow gitpA d' intcad»*. 
jnenr<l e di peHetraaioné i fettbni cdé lo fpWlo 
loro fìa fufcettibilc di grandi progrefTì ; cofìcchè 
iftrfolo iodividiio tflk cui aalctffa «ila forte ambi« 
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flKNie , potrebbe in pochifliino temilo tenderli 

molto pi>ù culti e civili* 

CAPITOLO IV* 

Scpptrtd <£ molte altre ìJoU . Incontro , e fca* 
ranutccia cogU aéitanti • Arriva, del. ì^a/i-tl^ 
Ì0 a Tanna, ed accoglienza fatta dagf 
Ì/qIumì d Mo/iri viaggiatori 

« 

fiiitti^ .A Ppena dunque fi furono rimeffi in nwrt i nt* 
jWvi^. viganti ^ iticontraiono un venticello ch# 

ptmufe Jlofo a apfm^ti^re vcrfo Ambrym\ nuk . 
eiTendofi quindi ctngtoto vento, fecefi vela al 
S. ed oltrepaiT^ndo la punta S. JE. dell' ifol^ ^ 
cB MaUicùU^ furono Ico^e ti« o qnamo ifi»« 
le , che enne prima finto V afpetto di una ter» 
ibla coinparie • Si direnerò pertanito allora i viag« 
fiatori verfo ruttìa» che vodeymo ^ ^nal* età- 
t ifola di Apee \ ed effetidofMÌ verfo weni ano ttt 
ailai vicini, furono obbligati di> metterfi in p^oo. 
lyio alla punta dd giorno • . . ^ 

V ìJ tibia di Ambrym s la <)uak co n tié nt il voW 
cano fopra indicato , par che abbi:! più di 60 
nn|^ di circonferenza.; M il . motite elevato , 
verfo il Sud^ dmuiisto Pmtm i^ im ^ A mohm 
eftenlione. Non ifcoprirono peraltro gF Inglefi 
fe lo terra veduta prima a. ponente dtUo fleilo 
«Mte foffi^ col xnedefimo coagiunU ; e fiippo* 
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iiehdo che que();e due porti fórnlino un^ifela fo- 
la ^ la circonferen:^ di tutta quefta terra nóa 
può eiTer maggiore di una quindicina di miglia * 
(«a quantità fet altro de' jpkcioli- voltici di fumo 
che li andavano elevando da tutte quelle ifole-V 
diedero a' nofbi motivo di credere che gli abi-» 
tanti prepariqio i }oro alimenti fulla terra a cie- 
lo fcoperco ; poiché «He ifole della S9i4tfì e dé* 
^lì A/nU'i^ dove fogliono cucinarli i cibi rie' for-r 
nelli lòtto terra , di rado vedevafi da' naviganti 
4el fuoco q del fumo t 

Il dì Q4 Luglio fece dunque vela il Capitana 
Copk verfo S» E* con intenzione di (correre la 
cofla meridionale, di Apee; ed al nafcer del Sole' 
fcopri molte altre ifole , che ftendevanfi dal S» E» 
della punta meridionale dell' ifola predetta fino 
H S* E* Accoftoifi egli allora alla più vicina ; e 
non potendo paflare al vento di quefta ifola , v/-^ 
J1P dì hor^o circa un miglio lontano dalia riva y 

vide la terra di circa 1% miglia di circon^ 
ferenzl era rimarchevole per tire colline ^ che 
formando tre plchi ^ fecero dare air ifola fleifa 
mi tal nome • Dalia pilinea nieridioncde di qnefhi' 
terra -elee una molto lunga catetia di fcogH ; e 
r ifola medefima .è felvofa, e probabilmente ben 
popolata ; pmdiè videfi dà" naviganti» fa quella 
cofta un gran «Hneroi di abitanti , iimìli a que^ 
^ Muilù'oio ^ ch'erano parimente armati con 
archi ecoaftìc^^ié ^ » 
. Cpok Tomoli. R M% 
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. M^. elTendo popò dopo p^fTato il vento ^ ttiM 
snontana, iì ripigliò da* noftri la via di levante ^ 
«d oltrepaflati i tre pie hi ^ fi direfle il navigliò 
verfo un gruppo ifolectc » che hmanevaao ili 
fS» Ef deUs^ puntai di 4p€P f W quali furono in 
quella occjifìone nomin^ite ifole Shtphercf in oiwm 
re del liprtojre di tal nomp 9 ^rand? amico 4i 
Cook^ profeiTore di aftrpnoniià iM^Ua Vniv^Hic^ 
di Cai|«bridge. Spirando pertanto favpfevole il 
vento ^ per>sò il Capitano di pafTare tra queflc 
ifolette ; ma (royatifi aiT^i ftretti qi|e* pa^ag^ , 
• vedutò che sì mare 'fi rinfrangeva nel cattale 
per cui il vaiteUo d andava innoltr^ndo, lalciò 
qoefta idea 9 e prefe il partito, di ..caniminare ili 
'fiiori , ovvero al^nnezzodi di quelle ifole ftefle • 
La calma fopraggvunta fece per nitro andare il 
baltimen^o a feconda della corrente 9 vìcim/Qino 
alle ifole^ dove, con un pionibii^ di 189 iraecia^ 
non trovo Ifi alcun fondo; ficchè avevano allora i 
leviganti in ogni direzione la l^rni 9 1^ ifole 
c)ie §li attormavanp , fenza eh* effi pQtefftro fa»' 
pcrne il numero precifo • Ma non molto dopo 
(opravvepoto ttii ventic^^Q di S* B. diiTipò le 
inquieto^ni c^^pnate da qiiella mol^ft^ (cal- 
ma, ed il vafcello rimafe quella notte fìC bordi* 
p^j.^^ Si diiTe ^ià n^l precedente Capitolo , che il 
inaliWìi • giorno prinn di partire porto di ìAdUcohy 
appellato dagl' Inglefì Porro Sandwich^ fi erHno 
pcefi due pf fci r9iiicci , della grodczzi^ ^ deU^ 

far. 
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• • 
forma prefTo a poco delk reine di mare. Òr 
avendo )a n^j^pr parte $legli pfficfali de* baflji* 
officiali mangiato il giorno dopo di queftt pefci^ 
la ii:^ira notte tutti coloro che ne avevano gii* 
ibto ^ fendono .4otori violenti ^1 cTfpo e per. }e 
offa, e poco dopo un ardeptè calore fopra tutt^ 
la pelle , ed una fpecie d' infenfibilità nelle con-»» 
jgiantiire del ^of^pp* Non fu .pp()libile jdlo^^ iid)f<* 
Intare che queflì aiccident» non foflero cannonati 
que' pefci , di una fpecie in certo modo ve- 
ffefica ^ e talmenie jperniciofa , fbt aveva cpmiH 
lùcato b m^deiSnia indifpofizpone a chiunque iie' 
aveva gu fiato , ed anche a' porci , ed a' cani , de* 
quali morì uno di una fpecie ^ ed uno 4eir ali:^:»^ 
ìieli* intervallo dii ore x6; e vi paflaxono otto ff 
dieci giorni prima che gli uomini aveflero potur 
$o ricuperare }ì prìnàQto ftato di loro falute . 

Perfino i^n {mcc^Io pappagallo- (Ielle iSòìt Mlif- 
fS'oaV/i}, folito a pofarfi familiafmente tulla fpalla 
idei fuo padrppe, avendo ìnghiottijto un pifciolifr 
limo pezzetto 4^ tal jpeice , ne moti 0el giorni 
feguente ; e fu b^ona foifte che il chirurgo d^f 
vafcello ^veflfe degnato quel giorno a terra col 
Capitano , opd^ in tal golfa* poterono eiE sfog^-^ 
re il deftino di tutti gli altri lor conymiBtnfali • 
Or quefti pefci fono probabjjmente della fpecie 
di quelli descritti ^ da Qoifos fotto nome d^* 
Pathos , cofa tanto più verìfimile , quanto che 
^ gippunto in lingua Spagnuola la reii^^ , di ffiar^ 
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t^ppellafi Pag^rus ; e qucfK furono que'pefpì che 
fecCiO cajcre inicrma per lungo tempo la mag^ 
giur pactie* 4eir equipaggio di queir celebre navi-? 
gatòre ; cafo in cui f;>rebbefi pure trovata Isi 
gente àt\h Rifoluzione , fe piil perfoQe aveffer(^ 
guitto quello cibo tunefip* ' 
liple di'' Lft maggior parte delle, ifole ali* intorno erano 
que con- ^eitamenie abitate : e ne rimafero almeno i no-' 
fin afficurati la fesa nel vedere de' fuochi anche, 
fii quelle che di fionio ^n predate deferte t 
Dopo il tramontare del Sole ebbe il naviglio 
una calina di molte ore in inezzQ a quelle terrei 
onde r Qfcuhtà della nptte e le punte di fcoglif 
4^ qu2|li per ogni verfo veniva attorniato il va- 
' ftello^ rendevano affai ■ critif^ la fitua^o^ie de' 
iiollii viaggiatori « £* dunqqe par troppo* vera 
che ogni navigatore , il quale voglia vifitare ifo- . 
1^ nuove I e deic^ivere eiattan^^nte 1;^ Ipfo pofì« 
2^one 9 trovali ibventi volte in p^rìpolo di perr 
derfi ; :(^vegnachè eflendo impoffibile A\ formarfi 
luia giufta idea della cofla fenz' accoftarvifi affai 
.vicino.) convieni che allo^ egli IJ cfppngi a-c^- 
jfiepti di una repentina tempeft^ , di ^no fcogliq 
coperto , di una rapida corrente, o di altro qua-? 
lunque infortuf^io \ ci^e balla per ^i^rugge^e tut? 
te le fo^ fperanze iri un folo momento • In ogni 
■grande imprefa è troppo verp che fono fcmpre 
ipdifpenfabilì la prudenza e la cautela ; ma in ua 
yiaggio di fcogerjc ^ come pure ip tutte Ip altfe 

più 
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più importanti fpedizioni^ liti certo grado di te- 
merità e di conhdenza nella fortuna fono feni- 
pre mezzi pel buon -efitc^ dell' impref^ ) e per io» 
' noltrarfi nel difficile canimin dèlia, gloria • 

Alla punta pertanto del dì feguente fi volfero 
i naviganti a levante delle ifole ShepherJ; e 
non vedendo finalmente fnù terra in tal direzio- 
ne , appo§^giarono verfo un' ifola (in da prima 
verid la parte mieridionale fcopetta * Pafsò allpm 
fl baffimento.a levante é£ tré i^Uki^ e da xX^ 
ifola rafa , che rimane al S, E. tra uno fcoglio 
rimarchevole per la fua forma piramidale ^ chi^ 
mato da' noftri.il M^jfi#/irò,) ed una ifolett» 
appellata le due Colline , a cagione appunto di 
due prominenze ^ da un idmo itretto e baffo di* 
vife • Il canale tra ^uefià ultima ifola e U ìAonw^ . 
mento , può avere preffo ad un miglio di. largo ^ 
fuo fondo può eiiere di 24 braccia di acqua;^ 
laonde, a Tiferva. di quefto fcoglia, acceiTibile lo* 
lamente agli uccdlì) tion-ifcoprirono gV IngleC 
ifola alcuna che non foffe abitata • Su-^ queflc^ * 
fcoglio poi il continuo franger delle onde vi ave- 
va forniato vai) folchi, profondi | ma qoantunque 
fofTe quello nericcio ^ ed avede una cinquantini 
di canne di altezza ) non era neppure affatto fpcH. 
gliato d^ogcii verdura* . 

Profeguendo quindi la gita al Sud fi trova- - , • 
rono i viaggiatori in vicinanza .delle ifole meri<« 
4i|ooaU I che confiftevsmo in- una grande ifola ^ le 
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di CUI efireiiiità al 'Suj è all' Ovefi fieodevanfi ». 
.fili dove potevi giunger tó vifta ; c tre o quat- 
tro ifolette erano fituate dalla parte fettentriona- 
le 4 Le due più iettentrionali , che fono pur le 
più vafte ^ ed haiiiid le terre aiTai alte ^ furonà 
da Cook nominate Monta o^u , ed Hinchinbrook ^ 
e r altra più confiderabile di tutte ebbe il nome 
del Conte dì Sandwich i 

Ma veifo il tramontare del Solé videfl da* rio-i 
cftri una piroga con una vela triangolare ^ chef 
àvanzavafi dalla pàite éé'tré picki ; da che ne fit 
>:ongettunitó che gli abitanti di tutte quefte ifo-^ 
ie comunichino tra di loro nella guifa HelFa de- 
Ì;Ì^ iìToUm Mia Società e de^ii Amici i 

Là riotte jperò non fu meiiò rifchiofò della pres- 
iedente ; e folo riluceva la Luna ^ per cui potè 
jgiudicaifi il rapido pirogreflb che faceva il va^ 
(cello verfò VìCoìi òccideritale; Là purità ^ìilifet^ 
.jtenthonale 4i tale ifo^a è elevatiiFima ^ piena di 
ìhipl i ner& ^ e qua$ perpendicolare ; e T ifolà 
ileifa non par che abbia altro 4 laorché uria ftret-' 
ta fpiaggia e qualche màfTo 9 diiperfo liei fondo 
della roedelmil • Rimafero pertatitò gì' Inglefi 
aeilé inaggiorè inquiettidine , poiché sì fórtè èri 
allora li corrente , che farebbe llato aflatto inu- 
tile mettere iti inaile le /cialufpe dèi baftimèntdi 
tà iritaritd ìà jkirte anteriore , poflerìore ^ e la- 
terale della Kijoluzionc diiigevanii ViceridevoU 
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mente verfo la .cofta ^ fu di cui fentivafi da' no* 
Jftri con uno ftrepito fpaventevole frangerti Tonda. 

Ma olcrep^andofì quindi dal basimento l'ifola 
a Monta , if videro innoitrare fuHa riva moU 
ti .Indiani, i quali cò^fegni lord fembr^vt due 
invitafTero a fcendere a terra i foresi eri : altri 
abitanti pure furono allora fcoperti full' altr^ 
ifola di Sandwich , li di cui afpettp era ameniili*' 
ino. Alcune pianure e bofchetti ne varìavahò 
piacevolmente il terreno ^ % dal pie delle, monta-* ' 
gne, che fono di altezza mediocre ^ eravi tm 
dolce pendio fino alla riva del mare , difefa da 
ima catena di fcogli , che rendevano T ifola da 
quella parte inacceiiìbile affetto • • / 

Più a ponente poi di là dall' ifola ^Hinchln* 
èrook pareva che la coda lì andaiFe piegando per 
iomiaire una baja coperta da venti dominanti { 
€ nell* avanzarli che fece la Rì/oluzione\ fi (co- 
prirono molti alberi di cocco y dì palma , ed aU 
tri differenti 9 tra* quali miravanfi alcùnci picciol« 
capanne e piroghe arrenate > fopfa la fpiaggia rf 
Andavanfì pure oflervando alcuni tratti di folta[ 
bofcagUa, e Varj confideravoli fpazj di terreno- 
finacctftato 9 i'^uaJi) al colore gialliccio che pre- 
lentavanO) fi farebbero agevolmente creduti cam- 
pi di gramo della noftra £uro|)a . {Conveniierdt 
allora gr Inglefi efler queft*ifòia ana delle pift 
belle di quel nuovo gruppo , e flar eziandio 
pvolto bea fituata.per potervi formara uaoflaU^ 
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iimento Europeo* jGiudicandona in oltre dalla 
dUlanza d^ onde fu veduta dal vafcello , com*- 
parve pure meno abitata delle altre ifole lafciate 
dalla parte fetteajirìonale : lo che faciliterebbe an- 
-cor di vantaggio lo ftabillmento di una colonia ; 
palle poche ofTervazioni tìnalmenie fatte in quel- 
la occafione fembro che queAe ipecie d'itolanl 
folTe almeno intelligente quanto i Mallicoleft | 
iicchè per eonfeguenza potrebbe la nazione elTcre 
agevolmente fufcettibile de^ vantaggi di una prò- 
pagata cultura • ^ 
. Voleva per altro il Capitano arrivare al Su4 
ad oggétto di viiitare l'eilremità meridionale di 
quefto arcipelago; laonde appoggiò verfo la cofl^ 
deirifol» di SanJvJtch ; ma era appena [giunto 
fuor del canale^ che, abbandonato il vaicello da* 
venfi 5 eonùnciavafi di nuovo a temere di anda-« 
re indietro per le borrenti , o di eifere almeno 
obbligato a ritrocedere per non elTere fpnito in 
qualche fcoglio y poithl^ non - eraivi nemmeno il 
compenfo di dar fondo , dove non trovavafi la 
profondità deir acqua con un filo di braccia 16O0 
Ma fortuffàtamente levatofi allora un venticello 
«S» 0* permife al naviglio di camminare al B.E^ 
finché nel di feguente cambiando bordata^ fu cre- 
duto jbene di appoggiare a ponente ^ trovandoli 
allora gF Inglefi -al giado 18 i' di latit» Sud, ed 
al grado i ^23' di longitudine, prefa a levante 
dal predetto porto di Sand^vùà ' . . . ^ . 
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R.afromigliava però in quel tempo il vafcello j>^^^^ ^^f^ 
ad un vero ofpedale 9 poiché le pcrfone avvele- i ce li^iag- 
nate dal pefee mangiato ^ trovftV3nfi> coftante- 
mente nella medeiima crìticà fituazione • Aveva- 
no eifì ancori) fortiilìiiii dolori di^ ventre e fpa<^ 
fimi acuti iti tutte le offa V vertigini ^ e gran 
pefo alla tefta^darante il giorno ; a la notte poj^ 
appe?Ta fentivano il caldo del letto ^ accrefcevanfi 
i loro dolori « che li piivavanò affatto , djel fon<* 
no* 'Gettavano in oltre un^eeeefliva quantità di 
fall va : fìaccavaii la pelle da tutto il corpo loro^ 
c filile mani moftrayanfi'non pochi bottoni vc^ 
Befici • Quegli ìttfTi che ttieno degli altri .foibi^ 
vano ) erano in proporzione. luolto più deboli, è 
ndotti a guifa di fcbeletri fi andavano ilrafci* 
•andò fu^ ponti del baftimento • ^I càni finalmeip- 

che avevano mangiato di quello flefib pefce ^ . 
cr^no tanto maggiormente tormentati $ quanto . 
che noti potevano efler ibecprfi dagli uomini e 
bevendo infinitamente ^ gemendo, fofpirando, mo-^ 
Aravano, che V aver mangiato le interiora de' 
piedetti jpefd era ilata la coia più di ogni altra 
venefica • Quello fteflb di quefti poveri animali , 
fu (U cui erafi già fatto lo fperimento della frec- 
cia avvelenata , . ed a. cui fe né fece iìilnre ' un 
altro ^ del quale fiiremo quanto prima menzione, 
ara eilremaniente nioleilato da queAo fecondo 
•veleno; eppure ufcendo finalmente, libiro d^tan* 
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te e diverfe prove ^ fu condotto quindi (ano e 
falvo in Inghilterra » 

Forie però quefti pefd non fona per «è.fteOi 
così velenofi ; ma acquìftono probabilmente una 
tal peflìma qualità col cibarli di qualche .vegetai^ 
kìle venefico 9 che a^medefimi non è nocivo, co» 
me avviene in lìiolte fpecie di) pefd delle Indie 
orientali e delle ifule Americane. Tal fuppoii- 
' xione poi viea confermata dal vedere che gl^ in« 
teftini fono più velenofi di tutto il rfefto, poten» 
doli dire che la maggior parte di quefto veleno 
rimanga . nelle prime vie , . mentre nna minore 
porzione vien portata ne'niiufcoU,*^ chilo c 
dal fangue # 

^Tre giorni dopo nulladinieno vollero i navi^ 
f!anti rinnovare la prova della freccia avvelenatii 

de' Mallicole/i ; e fatta una nuova incifione per 
me22o di una lancetta nella cofcia del fuddetto 
cane, fi i^rattò tutta quella foilanzareiànofa, che 
flava attaccata alla punta ofTea del dardo , come 
pure quell'altra terra verdaftra , che occupava 
i compartimenti formati dalle fibre di noci di 
cocco fui dardo deffo ; e mefTa tatta quella xo^ 
i>a nella ferita , fu coperta quindi con un impia- 
iktà • Poco dopo efEettivamente rifentiA l'anima* 
le di tale fperienia ; ma quindi noUa gli avven- 
ne di funeiiO) onde tornò quanto prima al folito 
ko ftatopcdi. perfetta falnte* 
Contrariati frattanto i viaggiatori da^ venti ^ 
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dalle calme e dalle, correliti* confumarono tre 
• giorni a fcorirefe uri |ncciolO fpdziò'di mare; té 
in queAo intervallo ebbérò in vifta una terra al- 
ta al Sud deir ifoh de tré pichi ^ ùltimamente 
vivedutài Prefentòili iii prìo^ijno qiieifai. iinova 
terra fotte V afpettò di molte montagne ftacca- 
te y ma fu bentoilo giudicato da' noilri ^ effer 
qtiehé ùhite per thtfizò di ierrébàlTe é di valli* 

Ofleirvata nella fuccelTivà giornata jdìò diftirita- xm^ewl * 
mente qued' ifola ^ videfi che la piti pro/Tima 
terrà partirà .ioetio lehiìe è liieDO pacevole^. dà 
<i)ttetià ini allofó fìì é(àniinata ; nulladimeno da* 
fegni del fumo che ne ufcivain grande abbonda»- ' 
tà, (il tredata abitata» La fitua2ione però de^iH»* 
firi tanto màggiermente era fpiiicevoie \ quàiito 
che non potevano e/fi allora foddi sfare il deiìde* 
àio che avevano di fcéndere a tefra : e lebbe- 
he fembraiTe qiieftà aflai ftèrile , gràhdiilfiiha hoa- 
dimeno era la brama di potervi approdare . Non 
fentiròttò forfè inai i naviganti noilri pena vaa^ 
^ore della hoja di ' efTere \ confinati déiitirò nA 
vafcello in vifta della terra , e mai forfè non 
aveano con tnag^or ardore bramato . di. avec 
qualche coihuriicàztofie colle ùmàhe creature • 
Pregiava^ in quel momento infinitamente la cortVr * 
pagnia de' felvaggi ^ ed , un contento kdkibìte 
avrebbe irecàtò Toccafiohe di t)òteré ^faitiinat^ i 
loro coftumi , cafè e piantagioni • In quefta* 
perpleiUtà frattanto fiuroiio prefi .attorno al va^ 
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feello due ghiottoni , eh' erano accompagnati da* 
j^fci piiotis, e da alcfì peki /uccAiattti; e vide* 
fi che uno di que' voraci animali aveva nel fuo 
ventriglio quattro picciole tartarughe di iS poi* 
lid di diametro ^ due groiTe Xeppie ^ é le. piume ' 
è fa tefta -di ma hobia. Appena peVò fu quefto 
pefce tirato nel ponte ^ ogni marinaro cavò fuo- 
ri il fuo. oolteilo ) e dÌTÌdeodofi il gfhiottone in 
tSiiìti pezz^^'GÌafcheduno fi affrettò a mangiare la 
propria porzione ; tanto è vero che le provvi- 
ficifià &late danno un difgufto molto mag^ofie 
he^dimi più esddif lo che proviene ancora dalP 
ardentiffima fète che foglioso produrre • Or fic- 
come dalla partenza della Rifolutiont da Ana^ 
mocka Vivevano i naviganti di roba falata , puST 
bene da ciafcuno imniaglnarfi quanto in tal f?- 
tuazione dovefle fembrare preziofa la carne dì. 
qaeili ghiottoidm 

Levatofi pertanto il dì i di Agofto un buon 
vento frefco ^ fecero vela gì* Inglefi per poterfi 
àccofture dalla parte 0« dell- ifola ftefia ; ed 
elTendovi giunti verfo due ore dopo mezzogior- 
no , fi mifero a raderne la coda occidentale y ua 
miglio lontano dalla riva ^ dóve cominciarono a 
moftrarfi in diverfi luoghi gli abitanti , i quali a 
ìqì^za di fegni invitavano i foreiUeri a kendere a 
terrà» 

' OiTervaironfi allora Vdrie piantagioni di banane . 
recinte di iiepi ^ mentre frattanto alcun^ ifolapi. 
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innoltravano per entro, all' acqua per chiamare 
a terra i navigane • Parevano coftoiQ da ìmgi 
àflai bronzini , e raiTomigliavano in qualche mo-* 
do agli abitanti di Maliìcolo ; le donne poi porr 
tavana una fpecie di gonnellino di foglie e di pa^- . 
glia f che gli feendeva fino a mezaagainba , aA 
?ilcune ancora fino alla noce del piede ^ quantunl- 
que gli uomini, alla maniera de^citaù Mallicol^ 
sindaiTero affetta nudi e fcopertt* 

Fi; fcandagllato allora^ {enz;i trovar fondo, fin^ 
chè giurie il caviglio ad una picciola baja , ov-:* 
vero ad qna fpe^ie di feno , dove troiata V act 
qua una difcreta profondità , (ì pensd dal €a^ 
pitano di dar ivi fondo j ma tro volli obbligata 
dal yeptOf clip iq qvieir idante era cambiato 4 
N* 0* 9 di laf(;iare affattQ nn tal penfiero'».£i 
non volava dall'altro wnto perdere Toccafione^ 
clie aljor^ preientavafi » d^ giungere al £r-pe« 
yiiitare )e terre chr giacevano in quèfté altare 
di mari . Torns^ndo adunque a cqfteggiare dalla 
parte ipeadionale (il^ fteifa didanza dalla riva $ 
poco 4qpo non ntrovò pilli fonda; onde confo* 

inando nottata ad appoggiare verfo il Sud col- 
le pij^ciqle vele , verfQ le o(t' o^e fcoprì una 
iuce s^vanti al vafcello t Noti fapeodo pertanto 
quefto lume venifTc da qualche ifola bafTa c 
pericolofa per poter vii! avvicinare tra le tcne'- 
r iorJèffgiamlq q p|ttttoftp 

• • la*? 
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lafciò andare il baftiniento alla deriva y pqrcfa^ 
il vento era pi^rnai debo^ijin^Q # 
; Ile- Due leggieri * accidenti cagionuoM In que(fa| 



22^J^ giornata un gran tumulto fopr* al vafcello . Una 
t#« ^ ^u^iH ii fa il imùxt improvvii^i^epte gipidar 
ne ^ /ir^ » /irto^ro • 4 oi gi&lo J^Qni|Mirvc Iq^ 
•gni volto dipinta la cpnfuiìone e lo fpav^pto | 
r lo fleiTo tumulto imjpedì jcn. pnn9Ì|>io di prenr 
éere nece^ane cm^ele pqr potere fmoraake 
un incendio • Rariffnna cofa it è di fttH trovar 
de'c^ratjLeii <;he non vengano punto ^concertati 
da' fttbit^iiei V jpericoU ; e non e mentyì^i^ fe 
quel picciol numero di gente , che faceva il fno 
fervizio lui bartimento , perdefle in que' primi 
Biomenti per co«i dire la tefta. £ffere a iorJq 
Ai nn 9z(cf:\\Q divorato d^lle fiamme , è forfè la 
Ììtua^ioi>e pjii fpiiy^qt^yole d'i quante ;iUre poffar 
wqI wnà {mmaginarfcnef poiché li^ più orrida tem-r 
pefta anche fulla coita più penco)iofa ^ mond^ 
par phe i^fci Tempre ^lo fpirito una rimbta lu- 
finga di pprerfi fìlyaire 0 Per buona forte per al- 
tro fi eftinfe ni un fubito t»| fuoco; led eflendofi 
in princìpio creduto <effer <^ueflo nella camera 
ideile V^e , vi^efi qQindi chè il fuoco erafi at^ 
taccate ad un pezzo di (loft Taifiéfnd j lafciat^ 
inavvertentemente preiTo una lampana» 
« 11 fecondo' cafo poi fifa quello ; Siccome U 
wattiila e Ja fera ì marinari lavavano dair uM 
j|ir altra eUremità i ponti del vafcello , affinchè' 

' ^ il 
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il caldo non )i fecca^(^ troppo , e non li h&siC- 
crepare ^ on. foldaco di marina ^ che a tale og* 

getto ihva tirando dell* acqua , (e ne cadde im- 
provvifamence nel n^are « ^gli non fapeva affat- 
to notare ; ma poftofi»immedis^tsimente il b^iiH^ 
mento IX panno y e gettate al medefimo foldatn 
un gran numero di co|^de , ei fi attaccò j;il (ine 
:ad im^ di quelle ^ ed iir tal guifii fa ri^Hperat# 
qaeil^ nomdf AUora^ i foldati Tuoi compagni Idt 
(ondulerò fopjai io mutarono da capo a piedi 5 
« per diffipare 1^ foa debolezza e In fpav? ntp | 
gli diedero un pajo di bicchieri di acquavite , # 
lo trattarono in fomma con una premura e co^ 
«na tenerezza fpeciale^^ che ben vedevaii -eflert 
effetto di quello fpirlto di corpo , incognito ^f^ 
fatto ^' marinari • 

Al nafcèt dei Soli^ il dì 9 di Agofto fimi vi* 
dero i naviganti alfre terre fuor della cpfla fa 
4i cui attualnient^ fi ritrovavano ; m:^ ii accor» 
lero. però* di elfere A^ti trafpprtati p^ quakht 
miglio al Settetitfione ; ed iny|tiK furot^o i sfoi». 
zi loro per potere di nuovo guadagnare lo fpa- 
no perduto • Spalto 4uQqiSis pocQ dopo M» GiU 
tiert ad oggetto di fcandagHare é di éfimrinart 
una baja vicina , egli fe ne tornò fenz' aver po* 
tutQ concluder^ nulla ^ dìcendc» folamente^ch* 
mvea' da hmgi veduto alcuni abitanti, i qiiaU 
non fembrarono punto forprefì al colpo di ui| 
filinone di legnaie tirato dal vaiceiio , febbene 

fofr 
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foflTe cofa iicura die non potevano e/Ti conofce- 
fc le noftre armi da fuoco • né gli ^iiropei che 
" le fpafavano» ^ 

Giunfe il giorno fe^uente la Ri/al uz ione dirim-r 
petto ad un gran capo dalla parte S. E* dell' 
Nola 'in dithinza di circa p miglia, é fu credeta 
©ene fpedire allora il Tenente Cierke con due 
battelli ad un'ifolett^ che giaceva aii^aiteiSKa del 
Capo inedefimo , per f^vn m poco di l^a^ 
efì'endo una tal provvifione oramai molto Icarla 
fui badiiiieAto • Ma tgrnoiTene quali i^bito T oifi-» 
ciale fpedito fenz* aver potuto «barcare , attefo 
Toftficolo oppoflogli dalle onde che fi frangeva- 
no con gran furia iulla rìva medefima • Su q^e-^ 
Aa ifoletni non era comparfo vérun abitante f 
ed erafi fol tanto veduto un groffiiTimo pipiftrcl- 
lo 9 alcuni uccelli 9 ed un ferpente da acqua , che 
aia ftato anche pcefo dalla noftra gente Ipedita • 
X#a fperanza di fare qualche fcpperta di bot tanica 
aveva pure indotto i Naturaliftì ad imbarcadi 
col Tenente; ma eflendo.riuiciti inutili i loro 
ti9ntatìvi , ebbero e/Tì (oltanto occafione di efami- 
liave una .montagna aflai rimarchevole ^ la quale 
aveva una dopfda. cima f é raffomii^i^a per coih 
iégoenza ad una fpecie di fella • Quel ièrpente 
* acquatico poi eh' era ftato prefo ( Coluber Lati'»' 
tauJatus Lino* ) era di quella fpecie ofleryata 
già in così grande abbondanza fopra una di quel<» 
*• w i " lo 



Digitized by Google 



DZL C A r I T A N 9 .C O O X« I^f 



Nel tornarfene finalmente a bordo erano i no» 
firi. oflervatori entrati Jn ima faoja pro£Bdniak|daUA' 
parte inferiore ^ alla montagna' étlls^ Sella , eé 
aveano veduto die una tal baja aveva più di 
otto migUa di liUgo, e due di profondità fola^ 
kietìt9 m lA. Sella % che formava ima fona 4i ip^ 
infoia y giaceva fulla colla orientale , e la poneva 
al coperto dal vento regolare ; la fleifa monta«- 
poi era. molto fcoicefa veirfo la punta ; mai 
degenerava infenfibilmente in toUhie 5 verfo il 
fondo feitipre più picciole • Ogni parte; iìnalmen-» 
ca<ii .4etta coda vedevafi bea coltivatà tra li 
ftefTé bofcaglie; ed ogni piantagione ftava rindira^- 
fa con belle fiepi di canne ^ fimili in tutto e per 
tutto a quelle che ialie iioìé, degli Amici furoair 
cotanto ammirate* .. -«^ 

Giunfe adunque il naviglio dalla parte N» O» 
iel capo 4ove fu lafciata c^are 1* ancora ^ 
mezzo mitf io dalla riva lofttaao* Comparvero 
allora fulla fpiaggia molti abitanti^ ed alcuni ten* 
tarono perfino di nuotare yerio il vaicello; ma da 
che videro il kattello (jpedito per lo fcandaglio^ i 
ritirarono immediatamente ; lo che per Jiltro fer-»* 
vi in qualche iBaniera a far concepite agringlefi 
m(( idea frVofevole di queft* Indiani • 

Fecero coftoro delle grida e degli utii ; e rafr 
fomigliavano da lui:\gi 4i'Ala//«^a/^,.anai iisadi 
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lord atvevA i ei^li jroiTicci ^ -€4 era ^ora piò 
bianco degli altri • Conviene pe# dtro Mcàvt 

che non videfi da^noflri verurtd piroga ne in ma- 
1*6 né falla colla i (Juatlturlque folle di&cile ai 
Apporre' cte unSfola sì bèlla «loit avcCé aAtttiv 
alcun battello é Mrf Isl fcòperta di quéfhl ifota (ìef- 
£i tanto maggiormente fu grata viaggiatori i 
* ^milito éas amaftd eft ùti grin bifogdd di fcìnft> 
ilere a- terra • Quegli che avèvano mangiato le 
teine a Malluolo , non erano per anche guariti, 
# ienttVatio forti dolori ogni notte ; i desti loro 
èf^no rilafciati: ed il palato ^ e lif getlgitisef- d<^. 
niedelinii erano atfiUto Icorticate ; ond* e/Ti fpe-* 
lavano almeno di poter molto àiigltarare la ìù* 
to tent i potendo onmitai fccftdeft iti tetra 4 
Scefa à FortofTi adunque nel di feguente il Capitand 
^^^^^Cook con due: battelli ad efaniitlare la cofta per 
* trovare uri luogd pt'oprio allò sbuco ^ e pei* poi» 
tere far acqiia e tagliar delle legna , mentre 
iotanto gl'ifolani adunati fuUa rivJt non defiftev^. 
no. co^ folto fe^^d' lovitare i fox^ftieri aUd sbar» 
có^ Aitivata duiiqiie il Capitanò ad una piccio- 
la punta dalla parte, del capO| non potè tròvar- 
ts.oha ÌKile ice£i^ a> cagioife de^ feogli cht 
da qualunque banda fiancheggiavano la corta • 
Spinta nulladimeno più avanti che foiTe ftato 
Jk>i&bile la {Sropna Jciaiuppaf eothineid « dà» 
ftriisfuire agl^ indiani cjualche pezeodi flòffa^ qtiftl- 
cke 4uedagliii , ed altr^ Ornili cofe ; onde coflora 
* t -1 • i - à efi- 
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H efìbirono di tirare i battelli fopnt i fcogli 
medefìmi della ikiia punta ;ureoo6i « Né dubiti 
4AkM Cttok «Iw. qoefhi eitA non fofle ftitft 
jwmhtró le ; ma tbbe quindi bentofl* occ^tfàe 
ili pentirfi della troppa fua confidenza • 
' Veritn4ofi «kigr Indìm che s fei^ftieri ricittfa^ 
wn» «ff tal fitvdre^ fecera cftì iegnd agli Euro- 
pei di rìfalire per la baja ; ed avendo i noAri 
«ccoftieiitito^ a tal eodfiglto ^ fi vìàtip fegulkv 
dbUa fponda da tutti gl^ ifoHmi ^ il mmefo dé^ 
quali andava ogni moQierìco pottentofaniente ere-' 
-vfcendo • Ttntb H Capitano di skiircàre in due o 
tre luoghi ; ma - non (ombrandogli còttiòdil la fpiag-» 
già , ftimò berte di non por piede fuUa terra J 
# perciò accortili gli aMtaiiti di qiiel ch^ egli bra» 
'm»ni Io condtiifero attorno ad 'tfn;t pvintA di fco-^ 
glio^ dove ftava una (piaggia di ottim' atena # 
SiMurcò egli dunqùe in prelenzà di utia gi!ati itiol* 
«kudiiie i nfenc* altro teitendo iti mstno ^ xhe M 
rtmo verde ^ datogli prim^ da urìo di quelli fleffi 
ifolani 4 

£ra Cook accmttpsigtiato da ani fola petttum ^ 

avend' ordinato all'altro battello di trattciìcrfi 
in picciola dìflariza i ed efiettdo ilatd ricevuto 
còlift €m più oÙ)ligam« e ^rteiir ^ vid« ciié gt^ 
Indiani fi allofttatlàroiiO perfino dalla Tu:! /c-Wir/?- 
pa toftO tkc Venileto da lùl fìeiTo Cotì Uri fegiiO 
di ittaìto pregati di fsUrlo • l/na^di loto in .oltitf 
che dair Europeo h ct^iito ini Cipé i iécélbf^ 

i a Ina- 
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mùè a qttdU gente lin femidicolo tttornù alh 
>parte ntiterìore del battello , e ^unfe fino n pM^ 

/cuotere taluno che voleva pafftr quella linea. 
fio offfrvandp il Capitano Cook volle rkolmaie 
di regali il Capo Indiano ; e ftendeiido anche 
^altri le Tue liberalità, domandò loro a forza di 
cenni un poco idi acqua frefca ^ fperando eoo ciò 
di fcoprire la forbente delta medefima.Kon nw^ 
quello fìefTg Capo di parlare immediatamente 
-ad un ifolano ^ il quale eorrendo verib una certt 
oofa ) f e ne tom& recando deir acqua dentro m 
vafo di bambou 5 per lo che non potè V Inglefc 
ioformarfì di quanto avrebbe voluto fapere. Do*- 
mandando, dunque po&ia qaalche rinfrefto^ fi^ide 
fubito ' prefentare un igname ed alcune noci di 
.cocco, perloché contencidìmo egli parve della coQr 
dotta di coftoro ; e kt fola cofa che avefle pot»^ 
to lafciargli qualche fofpetto , fi fu il continuare 
ad oiTervare ^ che la maggior parte di tal £entf 
«ri armata con lande*, mazase^ archi e freccie» 
Per quefta ragione non ceflava T accorto Capita^ 
fi# di tener inceiTantemente T occhio fopra quel 
Cis^o Indiano 9 offervando eoa attenzione aoa 
aleno le aaioni 9 che li fguardi fnoi • Fece ^gm^ 
tanto coflui varj fegni alFlnglefe per tirare fujla 
xiva il battello ; e quind* ianoltratpfi verfo la 



fani , dopo di che, tornando di nuovo a Cook , 
fi aiife a ii|petere la cofa snedefima 9. moifarando^ 
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ne tal defìderio , che per qualche tempo gianfe 
md efitare fe à^efle o - no doviìtù ricevere alci^ 
«i chiodi elle dallo ftraniero gli venivano ofFer- 

* 

ti» Or qiiefto procedere feje folpeu^e all' Eu- 
»opeo qualche cattivo dilegiia in queii' ifolanit 
^ aceoftandofì egli al proprio battello , andava 
intanto accordando a forza di fegni «igi' indiani di 

m 

voieffene andare per ritornare fra breve; vniià Vin* 

■tenzione di coftoro non era quella di vederft 

cosi prefto feparati da- foreilieri j ficchè coiniiH 

ciarono effi allora a tentare per forza quelld ché 
talk badile fino allpm non avcano potùto^ «fe^ , 

fiere. • « • ^ ' * 

* Non trovofs\i|i quel .punito per mala forte Attacco , 

-la tavola, pet poter eatrare- nella Jcidujk^ 

pa ; poiché fe qorfta non fo€e ftata tolta ^ & li|dctrif^a^ \ 

{offe flato TequipaggiQ più pronto a tener leflo^^* 

il .inttello j non avrdotiem avuto teihpa gV ifoké 

m di.efeguire la loeó tntenzione v^ non farcbiM 

fm confeguenza^ fucceduta la fuaefta fcena cho! 

wvmtìé in tale oocafiont* Nel mdmeiito in cut 

il CafMtam col éoiiipagno> voleva .faliM^^ ior'Jé 

del battello, prefero gl'Indiani la tavola da sbar-* 

care , e la fiaccaroiTO dalla parte di dietco ; toà 

eccome non fe la' portatono Via , credè V Euro* 

peo che lofle ciò ^ivvenuto per accidente , ed 

ordinò inune^iataraentf di rimettej^la • Tornando 

donqué e(fi allora a laccarla dalla prora \ tentai 

i;or,a di tirare .effettivamente fulla riv;\ il bafteU. 
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lo 3 mentre nel tempo fteffo pltri fi gettarono 
ton impep fu' remi per leviirU di inrino a' no** 
fin snatriqari • Vedeocto per ^hfo che Pook prer 
(entava in faccia co Acro la bocca del fuo fù^ 
^lora ^vcya » fi ^ejrai^roiiQ ; ma uql 
inomentp dopo ne (om^nroiio* cofi pofitiv* 
fbluzjon^ di (li'&rpinare alla fpiaggia il b^ftim^nUl^ 
/Illa |:eft;i di (juelìa gente ^ravi j4iofa )p 'ftcflp 
C^j;»; e (ufij gU^ltrì che i^oci poter^np phiu^. 
^fe così da vfcÌQo ^ringlefi , Agvano up pocQ 

^ più indie tfQ armati di dardi ^ di lancie ; di ar- 
fh^, di freccie,^ di pietre, in attp di foftcpeif 
ji più yicifii loro €omp;igni. Nop pofiendofi pe»^ 
^anto più contenere quefta truppa coTegni, e col- 
)it minacci 9 copv^e Cook penfar^.^U^ pi^ 
fina <icu>ez2a ; p fica volando fperere ^ootit 
^utta quelhi moltitudine , pensò di rendere jl Ca- 
1^ (òip yic4i|ia della (u3l pertidia ; ip^ pelio ile£r 

appPfotpw pyirepae idbe lo fchioppo fki 
fitano nor> prefe fi^QCO dalla parte di deium 
Quajjmqiie '}deà per popf(^giiep4(a ^e (i fofTera 
^ftpfo forniata de^e sirici da ^pco , ppn doye« 

vano certamepte da que(ÌQ iflapte più riguardar^ 

W (9P>^ ^^^ì^ ,44 p^^^'^i i e di fata 

ÌM^jlero e/Q niQf^irare <}iifnio 1^ loro foiTero f»- 
perjori, fmpdo pioyere in quel pupto fppra glt 
j&uropei pqa jgpndme di pietre ^ di dardi e di 
iirec^ie • £ccp .dunque ridotto oramai il CapUgnd 
^^1^ pe^e^ti di fcrf fpafarp tytti j (Uoi. jLa pn^ 

. * ma 
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ina fcarica pofe gr Indiani in gran confufìono^ 
« JM appepa iu^Hciente un' alta .«per poterli 
icacqare d^Ua riva ; e n^ali^tado quefte ii|cilut^ ^ 
continuarono coftoro a gettar delle pietre di die** 
tfo agii »iU?eri -^d .a'.^f^ugU f e dì (empo 
Icmpo fi ^ppro^nKiyano per ic#§litrei ancorai 
loro dardi . Di quattro che parevano rimafli 
jxkwù iuì ^ampo > fe ne vi4?rQ indi du^ ;u)d^r^ ' 
kmmn^ot^ &}ì$(^imio per (jué^ ce^figU Y IM h 
per tutti poloro unji fpecie di fortuna , che apé^ 
pena la ^et^ (k' (ch^oppi preodeiTe fuoco ii| 
tulf ocpMm^ f poicl|è certaaìcfiie fie irebbe n*t 
mai^o morto un numero molto maggiore.' Ati^ . 
phe uQ Inglefe per altrp fu fejito jn una guancia 
lift 119 fUf«io^ }^ 4t puntt ora «iella: gioi|ciii|. 
di un dito ; ^4 ^ ciò non o(hpt« ei^tnim pe9 
la profonditi di due pollici ; prova grande dells^ 
fotx^ ^foa pui V tunmrera Isinciata* Cil* - ' 
bertQ anc^ fu arrivato al petto' da t^nq freccia, 
fcagliata in diftan/.a almeno di una trentina di 

«m^ i tua ()ae(l4 ire^cii^ .iiM^omi^ ^ertanieot^ 
qo^^ ^^ofllil o qualche tijpftro | poiqhft altfi^ 

non fe^e che sfiorargli la pelle ; ed ei vide allo-- 
ra che quelle fr^9q^ ^raiH^ furm^fe di punte ^ 
dHcifliflio Iqpo f : . 
. 0r convien dire che i primi colpi di^fiieil^ 
tccitarQoq maggio rniani:^ l^cpjlen^ di qijeft' (ihi / 
diani^ perehjb f» yidcr^ allora torrére folle foUi^ 
lie, ft'rafipinandQ feco i morti e' feriti ^ ^ quindt 

I 4 for- 
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formati in ordine di battagliai prepararfì a- vcb*- 
«Itcare la m^rfie de' loro pae&m* Se diinqpe i 
-citi xvfffcT^ Uixo' fcoco ogni volta che gr IngleÉ 
tirarono , Dio fa quant* ifolani farebbero fiati 
licàfi i ma per buona forte eiSeado le pietre de« 
gli accénni Mko cattìfire^ non partivano i c^lfl 
dalla metà de' fchioppi • Olfervò danque M» 
^orfkr in tal congiuntura , che febbene fi pOflar 
mù imre in loglfilt^ria le migliori pietre foc:9t|r 
mbene il Goremo le paghi r ctrìflimaf y^oczq 
alle perfone incaricate di fomminiiìrarne alla mi-f 
. liaìa ( le troppe inglefi fpno ordmanametice pre^ 
vìfle di piètre di pe/Bma qualità ; ed aggiungete 
ftefs' oilervatore , che dovrebbefj predare mag? 
fiore attenzione, a tale -oggetto importante « 4m 
ém dipende la vita-di moke ■ miglia ja. di perfone, 
e fovente ancora tutto V evento di una batta^liaf 
£d è ciò tanto veiro, cke diverfi foreflieri, i 
qatà coMolcoiiD.'il inaneggio militaire delP Ingfail« 
terra , hanno notato , che ogni volta che una 
aOBQ^agnia di' foldati tira a fquadroui , iei uomiv^ 
■r almeno $ ritinfio dietro le lince per icarictv 
re i loro fucili che non han prefo fuoco • Que^ 
tu cirgQiiaaza (ingoiare adunque non proviene 
db qualche difetto de' ilefli fucili^ ma folo daU 
ìtL cattiva qualità' delie pietre ; onde tntte létrup- 
|»e degli altri pae(i hqi^no per queflo verfo un 
vttkigjgìo jgpgìHbfliflio parsami delle Ingkfi 
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CefTato pertanto quel primo fuoco , videro gli 
£urop«i che cert^ Indiani addavano ilrufcman* 
' dùCi carpone ne^ cefpoi^ ; e molti altri por k 
«rano nài(k)fti «Ketro * una prominenza arenofa y 
che ferviva loro di trinciera , d- onde tentavano 
4i.aflalire i fordUeri, i <iuali pose non fi riffetr 
aero dal diatrettirii per qualchì? trnnpò a niirartie 
qualcuno , ed a Sparargli qualche; nuovo colpo di 
Schioppo . f . .. \ 

Qj^ÙQ memorabile attacco fa difegnato nel 
medefimo tempo ibpra una carta dai pittore 
M. Hodges, che. recò potcia in Ifighil^eria te 
fteffo dtiègno .. Ma il noftio M. Foyftet dice di 
non poter credere che quefti ifolani avenfero ia 
principio. catùya intenzione, quando profcufard^ 
Éo di tiattenere il battello de'ooftrì ; ficchè quel 
colpo di fucile fparato contro il Capo loro gì' 
induce ad attaccai r equipaggio delia Jciaiuppa; 
jp%ii* altro canto però conviene àoeh\.egli dir 
ena til violenca in quel momento era troppo 
neceli^riai e folo rielette air infelice deilino degli 
£uropei, che non poflbno fare certa forta da 
viaggi I^iu^ nuocere ^ille |lraqieré pazioqi che 
yengofio (qlo da lor vifit^^e , . ^ 

Dopo lutte. ^^efte.coie, giunta ìkalMni» il 
Capfuaio V éorJo dMa Bufoluzlone , fece • levaf 
l'ancora con intenzione di dar fondo più vicino 
al luogo dello sbarco; ^ videfi allora, che tutta 
là co()is pccidcntsi); eni c<)pert4 di paltniQi , che 



tjB V I 4 . 4 Ó > 




^rodttcevana una beljiffim^ éònipar£i , e pttevtno 
anche dive i fi dagli alberj di cocco ordinar] . Or 
menuie ciò^iì andaya facendo , comparvero inplu 
«blunti filla punta faafla iti folitp icog)io , ^ fi^ 
cero vedere paviganti due remi che quelli nelr 
la. mifct^a fmtecedeiue ^y^^ìQ. P^<4^tp ^ Ki^ufur-> 
do allora il Capitana qiitfio procedere- ^ome im 
Tegno di fomiT^iirione , e del defideriQ ^he grifo* 
lani ave^qrp di feadefe } femi a' loto padroni f 
aiMladiapefio fece fpir^ m pe W dil quattro per 
dare a quefta gente un' idea dell' effetto de' noftri 
gro/ij carinoni -, e febbenf pon fo/Te giunta iino^^ 
loro la pallai, tale fi io nùniimtm A loto ipti^ 
¥ento, cbe eiE nòn comparvero più, e ii con^ 
|eotaroi}o di laiciafe \ ^PìP^s^^ ^ ceft| 

cefpBiU (>)♦ 

Regnav^i allora 1109 calma; ina appena gettali 
Tancora^ kyoilì un vento di tramontanti, di cd^ 
woUtgo i Mvigaoti pce&ttate oifeirrdai};^ Ifit^ 
^a ) tanto più che poco fper^vafio di- jpotervt 

prov« 



(r) Bi fogna confelhire , che quefta fu vcramcnre una 
galante ricetta per liihd^ilirc la pace e la biion* armonia 
|ra 1^* tfolani e gl* Inglefi • Ad un .^j^o di fomntinìQuc» 
t a4 ua eyiflciit^ deù^mo ^ yolera rfllk|ii|r p«riiof-la 
roba per^n^t nqa è^cl{i^ una jBpr^zioÌ9| p^j^o^ (o fiiaro dj 
uu pezzo da quattro 9 carico a palla <^ Non può più male 
a propodto prendcrfi a giuoco la vita degli acMunl ^ infttl* 
taado in. una volta il cuore e la r^ìone • ' 
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.provvedere loro bifogni , jconfnnqp avrebbero 
aln^eno bmmato • Per filtro era Tempre in potere 
4el CoipandfU]^ il potervi fi fuo faiiento xìtom^ 
're , in eafo che non ^iveiTe altiove rinvenuto unt 
palata più comodai , ionoltrandofi fnag^oriQent^ 
.^all^.part^ meridionale y 

Qnefl^ ifolanì fembrano di pna fiirpe diiFereii» ^ 
Xt MalUcoleJi ^ ^ non parlano ^atto la ^^^ '^^ 
deiìma lingua* ^o e(fi fU mediocre fiatuu, flu, ' 
ben tagliati , e forniì;i di filbnomie non aÀtiQ 
fpiaceyoli, quantunque il colorito loro fia ai|ai 
(cqro^ ed.^iTi fi (lipingaiBO il vi(o, (alieni ^vk^ . 
ro, e plìMÀ altri aqche di roffo^ | f:apelli di: co» 
fioro fono tutti ricciuti , e un poco ancora lar 

fiud r QM^Ue f ^ pom^no vede»r 

|i, parevano affai bnitte^ e fHWtavaiia uaa Qpot 

eie di cafacchìno di foglie dj palma, o di qualchf 
{Uqra fiaùl^ pl^MiU^ » Pta gli uomini andavano nu- 
iK 9 ^ tmevaoo pura itm jcfro wa fpecie M 
corda • Non (ì fcoprì ma^ in verun luogo della 
jppfia ^ii^/ola f^riìga ; e Hi par che vivano in 
^te c(ifette coperte di fòglie di-palma^ tcoMdo 
le pianta^^ioni quafi tutte a livello, e recinte dak 
)^ lolite iiepi di capu^ r / ' 

• A duo ore fidpi<liie ibpo pMCXOfioffH» ffa gii Parteim, 
fuor della baja il npftro vafcdio , e dopo avat dallabajp. 
cofteggiaip il.qtatp fapQ , ^ ^lijelTe ^verfo il A 
«S.. jEV per gNpicre aUa punta mofidionale deU^ 
ifola • Or quefio capo , o fia la penifola che di* . 

vi- . 
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V^<^e la predetta baja da un' altra che fe ne ia- 
coBtra al O» , fu chiamato ckt Cook Capo dt 
TradiHrì : allttfione fatta* alF accidente quivi av- 
venuto a^^P Inglefi . Una tal punta poi j^^. E» di 
4|iaeft^ifola ^ace ai grado 43' di latit. Sud^ p 
«} grado 1^ 96' di longiti JB», e va a terminaiè 
ad una montagna afiai alta , die può vederfi 
ma cinquantina 4i miglia iontano • Ma a mifuxa 
ifantafi à naviglie avanzando al S* R 
Cpminciavva a comparire la nuova ifola già fcpr 
perta , fopra la punta E* dell* ìfolg che anr 
énra^ aliora fadkad»» Dopo laveria ^unqu* afFatr 
tn lafei'ata , upp^larono gP Inglefi verfo la pun^ 
W orientale dell' altra • venendo diretti da una 
grM hiee die fcotuevafi ^piofta tetta; poicbt 
ìm. tinti feoaki wa V» n'era, che nkplendelm i 
§nifa della iiamma di un grofTo vulcano f 

Vedendofi pnmntn un'oca dopo nieananotte-i 
cuccilo VMiiio alia riva , poftrono i mvigaiiii 
il relìo della nottata a bordeggiare leggermert* 
m I « al naTcer del Sole fcc^irooo i|o' altra 
ìfUa 9 le di cui alte terre comparivano in fonm 
di una tavola : ed un' altra ifola baffa , la quale 
eraii già la ileiTa notte , fenza che niuno fe ne 
Mia-wvnintn v*^:MtMift(^ éa'nnftrì . AUoca por 
fi conobbe, che la luce veduta nella notte ante»- 
•edente, era effettivamente cagionata da un vul** 
faan^ da e^i ut nf^piva iu» grati quantici di fuo» 

.-Vi'* . " • co 
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/CO e 4i fumof coq un cupo rumore 5 che f^evafi * 
•MAhft ad ma. gran. dUèanaa kttòKé 
. ioL collina più bafla di f^tte tfiiclk dalla 
4Ìefinìa 61a, le quali vedevanit tutte di forma neirifoU 
%fmn f aveva nel mumo w cnieia ^ ed era 1» ^ Xmm 
Àe^ di un color roffo* oicuro^ a compofta di un 
.'anucchio di pietre bruciate y affatto fterili • 
qtteAa .afcivane di tin^ . in tempo* wa daiifii 
«olonna di fiino ,)fimfte ad wi grand* albcio^ te 
cima di cui fi andava a poco a poco dilatando a 
jnifiira ohe , pia in alto afeendeya • 0|pni volta 
poi che velava in tal guifii gettata par- aiià aaa 
fiuova colonna di fumo , fentivafi uno flrepitofa 
iimbombo f iìmile a ^uelio del tuono ; e le det» 
àe colonne atcivàno nna dietro airalira piattoA» 
jrapidamente . 11 colore pèrò del fiiroo non era 
fempre lo iteffip ; e febben^ generalmente compar 
jriiTebiancò e ^liccio > era tatof» di né cotaf 
^gio fpòrco, un poco ro^To , potendoli da ct& . 
giudicare j che tal differenza provenire appanto^ 
in parte almeno i dal fuoco del medefimo ciata^ / 
iej che andavafi col ibmo e ooBa acneri fMfa 
"t^ora innalzando • Nulladimeno, a rìferva di qne-^ 
fto valcaao f ara KTola tuata tapartst di bofehi ^ a 
conteneva nna gran quaftrità di graziefi palaiifti 5 
a iegno che ricreavanfi i viaggiatori noArì air 
afpetto di tanta bella verdura , fe^bene fotfe ìt# 
lam» ttni ftagione ^ che pe# .qtial alima poiav» 
quaii diril il centra del verno* 
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troia di Af^ii^ ^yind' il v^kxàio foli* i<ì»U 9 e sei 
^^^^ momcRto dopò feoptìffi uni pieei«la j^jiii mìwì 

la corta, che aveva T apparenza di m émSmé 
fosiQ . Ma ad oggetto di poteriene meglio afFì- 
curai* 5 ipeàk Cóok doe hméUì mmiì (om fl j H 
ordini del Tenente Cooper ad effetto di fc^nds» 
giiare ^ e durante un;t tale operazione procurò di 
pone il aayigiio in grado di fegtiire i battelli^ 
• di danr afmedeinni qud (ótcottù A etti «vc(*' 
fero potuto aver bilogno # Sulla punta orientalè 
pertanto deir iti0peti^ tiel pono li vide afffd di- 
lentamente un eèrto mnlierd di iibitanti ) molte 
cafe e piroghe anzi nello Uefib momento in 
coi li fpediti battelli Iiiglelt entrarono nel pof^ 
lo i lanciarono gì* tfolani qit alcfie y trofia in acquai 
per feguire i legni itranieri j mà non ofarono 
mf\tf^ tfrnóiMA a^medefimiè Fattofi adiin<iafr 
poco dopo fegno dt buon ancoraggio dalL Coo^ 
per , lì procurò di raggiugnerlo colla tli/cluzio^ 
IM/; e calmato^ afiatto il vento 4 da cfae era ap- 
|MMi entratur in porto il nàviglió ^ ibroM ofcUi^ 

gati i naviganti di lafciar cader l'ancora fopra urt 
fofido di fole quattro braccia^ tenendo per altro 
pronta* Hi fcmlmpps- còUe aneore pei" ^otim rt- 
marchiare il vafcello , fubito che fi -foflfe meglio 
tiènmato radja^ente caiiale^ come poco dopo H 

Convioml Mentr^ dunque andàvafi ri mòrdttanJo la nlKre, 
huft^ ^ adunarono gl' liòlaoi fulla liva ia luoghi diver^ 

• fi, 
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ài ed et9ào effi àiicM ttitti agnati di archi y A 
iteccfe f t di alM foltfé tfM oèTentive* Tatòni 

però di coftoi'o fi avanzarono a nuoto verfo gli 
Europei i e taluni altri fecero lo iieffo fuUe loro 
pirógl^ > Modararotifi i medefimi « {Principio ci« 
«lidi a fegilo , che non vollero avvicirtatfi piò di 
un tiro di (afio ; ma divenendo infeniìbilmente 
f(iù arditi fi accoftaròiio taitto ^ cfie quelle /mV^ 
g'he che paflarono f^fefTo al vascello ^ fecero 
qualclie pambio di merci co^ noflri viaggiatori • 
£ffeDdofi pertanto «iio <K quefti fchift awicinattf 
quando la paent póte^a péiinettergH^ gett&a bord« 
della Kljoluzione alcune noci di cocco f ed effcn- 
do inttfntò fcefo il Capitario Cocdt isi una btfrchet* 
U , gli di^e qualche pe^ ^ ftoffii e varj 
tri i'egali • Ma dà uri tal trattaniento vedendoli 
in cer t0 niO^o imitati altri Indiani ad approf*- 
fiflfarfi alla piitté diltéHore y té anchef alle laterali 
dtìlo fteflo vafcello 3 comiiiciaròno àdàgio-adagio 
a diventare infoienti e teitierarj • Frg^urarono 
aUoia doftoro di potìMÉ ifVk qatofo mai poteva» 
co arrivare ; ed avendo prefo perfino la bandie- 
ra ^ volevano a qualunque patto dai fuo badone 
ftficciariii é Aièri poi juriecàiffàvaiio di f$t fateure i 
gangheri del timontf ^ e tsdoini firialnientef fi get* 
tavano (opra i fegnaii delle ancore • Nè fecero 
peiC ta^iediif tali coléAmià effetto varj * édpi di . 
fucile , fparati p#if «ria 5 mi Aiialnienté allo fhre^ 
pito della icarica di un cannone furono effi colti 

aai- 
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dalla paura y e faltaroao fuor delle loro piroghe 
p«r gettarfi à tiuote pel mare • Apptm peio eh? 
cifi videro' non eflere tvvenuto loro male akti« 

no ^ rientrarono ne^ loro battelli , gridando alta^ 
ménce^ e facendo colle armi loiro de'geftì noie*» 
cevoii ; onde in tal ftnodo fe ne tora:Urono di 
nuovo ad impoiTcflarfi de' fegni delle ancore *Bi- 
Ibgaò dunque far iifchiare (|ualche palla attorné 
alle loro orecchie ; e febbeae niuno 'ne fo^Te 
mafto ferito, ciò nuUadimeno ballò per ifpirara 
a coAoro tanto timore da indurli a hi;irajrii dal« 
le ankore ^ anzi bentofta fi videro tutti andar 
fulla riva ; onde fu pernielTo a' naviganti di mét*> 
terfi a pranzo fenza e (Fere per verun conto ilur** 
bati da queft* infoienti • 

Contò M* Forfter in tale congiuntura il nume- 
ro di quelle pìro^ké^ che flavano attorno al va* 
Icello^ c vide che fiungevano a dieiaffette ^ al* 
cune deHe quali portavano ai perfone ^ altre die* 
ci 9 fette , cinque ; e le più pìcciole ) due ; di 
modo che vi erano in . tutte pià di soo ifolanié 
Dicevano efli di tratto in tratto qualche parola f 
e pareva ben anche , i^cefTero diverfe interjo^ 
goziofli a'forefiieri; W quando fentivano pio^ 
nuffciare da^noftri un vocid)olo Tmìnatm^ oMaU 
licolefe ^ lo ripetevano nella fleiTa maniera ^ datt^ 
do ad intendere di lion capire affatto qmmio io 
fuefiii linguaggi fi andava lóro dicendo. 

U. primo fu;:to 4a coftoro commefTo fi fu quel* 
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10 di prendere una rete , entro la quale flava la 
carne (alata per pratizo de^ naviganti ^ che per 
£ir!a un poco rinvenire , la lafciavaiio bagnare 
nel mare . Appena dunque fi avvidero gì' Inglefi 
di tale intenzione degP Indiani « alzarono la voòe 
per iarli dall' impxefa deiiftere* .£ fi fermarono 
coftoro effettivamente ; ma uno di loro fi mife 
a brandire 1^ fua picca contro i ilranieri ; ed 
un altro pofe una freccia full* ayco^ eandòpren^ 
dando la mira ora all' una , ora air altra di quel- 
le perfone ^ le quali ftavano fuir alto del catterà* 
Ad pggetto pertanto allora d!" incuter timore s 
quefòi temerarj , fi difpofe il Capitano a fparar» 
un cannone ; ma pi;ima fece legno alle pìro oke 
di fituàrfi di iian^o , per non effere ofefe dalla 
paHa • Or non rimaferò glMfohini punto ofFefida, 
tali fegni di autorità , anzi andarono in fatti a 
fituarii dsdla parte pofteriore dello fteflb vafcello» 
Ma allo flrepito della cannonata , fi videro tofto, 
conforme fi è detto., i aoo Indiani gettarfi in 
mare ; e nel mezzo di tale generale co4):emazi^ 
ne, un .folo giovine ben fatto e di una Isella fi^ 
fonomia riniafe nella propria pir^^a > fenza dare 

11 nùnimo indisno*di timore , anzi con- mia certa 
aria di contento gettò qualche fguardò fdegnofl^ 
fopra i fuox sbigottiti paefani • Vedendo, dunqiro' 
al^ne tutta quella gente che la bravura degli 
Europei iion aveva prodotto akùn ticcìdente-fur 
nello , cominciarono a padane . con tuono affai- 

Cook Tomoli. K ai^ 
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alto ; e fembrft perfino che fi fòflero meffi allo-^ 
XSL a ridere dd pn^prio loro fpavtnw • 

Un ultr" atto di coraggio era fiato pure oiTeiw 
irato in un vecchio , che trova vafi vicino . ad un 
fcgnale delT ancora, eh* ei probabilmente voleva 
rubare • Sebbene fofie itato cofitù ferito dal pri- 
" mo colpo, di an fucile , ei non decampò per ve-* 
. run conto, e maniencnJcli nel Tuo pofto alla fe- 
conda, e alla terjui fcaricay dopa avere in tal 
gttila refifiito a tutto i) fuoco degl' Inglefi , mo- 
ftrò pofcia tanta gen Tofità fino ad avanzarfi ad of- 
frire a\ medefiim la iiia ainiciifiit , e a prefentar 
toro perfino una noce di coceo • Quello fteflb ^ 
vecchio fece quindi molti viajrgi dalla riva al va- 
. ficello ^ portando ogni volta noci di cocco ed 
iffndmi^ e prendendo in canpbia tutta ciò che i 
primieri volevano dargli» 
Sceiaa Co^' Wto ciò verfo la fera por toffì il Capita- 
ffna. 00 con uo lorte diftaccamento airmgreflò della ^ 
baja folla punta 5*. E., e grindiani non fi oppo- 
fmo puòtQ al fuo fbarco • Formavano cofloro 
Ate cofp^^ «no a dritta , r altro a finiftra degl* 

Jnglefi , ed erano tutti armati delle folite armi , 
r i^en proyviAi ancora di pietre e di tonde. Do- 
1^ #ver dun^e^difiribuito a*pià attempati (poi- . 
ikè non fi conofcevano i Capi, fe pure ve n'cra- 
»o} ed a qualche altro di loro alcuni pezzi di 
tuRà e medaglie ^ furono sbarcati dalla JcUlup^ 
di^e vafi d4 ac(}ua per poterli riem^^iere in 

uno 
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uno fragno , che trovava^ una ventina A pafR~ 
Jantano dal Juogp dello sbarco ; e fi fece intenr 
dere agi' ladiam ^ che di ^uetU cofo appunto aye-* 
.irano i naviganti bifogno • Dopò di ciò fu proc« 
furato di aver da.^^oftoro qualche rinfrefco ; tn* 
san Al poffibil^ ^yer .altro i;he , Qimkb% ooce di 
cocco , delle '^oali feipbn^vanò gii albcf^ 

vicini , fenza che per altro niuno di coftoro pò» 
tetit mai indurii ^ a cambiare j^ù plcciola di 
^tte le ai^mi chf (eco portavano • Si vide an^ 
che ftare tutta qucfta gente fempre nella pofiturt^ 
4a più pronta aUa difesi q aU* aggireflìone ; ed 
^il pii leggiero >«aorivo iàf«bhe ifavi^ {Ààxheiidi^ 
ciente ad eccitare qualunque tumulto, dandolo co-, 
loro anche a vedere dal continuo fpin^erii che fin 
Mvano addoflb •gl^Inglefi ^ malgndo tutti liiéoei* 
zi fatti da quefti ultimi per tenere gì' Indiani in 
.^ualt^he diftanza • Ji^d è pariiiiente pipobgbUe chi 
aveflero i noikn fcooceliìito il piqno di atttaeà 
meditato da quefti abitanti coir imbarcarii più 
preflo di quel che {lYeffefO gli credutqy^ 
Cerca peri S è ) che i^jpMi^CoftofO. yidm 
Europei falitì di nuovo à hordé , (i ritirarono 
tutti; ed in tale occafigoe notori ancokra^ che 
in anft .dB ^leUe >alo Mavì pure . quel inion «e&« 
chio, di cui abbiamo fopra frtto parola > il qtvdc 
fu creduto da^r ingl^fi tiou^Q di un^ ciirattece pivt* . 
l2^fto pacifica » . i • 

^ La xoadatta. per f^tro d^ iHiftoro«:|ii teinjpt» dri» 

K a lo 
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Id ibaico de* noftri fembra nterìtar degfi elogj ; 

poiché effendolene trovati taluni in principio af- 
illi fi^U^erba lungo ]a fpiaggia) febbene fe ne fot* 
fero quefti fuggici t fo ne tornarono nulla^Kmen» 
quando fi videro chiamare a fegni dai ftranieri • 
• Furono quindi i medefimi pregati di fiariène a 
Mere, e la maggior part« ubbidiròao; per lo 
che ^^^vAo ftata perfino dagP Inglefi tirata unx 
linea, oltre di cui fu vietato agl^ Indiani il pa£>- 
fare , videfi pianamente eieguito un tale ordine » 
Appena poi domandsrono gli Europei di tagliar 
delle le^na , ei2i fteAì nioilrarono gH alberi, con* 
tentandofi di fwegaK i noftri 4:000 ledderc gli^ 
alberi di cocco , una quanti ti inmmetabile di^ 
quali andava coprendo tutta la cofta • t febbene 
finabaente fi fofiero i foldati di -niarina difpofti 
io «xdine di battaglia: febbene, al minimo decloro 
movimenti , gì* Indiani fe ne fuggiffero ad una 
coniiderabiU diftanaa , e che a{q^a qualche vec- 
chio nnDuieft pendo agi' Inglefi 9 non temevano 
oiò non ollante quegli abitanti di tornare ad av- 
vicinarf] , allorché vedevano effcr quefta . la bea* 
ma de^ibreftierf • Si giunfé pejefinb ad ordinarie^ 
ro di deporre le anni , e la maggior parte fi 
compiacque ancora di accoafentire ^ad un sì poco 
ffagionQyole ed ingiufto xomaode • . 
Figura Erano e/Ti di mediocre datura , ma infinita* 
4cgii abi- juente più forti , e meglio proporzionati degli 
obtóotf 4f UMcoÌq I ftaodo per ^ilt^o .a&tto 
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Dudi.9 come quedi. altri iiolani* Quella corda pe- 
rò , die portavano anchè coftoro attorno al veò- 
tre , non tagliava il corpo loro ih un modo sì 
Urano come quella de^ ìAullicolefi ; e /ebbene le 
donne vedute in lontananza fembralTero ^nalmen^ 
te brutte come quelle' dell* ifola fuddetta, fu non- 
dimeno plTervata la. fìngolarità , che due giov^ 
nette tenevanp neUe loro magi una lunga picgsi 
per ciarche^ùna • • . * 

/ Mentre quefl' ^folani andavano difcorrendo cogl^ 
Inglefi| diedero a quefti campo di trafcrivere utt 
buon numero di vocaboli ^fitto'^miovi ; e fi ac- 
correrò ^icora i noftri che gli abitanti qualche ' ^ 
volta efprimevàno la fteffa idea con due termiài^ 
V uno de* quali era affatto nuovo ^ e P altro coìr** 
rifpondeva al linguaggio delle ifole degli Amidi ' * 
d^ onde ne fu conclufo che vi fieno de^ vicini di 
fin* altra ftirpe , che parlino queff* ohima liiigua • 
Elfi ftein difTero a^li Europei, che la loro ifola 
appellavaiì Tannu ; vocabolo che ^ per combina- 
2iòne 9 in lingua Male/e appunto figpi^ca terra • 

Videfi la ftefTa fera da' nojflri rifplendere la pff^ 
£amma del menzionato vulcano : ed ogni cinque delia 
minuti fentivaii regolarmente un* erplolione • Ma ^^^^^^^ 
quefto fenomeno aveva già eccitato tutta 1' atten- c9ìm • > . 
^one degringlefi per tutta Tintera giornata; poiché 
il fracalTo di alcune efplofioni -uguagliava lo ftra^ 
pito de' più violenti tuoni, e quindi un cupo fra- 
gQxe pe^ ^9 ^wo 4i un minuto andavafi contiF- 
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lUianiente fentendo « L' aria poi era tutta piena' 
<Ìi particelle di fumo e di cenere ardente , la qua- 
le ogni volti che} cadeva^ fpecialitiettté ~fi^f>]i oc-^ 
chi , cagionava un dolore fortiiTìino . Per tal cau- 
fa i ponti V gli attrezzi^ e tutte, le pai ti ddll 
"Rljoluzionc iatùoò piene di nef;i tenere per Id 
fpa/io di qualche ora ; mentre la medefìnia fab-' > 
Ua , mefcolata col ^rbon pedo' e colla (Miitiice^ 
andava copr^èdd tutta la coftì del imre« £ppn* 
ic il vulcano era lontano dal porto circa cinque 
# fei miglia ; ma iiccome lo fpazio interniedip . 
veniva coperto èk fluittf ttàUM f non . vedevafe^ 
i!e da'noftri altro éne la cimai 5 che vomitava 
continuamente immenfi globi di fumo « 
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Commercio cog-P i fot ani ^ e deferi dione delP ijoltt, 
di- Tanna • Ruccontu di diverfi incìihnti 
accaduti iiel tempo del fù^^iomo den^ 
viranti /uir IJola # 

A VeTtno gP logleli mi gnn bifogno di jbre Approfli. 
^ una gran quantità ili acqua c dì legna : e-™*»**^ 
£ccome aveva già oifecvato il Capitano di poterfì fceilo |IL* 
pitt'da vjbino accofiare il vafceUo al fito dello 
sbarco , da dorè potevano fommanKnte iaciH* 
tarli tutte le opportune operazioni ^ nel giorn^ 
6 dello .fteffo.mefe di Agofto & rimrcAiata^h 
Rijohzione fino al luogo gML defiioato al nuovo 
c migliore ancoraggio . , . > , 

J4 eotre adunque rimorchiavafi il baAìmento ^ 
arrivarono gì' ifolaiii da tutte le parti dell* ifola ; degiTfb^ 
e formando due corpi feparati , fi difpofero alfi- tanti, 
ire dall' uno e dall' altro lato , come avevano fat« 
to nel di precedente , portando pure in- tutto « 
per tutto le anni medefime • Andava frattanto 
verio il yafcello una piroj^a^ fopra. dt cui vi 
flava un uòmo folo^ :é qualche volta due o tvt 
perfone iniìeme ; ed era un tal battello carico di 
noci di cocco o di ianane^^ che venivano offerte 
agi* Inglefi , fenza che ntiUa in cambio fi domaiH 
dafle, febbene fofle premura del Capitano Cook^ 
«he la, piroga 6. ftoiandaffe ,feinprc eoa qualche 
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regalo • Sembro per altro che ùii jcerto Capo in 
compagnia di altri abitanti avefTe invitato i fore- 
llieri a fcendeFe a terra ; e ikcome in quefta co^ . 
niitivd trovavafi il folito vecchio ^ che aveva fa- 
puto conciliarfi T amicizia de' n'oikfli , a coiìui fa 
fatto intendere da Cook^ che.i paeCini Tuoi avef* 
fero onninamente dovuto depuCiare le armi loro# 
A t^e iftanz^ ei cominciò a prendere It anni ^ 
che ftdvano dentro la piroga m)edefima e le get- 
tò immediatamente nel mare . Ricevuto pofcia in 
premio di tale azione dal Capitano fleflb un pea- 
zo di ftoffa rofTa^ volle coftui portai^ T amba* 
fciata a tutti i Tuoi paefaul ; e giunto di fatti a 
tetra videfi pafì'.ire fuccefiivamcntc dall' uno all' 
altro coxpo d' indiani j onde atrendo conferito cò^ • 
tnedeiìmi , fe ne tornò affatto difarmato • Ma un 
momento dopo accoftatafi alla parte polleriore 
del vafeello un' altfa pirp^a con tre Indiani , fii 
ofTeirvato che un di eofloro ^ agitando con un aria 
molto arrogante la fua mazza , cominciò a batt 
terla ne' lati dellp ùeffo vafccUo ^ ed a commet-^ 
ter qui?idi altre molte violenze; febbene finalf 
mente egli offerì di cambiar co' noiiri V arme 
m^deiì^na per un àio di grai\eUi di vetro ^ e pei^ 
gualche altra bagattella che gli venne efìbitaé 

Tutta queda roba fu fcefa a collui dal vaiceU 
lo ilelTo per mezzo di una corda ; . ma appeoft 
ricevuto il pagamento ^ ei fi ritirò co^fuòì com-r 
jpagniy vagando fox temente^Unza volere per verun 
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cpnto lafciare la mazza 5 ni qualunque altra co&. 
agr inglefi* Or quefto s^ppunto ii era ciò eh» 
afpertava il Capitano per avere un' occafione da 
convincere la molcitudine y^che iiancheggiava tut- 
ta la riva ^ dell* eftetto delle noftre arnii da fuo« , 
co -9 facendo loro nel tempo fteflb il minor niale 
poiììbile • Prelò dunque un. fucile da caicia cari- 
co a pallimelo fparò verfo quella porte*; e quaot^ • ' 
do vide, effer giunti grifolani fuor di tiro del 
Aiofchetto n fece tirare qualche colpo di mofchet- 
tone« A tM firepito t^w^ àrììz piroga faltareoo 
in mare^ e coprendofi colla medefima , andaron^ 
nuotando con fino alla riva. Ma tutto que*- 
&6 fracafid fece pochiiBnlà impresone a't»ttì gli 
altri abitanti j an^i fembrando coftoro più info* 
.lenti di prima ^ cominciarono allora a far delle 
srida e degli urli di difprezzo verfò ì} vafceUo* 

AAicurato per altro il naviglio fulle aneore , e Altit 
diipoflo in modo da poter comandare a tutto il ♦ 
porto.^ tmbtfcoffi'Cook cò' foldad. di marina 4t 
con un diftaeeamento di marinari in tre battelli) 
e cominciò a remare verio la riva* I duye corpi 
4^ Indiani avevano lafciato tra lora itilo fpazia di 
«irca uha qtmfantina di camie, nel qiialft ftavana 
iituate certe hle di banane ^ un igname , e du<( 
^ tre flltfe ràdici* Tra quefti frutti e la fpiag^ 
^ medefinui erano fiat é conficcate neir arend^ 
fenza che da^noilri le ne fapefTe la cagione, quat-» 
f^o cannaccie di «rea dine pìfedi per.ciaistiedufla^ 
. V che 
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che formavamo una fila ad angoli retti colla co-^^ 
fta; ertali quali v! fi. trovarono aoKora due o 
tre giorni dopo • Il vecchio già cognito , e due 
altri abitanti f^avatio ifolati dagli altri) ed invi" 
tavano gli- Kuropeì^ a forza di fegm , a fcendem 
a terra; ma non erafì Cook dimenticato del lac-^ 
ciò tefoDIi nella pacata • ifola de TrM(ìtori ; e 
troppo bene fi ricordaira tteirim/nineitte perico* 
lo , da cui era per buona forte fcampatp • Or 
ficcome tutti quefìi preparativi dovevano dare 
Mftri qualche ibfpett# , rifpoie il Capitatio , (sr- 
fetido fegno nUe due divifiotri , compone di 900 
uomini in circa ) di ritirars' indietro ^ e di lafcia* 
tt uno fpazio mag^one^alle perfone^ che avreb» 
berò dovuto sbarcare • Vollero anche gV Inglefi 
prefcrivere a cenni ^ che gV Indiani. deponefTera. 
le armi ; ma non ^ preftarono- coftoro la mi-, 
sima attenzione^ tiedendo probabilmente colà 
afiurda ed ingiufta^ che un pugno di foreflieri 
veniiTe a dettar le^ in cafaloro, ed aveffe 1>mw 
dire di -difiurmart con un geflo pià«di pdo perfo» 
ne ^ tutte annate alla propria difefa • > 
Sembrò alloca ^ che il vecchio almeno treifi^ 
voluto indurre' i paefani Tuoi alP adempimertt» 
della prima richiefta ; ma non avendo effi il mi- 
mmo riguardo nemmeno per lui ^ fi aceoftarono 
in vece di vantaggio, ed^a rifem di'dofe o tre, 
continuarono tutti a tenere le loro armi alla tna- 
so« T<tttto in totfuA £Kevii oramai credejee agli 
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Euro{\* 'che 4 volendd sfcai*caré , farebbero flati 
'rjum'r.w: .i;:gr Indiani alfaliti ; ed era troppo 
imì^ 1^ prevedere le confegiietizè di tale incoo'» 
tro ; poiché già il Vedeva che un grnftY flutner^ 
di abianti farebbe ximafto morto, p ferito; e che 
taluno . àe* nofiri noti àVrebbe putt irfuggUo .di 
reftat vittima delle armi di coftoro : iut cete 
eiiu^duTcnte funefte j e che ijieritavano di eiferé 
a qualuiii}ué pottci evitate • Védenda pertanto, 
Cook ^ che i'icufavano coloM di lafciai'e tm poc# 
di fpazio allo sbaj^co ) credè meglio di sbigottirt 
che di eòftri^gerli alla fuga mezzo di 
qualche (carica' iniddiaie« f'ece dunque tirare nn 
colpo di moschetto \:erro la divifioqe della fnad 
deftra afiai piÙL nutnerofa dell altrà ^ polche coin-» 
f^reiidl^a 700 perCone; ma lo fpaVetito fu cod 
' liìomentaneo , che rinvenuti iti un ifìante ccflorò 
dal lord timore , tominciarono a inìtiacciafe A 
dirittuni colle loro armi Inglcfi • Vriù fra gH 
altri de'più imprudenti, moftrando le parti dereta- 
ne ..in tota attittidioe ^ che non poteva lafciarèr il 
ininim[o Equivoco ^ fi percuòteva le fatiche cellt; 
proprie mani in fegno di disfida alla pugna : fe* 
gno già folitò ufarfi preiTo tutte le naaioni del 
fnare Auftrale é Ma a tutte qdefte ibafai^sate fi 
rifpofe dagli Europei con tré o quattro fucilate; 
e ficcoihe ^ quefto il fegnale di éomàiido t>el 
valcelld ^ & fattti Hellò fteflb itlontento gioearie 
.r artiglieria; onde la riva tutta rimafe ben pire- 
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ilo polita if non effendofi fpara.ti itieiio di cinque 
pezzi da quattro ^ di due petrieie , e di quattro 
mofcbetcooi • Ciò fatto, fcefero i naviganti co« 
modainente a terra ; « tirata una linea a dritta 
ed a (iniltra , fegnarono alcuni limiti, e videro 
che il folo vecchio amico era riinafto al luo pò* 
fio, perlochè fu rimunerata coù un nuovo tega* 
lo la dia confidenza. A poco. a poco per altra 
copiinciaroao a tornare gli abitanti , i quali in 
apparenza almeno moiìravano più padàche-di^ . 
^^zioni ; ed alcuni cfsiandio fi videro compari* 
re i'enz' armi ^ quantunque la maggior parte noa 
le aveiTe aifatto depode, anzi, al iegno £ttto lo* 
ro da^noAri^ di abbaifarle , rifpofero che i ftra-» ^ 
nieri dovevano in tal caio jeiTere i jprimi a po^ 
fiirle • Cos\ rimanendo ciafcuno fempre armato 
dà una parte e dali* altra , a mifura che gli abi* 
tanti uicivano adagio^adagio dxil bofco per venir 
folla riva , vietarono gr.inglefi a chiunque giuiH 
geva di paffare i Ikniti difegnati ; ed in <|ucftd 
punto tutti iinmediatamente ubbidùronp • Pochifli* 
jm effetto però produflero i donativi fiotti dallo 
fteflb Capitano Cook à* vecchi e ad altri ifola* 
ni di confiderazione; e quantunque taluni di loro 
fofTero faliti fugU alberi di cocco , e ne aveflero , 
dato aViaggiatori le noci fenza efiger alcuna cofa 
da loro , ftava per altro fempre attento il noftro 
Condottiero a.£ire accettar loro qualche anitra co** 
4a in cambM dtlle frutta medefime ». Finalmente 
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fittiladimeno cominciarono gl* Indi^ pregare' 
titantemente gli» Europei a non volere più tira«- 
re ; e fi oflervò ancora che molti temevano i 
{icrftno di toccare la roba che apparteneva a* 
^fvrelHeri , mofèrandlo* non avere neppnve % 
minima idea di un cambio di merci t 
' Prendendo adunque il Capitano .Cook in d^ 
fpd»te quel folko vecchio , il di cui nofAe fep^ 
pefi allora efTere Paowang , lo condufle nel bOr • 
£:o , ed ivi fpiagandogli « come trovavanfi i nar« 
iviganti obbligai a tagliare dégli alberi ^ e porta»^ 
li fui loro naviglio ^ ne fece nel tempo flefTo 
aecidere effettivaoiente qualcuno , che fu trafpor-. 
<iatti nelle Scialuppa- cpn- ^cuni* piccioli vafi d'ao- 
qua , ad oggetto di moftrare agi' Indiani , clfer 
quello principalmente quel che volevàfi da' noftfi 
quella loro* iMa ^ Aoconfientì i mm cdia tai nenee 
Paowang al taglio de' legni, e* gli altri pure nofi 
fecero la minima oppoiìzione ; e la fola preghie^ 
«a\4eli!miico Indiano £ ndui&r a ii^licait 
Inglefi a non recidere gli alberi di cocco : 4o che 
gli fu da' nodri .(ìoiraineate promeflb • .f^ 
.:. .Prokciuarono aUpia i .NatttffdiAi- nÉftfi di p»- seoris 
«emee nd bo&o per cereàfvt delle piante : ma 
fatti appena . una treatiaa* di pafli , Scoprirono die- talliti s 



tro fuiipgin cefpagUo uaigma. ikMMRnivdi 
ti , ché' avevano* 'CQfii«nieaaione»é^ dae, tfftacca* 

menti iìtuati fulla fpoQÙa dei iq|rff • Ppci> ^cociiì- 
éei^ibiii dunque fi furono le fcojperte degli oiTer- 
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vatori ; e bifugno eh' eifi fi contentalTcro di due 

d di tre nuove ip^e (li piante ; ma tornanjdQf<Sr 
ne alla riva, procurarono' di confabulare coUs 
divifione , cU;i rimantiva alla iìnifira d^;gr Inglefi ^ 
#d empierono i lojro vpcabolai:^ di molti immusii 
di quella liogua. Domandarono e($ fovèiue . # 
voler compraae le armi d» cofioro , ma noni fìl . 
^mm ponile ot^nerne il mimiuo p^zzo^ Soltajft- 
pnp* di queft^ ifolanì iodil0e à oedeife iiigli 
ftranierì un pezzo^ cilindrico di alabalho , di due 
pollici di lunghezza 9 eh' egli portava ai propri4» 
^fo fcipefo; t avanti di con(esoario^*«bbe *ravw 
vertenza di lavarlo neir acqua j fenza che fi ftr ' 
pefTe $ei ciò iaceva.per polizia, o per qualche 
-filtni jragiciic # In tonpo per àltf o di quflfto to^ < 
giorno a terra in tal mattinata più non tentare- • 
mfì gii abitanti di nuocejre 0 . di attaccai^ gF liv- 

fem^vano exiandio beniOimo diipoAe verfo de* 
'sottri^ e facevan^^car^ di ftabilire quanto .phiaA 
Vii— i u role 9 ficur^ «nicma • X>apé. tuta^ 

quefte cofe V imbarcarono i viaggiatori per tor^f 
lu^rfeiie <a 4tefip9re- ^1 vafcello ^ e gì' Indiani non 
m^sii9m^ifiàiti$ » dkpenledi., 4i^.£ icppy-iD I»- 
le ocoaéìone die alcuno di loro fofTe rimailo fe- 
lieo; <:ircQÌianza dac io£$t ft^ta eletti vanifl&. 



una ftjMordinar^ fortuna» 



potsto paffiui^{MC 
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* Dopo mezzogiofhó poi tomatòM i ^àtAri a ^ j^igi^ 
tma per far acqua, ed in tre tMtte'A reti pr*. ^y ?^ 
fero pià di 300 libre di triglie e di altri pefci 
di' una fpecte ordiifavìaiiientè eomnc mUo Ublé di 
America , diftinta da' NatuniHfti fotto>A womè di 
E/ox ar^enteus nunu 5. Non tornarono gì! ifola* 
ni W non qualche tempo dopp-, in iioindro (o» 
Itmeace- di rehti o mfita , e - r-«moto Pa&mam^ 
che tra quelli trovavafi , fece un regalo agli Eu- 
ropei di ua porcbetto , che & il primo e ruuio!» 
che fi foife potuto -imr fu qiiefli'iMa^ * s 
Anche M. Forfter co' fuoi compagni fcefe a 
terra fenza trovare alcun Indiano fuUa riva; wm 
in iiaa' nobUe diftaMi- Tello k férfce tK levati» 
te ne vide circa una trentina aflfifi air ombra déf 
loro pahnidi ; ed eHi non ii degnarono punto di 
avvicinarfi agi' Inglefi • ^Froiittami^^ adunque gli 
ofTervatori di tal circoftanza per fare tre o quat- 
trocento palTi nel > dove il nailro Forfter 
taccolfe elFettivameiifer molte nudve piante • Vi« 
de egli ancora che una tal parte di pianura era 
incolta^ e piena di djverfi albexi.ed arboiceUt; 

non ' 

eottofeevafi aocota il eerattere di queft* ifolani'^ 
Tolle la nofira comitiva accodarfi pian piano a* 
«ledefinu ^ ed oCervA eh' ^^^moéo ^ av?^ ^ 
amarono fenz'armi , e difcorfcro meglio -che pch 
terono, modrando in quefta congiuntura la ma|^ ' 
fiore còxdialiti iModo f ) J . - --^t 

U 
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' La nètte pcH fi vide qael volcano y che rima^ 
Mva a ' ponente quattra * buone iniglis dal vsr 
fcello lontano , vomitare torrenti di fuQCO e di 
fumo , oeme aveva fatto a^lla notte precedente 9 
ir fe^R^ die fi andavano innalzando le fiainine 
fopra la montagna che lo feparava dal porto di 
Taaaa • inutile il ripetei» che 4d ogni eruzior • 
te feBttvafi iwD ibepito fiorilt a quello di mia 
profonda mina nel momento in cui qu«fì:a fuo- 
le fcoppiave ; ma notoffi fidare che una pioggia 
abbondante-. .'che aadava allora cadendo , pareva 
che deffc un' attività magj^iore allo fteflb vulca- 
lj]t« Or qaeiti fuochi prodoaevaso, per vero direy 
wn colpo Mf .oicbio beUiftoMi ; poiciiè- il forno 
fteffo che fcorreva in fòltiffìnù vortici, era 'tin-* 
to di differeati colori , giallo, aranpino, cremifi, 
porporina , a.-àa4ava piar . lo . più tarniiaando in 
color grigio bruno e refiiceio • Nella fteflb mo-^ 
meato al bne, in cui fuccedeva ogni nuova elplo^ 
ione^ mitavaafi tute' i caiapi a k foreAe M 
p aeft tingerli di color d' arando o di porpora ^ 
fecondo la diftaaza o la p^irticolare erpofizione 
alia htìte ili ^aafto vulcano;, la che formava m 
4ael portto an difetto venniente fupeybo; 
• La ipattiaa feguente lì adunarono, gli abStanli 
predò aU^ aeqaa\d(^ce9 amiati come prima Ukh 
bene in aumero molto' minore ,* ed eifendo pà^ 
kla fi^^Co a. terra il Capitano per tagliar legna, e 
p9r mpteie U botti » Mvi fra gli altv' ifojiaai^ 
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fon' i Vecchi difpQfK ad efiere, faoì amici 9 qaaa* 
tunque i più giovani contttnmirero fempre ad ec- 
fore infoienti e audaci , ed obbligafTero per con- 
feguenza grin^^efi 4 Aare folle ormi • Rimaft 
dhnqiie Cook ce^fooi opera] 1m tanta che non fi 
foffe afficurato che non lì conwtiettefTe qualche 
difordine ; e quindi tornofTeae a bordo dopo avec 
lélaato ii dàftaccamento fotto gli oidini dè^dtie 
Tenenti Clerke, e Kdgcumbe. Or quando que- 
lli iìgaori giunfero al vagello per defilare , ri- 
ferirono de fi' kidiani eranfi fempre- portati 
colla folita irregilarità ; anzi che ttno, pià temè» 
rario degli altri, aveva pofto il fecgndo Tenente 
vsk aeeeflità di tirargli 00 colpo di fchioppo a paU, 
Ikii , per la quale correzione -eranfi' poi refi tutti 
più circofpetti • Vedendo pofcia che i battelli 
' Inglefi. fe ne- tornavano al iMviglio , eraofi tolti 
«gli abitanti, ritìnti ; -e -folo y mentjre i noftri Aih 
.vano a tavola , videro comparire lulla RZ/o/wr/o- 
jir im veccUo , che dopa avere e&minato le di- 
verfe pani del béfiimeiito , K»rnù4!bee quindi al^ 
la riva • 

Dopo mezzogiorno poi portoffi all' acqua dol- 
it' ttii piccteì itfifliero d* IndMni') co^ quali co** 

mincicV^ano gli Europei ad entrare* in qualche, 
anione • Il buon Faowang riportò allora un* ac- 
cetta 9 la qual' era ftata da^ noftri oderai lafciatt 
nel boico o fulla fpiaggia ; e furono rèftituiti 
Inglefi alcuni altri mobili o perduti per pe^. 
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gligenza o fottratti per ioduftria degli abitanti ; 
dal xhe fi vide die quefia gente^ per tale liguami. 
do almeno, teme vfi affai di offeodere i pericolofr. 

Ma al mamihxe dd Sole ogmit di cofioio & 

difperfe , a riferva di qualcheduno chC' andò H • 
. Are agi' Inglefi di volere andare a donnire, quafi 
die avefle dovuto chiedeme ima tal qual pennìf-.. 
fìone ; e fattogli realmente da noflri fegno di pai^r 
tire 9 immediatamente ofjnuno fe ne andò • Giù* 
dkataiio allota. gF^^nglefi che fo^e fiata qoete 
ntin fpede di cerisM>maIe , e At' forfè quete 
gente non credeva cofa onefìa di lafciare i loro 
«fpitì foli nel loro paefe.(i); le quali cofe per 
altro fuppongono cerre idee di civiStà e di 
cenza ^ quali ertamente gli oifervatori nodri 
non avrebbero rmi creduto dov^ trovare preflb 
ma popolo sì -poco' ttfciviKto f d offciofo « - ^ 
- Il feguente giorno fece Cook partire la /eia-- 
lMppa\ 4ikÙL da un diftaccàmento im ba rcato ia 
• ttf altro, battello j ad oggetto 4i preodenr un fOM 

co 

. " • ' • • ^ y 

(i) ^2ia«ifai' xifldSoiie ,è àk Vmùmt cibt fpeflb pic% 
fle (ic| migUor feiifo paffibile k aitami di wct* t felva^i| 
cnie una ttd maniera di penfarc potrà femprt far 1' elogio 
<lel Ilio cuore ; ma non fcmpre forfè , come nel cafo pre^ 
ieatcy proverà Ve£<ktt«zza de' £uqi gtudaj /opra tal forta d( 
.caie-» ' • 

\ • . 
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CO di zavorra ^ di cm aveva, bifegiio il vafcello • 

iifeguita pertanto quell'opera prima dell'ora di 
colaziofle ^ fii porcia hmandato lo ii^flo battello 
a fare acqua e Ic^a co^ maritiàri ^ protetti dal 
largente di guardia , lo che parve allora fufficien- 
t)tt poiché i felvaggi ìq qualche modo fembruvar 
no cogringlefi oramai tkoiiciliati« £d era ciò 
così vero ^ che gV Itidiam aveano invitato qual- 
cnno de' marinari nolìri ad andare nelle cafe lo-* 
ro, d condizione che vi ìuidaffero nudi come ' 
ftivano efli fteiTi: dalla qual eofa vedefi almeno 
che r idea di codoro , qualunque fi foffe , non 
era certamente quella di jnibare la roba de' fore-^ 
iBeri« 

.Sbarcarono indi i NatuMliftì fotto una fcofcefa ^^^^^ 
moncasoa t .che^riitaneva dalla mrte occidentale %\om a** 
Mia baja, e fi ttevaiono obbligati di. &r qual-jg"^"^* 
che pafTo a guazzo 5 attefa T eftenfione dell' ac- 
qua 9 che in quel luogo andava battendo la riva» 
Sm qoefto monte «olftro effi molte nuove piana- 
te ; ma furono varie volte in pericolo di cadere 
Ufi' iottopofti {)f ecipizj • Videro in oltre diverfe 
forte j£ minerali ^ mentre i ftrati principali 
della montagna confiftevano in una fpecie di nioI-> 
li/fìma argilla 9 che fé ne cadeva a pezzi allorché 
all' aria e air umido veniva èfpofla • Di più vi 
trovarono una pietra dì arena nera : una foftan* 
za rafibrtiigliante ad utia pietra putrida ( Lapis 
féilÌMs): c virj peaat di creta, puri 9 o tinti 

.\ La rof- 
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foflb: colortTcofiimijcato inrobabilfimte a* mede- 
fimi da qualche particella di ferro . Cosi dopo 
aver camminato due o trecento padi lungo Im 
%iaggia verfo ' h punta occidentale del porto , 
prefero i viandanti un fentiero che menava alla 
parte più alta del' monte ; e già fi preparavano 
ad innoltràrfi neir ioteìrao det paefe ^ allorché in- 
eontrando un gran numero di abitanti tutti ar- 
mati , M unirono di nuovo al dtflaccamento cho. 
ftava cafkando ia detu zavorra • 

Accoflaronfi allora gr Indiani , e comifidanda 
a vendere agli Europei canne di zucchero e no- 
ci di cocco ) fi pofero a federe! fu ^le^ faflì vì(^ 
ni ; e tanto fi addome flicarono , che un di cedo* . 
ro, per cui gli altri avevano ogni riguardo, vol- 
le cambiare il foo noait OoM^Ye^su con quel-* 
lo di RenoMo ForAer • * Btfogna eonfeffare che 
quefl* ufo di fcegiierfi un amico, cambiando reci- 
procamente con 4uello il proprio nome (ufo cb» 
Sfiline a tutte le ifole del mare Auftiale ) ha vé» 
ramente qualche co fa di erpreffivo e di tenero • 
Succeduta pertanto mia tale adozkme) comindap* 
jrono allora gl^Inglefi a confhbulare cogrindiatii 
con ogni buon* armonia ; ed i primi aumentare* 
ilo molto le voci del loro vocabolario • Dopo dà 
oò riceverono i fòrefheca certe foglie di ^ 
involte in certe altre foglie di banana , e cotte 
9\\^ Aufa , le quali erano veramente dì ottimo * 
fàp(3tt f e pecevaum cMiddame^te^maogiaifi kk 
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vece di fpiqaci • OfFrìrono ancora gr ifolanit due 
^fofle petacciaole della più ordinaria rpecie; lo cht 
prova almeno che lo fpirito di ofpkalità é na* 
turale anche a quefti (ietti abitanti • Conviene 
però riflettere 9 che ìpasRi cibi vennero pretenta* 
ri agli Europei dalle donne e da' fanciulli, le qua* 
li perfone per altro erano si timide , che appe* 
na veniva data loro ttn\ occhiata dagli ftraotefi 
fe né'fuggivano in fretta : lo che dan» un gran- 
di/Tuno divertimento agli uomini e alle perfo;ie 
jiii adulte tra i fieflì lodiam • La . iumltarità 
fiulhdimeno dì qiiefte donne provava abbafhtna^ 
eHcrH da' noflri guadagnata una parte almeno di 
lor coniidenza f. e febbene in geficrale foflero efla 
afflitte e malinconiche ^ taluna nuUadimeno pare-» 
va che aveffe un qualche forrifo fuUa fua bocca* 
Portavano, elleno de' pendenti alle orecehie, e de^ 
collari come gli uomini t le maritate tènevana 
ancora certi cappelli di ftuoja ; e quafi tutte fi- 
nalmente portavano delle pietjpuzze bianche nelle 
narici • Se gV Inglefi ,per altro prefentavano a4 
'uno di quefl' ifolani un grano di vetro, un chioN» 
do I un pezzo di r.adro , non volevano eHì toc^ 
cario ; e pregando i foreftìeri a mettere in ter» 
quefla roba , la raccoglievano quindi dentro una 
foglia, lalciaado con ciò in dubbio i noflri offer- 
vatori ^ fe ciò awenifle per un principio di fu* 
perdizione , > o per qualche 0:rana idet di genti-*' 
' Uzza e di civiltà* Tali cofe vedute, s'iuibar-- 
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carotio di nuovo i Naturalidi col didaccamento, 
mentre la tnaggipr p^e degli abitanti erafi g^à 
ritirata nelle proprie abitazioni fulla collina» 
' Il refto di. quella giornata fi pa&ò da'noAri 
pefcaiitdo ; ina in molte tirale di tete pigerò elfi 
appens^ 24 pefcit Videro però m gran numero 
df Indiani fulla fpiaggia ; .onde non piando di an- 
dar errando molto ayatiti ^el bofcò ^ fi' tratten- 
nero full' dftreipità della forefta > e notarono al« 
tri nuovi vocaboli della linguai queft' ifolani • - 
Altra gi- f^ fpeditQ pofcia ne| di fucceflivo dal Capita- 

II eli* ' • '» 

ifola • ^® Cook il battello lungo per prendere filtra za- 
. vorrà; e fecondo il folito furono dilpofti gli ope- 
faj e la guardisi 19 loro difef^. £gii fteilo yoUe 
sbarcar con lorp fitll» riva» ove trov9v;iii un bttoa 
numero di abitanti ; e febbene fofTero quefti tutti 
armati , pure la lorp 9pn4otta fa placida , one- 
fia p circpfpet^ , di ippdP che yipn vi fu Ufo* 
gnp di pontenerli dentro i limiti della confueta 
linea., ^(Tendofi da sé fteflli^ .uniforniati a tale di* 
^fi^oiie • liffa ficcpme conveniva fyx ìk guardia 
ai ftromenti aftrpnbt|iici lafciati da Nf. Wales a 
te^ra^'i focati non tornarpno u bordo ^ ed aijpet- 
y larpuò che altri fpffero ^andil^ti 9 . rilevarli • 
/• Quando però fe ne partì dalla riva il Capitano , 
/ indulfa un giovine indiano, per nome IVha-à-g^ou^ 
! ' ad ^ndar fecp, ed avendogli mpftrato tutte le 
/ parti del vafcellp , òHervò che non vi- era co- 
/ fa , the avelie potuto .fifl^rie T attenzione di co- 

/ 

/ 
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ùm nè caf^otiargli Ja imnima forprefa • Non 
aveva egli mai . veduto nè capre né cani nè ^ 
gatti « e li prendeva^ tutti per; perei, chiam^i»*- 
doli Borgia, o piuttofto Boa^as • Fattogli per» 
tanto, nel tempo che parti va^, il dono di un ca- 
ne fi di una cagna| , eh' ei mofirava di ^preferìr^ 
a quslfìvoglsa altra fpeci^ di dniinaU , torooflene 
pofcia bentofto fui vafcello ; e fu feguito da una 
pin^g^ 'i dov*^rano alcuni amici luoi , che lo do- 
'faia»davai)ò 9 mofirandos" in^ui^ti per la fua fi» 
curezzaf 

Ma a^facciatofi egli a' portelli del basimento t . 
appena ebbe' cogli ^ici parlato , ir vide che ciW 
ftoro fe ne tornarono alla riva , e quandi gli ri- 
portarpno un gailo , una picciola canna di zuG^ 
chero , e eerte nóci di cocco , le quali cofe fu- 
rono daj giovine ftelTo al Cipttanò donate . Trat- 
tenutofi finalmente a pranzo cogl' Inglefi , non 
volle gttftare altro^uor^h^ un poco di porco fala- 
to; 'nta ben volentieri mangiò à^W^ìgnume-i e b<eVM 
ve ancora un bicchiere di vino. ' * ' . 

Tornandofene frattanto a terra ì Naturalisti^ 
coirono pòi falle colline nel maggior calore del 
giorno , ma fenza un evento molto propizio ; e 
tentati al tìne di penetrare in una bella forefla 
che incontrairono , die4ero finalmente luogo alta 
prudenza , e penfarono di reftituirfi al naviglio • 
Prima però d'^jmbarcarfi y fcoprirono una forgeiv* 
te calda , che ófci^ 4a uno fcoglio vicimfSntio 

1-4 al- 



i6t V i a g g f * 



alla (pomU del mare; e Ebbene non àvdlero 
co il termometro , featirono però che il grado 

del calore era si forte, che non poterono tener*- 
vi il dito più ila minuto (econdo di tempo » 
Mentre dunque fé ne tornavano verfo il vsu* 
fcello , conobbero che quel giovine Indiano , 
di cui fi è tìnora parlato, era quello fte^o che 
aveva già mòflrato tanto fpirito e bravura^ jri» 
manendo folo fu Ila fua pirogct , quando 200 fuoi 
paef^fini air efploiione del cannone erano ialtati 
tutti qon eftremo sbigottimento nel mare» 
Vvttzie aveva coflut , come pure tutti gli altri 

relative abitatori deir ifola , la facilità di pronuncia de* 
vhie"i^^ Mallicolefi ; ed allorché éi domandò i loro nomi 
agr Inglefi , furono eiTi obbligati di addolcirli 
mi poco alla maniera Taitiana» Aveva egli però 
belli delineamenti y occhi grandi t affai vivji.; e- 
tutta la ina fifonomia moftrava un cèrto conten» 
tO) e un* aria di penetrazione non ordinaria. Ec- 
co per efempio naa prova della fua intelligenza* 
Paragonandoli tra 1 Capitano Cook e Renolda 
Forfier il loro vocabolario , fi accorfero di aver 
notato un vocabolo ^differente per efprimere il 
delo 9 e 6 riportarqno a qudlo giovine per ùm 
pere quale de' due termini (ì foffe il vero . Im- 
mediatamente pertanto egli Aefe una mano ver-, 
fo il cielo 9 quindi la pofe fopra uno tli ^ue* vo» 
xaboH ; iìtuando pofcìa Taftra mano un poco fot- 
SQ alU prioui ^ movendola da una parte e d'4V 

air 
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iltra^ pronunciò la f(^conda parola , Scendo com* . 
prendere agi» £uropei 9 che il primo termine fi* 
Snìiidava propriamente la parte più altà^ o i^il 
jfinn^imento , ed il fecondo le nuvole che tro- 
vanfi) ^ il. muovono fempre dalla parte inferìo-» 
we • Pfohunciò pure in tale occofione i nomi ii 
diverfe ifole di que"* contorni ^ appellando Irro^ 
man^a quella d' onde il vafcello era . partito per 
Tanna ^ 4uella cioè ^ folla quale erafi avuto àtH 
noftri un attacco con quegli abitanti • Chiamò 
quindi Immr Taltca iCoh baiTa, fcoperta nello 
fteflo giorno a levante di Tmina : é Ankttom 9 
una terza a mezzogiorno , che non mfi per an*» 
che da' naviganti noftri volata • 

A favola poi le niamere di coftui furono' de^» 
centifOme , e piene ancora di grazia ; e la fola 
cofa che fembraffe^ men propria agli. Europei, fu 
qoelU che, in vece di forchetta, fervìvaii quefto 
Indiano di una bacchettina , ch'egli teneva ne* fuoi 
capelli, con, cui pure grattavaii di tempo in tem^» 
pO la teda ; e ficcome. erano i fuoi capelli difpo« 
ÌH air ultima' moda del paefe, vale a dire, ziog^ 
già di porco Jplno , ed impiaftrati 4* olio e di 
colore , ciò produiTe ne' foreftieri un difgufta 
maggiore , fenza eh* egli perciò credeffc di man* 
care nella auni,pia part^ a tutta la politela pof» 
fibile • 

Appena finalmente fi furono da^ noftq portati 

a terra gli ofpiti Indiani j (^u^rtp ftjfflb giovine , 

e gli 



e gli amici fuoi prefero per la mano il Capitano 
Cook con intenzione y per quanto ^tè spirti ^ 
di condurlo alle proprie abltaa^óni appena, 
eranfi tutti per . poco innoltrati , che due o tre 
di coftoro 9 non fi fa perchè , non vollero pìà 
continuare }a gita; (ìcchè. fermatoli allopt tutta la- 
comitiva , parve che uno di quefli Indiani rinia- 
nefle incaric;^to dagli laltrì di andare a cercare 
qualche cofa; e pregato* intanto il Capijcono a 
iermarii a federe , egli credè di dovere alle iftan- 
ze loro .^d^rire • In quello intervallo per altro 
ibpraggiunfero gli officiali del baftimenito , e fem* 
brando che tale unione avelTe fatto qualche om- 
bra agli ^bit^npi , cominciarono eiTi a pregare il 
Capitano di tomarfene jUla Ipiaggi)^^ e fecero ta- 
li e tante ìftanze fu quefto articolo, che trovoflr 
altìnp allr^tto Cook ad acconie^tire alla loro do- 
manda ; poiché vedevano certamente qi^efti pò-^ 
poli con molta inquietudine le fcorfe de^noftri 
per la contrada, ed anphe lungo la riva folo del 
porto medesimo • Sovraggiunfe però intanto Tami^ 
co Paowanf con un regalo di radici e di frutta , 
portato da una veijtina di perfone , ad oggetto di 
£irip coniparire afii^ pià confidecabilp di quello 
jche in UtA fi era; un uomo ejffettivi|inente altro 
lìon portava che una fila di banane : un altro y 
un ignamt ; un terzo , una noce di cocco ec« 
mentre per certo due' perfone farebbero fiate più 
(he fufTicienti a pqrtar tutto con ogni comodità • 

Or 
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Ot qùeftp iregalo , (ebbene foSc Aato probabile 
Biente faito^ 4agr lodiàni ìm compenfo del doiULtÌF* 
vo ricevuto la iiiattina fteffa , fu nulladimeno pa- 
^to daglj. ivu]:opei cof) può vi fecali > fatti 9^l9f^ 

'ai chi lo aveva recato t . . : *■ 

Congedato in tal guifa P(iàwang^ ^ andò il 
fntano a ritrovare Uha-^-gou e gli amici fuoi 
che lo lavano ancora afp^ttando # Pareva però 
chTefli (hfTero pure afpettiindo qu^^lche cofa co» 
grande impazienza j je fi avvidero i ppflri ctie 
quefta gent? ayevsi ima iorta di eriibefcenza 4li 
avere i^ccettatp t dià^ ami fenz^ aver dato pieno 
te in compcnlo* Ma ficcome npproffimavaiì ora- 
mai la nqiyct y fece Qook qualche premura di par- 
tire , ed ^veiidogUelQ gli abitanti accòrd:^to , fi 
fepararQno in una perfett>i amicizia ^ 

Dice qui il C^pitaQo medeiimo che queft' ito- Sorpctto 
toi gU iiecBrQ capire in una maniera , che gli 
fembrò molto chiara , eh' effi mangiaviino carne 
uniana, e che anche ^r^ loro folefle praticarli I4 
circondfiotie f Aggiiigne ch^ còftoro furono ao^ 

. che i primi ad entrare in quello dlfcorfo , do- 
mandandogli fé i naviganti mangia^ero la carne 
degli uomini > feuza la qu^le interrpgazion^ egli 
confefTa che non avrebbe mai penfapo a propor- 
re a' m^defìmi uqa tale quefìione • Qt .Siccome 
altrove fi è d^tto, che la fame eftrema può aver 

• dato luogo in origine ali* antropofagia , credè il 
relatore che gli abitanti almeno di queU' ifola 

fof- 
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formino im' eeceÀooe, a queRo fifiema., poiché 
oitft rnn grande ékMhazj, di radici, e di frut* 
ti , hanno ancora un buon numero di polli e 
di porci • Confeifa però candidamente lo fteifo 
Cook che ^ non avendoli veduti dbacfi di carne 
umana, rimane fempre un gran dubbio, fé que-" 
ùo popolo iìa veramente ancropofi^go (i)« 

Fecero porimeiice i Natgroliftì und' pafleggiata 
t levarne lungo la coda della baja , efaminando 
bofcaglie che Rancheggiavano quella collina , di 
cai aU^mo ibpra parlato • Quivi ^lano molti al^ 
beri di cocco , e mólte fpede di ^hi che prò* 
ducevano de' frutti comeftibili , prelTo a poco del- 
la grofib2za de* fichi ordintfrj • Divede nmeiTe 
pure furono ivi oAervate , fotto le quali ftavanò - 
alcune piroghe ; ma non videfi mai abitazioni, 
veruna , fe non verib la punta orientale • Vole- 
VHifi ^llojra i viandanti a quella parte incammi* 



^i) Dubbio 9SÌ9Ì giufto i avvegnaché fu queiV ifola in 
ipMÌ poca tempo (li permanenza i ftnzfi imea^re ailEbtto la 
lififpvi cbe.>vt fi parla y è fenz' alna prova » fuoit ^tsc^ in» 
ttrrogazione fatta ai ftranitti ( Dio & coiae , con quali 
gciH » ed in qual feifo ) non pud per verun conto faidaricr 
re , che qiiefti abitanti folfcro realmente nntropofagi . 

Ciò non fffclvuic per altro , che non potcncro cflcrc flati 
tali vma voh^ , e che upn abbiano qualche idea^di tal co* 
dumei foHco li^rfe a,pratì<;at^ in (^nalche altro paelci da. 
^i^fti ifolani per tOLàhUoac almeno conolbiuto* 
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i mt ftando ancorà più di 300 canne lonta* 

00 da quelle capanne, venne un gran numero di 
abitanti a pregarli di non andare ptii innanzi { 
fd altri corfero perfin^ in fretta a trovafc'il Ca** ' 
pitano Cook, affinchè avefle richiamato indiecjro 

1 fuoi compagni •■' ' ' 

Con tutto ciò proccurarofio gli tkitefvitcìrì fh^ jSe^dà 
co dopo di penetrare per entro al paefe, dalla 
parte poitenore, a quello ft^iTo (ito dove i mari* 
«ari fiavano empiendo d* acqua le botti-; t vide* 
ro che un fentiero , per mezzo a diverfi arbofccl-» 
li 9 Gondttceva Alile meno fcabrofe colline • Pafiii** 
tono adunque «rii alloca ìm wnttw a qvakhelna» 
'-go finacchiato , • per qualche prato recinto ' da 
ogni banda dagli alberi , e coperto di erbe del 
pià bel verde dit poffa mai darti • Ma' nel tem« 
po eh' effi ikiivano videro tre aMhmtt , che ve^ 
nendo incontro a' viaggiatori ^ proccurarono di 
periuaderii a tornartene indiatio ; Intendo pelò 
ck' iìnuio i primi rifolirà di andare di li da «H 
picciolo bofchetto , non trovarono altro compen- 
6», ch^ quello dì accompogisMcli ; laonde iegukan^ , 
4q tutt* infieme la ^ ^ glunfero a Varie vafte 

piantagioni di Sanane , d' tonami ^ di eJdoes e 
di iichi ^ le quali erano, in certi luoghi laecUaie 
don àiaraglie di pietia, di dar piedi di. tkezae. 
Sentiva»' intanto battere V onda nella riva rnert* 
dionale; e mirandoii i tre abitanti (contenti dal 
MA vedete fewnia i ilmnefi, 61 bietta laifl 

da* 
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<b^fioftri ^ che ^ef moti altro motiva fi tndavib 

còrttinuando la gita ^ fctorchc per quello di co»-, 
templare il mare in quelljl parte dell' ifola, F»-^ 
Inolio duitqùe alloin cótidotti gl'Ittglefi fbpca OM^ 
piqcioia emiffenza ^ da dove fcopttvafi pienamenct 
nort il mare foltanto^ ma iìi^o F ilola di Anna" 
tomi quafi uiui tifeiitiiM iti miglia ioittana, |a gisa^ 
le compariva tiulladtmemi di eonfidmbile dtezaàf 
. e iebbene feiiibrafTe meno efiela di Tanna , pare- 

va^ ciò «OH ofiatice ^ che avefie pure una treotins 
di miglia di più « - » 
Elaminata dunque dair indicato luogo quefbi 
ìfMa^ furono i noftri invitati dagli fteflt abiunta 
% poctarii pià Itttigi neir interno^ delle terre ; e 
con tanta premura feceto coftoro una tal preghie-» 
ta 5 quanta già ne avevano u&ta {pef indorre i 
fiHreftiari * toMrfetie indietro ; ma fiecoitie o<rer<« 
varono gli Europei che uno di queft^ ifolani 
era flato Tpedito avanti ^ non orarono allora (t* 
darfi à tali inviti^ i quali forfè potevano, non et* 
fere amichevoli e iiftcerì^ e fi ritirarono a poco 
4 poco verfo la fpkiggia « àafo aver colto uiì^ , 
nuovn piìMay éoifo ame (coperto var} fiti 
ttdKrola^ i quali ben volenti^^ potendo^ li ftrebu 
bero eiamioati da' noftri • Vedendo quindi gr Ivt* 
diiiii the i ibttnicn fi etaM- Mefi a pefearei 
• pieflarono nna grandi tticnnone aìkr mMerà dt 
tirare la rete 5 e alla rete AeiTa ; e da' loro geftì 
rò «apurn^di hm «vecesidit di vm «de ìim 
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veazioiie , mentre tutta la loro induAria £ ridu-^ 
ceva in effetti ad uccidere a colpi di dardi que* 
peid*^ che fi vanno un poco elevando verfo la 

" fiiperficié dell' acqua * Di {mù 5 ad o^m tìcata di 
rete , iloii mancàrono mai di domandare un po- 
co di pefce , facendo anche da cio^ conoicere ch^ 
cffi .foslicmQ eitettiyaifiefitef prefkferoe pQ^o • 

Allorché poi òilcfrVaVarro coRoro qualche cofa 
di nuovo ^ gridavano /f e^^oK ^ ed ufavano pur lo 
fteffa VQcabolo ne^ moràn^iti di ibrprtfii 9 d» 

" aieravigiia 5 di defiderio-^ e di difgufl<r#4t diverfi 
tuoni foltanto , per mezzo . de' qua)i o andavano 
léntamétìte iliafiànando ^ o f^oAtRidando ra^pida^ 

. mente queflrt parola , efprìiitevaM. iti utta lortt 
maniera le varie abiezioni della loro, anima , e V 
ftcevadd effi.Tcoilpiettave idkmt le dita loto ^ a^ 
lorche fpeetalfNeifter vdlevaaorméftnBreiitift ftraor^ 
dÌQaria ammirazione v 

Toti^tò che fii il Capitanoi dalla iìia «ita al 
vafcella y fa informato . ohe un opeia|o ddia fim 
ffialuppa , eh' era andato fulla coda occidentale 
della baja a prendere acqua ^ volendo cavare im . 
fàSo da vM fonge^fe f aveva fiuitiità * alta mano 
un viviffimo calore ; e quefta circoftanza fece poi 
riconofcere , che vi erano molte calde forgive 
III i (cogli medìtfimtf cke vemvaao/laidati ut 
fecco dal mare in tempo delle quadrature • Dlverfità 
U di IO dello fiefia ^ mefe di Agofto^ volle di conte- 

V AfttvtMpw Wite eaB.dae « tee «Itit petfoatf 
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pénetrare in mezzc^ alla contrada ; - e quefll po^ 

Ca comitiva giunfe verlo un picciolo villaggio 
ifolato , dove ricevè dagli abitanti ogni genere di 
civiltà. Da qad tempo-' pertanto . fembftroM 
queft' Indiani cosi ben riconciliati cogr Inglefi ^/ 
che tutte le fcorfe de' noilri non prpdufTero pià 
la mimma inquietudine o il più leggiero fcocH 
tento Con tutto ciò, dopo il mezzodì della ftéffi 
giornata, efTendofì alcuni giovani ifolani^ accodati 
wl luogo dove iiavaao i noftri operaj i tagliar 
legna > ^ttarono a tiuefli due o tre pietre; ed i 
baffi-officiali ebbero in quel mtomento V impru^ 
denza di £ir fuoco contro di quelli • Trovayafi 
CSook in quel momcmo fulla riva> e rimafe flinr* . 
fcato ili fentire il romore de' fchioppij e al ve- 
dere due o tre giovani Indiani correre fuori, del 
bofeo % Quando poi feppe qual* enf ftau k et- 
gione di tale fparo , ne fu anche maggiormente 
irritato ^ perchè vide che facevafì da' fuoi un 
ufo mito indifcreto delle armirda fuoco , e' prefe 
le fue iniiuie per prevenire in futuro un iimilt- 
mbufo • 

Tornò poeo dqpo FoHUr a tém co* foUti , 
' compagni (boi ; e rinvenuti que' marinari che 
dalla punta del giorno ilavano fuir ifola , fentì 
de lorO) che molti abitanti «reno pafTati ctridii 
' d* involti ^ e die fi ritiravano dalla punta orien- 
tale della baja nella parte più interna del paefe. 
Credevano adunque i inariiiaà^ diie fl* Indiani 

fu|> 
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fuggiiTero la proilìaiità delle no&re armi da fuo-* 
co ;'iiià ficcome non entnli vedote -molte abita- 
aioni' fu quella parte di coAa , forle l'arrivo de-» 
gli affcrvatori Europei vi aveva. rii:iiiamato ua 
gran numerò d^ifolani » che fiavano alloggiati ne' 
bofchi vicini , e che tornavano allora alle caie 
loro , vedendo non efTervi più altro da temere • 
Fu procurato ancora di diiìjpace mag^0mente 
la diffidenza loro ^ contando falle proprie dita^* 
che gli Europei volevano foltanto rimanere po-^ 
chi altri giorni fuir ifola^; e quella notizia effet-* 
tivamente parve che lì calmaiTe ^ e che avefle» 
.cagionato loro un piacere grandi (Tnno • In tal^ 
occaiione pd offervoifi, che k (ole donne por-*- 
tavono'i peli, mentre gli nomini camminavano 
liberamente fenza portai: altro che il carico del- 
le loro armi foltanto ; prova evidente ^ ^nfor-> 
me abbiamo in akri luoghi avvertito , che gì? 
ifolani di Tunnel non fono per anche arrivati ^ 
quel grado di cultura , che dillingue t naturali 
delle ifole biella Società ì e di quelle degli Am" 
ci ; eilendo oramai notifTima cofa, che tutte le 
inazioni felvaggie trattano cqa ^ftréoiQ rigore quel 
che fi chiama altrove il bèi feiTo • . * 

Si avvidero psr altro bentofto i noftri oiTerva- 
tori del vero ritiro degli abitanti , poiché pOf 
chi/Timi in &tti ne vennero alia fpìaggia; on^e 
protìttarono di quefta congiuntura per fifuminare 
la pianura che rimaneva, dietro ^ «^qv^^ 4oice t 
. CqokXqmyil. M Vi 



J78 



Viaggi 



Vi trovarono efQ pertanto molti laghi di acquai 
fiagiiaiite ^ éoy^ gl' (udiani avevano piantato ima- 
Sran quantità di rJJoes ; ed intorno-intorno 
iredevaqo fpazioie \)ok^g\ÌQ di alberi di cocco ^ 
piene eziandio di di/Ferentf arl)oiceUi<| fre<}a€ntaci< 
da varj uccelli^ e fopr^ tutto da'pigHampfdìe y 
da fringuelli panini , ? da' pappagalli . Quivi fi 
Biirafpnp aqcora quelli alberi altiifimi) coperti di 
ìioci ^ alTai coitiuni a Taiti^ a' quali dtedeiì gii 
da* Naturali Ili il nome d' I/fvoc(frpus ( nov» o^en* 
plani» ) e fu queTtf aligeri vi ^nd^vpoo ^cl^r^san* 

^o migliaja di piccioni di divfrfe fpecie ^ e fe*. 
gnataménte di cjuelH che Tulle ifole degli Amici 
dagli iibitanti del fs^ti^ (upli: 4 itierfivigìia addOi* 
meflicarfi »^ jSembra però che gli aUtàtorj di 
Tanna facciano la caccia di quefti uccelji; poiché 
^^ffeodo iUt' i^ccifo (bt un officiale Ingkfe ua 
{Mcciótoe ^ vide die quefto ayéva Aie langhe 
piume bianche , attaccate con una corda alla cp- 
éa; ^d avendo, firediito ^ prima yiila che quei» 
fid foffe' ftato fili , nuovo e imgplare volatile ^ 
fcoprì immediatamente il proprio errore , fenza 
fapere per altro a quai iine \t dne penne fk 
troyaflero cosi cdlocf^te't 

In tempo in okre di quefta fteffa» fcorfe , ven- 
aero alcun' isolani a .dire di Naturalifli , che un 

' compagno loTro' aveva nccilo ^ue piccioni per 
prefentarli a'forefìien; e ad oggetto di dare una 
tate aotiztt^ fi lervirono elfi di un linguaggio 
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lA tutto .fimile a quello delle ifole degli Amici » r 
, Parve allora a M* Fprfter^ che i^iB ufaflero que- 
lla lingua per farfi capir mèglio , poiché aveva- 
mo ibv^nt^ intefQ ^ fphe ne v^niyaQO da' foreitìeri 
^medefim^ prooiinciatc ipioltip (Xirole ; e moftran- 

doli da'* poltri una gran forprefa a quefte efpreC- 

fieni f igli ^ìtAoti . allora fipeterqnQ T aq^b4f$:iat9 

iijeffa t^tlU ver^ Jingua di' Tanna ^ la quale '^lai 

totalmente diverfa dall'altra. Aggiunfero di van- 
eggio 9 che ij. prillo idioma parl^yafì ad. Jrro^' 

ham 9 giace d4 miglia in cii^a 49)19 paifte 

orientale da Tanncf. diftante ; ficchi una colonia 

forfè della ^t^^ ftirpe che ^bita le ifole deffU 

Amici e ^ptte .le ifole orientili del ynare Auftca^- 

le ^ Ivi potuto fìiabilirfi nel fud^to paefe ; o fo^» 

fe ancpra i paturj^i Jrronam poflbno avere 

qualche poi|i|if|ic^»oi|e c6lle fieiTe ifole de^li 

Amici m^zzo di ^cune al^re iìote iiscopitp 

affatto a' nollri navigatori ^ 
. Vo^ iiiioya icor(a fecefi da'IjsMittr^ifti nel dop^ 

pranzo; ed effendoii e0i innoUrati per quieti tre ' 

^liglia nella pianujra , incpntravano po^hi abitan- 

)S, e dicevano a que'po(:hi di ypler^ uccidere 

qual^ uccello , a) pentite la qual cofa o^uno 

fenza punto opporli <i ritirava. Molti di fatti efli 

de ucciTe^o ; jsa era l'^ba sì foita^ cj[i^ (|u^ tuttjì 
- furono pèr49ti« Pòpo di ciò p^fijirono i yiag- ^ 
^ ^atoh vicino a qualche piantagione di h cimine e di 

farine .4t asug^h^^Oi fi^^4 Veder por Altro. ^c«|fui 

,• • ' • ' ^ • ' 
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cafa; anzi la tnaggk)r parte del terreno era in-' 
colta ^ e coperta (}i grolTi alberi , o >almeno di 
piccioli frutici . Air ellremità finalménte dell» 
pianura trov»irono .una lunga e .fpazioia valle f. 
* d*onde innalzavanli vortici di fumo-, meotre adi** 
vafi imo ftrepito confufo di voci di uomini , di 
donne e di fanciulli* Continuando per altro ad 
'andare per ona via redrita dall' una e dall'altra 
f)arté di folti cefpugli , ed «(Fendo la valle fteiTa 
. pienillima di bofcaglie , non videro nè Indiani. 
nò cafe ; e le voci udite zfhtto fi dileguarono « 
Durante la notte e tutta la feguente giornata 
II di AgoRo , ecceiTivaniente incomodo divenne 
il vicino vulcano ^ poiché muggiva in una orri- 
bile maniera, (pingeva ad ogni efpfofione fino al- 
le nuvole torrenti di fumo " e di fuoco : ogni 
efplofìoDe ngn aveva altro intervallo, che. quella 
lèi tre o quattro minuti ; e dal vafcello vedsvanfi 
lanciare nel tempo llcdo pietre di una portento?- 
fa grofTezza . Quelle picciole colonne di vapori • 
poi , che andavano da' contomi del cratere fiefi\i 
elevandoli , comparivano altrettanti fuochi ac*- 
cefi per comodo loro dagrifolani medefimi.' 
Dentro il cratere di quello vulcano ftava. an-r 
$coxfi| ad il fuoco illuminando quelle nuvole iinmen- 
cagaa. fe di fuino, aliorphè sbarcarono i Naturalifti ilil- 
. la fpiaggia f dove trovarono pochiifimi abitanti • 
Si direiferó e^fi dunque verfò la parte occidenta- 
le ^ dove ayeyaiio ^ià notaip ua fei^ùero die 
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condiiceva ad una fcofcefa collina dalla parte oc- 

cidentale della baja. Salirono pertanto i viandan- 
ti lenza Iknto tra' più grazioii. bofchetti di alberi 
e di arbofcelli che fpontaneainente crefcevano , 
e fpandevano dappertutto un odore delizioTo in* 
fieme ^ e refiigerante. Venivano le denfe fronde 
de* medefimi abbellite da molte fpecie di fiori ; e 
certi vimini, intrecciati a guifa di ellera fino allii 
fommità degli alberi più alti , facevano a quelli 
una foggia di orfiato di turcliine e porporine ghir- 
' lande, mentre tutta infieme la fceiia veniva ani-^ 
mata da gran numero di uccelli , che intorno-in- 
torno a talento loro fvojazzavano • Sui primo 
pendio di tal montagna nòn videfi verun ifola» 
no , nè fu fcorta da veruna parte la minima 
piantagione* Dopo aver dunque fatto circa niez-*' 
20 miglio per diverfi andirivieni, giunfero i no-n 
ftri ad un picciolo luogo sbofcato , coperto di er- 
ba moli^ , e recinto air intorno da' più belli al- 
beri di tutto quel bofco • £r' allora il Sole cai-* 
diifìmo, elTendo un tal luogo al coperto dà ogni 
vento , js fenti vati un vapore di zolfo che dal 
terreno innateavafi , e che non picciol grado ac- 
crefceva al calore naturale del (ito • Sulla finiftra 
delia via. , quafi nafcolìa tra' rami de' fichi ^ilva? 
tici , eravi una picciola prominenza di terra* tùan-* 
chiccia , e da qùefìa monticello elevavaii conti-» 
nuameute un vappre f coficchè la terra tal niente 
icot.tava9 che. appena potevano a paffoggteri p0:f 

M s fc- 



I 



i8cs V i À G ò t 




,ùre il piede fu quel fuoloi taiito impt-^ato di 
2olfo • Movendo poi uri poco quefta terrà , fall- 

vano i vapori con maggióre yiv^acità ; e vi fi 
oflervò ancona in parte vtnA qualità ftiptica o 
àftrìngente ^ firiiil^ tf - Quella éeW afùrtie ir Ma ef> 
fendo quindi faliti i Naturalifti più in alto , per-' 
vennero ad un* altr^ apertura! di bofca f eh* era 
vn poco più ùtAìe ^ c vi koptifùtìlà i\xt altri 
luoghi, d'onde ne ufciva del vapore^ ma in mi- 
nore quantità ^ e di nii odoref meno foi^té dei 
primo • LsL terra peri che copriva quella fpecier 
di zolfatara y era della natura fleATa della prima. ^ 
e 1 zolfo di cui «ra quefta rìpiena y le comO^ 
nicava una tirituraf vefdaftra « Quivi pure fi tue-* 
colfe da' riollri un poco di ocra rofTa , di quella 
fpecie niedeiima^ di cui (ervivanfi gli abitanti pet 
dipinger»* il vifd'i 

Faceva allora il vulcano più fracafTo ancora di 
prima ; e ad ogni efplofione elevavàfi il vapore 
dalla zolfatarac ftfcflst in mag^ore abb6ndaifaÈa,for- 
mando folte nuvole bianche ; dal che poteva of- 
lervarfi aver quede aperture una foiterl'anes^ co- 
snuniifaziónef éot niònte' ardeftte ^ le di cui con-* 
milfionì agivano fu quefti fpiragli in una maniera 
non beni cohofciuta ^ Oflervando poi allora ef- 
. fer quéfta la feconda volta tht rìctfmincìàvanaF . 
r efplofioni vulcaniche dopo la f^ioggia; , fu fo-- 
fpét&to :',che quefta fteffa aveffe potuto in qual- 
* che Btìa&ti èccitarie j l^roduceodo o amnentaU^^ 

Ì0 
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do le fermentazioni di diverfe minerali roftanze • 
Kfaminati dunque queiU (ingoiar! fpiragli , faliro* 
no i Naturali jfU qualché altrcr .paflb^ e fcopriro- 
no un gran numero di piàrttagioni in diverfe par* 
ti della foreila • Cotltinuava per altro ad effei 
buona la firada^ la qualé aifeva uil dolce decU-^ 
vio ) ed era cinta pet ogni batida da folti albeti ; 
ma air awìcinarfì alle (addette piantagioni y ne 
perderoòo i tloftri afFattd ogni traccia ^ e pai:r- 
va che gli abitanti ntedefimi tlVe(rero immagina- 
to tale fpecie di flrattagemma per non e(rere fo^ 
preii da' loro nemici « GiunTero finalmente gli £u* 
ffOpei alla fommita di quefta collina ; e fcendendo 
dair altra parte ^ incontrarono uno ilretto fentie- 
• ro tra le fiepi di canne ^ in vifta al mare 9 ch# 
bagnava la cofta M E» deirifola-» Bentofto <lun^ 
que miroifi tra gli alberi il vulcano , e (embrò ^ 
che per arrivarvi t rimanevano da £ur(i ancoim . 
(d miglia per mezzo a valli , ed a. continue cok 
Une • Vede vati nulladimeno diftintamente V eru* 
zione j come pure diftinguevanfi le maiTe (mifu- 
rate di faflb ^ vomitate dal vulcano fieflb in mev» 
zo a mille ardenti globi di fumo ; e talune di 
quefte moli non ^rano.al certo minori deLcorpa 
àeWz./ciaiuppa lunga die ferviva al vafcello* 
Ma (iccome non era accaduto alla comitiva verun 
acci4ente ,<t e non eras' incontrato un folo abitan- 
te ) penavano i nofbi ad accolbrvifi ; (e non che 
qel parjiare dedarono qualche timore negl* ifolani 
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delle vicine piantagioni ,* poiché nello fttffo ino-: 
mento ne inteicro uno o due ^ che foffiavano nel-* 
le groffe conchiglie ^ dcllé quali le naziòrri fel-^ 
vaf:^;ie , e fpcciiilmcnie quelle del mar? AuflrAlc^ 
fo^^'iono rcrvirfi per fonare a martello. Oiido ri- 
folvendofi allora i viagc|:iatori a tomarfene iniie* 
tro ^ fenza efTere fcoperti dagl' ifohni , ii reftitiu- 
rono alla zolfatara che avevano in .ultimo luo-* 
go lafciata » 

' Alcuni Indiani per altro , che venivano dalla 

riva del mare , incontrarono i viandanti ftranieri 
Culla collina, e rimafero affai forprefi dì trovar* 
li sì avanti ne* loro ritiri • Diifero allora i Ka-^ 
turali Ili di pafTeggiare per uccidere qualche uCcel-* 
lo I e pregarono gli abitatori per avere qualchs • 
cofa da bere ; ma effì fe ne andarono , facendo 
villa di non preftare la minima attenzione alia 
domanda de'foredieri* Dopo aver dunque erbo^ 
rizzato piò di un quarto d^ ora , nel momento 
in Gui fi preparavano i noftri a fcendere, fi pre- 
fencarono ai fguardi loro certi uomini ^ donne ^ 
€ fenciulli, che .recavano alcune canne di zucche-^ 
ro , e due o tre noci di cocco • Affifi pertanto . 
gli Europei , e bevuto il lugo di quefti vegeta^ 
bili , fecero quindi de' donativi agV ifolani cotan<«> 
to ofpitali y i quali fé ne partirono molto con- 
-tenti • Riportarono i noitri i capi di fboria natu« 
nk che avevano rinvenuto , e giunfero alla 
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fpia^^gia nel momento appunto in cui le Jddlu^^ 
pe fé ne tornavano a Sordo • 

Avevano anche cominciato gì* Indiani a vende- Cambj co 
re ai ilrauieri ignami ^ canne di zucchero » noci fi^^^^ii^"»* 
di cocco e banane ^ e fperavafi di poterne po- 
fcia anche df vantaggio ottenere • 'Non voleva- 
no però cofìoro alcuno de' ftroinenti di ferro 
che avevafìD gringleii ; e preferivano alcuni pez- 
zetti di pietra nefritica della Nuova Zelanda , la 
madreperla^ e foprattutto la icaglia di tartaruga. 
Per quelte ultime galanterie cambiarono ei& per^' 
fino le loro armi ; e febbene in principio non 
volefTero cedere altro che i dardi e le freccie: 
jvi aggiunsero quindi. anche gli archi e le mazze* 
. Scorfcro (ucceili vanente gli olTervatori noftrt Profegu*» 
la coOa verfo quella punta orientale , dove non aiu^^^ci^ 
era ilato loro permelfo dagl' Indiani due giorni 
prima di poters' innohrare • Parlarono i noftri 
allora per cinque o fei minuti cogli abitanti , e 
durante una tal converfazione 9 videro un uomo 
aiTifo dietro un albero , che teneva carico il fuo 
arco ^ e mirava eolla freccia verfo gl' Inglefi é Ma • 
appena egli vide di effere ftato fcoperto ^ e fi 
mirò diretta contro , la bocca di un fucile ^ getta^ 
te le armi in un cclpuglio^ ili ftrafcind alla vol- 
ta de' foretlieri coUe mani e co' piedi , facendo 
vedere di non aver la minima eattiva intenzlo-» 
ne, febbene fofTe ftnta cofa moK-o pericolofa il 
^darfi di una tal forta di icberzi « A quefia puii* 
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ta orientale durtque raccolfe Forfter certi belli 
fiori rofli « che lo tentavano da che Aa va fuirao* 
cera il vafccllo ; é vide che appartenevano ad una 
fpecie «di Eugenia ^ o di Ydmboos • Ma avanzan-i' 
doli. quindi i noftri oltre la detta punta, fi vide- 
ro^ €orl*ere incontro Tin^k ventina d* ifolam ^ € fi 
feniirotio iftantemente fupplicare a tornarfene in- 
dietro é Non avevano certamente gl' Inglefì gran 
voglia di fario ; ma ifeitefando eoftoro le loro 
preghiere^ difTero al tìne, a forza di le^^^ni ^ che i 
viaggiatori farebbero flati uccifi 5 ed anche maa« 
giati. 

Era fiata già annunciata la cofa medefima con 
•j^eltì meno intelligibili , conforme abbiam detto 
di fopra ; Ma i MaturalifH fpecialmente vi ave- 
vano prefìato poc* attenzione ; e fopra una fimi- 
k teftìmonianza non fi erano quefli popoli fup- 
pofti i^r verun conto antropofag} •.Ciò non ofhui- 
te al fine non era più equivoco 1* «iBire ; poiché 
ficcome facevano i noilri vifla di non intendere 
lÀt tal diicorfo ; ed al cóntrario fingendo di cre- 
dere the gl'ifolani avrebbero ofFerto «^viandan- 
ti qualche proVviiione ^ continuavano a cammina^^ 
te t fu di che procurarono cofloro con grandi/fima 
premura di didngannare gli Europei , ed a forza 
di fegni moftrarono come Colevano eflì uccidere 
un ttomOii come tecidevàno le fue membra, e fepa* 
( ravano la carne dalle offa ; e per efprìmere al 
iine pià chiaramente ch^ eflì mangiavano carne 

uma-« 



Digitized by Google 



t • 



D£L Capita. tip C o p x* xSf 



umana ^ fi mifero si mùtitté ti proprie^ lor hrac* 
do CO- • • 

• 1 ornarono adunquis incfietro gli ófle^atorì pef 
andare verfo una capanna j che fhva una cin- 
quantina di canne lontano; ma videro neir avvi- 
cinarii^ che molti ifolani u fci vano arrotati dall'abi- 
taziotìé Itieddiiha ptt obbligar fòrfò gl^ Inglefi • 
litrocedeìPe # tfott volctìdo dunque i Naturalifti 
c/Tcìider quello popolo nd fuo proprio paefe , ri- 
fihnfero io fpisito ài cuiiofiti ^ che atrrebbe po« 
tuto diireiitaré fatale à qualcuno ò dair una o 
dair altra parte • NuUadìmeno era molto, impor- 
tante il motivo che guidava i noiirì a quella 
punta ; poiché ogni mattina à punu di giorno 

fen-^ 



(t) Tutto qiicito ancora non bafta ; poiché ciò lignifi- 
ca che queil' ifolani avevano idea deli' antropo£iigia ^ ina 
non prova che véramente ai Tanna foiTe m i^o una tale 
barbarie 4 Non pòcéva ciò dirti per méttere pania a' ibr^ 
iHérì ? E* egli vitfifidiilé quéfto coftitfnc in UH» éi vaftà po- 
polazióne ^ Còrnhinano forfè tntté le altre tagéti 'é pèrfi^ 
nali c locali per ammettere fcnla verun' altra tertimonia»» 
ZA qùcil' ufo ? lo fo che fulla Nucva Zelatida vi vollertf 
prove ^ altra naturii per ariivarè a perìViadeifi dell' efìilen- 
2a di tm tal éoihune; e fé ^uéfte pxòyé aoA foirtio fiate 
le più dtttttMbatfvé é còiiviitcélilti y fi dnbiterelybe ancérà U 
I Ztlétndefi fieno attKa&nenté antr<>poiiaigi *' ló non nicg» 
che non pòfFanò eflere (o'rfe anche tali gli abitatóri di Taif 
na \ dico foicalato ^ clie ilnoia il latto non xeiU piovalo co- f 
me fi dee* 



Digitized by Google 



I&& Viaggi 



. ientivafi quella parte un c.anto foienne e len« 
to , che durava più di un- quarto d^ pra. Quedo 
canto fu veramente prefo per un atto religiofo ; 
onde fu creduto che in quella bofcaglia fteffe 
na{co(lo una fpecle di ten|lpio ; ed i sforzi mede- 
fimi degrifolani fatti feinpre ad oggetto di tener 
lontani da quefto luogo gli .Europei ) conferma» 
rono aiTai la fatta iìippofizione • 

Cominciando pertanto a tornarfene di nuovo 
indietro , prefero gì* luglefi il partito di falire 
fulla collina , in un luogo alfai vicino alla' piìn* 
ta y dov* era agevole il declìvio , e dove crede- 
vano di poter fare qualche ofTervazione • Giunti 
pofcia alla fonunità della medefima per una qua- 
rantina in circa di piedi di perpendicolare elevazio- 
ne, fi trovarono in una fpaziofa piantagione, com- 
pofla principalmente di una innumerabile quantità 
di alberi di ^a/tj/Ic/^ interfecati con que^ di cocco^ 
e con altri grolli alberi folti , che impedivano 
affatto da qualunque lato La villa • Era quella 
piantagione divifa da tutte le altre per mezzo di 
differenti fìepì di canne aflai politamente fatte y 
e totalmente fimili a quella di Amftcrdam , e 
di Anamoka * Mà gli abitanti rèiteiraròno allori 
le furo minaccie ; e per via di fegni molto più 
figniiìcanti aflicurarono , che gì' Ingleiì farebbero 
ilati occifi e divorati^ per. poco che foffero an- 
dati più innanzi . Replicavano continuamente i 
AQflri. di voler Solamente ammazzar degli uccelli; 

ma 
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ma gufarono gli altri cosi poco una tale fcula , 
* che farebbe, convenuto loro onninamente tornar-* 
fene indietro, fe non aveiTero per forte incon- 
trato il vecchio amico Faowan^ • Reciproco fi fu 
allora il piacere, a tale incontro ; e quello buon 
vecchio conduild immediatiuiiente ili Europei 
lungo la collina verfo T eft remi tà occidentale • 
Qui videro i noflri un gran numero di fichi y col-* 
ti vati^ dagli abitanti . tanto pe^ fratti , che ^ per . le 
foglie • Di quelli per altro ve n' erano di due ò 
tre fpecie diverfe , ed una in particolare, che 
produce va fichi di un' ordinaria aoSmày la hxK^ 
eia de* quali era lanuta tome queliti delle petehe* 
Quelli frutti poi hanno una polpa di color ere? 
snifi , eome quella delie mele giranate ; e febbene 
fieno dolci ed acquofi , fono* nulladimeno poco 
faporiti. Oltre di quelli) trovoffi pure VVamios^ 
ovvero Eugenia y fratto omklo e refrigerante^ 
della grofie2za dèlie pere ^ di 4in fapore acidettd 
^ e gultofo , che crelce in abbondanza fopra certi 
groifi alberi ; 6 finalménte fi ofiervarono' «ncoi» 
ttlcuni cavoli palmiili, 4i quelli foliti d> ààsaxaacfi 

^reca oleracea. 

' Pafiando pofcia pèr-^ òn folto bofcfaetto di arbo^ 
feelli fi<Mritì , giunferò i noftri viaggiatori in po^ 
chi minuti ad uno fpazio di un centinajo di can- 
ne in quadro., fair, eilremità di coi fi videro tré 
abitazioni; ma quefta^fpecie djl ritiro em ta!men<*' 
te iiafcoiio diV più alti alberi IfQpzuti., che non 

V- • - ^i -ar* 
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jfi arrivava a poterlo fcorf^ere di faori In un 
angolo pQÌ di queftp pr^o trovioffi un inimenio 
£pp fyìyàxicQ 9 il di cui irronco av^v|i pc^ canne 
di diametro ^ ed i fuoi ranjii ftend^vanii almcDO 
]ttua <j[uaraatiii4 di canne da ogni ba^da in una 
nmnìm aflai pittpuefca • ^\ pi$ di qttefto beli* 
albero , che ^onferv^va*' tuttp il vigore , videfi 
una piccioli famiglia aiTifa attorno al fuo^o arro* 
Aire iamàMe aà igeami ; «d ^(Tetidofen^ qoeft" In* 
disim fuggiti nella loro capanna air^ccoftarii de"* 
fiorellieri, fe ne tori>arono fubito che furono affi- 
curati da Pd^^ang ^ he non: avev^o ^ temere 
di nuHa • ^uUadimeno le dppne , e fandulle 
fpecial mente , rimafero un poco più lontano, p 
^davano gettando intanto qualche fgu^rdo furti- 
vo fugli^raaier^ di 4ietro à* ^erpugU. Affili per** 
tanto gringlefi in mezzo a quefla gente , fu lo- 
pife^ta ^na por^ope di quelle provvifipni eoa 
qtt^Ua pfpitalità che full^ iiltie ifole 9y!^va gii 
incantato gli Europei ; ed -effendofi in quella oc- 
|Kft(ione pfj^iiittoate ^ no%i quelle ^apai^ne ^ vi* 
^ iphe^ pfopriaoiente parlando, era^no effe eoa 
ipecie di grandi riniefle , nelle quali il tetto , che 
ferma iio pQlmigriolo yprfp ]si cima , fce.ndev^ 
]>oi ^ ^ icnra p tie liiQefle medefime erano 
.aperte ajle due eftFemiti , dove altro non eravi^ 
^he uno ilecc^to «^i cann^ ^ eli bacchette « di cir^ 
^ diciotto poUicv di altezza • 1/ altezza dd càU 
p^igaolo selle pili valle era d|i npve o dieci pie*- 
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di , e U larghezzji fui folaro tra Y otit e F altim 
part^ (Jel fettg , era preflo a poco altrettanto ^ 
qq^mtunqiie la lunghe^ foiTe coofidctabile ^ ed 
oltrepoflaiTe 35 piedi f Seippliciffima per altro fi 
è la coftruzione di tali capanne ; poiché alcuni 
pali piauuci in urrà s'incorvano gli \xn\ verib 
degli altri in duesfile ; ^ infieme iifftacc»» 

ti, fopra poi vi fi mettono molte ftuoje di fo»»* 
jgjie di «Qci di coccQ, ^h^ formc^np un fiufficic^ 
fe riparo ^1* incl^^menz^ dell' aria • In qiti^e ca* 
panne non videro gli oflcrvatori nè mobili tiè 
utenfilj ; q Ip fteifo foi^irQ (^a yedito di erbe 
. {eo;k^\ e4 in qualche luogo ancòi» (fi altrr .0ttojc 
di foglia di palma. Notoffi pure che i| fumo 
9iveyii( aniieritp. (atto interno dell' abitazione , 
cntrp ^ troir^vanfì mo^Ù foccìm • Ma nel meas- 
20 vedevanfi fìtuati per diritto, gli uni preffode^ 
gli altri , tre grpift baftoni di tronchi di cocco ^ 
uniti yedb 1^ i^m ^00 <crt^ trav^rfe^ ed un 
/ numerp grande di nitri piccioli >afto|i}i fiava*^l>« 
laccato a qu^fti mecìefimi dalla cima fino a nove 
a dieci piedi fopr^ terr;^ % fu' quali vi $ nairava- 
no appefe mojte vecchie noci di cocco ; onde fi 
vide Qlje , fi^cqm? queft' ifojani fi fervono deir 
olio di quefle tmà^rk^ e coll^ kor»^ medefr- 
ino fanno de' braccialetti , fofpendopo psobafail^ 
mente 1^ noci fteffe in tal ^uif^ per ppteiie me- 
glio confecvare.f 

Tttui i lati della cflUioa» dow W-fe f^^^ 

• da'* 
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rfa^Qoftri ahitaaione verlina ; erano pieni di una 
immenfa quantità di alberi di cocco fai varici ; 
falche il terreno vedeva(ì tutto coperto di noci ^ 
delle qnali gP ifolani raccolgono' un nuìtiero alTat 
limitato . Alcuni però di quc' pezzetti di fioffa y 
che dagli abitanti fi portano a guidi di cinture 
davano nppeff all' alto de** fterpi , che eircon-^ 
davano il prato ; ed ivi pure nella ftefia guifa 
miravanii i regali medefìmit che Paoivan^ aveva( 
diagli Europei ricevuto , tra* quali vi (hiVa .perfi- 
no un cappello bordato . Quefta fu dunque un?^ 
convincente prova della buona fede di querto 
pòpolo tra l^uno e l'altro individuo; pmchò fe k 
TaitLini fono ordinariamente obbligati a fofpen- 
iiere le loro ricchezze al tetto delle loro cafe per 
garantirle ladri : a Tanna per 16 xmtraiioiiOt>' 
fio effe fìcuriflTime fui primo' cefpuf;lio che sn- 
^contrafi . Sul fondamento in fatti di tah offervar 
tione dice il noftro M» Foriter ^ che durante' il 
fogr;lorno degl' Inglefi in queft'ifola, gli abitanti 
non rubarono mai la minima bagattélja a veruna 
periònà deli* equipaggio • « 

Vedendo» adunque gì' Indiani , che febbene ì 
viaggiatori guardaQero attentamente dentro le. lo^ 
m capanne, non facevano però loro alcpn male, 
fion guaftavfmó , e non prendevano niente : ii 
familiarizzarono bentoilo co* Naturai idi , a fegno 
(chè fecero anche avvicinare i piccioli fanciulli | 
e permifcro a'nollrx di poter tOGcaris k Joro orea- 
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tur»# Allora alcutie medaglie é ntftri di fcta^ tf- 
fczzoletti di ftoftì ài Tatti conciliarono intera*^ 
mente agi' Inglefi V affetto di quefta genta 5 «e 
sbandirono ogm ytftigio di riferirà e di timm • 
Ed avendo i noftii imparato iimb éi' tutti ^ li 
confervarono nella loro memoria ^ e videro che 
qiMffto artificio giovava tnfiiritaniance a cattivaiA 
la fafftévolenza di coAoro ; poiché eniM gH abi<<( 
tanti trafportati di gìoja al fentire che i fere- 
tri fi ikofdavaiio di loro , e al fcntirfi chia^ 
mare per .nome 3 cpfii che gli Amva correrà ìa 
fretta alla volta de'nofìri viandanti. 

Pa&to dunque qualche tempo con lero^ fi po« 
faro i itoftri in ornimino pef tomaie alfa fpiaf» 
giti ; ed il vecchio Pao^van^ non curando dì ac- 
compagnarli 9 poiché il Sole era vicino a tra-« 
Mootare^ ordinò a dne o tre giovinolii infe-» 
gnare agi* Ingleft la ftrada più corta ] ed avendo 
detto addio agli amici Europei , ne ricevè da lo-* ' 
fd qualche altro legdo* Per lÉnMb'poi difiSHO i 
viandanti aMoro conduttori di «veae gran lète^ e 
di bramare un poco di latte di coco»'^ toientre 
na gran annere dì quafti alberi miravat pietìa 
dia ifiva • Immediacamenttf a dhw q ae imm eA 
condotti per un'altra ikada a certi alberi che 
fiavime in mec^o di una ptastagioiie , ed aveado^ 
gr Indiani colto ddlé i^ci ^ ed offerte ce» civilrt 
tà ai (Iran ieri ^ nel guftarne il liquore , conpt>?> 
bero quefli di eHere fiati trattati eoa ^moia. 

Coak Tom» VIU K \ %^ 
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0 €00 affatto; av^wawith^ 4|ucfte oQd' cwiio qiol^ 
to mg^iqri ^ qudle che fi trovavaaò veiib la 

fpiaggia. Quelli alberi di fatti erano attentamen- 
}f> «okivatft). iBcntre queMella parte inferiore 
4dla/collìfift «nMo abbndonati a loro ftefS; e fi 
ia pur troppo che la coltivazione migliora 
alben di cocco ^ coKie pur tutti gli altri ^ avea«» 
dolo 1W iteffi akrove HKiicaco oeUa Mcctaieiici 

delle differenti fpecie di piante di java • Per que- 
ibt ileffa ragione T albero di cocco, comune £ullc 
. Mble Mia Smisti ^ è ttoo de* ^ligUori ^ pevchè 
con gran cura coltivato ; ma dice M. Forfter ^ 
die in neffun altro luogo fi xkoKi^ di aver ve* 
Ano ^bero akiMO di. tal «Miiit., che safioinvtU 
al palmifto (alvatico di .qiieA* ifida di Toma , e 
che crefca perfino fdle più alte montagne • Rin« 
tefeatifi partMtto wSti bene., toriMoiio i triaggia 
ioìi'alla riva, e in pochi inkiuti riunitifi con 
que* marinari che fiavano facendo deir acqua y 
menpeofiurmio 'ttcgU^ che poterono le Meli 
guide , e (e m an d aro no a Jonnifo- al Tofeello • 
Altre of- Continuava intanto la furia del vulcano ; e le 

fu quii'^'^*^ ^ VMivaaa .vontate ccd ^hoco 9 ofi»» 
«akaoib gavano 'MCa-rtii««iriiitofiKi>; onde la inog^g 

che allora cadeva , era un compofto di acqua | 
# fiÉibia € di terra f di nodo che jpoteva 'dna* 
HMcfi 'm Vmp» diluvio di anma ; e fe il venta 

non aveflc talora ijpirato ia una pppofla direzio* 
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ne 5 Mttò il vafiNdlb ftitbbe'fiito ftvj^ cofc*« 

to di cenere . 

Occupava per altro talmente V attenzioni it? ' / 
Nttumlifli qiieUft fpecie. iiiifoliiipe di idlitm i»» 

£cata) che la feguente mattina vollero efìT a qua* 
lunque patto tornarv* in compagnia ^4^1 pittore 
è di alcuni offdili • Seguitò U vnkano a £m 
firepito per tutta la giornata , e a vomitare mm ' 
portentofa quantità di picciole ceneri nere , che 
ben efiumiatef fiurono cooofdtttje^per tMiti shmrU 
kì forma di aghi mnsA diafani* Èra tettò il pa*» 
fe intorno-intorno pieno di quefte. particelle y e , 
n^ cosatele l'erbe^ ef&ndone ogni ibglia affiuM * 
eoperta ^ ne ribntìrodo t Naturalìfti ufi cattili 
effetto negli occhi • Bifogna però dire che que- 
llo vulcano 9 e le produaioni del medefimo coft> 
tfiboifeano molto a quella ricchent A vegetaano^ 
ne , che fu queft' ifola è così rimarchevole ; poi- 
che molu piante acquifiaoo un' altezza Àoppià, di 
quel che abbiano le {riante'fiefle in altre «ontr»» 
de , e le ftefle foglie fono più larghe , i hori pii 
gfoflif e Todor più fenfibile • La medeiima of-« 
iérvazione è iiau gii £itu da molati alt» iieUe 
diverfe terre vulcaniche da noi conoCciute ; avve-» 
gnachè il fuolo del Vefuvio e dell' Etna è una 
de' più fertili' deli' India e ddla SiciUa ^ e prod»; 
ee de* vini ^ che fi contano tra^più fquifiti deVò- 
firi paefi • Il terreno vulcanico di Habichtjwald 

nell' Haffiai lebbene fitaaio in un seoft devato t 

Ha Afd- 
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htéSè e Aerile) l coperto di verdoni 9 e moftra; 

una forprendente fertilità : quivi crelcoaa iti ab- 
boadaaza anche le piante ftraniere ^ e vi lì tro- 
tulio i giardini di qiiel Langravio , che defUno 
la meraviglia a chiunque- Ad oggetto nulladimc- 
no di iimitare le pr-efenti oflervazioni a' luoghi 
ehe in qaefto viaggio fbrooo icorfi dagr Ingiefi f 
dovremo ricordarci che le ifole della Spcietì , 
Je Marcheji , e talune delle ifole degli Amici ^ 
nelle qaaU tutte fi videro veftigj vulcanici 9 e 
fpecialmente poi Amhrym e Tamna , dove # 
veggono ancora montagne ardenti, hanno un fer- 
tiliiTimo fuolo,) t la natura par che fpie^ iiiUo 
nedefiine tutta la magnificenza del regno iw^i^ ^ 
getabile • La fleffa ifola di Pafqud , polìa total* 
niente fpiTopra dalle eruzioni vulcaniche, produce 
molti vejgetaiaili e molte utili radisi 9 fenz'aveit 
altro Tuolo fycatàSf ceneri e pietre pomici ^ 
quantunque F ardente calore del Sole bafti Xoio 
per feccare e.iUftniggere tutta k piante* 

Gimifero dunque bentofto i tioftri al primo 
luogo d' onde fcaturiva il fumo ; e vedendo dal- 
la parte iuperiore alcuni aitanti 9 fenza . punto 
S^rmariiys^inifortraronò ali» volta <B quefti# Era- 
no coftoro per forte que'medefimij che la fera an- 
tecedente avevano si ben trattato i Naturali/li : 
«d appena (coprirono gli Europei ^ fpedirono tre 
loro compagni nelF interno del paefe» M« Hodges 
Intanto^ milTe a diiegnare. 1 pià .belli punti di 
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Vida , mentre gli ^Itri efaininavano le piante , 9 
fofpendev^no «m termometro colla: fcala di Tatù» 
jpenhdt fopni' uti albero all' ombra . Stava quefta 
termometro al grado 78 a iorJo del vafcello ^ 
«lU ore otto^ e mezza , teqipo dell^ parceozaxde* 
gli offenratori ; ma iictome colai ctie lo portai 
va , lo aveva tenuto appoggiato 9I Tuo corpo , 
irafi il fluido elevato, fino -al grado S^; dopo che 
fér altro rimafe per cinque minpó -fofpefo ad uà 
albero , una ventina di canne lontano dalla 20I* * 
fetara^ rimafe al grado 80^ Fecero ailora i Na*. 
tnralifti in terra un baco aflai profondo acciò 
potcfle contenere il termometro in tutta la fua 
lunghezza ; e tenendo, io ilromento in quei buca. 
cDir ajttt«> di un b^ona, videfi in ud mezzo 
imnuto falire il fluido fino a gradi 170. Ivi fu 
laictato per quattro minuti ; ma fe^^nando anche 
4opo quefto tenipo U grad^ mcdefimo ^ fi eftra(* 
fe ; e nel momento iti cui ufcl , c^dde al grado 
i6cx^ ed infenfibilmente in pochi mhiuti giunfe^ 
forflno a odaiie 89 ; 4^ che potè vederti 
quanto fofìe Iprte il calore ché da queito luo*" 
go partiva • ' ' . ' 

Efibndofi per altro accorti gli abitanti 
gli Europei facevano un botò ftavando IC-^oHarr 
tara, fi mifero a pregare i noftri a non andare 
avanti, dicendo che avrebbe pfefe iaoco il tentK 
no, e che in tal gut£i (àrebbe flato fimile al vtilf 
caoo % cW ei9 appellavano Afòor . Sembiav^ duQ<> 
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que che codoro temeflero da do qualche difgra- 
2ia ; ed ogni volta che vedevano iare agl' In* 
gléfi il minimo t^tativti per muovera 1» tem 
fulfurea , fe ne moftravano infinitamente fcontcì^» 
ù • Nel falire potcia piiì in ^Ito , trovarono i noi* 
firi altri Itioglii fumanti dell^ftefla natura; ed in 
quefto mentre tornarono i meflaggi fpediti dagl* 
Indiani con canne di zucchero e noci di cocco « 
k quali , iiiroiicr pre&ntat^ |f forefiierì^ come xA^ 
che ndl* anteccden^ giorno ci* avvenuto* Or doi^- 
po un tale rinfrefco Tal irono i Naturalidi anche 
fiÌL m alto ver^o un* altr^ collina^ d*onde fp»- 
lavano di poter v^edeie il viriamo fih da^ci«- 
no ; ma accodatifi ad alcune piantagioni , ne vi- 
dero iifcire gli abitanti ^ i quali indicarono loro 
im fentierp , per cui ^ fecondo quel cV etti ìnw-. 
tefero , potcvafì direttamente andare al vulcano^ 
da'mi3d^ii)i chfamiU» col (blitp nope di 4JPnf* 
Anbrono gli Epropèi i^pprtflb • -quelte niiove 
guide pier molte miglia in mezzo a diverfi andi-* 
rivieni circondali di bocchi , die naicoudeirano del 
tutto da qualqu^m pari»? il paeTe I e giungendo 
finalmente preffb ^la riv:^ del mare , d' onde 
ecanp ^ ^ùxi , conobbero allora che gr In« 
jUlMiii^an^vanq ivutd la.d^ftreTaai di teoierli ipi 
tal gui(a 4a)le loro abitazioni lontani • Non fa- 
pendq pertanto allor^i cofa fare , domandarono ad 
uno di ^ol^oro |- di^ «ra molto intelligente , iL 
nome delle iiolc vicinet akooe delle quali iìumk 
f ne- 
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fievano in una direziane , per cui non avevano i 
iioitri ancor navigato « Ma ficcome fapevafi 
da' 24acuraii£ii ehe il Capitano Cook era fiato 
dU tutti quefU nomi informato ^ fi volfevo eiS 
allora a domandare particolarmente al medefimo 
jfolaiio 9 fé que'luo^ de* quali egli parlava ^ 
mno pure iituati full* ifola di Tatma ; alla quale 
interrogazione egli efpreframente rifpofe , cfTervi 
il mare ( Tajfie ) per mezzo ; e vedendo cbt 
gl' Inglefi difiqgnavano diverti óvcolifopra un pam * 
zo di carta per indicare quelle ifole, egli aggiun-» 
fe cl;ie i nollri indovinavano, appunto la $tua« 
àone di tutti quefti paefi • 

Fecefi nello fteffo giorno dà* noftri un altra ^ 
icorià attpniQ alla folita cpUina verlo il kf* £»;e taé 
dòpo aver colto falche nn^v? pianta ^ tvovaaro^ 
no effi alcuni abitanti che ìi efibirono di con<r 
durre i forertieri tino air altra parte dei mare t 
Mo ofiemaiKio^ die coftoipo yolevaqo feltaato 
menadi per ui^ altn^ firada« all^ acqua doktt'9 'i 
penfarono d' innoltrarfi foli per mezzo alle pian* • 
tagtoni , qioUc delle qualt^eiano cinte 4^ fiapi di- 
canne t di cinque piedi di aHezsa» Venuto nqllih 
dimeno lubitamente un altro ifolano, ricondufle i 
fuifeggisri alla (piaggia dall'altra part^dciri|ì^)a^ 
ed' eili videro tm^ altra volta V ifoU di AMMtom^ 
Ma r Indiano rivolgendo il fuo dito un poco 
veriò Sette^itrione , difTe efTervene un" altr^ ap* 
peUau E^onga ; dal che può in qualche taoéBi 
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cottfim^ V idct , aitiove per coiigrttoit mam** 

* feft^ta, che Tanna abbia comunicazione colle //o/e^ 
An^cU nome iìeiTQ di Eeton^a ^a/Tomi*' 
l^ia molto a quello ()i Tonga^Tabb^Q \ ti votasi 
ti alcuni abitanti di Ì/Liddtlburg^ oflia di JE^j« 
Oawha , la chiamavano realmente Eetonga-rTahr 
iao f Conviene in oltif avvertire f che la pnrq|a 
' Tathffo faol collpcarfi a gui(a di un affiffo ikh 
mi ddle altre ifo^e d^l mare dei Sud ,^ come fa-r 
^ ràbe Téiia9^Asummo0 ( T 1/»/^ ^ft* S^uadm ) , 
e TéhkoorAi ^ che S ona di qndle {fole , di coi 
fecero già n^enz^one i TaitiaiU • Nou può ciò . 
non oftante (nativamente aiBcnrarfi 9 che V Eé» 
^gra degr ìfolani di Tamfa fia ì* ifola di Tmifo^ 
. . Tabboo ; ma avvi motivo almeno da credere che, 
fjaeeiido un^ altra ifela di tal noine dalla parte 
dtHe ìfele degli Amici 9 faciliti alme40 fra que^ 
Ili due arcipelaghi la comunicazione t 
Soddiifitta dunque alla meglio la loro curìofrv 
qualità ^ ti 9. ft ne tornarono i viaggiatori fiilbt ^piaggia in 
dt'oMdfffi^ quella flefla baja , dove i noftri marinari aveva- 
no bktxo un* abbondantiflima pefca • Era quedo 
luoso veramente pieniffimo<dì pefci , e qualchf 
' baffo-officiale che volle pefcare , prete quella 
fie/b notte inolte albicai^ ^ e^ de' pelei cavalli di 
una fprofio^uta grofTe» t Erano itati prefi eaian» 
dio fjà gionw ;ivanti due pefci di quella fpecio 
che avvelenò tanta gente a Mallicolo ; ma quan-r 
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defcrivere una tale fpecie ^ ad oggetto di avver-» \ 
tire i naviganti a iiarne guardinglii : tale fi fu !• 
foria cm cui le peffone dèli* equipaggio s^iiftf 
padronirono di quefti fref^hi alimenti > che mal- 
' tracio la fuoeAa. re^ent^ Xperienza , che ^vc^bbo 
dovuto rfmder quefta gente più aiv^ertita , taglia* 
fono ) falaroho , e condirono di pepe il pelce 
ileffo nel momento, per co^ dire, in cui uiciva. 
diair acqua* Per buona foirta coloro .che fie mao* 
Ciafono , flon se rinaferò inccNnodati ; e iti que* 
fia una prova, che quell'altro pefce di Mdlico^ 
/^ erafi nutrito di vegetabili vtlenofi ed avevft 
^MlcgqenMaeni6 acquiftato una cattimi qualità , 
la quale in sè non è naturale a quefta forta di 
]^ci • Si iìdarono molto i marinari della fpc!ne»t 
-sa del CHcchìarQ di argenta , ^ non ìimafe ve^- 
ramente punto macchiato ; ma fi fa in oggi pur 
troppo che quello fogno ò incertiiTimo , poicliè 
alcime fpecie A veleno foltaoto fcmo q^ette éht 
fpargòno un alterato colore fu quefto metallo ^ 
G>ncinuavano gli abitanti a vendere ai ilra« 
nieri qualche »^^im ; ma quefti cambj non era* 
no confideraUli , tanto pi{^ che coftoro non va* 
levano in compenfo altra che icaglie di tartann 
gi« £ ficcome noiì avevano i naviganti maipeiH 
fatii che quefto potefTe efière un «rtieoìo di 
^mmercio , ne avevano portato folamente alcu?- 
ni pezzetti , comprati per cafo a Tcnga-Tabioo « 
]^ quelli ft«fli ^he IK tvev^a $ non feppero 
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; ia conta alcun profittarne; avvegnadiè noti 

te il difguRo de' cibi falati , il marinaro fenza 
penfara al futuro , vendeva la fua tartaruga por 
Qualche arco b freccia , in vóce'^i comprale dei» 
^ 8^' /jfTM/n/ , che avrebbero potuto fervire per 
provvifioni di mare» 

' Kffeiidofi pofcia trovato Paomtng^ a ddiMM 
fili vafqello , profittò Cook dì tale occa^one per 
ifioKlr^rgli le diveriè parti del . bailimenta, e lo 
firn varie rioche^ae « fperimb che vi farebbe 
liata lorfe qualche ooìk , aUa quale egli aveifo 
dato 1^1 gran prezzo , per cui perciò fi folfe po- 
lputo procurare qualche ripfreico a' leviganti ; nm 
rifolaiio gunidò mto eoo efisetaa . indif&renaa^ 
ne prefto attenzione «vd alcuna cof^ , fuorché ad 
Ma fci^vbob , eh' egli, preie « ed in fegno di im- 
faldiglia la girò 4t|e Q tre yolt^ colla (sfiL mano». 
. Le picciole fcorfe intanto de* Naturalifti neir 
tfftfna. intimo del paefe , • non producevano tali e tante 
fcoperte bottaniche^ che li obhUgaflIeio a ^aflhrf 
re una giornata nel vafcello ad oggetto di di- 
fporre quet^a roba • Andavano eiTi dunque va ter- 
ra ogni mattine { ed efiendo nel giorno . 13 fiditi 
per la collina orientale , fi portarono a vifitare 
quegli atoici Indiani 9 i quali vivevano con 
PammBf^ e, giunfera alle (jantagionì ^f^Mi. efler 
' veduti da|^^d)kanti , che , foddidatta oramai w 
prima curioiìtà). andavano fulla fpiaggia in piccio- 
Wm^ AVtH^a t S{ ìncefe quandi da' noftri « ch^ 
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un uomo tagliava un albero colia fua 4ccet^ di 
pietra, e vollero fiar^ gl' Inglefi per Ipngo tein» 
po o^Temnclo dietimo a certi flerpi ; onde febbeM 
non fqffe qu«fto jilbero groffo come una cofcia ^ 
iMdefi OQodiineiio eiTere liii-iiiipreb alTai laÌM>ria4>; 
fa il volerlo fecldere coir ajuto di tale firomeii* 
to f Ma giunti gli ofTervatori prefl[o allMfolano, 
notarono eh* ^egli abbandonò ;^tto ia fua ope» 
mione « e fi «life a ip^ltre con loro • Molti. 
fianciulU allora, che fi ricordavano di ^ver vedu-* 
to i ioreilierì > ii chiamarono co^ loro nomi |» # 
raqMFono in d^o Vmedefiini binioate dì fichi , m 
óì yambos^ a fegno che perfino le donne fi fecero 
coraggio di a^^oilarfi^ e di giurdarf aléne già 
iMropei. 

ffaniiaando pofcia V aceetta di fdeera deir In^: 
^di^no^ trovoKTi dagriqglefi affatto fìintle a qu^Ufr 
delle ìTqUs 4kU^ Sj^ijsti e degli AmiH |aA età i| 
tallito della medefima fatto di una pietra netàirafr 
foiniglic^nte al bafalto, fQlito vibrfi iì|lle ifol^ prce. 
d^tte» DifTe allora Infoiano 9 ^efi» aeceu^ 
venivano dall* ifola di A^attàm , e a^lo MGk 
tempo ^noUrò un^ altra fpecie di accetta , alk| 
quale, in vece del folitp ta|[lia|ilaya attaccato m 
pezzo di conchiglia tagliente; e Ijnthqante rifeili 
che una tale / conchiglia , che pareva una porzio-! 
ne di conchiglia niitrau ( voIhìa n^trm ) venivai 
ifolarbafla d* Imnur ^ la quale rimaneva no»i 
molte miglia. d«^la bdÌ4 ft^^i^ .V^i^ÌQ. ^ P«^te letr- 
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tentrionale diftante . L' operazione attuale di co*' 
ilui cpniilkva in vpler levare gli alberi, 9 i 
fterfi ila vn pezzo Sì terra per pìAntarvi de^^ 
ignami ,* ed in fatti egli aveva gu\ eftìrpatiO ima 
gran quaniità di cefpuglì ; e dopo averli tu(ti 
aamucchiati f ftav^ii diTpaDeiidp a dar &oco a 
cai cumulo » 

Dopo di ciò fi portarono i noftri veifo la co* 
fla dair a}cva ig$xìft dell* ilblà 9 compagmn di 
flMilti ragazzi ; a parando a qualche uccello^ ada« 
«arono ancora alcune nuove piante per quelle 
piantagioni 9 fitoazionr deUe quali era vera»- 
stenta amamiBfiia^ airemiòvi moltè piante odò» 
fifere , ^ altre che parevano coltivate per bel- 
lezza 9 come fuole ufard ne* noflri giardini • Vi fi 
dagl^ Ingl^fi, fra le altire, la fatappa^ le di 
cui noci contengono una guilofi/Tima mandorla 
del doppio più groiTa delle noflre ordinane • Era 
par. vuo dica fpo^iata àfiora la pianta delie fue 
foglie; ma pendevano ancora da' rami le noci 
fMi^ altima ftagione 9 ed i fanciulli avevano la . 
kantà di febiaèciara con iqaalcha pietra la ftorza 
dura delle medefime, e pofcia prefentavano.a'viarn - 
danti la mandorla fopra un bacile di foglie v^^* 
di- ; onda videfi che q^efta gente era fervizievo* 
le quanto i Tatti ani \ e aveva intenzioni mol- 
to meno inteiefiate di quefti • Se i Naturalifti poi 
coglievano aiia piànta ììnm poteme (coprire tr! 
fdtra finnil^ ^ la moAravano appena que' giova» 
'i netr 
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dove liipevano .chVcirer <ioveva ; e ficcome gjif^' 
devano .e&r«fiiainente al vedere fparate lo fcfaÌQ)p^ 
fO) fiicevano tra loro a gara per moiftnRe a^fo^ 
fcftieri M uccello fifio futla piò alta cima degli 
alberi di cocco ^ ed erano trarportati dalla £ÌQ^ 
fiffd Yolta die la botta colpiva % ■ ' 

Si odTfnrmno perft^ da*i)o(lrì preiTo ad ogni 
capanna volatili e porci ben nutrici ; é di tem** 
fo in tempo tì vedevano do'ldcci conm foli» 
iftradà^ i quili erano di quella fpeoe cMHme alle 
altre ifole del mare Aulìrale ^ ed occupavano 
^cialmeiite ì campi di canne di zucchero ^ dovei* 
iace^no daiMì ii^ti « GH aUtaati per ahio 
avevano di tratto in tratto fcavato certi buchi ^ 
dentro de' quali prendevano igiiefii animali , di-* 
mi BH m io ta qualche nameni la totale devafta-i 
zione de' prodotti del loro fuolo • Scorfero glln^^^ 
g^di in tal giiifa per lungo tempo la ^P^^ia fet«* 
teiitnoaàlt per ^ongcire a quella punta die. aoo 
avevano potuto fin allora efimmiatfie^ attefi t fo^ 
fpetti e la ripugnanza degli abitanti • Sulla riva^ 
flcff^ oflervò M. Forftfli' alciioe .c» p aan accy f eht 
ftirono credute abkadoni di pdcaitori) té ci ot 
conci ufe di efferfi ingannato , fupponendo che 
^ueft^ifolaai non aveffero.. f^wto pafei|re« Moo^ 
mM milladiHWM.abitantir akano , ne* reti , ai 
pefci ii^ quefie capanne « ma certi dardi ioltaatOf 
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ééqvM ferie fervefi •quefta gente s guib di 6^ 

cine . Gr Indiani per altro turbarono di nuo*. 

alloi€be fi accollerò che i flranieri s' in- 
noitravMoo veifo la 9 « C^pplicamiD iflaa« 
temente gli Europei di non efiutiitiare «queAe (b» 
In pftrte dell' ifok • Ma tale occafione difTero di 
«aovo^ e fecero compreiidefe a fona dì (egtii ^ 
che fuir ifola loro ìfaol mangiarfi la eaviM «manii; 
étl iiii fembrò non poterfi più dubitare, che non 
figptt etiettivaineiite tra loro un tale ufo.^Cqloro, 
i quali pretendono ( aggiugne qm M. Foffter ) elio 

uomini fieno divenuti antropofagi folamente 
iiaigiolie delta< più dma neceOità^ a àeoto po-»^ 
tramio ktmaf^mm , perchè una nazione che-iri^^ 
ve in un paefe fertile^ che ha una grande abbon- 
danza di cibi aOinKdi , o che è ben provvida di 
animaU domeftici % fia cannibale • più proboUr» 
le dunque , che un tal coftume fia ftato genera- 
to dallo fpirito di vendetta ; e di fatti gli abita* ' 
tori di Tanna hanno fovente fra di loro^ imbrogli 
domedici^ e fanno pure fovente guerra alle ifole 
vicine • La fteiia condotta rifervjata e diffidente j 
•Taài in principio co^^ ftranieri^ come pur Taf*» 
fuefazione di ahdar fempre armati^ fembra che 
chiarameiifee provi una tale afferzione • Avvi pep* 
Mito Hiojdvo da credere ^ a ieminento del no* 
Aro Naturalifta , che la violenza del rifentimeiv- ' 
lo abUa* lidotto a poco a poco quefii popoli dlV 

• • ^ ufo 
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ufo di tnan^r csinte lamana 
. Mbn potendoli frattanto turriviìfe a àtpire da' 
noftri , per quale ragione foflero tanto gelofi 
queft' ifolaniidi noa Ux Vedeie £ttropei 1» 
punta- orientale di quel porto ^ conveène a^vian^- 
danti torrtarfene indietro , ed unirfi coi ilelti 
jiolani , i quali allota moftrarono fommo piacere 
distale «itraeediiiiento #. CotidufTefo effi ofler-» 
vatori per una nuova ftrada in mezzo a certe fer» 
ttii. piantagioni^ diipo ite ^in buon ordine; «4 i 
ngazzi correndo avanti ^/.diedero divcrfe f^rovt 
deBft loro abiliti he^ militari efercìzj « Scagliava^ 
no eflt una pietra Con molta deftrezza ^ . e face» 
wio.ufo di uno fido -di pi^tsl o di una cattivi 
verde iti veee dì dArdo • Mai però non mancaiFi 
queAo di coglier nel fegno; ed iipprimevano co** 
ftoro tanta forza a «quella canns^:^ cafiace ad éfTe* 
ne trasportata. dat più leggleao fplirar di' v«ikO| 
che entrava per più di un pollice dentro al le* 
fpo^ dòpo che r avevano bilanciata tra la eoo» 
^uflCuì» Mpmft drl folùce o ddfai iimÌo^ fin» 

' « . ■ • ' "za 
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^. (x) Do^ qvcUo che in tml altri ìvMffà, & è detio^ 
la quella, ù^portante floatena^ favelÀ inmUé U'iàr qui vec 
dere , che la Veikfetta può dTere Iftata tm* idea iccoiifela } 

che ha moltiplicato e rendutc perpetue le ilragi ^ !tt:i non 
prolyabiltneme un' idea primitiva , <h9 abbia da sé £oia 
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za toccarla mai colle tiita.» Ad un tat efercìzto 
H andavano già accoftumando i piccioli iinctvtli 
di cinque o fei anni , e fi preparavano in tal 
giiil'a a maneggiare iia giorno le acmi loro 

Per differènti ftradc pertanto giunfcro gringlefi 
* alle abitazioni ove ftavano k donne preparando 
il lor, definare» avendo meffo ad arroftiré radici' 
4* tonami a; e var} eddoe* fopra del fuoco al |Piè 
di Ufi albero acceio • Air arrivo dunque de'noftri 
fi fpaveiitafoiio efle^ e fi pofero in ,faga ; ni^ 
cilendo fitti calmati ialìt guide * I loro timori ^ 
continuarono T operazione interrotta. Si adifero ^ 
allora gl' Inglefi a pié di tui albero >avanti um (ti 
quelle càfe^ e. procurarono di confabulare Ma 
queft' Indiani, mentre alcuni di coftoro erano 
andAti a cercare de* riofrefchi* No.tò in tale oc* 
tìiHim M* Fofftcr mi graUt miméro di vocaboli 
di quella lingua , ed ebbe il piacere di foddisfa- 
re alla curiofità degli abitanti rifpetto agli abiti^ . 
ajrmi 41 Etitapa, ^ fu* quali foggetti JM avev»t 
no ancora propofto coftoro la minima domanda» 
Ma effendoff faputo l'arrivo de*noftri dagli abi^ 
tanti cfelle piantagioni victiie ^ fi adunarono efli 
in folla attorno agi* Inglefì , e parvero Iticantati 
al vederfi trattare con amicizia e con ogni fa*- 
miliarità • Stava intanto a cafo canticchiaiido ki 
fteffo M.Forfter una canzonetta: pcrlochè fu tofto 
pregato iftantcmeate a ca^tacc^ a fcfabe«e tra tu»^ 
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la la noilra eomitiva non vi foile flato un buon 
Btiifico , eiirnveniit oullsMiiiiieno contentare la cih 
ffiofità degP ifolani , e mèttérfi a cantaìe diver^ 
ariette • Piacevano infinitamente agi' Indiani le 
canzoni Tedefche ed loglefi^ fpeciaUnente i}iieU« . 
a erano pii^ 4illegre ; ma 3 canto Svedeb dèi 
Dottore Sparmann ottenne in preferenza un apr 

^ plaufo univeciale • AUorch^ ^u^^^^^ terminata 
^nefta «uitilena ^ fìirono pregati gU abitanti di 
ddre a* foreftieri un* occaiione da ammirare i lo* 
fo talenti; ed in fatti i^n di cofloro cominci^ 
iminediàtamente un^ ana iè«pliciiEnia ^ ma piat* 
toiio armonica , e tale che non crafene mai ah 
tefa una migliore preiTo le differenti /nazioni di 
tnttd il mare Auftrale • AbiNracciava quel canta 
iHia maggior quandti di tuom di que"* di Toriff , p 
di Tongii'Tubboo , ed eravi iparfa uiu modula» 
aiòne affai feria ^ che jo diftingueva vantag^ola- 

' mente dalla mufica piA dolce, e più effenpinata di 
tutte quelle ifole. Le parole flefTe parevano di» 
fpoAe in 'metro 9 e con Ibmma facilità fcorrev^r 
Ino dalla 'bocea del, cantore; ma appena fiitermi* 
nata da quello primo la fua canzone , che aven- 
4one un altro intonata una (econda ^ cioTpuno {\ 
accorft che , febbene la compofiitioiie foflfe ftaèa 
differente , era però fempre fuUo ftelTo ferio fti* 
le , che può indicare il carattere generale di ^uer 
fto popolo* Védevafrfi in iatti qoeft* ifolani affai 
4i rado ridere di c^pre o (i:herzare , come farv 
Cook TQmfVIIm Q ng 
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ao le più eulte nazioni delle ifole della Società 
• de,fli ^(^miVi, che .già fanno yalutiare afiaifTinK^. 
quede picciole allegrie • In quella fteiTa congiun-* 
tura fu moftrato agli Europei uno ftromento 
muficale 5 compollo di otto caiine y come la fi* 
ringa di Ton^a-Tabkqo : con ^uefta differenza pei0^ 
alerò , che la grofFezza di tali fcannuccie andava 
decrefcendp in una re^olaire proporzione ^ e ^he 
((ungeva a èpniprepdere un^pttaya^ ^bbeoe pa-* 
fcuna di quelle canne non fofle perfettamente ac^» 
cordata* Avrebbero fprle coflorp fonato alla pre^ 
fenza .de* ftrai^ienL un , tale ftrotneoto 9 fé V art 
rivedi alcuni altri abitanti^ che yenivatao a prei^ 
fentare agi* Injg^eii noci di cocco ^ i^nami , can« 
pe di ziiccheio ^ 4^i , non ÀyeiTe pbbligatoi 
quefU aitimi ar trafcurare i nijufici per. dare i|dien«» 
za a coloro che recavaqo un sì gradito regalo » 
. Ma fe oiTerirò l^à il npf^ro Natiiralilla, j^iTei: 
Vtviffimo lo fpirito di vendetta tra gV ifolani di 
Tanna ^' egli conviene pero nel tempo llefip ^ 
«he la benevolenza e T.^ore cUglt iiomisii non 
i allattò dal loro cuore sbandito. Siccome poi 
la loro vita viene probabilmente turbata dalla 
guerra , non dee recar |nerayi§lia la diiSdenz<| 
ch^eiii moftrnrono per gli Europei ne'primi gior- 
ni deir arrivo di quefli ; ma appena rimafero 
queff Indiani convititi delle paci^che intenzioni 
ie'jipftri, fpiegaronp allora il veto loro carattere; 
^ fe Bon fecexo moki cambj, ciò avvenne per- 
chè 
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che .e/C non godono di uhb opulenza eguale a 

qi:;::U dc^ T.iìiìiinì ^ tanto pia che rofpitalità non 
confi fte nel dare una coia iùperfiua per ^n'altrik 
di cui fi fcarfeggia • 

Giunti finalmente alla riva i viagi^iatori , vi fi 
feiiniirono per qualche altro fpazio di tempo in 
oiezzt) agli abitanti che fhivano ivi aduifati • Vi 
erano perp più donne di quel che fin allora ne 
Joffurp fiate vedute ; e la maggior parte di loro 
ennp maritate , e poiTtavano i foro figli addofio 
in un faipco di (Hroja. Alcune tenevano in certi 
caneftri di fottili bacchettine una covata di pulr 
dni , ed altre preftavaiia agi' (nglefi de' fichi , 4 
yambos 9^ Uiia poi fra le altr« ve ti* èva') chè 
aveva un p.^iiere pieno di aranci frelchiflinii ; e 
febbene non foiTe ^to olTeiyato neppur una 
di tali frutti nelle piantagioni dai aoftri veduir 
te, furono efli molto contenti di averne trova* 
.ti a Mailicolo « je^a Tann^f j potendo . anche 
fupporre d\ edfer .^tieftp paiinleiite .tìn -prodot- 
to delle ifole vicine . Da un' altra finalmente di 
qa^ite donne fu pr^fentata Kurppei »na fpecie • 
.di pafticcio p.dijnrta9 la di cui crolla èra di. 
bannne e di eJdoes , e dentro poi conteneva vai- 
arle foglie deli) okra ( Hibijcus ejculentus ) me^• 
icalatc con jnawàNie^di noci di speco « Or qct^ 
fla torta aveva veramente un ottimo fapore^'e 
ben moftrava che quelle femmine fono moltp 
ìiiteadfnti nel. ìnefiiere dì cucUnt.' Oompraci petf- 
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tanto do' ftuitl di otto oRUNty'ardtt^^ tnéótj s 

wnm i fé ne tornarono gli ofiirvatbri à hùr40 
^ Sioho più tardi del (olito* 

Hon perdevano però tempo s NmUutli&t ; » 
* tornati dopo pranzo a terra ^ andìirono fiiUa fo» 

)ita collìp«i a fare un'altra vifica agli abitanti, al<^ 
^ funi de' quali yeiioero incontro a' faTj^ftieri fin# 

IlUa met^ delia ftrada^ e li . coodufiero alle loro 

^apanqe • Appena dunque aOUra la comitiva coti 
m p^dre di famiglia., uomo di aie^za età « e di 
ima fifonomia intereffame ^ furono ik itaovo prtv> 
gati grìnglefi a cantare; ed elTendofi quefti comr 
piaciuti di forlp , allorché videro rimaner gl'ifor 
)aÀ foi^pr^ dalia tanta dtfefenaa di queftt can? 
iOfii , proccuirarpno di ht loro comprendere , ef^^ 
fere i foreitieri nativi di di verfi paeiì* Accennane 
éo idlofa gl'kidiam. nella foUa-un VoccUo , diflo*- 
to efTer coftA nativo é^lrnmrnajt^a^ e Pindoflcv 
vo a divertire col fuo canto le orecchie degli 
Suropfi. AvanflaA inmediptamflite ^indiano 
in mezzo iSP atfcmUea , e GoaKnei& ad intonare 
uin canzone 9 durante la quale fece divedi gefli, 
iibe diverttMio cflettivaaient% tutta ^iianu quellm 
brigata «'Or 9 eanto di coftqi non laflbfnigliarft 
punto a quello degl* ifolani di Tanna ; ma non 
Ita né uè éfeofdancn ; an^ pareva 

dia aveffir nn certo metro , dtifeverittffimo per 
altro da quello lento e ferio , che la AeiTa mat- 

Ifo? ayey«DQ i a^j^oltato f Quando ptf tk- 
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fce egli terminato il fuo canto ^ fembrò che i 
Ttmntfi gli parlaffefo nella propri^ fast HnsilR.f 
Illa chV*cgÌi però^non comprendefle la loro; né 
jpoiè da' no fi ri faperfi fe queft' uomo folTe da 
sè^fteiTo venuto iMU'ifola^ « fc {òffe fiatò &tto 
prigioniero di goerra* Grindiani fieifi per altro 
«TifFero in tale occafione a' viaggiatori 5 che le 
augliori mazze ^ fatte del folko legno di ca/mt^ 
tinai venivano dalla predetta i[oUid*Irmnan;pa; 
di modo che pare che tra quelle due ifole vi 
fia una fpecie di commercio , e forfè ancor dt 
«mtciz&it Paragomfono allora i noftri ki fifonO"^' 
mia del mentovato vecchio con quella à€Tanne^ 
Ji ì ma non vi ofTervarono alcuna notevole difFe^ 
tfcaaa^ e videro di' égli fi vefiiva^ 'e fi ornava 
come loro , e che i éapellt fuoi erano corti k la* 
.nuti ) ma non divifi in tante picciole code • Kra^ 
ftA coftiii di ttft carattere molto allegrò y e fent" 
brava inà diTpofto a ridere di quel che lo ioflìm 
tutt** infìeme gli abitanti di Tanna » 

Ma in tempo ebe qaefto Indiano flava can- 
tando 9 fi videro ttfctre le donne dalle loro ca«« 
panne ^ e venire a formare un picciolo gruppo 
attorno agi' Inglefi . Erano effe generalmente di 
fiatiM^ -molto più baffa di quella degli iicMÉrioi ^ e 
portavano certi vecchi cafacchini di erbe e di fo- 
glie , più o meno luoghi 9 fecondo T età eh' efl<^ 
avevano • Quelle ch^ eiteo gii imAri , giunte alT 
ctàdisQaolù noti coofervavano alcuna grazia prò* 
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pria del feffp. loro ; e queAe loro cafacche giun-* * 
^evano fino alla noce del piede» Ma alcune ra« 
gazze di qu?.ttoHìci anni in circa ^ avevano certi 
lineamenti molto piacevoli, e un forriio che diven- 
iva fenipre più graziofo à ihirùra che andavafi- 
dUITpando il loro timore t Avevano efTe il corpo 
fvelto ^ il braccio delicatiflimo ^ il feno pieno e 
rotondo f ed erano foltahtó^ coperte iinò al girìoc* 
chio • Sullé loro tede vedeiranfi ondeggiale i ca- 
pelli ricciuti , i quali erano anche talora intrec- 
ciati ^ ed una foglia di verde handna^ che ordi-* 
narianienté vi mettevano 4 rilevava coiS eléganzH 
maggiore il color nero di quelle lor capelliere é- 
Alle orecchie poi tenevano cèrti anelli di fcaglia 
di tartaruga; ed oflervoffi che la c|uafitita degli . 
ornamenti andava (einpre crefcendo coir età ^ 
poiché le più vecchie e più brutte erano cariche 
di collarine ^ di pendenti al iiafo é alle orec- 
chie , e di braccialetti • Parve per altro ^ che tut- 
te quelle femmine ubbidiiTero al minimo geilo 
vdegii uomini 4 i quali noti aVevano certamente 
alcun riguardo per loro,' mA e(r<^ éraiio quelle 
die portavano tutti i pefì ^ facendo anche con- 
getturare ^ che uA tal genere di Nitida e di pena 
contriboìfTe à dSmitiutre la loro fbtui^ , fpécial- 
mente quando il carico non è proporzionato alla 
forza di chi viCii dellidato si portarlo « * 

Quefl* .ifolam pet altrò olFrifono agfì occhi de- 
gU Europei un cfempio di affetto , che b^a pro- 
^1,. ' , • 'va 

* 
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va efTer ié psLfRom e le buone qualità degli 

uomini m ogni, paele le ficfle . Una fanciuUina 
di otto anni iil cilrca di età , e di una graziofa 
fifoiiomia^ efaitiifiavà fiirtivamente gP Inglefi fm 
le tclì.e degli altri Indiani ^ che (lavano affifi 
peif terra; ma appena iì accorfe di ^ifer veduta » 
andò frettòlofantente a nafcoilderfi nella capanna • 
Fecele allora M. Forfter un (egno perchè tornaf- 
fe ) e ad oggetto d' tndurvela ^ le mo(lrò un pez* 
20 di (loiTa Taidana ^ fenza che avefie per altro 
•potuto determinarla ad accoftarfì . Alzatofi pero 
fuo padre s a forza di carezze la riconduiTe ; ed 
avendo allora )l Europeo prefa que!{a ragazza per 
la muno , le regalò quella ftoffa con altri piccioli 
ornamenti ; perlochè videfi il contento ed il giu- 
bilo manifeftaitiente dipinto fuUa faccia del padre» 
'EfTendo pofcia rimafli i Naturalifli con quelli 
ifolani iìno al tramontare del Sole , glVinteierO; 
cantare ^ e videro fare de^giuochi di deftrezza^ ti 
effetto di tener divertiti i foreftieri • Scoccarono 
eiiì pure i loro dardi per aria , ed anche in un 
berfaglio ; e febbene non li fcagliaflero ad una 
confiderabile altezza , tiravano in piccìola difhn- 
za con. untarle mirabile. Coirajuto poi dellé 
mazze riparavano t dardi degli antagonìfli^ contf 
prefTo a poco enfi veduto già fare z'Tairìam; 
ed effi differo che tutte le mazze, le quali ave-» 
vano un taglio laterale a guila di una fiamma | 
il prendevano dall* ifbla baifa Immir ma non 
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poterono da ciò comprendere i noftri fe qacftc 
anni folTero fabbricate dagli abitanti di quert'ifo«« 
ÌOy o fe, efiendo qiieAa iéb^y vi andaifero fol* 
tanto i Tannefi per tagliarvi legna 5 t per pren^ 
dervi delle conchiglie * ' » • 

Prima, tklla partenza degl* Ingiefi da quefte cn^^ - 
panne , accéfero le donne diverfi fìxochi nell' 
terno e nel contorno , e fi mifero a preparare 
la cena* Precipitavanfi gl' Indiani attorno a que' 
fuochi, fembrando che Tana della fera fofle un 
poco fredda per loro • Siccome poi molti di €0- 
iioro avevano alla palpebra fuperiore una fpecie . 
di tumore , iu qnefto attribuito al fumo , dentro* 
di cui rimangono aflifi; e quefto ftèfTo fumo of^» 
fufcava loro talmente la vifta, ch\ erano obbli- - 
gatt di volgere indietro la tefla ^ finché V occhio 

• 

i\ fofTc trovato in una linea orizzontale coli' og- 
getto che volevano guardare • Quefto tumore 
ioalmenté lo àvevapo perfido molti fapciulli ik 
cinque o fei anni : dal che fu parimente conget« 
.turato che poteiTe quefto incomodo. dall'una all^ 
altra geotiasioiie propaguili • 

AUordiè giunfero pofeia i viaggiatori alla riva^ 
non vi trovarono alcun abitante \ ed efTendo 
.4eIiziofo per.gl* Iiiglefi il frefco di quella ferata^ 
fi poiéro ad andar vagando per que^bofehi défer* 
ti fino alla line del crepukolo. Videro per altrp 
VII portentofo numero di piccioli pipiftelli ufci- 
fe da QfjffÈL cefpuglio , e fvolaizarè all^ intoroo ; 

ed 
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ed invano pretefero di acciderne qualcuno 9 poi- 
thè -fcorgendoli appunto quando erano troppo, vi* 
Cini ) tornavano in quello ileffo momento a per- 
affatto di Vida* 
Andarono molti nel cÀ fegvente verfo quel fo^Nueveoi^ 
lito vulcano ad effetto di potervi/! accodare più 
che ioffe dato poHlbile^ e prefero il cammina 
per una di quelle crepature onde efalavanp 
le dette fumete • Ivi pertanto giunti , fcavarono 
la terra nel più caldo luogo s e ripetendo la dr**. 
tata fj^iesza s fq^ìirono il termometro int^ 
lamente in quella creta bianca da do^fe nfctva il 
vapore • Dopo eiTervi dunque refkato un minu* 
to s devoffi al grado tioi calore prefib a poco 
deÌPacqua btftlente; e rimafe a quedo punto per*^ 
iino che fu tenuto in quel buco^ vale a dire, per 
io ijpazio di cinque minuti • Quando fi efbafie 
poi , ricadde immediatamente al grado , ed a 
poco a poco ad 80, eh' era appunto il grado 
confttcto del termometro prima deirimmerfione-f 
Ir' altezza-poi perpendicolare della prima zolfata^ 
ra fopr' al livello del mare ^ era di un' ottantina 
di canne. 

Tramandava la ferri attomò a quel Inogo nte 
odore fulfiireo, e la fuperficie formava una leggie- 
ra creila 9 fulla quale vedevafi del zolfo ^ ed uni 
fofianza vetriolìat del faporc^di alume* Maque-^, 
Ilo terreno così rifcaldato poteva effere appena ^ 
v^^ diecina di canoe quadrate | ed immediatam^ 
^ te 
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te vicino vi crefcevanò certi iichi. che Aendenr* 
do i rami foprsl qaefta terri àrdente^ pareva che 
godelFeio di fJmile fitaaziorìe ; onde penfarono gli 
ofTervatori i che quello flraordinarid calore pco- 
eédeffe dal ^pore deU^acqud bolleiité feitemeiH 
te impregnata di zolfo • Era ftato in oltré detto 
al noftro M. ForAer ^ che in molti altri luoghi 
tri laB terrai égualmente rìfcaldàtai in mó fpaziQ 
pitcorifidlei^bile ma la comitivà tìoil li diftraf- 
fe puntò dal luo cammino per andare ofìei'vando 
quefti luoghi^e .codtinuò .a.iìiUifé per m^ vìi cé^ 
$\ copefta di alberi falvatici^ di arbufii'5 é di 
tante altre piante^ che gli (le/Ti frutti (/a pane ^ 
t gli liberi di cocco vi /ii ti'OvaVanO . iti certo 
model foffogati ed oppredi i Di tratto iii tÀtta 
pofcia fi rinvenivano cafe , abitanti ^ e terre col- 
tivate « Alcuiìi iiti etano da lungo tempo in iila- 
to di cjplturat alcuni 6 vedeVatio più fecentemen- 

te fmacchiati : e taluni finalmente non erano an- 
cora terminati di ybofcariiA e non vi .fi mirava 
pianta véiùnié , " ^ 

Ma quella fatica che precede una piantagio- 
ne j dee e (fere aiTai lunga e penofa , fe li con(i-« 
derano li ftromenti airatorj ^ di cui fervonfi que* 
gli abitanti j 1 quali ftromenti , quantunque mol- 
to inferiori a quelli delle ifoie xlella Società ^ 
jbn fitti per altro fui ntiedefimo gufto. Con tut- 
* to ciò la pratica di queft* ifolani è la più giudi- 
zio)^ e ipedita , die nm poiTa idearfi • Taglia-* 

no 
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ho efli i rami piccioli de' grò (Ti alberi , fcavano 
la terra iotto le radici^ e .bruciano i rami) gli 
arbufti , e tutte le piante che vanno fradican- 
do • Il iuolo lieiTo in certi ìuoglii coniiAe in una 
fpecie di buon térriccio qnafi nero ; ed altrove ' 
fembrd compofio di Vegetabili difcioìti , e di ce- 
neri Iparfe dal vulcano per tutto quel vicinato* 

Edendofi quindi allotitarìati i viaggjatòri dalla Àl^rì a& 
ftradà bàttuta ^ giunferò àd uha piàntagione ^ òa-^ cidemi* 
ve ftavii lavorando un Indiano , il quale o per . 
bontà di carattere ^ o per alìontatiar i ftranieri 
dal campo fuo ^ fi diU di Voler loro fervire di 
guida, ili v.ceit»ìrono i noOri la fua propofizione ^ 
e giùnfero behtoilo air unione delle due ilrade^ 
una dellcf quali incoiftro/fi ufi altro Indiano 
ùrnìiuò di honda e di pietre ^ che fi mile a con- 
tmliaie a' foreiiieri il paiTaggio ina appena vi- 
de(ì pirefeiltare là bocca -dellò . fchioppo ^ lafciò 
perfino cadere a terra le Tue armi . La fua atti* ' 
' tuduie per altro ^ la iierezza de' fuoi fguardi ^ e 
]a pofteriore condotta del medetimo confermi 
pur troppo gli Europei , che T idea di coftui • 
folfe ftata di vietare ad altri T ingtelìo della llra- 
da eh* egli òccu|»avà^ -£d ottenne egli di fsM ; 
per certo riguardo almeno quanto voleVa; pot» 
chè la guida voltò ftrada , e gV Inglefi gli anda» 
Tono appreflo'^ fofpettàndo però eli-' egli li coak 
ducefTe fuor del cammino ordìtiarie* Andava pw . 
altro in compagnia con tutti altri anche, queir 
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ttkimo ifolano y il quale comincio a dirigere U 
farola foreitieii s e gridò fortemente varie voi* 
te , probabilmente per domandare (bccorfo \ poi* 
chè efi^ttiyamente furono i noAri immediatamen-» 
te nggiunti da due o tre a)tri iiolani , tra' quali 
travi una giovifie con una mazza alla mano •^Tut-» 
ti cofloro allora menarono gr Inglefì in cima di 
una collina , e moftrando a qaefii un (entiero 
che fcendeva^ fino al porto 5 vollero, iixbiiìi a fo* 
jguirli • 

. Ma ficcome npn volevano t nofiri abbandona** 
i€ la loro prima idea , tornarono alla ftrada gii 
lafciata , e fi pofero a camminare foli ^ poiché la 
fiefTa guida ricufava allora di accompagnarli* Oo^ 
pò cfier diTnqne arrivati ad un'altra oollìna non 
meno felvofa di quelle paflate 5 videro altre mon- 
tagne verfo il vuUanO) il quale parve allora tan^ 
t9 lontano 9 quanto compariva dal luogo delbl 
pìrima partenza de' noftri « Raffreddatofi pertanto 
l'ardore deVviandanti da una tale profpettiva) nè. 
fotendo impegnaurt aKtante alcuno ad accompa* 
gnarli , prefero la rìfoìaziotie dt tomariene indie* 
tto. Ma appena formato un tal progetto, incon-* 
tnronò effi. una trientina d' ifolamL^ adanati dair 
Indiano fopra incfieato , ad oggetti) d' impedire 
foonalment^e agii Europei di penetrare più avan- 
ti per quelli contrada* Erano cofioro' a ledere 
ffannicchiatì in terrà } è vedendo i foreftieri ^ ^ 
ttreno ìubitcì io piedi | e. kbbene alcuni vecdii 

di 



Digitized by Goo^ 



di tal drappello modrafTero intenzioni pacifiche ^ 
nuUadimeno due o tre giovani brandivano le ac^ 
mi loro (Contro gr Ingleii» Ma ikcome i Coreftio» 
ri allora tornavamo indietro, ii videro lafci»re la 
dirada affatto libera ; anzi molti li pofero iit 
iftrada 9. e li afcoinpagaaroDp fino al kaiTo ddia* 
«omagna • Ivi fufono invitati i viaggiatori a fi- 
.polarìi I e venendo prefentate loro noci di coc«- 
co 9 igmuie % € xaont di zocditro j vìdeio ptrft- 
JM> che gr Ilidiaiii pertairima vMa la riva tm^ 

# 

to quello che i noilri non avevano quivi manr 
guito • Cosi quelli popoli fi moftravaoo ofpitali ^ 
civili « di buon nacntale , quaado non eccita- . 
v^fì dagli flranieri la loro geiofìa ^ e quando co» 
fioco inoapreodevano di lefiiltre ^y Inglefi , nom 
doveva per ciA Uafimarfi la loro condotta. Pof- 
diè finalmente in quale afpetto mai dovevano efli 
Wonfiderav qiiefti fiiaiiieri i )àia egli cosi ìmìIc 
fn loro Piadbvìnaft la vm idtii di gema non 
mai intefa o veduta ^ che veniva sì francamente 
io ca£i loro ? Entra fotte girato ntf loro porti , 
jfenaa che gli aÙomti'ordifcaiio opporvifi ; prooi» 
ra di sbarcare come una truppa di amici ; ma 
^oefti amici fcendono a terra, e immediatamcil* 
n fàoaù fimtire V kiinira fiqiciìoiiià detta moA 
.)oro. 

Oira in tali cirGoUanze qiial' opinione potevano 
prendere fi tal gente i poveri indiaoT? Certo 
che doveva iÌNxibrac loro aflai ^uflo il penfare , 

chi 
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^he que' venturieri fofTero andati piuttofto ad in-* 
^^ciere , -che a yifitare amichevolmente la loxq 
^ntiadaj e ì t^ippQ (oìQj e qualche più pro^. 
pizia occafione potevano rendere gli abitanti in-^ 
^oxma ti ideile buone intenzioni de' nayigvUìti • Ag« 
fiiuigafi per ultiipo 9 ch^ eifcnio qued^ iiolàni àn«^ 
cor» Bello ftàto di rozz^eza, e, fecondo o«:ni ap* 
p.irenza , fpeflìflimo in guerra , non iolo contro 
^ loro vicini , ma tra di loro. e:^andip^^ era per* 
fiò molto difficile , ch^ elfi aveflero potato {eà^ 
^4 la minima inquietudine vedere una truppa ' 
jd* incogniti iiranìer^ (cendeire fuUa ioro ifola coi| 
una franchezza da padróni delle terre infieme e 
Je' mari . Vero fi è che quella regola fofFre an- 
poi;à, qualcb^ sezione fpeicialm^nte pe^r le ^folè 

que^mari , coafqrnte ablùamò vari<» dtre* vola- 
te veduto ; ma pochiirmie Tempre foranno quelle 
nazioni ). che iofFrano volenuejri che i ooilri na- 
vigatori pcnetriao Ubmaie^U nfU'iiiterno delQ? 
f o paefi f ■ '■ .1 - ' * - * 

^ ^ futù dunque^ tutti i teiiitJVtivi deglf ofTervato- 

Quifari per. Air viciinarfi ià\kir',ìpoccii del . volca* 
jio , furono affatto inutili; ne avrebbero potu- 
.%p. gringiefi ibddi^iare }a loro curiofità le non 
# prei2o di fingoe i m ia* rita -({egli uomini ^ 
Ibgginnge degniflimamente M. Forller , è affai 
4>tà prezioia ^ cbci la cognizione «di tutti 'i feno- 
fie.ni délU nafura*. * .« / r 
, J^leU*int^riraUó di una tal §iìi^mevMiò.ì ma- 
•=> . ri- 

» 

# * 
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rifiari tirato la lete , e fiyeyano pt^<> quolchf 

pefce , tra' quali i Naturc^HiU ne trovarono uno 
affatto nuoyp 9 NellQ ilefTo i^agao dell' .acqua 
^olce ie ne trovo por qualche altro di una iTper 
eie nov^ella ; onde tornati gli pffervatori al va- 
icellQ con quelli pelei e .colle piante nuove in 
queljia^ita rficco^ce^ pa/Tarono ti)tto 4 rtftoitieW 
ìfi giornata a difegndrle infleme, e ^ defcrìverlew 

Avanti quella ultima gita rofpett^upno alcuni Fqnivoc^ 
loglefi , che qucll' ifolanf aveilprd' qualche ipcli- i^diil^*^^ 
fiazio'ne alla pederaflia , poiché taluni di coftorp 
avevano procuralo di tirare ne'boii^i alcuna pusr- • , 
fant dell' equipaggio , e quel giovine fpeciadmea» . r 
tè che portava il Tacco dell^ piante di '^M* For» , 
ftex p ina iìcconie in queito paefe le donne fono 
qucUe iiica4cj^e delle fatiche domeniche 9 còme: 
fopra fi diffe, non fu folo Cook a congetturare 
che gì' Indiani fi fofiero ali^iepp ingannati rape- ' 
porto al iéio tdi quelle peifonè , ^ avevans 
coft- tanta premura nella fbfeftt invitserte • Quefli 
congettura pertanto rimafe allora pienamente ve^ 
rificata , avvegnaché fi folitp portatore 4el. (acc^ 
tvovavafi in quella ultima gita in eonipagnia de* 
nodri , ed era arrivate? coglj altri al baifo della 
mpnta^ii^* Pr quelle {)pch^ pàrole che poteroi». 
m intenderfi! in tal conmfazione , confennaro'ti* 
il Capitano che quefto giovine fi fofi'e dagli abi- 
tanti creduto una .donna ; onde avendo neili allo{^ 
conofcittto V moté > gridaròùo EfirarHan^e^ E A 
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tamMigé 9 vale a. dire, è un uomo , i m treim 
^tfvv^ro • Appena dunque fi fiurono in tal guifa ^ 

difìngannati , fembrò che non aveflero neppure 
la iminima notizia di. quel vizio di cui venivano 
accufati; é da quelfa^ ftsffa ciicofhfiai pnè bea 
rilevarfi quanto iìa facile formare delle falfe idee 
di un popolo^ cui fpeci^lmente poco s'inteai- 
4e il liagaaggio ; pokhi feoaa ima tale fcoperta 
• -è prefumiUlè che gì" Ingleii avrebbero imputa- 
to a quefl' isolani un coftume,! ,di cui opn ave*» 
vana; tfi neinlBeno V idea • . 
M\cm\^ Avendo po(cia verfo fera fetto i noftri un gi* 
ne i un ro per la contrada dall' oppofta parte del porto^ 
Ufokto . ^ fuy^o accojti 4iràà diveffameate di qi^Uo dié 
. h fteffa nauina era loro accaduto . GV Indiani , 
tra' quali trova vafi T amico Paowang ^ comincia- 
ronò a familiarizzarli 9 e fi moiiiaroiio premsrofi 
ad obbUgan i foiefiicri in tutto icii che poteva 
4a loro dipendere . S' introduffero pertanto gU 
Europei nel villaggio vediuo già qualche gionio ' 
frinii^ ad.oHervarono efler quefto compoftò di 
' «na ventina di cafe , o di rimefie pìuttofto, forr 
tuate a«Ua già defcriua maniera* .Alcune di que^ 
foM ^rta alle due .eftrenità ( akre poi fò-. 
1 cUttie da «na fpecie di graticcio : e tutte ft- 
iialiueoie yeggoafi coperte di foglie di palina^ 
avente trenta o qoaraaia piedi dì laaghezia, a 
^quattordici o f«Hc! di larghezza. Vi fi mirano 

pi$ào^ ^^^.> '^ve pare cbe ii ri^ 
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tk'mo a dbmMffe $y ifolani; ma ellbido talune di 

quelle coftruite in mezzo ad una piantagione^ fa 
fatto ifitendere agli Europei,, che in una ila va 
depoAo Ufi 'morto : coik che molto meglio tfopo 
sMntefe, poiché i gèfti fotti allora da cofloro 
potevano ^ (ignilicare egualmente il fonno e là 
morte^ Curìofo il Capitano di voler vedere tut-^ 
ta , ìnduiTe un vecchio a condurlo 4n <}uella ca-* 
lina feparafca dalie altre per mezzo di una gra^ 
Sciata incornorintomo cofinitm y quattro o cin-r 
^oe foli piedi dinante da qndla. Ma qteife tìv* 
ficio aveva V ingrglTo sì flretto » che appena vi 
poteva pafiare un uomo per. volta; 6 i due lati^ 
«d uiio degli eftremi erano éhiufi nella guifa ftd^ 
fa , e co' fte/Ti materiali del tetto . L' apertura 
però trovavafi allora turata con certe Huoje, quali 
(k)ok voleva ,onninaniente levare; ma il condutv 
tore non volle per conto alcuno permetterlo , cf 
gli diè foltanto. licenza di guardare una fpecie df 
oaneftro parimente di fiuoja ^ entro evi iffiava un* 
tonarne arroftito , e certe fòglie còtte di frcfco è 
Avrebbe molto defiderato Tingleie di vedere Tin- 
terno di quefla xafetta ; ina la guida fii fu queN 
ilo articolo così oAinata , che per fiimmo favore' 
lembrò permettergli di poter guardare dentro af 
caneftró • Portava per altro queft* uomo al coUor 
due o tre nodi di cappelli attaccati ad una cor^ 
da^ ed un fimile collare lo aveva pure una don*' 
na, eh' era allora pr^eote» Domandò dunque 
f ook Xomyih. F- Cook 
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Coo]c di volere almeno comprare quefti orna- 
menti ; ma ainbediie gli fecero intendere ^ ch^ 
non potevano per verun conto dbfarfene , eiìen-^ 
4o Wpuntp <loelIij capelli di ui| morto* Sem- 
lipra peraiitp da ciò |)9Aantei|i;nte indicato ^ ^ 
qiieft* i(olam depofigono i morti preffo a poco 
Isella fteffa maniera fqitìani ^ *fi hanno per 
^(hunei iecoodo la Qianiefa <kllf^ ^S^^f'à e d^U;| 
Nuova Zelanda , ! di portale addoflb i ppelli. dè^ 
(le/Ti defonii ; poiché abbiain già notato , che i 
Jififiam co* capelli 4^*}oro mjcf morti fanno 
4udl6 belle trecce y chiamate Tamia ; ed i Ze^ 
landcfi portanò • i denti de' trapaflati a gui^ {li 
collarine e di penderci ali' orecchio • 
, Prtfio a quelle cafe :grsindl poi tirov|uroiìp gl^ 
Ingjefi quattro tronchi di cocco piantati in gua-r 
dro , tre piedi in cirj:a T uno d^l'alt-ro diilaoii^- 
fimili a <}tfelli y ^ quali abbisuno gii fopra fatf q 
menzione • Alcuni de' nofiri s* immaginarono ch^ 
queila Angolarità apparten^ffe in qualche mqdp 
religione ; ma feppé pjoifieiiprinente il Capi- 
tano Cook che grifolani vi facevano fpltanto 
leccare ],e noci di cocco ; poiché avendo egli {lor 
mandato ^uak^ fi^foffip l'ufq di que|H, fu con- 
dotto da un Indiano preiTo que- tronchi , e gli fa 
fetto vedere elTere i medefìn^i parichi di poci df 
fiocco flal pii fino alla cima ; la quale fpiegazior 
ne fembrò. naturaliffima infieme , e fìf,niticante 
abbaftaiua* La iìtuazione iielTa di querù tronchi 

fem*' 
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fembt^ ottjmameqte f(%ltft*; mentre quefte cafe 

grandi fono quiifi tutte piantate fopra un terreno 
aifai (coperto , che Ipifcia ua libero pafTaggio al 
yei^to ^ ili qoaliitiqiie tltreiiontf poifa fpirateì'Hati^ 
no dunque gli abitanti quaii fempre l'attenzione 
fdi edii^care le cafe loro in vicinanza di qualchè 
fpko e grqiTe .albero 9 il gtidh DteiK)endo » raim 
fìioi poffli fomtniniiirare deiroitibra, e difenderli 
dagli ardenti laggi del Sole • Offervpiii Analmente 

. che quella parte deli' ilbla era zpctVà y ariofò f e^ 
in un pttinpo ftato di coltivazione , poichè*Ie 
jpiautagioni erano futte pienifTiine di banane , df 
canne àV zwcbtto ^ i J^mmi ^ e di altre ràdici 9 
c di 'imiti dtri alberi fruttiteri ; E rivoltatidofi ' 
tdlora la comitiva de' noftri per r^ftituirfi al va« 
Icello ,.fa siccpmpa|g|^ta dall' àmico Pirouf^^ è 
da altr^ Indiani, che regalarorìo agi' tnglefi molte 

* noci di cocco e ^ualchf igname • 

Scorren4o quindi la mattina fagliente t NatUir, 
ralifti la pianura' e q[ue^ bofchi , colfero molte 
piante delle Indie Orientali , non mai olfervat^ 
fuUe ifole fituate più verfo Leyante f Le princi- 
pali di quelle piante erano la SutauKa palan^ 
^tuis , S ter culla fcetida , Dio/corea oppo/iti for 
iia ) Ijchitmum n^uficun^ , Panicam dinùdlqtum^ 
Croton y(triegatum\ ed altre molte* UcciferO 
parimente molti uccelli , de' quali era vi un gran 
liumero di diverfe fpecie , e ffa gli altri un ^pic- 

; Clone ^cll^^fp^cie coinui^ alle i(ole, itegli Amich 

f 2. Avf-; 



»sS V 1 A 9 0 I 



Avev9 queil^ uccello, «i lati del becco, coperti di 
lina folbriza roffa , e nella bocca e nel gozzfi . 

due noci mofcate inrj"^iottiie di poco , le quali 
firev9Q0 ancora la iicorza fcarbttina , ed un iapo« 
^'aromatico piitttqfto amaro ^ mar non avevana 
ddore alcpno ; ed erano molto più bislunghe del-»- 
la noce ordinaria xb? porM un tal nome • Mo^ 
piando pertaqtp m tal fratto a un Indiano ^ fu 
coùm pregato da' noflri a indicare ' V albero chff 
}p produceva , e p^r cginpenùre il fup incomor 
fio gli fu efibita una: conchiglia da perle • Con^ 
^ufle egli aUor;i i foreftièri pirca un tjiezzo mi^ 
glio più dentro jil pa^fi? -vciio un albero giovi?- 
pe^ il qual^, pef qtKintp egli diflci era quello cht 
pfoduceya la npce mbfcat^ • Ne colfero i noftrt 
le foglie , ma non videro alcun frutto ; e T In^ 
^po gU afiicurò che tutt'i lEnitti. erano fiati gii 
da'- piccioni niangiati, e che quefìi frutti nel Unr 
jgpaggio dei paefe appellavapf! Gu:innatanm 

In quello i^eiTo momento s- iQtefero alcuni coir 
pi di focile, die fecero temere di qualche fconr 
perto j ed in fatti un ifolano pafTando vjcino alla 
flpilra brigata parve (;|ie confprniafTe una tal nuor 
y^» Corfero pertaotpi Ingle^ immediatamente 
verfo la riva ; e trovando tutto tranquillo , feccr 
ITO vedere ^li ^Itr' (ndi^n^ le foglie deir albera 
della npce n^ofcata; ma feptirono che ciafcbedor 
po chiamava queft' albero con un nome tutt^ 
^yerfo .da guellp. prpnunciat9 gii dajlfj gui#> 
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quantunque coAài (i sforzalTe di nafcondere IMn- 
ganno , e. andafTe pregando i fuoi paefani a non 
voler nominare h detta foglia diverfamente da 
quel eh* egli Y aveva chiamata • Il fitto però il 
fu che gì' Inglefi fi fd<j^;narono della perfida con- 
dotta di coftui ^ e li ileili paelani fuoi gii fecera 
le più fevcre ripjreniiom^ ^ 

Scefero la fera fiefla gli Europei folla cofta 
orientale per cooofcere la vera fìtuazione delle 
sfole Annatomi^'cA Erronam^ o (vàTootoona; mt 
trovofTì così nebbiofo P orizzonte, che fu iinpoffi- 
bile a poterle fcoprirc, febbene uoo degli abitan- 
I» deffe allora al Capitano Cook la vera direzio^ 
ne di quefte terre. OffervolTi però in tale occa^ 
lione, che in quali tutte U piantagioni di cannt, 
di zucchero erano icavatì certi foifi di^ quattro 
piedi di profondità e di cinque d fei cB diame^ ^ 
Uo , ad oggetco di prendere i forci nella manie'- 
ta fopra indicata* £d effendo le canne {nàM. . 
tute, più che foiTe poffifaile Tuna aecohò àiraltm 
fugli. orli di tali foffi 5 volendo i topi prender 
qualcuna di quefie canne | fi precipitavano ordì- 
IMMriatneiite nel foflb • . " 

. ]S[el feguente giorno fi ruppe in punta il timo- Taglie dì • 
nei e per una inefcufabile negligenza non tro-^^^ 
voA a borda come poterlo cambiare : cola non ftaicil 
liiputa mai fe non in quel momento in cui fg 
ne fece feotire il bifogno • I^on effendofi pertan- 
to veduto da Cook in quelle, vicinonir altiCP àut- 

P a ^ 
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tifi aibefo ^ìroprìo à queA* tifò') (^edì egli il le* 

gnajuolo con un diftaccamento coiiiaddcita da un 
officiale , ad • ometto di efaminatlo ^ e raccoman- 
dò di eiCeré awifitco ^ fe mai trovavaiì pei' pai^ 
te degli abitanti qualché oppofizione allorché 
avèllerò, i noftri voluto recider queil' albero • Or 
dunque T officiale 1:redetidò che itiurio àveiTé poU* 
,tuto fare «oftacolò d tale òpéraztone , appena ar- 
rivato y pofe à faticare gli operaj ; ma fìccomé 
V albero era groflb ^ e ^1 taglio dei liiedefinìò por- 
tava del tempo ^ fi irenììè itibntò à éìté al Cà-* 
pitano, che il vecchio Faowano- era molto fcon- 
tento • Orditìò allora Cook che fi abbaildonadé- 
aiiatto 1^ imprèfa 4 vedendo fpéeialihentè che po^ 
teva ripararfi il timone in maniera da farlo fer- 
Vire ancorisi 4*^?lche mefe; nm ficcomé era liecel^ 
fiirio di avere un tiiiione di ritem ^ aritò egli 
ÙQdo a terra , parlò con Puoivang" , e dopo aver- 
gli dato uii cahé « un pezzo di flofia y gli fe-^ 
te intendère ch^ eia tòni h jgfczn pagàyà del 
vafcello ^ e che vi era Hfognò di quel tale albe- 
ro per |K>ierla rifare • Ognuiiò aUorà (i accorfd 
della buona difpofizioné ad accòt^airé ai Capitano^ 
quanto bramava; ed in fatti tutti grindiahi pre- 
lenti mòftrarono una grandiflima foddisfazione 
della ricUeita iitta loro ili tal guifa é Tutti di 
iirianinie confenfo vi acconfentirorio , come fece 
PaQwang- il quale ferie non voleva farlo da si 
iolo ì pokhè Qoò vìdefi inai ch^ egli dveifò aVti-» 
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to maggior dritto , ò un grado folo di aùtoriti 
più di, tutti gli altri abitanti • Condotto quindi 
queftd àmiéo k prat^^o a borJo^ torni dopo 
pranzo il Capitano con lui fulla colla per vifì ta- 
re un* altra i'pecie di capo ^ che dicevafi Re deli' 
afola : cofa di cui noti eraiió gì* Ingjefi molto ii« 
curi • Paowano- effettivamente non parve che fi 
^uraiie di quello capo ^ cui non mofìrò rifpetto 
9[lctinl>; tùàrvjòììt Cook fargli un regalo ; e dopo 
che coftui Tebbe ricevuto , ritiro/Ti immediata-» 
Inente come fe aveile ottenuto tutto quel che 
bramava • DaVafi al medefimo ^ «ppellato Qeo^^ 
Dtr^cro Yogai ^ il tkolo dì Areeke; ed era* egli 
molto avanzato io età ^ e aveva feco un fuo 
figlio di tti» quarantina d'^ni; malgrado^però là 
iiia vecchiezza ^ aveva wHsl fiConomia molto apei^ 
ta, e un'aria molto ilare* Ma ficcome il fuo co- 
lorito era in tutto limile a quello del popolo j 
vale a dir^ -nericcio , e coìoìr di fulìgine, e&^ 
aiiinarono gli Kujropei con una fpeciale premu-» 
ra fe vi foiTe ilata qualche difterenza tra,' i fuot 
omamemi^ e quelH del reAo della nazione; 
ma tutta la diftinzione che poterono fcoprìrs 9 
fi riduiTg ad una fpecie dr cintura di fteìFa , eh' 
egli portava attorno arreni . Qùelle/dèt» popolo 
erano tutte di un color bruno gialliccio ; e quel-i 
la di quello capo era fcreziata di nero e di rof^ 
fo: è^to che poteva ben anche efler prodotti^ 
iblaniente dal cafo* Si erano gli abitanti adunati 

P 4 . fai- 
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folla riva in grandiiTiiiio numero ; anzi la tn^g^ 

gior parte era venuta diV luoghi più lontani dell' 
ilola. Or k condotta di taluni fa in talcongiun-*^ 
tura buona e ]|!iaciiìca; nia alcuni altri fi moAra-* 
rono torbidi e audaci ; lo che per altro volle il 
Capiuno affatto .diiiiinttlare 5 per eiTere oramai 
vicina la partenza de^ naviganti • 

Scefero pure a terra per un^ altra parte 1 Na- 
(uraliAi ; ed efTendo^^ innoltrati per una pianura 
bel bofcoy videro molti grc^ pappagalli c^lle 
piume nere , rofTe e gialle ^ pofati fulle cime 
delpiu qiti tichi 5 ove fiavano in mezzo a foltif- 
;^ine €rafche al coperto de' pallini de' noflri fuci*^ 
fi Sembfeì-à per altro ad ogni leggitore ificrédi-* 
bile la ^roifezza di quelli alberi • Le radici di 
)|peffi van crefcendo fopiBi terra nella porte pia 
donfiderabile della loro lunghezza 5 v formano un 
groliìirnno tronco di circa dieci o dodici piedi 
£u(Ua (ua fuperAcie* Ma <}uelle fiefib tronco, che 
. non ha meno di tre canne: di diametro ^ 
piur che formi molti alberi , che fieno crefciuti 
Infiemet ^ ch« fporgpno in fuori ad angoli acuti 
% Ipagitttdiaali più 4li tre piedi, lontano dal, tron* 
.co principale • In tal giùfa elevali T albero da 
terra trenta o quaranta piedi) prima di dividerli 
in rami \ e queftì rami av'endo più di una ^na| 
di diametro , giungono a poco a poco alla mede- 
altezaa fenza fiifddivideili 9 xsade iinaUnente 

♦ 
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là cinui ddr albero arriva almeno a igo piedi di 
altezza • * ' 

M\ luogo più abbòncbnte di tal fòrta albeci 
era, il pantano formato da' divertì fcoli dello fta-* 
gno, dove prendevaii T acqua dplce per ulo della 
JiìJoUtzif/ue » Non potè per altro faperfi da' no^ 
ilrì fe quello ftagno foiTe uri avanzo di fiume 5 
che venendo dalle più interne, montagne lì an* 
daiTe .a perdere tra la iàbbia e tra le ceneri .¥ul« 
paniche di quella pianufà 5 o fe foffe piuttofto 
prodotto dalle pioggia nella propria liagione , in 
cui viegliono queite. ca4ere • Certo però fi è ^ che 
foprd quello fragno eravi una innamerabile quan^ 
tità. incomodi lìiiui moichini ; e Itbbenc vi fof- 
fero incora certe anatre faivatiche « ed altri mc- 
celli da a<;qua , che parevano di nuova Ipecie , 
non fu polfibile agi' ingleii poter prendere un 
folo di quelli^ volatili. 

Si fiefero^ofcia gli offervatori lungo la pia- 
nura dalla parte occidentale per mezzo a divedi 
luoghi abbondanti (\i erbe^ e funiii in certo modo 

noftri prati , ma spiani di vimini ; fqparati 
Funo dall'altro con certi arbofcelli , producevano 
lo flefTo effetto delle fiepi • Di tempo in tempo 
poi iriconiravonfi ne^vaftì campi groililEtne cai^ 

ne {/act/iarum fpontaneujii Linn. ) ^ fembrava 
dìfBjcile. il credere die la natura poteiTe pj^dur-» 
ne una sì gtàn quantità- fem» coltura* Di quefta 

$ fervono^ gli abitanti per farne de' jcUi4i y de?) 
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éaneftrì) delle fratte, é delle opere di quer 
ita o di fimile fpede • PaiTando pift iimaó- 
ìA f giùnferò i viaMafìtt vA ima forefta di 
beri fìmili a quelli ^ de' quali era coperta la co- 
lia occidentale della baja j ed ivi M4 Forfter uc» 
i^ifè liiìa fpecté A coloihb^ incogiiità à^Nàtafali- 
Hi, vedendovi ancora certi pappagalli eftrema- 
jhetite fyìirdtìd 4 i quali iotCt fono peirfegiiitaii 
dagli abitanti ^ attefi i daiini xhé airtoanò a^ lo^ 
rò giardini • Efiendofi finalmente innoltrati di 
vantaggio arrivirono i viaggiatori ad uh concavo 
Ibntiéiro 4 the fembravk- formato ai gnifil di folco 
dit una corrente di acqua; rtià efletido allóra total- 
mente alciutto ^ ferViva di Arada agrirolapi, taii** 
tò più ché.varj alberi e ^ihifli formavitrio fu^ 
gli orli del liiedeiimo un ^uaii icohtinuatò òìrnsi- 
mento & Dopo di ciò palfarono i nodri fotto un 
girati fico 4 sippéllatò da Linneo Jicàs réligiàfà ^ 
eh* erd e#etlivafiietité dì <iuelia fpecie^ per cui 
i Cijigolefi ed i MalaLirici hahnò un (ingoiare 
hipetto j fii,cetid<^ per Ano de*iacriiicj fotto l'òm* 
hté, de^Éndieiimi albeH^ fottò de* qiiah diconò ei^ 
fcr nate talune delie lorò divinità . I rami poi 
£ queft* àlbero^ che avevano prùdottó delle ira» 
%Ì fa' 40é lati ddte via 4 fontiàlrnn^ ^la ^rté 
^périore un pergolato ^ largò almeno cinque can- 
ile ed 4iit iilcredibile nuitte^a di. pitdolifTi^^ttc^ 
celli vi àndavàfto tofptìi fi^oUztaildo ^ è mangia^ 
yano i iratù de'rajni pili alti* Pacarono molti 
> la- 
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Indiani vicino a' forefticri ^ thenèré ^uéfU fi iU** 
vano rìpofando Ifotto V ombra di quefto beli* 
;^lbero ; e fenza la minima inquietudine li vi- 
dtto ) è gli fenàrono Itocorà fparair . varj colpi 
agii uccèlli i ' ' 

A mezzogiorno poi fe ne tornarono i Natura- Specie di 
lim alla fponda del niare; e febbenc foffe il tem-'^^^f^"}^ 
po caklifliilio ^ noti fi rnbltò' fadcofa Ma ftrada \ 
avendo i* viandanti il piacere di camminar Tempre 
ftir ombirà • PrimsP'vpérò di ànfivare allo ftagtio 
fT acqua fopim métluìv^to^ paflaironò S tioftH pet 
un (ito, dove ftaya un Indiano tagliando di quel- 
le bacchette ) colie quali fòftébgoofi iquivi i fufti 
' éegV i^nàmi \ e Vedendo che- coftoi >andava pocii 
avanti colla fua accetta , la quale aveva per ta- 
, glio iin pez26 di còrìchiglia , fi feirvirono i noflri 
di un* accetti IngleFe , ed in pochi iiiinuti iié ab« 
batterono un mucchio hiolto maggiore di quel 
ch^-egii avrebbe potuto in tutta «la giornaa inet-* 
tere aflieisiéi Gl^ Indiani ftéffi^ che pafiavalìo àl<* 
ioril (ovehte vicino agli Europei^ per elFere affai 
proirmia T ora di pranzo , non ceffavano di am-» 
nuraire quello ftròmfento ^ la» di tui littlità ènl 
troppo vifibile ; anzi taluni ché bramavano dt 
poffederlo^ offrirono in cambio degli archi è 
di/ dardi. Spertlùi^ilo àlloira gl'Iilglefi èfler ^iie* 
ila ima propizia occalione da indurre glMfolani a 
vender de' porci ; e didero a còftoro j che vo- 

hntien avrebbeiro lia^o ima éi ijuefle' accette 
' . ' uno 
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uno di queiH aniintii ; ma fembrarono e/fi fordi 
à tale propoiizione I e iton ne vollero mai ven*. 
dere neppur uno per tutto lo fpazio di tempo 
che riinafero i forertien Tuli* ifoh • Siccome poi 
M» Forfter flava moftrando loro la noce mofca«» 
ta falvatica ^Vrovata già nel goz^o del piccione ^ 
uno di corloro ne tirò fuori tre altre ^ ma noil 
potè indicare T albero che, le aveva prodotte « 
A qùefte noci pòi davano 'efìfi de' nomi «diverii 
e differo generarmente che quefte crefcevano fo-* 
pia un ^ero chiamato Neera/eh j onde confai*^ 
tandofi da' Katttr^difti i Itom libri à trovarono 
che quella fpecie ha qualche (imilitudine colla not* 
ce mofcata ialvatica di ÌliM9z/»A<«tf^eTefflbraqttel'* 
' là ftefla y che fuòl nafeere vfsSSt ifole Filippine • 
Quel piccione poi , che a Tanna, cibaiì di tali frut-» 
li ) è quello ftedo defc^iuo dal medefimò JRiixa* 
fhius^ chiamato Ibminatorc della vera noce mo- 
lata nelle ifole dette delle Spezie] e i noftri na- 
viganti ebbero il piacere di portarne uno. alla 
patria^ e V onore 4ì prefentarlo vivo alla ReguM 
Inghilterra . 

Trovandoli a terra il di feguente il Capitano ^ 
fco{di tra la-folU il vecchio Geojgif con Aio fi- 
glio ^ ì quali gli^ fecero capire di voler pranzare 
itti vafv^ello ; per lo che furono ricevuti con. due 
altn eqpi nella JciaUppa jgiefTa dd Capitaflo* 
Vero li è die gli abitanti chiamavano tutti co- 
loro ^<i^Ar^ ojiagi | m^^pare evidente che 
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Biuno di loro foffe efFeuivament^ . tale ^ tanta 
più chef'ttQiv^de'pretafi Sovrani non «biie rieppii<r 
re r autorità di far falire un Indiano fopra un alt 
bevo di cocco per prendere qualcaaa delie noci 
^ vi erano; coficchè dopo aim in vano portati 
molti, fu obbligato finalmente a falhrvi da se f 
e per vendicarH , non vi lafciò^ una fola noce 9 
prendendo quel die* voleva , c dando poi tiltto^ 
il refto alla gentef delPIngflHè equipaggio à 

Prima d- introdurre quefti capi dentro alla R/-r . 
/ólttxiame ^ volle Cook chi* ei& aveffera fatto il 
giro attorco al vaicèllo ; ed ef& veramente am^ 
mirarono quello edificio con una gran forpreHi , 
e óm ttoa fiogoliiure attenzione • In tavola poi fii 
Jp0rtat3 una corèa di iattm « di legumi ^di quei 
paefey e di tal pietanza ne mangiarono i convitati 
CQtt- Ottimo iqppetito ^ gallando ancora un poco 
ttgmmt; ma ftentaumente vollero effi affiig p a» 

vivande falate della provvifìone del vafcello ; 
onde dopo pranzo s^vendo al C^apicano regalato 3 
ciafcuno di loro on* accetta^ ua grefib diiods 
e alcune medaglie , volle da fteffi ri^ondurli » 
^rra lieti e contenti t 

Fecero « Natoralifti dtfe ftorfr per qoc^ bo» 
fcM', fperando di trovarvi Inalbero della noce 
mofcata* PaiTarono eifi per una bella piantagione 
di banane preffo alla parta ocddehtak della fpiag» 
pa, dove un gran liwmero di frutti veniva pure 
^iftrimq 4aVl^i(>pa|alM I ^ 4^4^ pes al^Q ^ranQ 



tanto foraftici , che fipn fu mai per verun conto 
^offibile di avvicinarfi fepza fcacciarli • Dopo uno 
Jinga paffeggiata pertanto, daraifte la quale fi fe- 
pararooo fpefTo i fiortri gli uni dagli altri , non 
9veii4p di àio cerner pe^: parte degli abitanti^ 
ft M tocnafono gU oiTeryatori alla riva f 
Dociliti Nello fcender poi a terra dopo pranzo fi accor- 
icgy ith £^gQ i nollri che gli abitanti erano rimafti in- 
' ^tati iti buon tr^tam^ta Éitfa da* naviganti 
Incapi di quella nazione. Confi fteva queda gen- 
te allora in un centinajo di perigne) poqipreiele 
sto ppe t i fanciulli ^ che Aavaiio ponuinemente ? 
{edere in diverti gruppi all'ombra de* vicini cefpnc- ' 
fli« Venderono in queir incontro le donne panie-f 
fi kiteii di fratti di Eug^ms o di Yambos ptf 
perte bagattelle, confi (lenti in qualche pezzettqi 
di pietra nefritica, e in qualche granello di vetro 
pero f anzi ta)^ fi era la Iqrq gentile2[za , chi 
lemhrÉvtna effe affai pià^ difpofle a donar le loro 
^atta ogr Inglefi ^ che a fame un cambio , in 
^ntmiqiie mod» ^t^f»* cAeie a loro fteffe pp- * 
icoOf 

In generale ^dunque venivano gli Europei. 
iMlta civilmente trattati da qneft* ifolani ; {)o{- 
ihè fe ineontrayanq qualche abitante nd mcim 
di una ilr^ flretta , T Indiano ritiravafi ne' 
ctQ^U • nelF«il9a j ad ofgrito di lafciar corno^ 
d a menj» paflut lo (hantero appena fapevano ecl^ 
^rp i DMÉi degr Inglefi , li propu^iciavano ^on 

-. ./ «tt 
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}Uì (orrifo di ialuto;.fe poi vedevano quaglie fo- 
felUerq per la iHcima ypUa^ dom^liidiivino U 
fiome , e proccurfivano Imprimfilelo bene nel» 
}a ìoxq ui^moria • E febbepf De^priiui giorni fof- 

fiate ppfte da'oayiipmti pcrte (^>rde fi^la 
acciocché ayeffero un competente fpazio le pc?» 
fone ciie prendevano T ^qua o ):ajgliavano le- 
gna ; una fola fimtfneUa pofqa bi|ilò , perchè m«» 
oo degl- ifolani avefie,, ardito difbbbidire a tali 
^(pofjzioni f In un;^ pafol^ ) face vali già molto 
^ed^rf il catnbiaiiieqto prodottp 4al ibggìoioò 
Europei fra qucft* tfolani; e quello fteffia 
cambiamencp rivplgevaf^ ogni giorno fieinipre magì^ 
giormentf ifi vant^iggio de* p^ini f ' 

Q^HJ 'A ^lio > P Indimii ptcdron^ Oflervà. 

bentofto dalla fpiaggia per tornarfene alle loro ^ 
pbita^oniy che diiTero eijTer molto lontane* Ap* acque 
• Ideila dunque furono qoftorp pivti|ìt feettoofi gF ^ 
|ngle(i dair altra parte del porto ad eiàminare le 
forgeoti calde. , qut^che giornQ ipa^nipi Scoperte ^ 
§ per tal oggetto pfeferp un }ienMnie«ro , dte 
fui vafcello ftava al grado 78 , e eh' elTcìido fa-^ 
)ico fiir,83,, nientre portavafi da pn i^omo preHo 
iih cin^ura^ imiiiefgeiidf pofi^ |a pfìià in me»* 
1^0 alla forgente, videft tofto afcendère il mercu^' . 
tio al gfado igi nel iblp fpazio di 9Ìnqu^ minu<* 
$i« Tolferp quiiidi i noftri Tarpir § }e i^etre; 
per le quali paflava T acqua fcerpeiido 'dolce* 
fuente nel iiuyre.9. e. vi coUocaroiuiL ifp fieflo ter«- 
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flionietrO) dimodoché rimaneiTe. immerfo fopra 
la palla; onde rìialito allora da capo al grado 
ipi , rìmafe m tale ftata per più di dieei mimi-* 
ti* Gettarono pofcia in quella iorgente alcuni te-* 
iiscei) & quali fi coiTero in- dae o tre nìnuti: un 
peno di argento tenutovi per piò di mezz^ ora ^ 
«e ufcl lucido , e fenza veruna macchia : il fale 
di tartaro non produiTe fuil' acqua alcun effetto 
vi6bile;/filaificcom^ era q<iKfhi al tàpoté un po- 
co aftringente , n' empierono eflTi una bottiglia , e 
hi turarono diligentemente per fame {hù efatt» 
esperienza # qoefta lèeéTa bottiglia la tecata poi 
di^ Renoldo Forfter in Inghilterra , dove confer-^ 
vafi ancora piena dell' acqua medefima • Videro 
in oltre molti pefcettivìi due foli pollici di Innr 
ghezza , che faltellavano attorno ne' feogli bagna-? 
ti 9 a gttifa di lucertole , alle quali raifomigliava^ 
IMI ancora* Le pinne pettotali di queiti animaleo 
ti facevano V ufficio di piedi , e gli occhi erano 
Etilati prefTo la cima della tefla , quali pexchò 
ieffero eft pià gnardinglii leoatro i nemici , quan^ 
do fi trovavano fuori dell' acqua ; ed eranb que- 
tìi piccioli anàbj si agili , che duravafi da' noilri 
fiitica a poterli aferrare^ poiché &ceviiao age^ 
volmente c*rti falti di una canna di lunghezza 4 
ed appartenevano al genere delle Blennle • Lo 
flieiTa Capitaod Q>ok nel precedènte viaggio ave^' 
va oflervato la fpecte medefima di pefc^ fulla* 
coAa dj^Ua ìiiw^a Qlandu ed i$i ^ueila^ occaiìo^ 

* ^5 
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ne i noflri NaturalifU videro quefli animali occu* 
|Mti a diftrusgore *ìm nido d' infetti , i^be pareva 
caduto da una ciepatora di uno (coglio munente» 
Si efatninarono di puovo il di feguente quelle 
Porgenti calde in tempo di rìfiuflb^ poiché le fpe* 
rienze. eranii fatte in tempo di fluflb ^ che fi ef» 
avvicinato quafì due o tre piedi a quella forgente, 
dove rimaTe immerfo il termometro ; e però fa 
creduto che quefto avefle potuto contribuire a 
raffreddare T acqua medefima. Vi s'immerfe duit- 
que allora il termometro ^ che all'aria aperta Aa- 
va al gralo^, e Targento vivo aón devoti fe 
non al gr^ào 187 dopo efTete ftato un minuto e 
mezzo neir acqua calda. Da ciò fi conclufe che 
altre cagioni influivand fui calore telatsvo di tar 
lì for^i^enti ; e quefta opinione rimafe maggior» 
msfiVi confermata dall' efame di una nuova for^» 
gente, che featurìva liiUa fpiaggia dalla parte ne* 
ridioiìalc • Al piè di una rupe perpendicolare , che 
formava una porzione della montagna occidenta- 
le 9 fttUa qtàìt ftavano fituater le solfatare y fca- 
turifce l'acqua calda , facendo boUhre T arena ne-' 
ra ; e fcorrendo al mare > vien parimente dalle, 
onde coperta • RinMifto pjcrtanto il termometa» 
per Im minuto in queda forgente , s' innalzò ai 

grado 002 - , grado preffo a poco delP acqm . 

bollente , e fermoAi per molti nrivuti in quefto 

punto. Sembra dun<jtte che il vulcano rifcaldi 



I 
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quefte forgenti y e che quefte vadano ferpeg- 
giando fotto terra , linchè trbvàno finalmeote 
un' ufcita j e pare che il fiioco di tal montagna 
non iìa (etnptt egualmente violertto^^ e che dimi- 
nuifca a, poco a poco tra gr intervalli delle ..(leiTe 
eruzioni « Le diverfe parti del terreno pofTono 
ancora avere diltcìenti gradi di calore ; e le va- 
rie (brgenti korrendo uno (pazio più lungo o più 
corto , debbono perderà più o meno del loro ca- 
lore primitivo . Le zolfatare poi che trovanfi 
falla collina $ direttamente fopra quefte forgenti , 
faatmo, a parere di Forfier ^ qualche comOnica^lio^ 
ne con quelle ftefTe forgenti ; ed il vapore che 
n'efce per le fotterranee crepature ^ è forfè uiU 
I^otzìone detl^ikqua medesima che Va in alto, pri- 
ma- che la frefchezza del terreno , (u di cui vien 
portata 5 poiTa ionnarne mi fluido della medeiima 
fpede« 

l'urti que^ luoghi finalmente cÌov* i calda la 

terra ) trovanfi elevati perpendicolarmente per 
tre o quattrocento piedi fopra le fptgùiti ; e liil 
f^oMìa di quella caterta di monti dove fi trova 
il vulcano • Perciò non vi fono di mezzo altre 
valli I fe non quelle che ftanno nel declivio 
AeiTo di tale catena ; ed il Vulcano nedefimo non 
è già fituato filila cima della montagna, ma dal- 
ia parte S» E* Or quefta ofTervazione potrà fem- 
^ «biafe coatrana- ali' opinione generale de*6lofofi ^ 
i quiUi dicono . che i vulcani trovanfi fempre fi- 

tua- 
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tuati fuUd ciim bielle (Àà alte montagne 4 poiché ' 

in vece di Veritìcarfi una tale oiTervazione fu 
qntà^Kohi vi fi veggano varie altre montagne 
alte per. lo meno il doppio di c)iieUa dove rifie«> 

de il vulcano* Siccoitie poi vi fono efertipj Tulle 
ifole Azorey e nello ilelTo arcipelago ^ che i vul- 
cani abbiano tramandato eruzioni da una incom« 
fnenfurabile profondità di mare: una tale ofTer- 
vazione farebbe meno importante ^ fe non con- 
traddieeiTc all*opinione del celebre AL de Buffon^ 
il quale pretende che le fole più alce montagne 
fieno le (èdi de' fuochi vulcanici ^ perché egli Vuo- 
Je allontanate queftì fiiocM piò che £a poflibilc 
dal eentro del globo « 

A quefte offervazioni dovrebbefi aggiungere f 
<he ne^tempi amidi par che qaefto vulcano pro- 
Vi le ieofle piò violente ; mi non (eeéto gli oC* 
fervatori un così lungo foggiorno fuir ifola ^ da 
poter credere che quefbi o(Terva2ione ita di gran 
pe(b • t^iielti fenomem della natura fono agli oc-» 
•'ehi de* lilofotì un oggetto di grandi fpeculazioni 
kià noi dobbiamo qui limitarci all'efpoiì2ione de* 
fitti 5 e lafciare ali* altrui difcoflioile il pentièco 
di ricercarne le caufe • 

Andarono quindi i KaturalifU dietro lo ftagn» 
àtìV acqiia dolce ^ e per cogliere i tiori di un al*-' 
bero di fpecie incognita , fiarono obbligati di for- 
gK cadere a forza di fucilate • La. fera poi fu ti* 
n.ta la rete y ^ f\ preTero circa, ate libbre di pe-. 

• Q « fce. 
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ice 9 che fu diftnbuito a tutto l' éqàipag^o • Sa^ 
lì pulcia d' nuovo M Forfter per la iolita colH'* 

na col iiottore Spamiann , e paffarono ambedue 
ma mtt£ ora piacevolmente cogli abitanti ^ da* 
quali ottennero ancora un r^;alo di frutti « U 
divertimento confiilè di nuovo a cantare: e di-^ 
venurono coftoro si familiari , che per un ec« 
ceffo di ofpitaUtà, comune a^ popoli barbari , mo- 
jftrarono efTì , ed efibirono ai fìranieri le loro 
figlie con certi geAi , che non potevano ficura« 
mente ammettere equivoco «Nfo appena fi accor« 
fero quefte donne della viltà degli uomini, fe ne 
fuggirono affai lontano , molto fgomentate in apr 
parenza , ed irritate dalla rozzem degli éfibtto» 
ri. Sia però per godere il piacere di vederle fpa- 
ventate, fìa per qualunque altro motivo: gl'In-» 
dtanif ed i giovani fpecialmènte defidieravano^ 
molto , che gP Inglefi fofTero corfi appreffo alle 
fuggitive • 

fo^e^w» La sbarra del timone. era già fatta ; ma^cflen- 
^o^J**" do il vento contrario ^ ripigliò la guardia il fuo 

iDinicidio. pofto a terra, e gli opera] andarono a cercare il 
leilo di qùell' albero con ' -oà erafi già f^tco il 
nuovo timone» Non rimanendo pertanto plà 
altro da fare al Capitano , egli fcefe fulla riva , 
ove iìava fecondo il folito adunata uoaC' quantità 
iPifolan); e dopo aver loro difìrìbuito quanto 

à aveva 5 tornoffene quindi al naviglio. Ma in me- 

no di un' ora elTendo di nuovo sbarcato , trovò 

che 
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che In quello ftoflb momento i marinari metto-» 
vano varj groffi tconchi di alberi fopra '1 battei^ 

10 • Si ^ivaiizarono allora quattro o cinque JLndia- 
ni per elàminare dove intendefiiero i naviganti 
di portar queRi trooclu; ma ficcome non veniva 
loro permeiro di oltrepaiTar certi limiti , la fen- 
tinella prdinò a coftoro di riiiraifi • Teneva Cook 
gli occhi fiflfi fopra i medefimi ; e vedendo che 

11 folciate prefentava la Ìx)cca del fucile , ei fi 
accollò immediatamente per fargli una ripreniio- 
ne ; poiché aveva notato che ogni volta die gli 
abitanti erano ftati in tal guifa minacciati , talu- 
ni di coitoro avevano nello ileffo momento dato 
di mano alle armi loro ^ per moftrare che 9nch* 
elfi fi fapevano difendere. Ma quale fi fu mai la 
fua forprefa al vedere fparare fenza il minimo 
motivo contro Indiani ! À tal violenza tutti 
gli abitanti fi diedero ia fuga, e a grande ften-^ 
to potè il Capitano fleìTo trattenerae qualcuno* 
In mezao a talq .difordine e£^ vide cadere imi 
ifolano , che fu rialzato da due altri ^ e condot-* 
to f Lilla riva dell' acqu:^ , ove dopo av^r^gli lava- 
ta la ferita ^ fa riportato vìa da^ paefani medefi^ 

. mi. Vennero altri in quel momento ad informa^ 
re il Capitano della qualità della ferita ; e fa« 
ptndo Cook che quefto infelice non era Aata 
trafportatx) lontano, egli fpedi ful»to a chiamare 
il chirurgo . Appena giunto il profeffore , por- 
Xoflf.todo col Capitano .fieiTo ^ vifitare iliefito, 

Q 3 che 
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«he trovoift veramente fpitaijte , poiché la palla 
gli avw ftacaflsito pn bi^ccio, * PP' 
cQfte , um delle quali era rotta , gU era <«trata 
nel corpo. Prctef? 1> fentjnella che 1 ifolano 
aveva tefo l' arco (cwfargU eontro una frec- 
ci, e che perciò egli pra ftato obbligato j4} p»» 
yeirirlo; ma ciò non era punto vero ; e facendo 
vifta gr Indiani di ii|in»?ciarp wUe loro ^nu , 
volevano folamente nioftiare d» e<Iere armauiuw 
$he loro, li «jual pQngfttura pnto maggionnen- 
ìe'ersi giulU, quanto ph? non Iwricavgno mai 4 
loro dardi minacciando di farlo . Quefto jicfideo* 
te poi era iinche Pi4 deplorabile, mentre l'In- 
diano" ferito non fii n?ppur qs»eUo che. aveva 
tefo il fuo arco , n»a un altW eh? » m «« 
fiato colpito : onde f. videro tutti gì, abitanti 
nella maggiore coftemi»zionc } e que' poch, die 
. erano rimalti fulla riva, non trovarpno ?ltr9 fpe- 
diente , che quello di correre alle piantagioni , « 
riportandnn? pgni tim , 4ei?ofli a pie 

de' micidiali Europei . 

■ Siccome pò» non afpettavano i naviganti altro 
• che il vento favorevole per partire dall' ifola, 
K , procuravano intanto i N^tnralifti di CPnfumare, 
mediq che aveffero potuto , il nmanente del 
tetnpQ del lorp foggiorno . Molti eftettivamente 
de' noftri fcefero a tem ♦ ed ogndiiQ ft divife , e 
prefe la direzione, che più gli piacque, Incontcò 
forfter poco dopo mpU' Hiani che andavano 
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vcrfo la riva;, ma ufcirono ^flj tutti fuor di ftra- 
da .per dfir luogo ^^al ^òreftiero ; e febben' egli 
fofle fenza yeruo compagno , non vi fa alcuno 
che penCaiTe fid offenderlo . Fece egli dunque fo- 
lo-foio molte miglia full' alto deU» ìqUu^ col}ina^ 
e quindi n^lla proifìma valle y che non era per 
anche (lata vifitata da noilri • La flrada per cyi 
egli dingeyaii ^ era nafipofta tra foltiflìme bofcar 
glie , di mpd'o che di tempo in tempo folt^nto' 
fcopriva f orfter le piantagioni che ricoprivano 
il iìonco tutto della collin^^ f V^de in tale ipcpi^ 
tro alcuni abitanti tagliare o rimondar^ gli al-p 
beri , o fcavar la terra con un tronco , che fer- 
viva loro di vang9. ) oppure piantare degi' 1^^/14-^ 
nd ecf.f ed intefe pure «n uomo 9 che I^vorao» 
do cantava quafi fui tuono ftcflb degli sdtri can* 
lori deir ifola , 4c' quali abbiwQ già fopra parla* 
tOf V afpetep per altro y che godevaii allora dal 
viaggiatgre , accoftavafi affai ad una delle pro-^ 
fpe^ùvc di Tediti \ an4 aveva ancora un ^Itro 
yanuggto, che tutto il paefe ad una confiderabil^ 
diftanza preiéntava certi monacelli e valli fp^r 
zioi^ y tutte capaci di coltivazione y n^entr^ a 
Tai^ di|l m^zQ dellfL {nanùrii y U quale non at^^ 
xiva ad avere in akuna parte due miglia di'l^-^ 
go , elevvivanfi tutto in un colpo le più afpre 
e tcoic^fi^ montagne « I^a m%gior parte delle 
piantagioni di Tanmn coniiftono in i^namiy ifl 
banane , in edJoes , ed il) canne di zucch^jTQ ^ le 
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quali cffendo tutte affili bade (i), permettono all' 
occhio lo fcoprire una gran quantità di terreno 
Alcuni alberi folti vanno in qua e in^là occu- 
|)ando certi fpazj folitarj , che producono leene 
aftatto pittoreiche , e la fieifa fomniità di quefta 
collina 5 che limita una parte dell'orizzonte, fein*» 
bra ornata feftivamente di piccioli bofchetti, dove 
ai folito le palme vanno elevando la loro teika 
fiiperba fopra tutti gli altri alberi inferiori* 

Chi fa godere delle bellezze della natura con- 
cepirà facilmente il piacere che guRait alla yi^ 
fta di ogni picciol oggetto ^ che febbeoo in te 
fieiTo minuto 9 diventa molto importante in que} 
momento , in cui dilata/i il cuore in mezzo ad 
up eiiafi che rapifce i «fenfi dell' uomo • Gm-* 
templafi allora con una fpecie di trafpOrto Pofco- 
ra faccia de' terreni preparati per l'agricoltura, 
r uuiformie verdura de' prati , i diiletenti colori, 
e l'infinita varietà delle foglie. Or un limile 
fpettacolo appunto era quello che prefeiltavafi 
in queir idance a^li occhi del fehfibile Forfier • 
Mille raggi ondeggiami venivano riflettuti da al^ 

cu- 

(i) La aka ^iiiin di kmums non oltifpaffii dìecs 
ficdi ; e gnenliocme padando , qùcik» piarne non hmmm 
ftii di ibi piedi di aUma • 
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cuoi alberi , tncntrc gli altri fomiavano groifi , 
volumi di ombre in aria di contrailo còlle onde 

di luce 5 che tutto il rimanente coprivano. Gli 
ileiH iniiniti vortici di fumo , ch^ fcaturivano da 
ogni bc^agiia, prelientavano IMdea della vita dor 
meftica ; e quindi i penfieri del noftro fìlolofo 
andavano naturalmente a volgierfi AiU' amicizia 
e fuiia felicità 4ÌÌ quefio popolo 9 tonto (nù «che 
c<»itemplando que' vaili campi, da^ quali egli 
trova vali allora .da ogni banda attorniato , gli 
(èmhrava che coti lagione foffm iM fcelti 
que* f nitri e > quelle frante ivi prodotte , per 
giuftiirimi emblemi di ricchezza e di pace • 

Non meno meravigido fi era il paefe tUUft 
parte occidentale « Vi fi mivava la panura recin- 
ta dà un gran numero di fertili colline , veftite 
di boichi interrotti da varie piantagioni e dalla 
parte pofteriore andavafi elevando una catena <S 
alte montagne , non inferiori a quelle della So- 
cietà j quantunque compariffero eziandio di un 
yiù dolce declivio • Efamind il Naturalifb tutta 
quella fcena campeftre di mezzo ad un gruppo 
di alberi, che venivano intrecciati con mille iìori 
odoriferi, da* vìmini « e dalle altre piante ftrpegr 
gianti prodotti ^ Prodigiofa in oltre fi era la ric- 
chezza del fuolo, poiché alcuni palmiti, fvelti 
dalla forza del vento ^ e prpiiefi a terra y non 
avevano lafoato di produrre de' xamt e delle 

fo- 




foglia novelle (0 . Dj mezzo poi a quefte foglie 
iidivafi il melodico canto di 4ivcrri uccelli, adorni 
de' più belli colori; e la ferenicà <Uir aria final- 
mente,? la fref(;h?2za del zetiro contribuivano in- 
tinitTOcnt? aumentar la dokcz^ 4?te fitua- 
zione dello fpettatorc. 

Il fuo" fpirito allora, allettato dalla ferie delle 
pac^yoll idee per le cjuaji andava fcorrendo, fi 
abbandonava alle più grate illi»fioni ^ che aqcre- 
kendo il contento , gli rappreCfntavano il gener* 
umaqo fotto up afpetto aiìfii favorevole . Ave- 
vano i naviganti traCcorfo ima qnkidìcins^ di ^ofw 
ni in mezzo ad un popolo , che li avevu accolti 
• COI» "gr^i* diffidefiza , ed erafi preparato a rifpirvr 
gei e cora^iofanie^te ogni fort;| di qidiit^ \ ma 
V onefta maniera di procedere della maggior par-^' 
te de' for^fticri , ? la moderazione di cui aveva- 
mo ttfato , erano Aate Efficienti a didìpare gl' in« 
quieti timori di queft- ifolani • Quefta fteffa gen- 
te > la quale non aveva forfè mai conofciuto pcr- 
fgt^ om buone e pacitìcjie^ ^ nel i;empo (leflbjr 

^Or 

(i) Le radici dell' albero di cocco fono na ruralmente 
COrtiiTime } c compofte di una iunumcrabile quantità di fi- 
bre i pitie di che il foolo di Tatms ^ benché fertile , è così 
' poco compatto» che non fin «f uopo certamente che fi de* 
fti im grande fr^^M per gattaie a lenra ^ alllien che 
cfefeono fu ^efta fpecie di fuob^ 
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cosi formidabili quanto gli Europei, e che prò* 

babilnient^ non er^ avY^z?sa a vedere in Qgqi fp- 
r«fti^ro altro che un vile , per^do , traditore ne^ 
01ÌCO , fu allora anch' elfa capace di concepire 
featin^enti più qobili falla fpecie umana • Coqiìn* 
cis||oi|Q po^ia^ qu^iU aUtafiti fi dividere ^01 
ftnmìeri que' prodotti del fuolo , che prinia te»- 
mevanQ i^pn fodero ftati tolti loro ^er forza j 
perniifero a quelli di vietare i più rei^ooditi loro 
ritiri ) e di efTere teftiinonj della loro doméftics 
felicità i quindi prende «ido piacere alla compagnia 
de' via^^gìatori ^ iurotiQ capaci di ^oocepirc pq: 
lofo una grande amicizia • • ' 

Da quelle ritle/Tioni andava ^dagio-aJagio p?r- 
dend<}ii JV}f FQrl^er ii) alm do}ci fogni' ful^ prop 
'nrinenza della civile fecietà , allorché (i fentì 
fcoffo da un fon^ore fi^ttqfi fentire da lungi; on- 
de yolumdi^fi , 4 yi4c . vicioQ T aniscq Dottoie 
Sparmann ^ cui egli fiio(lrò quello fpettacolqi 
che gli cagionava tanto piacere , e ccKiiunicategU 
Àoalntiente le proprie idee > ii ritirarono ambedue 
per tornarfetie a borio y potch^ l'ora dèi p|e^ZQ« 
giorno era vicina • 

Il primo abitante però eh' eift incontrarono ^ 
(è ne fuggi , e fi nafcpi^ in un cefpuglio : ali* in- 
grefTo di una piantagione forpreferp quindi una 
donna , che non aveva ^vuto |empo di (cappare^ 
c che, con una mano tremante 9 e eoo eftremo 
^veato prefentò a* due ftranieri un cane(lro pie- 
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no di yambos • Sorprefì ì Naturalifti infinitamen* 
•le dair inopinato effetto di tali incontri y videro 
•he alcuni altri ifolani, i ^oaM fta^ano denteo 
certi fterpi nafcofti , movevano le mani loro ver* | 

la fpiaggia del inare , e configliavano i due 
viandanti a ritirarvifi • £d eflendo finalmente i 
due Europei utrìd da^ bofchi , mirarotid due In- 
diani afTifi fuìi' erba , che tenevano un loro pae* 
fano morto tra le loro bracai 9 % moftraodo 
viaggiatori la fenta , che aveva cagionato* a que^ 
ilo iVenturato la morte , differo con uno guar- 
do tenero e compaffionevole : Ecco che è mQrtoz 
efprimendo anche ciò in una marnerà molto più 
iìgnifìcante nella loro lingua colisi en(^rgica paro- 
la Markom ^ 

Furono alloca narrate a' due filofofi le amare 
eircoftanze di tale affaifinio , al quale racconto 
confefiano ambedue non ayer potuto in quel ipo* 
«illento eontenerfi di ^mere fu quefta fveatura* 
Forfè il mifero abitante , che aveva voluto innol- 
trarli di là da'limiti| dalla fentinella Inglefe pre^v 
fcritti^ non era .venuto mai iuUa ^fnaggia^ n4 
poteva per confeguenza aver notizia delle proibii 
:tioni , che i potenti foreftieri lì erano arrogato 
il dritto di fare : il foldato lo nfyitik probabilT 
mente con molta durezza trai refto de'fuoi pa^ 
triottì , già avvezzi, a un tale ingiuriofo tratta- 
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fe , di uno ftraniero , preparofTì forfè a paiTara 
un' altra volta que' conàni funefii 9 per moftrarQ 
probabilmente ^ eifer egli padrone di paiTeg^iar» 
fui fuo fuolo ovunque gli folie piaciuto* Rifpui- 
to allora di nuovo dalla fentinella con un tratta* 
mento Tufficìente ad eccitare lo fde^^no di un uo* 
mo molto meno violento di qualunque felvagp^io, 
fu in tal guifa vittima della più barbara e più 
brutale arroganza* 

Rimafero allora meravi^^liati i due innocenti 
Naturaliili della moderazione degl^ ifolani , ch« 
li aveano lafciati paiTare &nza il minimo io*. 
fulto , mentre potevano agevolmente vendicarfl 
contro quelle due perfone dell' indegno aifailinio 
Mio fventurato lóro paefano. Tornarono pcrtaor 
to a Sordo collo fteiTo Captano Cook j ifamdd . 
però molto in penfiero di Renoldo Foriler , che 
trattenevafi ancora pel bofco 9 accompagnato da 
un folb marinaro ; ma finalmente ebbero il pia* 
cere di vederlO) un quarto d' ora dopo , (ano e 
(alvo in mazzo a* foldati cK* erano flati lafciati 
a terra per ht la guardia alle botti sbarcate ; t 
feppeii dopo , effere egli fiato egualmente bea 
trattato dagr ifolani* 

Tntte le clùmere donquè della feconda imm^. 
^inazione del noftro giovane M. Forfter furono 
immédiatamente diflrutte da queft' azione dete«. 
fi&bile f In vece che gV Indiani aveffcro potnto 
' acquiilare una inigliore idea degi Inglefi , aveva^ 
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tio ogni ragione per abbolrrirli di vantaggio ^ 
tKMchè queAi venivano ad eftermiiiar grinnoc^ 
ti fottd lo ^eiofo t ^raudoletìto pretefto di una 
grande amicizia 4 Alcune perione perfino dello 
ùcffo equipaggia eraiio molto afflitte ^ che in ve^ 
té di espiare diverii atti di violenza commefR 
dagli Europei tiel prefehte Viiiggio fopra quali 
tutte le ifok dov* erano i tiofìri approdati^ per 
colmo ^ cohtrario di periìdìa ^ fi fefTe il ttome 
Europeo fènduto ultimamente reo della màggior 
trudeltà* Aveva ben anche rìlbluto il Capitano 
Cook dt punire rigofofiilifnamelite il fbldato di 
marina per avere trafgredno gli ordini luoi poe- 
tivi ; ma r officiale che comandava a terra ^ di- 
chiaro che fenz* ftVeìr dato ordini particolari al* 
ia: fcntinelia, gli tiveva però generalmente coman-. 
dato i che qualora avefie veduto farfi la minima 
Brinacela ddgl' ifolani ^ aveile pur fiitto fuoco iit^ 
jnediataméttte , per impedire T effetto delle ftefTe 
minactie # tJfcì dunque il loldato da' ferri : e Hn* 
6me diritto ^ che V officiale Europeo appropria* 
▼afi fulla vita degli uòmirti ^ pafsò per un diritto 
legittimo ed incontrovertibile • 

l^oii comparve dopo mczasogiornò altro che 
falche tibitailte , e tra queftì fi trovavano i due 
«mici Fdowan^ ^ e Wha^a^gou ^ il quale non erafi 
più fatto vedere da quel giooio in cui aveva 
tfefinato ibh vascello, conforme a fuo luogo 'fi 
éilTe* Egli proiiiife iniìenie col buon vecdùo no- 

mi- 



Digitized by Googl 



p B L Capita n,o C o o ■» 



minato di far portare il di fe^iiente de' frutti per 
ufo de' tiaviganti ; itia la pronta partenza de' no- 
ftri difpensò quelki due biiotu ifolatii da un tale 
penliero f 

C A P i T O t Ó Vl« 

Partenza dd Tanna. Defcrlzlone deg-li abitanti^ 
de cojìumi ^ è delle ^rti di iuefti ijolani • 

IN quella flcHa notte cras' il vento avvicinato ^ 
ài «S'è ^ ; e fictom* «ra quifio favorevole al preghieie 
vaicello per ferlo ufcire dal pòno^ il giorno ^ 
di Agoflo alle ore quattro della mattina comin- conptru- 
ciaroììo t naviganti ad alleilirfi ^ e quattr' ore 
dopo àVetfdo- levato 1^ ultitn^ ancora^ fi rimife^. 
ro in , mare é Appena furono giunti al largo ^ . 
afpettat'ono il battello che avevano lafciato in-^ 
dietro per pjrehdere Waticohl^ ed altri fimili 
attres^zi Ma alla punta del giorno s'intefe verfo 
il bofco dirimpetto al naviglio uno ftrepito affai 
fimile à quello di inolta gente che falmeggia^ 
ed allóra da molti fu riferito ^ che ógni giorno 
ali* ora ftefTa eranfi fentite le voci medefìme y 
del che iitid a.qùd pùdto non era fiato il Capi- 
tano infornlato • Era per altro oramai troppo 
tardi per poter preci famente fapere cofa mai 
fofle una tal caiitiletia ; e folo alcùni officiali coq- 
getturarono che la ponu oxientaLe del porto ^ 

fui- 
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fulla quale all' arrivo del baftimento eranfi da' 
viaggiatori offcmtc cafe, piroghe ec. foffe fiata 
verìfimilmeme HO luogo confacrato al culto diiri- 
no, tanto più che gli abit.mci flefll ne 4vevan0 
fempre a'foreftieri negato T acceilo* 

Il Capitano per lo contrario penlava che gli 
oftacoli appofli dagl' Indiani in ogni occafione 9 
Ev^iTero per primo principio il defiderio , eh' cfli 
fecero fempre comparire) di liinitare^jùu che 
fofTe ftato pofTibile le gite , e le fcorfe de*fore- 
fHcri . Permettevano eiTi, è vero , che gringlefi 
Sofferò tortati in que^ luoghi ne' quali erano 
fluiti ; ina non che aveffcro penetrato più in den- 
tro , talché a forza fohanto di guadagnar^ infen- 
libilmente un poco di terreno , fi erano eftef^ 
'Je fpedizioni degli Europei per quella contrada ^ 
fenza' dare, la minima ombra agli abitanti. Per 
quello poi riguarda quelle cerimonie mattutine y 
fedefTero pure o non facielfero parte della reli- 
gione di queflo popolo , egli aflerifce che non 
ii praticavano affatto fu quella punta » il di cui 
accefib tanto veniva contraftato ; ma in un altro 
luogo vicino , dov' erano già Hate mille volte le 
perfone tutte. delF equipaggio • 

Proiiegue per altro il Capitano col dire di non 
fapcre precifamente perchè queft' ifolani fi oppo- ^ 
nedero cosi collantemente air ingrefTo de' fore- 
iìieri neir interno Heirifoia* Era forfè quefto un 
effciio del loro carattere naturalmente omhrofo , 
M . e for;? 

« 
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c forfè proveniva esiandio daireffer' effi affue<i 
fatti alle oitilità per parte de' loro vicini 3 ovve« 
ro alle difpute inteftine . Tutto in fatti , come 
fi è varie volte notato , par che indichi elfere 
i medefimi fovente efpoftì a iimili dlfofdini , eC» 
fendo colloro molto avvezzi alle armi, ed efper- 
tillimi 4 fapeifene fervire. In qualunque parte 
vadanQ , è co(a ben rara che ne fieno privi; ed 
avrebbe potuto forfè anche darfi che la prefenza 
de' ftrarrieri li aveffe fatti Hare co/i guardin- 
; ma fembra quefìa a Goòk T opinione meno 
veriiimile di tutte • £ per vero dire , generai 
niente parlando ^ non e(ercitarono gUnglefì coa-r 
tro di loro la più minima veflazione, e. nulla pre^ 
fero, come neppur T acqua o le legna fenza il 
loro coiifenib- Le UefTe noci di cocco erano così 
iicuce fugli alberi , al pie de' quali faticavano i 
marinari , quanto quelle di mezzo alP ifola • Per 
buona loite vi erano vicino al porto varj alberi 
di cocco, che non appartenevano particolaniiente 
a verun abitante ^ di modo xhe i naviganti io** 
duffero gl'Indiani a fomminiftrare di quefte noci, 
quantunque non potefTero mai ottenerne di quel-^ 
< le che dentro qualfivogUa piantagione nafce» 
vano.* 

Non erano però i noftri fprovvilU affatto di 
.rinfrefchi: poiché oltre al pefce che prendevano 
colla rete , procacciavano giornalmente dagli abi* 
tanti delle radici e de frutti ^ ma non in proporr 
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alone del necefiarìo co^ifutno • Ed era elfettiv^a- 
inente diiBcile il poterne ottenere di vantaggio 
da gente che. non dava il minimo valore a tut- 
te le merci de* naviganti ; avvegnaché non aven- 
do colioro cognizione alcuna jdel ferro , av- 
veniva che i chiodi , e tutti gli altri (lrot|fienti 
di tal forta , che avevano avuto un sì gran car- 
io fulle altre ilple^ non avevano quivi il pili in- 
fimo pregio 9 e le ilpife medefime Sembravano 
affatto inutili a perfoné che andavano nude» 
Prot^otrì ' prodotti deli' ifoJa fono il frutto ^ia pa/ie^ la 
deli' ifoU aoce di cocco ^ un frutto limile alla pefca , che 
fuol chiamarii pavie ^ V tonarne ^ la patata^ W fico 
falvatico ) un frutto ralTomigliante air arancio ^ 
che però non i manf^abile ^ ed alcuni altri , de^ 
quali da Cook ignorati il nome • Sembra per al- 
* tro indubitato che crcfca full' itola la noce mo- 
fcata 9 di cui abbiamo fppra parlato ; ma i frutti 
da pane ^ le noci di cocco ^ e le banane non fo- 
no ivi sì buone come a Taitìi febbene le canne 
di zucchero ^ e T ignami yi ft trovino in mag- 
gior quantità , più groffi e migliori , a fegno 
che uno di queft' ignami arrivò a pefare fjno a 
libbre cinquanta* Non parvero neppure rari i 
porci; ma pochi veramente ferono i poHì^ che 
* fi fofTero almeno, veduti da' noftri , elTendo que- 
fìi tutti gli animali domejn:ìci, che fieno conofciu- 
ti fuirifola • Li fteili uccelli di tetta non vi fo^ 
uo nenuueno tanto nuinerpfì come fulle ifole 

del- 
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^fflia Società ; ma vi fi trovano degli uccelletti 
di belliffime piume ^ la fpecie de' qnnli er' affat- 
to ìgnopi finche a* i^oAri N^ituialiftt • Gli alberi 
iìnalmente e le piante che crefcono fu queQa 
|e|rrc^ , f90Q nelle loro- fpecie tanto varie ^ quan* 
to in qualuwjue altr^ ifd^^dpve i'^gfirì Botta- 
^ici aveanp avuto tutto il tempo di potegie 
f accorre j e fi^ qu^ila ifola .di Tanna offervaronO 
che le terre coltivate ne contenevano . quaranta 
fpecie , incognite eziandio fulle ifolé efelh So^itn 

, e lu quelle ancor degli ^ìjiIcl • 
' Abbiaifio già fopr^ pc^eqnatp ^e queft^ ifo-p^^^ 
lani vivono principalmente co* prodotti della ttf^ gl* ifol 
ra , e che il mare contribuifce forfè pochilTimo ' 
.aliti loro fa (fiiteiua* può eg4 mai ciò deiir 
vare dalla fcarfezza del pefce fa quella pofia ^ ^ 
<iair imperizia di qaefti pefcatori ^ L' una e V al- 
tra ragione pofìono forfè concorrere infìeme a ^ 
tal effetto 9 poiché non videfi aeiriiòla fpecie 
alcuna di rete , nè abitante alcuno pefcare fulla 
fateiu di fcogli q lungo la riva del porco ^ ie 
fion afpettando che il pefce paffaiTe vicino ,ptt 
poterlo ferire , nel qua! efercizio nibflranq ve- 
famente quell' ifplani qualche deftrezza * Ammir 
ravano per altro coftorp le pefche tphe ibcevanfi 
da' naviganti colla rete ; e crede Cook che il' 
•buon ^lito di quella pelea foffe per loro un nuo« 
Vo motivo di gelofia^ efiendo per altro lo fleiTo 
Capitano portato .anche a credere , cHq fuir ifola 

R a ' flef- 
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ftefTa'ii conofca qualche altra maniera dì pefcare^ 
diverfi da quelU di filettare i pefci che pafUmo. 

Le ileffe conchiglie però fono rare fu quella 
coda , a fegno che. vanno gli d^itanti a cercarne 
fulle altre ifole , e ftimano afFai la madreperla • 
Z. pefci per^^ltro par che vi fieno in abbondanza^ 
«/di Ipecit diveria; poiché prefero gì* Inglefi col?» 
la rete e coli- amo , triglie , lucci del Brafile , 
del&m 9 pappagalli marini , razze 5 razze i'denta- 
te , ghiottbai , pefci fucchianti , e moke fpecie 
di fgombri , ed al tei della medefima natura • 
' Giudicarono p6r altro gli Europei ^ che la 

. fifoffima ifoletca d' Immer foffe principalmente 
alntatà da pefcatori, e che le piroghe , le quali 
vedevaufi fpeffo paffare da qucfb' iiola alla punta 
orientale del porto ^ foifero balUmenti delUnati 
Idia pefca • Quefte fteife piroghe fono df difu^ 
guale grandezza , effendoveue talune di trenta 
jpied^ di lungo » di due di lai^d , e di tre piedi 
di altessz^ ^ Sono quefte compofte di m<dti pezzi 
di legno , rozzamente uniti con cena fpecie di 
frecce di fibre di coc<:o: quantunque t^i imr 
harcaaioqi. vanno a remi oppure anche a vele • 
JLa v(?la , la quale h latina , rimarne diflefa tra 
due pertiche 9 upa delle quali ferve di antenna, e 

' V altrfi di piede, e viene la AefTa vela raccoman- 
data ad un akro albero corto • Alcune finalmente 
4Ìi tali piroghe hajtjno 4u^ ye}^ • p tutte fQn5 
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Petifavano in priticipio gl'Inglefi che gli abi- Afpctto 
tatori di queff ifola , come quelli pure di ^rro- f^cgU abv* 
fHan^o^ foffero ui^in^- to degli abitanti delle ifolc'^*** 
dtgli Amici e di Mallìcelo ; ma oflervandofi po« 
(eia più particolarmente , rimafero convìnti ^ non 
avere coftoro la minima affinità gli uni cogli al- 
tri ) a riferva che ne* capelli ^ che poco fono *diw * 
verfi in quefb' ifolani da quelli degl'Indiani di 
Mallicolp * Or ^quefli capelli che in taluni veg- 
goiifi neri^ e bruni in alcuni altri ^ fono crefpi e 
ricciuti • febbene fe ne fieno veduti anche cerd 
gialletti verfo l<u punta (i) • Soglionp quefU ca« 
pelli dividerfi in molte treccinole ^ attorno alle \ 
quali gr ifolani avvolgono la fcorza di una piùi» 
ta rottile fino ad un pollice in circa dall' efbre^ 
Biità ^e*medeiimi; ed a mifura che cretconOi 
quéiH capélli ^ continuano di ravvolgehri attorni 
la detta fcorza ) onde al iì ne le loro capelliere 
fembrano compofte di tante picciole corde .o 
llrifcie ritorte* Homno quefte chiome da cinque 
fino a nove pollici di lunghezza , e riniangona 
da ambe le parti della tejhi .pendenti • Taluni 
per ' altro y e fpecialmente quelli che hanno i 
capelli lanuti) li lafciano crefcere fenza dare . • 

B. 3 ame** 

1 , . • > r 

(i) Dovremo rìcordarfi che dò ordin^tiamente dSpem 
^ dal ^cnffeli . in jpita fpccialMttt con quaMie a|i% 
ftico corcoiìvo» , . 
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aWdlefiiiii ùtia foniid {kihicolare ; ovvéro fi con- 
tentano di attaccarli in tanti ciuffi con unn foglia 
fuUa foinmità della teiia • La^naggior parte poi 
vi portd iiiia bacchettirìa 4 òppure una fottilé cao- 
huccia , lunga circa nove pollici ^ con cui foglio- 
110 e(fi grattarfi il capo ^ che ordinarianiente 
é pieiio inietti • £ per uii òrnaitteiitó aliine vi 
collocano un' altra cannuccia guarnita di penne di 
§allo o di civetta; ed alcuni pochi fi mettono 
un cappello di |>latanò verde ò di Aùoja^ elTenr 
Novene anche certuni ^ che formano colla lord 
barba varie fpécie di Aringhe é 
i Dura é forte è la baxba di queil* Indiani ^ i 
quali foglioho portarla aitai corta • Le donne fìef- 
le tengono generalmente corti i capelli, come fo- 
glioho anche fare fu quefl'ifolà i gft> valletti fino 
air età della virilità # Furono veduti per àlttò 
alcutli uomini e donne ^ che avevano i capeUi 
tqvBà ì ,iioftri ; ma era facile, il capire ^ efier tb^ 
iftorò (ii altra ftirpe ; e crede Cook di aver inte^ 
fo dire , che quella gente venifle da Erronam • 
Di queft' ifola é propria iiiia delle jdue lingue che 
pariano i Tanne/i , e quefta è quafi la hie<lefi* 
ma die parlano gì' ifolani Je^ii A/nUi . E' co- 
fa dunque probabile che da . quefté ifole fieno 
andati gli abitanti ad Erronam ^ e che per Olez- 
zo di una lunga comunicazione cQa Tannai e col- 

9 

le altre ifole. viqine j le diverfe nazioni Chiatto 
ànchè imparato diverfi linguaggi • 

La 
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La Gngud ^ che parlano i Tamnefiy e quelle an»» 
cora che parlanfi ad Erroman^ e nij AnncH 
tom^ fe i noltii non fi fono ingannati, fono lin- 
gue particolari à queiìe ifole^ e diiFerifcono dal«« 
le altre tutte fehza che abbiano aiSniti alcuna 
con quella di MMicolo , di modo che il jopolo 
di quefle tre ifole fembra formare una nazione 
onninamente difHnta • Mallicolo fiefia ^ Apee ec» 
erano nomi affatto ignoti a' prefenti ifolani , i 
quali neppure avevano mai intefo parlare di 
quella che chiamafi I/ola di Soadmc/t^ molto me« 
no lontana delle altre citate • Diedcfì Cook ogni 
penfìero per iapere fin dove fi eilendeflero le 
cognizioni geografiche di quefto popolo : é tro- 
vò che quede non oltrepaiTavano i limiti del 
loro orizzonte* 

Sono queft* ifolani di mediocre ftatura , e fot* « 
tili ; e ve ne fono molti affai piccioli , vedeìldo-' 
fene ben pochi groili e robulb • Hanno coiloro 
un* aria piuttofto piacevole ; ma rari fono ivi 
que* belli delineamenti, coti comuni tra gl^foto'ni 
della Società , c/effii Amici , e c/elle Mar che fi « 
Non videfi d,- Tanna tton)io alcuno di grancorpor 
ratura ; ma fono bensì tutti pieni di fuoco è 
di. vivacità, e hanno il nafo largo, e gli occhi 
grandi e dolci^, oiTervandofi la fifonomia dellai 
maggior parte aperta, mafchia e lincerà: quan- 
tunque, ciò non olbnte, taluni ve ne fieno , che 
r hanno ^olto cattiva* Sono effi pure, comò 
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tutti gli altri popoli de' Tropici 4 agili e ben di- 
fpofti , braviffìmi al maneggilo dellé loro armi ; 
le moùnuio una tale avverfìone alia fatica , che 
non vollero mai ajutare gli Europei in qualfì-^ 
voc^lia operazione: mentre gli aHtanti delle al- 
tre ifole avevano ibvente piacere a farlo da loro 
fieffi • Quella dichiarata inclinazione air ozio ma-^ 
nifedafi poi principalmente dair indegna manie- 
ra^ con cui trattano le loro dcniie, le quali po-^ 
trebberò quafi chiamarfi le loro beilie ^Ja fornai 
Vide il noftro Capitano camminare nn giorno 
una di quefte fventurate con un groflb involto f 
oppure -con un iiglio addcffo , e tenere infieme 
un altro gran fagotto fotto al braccio , nel tem* 
po che un giovine che la precedeva , non por- 
tava altro in mano , che una mazza ovverà 
una lancia* Oflervarono ancora fovente gringlefi 
lungo la {piaggia, fotto la fcorta di un certo tìm^ 
mero di uomini armati, alcune picciole compagnia 
. di donne cariche di radici * e di frutti 9 abbenchè 
nulla fofle piik raro ^ che incontrare un uonio con 
qualche forta di pcfo • Non fu pet altro pof- 
fibile a' noftri di fapere la ragione di quefta tale 
i^ecie di convogli ^ nè per qual motivo andaiTe-* 
io le donne in una tal gviifa fcortate ; ed efTen- 
dofi immaginati in principio che , abitando quefta^ 
gente in vicinanza del porta^ fe ne fuggiiTe con 
tutti i mobili e provvifioni per allontanar^ da' 
frralUeri 4 notarono pofcia ^ che quafi ugni gior-^. 

no 

Digitized by 



t>£L Capitano Cook. 

. ^ ■ 



no quelle femmitie paiTavano preifo a poco 
cariche nella ileifa matriera» 

Non può vératnentie dirfi che belle fièno le Frgura , 
donne di quefta contrada, ma fono affai colera- . 
bili per quelli abitanti ^ e forfè ancora fono trop^ 
po belle per Tufo eh' efCi ne fanno è Non por- 
tano effe altro che una corda attorno a' reni j e 
alcuni iilir di paglia attaccati d' avanti e di die- 
tro alla corda medefima • uno e V altro feHb 
per altro è di colore affai bronzino, ma non 
affatto nero : anzi non avendo coderò veruna 
jraffpmìglianza co* lineamenti de* neri ^ fembraho 
anche più bruni di quel che fieno naturalmente ^ 
perchè fi dipingono il vifo eoa uqa patina di ne- 
ITO di psdihbo • Ufano ancora una fpecie di biacca 
roffa , e un' altra bruniccia , ovvero di un colo-^ 
re che partecipa del roffo inliieme e del nero# 
Si tutti quefti belletti fe né mettono certi lar-^ 
ghi ftrati , non folo fulla faccia , ma fui collo 
àncota , fulle fpalle e Xul petto ; e per metterfi 
addoffo quefte pitture, fi fervono dell' olio di 
noce di cocco , facendoti certe sbarre oblique di 
due o tre pollici di larghezza . Rare volte final- 
mente adoprano. il color bianco ; ma fi .coprono 
qèialche volta* una metà di vifo di rofib « e Tal^ 
tra metà la tingono affatto di nero* 

Sogliono, farti ancora delle incifioni, fpecial« 
mente nella parte pi& alta del braccio e fui ven^ 
tre ; e queliti faunp le veci di quelle picchettata^ 

( ^ 
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re , che fono iti ufo tra gì' ifobni di colore pi4 
chiaro , abitatori delle ifole della Sucìetl , degli 
^Amici ^ della Naavà Zelanda i dell* i/pla tìi Pai» 
fgua , e delle Màtchéji i Sì ftrappatio effi la car- 
ne con uh pezzo di canna d' India ^ e con UQ.^ 
acuta conchiglia^ é Vi apjplicanò quindi una pian- 
ta particolare ^ che formà una cicatrice elevata 
fulla.fuperficie della pelle ^ dopo che la ferita fia 
tiiànata* Hanno però gran t)remurà di dare a 
^òcfté'ticatrici la forma di fiori ^ ò di qualche 
altra figura : e quella pafTa per una gran belle^ 
sa'per tutto il poefe* Un noma però (bitanta 
videfi dagr Inglefi iatovato i^lnietite fui petto ; 
ed oiTervoffi in tale occaiione , che quelle punta- 
le feihblavanò £itte iieìlà maniera itefia. Qome 
fogliond farfi a Taiti < 

Abbiamo rilevato , che gli uomini altro 
véftito non hanno ^ fuorché una cintura ed uà 
• 'pe2zo di tegumento ^ collocato iti titià liiànierà 
tanto indecente , come fanno gli abitanti di 3fa/- 
Utoh • Le dotine ravvolgohfi in un pezzo di 
floffia ^ che le Hcòpire dalia diitura ^no {il ginoe* 
chio in forma di cafacchino , e quefta ftoifa è fat- 
ta colle fibre degli alberi deUe tanané , eomin* 
datìdofi a prendere quella forta di veli da' faiv» 
ciulli fino dair età di fei anni . Ma ripete qui M. 
Forfier che tanto par lontana quefta fpecie di 
eoperta dalle ideé di decenza ^ che produce ptut- 
toHo un effetto uiito contrario , mentre in tal 
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guifa ogn' iTolario di Tanna o di Mallicolo raf- 
femiglia aiTaiflìmo alias famofa divinità, cheten^ 

k vafi altre volte per protettrice degli ortj e de* 
giardini • ' ^ 

Ma fe queft' ifolani fono, ù fcarfi di al»ti, veg- Onameó- 
èonfi in compenfo carichi infinitamente di ogni 
iorta di adornamenti. La cartilagine tra T una e 
V altra narice è coniunemente forata ^ e adorna, 
con una ^ietruzza cilindrica ^ ò con un pezzetto 
di canna d'India dì un mezzo pollice almeno di 
grolTezza* Gli. ooihini parimente e le donile fo- 
no piene di braccialetti \ di fniahìgli 4 di collari y 
di pèndenti alle orecchùev e di amuleti • I brac- 
cialetti però portanti . fpecialmehte dagli uòmini^ 
é Ve tie fono fatti di tonchiglia ^ ed àltri di coc-»- 
Co • Gli amuleti poi più^ftimati di tutti, fono 
quelli {atti di ima {iiietra verdaftra t ed ecco per^, 

' chè cambiàVaclo queft^ ifoì^ni affai volentieri tut- 
te le friltta del loro {)aéfe per qualche pezzetto, 
di talco verde della Nugvu Zelanda • Alla parte, 
linalmfehte fuperioré del braccio ^hiftro fogliond. 
e/fi fovente collocare un pezzo di fcorza di noce . 
di cocco , fcolpita ^ o femplicemente polita, met- 

* teiidoyi fopra qualche fòglia di Evodià hortènfis^ 
O dì Croton varìe^aium^ o di Lycopodìùm phìe^^ 
mi uri. ì , o di Vìtis tri/olia ^ ovvero, una fpécie^^ 
alfine di ÈpiJénJrum* ' ^ 

Mi il principale ornamento delle donne confi- 
le iì\ collarine ^ la maggior parte delle quali fo« 
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di conchiglia . Gli uomini tutti e le donne 
portano de' pendenti alle orecchie l e quelli di 
(caglia di tartaruga hanno il valore niag^ore* di 
tutti gli altri, onde avvertimmo già, che quelle 
^ perfone dell' equipaggio che avevano portato -di 
quefta fcaglia dalle ifole i/eg^li Amici , la' mifera 
in vendita i e quefta fola fa filmata più di ogni 
altra Qiercanzia del vafcello • Sembra dunque po- 
terfen^ da ciò indurre ^ che qued' Indiani pren- 
dano aflTai di rado delle tartarughe; ed in fatti 
dice Cook di non averne veduta altro che una». 

# 

nel porto 5 nello ileflo momento iti cui aUeili-» 
va il naviglio a far veFa • Oflerva per slltro il 
Capitano medefimo che^fulla fine del fuo foggior- 
no neirifola^ cominciavano i Tannéfi a domanda*!» 
re le 'accette e i grolfi chiodi : prova certa 
eh' e (Ti avevano alfine conofciuto effere il ferrQ 
di un pregio, e di una utilità molto fuperiore 
alle pietre 4 alle offa , alle conghiglie , colle quali, 
niaterie fogliono cofloro fabbricare i loro (Irò- 
menti • Le fleffe accette di pietra ivi vejlute da* 
Mviganti ^ non avevano neppure la forma di 
quelle delle altre ifole , ma erano di una figura 
fempliciilima e bislunga^ vale ^ dire, confi fte vano 
s|n un groffo manico di legno , nella di cui eftre- 
mitii eravi un buco, entro del quale flava coa-< 
iiccata una pietra • 
MtnifiìC' Freffo ^nefto pòpolo adunque 1 fuor della col- 
tiijc . tivazi.one della terra , non meritano le arti che 
•t ' . ' - fe 
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fe ne faccia neppure menzione ; poiché tutte le 
manifatture dita! gente li riducono ad una cattiva 
fpccie di ftLioja, e ad una ftoffa non meno roz- 
,za, di fcorza dWberp , che viene ufata principale / 
mente per le indicate cinture* La bruttura delle 
loro pirog^he nioflra tutta la rozzezza della loro 
lìtaazione i e le armi , malgrado la fatica eh* 
efli durano a f>olirle, fono anche .per quefto fif> 
guardp molto inferiori a quelle vedute prefTo al- 
tre nazioni ; e confìflono , conforme abbiamo 
detto ^ in mazze ^ in lancie , in dardi , in archi ^ - 
in frcccie, ed in pietre. Fidanfi elfi molto a' dar- 
di ) 1.^ punta triangolare de' quali è fi^mj^ den- 
tata , e per lanciarli i fi fervono di vn cordone 
fortefnente intrecciato , di fei pollici in circa di 
lunghezza 9 con un occhio ad uno degli, eilremi^ 
e con un nodo neir altro • In queft* occhio fuole 
fituarfi r indice della m^no dritta , é T altro eftre* 
suo fjmiine avvoUo attorno al dardo, dove reda 
guafi in equilibrio» Quefto dardo viene tenuto 
tra '1 pollice e le altre dita « le quali fervono 
Solamente a dargli la direzione, poiché la veloi^ 
$:ità gli viene comunicata dal cordone e dall-in- 
jdice • Nel n^omento fteilp pertanto , in cui la 
velocità del dardo, di venta più grande di quella 
della- mano « fi ftacca il cordone ^ tV indice re- 
ila pronto a lanciare un altro 'dardo* Or con 
quefte armi projettili gli abitanti uccidono gli 

ycc^Ui e4 i pef(;i> su diftm^ di pttp o dieci 



V 1 4 <f P ? 




Jtanne colgono in un Jjerfaglio di fei pollici ^ 
diametro , fenza mai sbagliare uii io\ colpo , feb? 
bene ad una doppia diiumza , quantunque folfe 
. I9 fcopp anche di dicioUQ pollici di larghezza, 
;non lo colgono fe non a cafo , fcagliando però 
«quefte armi fino a 80 canne di lontananza. (ìnzr 
lunque per ^tro fiafi la diilaiiza del bcri^glio 
iti ci)i inirano , il dardo vioM fetnpre fcoccatQ 
fion ogni forza polTìbile ; e quelli dardi , gli ar- 
f hi ^ e le freccie fono per loro quel che fono 
jier noi alt;ri li fchpppi • Le freccie poi iboo di 
.fanna , armate con una lunga punta di duri (Timo 
.legno, e qualcuna di tali punte ^ tut(a ^tentata ; 
^Ichè le inette ^ colle quali tirano Ideili y 
hanno due , tre , e talora anche quattro punte 
fatte nella guifa medelìma* Le pietre per ultimo^ 
lielle quali e^fi iahoo ufo 9 cpnQftono in pezai 
f orallb ^ da ^to fino a quìndici poUici • di hin- 
Ighe^za y che non i|e hanno più di uno e mezzo 
di ordinarÌQ dianfetro • Non aiT^cura iji Capitano 
fe quefte pure fi abbiano da queft^ ifolani per 
fir^ii projetci^i , ma quel ch^ è yexq fi è ^ che 
pocl^ ve ne fonò tra* ijiedefimi che non portine 
u|ina mazza , de' dardi , ovvero un ^rco , e della 
freccie » iebbene non fi ufi di portare V uno 9 
-r altro infieine ; e quelli che portanp delle pier 
tré, le-^tengono erdinarianiente nella loro cinr 
Jura» • 
1 In generale per altcQ i gioyani fi fervoop di 
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•archi e di ^onde , e gli uomini di un* età pìi^ 
avanzata ^ di mazze o di dardi • Sono quefti ar- 
^hi fatti col miglior legno della (olit^ ca/uarina^ 
fomffyan , ed ^UlUd ei^em^mente y e vengono 
aiTai politi dagl' ifolani , i quali forfè gli vanno 
fi|X)hQaado ^i trippe in tenipQ coir olio di cocco 
per mantenerli maggiormente politi • loro 
faette di 'bamhou hanno quali quattro piedi di 
lunghezza , e i dardi o le picche , nove o dieci^ 
aveiydo foltanto un mezzo pollice di diametro t 
©(fervè perft il noftro Natundifta , che ficcome 
temono colloro di ijpezzare i loro ardii , non li 
curvano molto ; e notò ancora ^ che in diftanm 
di ima trentina di canne le loro freccic fiinno aP» 
/ai poca paurs^* ■ ^ 

Le mazz^ in oltre di queftQ popolo hanm^ 
quattro o cinque forme diverfe • Le migliori fo« 
no lunghe quattro piedi , hanno un nodo roton* 
do ^ un manico da tenerfi in mano > e F altra 
cftremità colla quale percuotono 9 ha la figura 
di una llella, e molte punte affai prominenti. 

Isella feconda fpecie y lunga ipirca fei piedi ^ vi 
fi vede un gran nodo , o fia un' efcrefcenzii late- 
rale in cima al baftone • Nella terza di circa cin- 
que piedi , avvi un pezzo piano , di otto o dieci 
pollici di Iqnghezza, the fporge in fuori ad an« 
goli retti , ed ha un ta^^lio acuti/Timo • La quar- ^ 
ta tìnalmente é in tutto fimile alla terza, avendo 
per altro una di qoefte fpecie di pUtttc da cia- 
■ ' * * fchc-» 
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Cchedun lato • Trpvafene pure talora un^ altra di«- 

verfa, confi ften te in un fempUce pezzo di coraW 
lo , rozzamente lavorato in forma cilindrica , di 
x8 pollici di lunghezza^. e di due. di. diametri ^ 
della quale ultima forta di mazza fi fa ufo qualr 
che volta dagl' ifplani , come una fpecie di ar.^ 
me projettj^e» 

Non fari però qui fuor di propofito trafcfiver 
jre un intero pafTo ricavato dal giornale dell* 
Aftronomo Wales , il quale iiccome itava quafi 
continuamente a terra fa quell* ifola di Tanna ^ 
ha avuto perciò maggiori occafioni da poter efa* 
piinare. la deftrezza degl' iiblanlnpl maneggio del* 
le armi Io confeffo^ egli dice di eflTere flato 

rovente portato a credere che le gefta degli 
^ £roi ^ Qiiiero co' loro giavellotti foifero un 
9f ppGQ troppo meravìgliqfe per aver luogo, in 
,1 un poema eroico , eh? dee contenerfi dentro 
9, le regole da Arinotele prefcritte ; e lo ileffo 
n M» Pepe , faUime traduttore del Greco Poeta» 

riconofce pur troppo , che quefte imprefe debi- 
M bono comparire veramente meravighofe • Ma 
91 dopo che vidi quanto £umo queft' ilòhni co^ 

loro giavellotti di legno rozzamente armati di 
9, puqte , che non i)anno iìcuram^nte la durezza. 
^ del ferro , - credo verremo quanto il Poetai 
^ Greco riferifce a quefto propofito b Dopa il 
9, mio foggiorno fuir ifola 4i Tanna io trovo 

9, bellezza igp^mm^ntt m^gàpri in Pmero i e^ 
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^'in fatti tgii AOft rendt conto di un'uiooe^dl 
9, tm effetto di teli armi projettil» y che io fteffa 

non abbia efattamente tra quefli popoli ofTer- 
9, vate • Tale fi è il moto circolare ^ à ' fibilo 
9, del dardo nd moneato in coi j^rte ^ 1 1 
9, fremito del medefimo , allorché cade penetran- 
^ do la terra: tale fi è ben anche la maniera^' 

con cui ii goetrìero prende la mira airoggei» 
„ to^ che vuol «ogliere , e queir aria mìnacce^ 
)i vole y colla quale e^i agita ii fuo giavellotto 

neL-c^mmiiMire ee. ^ * i 

Tutto elò che fi fa della loro eodna { die 
queila confide ad arrofìire quel che queil' iiola- 
ai vogUofio mangiare; poiché non hanno Tafe. 
alcnno per poter bollire 'qttalutiqvé cofà fi fia» 
Rifpetto poi alle loro bevande , non videfi eh' 
«A ufaiTero mai altrò liquore , fuoccfaé V àcqaae 
3 fii^ delle lon noci ìk cocco 

; La maggior parte delle rupi quivi efaminatc» cblfodS 
vengono fonnoie da una fptcie di'pietra argillo» 
h y mefcolata con qualche pezzetto di piecra cal- 
carea , la quale comunemente è di un color bru- 
no o gialliccio , e trovali difpoila a Arati oriz^ 
aootidi ielhi groffezm*di fei poUtd in drca^'^In ,l' ^ 
molti luoghi ofìTervofTì pure una pietra nera, te* 
nera y compoAa di ceneri e. di rapilli vomitati, 
dal vulcani, mefcolata con aigiUa^ o con iifia - 
iorta di polvere di Tripoli , la quale da' minato- 
ri Tuoi chiamarfi pietra putrida , e quaila lollan* . 
> Cook TomyiL . ' S 
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M trovai! fituau qualche volta a ilrati alternati- 
vi, colla pìe^m nm . f«dkletu • ÌA JBtM areoa 
vulcanica inefcolstta colh tetra vegetabile , forma 
tt fuolo Qiigliore deU^iTola ^ dove i conforme fi i 
dettQ t crefcom i vefiiabilt in gwul^ abboiiW> 
9a « Senza dubito che il vulcano ardente liiirifoU 
icaogia molto le fue produzioni minerali ; ed 
. ambbero potarci Nàluraìifts ìm pirobabUinetik 
ie.qualdid nuova oAWvanone a quefto propoli to, 
fis non foife ftdto lOfO coAantemente damili abi-* 
tanti imftedito 1^ aeceffo alk porti pìl intetM^ 
Tfovaioné per àtto i noftri lo zolfo nativo tu 

quella terra bianca^ che copriva le zolfatare, 
4taUe quali andavanfi elevando quelli acquei vapOi^ 
fi; e qaefia ftefla terra età piotm di Umot^ e prò» • 
babilmehte impregnata di particelle falirte . PrclTo 
IttOjlii mcdduni furono ptuie oAervati certi 
boli rofB ; e gl* ifidam Agliono ornare la cartS^ 
^* '' ' . fine delle loro mrici con una fpecie di pietra 
' InasCa in ionna di feienite^ Ivi pnte furosio ot> 
Arvati fiattunii di gtote lave; sta fieeoM noà 

poterono i noftri mai approffimarfi al vulcano , 
ilon ne trovarono veramente, unsi gran quantità • 
Governò^ '' -Igtiorario gl^Iàrfcfi qtanto CoMiiUt M «ovo»- 
Ho di quefti popoli ; e folo pare che coftorO 
ìriconofcano alcuni capi.«, veiieoda alnueoo mo- 
^ù.àkm' ìfévà .^ cht uvevano qn^AOi titoto, 
febbene quefti capi gòdeflero potliHT—a autorità 
fui refto dai popolo* Il vecchio Gr<^y era forfir 

il 
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il folo per cui g\i abitanti manifedavano qual* 
^ lìgoarào^ ftiuat the' poteffe pero rilevarfi^ 
fe gli fi finààftk una tale confidetazioiie a ri- 
guardo deir età fua o della Aia dignità , poichi 
ìà diverfo occìAmu fi vìdtro df^Vecchi rifpettatt, 
^ MKlie «léiditi • In q«efta nintiero era Tamico 
Pao^vang \ eppure afficura il Capitano Cook di 
aoo averlo mai intefo chiamar >i:apo ^ e dice 4^ 
tagioot éa credere, che coftut .noa 
avefTe diritto alcuno di efercttare la minima au- 
torità* U popolO) nelle vicinante almeno del por** 
tb\ SM^pum che tAbidiffc a veruno ; e fe vi 
foffe Itoto veramente qualche capo, fembra trop- 
po • paoiaaHle che i naviganti noftri avrebbero 
dovuto cooofeerlo • . 

La ftirpe adunque degli uomini che vivono 
fu queft* ifòla , è meno incivilita degli abitanti 
.Mk ìfiale 4dU Sociak « é^iU Amici , che 
ibimo pre^ a poeo fotto al parallelo medefimo, 
febbene un poco più verfo levante • Se voleflero 
HMnerarfi a 7mm viAtunila anini^^ q[iiefto^-i 
colo fembrereMié ancora fovercMo , a^egnachè 
in tutti i luoghi che furono dagr Inglefi efami- 
nati , vi mno fcmpfe meno piantagioai che 
.bofanii^ ^■ fimrchè falla collina fintata lungo 
la cofla orientale della baja ; il qual fìto dì fatti 
era il -terreno pii fertile che fi foife potuto ve- 
*M faU'ifiilii» La bontà AdEi del fuolo in vece 
dÀ favorirei nuoce non poco aVprogrefli deli* 

Sa agri*, 



agficoltura, perchè eiTendo affai difficile di fra- 
dicare tanti alberi, ax*^^ ^ roveti che crcfco- 

no naturalmente, ne avviene che i vegetabili 
coltivati , più deboli e più delicati, rimangono far 
dlmente foffpgati da tali proémoni fpontanee^ 
Or quefte due circoflanzc pare che indichine jfc^ 
baldanza , non edere gli abitatori di Tanna affai 
Bumeroii , in proporzione deirefteiiiione del iòi^ 
paefe • Sembra in oltre the quefto popolo viva 
difperfo in piccioli villaggi , compoili di alcune 
fiimiglie ; e r ufo coihnte di camminare Tempre 
armati, è tin fegno ficum che 'altre Vòlte, 'e- 
forle in ogrji ancora efli abbiano qualche guerra co' 
loro vicini, o delle controverfie eziandio tra loro 
medeiimi. Se fofTe qui permeiTo palefare vna 
congettura , appoggiata a que' linguaggi che qui 
9 intiero da' noilri parlare ^ potrebbeii fupporrt 
fìat Tanna iìa ftata popolata da molte tribà did^ 
verfe nazioni , le quali fi fono difputato il pof^ 
feiTo di quella terra ; poiché oltre alla lingua or- 
•dinaria deirifpla^ ed oltre un dialetto di queliti 
ddlc ifole deffli Amici , xaccolfero i noftri viag- ' 
^atori varie parole di un terzo idioma , che tro- 
*vafi fpeclalmente sfato d:igli abitatori delle co^li-^ 
ne occidentali ; ed oiTcrvorono partiéolarmente i 
Naturalifti effer quefte tre lingue totalmente 
tra loro diitinte. Nel linguaggio, ièeffò ordinario 
di Tatma vi fono due o tre vocaboli di manifis 
fla affinità con quello di Maliwolo^ e due o tre 

• ^ alT 
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akri eorrifpoDdeoti alla lingua ìHaltJe \ auL genei^ 
ndmoite noa avvi h minima relazione con tutti ' 

gli altri idiomi conofciuti ; notandoli però efier-^ 
vi in quello. linguaggio una forte aljpirazione , . e. 
vn fùono gutturale nellfi 4naggior parte de' voca<n 
boli , i quali eflendo molto fonori e pieni di 
vocali , lì pronunciano affai facilmente • 

La picciola efteniione delle iCole d^l mare aur. 
ftrale, e la mancanza di quadrupedi, hà impedita 
^Ue prime popolazioni che vi ii ft»ibilirono , di 
vivere co}la caccia \ occupazione ordinaria deTe^ 
vaiggi • Rinchiufi dunque coftoro d;i fpazj affai lir 
mi tati , che non permettevano neppure di poter 
nuirirf gregge oumerofe di animali domeAsci , 
tanto maggiormcsite li trovarono chUigati a ri<r» 
correre alla coltura del fuolo per provvedere al- 
la loro fuifiltenza ). quanto che non potevano 
terameotf collaHpefca.nutririi* In tal guifareco^» 
nomia rurale da* primi t^mpi eferciiata^ ha faci- 
lipto r incivilimento delle nazioni ; e poidiè 
tutte le . nazioni .delle ifqie Tropiche del mare 
auftrale hanno le abitazioni fifle ; è quefto fen-? 
za alcun dubbio un grado piÌ4 o meno gnnde di 
eleganza e di consunto , che le dlAingue dalle al^ 
tre men eulte popolazioni » Su quefti principj 
dunque non fembrano avvito avanzati nella cui*» 
t«ra gl\ifolanl di T^juki ; avvegnaché le loro cafe 
cónii.ilono app^a in certa fpecie di rimeife , che 
inalameate badanQ a metterli al coperto dair in» 
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demenx» del tw»po non conofeono cfll ancora 
i vcftiti ; ti i toro wpi m«irfl»if t<>pcw di 
pitture e di gmffo / par che fieno molto Ipotaiii 
^ d»l (onofcere cofa fia polita , Con tutto qxò giu- 
, «co(H di«rj««lffi che •giicfti popoli fieno mol- 
to difpofti ad incivilirfi. U cucwefcicitai^ dal- 
le donne ♦ viaria già molto gli alimenti , ed effe 
tànpo wioftw Whfm^ « f^Ue^^mi, cuocere 
alla (lufa le foglie verdi di wn fjpe eie d» Sco, c 
dell' i^itr^, chiamata da'Bpttanici hibijcvs e/cvU^^ 
mi t énjdiwc^ .fon»o forf delle torte cop una 
pifl» di Afl^^iiiw^r e di fdihif ( fjfultt^um ) 
unita con unft niefcol^za di foglie e di mandorle^ 
Piveriìp fpecie di irutti maturi fi mangiapo crur 
di ; i volatiU dofweftiriV^ i f^^toiftWr 
Ijo di tempo in tempo qualche cibo animale ; e 

f|«ll4tt yol^ pure <juefti abitanti prendono degli 
^elU e de^prfri t > fi»U <*i prr lUrro foranna 
probabilmente tenuti per delicatiffimè petwi^c» • 
3e divejil?^ dunque pi^ generale e più forte il 
. l^ftQ alla wicìà dc'xW : l'«ricoUur»t k «ti » 
e le manifatture acquiftcranno ^C)i|afil«filC 
«ado fpolto nnpggipre di attività • 
Vira 4CV ^ *Wefti^ del popolo di T^nna viovi^^ 
mciUc4, già affatto priva di ogni divertiipe«to» £ vero 
i;he coftorp fono di un carattere più ferio delle 
H^^ ^ .pìA ^xì^ dtlla Società e 4egli Amifè^ 
e dcgU ?bitantì più (ttly9m * UMkoU ; ma 
dall' altro Wto jnufica de* Tannefi Uaìffn pi* 
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perfetta di ^«ell» 4i mtì^ 6>i fUtri ifolftui 4d im* 
re dd Sud ; ed il gufto detr armonia , che fap- 

pone negli prgani una gran f^niibilità , è yna di« 
^fizione fcceliente ad iocivilirii f JEUlativaoien- 
ae per altro alta loro fitaaaiofif , imperfetti fliiM 
fembra il loro governo . Ogni villaggio , ed ogni 
famiglia pare indipendente 9- c ^bit«mti Ae(2i 
6oii.fi ttnifcoQQ fe oon quando diventano có^ 
munì i loro inter^fTì , per cfeinpio , quando vie- 
pe millfi^piato di un' invafione il loro paefe • I^^ 
vacilli t gU nomini piò foni fembia cfcr^ab» 
biano la ni^ggiore influ^naa fulla moltitudine ; 
aia non ved^fi la n^inima diilin^ipne di claiTe 
di cpndiaìiw r ci^ rifiika ^be iqtecefli . 
particolari di tali picdote (ociatà* debbono tm»var6 

fpeiTo in conflitto, e produrr de' contrari atti a 
i)utrire s^V^i perpefttaQiente }a dipdcoaa . ^ il 

òTcn^memp , ie pure f avéfnio della. v9poìmpf, 

ne non giunga ad obbligare un giorno quefto po*- 
polp ^ itabilire (opra uno (labi)e.f0ndiiment0 uii% 

foriRa di permanrptq goverw • ^bbri^a. dcùe 

armi che ora fà loro occupare un tempo iiPS5ÌP^ 
xe di J)uel ^e impiegano la tutta ie (Itre IPfO^ 
o^p , Mn Dccuperj^ Sorl^ aUant \^fQ fb^^/.k 
ore oaiofe^ ed. aflì giungeranno , forfè a fpandtre 
fuir iipla la ft^iTa eleganza che amniir^iri 
quelle dtUa S^cUtè^ % tifigli 4jfiki \ ^ ifx^ %Xk^t 
con queft^ epoca potrebbe effere^aocelerata dalla 
navigiizio^p i^ile ifiul^ V4tinf,>.poiihè .è S9{^ 
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moilrata , edere il oanmiercio di un iniìnito van- 
taggio ad aooic(bcve rapidamente t progreflt di 

r ogni cultura. 

ttelig^onc» Nulla feppero gì' Inglefi della religione .di que- 
fto popolo; e folamente dal ótzto canto folenne, 
• ripetuto quafi ogni mattina Culla folita punta oc- 
cidentale della baja , fu congetturato eh' eiii 
vadano a rendere Un colto alle loro diviniti ne^ 
bofchi vicini . Una tal congettura videfi già con- 
fermata dalla cura gelale di queft' Indiani per 
tener lontani da qoefto luogo i foredieri ; ma 
faor di quello , alFicurarono i noltri di non ave- 
le oiTervato che quefta gente abbia mai fatto 
• atto alcuno di rdigiòne, o la piiV^oeiola. ccfa 
che aveffe potuto avere la minima ^ekiaione con 
quefta • La fola oiTervazione che fembrava indi* 
care in -coAoQ^ qualche fuperftiaic^o * -principio , 
confifteva nel prendere eh* e/Vi dicevano' i io^ 
nativi degli Europei , proccurando d' involtarli 
jfaimà dentro- una fòglia ; -ma ficcome non era 
quefto un coAufiie vniverfale , e fiòieome quando 
fi furono un poco più flimiliarizzati ^ trafcurava- 
4^ queTt' indiani affatto una tale cautela , non 
poòìbpra di ci& fondarfi alcun ragioniito fofpettò» 
'fifuno dovrà certamente afpettarfì che duran- 
ile' il breve foggiorno fatto da' noftri viaggiatori 
fa? UMtt di Tàtma^ e con m pòca liÌMreà , ctiè 
dalla diffidenza dffli abitanti venne loro accor- 
data ^ abbono à uoilà potuto fermare oflervazio*'' 
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lu efatte , certe, ed i((nittÌTe, ovvero un precir* 

lo dettaglio delle cognizioni di queir ilolani * 
Tutte le nazioni ulano qualche cerimonia nelle 
«iccafioni foleimi 9 come farebbero i fiifitralì , i 
matrimon j , la nal'cita ; e febbene potefTero quefte 
clTere fhte lemplicilfiine a Ta/mj , avrebbero nul* 
ladimeno pontrìbuito inAnicaiiKnte « far cotiofce» 
re maggiormente il carattere di quello popolo ; 
ma per veder tutto vi farebbe bifognato un tem* 
po pià lungo , e le circoffanze degli ofiervatori 
non furono certamente le più felici per mfor» 
niarfi di tali materie. 

Le.dìverfe gite che gli. Europei fecero fulb 
mentovata collina , (ervirono a far vedeire che 
queft^ Indiani fono ofpitali e benefìci , ogni volt^ 
che non hanno nulla da temerò per là propria 
lor Scurezza ; e fe parvero efli ingiuiM verfo le 
loro donne , bifogr^a però convenire eh' erano 
meno inumani e oieoo crudeli de' barbari della 
Uitmfa Zelanda • Sembra pertanto fperabile che 
un giorno il loro carattere poiTa affai avvici- 
narli a quella equità che trovafi nelle tante 
volte lumunate ifole Jdti Società e de^li 
Amici . 

Furono qued' ifolani giudicati dagl' Inglefi bra^ 
vi ed intrepidi; e la maniera veramente con cui 
furono trattati i Naturalifti ne' bofchi dopo il fu- 
neflo afTaflìnio di un loro paefano , moftra quan- 
to foffe grande la toro generofità; V arrivo for-^ 
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h degli Suropei' avrebbe poftito in qualche mo* 
do accelerare maggiormente j pìrogreffi dell^ inci- 
vtlimenliQ idi ^ueftP popolo» fe le viglen^c di 
quelli non ^ytfittQ diifaruno la^ buona opimone 
die gr ifolani comineiavaoQ a prendere de' fbre^ 
ftieri f Si è jià. detto varie yplte eh' elTi non 
iKevam cafo di tutte le mercanzie dei!» 
Ki/oluziont ; ma fic^om^ fu lafciato fulPifola un 
Aumero confiderabile di chiodi c di accette ^ la 
4urezzi (ieifa ferr9 po(r^ loro ifpirar b^nto» 
fio qualphe (tim» «li 9»cftci melalo ; t*l primo 
vafcello che ppteffe mai approdar fu quefl'ifo- 
la , troverà probabilmente gli abitatori ad^ai in- 
TogUati di ncquiftar? de* Aromepti di ferro f 

11 porto in cui diede fondp il vafceljo , fa 
^iam^to Porto. Jclh Rìfoluziune ^ d4 nome 
fteffo del baftimeiita > ^ è ftW il {>rìiBO che 
fiavi mai entrato . Quefto porto fta fituato dalla ^ 
part^ fctt^trionale della punta piò orientale delV 

iùAzy vnft^ a foco air jS. iy^« £« del vulcaim y 
al grado 19 32' «25* di l^tjtudine Sti4 ^ cd al 

«rado 1^ 44' 35' di longitudine all' ; ma 
queflo non ì propriamente altro ^ un feno, di- 
retto wrio & p.'J Or (>i per lo (paaip di 

tre quarti di intgiio t e di órca mez^p miglia di 
largo . Rendes' il medefimo anche' più ftretto dà 
y im bapco di.jrena ^ d^i ce^tijfogli che riman* 
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{•no verfó levante ; e la profondità dell' acqiis 
éeiicro il porco è da fei tre 6 riccia fopra un 
fcodo di;;irena e di Uniti* Se vuoi fmi6 deli* 
acqaft e delle legna , non p uò defiderairfi luogo 
più (;oi|}odo di qu^do ^ poiché Y m9 e T altro 

fianoo <|Da6iotto le mm • V ecqu» per tltr# 

icquiftò W' cattivo fapore dopo eflere lUtè . 
qualche giorno a tordo ) ma quindi diventò dol* 
^ di nuovo; ed anehe in lempo ^ti^ m p^à 
fidmaftra > potevail in poche ciré di tempo dilTa- 
lame una bugna mifura colla macchina di ferro 
bianco } in oggi affai conof^iuta » la ^ale i ve« 
sgmente di un lUb imrabilef 

V AlUonomo Wales , che aveva dato al Ca- 
pitano CoQk la vera laùtudioe e longitudine di 
qnefto iuògla | trovò p<ir<^ àiÈ la bofloia dicU» 
nava di gradi 7 14* 19* a levante t e che rindi*- 
nazione delia punta della ipeiefima fnd era dì 

gradi 45 5' f JSgU pflervo anqorJI che il tem- 

po del fluffo nelle JizìffU er^ alle ore cinque ; 
mio» 45 j 'e che la marèa ioalaKVsili ^ e fi abbate 
fava per ore piedi di difFerenaa • 
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Incontra delle ijule , vicine ; e Jt/crigione piè 

di tutte ^ueftt terrt • 

F£cf ra dunque vela i naviganti a levante con 
0CU» ^ hoxxti vento frefco dal 4^» £• téaendofi 

v«r più vicino al vento che foffe fiato poffibile , 
oggetto di vedere più diliintamente Erronam^ e 
di fcopri|«9 fe nm efiftefe qualche altia terra 
fer quelle vicinanze* Dopo aver pertanto camr 
minato in tal guifa fino a mezzanotte , trnpafla*. 
i^no r iiòla fuddetta , e voltatulù bordo feoeca 
alloni dot èordatt « Il fegnente giorno poi 91 di 
Agofto al nafcer del Sole fi rivolfe il vafcello al 
Si O»' con iateiiaoae <ii arnvose dalla .parto me* 
firiiofiale di Tatma^' e jpià viciiH» ^xad Annatam , 
per oiTervare le terre che potevamo in tale di- 
rezione giacere; poiché effendo U cieio per lutta 
la mattina perfettamente (erenò \ non avevano' 
fino allora fcoperto nulla a levante , mentre tro- 
vavanfi i viaggiatori al grado .^o 33' 30" di lati- 
tudine auilrale • Continuò dunque Cook ad ap" 
po^ffiare al Sud fino a due ore dopo mezzogior- 
no , nè vedendo più terra avanti di sè , prefe il 
vento indietro per oltrepaflare la punta ifii £• di 
Tdnnn , e quindi con un vento frefco E. S. E. 
ne fcorfe la cofta meridionale | tre miglia in cir- 
, ci dalla riva Ipntado • Sembrava ^uefta fpiag^ 
/' " • • niol^ 
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-molto fcofcefa , fenza che folle difefa da veruna 
«atena dì fcogli ; m;i la contrada psueva «fertile 

<omt nieUe vicintoai dd porta 9 t tfMftfavafi 
lotto la più ridente apparenza . Si fcoprirono po» 
co dopo (òpra T eiuemità occidcfitale di Tawt$ 
ktem alte di Erromaiigo ; fd effeodofi. puct 
(dtrepaiTdta queftMfola, feceii velila ti N* M (X 

-per terminare di ofTervare V i(ola SanJ^chy e If 
«Itre ftuate al iV« O. * 

'Il ^omo feguente pertanto iHe ott ^attvo 
dopo mez^ giorno giunfero i naviganti alh punta 

E^'dì ^oeft' Bltima terra 9 e lodendone la «oAf , 
ineridionalt^ videio eh^ era dlotttsl per O* 0. p«r 
O. Nm O* per lo ipazio di circa miglia 07 • Ver- 
£o 1» metà di tale luoghezia « «e ^reib alU riva 
.vi orano' tre o quattro ifolotti ^ diotro • do^ quoM 
fembrava che aveffe potuto con fìcurezza darvi 
loddo im vascello ; ma mh credendo il Capitano 
di aver tooqK> da vifittie quefiabdlttemVcoi»- 
tinuò a radere la coda fino air eftremità occi> 
^eotale^ e fi wire pofcia al JN. C.per giuitr 
gtro alla pootti S^ B. 4à AfWiiVoZp|.cho aUo mt 
feì e mezza dell' altra -^oi^ata rimaiieva in dt- 
iiaoza di circa 24 miglia 1 eiTendo T ir<)iU dcUe 
Trt Collins al i8i .8a: 8«4i « Non tard^ . 

, quindi molto 0 fooprìre Apee ^ PémA t ® -Am^ 
irymi e allora, quelle terre ^ dell6 quali erafi 
fgima cndttU coMpoHa V ìùilt £oì^ ét Fimmm^ 
oomparvoao difliatoariitiidgc t&ilo.r O vii 
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ilmefio «fia l^cie' H fepar ag kme tn la mtfin o , 
gna e la terra più occidentale • Cofleggiò po- 
,^it.Codi k ptftc iS. a di iialiuolpy «n mi» 
IjKa « mmo ifi circa dilla^im lontwio, eé «1^ 
fervo che la cofta , la quale è bafTa , fembra 
j^cna di cale e di punte ^ le quali fono forfc 
sfolcàe ché muMO fiaikheggiando la riva; poi- 
ché fi a/ficurò che quella punta fituata a le« 
vantc del capo Sud Ovtfi ^ in diftanza di circ« 
«m Miglit, Apto ipfNnuto non cm che on* ìtth 
letta. Pfefle alla parte occidentale o (ia della 
IpUQta dti capo indicato ^ vi fi trova uno fcoglìo 
«i^cro un i<oki€io di' iomia «famiift , tmite A 
MMdefSmo capo con tirta catena di punte di fco- 
i^i ) il quale meue al coperto da' venti regnanti 
«M iMUa Vfi'^ fofiHBta da tm foafiìo ddHi cofta 
*" jpa^tAMHi « 

Comparvero glSfotam a torme in molti luo- 
litt della fpiai^y o^tahmi ancora volevano lan- 
cìatt In mare le loro ptré^kt per vedere da vi* 
cino il navrioiio ; ma non lo fecero poi probabiU 
mmt per la.tagiofie che non avwdo t navi» 
fMii ii mi nÉ ii e le veb , troppo preAe eonwe 
la Ri fol azione . Continuando intanto a feguire la 
^ireatone delk cofta > vi fi. troiiareno £eio-> 
ffi poe» éi^ lentMi éee mi^ ^ eHende A 
j;rado i6 22* 30" di latit. ^ud ^ che è quafi lo 
Aeflb parallelo dei porto Sandwich « A tre ow 
fMiidt dopa MscogkNrM ÉMiihiii la tene di- 

• rini- 
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vimpetto al vafcel^o , volgendo fetnpré mug^otr 
mente a fettentrione. La cofteg^iarono i navigane 
ti (ino alla eilremità tnetidiotiale , dove giuoferv 
foltanto <lojpo ù traiiiotìtalre del Sote ì ti io quii 
monÈmi^ vi fi trovtrond toti *vi€im 5 che afcol- 
lavano le voci degli abitatiti adattati attorno al 
fuoco • Quivi lo fcaodagUo fègtiò vcMti braccia 
i* acqua fopta m fendo dli areiia * jni dlontanan* 
dofi il vafcello dallit coAa , non trovolTi più fon* 
do 9 6 voltando allora bordo , fece il Capitano 
iKia éòrJata al SmJ^ finché non fofle fpontata la 
Luna • Appena dunque ella nacque ^ ripigliò Cook 
la bordata di feuentrione ^ e dopo avere oltrc^ 
fallito ,la fionta ^ paiaò la Mueata liei pàiTaggio 
liefTo di M. de Bougainxrille^ Eranii i viaggiatori 
bene ailjcurau ^ .priitia.del ttamontare , del Sole $ 
della - tofo fituaakMit f odCtrvaDd# che la terra 
fi^Ua parte (ettentriotlale del paflaggio ftendevafi 

lontano 'dal JN^ (}i 4 ^ 

• • • 

La eontrada meridlionaie di Mal li òaU* 
eftremità del S» E» al capo S. 0. è affatto co- 
perta M albefi e dì altri prodotti «Leila natura 
dalla riva lilla alla ckM de* molili' Dalla parte 
poi N» 0. del capo la territ e meno felvofa ^ 
ma aflai pi& fiaaiofiiiftente variau pe« mez^o di 
ptanure 5 ^deone drile quali fembrano ancor col- 
tivate • Le fcliiene però delle montagne moflrano 
per tutto la nudità. della jrupe; e k più alta ia^ 

no 
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fio a{>punto trai capo Sandwich el capo Si CX 
Più al Nord iì abbalfii infenfibiliìiente la terra , 
fd è meno ve/tìta di alberi y ma credeiì che 
qiMfto fito. poffii eiTere di unà gran fimiidkà V « 
molto popolato , perchè il <»iomo fi veggono in* 
nalzare de' fumi , e la notte fcintillare de^ fuochi 
in ogni parte di q«e(hi contratta 

Al levare adunque del Sole il dì fuccefRvé 
erano i nofiri quali in meszo al paiTaggio: laonde 

fatta allora vela ^ ed appoggiando al JV. N» 

.jF^. fi direfTe quindi il baftimenio al Nord lungo 
la colia orientale dalla terra fettentrionale air 
ajuto di un «venticello «S*. Trovofll allora per» 
tanto che una tal cofta , creduta fin allora con- 
tinua 9 era un mucchio d' ifole ^ le terM delle 
quali , tutte fclvofe ^ honna-poca devtsione , % 
per la maggior parte fono di picciola cftenfione, 
a riferva della più meridion^e) cbiamau S*Bar^ 
totomeo dal nome della flefla pomata: poiché 
quella non ha meno di una ventina di miglia di 
circonferenza , e forma la punta N* E* del pre- 
detto paiTaggio di Mi de Bongainville • A meteo- . 
^^iorno per altro cominciando a calmare il vento, 
Ci trovarono gì' Inglefi due o tre miglia lontani 
Aa terra^ ai grado 15 t3* di latitttéine Smi^ venti 
tniglia in circa <!al!* ifofci detta deLebbroJt^\9tm* 
ti , e lontani una trentina di miglia da un gran 
-capo y che .teniiinava la fpiaggia coAeggiata dal 
* • . ; na- 
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uaviglio ; ma dair alto degli alberi dello fteffa 
vafcella videv^ che la terra ftendevafi a levan- 
te ^ 6 giudicarono che quefta do vede efTer un!. 

^ola» ^uale limanev^ ài N* N^O**^ Oi 

Jnnoltrandofi fuccefìivamente al N* N* 0« lim>o 

go una bella colla tutta coperta di alberi , co- 
nobbero i naviganti , che la terra bafTa Aendevaft 
da quel gran capo verfo Tifola menzionata, ma 
non pareva perciò unita a quella medefima* Ave-" 
va Cook in penfiero di entrare nel canàleN^ ' fe 
non che dalla proifimita della notte fa obbligato 
a cangiare idea , e ad appoggiare in maniera da 
paflare ai di fuori deli' iiòla • Si oltrepaiTarono 
quindi alcune ifolette che fiancheggiavano Ia.ri<* 
va , e fì offervarono molte punte avanzate di 
eguale attezza, fenza poter determinare fe ioL^ 
iero alla terra principale congiùnte. Ma dietro » 
quefte ifole eravi una catena di monti , termina- 
ta da. quel gran capo indicato; e in qualche lao« 
go compariva la cofta fcofcefa, e in altri vede* 
vanfi alcuni fpazj che aveano una fpeciale bian- 
chezza • Dirimpetto poi air ifola , fituata air al^ 
tezza di quel capo diminuì il Capitano le vele , 
e piifsò la notte a fare alcune leggiere bor:!ate ; 
ina il bel tempo di tutta quella' navigazione nio^ 
ftrò a' viaggiatori tutta la 'bellezza di quefti pae- 
faggi ; di modo che il piacere di contemplare sì 
graziofi punti di vifia compenfava in qualche niov 
Cook Tomoli. T, iq 
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do i cattivi cibi ^ co* quali dovea nutrìrfi tutto 
. V equipaggio * , eiTend' oranti iridoUQ aUe iole 
provvifioin del battimento » 

. ' Giunfero dopo di ciò alla parte fettentrionale 

dell' ifoli ^ la qual' era di una medioqre altezza 9 
• di nove miglila di giro ^ td appoggiarono v^r- 
fò il predetto promontorio , lungo la terra baf* 
£1 vicina I ma fcoperta quindi fopra. va tal capo 
Hit gran cotta , oiTervpffi dia la terni dirige* 
vafi al Sud i}n poco verfp Eft ^ e formave? iina 
grande e profonda baja , Umit^ta a (>onepte dalla 
fiiddetta coita m^eiima* 

Bajji de' Tutto allora combmava a far credere che 

' j^e^Gi^*"^^^ ^"^80 foffe appunto la baja de'ò"^. FiUp* 
^ cerni t t Qiacomo^ fcoperta da Quiros nelP anna^ 

1606 fulla terra auftraje dello Spirito Sjnro » 
Ma per determinare ufi tal punto conveniva pe^ 
petrare più innanzi , poiché allora non travi nuU 
la che r avelie potuta limitare agli occhi de' ri- 
guardanti • £ffendo(i però voltato il vento al 
Sud , fu obbligato, il Capitano di ferrare il v^ff«> 
to , forzando primieramente le^ vele per cofleg'- 
, giare la riva occidentale , da cui non -era quindi 
il vafcello più di tre miglia lontano , trovandofi 
fotto la latitudine auftrale di [^radi 14 55' 30" ^ 
e fpttp la longitudine a levante di gradi 167 3', 
Voltatofi pofcia il vento air £• J« £• ebbero 
campo i naviganti dì far vela per vifitare il foa^ 

dp 4eU» i?aj4 ì m ficcQil)^ U V^ntQ debole ^ 

. yeV 
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veniva il naviglio trafportato dalle onde fuUa ri- 
va occidentale; dimodoché trovaodofi poche or» 
4opo diftanti due fole mìglio 9 voltarono bordof • 
fopra un fondo di 1^0 braccia d'acqua. Appen* ^ 
però ^veano ciò facto , ch^ ceflaodo di fpirar» 
affatto ogni vento , riinafe il xraTcello in bolk de' 
flutti, che lo gettavano fempre più verfo la ri- 
va dove davano ^dopati gli abitanti in grandii&é 
mo numero • Scaccaronfi pore dalla* ipiagg^a da« 
pìro^hs ; ma tutti i pofftbili fegni di amicizia 
non potarono ifpirare agi' Ind'ani fuftciente conr 
^denza per avvicinarfi a tordo ^ e dcevere i «e» . 
gali de noflri ; anzi 9 quafi che foflero flati cofto* 
ITO oiTaliti da un improvvifo fpavento ^ fi pofera 
« remare verfo la terra • Nudi er^o quefi' In^ ^ 
d'miì , ne altro portavano che una cintura , alla 
quale flavaoo attaccate ^rte foglie larghe ^ che 
li coprivano dietro e d'airanti quafi fiiH> al gi^ 
nocchio • Erano efH ben anche del colore de^Ne*» 
jfi ^ e aveano t capelli a guifa di cottone, 0 
li portavano almeno ^flai eorti • .loto piroghe 
per altro , benché picciole , ;^vciraao tu(teil fò« 
lito bilico • 

I#a maggìpr parte delle ifolette che -qui fi fco- Terranei- 
prirono« erano aflai bislunghe, ihette-, ecompo> ^^^"^^^ 

fte di terra compatta in ^ina delle eftremità ; vm, 
avevano una punta baffa. ^ piana , che iteadj»* 
vafi verfo fettentrìone; e quella parte pift foUda 

coiumi^iueat^ bÌ4Uc;^conie una mpe calcarea^ 
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Notabile però fi è che non videro i naviganti 
un iole,, albero di cocco tr^ quelle f orede , comr 
ipofle , in qualche luogo fpecialmentt , di alberi 
da mazze , vale a dire , della tante volte nomi- 
nata cafuarìna • A mifura dunque che innoltraT 
vafi dair eftreniità fettràtrionale il vafcello , pre? 
fentavafi air occhio degli offervatori un' ameniflir . 
^ma profpectiva^ e vedevanfi tutte quelle ifolette 
tfìdarfi a poco a poco fiaccando V una dall' altra* 
Appo^^ìanéo quindi a ponente, paiTarono gUInr 
glefi una punta avanzata della terra dello Spiri^ 
, to Sinfù , e. fcoprirono una {paziofiiTima baja , il 
4i ctti ìngreflo non aveva meno xii 15 miglia dji 
largo , e la profondità della medefima era a tale 
larghezza proporzionau* I lati di queila a dritta 
e a iiniftra. ftendevanii in linee parallele per le 
Ipazio alméno di una ventina di miglia ; e nel 
fondo niijravafi una bella fpiaggia y oltre di cui la 
tetra per molte miglia nelP interno del paefe con* 
lìfteva in colline mediocremente elevate , ed in 
larghe valli , che fjembravaao l^tiliiriu^ e popor 
{ati/fime infieme • 

Cominuando pertanto la calma, trovolTi il bgu- 
fiimento ilrafcìnato così vicino ;^la riva, che fi 
afpettavano oramai i naviganti di eflere obbligati • 
a lafciar cadere V ancora fopra un fondo di Srac^ 
eia 85 • £ alzatoiì allora un venticello doli- £• 
«S*» E» fa trafportato il naviglio dalla parte op- 
pofiai ma ^ontrp la coi^^une af^ettftiya, mentre 

- aver 
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aveano appena i viaggiatori lo fpazio. neceiTario 
p€r voltar fiordo 5 arrivò il vafcdllo al vento ^ e 
fu (canfata immediatamente la terra, appoggian- 
do al E> In tal guifa furono i nollri liberaci 
dal timore di dover ancorar^ ad una ^n pro- 
fondità dalla parte della riva ^ che trovavafi /ot^ 
tovento al naviglio medefimo colla pili critica cir-» 
coftanza di una notte ofcurìffima • 

Non defiftè il Capitano dall' accollarli con certi Insani di 
venticelli variabUi tra V E. S. Eé e '1 Sud ^ fin- 
chè ebbe pofcia una calma perfietta • Ed éflendo 
allora 24 miglia in circa dal fondo della baja lon^ 

• tdno ) vide eiler quefta terminata da una terr^ 
; balTa , dietro di cui faceva una vaftilfima ptario* 
.w coperta d^ alberi, e limitata dall'una e dalP 
altra parte per mezzo di una catena di monti» 
Giunto finalmente due miglia diftante dal fondo 
della detta baja , fpedl gente a IcandagHare , e stf 
efaminare la colla, facendo rimanere intanto fo- 
pra i bordi il vafcello • Si accoilarono allota al- 
la lUfoUzlone tre piroghe , che da qualche tem- 
po le andavano apprefTo , ciafcuna delle quali 
9veya cinque o fei Indiani ^ i quali fi avvicinar^ 
rono tanto da poter ricevere alcune cofe gettai 
te loro con una corda , fenza che per altro aveC- 
iéro voluto abbordare aUati dello ilelTo naviglio* 
Erano eflì della ilirpe medelìma di quelli nel 
precedente giorno veduti; e fu creduto pur an-« 

* che ciie efii dal luogo fiefTo veniflcro • Offerva^ 
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foiio però i mviganti efTer coftoro nudi ^ più ra« 
bofti e meglio formati de' MalUcoUft \ e da di^ 
verfe altre circoftanze giutJicarono «he queftì 
apparteneffefo a qualche altra nazione. Nomina- 
rono per altro gì' Indiani i nuitierì cinque e /ti 
nel linguaggio di Anamocka ^ ed ititeferb le voci 
degli Europei, quando fi lèntirono domandare da* 
medefimi in quella lingua medefima i nomi delle 
terre adjacenti . Soggiunfero cpiindi i viaggiatori . 
divede parole della lingua di Malli colo e di Tan*' 
na; ma quefto era per ^'i(olani ufi linguaggio 
incogtiito^ ovvéro prononciavanfi troppo male 
da' noilri quelli vocaboli per poter efTere da co-* • 
fioro capiti • Avevano alcuni i capelli corti e rid-» 
ciuti come gli abitanti di MalUcalo ; ma alcuni 
altri li tenevano lunghi ed elevati fulla cima 
della tefta 5 adorni di piume olla foggia degli abi- 
fatori della Nuova Zelanda • Crii ornamenti loro, 
confiftevano al folito ìi\ braccialetti ed in colla* 
ri ; ed uno di queil' Indiani portava attaccata 
fulla fronte una conchiglia hiatkca , merftre altri 
miravanii dipinti con M belletto nericcio . Noti 
.vide Cook nelle loro mani altro che dardi é 
fiocine i colle quali lanciano i pefci ; e le pirtn 
g'he di quefto popolo ^ limili a Quelle óe^anne/t^ 
andavano navigando pteflb a poco nella (te lui 
matne^ • Non ebbero i medefimi veruna difitcol-* 
ti a manifeiìarc il nome de^ luoghi che veniva<^ 
no loro indicati ; ma non vollero mai dire il 
^ . ... no- 
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nome della loro ifola : ragione per ^ui fu con-* 

fervato dagringlefi a quefta terra il nome di 
Terra delio Spirito Sunto ^ datole altre volte dè 
Qairos • l^urono offerte a coftoro diverfe meda- 
glie , chio£ , ftoiFe Taitiane , e un poco di feta 
roffa ; ma notoin , che la loro particolare premu- 
ra era tutta a' chiodi diretta • ¥orie il navi^ore 
SpagnuQlo lafcìò un giorno fuirifòla qualche ope* 
ra di $?rro y che fin da quel tempo divenne agli 
occhi di quella gente preziola • Comunque per 
altro fiaii , vero fi è che gV Indiani attaccarono 
un ramo di ^bero di pepe alla corda ftefla, col- 
la quale aveano i nodrì voluto fporgdre loro - 
de* chiodi ; e fembrò eilcttivamente che efli no» 
avelTero potuto offrire in compenfo fe non que- 
fijo emblema di loro amicizia* 

Alla villa per altro de' battelli Ingleii che fe 
ne tornavano , fi milero cofioro a remare verfa 
la riva y e non curarono affatto quanto mai da' 
naviganti potè dirii per farli di più trattenere • 
Tornati pertanto i battelli^ fu informato il Ca- 
pitano che M. Cooper ^ra sbarcato fulla fpiaggia 
nel fondo ^ella baja , preffo a un bel fiume dS 
acqua affai dolce , e così lar^o e profondo , che 
i battelli avrebbero potuto entrarvi beniflimo ia 
tempo di flufTo *. Viciniifimo alla riva egli avevft 
rinvenuto tre braccia di fondo, e cinquantacinque 
in una dilcreta diilanza dalla medefinia, {ebbene 
più lontano aoa aveffe potuto ptà fcandagliaHi 9^ 

T 4 co* 
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come in fatti dove fi trovava allora il vafcello f 
non incontravafi fondo con uti àio di braccia XTCé 
Intanto però cambiatofi il vento ^ iiccome non 
aveva Cook gran tempo da perdere, proiitta 
di tal cambiamento | e fece vela per ufcire dall^ 
baja • 

Per una gran parte .della notte vìdefi quella 
contrada illuminata da' fuochi dalla riva figo alla 

einì.i cle'nìoini; ma la fola parte oecidcnuwe del- 
la baja era illuminata in tal guifa ♦ Per quale 
occafione fi foflero fatti dagli abitanti tutti queili 
fuochi, non fu poflìbile rilevarlo; ma eredèCook 
£he una tal cofa non aveffe relazione co' navi*^ 
ganti ; anzi filma probabile che gli abitanti av^ 
ièro bruciato le loro terre in quelle parti, nel* 
le quali volevano forfè fare qualche nuova pian^^ 
tagione* 

, Tra* tioftri naviganti molti ire erano che 

dubitavano fe quella baja foffe veramente quel- 
la de' SS* Filippo, e Giacomo ^ poiché non vi 
• fcorgevano un liiogd che avefTe potuto raffomi<^ 
gUare al porto della Vera Croce . Ma il Capita**, 
no Cook afTicura xhe tutto combinava cosi be^ 
ne colla defcrizione di- Quiros , che non gli rìma- 
fe fu tale articolo il minimo dubbio . In quanto 
poi a quel (eno ^ qualunque fìafi , appellato già 
dallo fieiTo Spagnuolo Porto di Vera Croce ^ può ' 
effere che queflo fìa un ancoragorio nel fondo 
della baja , che in alcuni luoghi forma probabile 

lìien?- 
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mente una cala più profonda di quella, dove sbar- 
caroi^o i battelli dell' Inglefe ndvigiMi ; e quefta 
fteffa luppofizione non viene nella tninima parte 
contraddetta dalla relazione fleffa del citato viag- 
giatore del {ècolo pafTato • Sembra in oltre affai • \ 
naturale che gli SpagnuoH aveflero dato al luo^ 
go del loro ancoraggio un nome fpeciale , che 
dìAinguefle un tsà porto dal teùo di una si va- 
fta baja ; e già fi sa che la parola di porto è 
uno di que' vaghi termini di geografia , che 
^ fpdfo fi applicano a certi feni anche meno co-» 
peni di quefto fteffo porto della Tetra dèlio Spi^ 
rito Santo • 

Avevano ofTcrvato ancora gli officiali fpediti ^ 
che r erba e le altre piante créfcevano in abbona 

danza fu quella (piaggia fino alla fponda ; e fu 

» 

queflo per loro un fegno infallibile della caini» 
«he doveva fu quella riva regnare ^ e del poco 
dominio de' venti (opra un vafcello che vi foffe 
ilato ancorato . Congetturarono parimente che in , 
tempo di fluffo s' innalzaffe r acqua per quattro 
o cinque piedi , e ehe i faaftimenti a remi avreb^ 
bero potuto neir alta marèa j come abbiam detto^ 
imboccare nel fiume; di modo che quéilo fiume 
è probi^ilmente uno di quelli nominati dal roL-» 
vigatore Spagnuolo ; e fe non s' ingannarono gli 
o (Ter valori , giudicarono di aver veduto ezian'S^ 
dio V altro fiume ^ di cui fteflb QuijI'os ha £it^ 
• to menzione • 

Avea 
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Belfezzft ' -Avea però ragione quello antico viaggiatore 
• fertilità di efaltare la bellezza e la fertilità di qiiefto 
^ paefe , il quale in fatti fembra uno de' più belli 
del mondo • Le produzioni vegetabili di quedo 
fuolo avrebbeiro offerto indubitatamente unMn&* 
ftità di tefori bottame! a^noftri Naturalifli, tanto 
più che ) dopo la Nuova Zelanda , era quefta la 
pifi gran terra ^ fi fofle dagl' Inglefi veduta 9 
e che non era ftata giammai efaminata^dn vehin 
Naturalifla : ma lo ftudio della nvUura era fol- 
tanto il fecondo «oggetto del viaggio prefente ^ e 
ì bitbgni deir equipaggio richiedevano che quella 
co ila imniediatainente £ abbandonaife da^ noflri 
naviganti . 

Pafla quindi il Capitano Cock t fare una efat-* 

ta defcrizione di quella baja ^ e della precifa lì* 
tuazione e direzione della medefìma ; e conferà 
lOa pofcia.jche una tale contrada offre veramen- 
te dappertutto T afpetto di una vivaciffima vege- 
tazione • Le due catene di monti che limitano 1^ 
aerra 9 fono parimente coperte di piantagioni di 
diverliinme fpecie , ed ogni valle viene abbellita 
da un rufcello , le cui acque rendono fommamen^ 
te fertili i terreni die vanno irrigando • Di tat^ 
ti i prodotti della natnra , de^ quali miraik quella 
contrada arricchita , gli alberi di cocco al folito 
iotto quelli che più fi fumo <^erva^e ; é le co-* 
lonne di forno che fgorgano di giorno da ogni 
pariti deir ifola, ed i fuoclù che van rilucen- 

- . do 
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io la notte ^ nio Arano abbafìanza quanto fìa ( . * 
ricca la terra ^ e popolata di molti abitanti «La 
punta orientale della ba}a fa nominata da Cook 
Punt i QjfiroSi, in memoria dell' illuftre navigato- 
re , che fu il primo a fcoprirla ^ e T altra punta 

0. chiamoffi Capo Cumbérhnd^ in onore di • . . 
S. A. R» si Duca di tal nome ^ ffatello di S. M« ' ' 

Britannica* 

Venti variabiU e poco fenfiKli dominarono ne' ^^^^^9^^ 

^ V mento 

■ giorni fucceifivi ^ talché non molto veloce fi fu della git<i. 
la pirogre/fione del vafcello • In quefta intervallo • 
t)erò profittò Cook di tìna tale occaiione^ fpecial- . 
mente quand* era T orizzonte nitidiiTimo, ad og- 
getto di fcoprire fe vi rimaneife da quelle pani* 
alcun^ altra terra ; ma non ne fcoprì affatto nel- 
flina • Ed in fatti , fecondo il viaggio fatto da 
Quiros al JVor^, lafciata la baja de^SS. Filippo 
e Giacomo 4 fembra probabile che non vi fieno 

terre più vicine dell' ifola della Kc'^ìaa Carlotta^ 
fcoperta , come più lappiamo , dai Capitano Car- 
teret , la quale ila fìtuata circa ^70 miglia lonta^ 
no ; mentre dalla parte del N. JSì. O. del Capa 
Cumherland credefi che polla rimanere più.proi^ ♦ . • 
lima di ogni altra T ifola, chiamata, fgà, dallo 
fteffo Quiros di Santa Croce • 

Alla calma fuccefi'e un venticello frefco E» 
di cui profittarono , i naviganti per allontanarli 
dalla cofla ; ed avendo fuir ora del mezzogiorno 
. oiTervata la latitudine ^ud di gradi 15 29' > fece- 
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io quindi vela a levante in diftanza di un mi-^ 
glio dalla riva ^ e bentofio voltarono bordo di-i 
riinpetto ad una baffa fpiaggias dove comparverp 
molti abitanti . Si videro anche allora dal vafcel* 
lo fuMati delle montagne diverfe piantagioni di 
alberi i difpoftt a gui& di viali di giardino ^ c 
cinte di palizzate; e tornaronfi parimente a ven- 
dere la notte de' fuochi , co' quali reftò convali- 
data la congettura y che quelV Indiani fmicchiaf- 
fero fn tal guifa i Ipro terreni • Quiros' per al*» 
tro , che pure a' fuoi tempi , vide .quelli, fuoclii ^ 
pensò in principio com< avevano iti quefta oc-< 
cafione pénfajto alcrnif Inglefì , vale a dire , che 
^qucfti foffero ftati fuochi di allegrezza e d' illu- 
intnaziòne ^ a cagione appunto deli' arrivo degli 
Araniéri vafcdli (i) . * ' 

* ' . Aven-* 
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(') «Queifai fuppofizione vérameatc non pur molto bea 
findata \ ma nob è certa neppure V aitm emmciata (ui per» 
frrao diorcameiMO delle terre in ogai nòtte , in tante parti ' 
Averfe , in varie ftagloni , di Agofto e di Maggio : tem- 
po in cui era giunto Quiros u qviefca terra auitrale . Si 
larebbc bruciata tutta V ifoia piena di tanta vegetaiione» fe 
da tante parti in uiìa volta (ì fofl'e attsiccalo fuoco a tutti 
'quc' bofcht • Meno improbabile dun^e fembra il Aipporte 
che 4neft! fuochi non folfero poi tanti , iiè cod jpand& ce-' 
Wt comparìrano da 'mctzo al mare » riflettuti ^ éivi/ì , e 
Iholtìplicatl dagli alberi , veduti in molta diftanza ; c che 
jcc cenie£;ucnza ^lì abii^aù t uudì^ di notte y ìa m&iAo ai^ 

.lo- 
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Avendo .pertanto Còok oifervato . le djveffé 

ifole che compongono quefto' arcipelago , irò* 
vavafì dalla flagione .obbligato a tornarfcne al 
Sudj ù poteva in tal guifa confumar 'qnalche 
tempo nella fcoperta di quelle terre, die fi fa- 
rebbero potute trovare tra quello lìeflb arci- 
pel^o e h Nuoya Zelanda 9 dov* egli volevi* 
onninamente approdare , ad oggetto di rinfrefcaiìe 
V equipaggio , e di fare acqua e legna per un 
nuovo corfo dalla parte del Polo • Con tale in- 
venzione dunque voltò bordo ; e dirigendo il al*^ 
Sud con un vento frefchiffimo di E. , vide ^ 
che la punta i9« O* della terra audrale dello Spi- 
rito Santà^ là CoUr terra efiftente del precìfo 
continente di Quiros , gli rimaneva iil Nord 89. 
^radi Ovfijt , in diflanza di circa una diecina di 
migilia , ^ nominò queda ileiTa punta Capo £<- 
Jturne* Rimane quello al. grado 15 40* dì latit* 
auflrale e al grado 165 59' di longitudi|ie prien* 
(ak dal meridiano di Loodr^f . 

• Ma,. 

■ 1 I I .1 j ^ ■ . I .p. Il . 1 I,, 

loro inverno accendimo qiiefti foocM per rifcaldatii «ttoiho 
alle loro abitazioni ; e che foHe anclie tu taU occaCd^ il 

folfcro i fuochi ftcfli raddoppiati per invigilare maggiorm^- 
te a potcrfi gua;darp da' toreilieri , veduti da quelta gente 
^osl vicino alle loro cafc^ o creduti capaci dji una repentina 
inv^one« So che anche qncAa è congettura ^ ma ripeto' 
fbe mi pare affj^ aatorfde di ^nelle dagV Ingleil navi* 
^tQn ideact ^ ' • ' , 
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Kkapffè. ^ effendo fiato (inorai minutamente efprefr- 
lAzionepiti fo qoafito riguarda Ig ferie di cju^Ae ifole neli* 
liifailto * ordine fleffo in cui fono ftate coperte , ne fare- 
conccrne ^i^l ^deffo ijna ricapiiolazionc f in cui accen«- 
^"u^^ neremp qualche cofa di pi(j precifo rapporto alk 
\ siedefime , rimettendo per tutto il di piil 1* intel-!- 

Jigente e curiofo leggitore .alla delcrizione ftefl^ 
Manale d^l* Capitano jPook^ ed alla Carta geo« 
graiica di quefto arcipelago , che trovali nel gran-»> 
(de Atlante , annefib al fuo ftefTo giornale . Noi 
* non ift»remo qui ^ ripetere quanto nnlì& 
^olte abbiamo accennato e dimoftrato col fatto, 
vale a dire ^ che oltre alle indil'penfabili notizia 
t .laautichey ueceffarie air intelligenza della gita d^ 
▼afcello 9 o alla cognizione de' liti ^ direzioni e 
diflanze delle «terre , non abbiamo creduto d* infe- 
rire in quella noflra Storia tutte le particolarità 
.inia^iìQiQie di baiB-fondi j di fcandagli , di venti, 
di vele , di maneggio del bafìimento ^ o di tali 
« altre cole) atte iblamente a iodditfare uno icar«^ 
numero di perfone che leggono» PofTono 
quefte a loro bell'agio confultare gli originali, 
c lafciare intanto a njoi la libertà di no^ trafcri-!> 
vèrle , ed 9 ciafouao ^itro che legge , la giufit 
pretei^ne "di oon volerfi tanto annojare f 

he ifo^e dunque ^ttentrionali di quella arciv 
pelago fimmo fcoperté 9 eoipe abbiamo già detto^ 
udiranno i4o6 per la prima volta dal celebre 
' , (^uijTQ.s^ ^ non fen^» x^iqq^ fu gr^d^tp che fa- 
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cefFero parte di ua cootinente me^dionale , il 
fjaàle da quel tempo fino a quefii nofiri ultìnu 
giorni credevafi por troppo elidente • Furono 
quelle vietate nel 1768 da AL de Bougainville ; 
e. quedo vivente illuftre navigatore ^ il quale 
sbarcò (blP ifola , detta àa lui de Lebhroji , limi- 
tò , conforme alla noltra Introduzione Generale 
a Tuo luogo fi vide 9 le fcoperte fue ad ailìcurar-» 
fi y non effer quella terra punto continua , ma 
confiftere in un mucchio d' ifole , che Arà pelago ' 
delie QranJi Ci ci adi Girono da lui nominate • Ma 
ficeome Cook pofierioniiente è arrivato « deteiw 
miliare non folo reftenfione e fituazione di que- 
fie ) ma ha fatto ancora la (coperta di altre mol- 
le y le quali erano ximafte incognite;. e ficcome 
egli ne ha fatto il piano , e difegnata la carta di 
tutte 9. credè perciò di avere ottenuto il gius di 
nominarle a Aio modo : ra^ooe per cui verran- 
no Tempre da qui innanzi difUnte fotto la denoi* 
minazione di Nuove Eiridi» Son erte fituate 
fra 1 grado 14 '^g' , e 1 .gra4o 4^ di latiu aih- 
ftiale ^ e tra ì grado 166 4\ e '1 grqdo 170 ai* 
di longitudine orientale ^ ilendendoii per lo fpa* 

?io di 375 miglia nelto direzione di N. JV# Q» 

fi del iF. «9. £• ^ J& 

La più (ÌBttentnonale di qnefte ifole vien chia* 
JSiat4 da JV]U de Bptig^inviUei Pico Jellg Stella , e ^ 

• ' col- 
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collocata m diflanza di inigìia 24 dall' ifpla ^etta 

ifola che dopo di quefta fpprge maggior- 
mente dalla parte boreale , è appunto la Terra 
dello Spirito Santo , la quale è la più occideftta- 
le ) e la più grande di tutte le Nuove Ebridi ^ 

avendo 66 tfiiglia di lunghezza d^l N« Hp 0. 

Q» e dal S* fi* En un^ larghezza di 3^ nii* 

glia 9 ed un circuito iinaltnente di Giunfer 
ro i naviganti Ing}efi a difegnare colla mag^oic. 

cfettezza la figura di una tale il'ola ; poiché la 
terre. della medefiana^ fpeciahTiente dalla parta 
addentale , fono di una ftraordinarìa elevazione, 
c formano una continue» catena di monti, che in 
qualche luogo ii vanno direttamente innalzando 
dalla riva del mare • ifola intera ^ ar riTerv» 
^elle fpiaggie , e di qualche fcorcefo luogo , ov« 
inoflrafi icoperto il maiTo , è tutta coperta di al- 
beri e di piantagioni diverfe; e le ifolette iche 
giaciono lungo la cofla meridionale ed^ orientale, 
debbono verifinùlmen te formare baje e porti al- 
trettanto coperti e difeli 1 quapto la gran ba]a 
é/e* SS» Filippo e Giacomo fopra defcritta. 

Dopo la terra dello Spinto Santo , T ifola pii^ 
coniiderabile è Mallicolq , la quale ha^ miglia 
di lunghezza ^ confiftendo pelrò la maiTìmà fua 
larghezza ìh 24 ^ che diininuifce poi di due ter^I, 

C & 
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e -fi riftringe in fine anche* 'im«:giormentc ver- 
fo il mezzo . Quella Grettezza vien cagionata da 
una valia e profonda baja dalls^ porte S. E»; ma 
giudicando di qutK itola da quel che i naviganti 
ne videro, fertiliffimo e pieno di abitanti effer 
deve ì\ ìuqIo della inedefima • Le terre di que-* 
fio luogo, mediocreniemo aite, formano un dolce 
pendìo fino alla riva dal piè delle montagne , che 
occupano il mezzo deir ifola • • 

Bartolomeo .quindi ila fituata tra r eftreini^ 
là A E. della terra deiio Spirita Santo e Teftre-* 
Hiità fettentrionale di Mallicolo , non effendo 
fontana da quell'ultima ie non per lo fpaauo di 
Otto miglia ; e- .tra qu^le due ifole trovai! il pnf- 
faggio di M. de Bougainville , il di cui mezzo 
giace al grada 15 48' di latitudine auilrale,* 
Tra la fixidetta terra étlio Spirita Sunto - é 

V ifola Aurora, trovafi quella de Lebbrqfi , 24 
iTiiglia diflante dalla prima, e ^ dall'altra, quafi 
fotto lo fteffo meridiand della punta (S« £«. d| 
' 'Mallicolo • Ha quella prefib a poco la -figura ik 
un uovo : le fue terre fono alte , e U iiio circuì^ 
to nofi è minore di una feffantina di miglia k\ 

Le ifole Aurora^ Pentecofle^ AMrym^ Boooms^ 
^ le altre vicine, ^4/.'^?^ , Tre Colline ^ e Samlwi'ch 
^aàona quali tutte iocto lo iì^eiTa meridiano di 
gradi 1^7 ovvero 30' a tòvaote , etH eftendo* 
no dal grado .14 2p'\ al jgr^idq 17 §3'. 30" di 
latitudine • 
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L'ifola Aurora ftendefi per lo fpazìo di 33. 

miglia ; ma credeii- che non abbia più di fei o 
fette miglia di largo; e quantunque le terre ne 
£eno competent^tiieQtc all^e^la fuperficie montuo-i 
fa , è quafi per tutto felvofa , pe' luoghi dimenò 
abitati e coltivati d^gl' ifolani • 

Egualmente 4ttag|i ti è V tfola Pentecofte 9 che 
rimane quattro miglia e me^zo al Sud dell* Aw^ 
rora , e giac^ jn direzione di ìSIord e Ai Sud \ 
Sia è VQ poco pii^ larga d^ir i4tra9 di una confi- 
^erabile altezza , e coperta di alberi 9 a riferva 
delli fpazj di terr^ gpUivati ^ phe comparifcono 
non poco frequenti « 

Daireftremità meridionale dell' ìfola della Pen* 
iecojie alla parte fettentrionale dell' ifola Amhrym 
avvi la difl^uiza s)À, (ette miglia e mezzo ; ma 
queft* iiltima t^rra ha ai miglia in. circa di cir- 
conferenza • BafTa yedefi la terra full a fponda del 
mare , .d*^<lc pof va difugualn^ente elevandofì 5 
per formare io mezzo all^ ifola una nipntai^a di 
mediocre altezza • Mirarono gr Inglefi ufcire da 
quello monte delle ^ro^e j^plppne di fuqip , ièn» 
za che fòifero per altro ficuri' fe quelle prove* 
m&ro o no da qualche vulcano* ProbabiliiTimo 
nulladimeno lembrò ph' efla fofTe fertile e ben 
popolata 9 attefo fp^ciahiiente il nuniero ^ fumi 
die i noftri videro foriere di mezzo a^ bofchi , dsi 
(jualunque parte effi ayefferq . jjùrato j poiché 

con- 
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convìen {riflettere che queil^ ifola non fu intera- 
snepte efamtnata da* noftri viaggiatori • 

Poco ofTcrvate furono pure Paoom e le terre 
vicine • Tutto f iò (he può dire pook di queft'> 
ifola (t $ 9 che quefia fi va Innalzando a guifa di 
un mucchio di fieno o fìa di un pagliajo fino 
ad una ponfiderabile altezza eftejf^fiope però 
di quefta e dell* ifol^ adjacerite ( (è pure quefte 
due terre non fono continue ) non fupera dieci o 
dodici miglia in ogni direzione, perchè ladillan« 
2a tra Am^rym ed Ap^e confiiie appèpa in 15 
migli:^ ; e quefle due ifole ftanno racchiufe tisi 
quelle altre due a levante del porto Sandwich^ 
il qvjale rimane (olamepte dr^a 24 miglia d|?' 
ihinte» 

ifola di Apee non ha meno di 60 miglia di 
ciirouito, e la . £^a maggiore , della med^fima 
fiendefi iiqa a miglia 24 in circa • Quefta terra 
per altro è altilTima , montuofa 9 ed interfecata- 
di pianure e di bofchi , almeno nelle parti ocÓk^ 
dentai e (neridiopali ; poicb^ le altre non furoie 
no vedute da' noftri • 

Le ifole Skepherd formano un gruppo d* ifo- 
lettie di difuguale |prandezza, le quali dalla punta 
S. E. di Apee fi eftendonq yeifq EU per Iq. 
fpazio di 15 miglia. 

i: ifola delle Tre Colline ^ fìtuata al Sud^ 
la miglia diftante dalla cofta di Apee , e. 50 mi» 
glia dal porto detto di Sandwich • Verfo la parte 

Y a poi 
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poi 0« N* 0* in dìilanza di 5 miglia dalla putì'» 
là occidentale , vedefi una catena di punte di ico» 
gli , fulla quale va continuamente frangendofi 1% 
{orzi delle onde» 

In direzione meridionale ^ 27 miglia lontano 
dalle Tre Colline , gi:ice V ifola Sandufich • Le 
ifole Due Colline , il Monumento e Montii^oìi 
rimangono a levante di quella linea , ed Hinckirt* 
trook a ponente , nella qual direzióne trovanfi 
pure due o tre altre ìfoleue , che «liaciono tra 
que(i* ultima e T ifola SjndwUh , a cui fembrano 
unite coti altre catene di punte di fcogii • 

Settantacinque miglia di giro ha queft' ifola di 
&MdyMÌck , febbene la Tua niafTima eilenflone fi a 
di 30 miglia ì e la diftanaa dall' eilremità Sud di 
Mallicolo fino alP eflremità N. Q. dell- ifola pre- 
feute confi fte in miglia 66 • ' ^ 

Nella iteifa direzione giaoiono ErromaM^ 9 
tanna ed Annatom^ la prima delle quali rima-^ 
ne in diftanza di 54 miglia dair ifola SamUvick , 
«d ha quafi 75 miglia di giro • Le terre di queft^ 
ifola fono mediocrjemente elevate , per quanto al<* 
meno può giudicarfene dalla dilianza , in cui 
qucit' ifola fu p^r la prima yplu da noilri fce* 
perta t 

Tanna Ila fituata 18 miglitt lontano dalla co-r 
i),a meridionale di Erromango , e flendendoG cir- 
ca. 24 miglia noii può averne più di ijn^ dozzi-t 
di largo • 

Irun- 
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Lungi 12 miglia dal Porto Mìa TUfoluziont 
di Tannd rimane T ifola d' Immer ; e T ifola di 
Erronam ^ ovvero Tootoona trovaci a levante 
Ilenia direzione medefima y 33 miglia dittante • 
Qucfta ultima , che è la pii^ orientale di tutte le 
^ Nuove Ebridi ^ non ha più di 15 miglia di cir- 
cuito ma è altiffima , ed eguale fulla cima* Dali- 
la parte N. E» comparifce un picciolo Pico , che 
fembniva ftaccato dali' ifola; ,ma fu creduto dagl' 
Ingleli che per mezzo di una terra baiTa foflt 
.unito ai refto delP ifola* 

Finalmente Annatom^ che è la più meridiona- 
le di tutte, rimane quafi 36 miglia lontana dal 
porto della Ri/oluzioae ^ e ^aee al grado QO 3' 
di latit. aufìrale , e al grado 170 4 di longiti" 
orientale ) riducendoii il tutto a faperfi , che . le 
terre della medeiima (ono alté e montuofe • Ov 
quefto gruppo d' ifole , che fu rapidamente elà- 
minato da nodri viaggiatori nello fpazio di 45 
^iortii ^ dee meritare T attenzione de' futuri navi- 
gatori^ e fpecial mente di quelli che potranno ave- 
re r incarico di fare fcoperte nelle diverfe parti 
delle àlighe fetenze * Non dicefi già eh' effi ab- 
inane da trovarvi * P argento e le perle, delle 
quali cofe era obbligato a fuo tempo di paria- 
ire il fimofo Quiros, per indurre una corte inte-% 
relfata ed avara a £ivorire le fue nobili e grandi 
intraprei'e • Quefte pìcciole menzoi^ne non fono^ 
ia oggi pijì neceilarie 9 da che molti Sovrani 

Va d'Ett- 
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^ £aropa tifino infegnàtò ai geiieré ùmano , che 

e/n poflono ordinare delle fpedizioni unicamente 
dirette ad accelerare i progreifì delle, utnane co* 
gnizioiii i £* ftato énalmeittè èòhofciuto che le 
fommé difpenfate a lai'ga mano à qualche vile 
cortigiano ^ ballavano pur troppo à produrre una 
liuova ed iitiportaiité ri voi Ustione iieliò ftato delle 
Icienze , le quali cori pòchiflìme fpefe poffono 
trionfare di queir innumerabilJ oftacoli ^ perpetua- 
iAeaxé òppofti alle niedefiihe dall^igiiofaiizsi, dall' 
avarizia , dalf invidia ^ é dalla fupèrftizioiie 9 col- 
le quali nemiche, poco più poco meno, in ogni 
l^aefe fon effe fvénttiratàniehté obbligate à com^ 
-battcfré. Le fòle produzioni itàturali delle Nuove 
Ebridi , fenza far parola delle ricchezze artihcia- 
lif fono^ al ^iidizio del hofti'o M. Forfter^ de^ 
gfiii&me dell^ attenzione deWiaggiàtori ; ed i vul- 
cani delle iriedefime , i vegetabili ^ e gli abitanti 
(arebbero capaci di occupare degnamente il tem- 
po di. uh Ferber^ éì unSolander, e di quegli al- 
tri filofofì^ acquali è tanto debitrice la ftoria na- 
turale del noftro globo * 
Éfattezzai ÌA longitudine di tutti quefii luoghi 9 tanto al 
ciciie of. (jcirto Sandwich a VLallicolo , che al porto della 
ni aftro- Kijoluzionc a Tanna ^ è ftata calcolata con ogni 
nomidic . efatteiza per mezzo di moliti offerVaiioni lun^iì 
dair Aftf onomo M. Wales ; ed i neeeifario di of- 
fervare che , efTendo ogni ferie di ófTer valloni da 
fd a dieci diftanze oiTervate del ^oie e della Lu» 
' na, 
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na , o ddla. Luna e delle Stelle, il numero tota- 
le aicende a molte centinaja ^ le quali riportate 
coir orologio marittimo a tutte quefte ifole ^ tro« 
vai! la longitudine di ciafcbeduna terra così efat- 
tamente determinata quanto quella de' due porti 
indicati* In prova di ciò potrà foltanto aggia»^ 
gerfi , che la lòrìgitudìne di quéfti due porti ^ rìr 
cavata dalle offervazioni dell' accennate dillanze ^ 
differifce appena di due miglia da quella moftrata 
dal predetto orologio marittimo* Vedefi-da quo* 
fio di qual grado di efattezza fieno fufcettibili 
queAe o(rerva2Ìoni 5 qualora vengano fino ad ui| 
confiderabil numero moltiplicate ^ qualora fi fiic* 
ciano con diverfì fpenmentati flromenti , e qu9* 
lora iinalmente fi ofTervi il Sole e le Stelle ^ o 
dall' uno e dall' altro lato almen della Luna • Pet 
mezzo di queft^ ultimo metodo fi didruggono gli 
errori che poteflero nafcere dagli firomenti , o 
dalle tavole lunari ^ e quelli .fieifi) che provenir 
fero mai dair ofTervatore medefimo , effendo 
fìoti/Tima cofa efTervi taluni che ofTervaao me-» 
glio degli altri • Se noi vogliamo preftare atteiH 
2ione al numero delle -ofiervaaiotu che poffono 
farC nel corfo di un mefe, in un tempo favore- 
vole 9 refleremo convinti che queflo metodo di 
trovare la longitudine iia tanto editto ^ quanto 
può eflerlo qualunque altro , e che Iia poi il più 
facile di tutti , non portando ie non una piccio* 
liifima fpefa allo iieflb off ervatore • 

y 4 Ogni 
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Ogni vafcello che parte per un lungo viaggio , 
può fempre con poco difpendio effer provvifto 
di ttn fuiSgente nuihero>di fellanti , purché fieno 
i migliori che fi trovino , poiché' là differenza del 
prezzo non dee curarfi da un officiale che vuol 
procurarfi on buono ilromento • Il mobile pià 
difpendiofo , ma in qualche modo tndifpenfabile 
per arrivare ad un certo grado di efattezza , fi è 
un buono orologio marittimo , di cui per altro * 
«no pad dirpenfarfene per Tufo ordinario, ed ogni 
altra volta in cui non fia neceffaria una tal pre-. 
'cifìone • il Capitano ileiTo ha già altrove a que-^ 
ùo ileflo propofito accennato , che un tal meto- 
do di trovare la longitudine non è cosi difficile 
die noi) il polfa con una convenevole applicazio- 
oe> .e coik' un poco di pratica imparare con fom- 
ma fKÌlità* Qiiefte ftefle ófibrvazioni. faranno al- 
lora quafì altrettanto efatte , quanto quelle degli , 
aftronomi ^ poiché Cook Aeffo accerta di avere 
molto di rado veduto « che affai notaUlé fofle la 
differenza tra le offervazioni di M» Wales, e quel* 
le degr Ingl efi officiali • . ' 

Ofiervando al fine la declinazione della buiTo^ 
1* y trovarono i naviganti ^ conforme fuole acca- 
dere , che i compafli differivano tra di loro di 
due gradi | anz' il compaffo medefimo dava qual« 
che volta una tal differenza neila declinazione in 
diverfi giorni , ed anche talora dalla mattina ali* - 
ferss quantunque non foffe flato confiderevole il 

cam- 
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cambiamento dellÀ iituazione del vafcello • Per 

meiczo dunque di un rifultato medio di ofTerva-» 
zioni fatté in vicinanza di Erromangti^ dalla par* 
te jS» di quelle itole , tirovòfn la declinazione 
della calamita di gradi ic 5' 48'* verfo levante ; 
e *i rifultato medio delle ofTervazioni fatte ne* 
Cotitonli della terrà delio Spirito Santo diede gni- 
di IO 5' 30'' parimente verfa levante. Or quefta 
declinazione era più confiderabile di quella trova- 
ta dà M» Wales a Tanna; isè fa €eok conle ciò 
avefTe potuto fuccedere, fe pur non fofle ftata 
terra , che aveffe diflorto la direzione deir ago 
calamitato. Credè egli nuUadiiheno di dovet pre^ 
ferire la^décHnaziorte oflervata fui vafcello-^ oomft 
più uniforme a quella ofTervata già prima di ai>- 
tivare a quefte ifole , ed aU^be dogo tie fa. 
partito il naviglio • 
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CAPITOLO VUI. 

Scoperta Mia Nuova Caledonia , ed incidente 
. avvenuti mentre Jlava JulV ancora il va» 

-/celio alla Balada* 

Difpofi- A L nafc^r del Sole il dì primo di Settembre 
i'.alrni^ dell' aono 17744 dopo aver camminato tft 

fiirt« del noft^ ^ s» O* perderoflO 1 tioftri viaggiatori di 
Viaggio. 

vifta ógni terra ^ e continuando a regnare i ven- 
ti dalb Inarca Eé prgfegakono il còrfo loro 
al «9. (X ^ 

Si preparavano efli a fcorreré il mare auflra- 
k ii^a maffima fua larghezza dalla parte dell* 
«ftfemità dell^ America ; e febbene 1^ ufo de' cibi 
falati 5 fpecialinente in un clima sì caldo , aveffe 
molto indebolito T ^^paggio ^ era Cook rifolu* 
to di itoti fermarfi per iftrada in ^itialunque luoi- 
go fi foffe 4 Or r efecozione di un tal progetto 
farebbe fiata indubitatamente funefla ad alcuni di 
quelli acquali lion era permeflb dalla cattiva co» 
fiitozione di loro (alate di tolerare una fimile 
aftinenza* Ma per buona forte dopo tre giorni di 
navigazione fu fcoperta una gran terra ^ dove non 
era ftato mai veruno navigatore Europeo ; ed 
ecco che fu da quel momento cangiata V idea , 
formata per tutto il rimanente del foggiomo de' 
navigami ne' mari del Sud* ^ 

Fa- 
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Facendo pertanto vela dalla parte meridiona- scopen* 
le , fcoprìffi nel. giorno 4 una tetxa verfo il^. """«^ 
S* Obj è non inoìto dopagli vide circa i8 tìiigHà okT ^ 
lontana • Correre allora i viaggiatori per accoftar- * 
viii con un venticello di levante per cinque t)r< 

' róntinue ; e tf ovata pòfcià k Calma 4 fi videro 0 
miglia diftahti dalla terra fuddetta * Alcùiié aper- 
ture per altro ^ o paffaggi oflervati dalla parte • 
occideiitaie 4 facevano dubitare fé quefta foàé 
conti iiùà j o fe formafle un gruppo d' ifole ; ma 

' tutta la terra fembirava terminare al E* in uti 
gran capo ^ che 61 chiaihàtd allóra Capo Coiteti 
M noiilé di ùììo de^ volotitai-j della Èi/oluMtéae | 
/Ji' era ftato il primo a (coprirlo •• 

Dice M» de.BougainVille che id ^uefté aìtuét 
ci vi tirovò uri • mate adattò tranquillo ^ «è che 
molti pezzi di frùtti e di legni ondeggianti paC- 
farono ^reffo alla (uà, fregata j la qoal cotà dove-' 
.va prètfo à pocó élTer fucceduta al ÌJord^t)\fe0 
di quefla terra, la quar era (lato congetturato da 
quefto illuiìre ed intelligente navigatore doìrèii 
appuntò trovare in tal diresiioiie^ l^ui^nò quiiidì 
fcoperte dagringlefi alcune punte di fcogli verfo 
il mezzo della diilanzd , in cui fì trovavano effi 
dalla riva 9 è dietrd àlli fcògli .fi diftiiigiiéiraAO 
due o tre piroghe alla vela , che parevano in- 
camminate alla volta dello fleiTo vafcello ; ma 
un poco prima del tramontare del Sole ^ aim&ai» 
' na- 
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narono efTe le loro vele^ c non furqno piA ve» 

dute da'noflri. 

Andavanfi intanto ofli^rvando molti vortici di 
fumo folla tèrra : folita prova che quella foffc 
jjabitata • Un officiale in oltre dair alto degli albe- 
ri del naviglio ailicurava di vedere anche quivi 
un vulcano ' che VòìnitaVa del fumo ; ma egli 
rimafe ingannato dall* apparenza , poiché dopo Io 
«bafco , mai non trovarono gli oilervatori noftri 
io queftMÌbla la minima produzione vulcànica* - 
Mentre afpettavafi poi in quello intervallo con 
traode impazienza il momento di poter abboc- 
parfi cogli abitanti di qoefta contrada, fi andava- 
no tra' navifr.Tnti formando contratture diverfe • 
Siccome grilolani delle Nuove Ebridi {quo on- 
trinamente differenti dai Zelandefi ^ e differenti 
atocor tra di loro , prefentavafi in certa guifa da 
sè fteflo quefto nuovo paefe a fpiegare la popo- 
lazione della Nfrova Zelanda ; ma ebbero dopo 
iBfccafìone i ragionatori di rimaner convinti, quan- 
to (i foifero allora premature le loro idee fu 
quefto foggetfio 9 a fegno.die non può con qual- 
che grado di precifiòne parlarfi per anche della 
ftoria della fpecie umana ne" mari del Sud . 

Succeduto ad alcune ore di calma un venticel- 
lo di S. E* paifarono gVInglefi la nottata a bor- 
^ deggiare , e pofcia al levare del Sole videro di« 
fiintiffimamente la cofta ilendedi al «S** E* del 

C4T 
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.Capo Colnett , e attorno al fvS** O. fino al fjf 
0^ '0»i na veiffo la p^rte occidentale moftravatir 

£ ancora le aperture e i sbocchi ; ed una cate*' 
na di punte di fcogli da cui pareva difefa tuttj 
la cofìa , aiidavfi ad unirfi con quella ' nella pre<» 
cedente notte fcopem* EfTeiido pert:into aiT^i in* 
differente al Capitano il radere l:i cofta S. E* o* 
di andare a cercare quella di N. E»^ /pres' egli 
quefto ultimo partito ; e dopo aver camminato 
fei miglia fuor della predetta catena, giunfe ad 
un p^iTaggiq che aveva l'apparenza di un buon 
canale , nel quale avrebbe potuto entrare il va* 
fcello per accoftarfi alla terra . Voleva egli fer- 
marvifi non folo per efaminarla , ma ad oggetto? 
ancorai di ofiervare un ecc^fi*ip del Sole che do^ 
veva bentofto accadere ; onde melTo il vafcello 
in panno ^ fpedì due battelli armati a fcandagliara 
il canale; e intanto ii accocfe che dieci ò do« 
dici grofle pirog^he alla vela ftavano in poca di- 
fìaoza dal fuo badiniento. Per tutta la mattinata 
veramente eranfi quelle vedute partire da di^er-^. 
fe parti della cofìa , ed alcune ii eraqo fermate 
prefTo ai fcogli , dove fupponevanft occupate alla 
pelea; fha. appena ii furono effe adunate, ii avan-» 
zarono tutte in un tempo verfo la Hi/duziene^^ 
e vi erano oramai aifai proffime, quando furono 
meili fuora i battelli , che pcol;^bilniente intlmov 
«irono queft' In^liani ; impcrcio4;;(;h^ (enz4 f^rmair-r 
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t 'n fi miièro a ren^are verfò la riva , e dall^ 

ftelTe barche del yafcello furono allora fegu itati f 
Gofiobbefi in qael punto da' noftri che le prete* 
fe aperture altro non fsrano-, foordiè una terra^ 
baffa fenza il minimo interrompimento , a rifer- 
va deir ^flremità occi4^ntale • jche formava ua* 
Hbla^ conofquta po(^enorni|epte fotto nome £ 
Balabea , come feppefì dagli fle/Ti ilolani . • 
Fatto in quello mentre da' battelli il fegno d^ 
ed aibec-' un paHaggto , ed eifendoii uno di quefti fituato 
?o della prefTo alla punta al vento della fuddetta cate- 
Caikloiiia» na di (cogli , entrarono i naviganti nel cana- 
le ) e >neir irinoltrarii ppisl^tono a ffordq V altro 
)>atte11o Fu allora Cpok informato «dall^ officiale 
ipedito , che il mare per cui doveva paiiare il 
navijglio , avea (edi<;i p quattordici, braccia d* ^19- 
qua fopra un fondo di arena fottile , e eh' egli 
0ra(i avvicinato a due di quelle /7zro^A^, avendo 
'trovato queft'Indiai|i obbliganti e (ivili ;i XegnQ 
jdi offrirgli alcuni pefci , in cambio de' quali egli 
aveva prefentato loro medaglie ed altre fmiili 
tott • Notatp fi era pure in tale pcpafiQne ^ che 
in ima di quelte ^chette vi flava uh giovine 
forte e robufto , il quale fu creduto dagP Inglefii 
un capo^ ^nto più che i compagni i^oi gli ^« 
frano quanto ricevevano da'fpre(tìe|ri^ 

Diventava per altro più Aerile il paefe a mi- 
fura che i viaggiatori noftri vi fi andavano ap- 
^ffiavuMla^ t wiavafi tatto coperta di un' fr* 
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ba fecc4 bilwchiccia f Qìi fabeii ^ »ffat |W (ull^ 
mon^gne, parevaiiQ compofU di tropcbi likinchi ^ 
e ralTo migliavano a' falci 9 nqn veden4ofi alcuna 
ipecie di arbufli o di frutici • Più yicino poi 
fcppriffi un picciplp |abhro di tèrra piana ai piè 
delle colline , vefìita di alberi e di cefpugri verdi 
e folti , tr^' cjqali aodavafi di ^:a(to it^ tratto ve- 
4^Ei49 <}ualcb* albero di tafiat^ e d| ^oqco. Of- 
feriravaniì però ancora delle cafe che «vevafio 
la foripa di alveari d' api , rotonde o coniche j 
con un bucO| che ne fornuva Tingreffo^ isd era* 

^no in una parola tali quali vengono rapprefent»» 
te quelle dell* ifola di Cocco e di Horn ne' rami 
deVyia^ di Maire e di Schouten nella citat} 
iraccolta di M* Dalrymple ^ 

Dopo aver dunque oltrepafTatp la fcogliera » 
coileggiarono gì' Ingleii un' ifoletta. di arena che 
miravafi preflo alla rìy^ ) t tutte le pirùffie A 
poferp a tener dietro al vafcellp^ Portarono al« 

. lora li fcandagU per lo fpazio di quafi fei mi- 
glia da quiadici a dodici ^racch A* ^ua^ e Ah» 
po fé fi* ebbero appéna fei , cinque , e quattro 
traccia • Era veramente ^^^^^ naviglio full" 
«ftreinità d^ un banco ^ rimaneva un poco al 
di fuori , verlb il N. 0«'deIl*ifoletta indicata; e 
dopo aver pafTato un tal banco , trovar onfì fette 
9 otto bra(^ci€ di fondo* Ma a. miiura. che fi 
andavano i naviganti accodando alla riva-, anda- 
va mancando T acqua j giungendo fino a pre brac* 
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per lo che voltando bordo per difcofiarfi ua 
poco ék terra, lafciarono cadere l'ancora fopm 
cinque braccia di fondo • Era allora il baftimen- 
to un miglio lontano dalla terra principale ; ed 
in tale fitoazione mediante Fifola di arena ^ e 1 
« kinco che fporgeva in fuori , veniva a rimanere 

perfettamente coperto da' venti • 
Primo ab" ^t9& appena dato fondo, che fi trovarono i 
'>occap* noftri drcondati da una folla d* Indiani (opra fe- 
vtfita de- o^^^ ^ diciotto piroo^/ie ; e la maggior parte di 
gl'Indiani quelli era aftatto fenz' armi . Non ardirono efli 
^eJlo^ veramente di accofiarfi in principio al vafcello ; 
' ma bentofto ifpirarono gli Europei tanta confi-» 
fienza a ^eila gente che gì' indufTero ad avvici- 
narii a ricevere i donativi che venivano loro efibiti« 
Spoige vanii da' noftri i regali per mezzo di una 
corda , alla quale pofcia gli fteffi Indiani attac-» 
cavano in cambio de' pefci talmente imputriditi ^ 
che il puzzo era affatto infoMìrilnle : cofa fuccedu-r 
ta ben anche la mattinai medefima. Formata per- 
' tanto da tali dmibj una fpecie di unione ^ fi vi- 
dero allora due di coftoro arrirchiarfi a ialire a 
bordo della Ri/oluzìoney e in un momento trovoflì 
tutto il naviglio pieno di queiti felvaggi • Alcuni di 
loro fi affifero a tavola «co' naviganti; e nonraven^ 
do avuto neppure la curiofìui di nffag^iare la 
Buppa di pifelli, il buCi^ eU porco lalato, mau-r 
piarono foltanto degr/^xam/ ^ che fi cònfervava^ 
Xìo ancora fui bafìimepto ^ e nominarono tali frut^ 
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ti Ooiee • Or qaeflo nome è poco differente da 
Oo/eey col qual vocabolo fi sqppellano V ignand 
nella maggior pam delle ifole , a riferva per al- 
tro di Jddllù'olo • Alla maniera poi di tutte le 
alure nazioni ultiioamente da' noflri Ingkii. vifr» 
tate , anche queft^ Indiani .vanno affutto nudi j 
e appena fi coprono le parti naturali con una 
fytde di tegomenta^ iimilc preiTo a poco a quel- 
lo de^ Mallicolefi , da noi altrove defcritto • Fo- 
reno però curiofi quefl' ifolani di efaminare ogrii 
.angolo del vafcelio^ che cagionava loro veramen- 
te un' eftrema forpreia ^ tanto che le capre 9 
porci , i cani , i gatti erano così ignoti a que- 
^iìsL gente j che neppur eravi nella propria lin- 
0ia vocaMo alcuno per nominarli • Con tutt{> 
ciò pareva eh* effì hcetteio. ghuidiffimo conto 
chiodi e de' pezzi di ftofh , tra' quali i ro {fi 
per vero dire eiano da doro iftimati più di quelli 
di qualunque alm colore* 

Generalmente però notoffi che coftoro ammÌ7 
lavano tuttp ciò eh' era roffo : ma non offrirò- 
no mai nulla in cambio a* foreftieri , e non ave» 
vano nemmeno che offrire • Il lingua^io loro , 
le fi eccettua Areekee , ed una o due altre paro-, 
le 0 non aveva .la minima relazione con* alcuna 
delle diverfe lingue , intefe fin' allora per tutti i 
mari auRrali : lo che canto maggiiormente for- 
pcefè gli Europei). quanto che avevano efli tra« 
vato i dialetti, di una lingua comune a futt^ le 
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ifole orientali del mare del Sud^ come pure alla 
fieiTa Nuùifa Zdanda. Erano tutti qoeft' ifolani 

affai grandi , in generale ben proporzionati , ed 
aveano de' lineamenti piacevoli ; ma la barba 
^ loro e i capelli neri erano co^ ricciuti ^ che io 
alcun' individui fembravano quafi lanuti ; febbé- 
ne il colorito loro caAagnolo cupo foffe preffo 
a poco il mediciimo di quello degli- abitatori dì 
Tanna* 

* Andarono gì' Inglefi dopo pranzo a terra con 
^* due battelli armati ^ ed erano i noftri accoitt(KH 
gnati da ufio dì qoeft^ ifohini i che fpomaneartien- 
te fi era unito in amicizia col Capitano . Fecefi 
dunque lo sbarco fopra una fptsiggia arenofa ^ in 
prefenza di tm gran numero d^ Indiani ^ adonati 
tutti per vedere gli Europei ; ortde furono que- 
iii ricevuti con dimoftraztoni di gioja ^ e con 
quella forpvefa naturale tfd un ]lopolo che vede 
uomini ed oggetti . de' qnali non abbia ancora te 
minima idea« Diede Cook de* regali a quegl^ ifo- 
lani i che gli fttfono dal nuovo amico fuo pre- 
< fintati ) --t quali erano o vecchi ^ o perfone di di* 
iiinzìone ; ma V introdutt ore non molìrò riguar- 
do alcyno per certe donne iituate dietro alila fol- 
h ) anzi ritenne la mano del Capitano 5 allorché 
lo vide in atto di voler dare anche a quefte qual- 
che grano di vetro e qualche medaglia* Quivi 
mccmtrofli ptnre il capo- ftefTo ^ veduto già Ui mat^ 
tina infuna piroga^ il quale cliiamavafi Tcoioo^ 

9 i 
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ma 9 eonferme 'alloia fi feppe • Or -<B«ei mhiiitt 

dopo che ftavano i noftri a terra intimò coftui 
fìlenzio , ed efTendos' imiariiatamcote fatto ubié* 
dire dal popolo ^ ptùntsùàò mt piceiolo ^coife ; 
^ appena fu quefto terminato ^ che un altro ca- 
po tornando ad imporre filenzio 5 parlò per tm 
altro poco teii^ anche Uà. Erano queitì diicorfi 
compoftt di brevi fentimenti ^ a ciafcuno de* qua- 
li rìfpondévano due o tre vecchi per mezzo di 
-fcuotimemi di tefta 5 e con una fom di ntomic^ 
tk) , che indicava im (^éùo di applaofo ^ e forfe 
poteva effere ancora una rifpofta alle interroga- 
zioni propofte • ImpoiTibile (i fu per gl' Inglcli 
é* indovittare il fenfo di tale fpecie di arringhe' 5 
le quali probabilmente eiTendo dirette a^ foreftie- / 
ti 5 contenevano qualche cofa di favorevole per 
^nefti 5 tanto pià che avdido Cook «tenttitieiH 
te ofTervato il popolò per tutto quel tempo in 
•cui (lavano i capi parlando ^ non vide mai nulla 
che avetfe potato ifpinurgli il imnimo grado di 
«KfBdtnza • 

Si mefcolarono pofcia gli Europei nella folla jy^^ 
'ifex poter meglio eiaminar <|Qefia gent^iOioiti in- ilone dw 
dividili della quale parevano attaccati da nna fpede 
di lebbra^ ed aveano le gambe e le braccia grofTe; 
, a difmiftira • Erano tutti per altro oomnamc ote 
iHidi ^ ad accezione del cordone ^ che portavamo 
attorno alla cintura , e di un altro che ne tene- • 
vano attorno al collo • Mii quel picciolo pezzo 
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di (corza^ di iico ^ che da coftoro piegavaii taloia 
fullA cintola , o hfdavafi ancoia ondeggiante , 
nueritava appena, il nome di tegumento , poiché 
.non fcrviya a naftondere coi' alcuna , anzi agli 
occhi degli Europei «ira pìattoft» ofccno che d©- 
.cente* E' dunque pur troppo vero che le idee 
di modeOia fono diverfe in differenti paefi , e ii 
cangiano fecéndo le vaiie epòche d' incivilime»- 
.to preffo r una o V altra nazione • Quando tutti 
gli nomini vanno interamente nudi, come fucce- 
de alla Nuova Olanda 'ì ognuno riguarda il con»- 
pagno con tanta femplicità come fe ftcfle vefti- 
to ; anz' in quello ^aefe tanto gli uomini che le 
donne non portano il fninimo abito quafi per 
una fpecìe di pudore , conforme nella ftoria del 
precedente viaggio potremo aver offervato . Gli 
aUti di moda, e le armature del deciifi|{quinto e 
•decimofefto fecolo in ogni corte di Europa , fi 
.terrebbero adefìb per cofe molto indecenti; eppur 
rnuno ardij^ebbe di dire; che foifero i^Uora le cor- 
ti, e le città noftre più immodefte £ quel die 
^;fi>no al dì d' oggi . Di fatti chi potrebbe mai dif- 
famare que' bravi cavalieri , si celebri ancora per 
Ja loro cafiità , per l' onore e per la bravura ^ 
fbtó perchè i calzoni loro erano fatti alla moda 
di quel tempo , conforme ce lo fanno vedere le 
«cnàture complete., che fi confervano ancori nei* 
k «oftre armerie ? 

* Qf quello pezzo di Hoffa , cinto dagli abitanti 

, . ' del- 
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della Nuova Calecfonia nt tale indeeente manie- 
ra, è rovente di tale lunghezza, che ne aitacca- 
no r eftretnità a quelU corda che portano al 
collo • Molti poi tengono attaccati a quella cor* 
da alcuni granelli di pietra nefritica,di color ver- 
de pallido , la quale è della fpecie medefìina di 
quella di Tanna , e quafi iimiia a quella della 
Nuova Zelanda* Taluni ancora portano fui capo 
certi cappelli cilindrici neri^ di ordinariffìma fìuo- 
}a, del tutto aperti alle due eAréihità, quafi in^for* 
ma di un berrettone da Uffero ; ed i cappelli de^ 
capi fono adorni di picciole penne rotle, venen* 
done fregiata la punta con ahre piume nére* di 
gallo f M\t orecchie finalmente, T-eflfemità dellé 
quali è di una portentofa lunghezza , e la carti-^ 
lagine delle medefime è diwfa in dpe, come ve^ 
dei! all' ifola* di Pafqua , fofpendono i Caìtdonefi 
una gran quantità di anelli di fcaglia di tartaru- 
ga fui guQo de' Tannefi , oppure fogliono metter 
re nel fero delle medefiiiie no involtino di foglia 

di canne di zucchero • * • • • • • •» 

« Fece poicia capire a coftoro il' Capitano Coo% 
di aver Infogno di acqiia^^*t if^pcia eis- nnfttfif^ 
ro che talurni di loro accennarono la parté di' 
levante ^ ed altri quella di ponente ; ma il fo-' 
lito amico volle allorà céndtom gt^ Inglefi^-^ 
per la fteffa ragione s^hnbaredr co* Inedefìmi • 
'Andarono dunque i battelli radendo la cofla orièiir 
tale pei^ lo (jpagùo. di^ àrea due miglia) r 4^e« 

^ X 5 ' (la 
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ft9 irHots^ tlim CPpertd^ di <ichi frlv^ticif lofi* 
hna^fi allora \ noftri per mezzo a cjuedi albéri 
io i^QO l]^e(CQ {^iiQ , Q pÌM(cpQ:o in ua iiunie , fi 
Xxov^tQW «I <ii «a picciolo viUfiggii> appunto 
ibpra gli alberi indicati, dove ^barcaropp , e^yeiv 
ne Jorp mgftrata una forgente d'acqua dolce nel 
)uo^ m^d^fiioo » pef (}ue' coptpnn U fuolo. 
in pt^niQ fiato di cpltimione, pieno di cann^ di 
^zucchero 5 di buriane ^ p d' i^nami , e di altre ra- 
dici f p4 iri[ig^o per m^z^o di moUi piccioli u-^ 

fiali (oodo{:ti gniAciofi^nt^ dai principale iri|^ 
^ellp che aveya 1^ forgent^ in una vicina mon-' 
lagna. in n^ezzo poi ^ quelle belje piantfigioni 
fi andavano el<9vando g|i f^beri di coc^^ i folti 
pmi de- quali non parevano per altro molto pie- 
pi di frutti • ipt^fe p^iriinente dagl' {nglefi ii 
ifanto de' g^li ^ nia non fe ne Yvi^ alcuno ; % 
yi fi trovarono gli abif:anti che cuocevano le lo* 
rp radici in ^n^ gran (^puca di p^rra la qual^ 

non di»bita(o (he non fo^e opeb di qnefti 
(lefli ifpI;Mii« In tenipo finalnientr che fe ne tpr* 

navanp i npftri olTervatpri ppr r indicato fenP 
l^rP Forikir 94 nn'anatra che volava appun* 
130 filila loro tofte; <)nefto fi fii il primo ufo 

^e gli abitanti vid^rp fare delle armi de' ftra- 
flicri . Qu^ft* anJ^tr^ fu ridùefta in 4onP dai foli- 
.tO:«nii<;o ; ^^ucmMo poi giunft ^ terra )a comi- 
tiva , egU fi nnfe a narrare a' fuoi paefani in 

VS^%XS^ .|^0(fg,IUt0 UCÒfo gucAo volatile « 



Digitized by 



D B L C A P I t A N O .C O O K. 



, Credè bene lo ftefTo Forfter di ripeter? una tale 
(ptMtìi^ , aiSiichè quelb^ gente a forza dì mezzi 
innocenti ^^vefle potuto pren4^r^ un' idea delle 
armi da fuoco , e della potenza delle perfone- 
che fi t:(Qvav^ao sfiora fuirifola^ - 

M9 liccom^ npn aveva quel iìnnif di un4 
dozzina di canne di larghezza , sbarcarono i viag- 
giatori iuUa riva del inedtfimo, ch'era circ4 ditQ. 
piedi piilk aha d^l livello delV ac<|iia • Stavano 
quivi ;ilcune piccìolt famiglie : e le donne ed \ 
fanciulli con ogni famigliarità fi accofl^rgno 
forefìieri (enza i^oi|ràrc fi mioinio iègno di dif<*. 
6den2a o di ipala volontà • Era il colore delle 
donne ii^ geqerale caftagno cupo ^ ovvero cplorc 
del pi4 brqno legno di liako^any \ mediocre ^ 
m. la lora ftattiira ma talune ^r^tiQ fnù grandi, 
ed ;ive<ino le forme un poco rozze , fembrandq 

^icQW moUQ robvift^ • Ai veder? V abito d; co*. 

tHoro che le sfigurava non poco 9 Q Airebbero 

credute tutte ^covaccjate per terra ; poiché il 
vellico confifteva in un ^afacfhino corto , cpn|- 
poftQ di iìlainienti q di cqrdeUe. dell^ lyi^ezzi^ 
di otto pollici in circa , pieg:|te molte volte in-» 
tgrnQ 9\h lofo cintur4 • (^uefte cordelle poi ve-r 
fdv^np $tnat;e 1^ pne foprsi le teiere in ^e diver--' 
/e, che formavano attorno al corpo una (pecìe d; 
coperta di lloppia ^ atta folo a, nafcondere un 

ttnQ jdi lutt;a la cofcia ; e tali dripgbc vedevi 
^oalclie volu^ tinte di nero ^ febb^n^ ^^Ik pii 
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cfteriori fodero ioiamente di quefto colore, men- 
tre le ditte erano di «plore ài paj^ia iporca per 
tutto • Anche quelle femAiine, ti par degli uomi^ 
«importavano concliìglic , pendenti all' orecchio, e 
pezzetti della .folica pietra nefrìtica; e talune 
avcano eziandio tre linee nere ^ die longitudi* 
nalraente fporgevano dal labbro inferiore fino 
al 69e del mento ; il (^al tatova^glo era Aato 
fatto nella Aeffa «laniera u&u filile ifole della. 

Società^ e fu quelle degli Amici* 
^ Le capanne poi (ìtuate una diecina di canne 

yafmK • y^^^^ fponde del finmè ibpra un picelo* 
lo nRron^Èello^ erano di forma conica, deirakez- 
^ di circa dieci piedi y e non terminavano in 
punta « Confi^eva Toflatuia di queOie. in eerti 
baftoni intrecciati a -giiira de* noflri canicci , ì 
quali venivano quindi coperti di ft-uoje , e Hnal- 
mente di paglia alfi^ ben difpoAa ; ma non vi 
entrava la kcer fe non per una pieciola apertu^ 
la di circa quattro piedi di altezza, di modo che 
ix)nveniva agi' Indiani curvarti aiTai o per entra- 
le sk per uk:i(e da qùede loro capanne • Furono; 
^ueftè trovate dagr Ingled piene di forno ; ed 
avendovi e/ft pure veduto un gran mucchio di 
cenere ^ ne conclufero che queft' Indiani ìfieno 
obbligati ad accendere il fuoco per garantirfi da* 
mojchiti cfce infeftano i vicini pantani; ma fic- 
$QtBÌ era^ il' tempo piuttoflo freddo , pochi di 
Ddi infetti fi' vjidero allora da* noftri * Erano per 

al- 
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altro quefle capanne circondate da un picciol nur 
tnero di alberi di cocco pvivi di fratti , dalle eaii- 
ne di zucchero , dalle ianàne , e dagli edJoes , 
appiè de' quali gli abitanti conducevfino 1* acqua 
per mezza di piccioli lòichi , 'a fegno che oleum 
dì q\icùi edefoes ihivano allora:- fòtt'* acqua , coft> 
me fi fuole ordinariamente ufare nelle ifole del 
mare del Sudm Tutta la piantagione nuUadiineno 
pareva cattiva^ ed infuficieaté airildiiua rui&Aeii<» 
sa degli abitanti • 

Il principale pcriònaggio di tali famiglie adu- 
nate 9 fembrava un certo Indiano péir nome He^ 
iai^ cui furono fatti da*noflrì div^rfi regali «Nel 
paffeggiare pofcia che fece M. Forfter lungo le 
live del 6ume dalla parte de'éicM falvatici,*tol« 
fe una piantai affatto nuova { *nia'irerfo le colH» 
ne ) la prima elevazione delle quali rimaneva cir- 
ca due miglia diftante^ compariva il paefe ftente 
affatto e deferto ; e qua[ntunq\ie di tettipo in tem^ 
po fi travedefle qualche albero, e qualche ango- 
lo ancor coltivato , tutto ciò fi andava perdendo 
nella vafta eftenfione de' ludghi totalmente Aerili; ' 

Era oramai il giorno moltb avanzato , e non 
permettendo più il fluflb marino che foflero rc^ 
Aati i viaggiatori dentro il deicritto femr^ pr&- 
fèro congedo dagli abitanti , e fe ne tomaromi 
un poco prima del tramontare del Sole al vafcel- 

10 • Fatta pertanto que(la prim^ icoriji , ^indicp 

11 Capitano di noa-aver 4i «che Mtmie. da quefto 

pc. 
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^popolo , il quale avrebbe certam^te cpucedutp 
' ai itranieri an^^ la libertà di viiìtare libbra* 
pnente la .pro{)rì^ coatrad^ ^.^d era effemyam^n- 
te ageyol cofa il vedere che queft* Indiani ave- 
vano fortito dalja natura ^in ottimo carattere ; 
poiché fa t4 pimtQ (orpa^^ivt^po le al(re 

naxioni fina a qoel teiupo co|iofi;iute ; e febbeos 
ciò non baftatTe a foddisfare i bilbgni de' navigan- 
ti. , erano nondigieno cooten^flìmi gV Inglefì di 
aver trovato in quefta gerite una tale qualità ) 
che procurava a' foreflieri una fzc^ ^ una lib^rt^ 
veramente pre^^iofa t 
U s^oo fcimnte fiirpnQ vifitati i naviganti da 
dcgl* varie centinaja dMndiani, alcuni de' eguali fi por- 
^ÌZY^^o al vafcello nelle loro piroghe , altri ^ 
xmtoi ficcbfi fta brev« tutt^ )e parti del b^ltimetir 
ne rimafero piene» In ciafcuna dell^ dette pi^ 
ro^àe vi flava ardendo del fuoco (opra certe pie- 
tre ; ma niuno di tutti <}ue(l' ifolani avea fece 
la minima prowiiione, a rif^rva de} foUto amir> 
co di Cook,chegli aveva portato in dono qual- 
che radice • Erano in ^Qi|ipag|ià4 deg}i iiQinini 
fuiche diverfip donn^.; ma niuna di loro ùlìì a 
bordo &t\ basimento ftraniero* Taluni però di 
codoro 9 eh' erano armati di n^4^e e di dardi ^ 
• caogiaimo quefte armi CfHi qi|9lche diiodo.^ c 
con qualche pezzo di Aqifa ; e quindi la maggior 
parte di qacfta geme, dopo avere oflervatp il par 

viglio , fe «e tg!rn& pUcklameim alla riy^ f 
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Furono allora fpediti due battelli armati ad og- pcdifl^ 
getto di ii^oprire una porgente di ii^q^qa dol^e ^ $bUic« 
perchè (juell^ lìnyenota ne) giórno precedente 
fion pot^a in alcuna maniera effer conveniente 
al uafporto. Nello fteflo tempo portofTì TAdro^^ 
pomo W|des col Tepent^ Cter]ie fnUa ifolettft 
tnenzionata a fare i necefT^rj preparativi per oC- 
fervati ¥ ^cclifle folare che dpvev^ dopQ mez»* 
aogiomo fycceàw 9 Tornato dunque poco dopo 
a tordo il Tenente Pickerfgil, refe contp al Capi- 
tano che fu quella ifolett^ medefima erg vi un 
impello di acqua doke, cpmodiflìnio per T^ip- 
profTimazione de' battelli; ed effendofi allora tiieC- 
fa in mare la Jcialuiipa a4 effetto di riempiere 
}e botti con qiu^ir acqua t andò Coofc medefinit 
foirifola per f^re ^Kh*^gU 1^ fu^ oflervaado4 
full' eccliile vicina , 

Pptnin^ò quefta yerfo uo'ovtdopQ tM|Z20|Ì^ 
|K> f ma i|Qi| eiTendo ' (hito permeffo , a cagsotMI 
delle nuvole, di oflervarne il principio , non po- 
tè vede^ fi il priino contatto ) t folo riufci agU 
offervatori e&miname la ^e > che fi| efiifittpMt 
fieUa feguente maniera • 
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M- Wales con un csnócduaie 
acromatico di tre piedi e me/zo, 
£itto d;^ I^oVond ^ V oiTervò a4 ^ 

«re • 3-2§^4/ j .5 

M. Cldrcke cpn yn canocchia- p 
1^ di 4iie pi^di , &ttò da Bird , ^ 

ad ore ^ ^ ^ 3^aS'.5^" r g 

• Il Capitano Cook con un ca- S 
Opcdnale di i8 pollaci, faptoda. ^ 

Watkin« , ad ore • t ••••••• 3« ^8. 53 

La ladttHtine deirifola o lia del luogo del? 

offervazione , era di gradi oo if 39' v^i^rf ; e la 
longitudine, (ècondo'lt diftanie della Luna % del 
Sole , « deHa Lumi e deli^ Stelle , per un rìfuU 
. tato di mezzo di 48 continuate ofTervazioni , fu 
di gradi 164 41' 31' air E/è , quale latitudine 
wnhni dtll* 4ii»logio tmaiittiino indicata di gradi 
t^3 58' ^ : . r 

'M* Wales mifurò la quantità dell' eccliiTe eoa 
«fi quadvante di Hodley ; qual metodo . non ei» 
feto'niii pvaticatQ ; e fembra che quefto coni-» 
fponda all'oggetto del micrometro con qn maiììf 
mo grado di certezza , lo che dà una maggiori^. 
^ftei|fiof|c a quel preziofo ftromenco* 

Teripinate quelle ofiervazioni 1 fe nq tornaro^ 
no i nòftri 0 bordo 9 e . più non vi trovarono il 
Capo Tpahw^ ^ vi avev^o lafciato ; £cchii* 

. ^ que- 
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quefio Indiano non ebbe il regalò ^ che il. Cafijb 

Jtano Cook aveva deftinato di fargli # 

VoUejfO i Naturalifti andare a terra un' altra Gira dt* 
volta; e avendo 3barcato sello fte^o luogo 
dove c^veano nell* antecedente giorno ♦ approda- V t(bu> 
tO) camminarono lungo la fpiaggia, la quai' ex^ 
àrenoCi , e fiancheggiata da una quantità di arboi^ 
(celli falvatici • Griunfero però fra poco ad unf 
capanna , onde ftendevanfi le piantagioni dietro 
alla fpiaggia ) ed ai predetti arbofcellt ; « videro 
pofda un canale che irrigava queftt piantagicv 
ni ; ma V acqua del medednro era molto falmcv- 
ilra • Saliti quindi fopra una profiima collina, of>> * 
iervarono che il paefe pareva tutto variaitò* 
Era coperta la pianura di un leggiero Arato d4 
terra vegetabile, fu di cui erano ftate fparfe del- 
le conchiglie e de^oralli ilritolati a guifa di cons- 
cio j per eflere in £itti epe! terreno afciutto di'* 
cAremo • La parte eminente per lo contrario 
confifteva in un maflo compofto di groffi pezst 
di quarzo o di mica (i). Ivi crefcevano pe^ 
ero cert^ erbe fecche di circa due o tre piedi di , 

aU 

(i) Qncfta fpecie di maffo vicn chiamata CéfléJl Stth 
dà' muieraiogilli Tedclchi; c quello nome fuoltf fpccial men- 
te àaitfi a quella fpecie di nraiU) , in cui trovafì la mica 
difpofta a (Irati moltiplicati ed orizzontali • Veggail la kt- 
ten di Mt Hiftcr M Bawn t Bora fa ^utfto ^nfoSiti^ • . 
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lltem , lìm tielta tnag^or psórte de* luoghi enML 
^adiHìme • Si videro pure certi alberi) una venti* 
f» di canne V mo dall' akiro difcofti , eh' erano 
neri àlla irtdke^ ed avetno ona fcoraa perfetta* 
jnentÈ bianca, e delle foglie lunghe e flrette co- 
Vie quelle de* falci nostrali é Erano quelli di quei* 
H Ijpecie^ chiatnata da Lmneò Mildckcé Leuca» 

Attc/rJ ^ e da Runfio ^ Arèof alia ; anzi quefto 
vltimd fcrìttore nel fuo Etbatio cTAmboina voU 
Ih Tom. XVIé dice che gli abitanti dellfe Mo-- 
luche ricavano Inolio di caypUti dalle foglie di 
quello albero ^ che foito eilremamente odorifere* 
Non eravi però fu quella collina vemn albo- 
fcello , e flendevafi la viftl aflai lungi ^ fenza 
che rimanelTe da veruna pianta interrotta • Da 
quello ilelTo luogo ttuUadtmeno difdngaevafi una 
fila <S alberi e di folti arbnfti ^ che li eftende^ 
vano dalla fponda del mare verlo le pili interne 
montagne* ^ 

Giunfero quindi ì NaturaliiH preAb ' a qtiello 
fteffo rufcello dove fi (lavano empiendo i vali 
per ulo del basimento • Anche in quello luogo 
le rive erano tutte piene de* foliti fichi (alvatid ^ 
di là da' quali veniva da un picciol numero di al- 
tri alb,erì e piante occupato . uno fpazio di una 
ventina di piedi % coperto di uno Arato di feri» 
vegetabile , carico di umido ^ e di un letto vef- 
daftro di erba , fu di cui compiacevafi T occhio 
t ripdìnrli , dopo aver tanto tc<ipo o b< te mpl ato 

iioa 
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ìàm fteiìle e étCem contrada. Gli alberi per al» 

tro ed i frutici fte/Ti che tiancheggiavano la co- 
da, prefentarono agli oifervatori noftri diverfc 
ficchezze di ftotia naturale; ed eft vi t^ovarsno^ 
pure varie piante incognite , e una gran vlrìetà 
di uccelli di differenti clafTì ^ che per la maggior 
pone eriifto ancKe qnefii afiatta movi ; émjì ca» 
fattere e 1^ amichevole contegno degli abitanti 
produfTe negli Europei un piacere maggiore di 
tutto il linianeiite • Poco confiderabiie , per altro 
fi fu ir numero delle ptìrfbne die ts^ontrarono; 
e le abitazioni degl' ifolani fembravano fparfc in 
• gran diilanza 1^ uda dall' altra • Talora però s* in^ 
con travilo due 6 tic cafe fituatt- una preflb allf 
altra fotto un gruppo di fichi coltivati , i rami 
de' quali erano si bene intrecciati , che poteva mi'» 
tixfi ^>pena il iìrmiiiiento ; od intotèo a ifnèfte 
capanne Vi andava fpii^rtdo un pkcevolifTitno fre* 
fco« Un altro vantaggio ancora rifultava da tale 
améM fituazione j poiché fvolaimvand cootìnua* 
mente in cima a quefti alberi niit^liaja di iiccellH 
e proccuravano anch^eili di ripoiariì al coperto 
dagli ardenti raggi del Sok 4 li canto medefima 
della fiiaggior parte dv(|uelU ^rodiicevsl tui gra- 
tiffìmo concerto , e cagionava un fenfibile piace- 
re a ch]un4tte amava una tal fempliciitma mufi- 
ca é Gli abitanti fteHÌ finalmefite ftavaiio coriiit«^ 

nemente a federe a pie di quefli alberi, i quali 
hanno veramente una Angolare qualità « Dalla. 
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psiite fopé^ore del ttonco mandano fuori certe 
larghe ndki^ e (Co:tt rotónde, come fe foflero ap- 
punto lavorate al torno : vanno quelle a contìc- 
cai-fì in terra ^ dieci ^ quìndici ^ ed anche venti 
piedi lontano dall' albero ^ dopo avere in tal 911*- 
ÙL formato un' efattiirniia linea retta, elaftica all' 
coiremo ^ e teia come la corda di un arco in quel 
Inomento ifafib in coi fta per partire la freccia. 
Della foftanza poi di tali alberi fembra che gli 
abitanù ne iacciano que' pezzetti di iioffa , che 
fervono à* medefimi a gotfa di velo in mezzo al« 
k vita* ' « . 

In quell' occajionc comunicaronov gV ifolani a' 
^|<^aturalifii alcuni vocaboli della loco lingua 9 che 
veramente non 9veva-la minima retarne con 
quella di niun altro de' paefi veduti . Era il ca- 
rattere di quello popolo dolce e pacifico, ma 
poi tanto indolente 5 che ntuno di ioro» fi anda- 
.va prendendo la briga di accompagnare i fore- 
fiieri in qualunque parte avefTero voluto pene- 
trare* Se panavano i noftri pcefib alle loro ca«. 
fatine , e fe parlavano ^ gP Indiani allora rìfpon- 
de vano; ma continuavano i primi la loro gita, 
fenza rivolgere a ^ne(U ]^ parola^ non pceftayar 
no coftoro la minima attenzione agli Enropei f 
Un poco più. curiofe ciò non oleate erano le don- 
ne 4 le quali fi oaicondevano talora n^cefpi4g}i 
pcg oiTermtt i fQre(UeiS;.ma n^n «ccoi^ntivaH 
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no mai ad accoftarli vicino a loro^.fe non' in . 

prefenza degli uomini • • ' ^ 

Non fembrò neppure quella gente nè difguftats» 
sii mrìmorìta da^colpi di fucile che fi fparavaha . 
agli uccelli ; anzi per lo contrario allorché acco-t 
4hvafi un Inglefè alle loro cafe , non mancavano . 
inai i ^voni d^ indioargliene qualcuno per aveit. > 
il piacere di vederlo colpire • in quella fbgìonè* . 
per altjpo iembravano gr ilolani p^co occupati ^ 
0 avendo prepaiaiso la terra, e piantale, le radi- 
ci e le Banane , delle quaU afpettavano h raccoK- 
ta r anno feguente , forfe per tale motivo non 
erano eiii allora ia iftato di vendere le lorp^ ' 
provvigioni ; poiché- per qualuìique altro liguar-* _ 
do fembrava che efTì conofcefTero que' principi 
di ofpitalità 9 cke rendono gr ifolani del mare aa<^ 
Arale si amabiU agli Europei navigatori« 

PortoflTi Cook la fera fteifa a vedere il fito dìij^.^^^ ^ 
far acqua nel fondo di una {Hcciola cala e vide terra del 
quel bel? rufcefo che fcendeva. dalle montagne 
Vi bifognava per altro un picciolo batteHo per 
potere sbarcare i vafi fulla fpiaggia , e per cari- 
carli quindi {\iVi2k jfeialupjM ^ 'f^àit un battello 
feltanto poteva entrare in quella cadetta, e do- 
veva prendere eziandio T opportunità del lluffo 
del mare • Avrebbero potuto qui proccurarfi i 
noftrì raoltiffinie legna da £ir fuoco con molta ' 
maggiore facilità dell' acqua medefima , ma non 
ve era alk)ca. il n^inimo bifogno fui ba«ìimentOk 
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U Capitano fu accoxnpagiiato ^ t^rra Natu^ 
Talifti , i quali ofTervarono che gli alberi c^ypu-* 
ti ( meleUuca ) fopjrji defcritti , molti de' quali 
trano ^Uofa fiociti ^ avevano pna fcoi^za tenera^ 
die in diverfi luoghi crepava ^ e fporgendo faoii 
del tronco^ yi ^lafcondev;), dentro icarafaggi ^ 
formiche 9 ragni, fcorpioni. e }uperple« Sembrò 
anche a^ m^defimi di yeder delle quaglie fra quell! 
erbe fecche ; j^i pflì fleiTi confeflano , non efTer 
di lup ^atto 4curi« Eflendpfi quindi divertii a 
' padreggiare fino al tramontare del Sole fuUe (col- 
line proflìme all'anzidetto rufcello , proccurarono 
di far ^apirq agli abitanti U mancan?:^ iti proyyi* 
fioai ÌR cui trovavsis* il vafcello ; t|ia continuan- 
do cofloro ad efTer fordi ad ogni propofizione di 
|ale fpecie | conobbefo vie più gì' Ingleii ^ che 
queftp popplp aveva appena tanti viveri da prov-^ 
yedere alla propria fua fuHì (lenza. 

Quelì^ fteffa iera mori a bordo limone Mpncjs^ 
mace^lajp del j^aftiinento , ^he fi ^ fatto* voler 
1)ene da tutti i mannari ; e la fua morte fii 
cagionata da una gran caduta ch'agli aveva ^atr 
(a nel precedeiit^ ^orno dentro ^ yalcello^ 
Interno Fu^^flo mandate a terra il dì 7 di Setsttmbre 
rifola, le perfone desinate a far ?icqu;i , e un diftacca- 
met^to di Tolgati poii^^dati da uri officiale • Poco 
dopo imbarcoffi Ip ileflb (^{»taiio per oifervare 
• rafpetto generale della contrada; e appena giun- 
to iulia coftiifece capire ^ bfo peofiejrp agrifo* 

. ^ là. 
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kni , due de' quali fi efibiiono allora a- fervirgK 
di guida f ho conà^ff^to eiTi filile, montagne per 
certe flrade affai praticabili, e intanto incontra- 
rono diverii Indiani, la maggior parte de* quali fi 
univa pogli kltrly pXchi^ in poco tempo divenne 
alTai nutnerpfo un tale corteggio • Sembrò per 
tro che taluni di coftoro bramafTero di veder. 

I tornare indietro gì' Inglefì ; ma fion avendo quo-' . 

fii riguardo veruno a'fegni loro^ non videm fci 
che gV ifolani rimaneflero fcontenti nel progrefTc^ 
(ii una tal gita • Dopo ^ffer dunque giunta la co* 
mitiva in cima ^ un monté , vide . dali! lìna 
dair altra parte il mare ; coficchè una tale (co- 
perta fu tanto più, utile , poiché fece fare un giù-» 
di;uo fuUa larghezza di quefia contrada, la quale 

* in quella parte non ^ra madore di una trentint* 

di miglia t 

. Ttz «erte montagne pi& avanzate la catenii 
di monti , fulla quale trovavaii Cook , giacevsr 

una gran valle , in cui un liume andava ferpeg- 
giando p ^x9xlo rive dei medeiìmb ornate co» 
certe piantagioni , e con alcuni villaggi , gli abi«* 
tanti de' quali erano fì^ati per iftrada incontrati j 
e molti di più ^e furono (rovati fulla fommitl 

I ' di quella catena di monti , da dove ftavano prò-, 
babilmente ofTervando il vafcello • Prefentavafi 
in queir alt;ezza fotto il pilli yantaggiofo afpetto • 
1% pianura , o fia quel terreno tutto eguale ^ che ' 

I fiendevafi luogo* quella parte di riva dave An^" 

' • y a, • vn 

• • . ^ 

• • • 

• . • 
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va ancorato il naviglio ; e le iJnuofità delle ac- 
que correnti , 1^ piaptagippì , i piccìpli villaggi ^ 
b varietà de' gruppi dentro a- bofchi medefiini, e. 
li fcQgli a pie della cofta variavano talmente la 
fcen^ y che pareva iiupoi&bile V imma,^inare uqi 
tutto iufieme piji pittorefco» Senza il fertile fuor 
Ip delle pianure per altro , e de^ fianchi della 
colline « r intera contrada altro non prefentava » 
^ tm trifte I o Aerile ponto di vifta • Le moan 
tagne , ed altri luoghi elevati non erano per la 
maggior parte eirettivaiuefite a proposto per al? 
cuna coltura, npn efiepdo propriam^^e altro cha 
inaiSè di rupi, molte d^lle quali contenevano an^ 
Qora qualche minerale • Secco fi era quel poco 
di terr^ ch^ le copriva , o bruciato da' raggi del 
Sole ; Eppure vi crefcéya un poco di erba gp£r 
fa , ed altre piante ; e in qua e in là fi andava- 
no ekvandQ. degli arbuili , e perfino degli alberi • 
Quefla contrada dunque in generale rafiomirr 
gliava molto ad alcune parti della Nuova Olan^ 
da , fìtuate fitto lo ileflb parallelo ; e molte 
produ?;iom naturali parevano ancora le ileiTe y 
mancandovi pure neH* uno e neir altro paefe i 
cefpugli , e i baffi arbofcelli » Le catene di fco- 
gli fuUa riva, ed altri Oggetti di fimilitudine ave?» 
Vano già dato nel!' occhio a chiunque aveva prir 
ma veduto il predetto paefe; ma quivi ofTervoffi 
che tut.i:à..]a colia ly* E* era piekia di Icogli e ^ 
pun(e di ipaffi , chs Aend^vanfi oltre X' i^^l^ ^ 



J 



Digitized by Google 



D£L Capitano Cook* 341 



hjlabea di là da quel che avefTe potuto portare 
la vìM . Fatte pertanto tutte quefte oiTervazio* 
ni , nè cuiandoii le guide di andar più lontano 9 
fcefero py\ Europei dalle montagne per una flra- 
da* diverga da quella per coi erano £diti | e pec 
queft* uldma vìa fi trovarono nella pianura ia 
mezzo alle piantagioni ) la giudiziofa diltribuizio- 
Ae delle quali faceva vedere un gran penfiero ^ 
td una non ordinaria fatica* Vi fi miravano cam- 
pi , che preparavanfì alla coltivazione , altri di 
frefco fmacchiati 5 ed altri £nalmente , ch'eiTeadQ 
da lungo tempo in iftato di coltura , fi comin- 
^davano di nuovo a zappare. Abbiamo gii ofTer- 
vato , che la prima cofa che facciano gr Indiai;^ 
per ridurre a colturii un terreno % è quella di dat 
fuoco air erbe che ne coprono la fuperficie ; ed 
eiTi non conofcono altro mezzo per rendere al 
fiiolo afruttato la prima fua fertilità 1 fé non 
quello di -lalciarlo per qualche anno in ripofb> 
efTendo un tal ufo generale prefTo i popoli tutti 
di quefti mari • Non conofcono eiS propriamento 
il concio e lo fiabbio , o almeno 5 dice Cook, dS 
non averne mai veduto ufare in qualunque de^ 
paeiì da lui viiitati^ 

£rafi ofiervato per. tutta quefta gita efiere il 
maifo dappertutto della flefTa natura, vale a dire^ 
un mifto di una fpecie di mica e di quarzo , più 
• mena tinto di un colóre ocraceo o rofliccio^ 
proveniente viabilmente dalle particelle di ferro; 

X 3 Ami- 
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A niifura però che fi avvicinavano i viaggiatog- 
li alla cima de'monti^ andava, diminuendo la grof- 
fezza e V altezza degli alberi 4 a rìferva di qual-* 
che profonda valle, dove' fcorre vano alcuni ru- 
Icelli) i quali rendevano così fertile il terreoo da 
^vi crefceré diverfe piànte iii abbondanza * * 
Predo alla fotìimltà di una colHtia tì fetmarona 
i noilrì per efaminare certi pali coniiccati in quà 
e in là per terra ^ tra* quali vi èrano flati poiU 
3 travetfo de^ rami é degli àlberi fecchi • DìiTero 
allora gli abitatori j che,lu quella collina appunto 
(olevano eiTi fotterrare i loro morti • e che que* 
pali indicavano il precifo luogo j in cui (lavano i 
corpi depofti w 

Ma accorgendofi oramai gP ifolani eflere i iù^ 
reftierì flanchi.e fitibondi dal caldo ecce(fivo ^ re- 
carono loro alcune canne di zucchero ; ed il Ca- 
pitano non potè arrivare a comprendere come 
coiloro le trovarono cosi i^reftó^ noil effeiidofene 
affatto per quel contorno Vedute , tanto maggior- 
mente' che non eravi ragiotlé alcuna da credere f 
A chQ wia tal spianta poteffe trefcere in tutte queW 
le vicinanze è 

La medefima fpecie di pietra fopra defcritta 
continuava^ fempi^ a comparire in cima delle col* 
line quaif pei* tuttà fterili 9 dal che fembra che 
Vt Nuova Caledonia contenga de' preziofi miilera- 
Kb L'altezza poi di. quelle montagne non fem^ 
bra. molto confiderabile; e dèv^ eflere certamente 

in- 
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inferiore à quella delia montagna iiella Tavola al . 
tapo òì Buòna Speranza^ la quale ^ fecondo TAb-* 
baie de la Calile ^ è di 3350 piedi di niifura Re- 
nolandica , conforihé li vede 'nel Viaggia dell' au- > 
tore medeiimo • * 

Tornarono i noftri da quefla fcorfa a mezzo- 
^€|jfilo ; ed eflendo flati abbandonati da ima dèl- 
ie guade ^ trattennera le altré d horJo per defi* 
naie , e ricompenfarono con affai picciolo difpco- 
dio la loro fedeltà* 

Nel toritaré per altro trovarono a bordo un 9'"**^f* 
grati numerò d'Indiani , che ftavano efaminando IfoliS» 
ogni parte del ballimenio ^ e. vendevano le loro 
mazze 5 le picche ^ e i loro ornamenti • Eravenè 
«no di codord di portentofa datura , poiché, ol- 
tre all' avere almeno fei piedi e cinque pollici di 
idtezza^ compariva pià grande di altri 18 pollici 
a cagione di un cappello nero cilindrico , eh* egli 
portava fui capo • Molti di tali cappelli o ber<« 
fettoni vedevftnfi ornati di piume di barhagìaniA 
di Ccylan ( quale fpecie trovali pure ne' bofthi 
Ài Tanna ) ed era tin coftume quafi generale di 
attaccare a quello berrettone la lionda , e dr la« 
jlciarfi pendere (uUe fpalle gli orli eftremi dello 
fteflb cappello. Altre volte poi vedevanfi fofpe- 
fe 0* cappelli medefimi varie foglie di felce ; e 
per quanto tutti quefH ornamenti foiTero cofe di 
molto valore agli occhi di queftMfolani , s'induf- 

'ft però talun di coftora a permutare (jueXU euor- 
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. tni turbanti eoa una pezza ^ ftofia Taitiana ^ 
Kìmarchevole in oltre li era il numero degli 

orecchini di quefl' indiani , avvegnacììè uno di 

coftoro non ne aveva meno di ib di icaglia di 
« * 

tartaruga, di un pollice di diametro^ e della 

larghezza di un quarto di pollice . Comprarono 
quindi i noftri uno Are mento muficale y confillen^ • 
xe in una iorta di ciufolo > vale a dir^.^ in un 
pezzetto di legno bruno affai levigato ^ lungo 
circa due pollici, che aveva la forma di un cam-^ 
panello» Quefto. picciolo Aromento pareva aifai 
folido 9 e aveva una corda attaccata alla più 
picciola fua eftremità , due buchi vicino alla ba- 
le , e un altro . accollo alla corda • £ fìccome 
queiH fori tra di loro comunicavano , foffiandei 
in quello fuperiore ^ formavafi nelF altro un fuo-^ 
no affai acuto, iìmile in certo modo ad un iibilo 
o fifchio* Dopo di quefto però non videi! mai 
dagli Europei verun altro ftromento che aveC- 
k potuto avere la minima relazione colla mu^ 
£ca» 

Còmihdava queAa gente ad avere in pregio ì 
grolTi chiodi; ma vedendo le fpranghe e le ma-^ 
sigile ^ e i ganci di ferro 9 acquali davano attac^ 
cate le corde del vafeello , moiharono e(fi un 
gran defiderio di avere qualcuna di tali cofe pre- 
ziole, fenza però aver mai tentato di rubare la 
jninima cofa ; anzi ii portarono fempré colla 
maggiore uiiefta. Moki di loro venivano a nuo- 
to 

• • • • 



Digitized by Google 



D £ L C A r ITAKO CoQKè 345 



tp dalla cofta più dì un miglio lontana e con 
una mano tenevano fuor deU' acqua quel pez2o 
di fìoifa bruna che portavano addolfo , mentre 
coli' altra mano andavano fendendo T acqua ^ eie- 
V»ido una picca o una mazza , la quale però non 
era fatta del folito legno di tajuarina , poiché 
quefta ibrta di legname iiirebbe Ikt^ troppo pe* 
fante per poter eflere poirtata in quefla maniera* 
Tornati a terra dopo mezzogiorno il Capitano 
e J' Agronomo , paffeggi^rono lungo la riva oc- 
cidentale ; ed oltre a varie ofTervazionr che fe^ 
cero fopra ttìtti quelli oggetti che agli fguardi . 
loro fi prefentayano \ feppero X nomi di diverfi 
luoghi \ che ih princìpio avevano tenuto per ì((h 
le ; e medtanti le più efatte ricecche gìunfero ad 
informarti eifer queili foitanto diverii dillretii 
della ter;a medefimaw 
Scefi pure i Naturallftf ^ terra da un^ altra par^' Oiferva- 
* te*^ trovarono fuUa fpiaggia un grah maffo 
golare di rupe di dieci piedi cubici-) compoika di Katur»* 
pietra cornalina aiTai granita ^ icintillante' per * 
«ulto , con granatini un poco più grofTì di un 
capo di fpilla ; e quefla Icoperta maggiormente 
perluafe gli oiTervatori 9 che vi fieno de' preziofi 
minerali fu queft' ifola ^ la quale in quella parte 
già eraminata ^ era differente da tutte le altre 
ifole .offervate,/a cagione . <:be in quella non er»«* 
vi alcuna produzione vulcanica-* 

Uujpo eifeifì pofcia internati ne' più ^ohi bo-. 

N fchi, 
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(chicche da ogni banda iìanchegqiavano la coftay 
videro i noftri alcuni alberi da pane , che non 
erano ancora gròffi abbaftanzd per produrre al- 
euti frutto ^ ma jparevano crefciuti fenza coltura | 
a fegno che t>otevaiid crederli alberi falvatici, sa*^ 
turali a quella contrada < Vi ii raccolfé pure da 
M. Forfter una fpecie di ^ranatilla , o fìa fiore 
della pqffiont^ febbene fi foiTe getieralmente crt- 
duto ch«l queftd iioré fi troyafle (bltanto id 
America • Separandofi quindi Forfter da' fuof 
tiompagni , pervenne ad una ilrada areno& con- 
Cava , e piena urtd parte é dall* altra di vi^ 
mini e di arbofcelli odoriferi , fenibrando che 
tal feritierO'fofTe già flato il letta di uri torren- 
te 0 di uri rnfcello • Coniunqué però fià^trovoi& 
il Naturalifta per quefla via condotto ad un grup- 
po di due o tre capanne circondate da alben 
di cocco • ' 

Suir ingreffo di una di qucAe ofìervS egli uri 
uóiho aififo , die teneva in fcno una fanciullina 
di otto o dieci anni i cui egli flava eramiriando 
la tefta « Riniafe coflui in principio forprefo al 
vedere T Inglefe ; ma ripigliando poco dopo la 
&a tranquillità ^ continuò V operazione • Aveva 
egli alla mano un pezzo di àùafzo trarparente ; 
• ficcome uno de' lati di quefto quarzo era ta- 
gliente, ei fe ne ferveva in vece di forbice per 
tagliare i capelli della i:aga22a • Diede allora 
Porfler ad ambedue certi granelli di vetro , de^ 

qua- 
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4uali effi rimaferò molto conèeiiti ; é volgendo 
ti pàffo ad altre capanne , iie trovo cine iitnató 
così vicino una coir altra , che contenevano uno 
fpazio. di. circa dièci pedi quadrati^ é quefto fpa* 
zìo era in parte da una iìepe recinto • Quivi fta« 
vano tré donne j una di mezza età , e le altre 
un poco più giovani 9 le quali accéndevaiiio il fuo* 
co fotta ttii di qua* vati grandi di terra ^ de* qua-» 
li fopra fi è fatta menzione • Appena per altro 
quefie iemmine fi avvidero della prefenza del io-r 
rciUero^ gli becero legno di fcofiarfi; rnti egli id 
vece li approffimò maggiormente , avendo pre- 
'iiìuta di efaìTiinare la maniera con cui cuoceva-* 
no elTe i ioro alimenti 4 - 

Era pieno quel vafo di erbe fecche^e di foglie 
l^erdi ^ nelle quali avevano le dette donne invol- 
tato aleuta picciolir tonami ^ i quali forfè anch^ 
talora fogliono cuocerli fottò un tnonticello di 
terra ^ colle pietre calde 4 come li co Auma a Tai" 
fi • A ftento però perlìfero le fenumnc al Na-^ 
turalifià di efaimnar queftò vafo ; Toxà Io àvver^ 
tirono di nuovo a forza di fegni di andarfene ; e 
«noftrando le capanne j andavano muovendo le dir 
tA a t>òcò à poco fotto la gola , fémbrahdò ^ coti 
ciò volere accennare che fe fofFero Hate trovate? 
cosi fok in cotiqpagtua di imo iiranierò ) farebbe-* 
ro foHe fiate tccife é ftrangoiaie. Ritifoffi dun- 
que allora M- Forfter ; e* dando furtivarhénte un* 

occhiata a quelle cajpanne ^ vide efier \% mede(i«> 

me 
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me affatto vuote,' onde tornandofene allora Ver* 
fo il bofco ^ incontrò il Dottore Sparm^ i e (é 
ne vennero di nuovo ambedue verfo quefte fteC- 
fe donile ad ogge,tto di rivederle ^ e di x>errua^ 
deiii fe Forfter avefle interpetrato bène i fegni 
fattigli già da eofloro* Stavano elTe ancora nel 
iiio mcdefìmo ; ed efTendo offerto loro immedia^ 
tatnente dai due foreftieri qualóhe grano di vetrOf 
lo accettarono effe con grandi teilinionìanze " di 
contento ; ma reiterarono qiie' fegni medefìnii y 
che il folo M* Forfter aveva prima veduti • £ 
ficcome a queftt fegni univano quefte povere 
donne anche le preghiere e le fuppliche: ad og-. 
getto iinalmente di contentarle ) fi allontanarono 
i noftri quafi nello ftelfo imomento dalla loro 
prefenzEé ' • 

Qualche teniJ;>o dopo i dué viandanti È unironoi 
con tutti gli altri loro compagni , e ii^scome M* 
Porfter avea fete , domandò un poco d' acqua ;i 
queir uQmo che ftava tagliando i capelli della 
iìia iiglia^ per lo che moftrandogli T lndiano un 
albero da cui pendeva una doz2Ìna di fcorze di* 
Doci di cocco 5 piene di acqua dolce, ebbero cam- 
po di Jtinfrefcarfi i noftli Ingleii^ iacend<^ le 
liieraviglie di una cofa sì rara in quefto paefe ^ - 
come fono le noci di cocco • Tornarono adunque 
tutti 2lL fito dell' acqua dolce , parte per terra ri e 
parte tiella fcialtippa ; e per iftrada lo fteffo^ M» 
Fprilcr. uccife molti curiofi uccelli i de^ quali è 
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pi iena gueirìrola9 ef fra gli a)tri* vm fpecìe «di 
cornacchia compne nella poftra Europa» Giuntcr 
quincii tal coinitii^a al diiegnato luogo y vi uovi 
un coQiìderabil wamfxp di abitanti ^ alcuni de^ 
quaU per un pezzetto di ftpiia fàitiana pprtaror 
no gr Ingle/ì per lo fpazio di una quarantina di 
' (canile p^U* acqua , perchè er^ quella troppo bafl^ 
per far giungere i battelli iiiip alla riv^« Ivi 
re fi videro alcune donne , che fenz' alcun timor 
^e degli uomini fi mettevano in mezzo alla folr 
)a, e fi divertivano a corrifpondere alle carezze 
ed agi- inviti de- marinari. Effe fleffe invitavano 
fojmun^mente quefti amanti firanieri dietro i vi? 
ciói. cefpugU ; ma appep^ vedevano di dX^tt fe^ 
guitate da* medeiimi , fe ne fuggivano iinmediatar 
niente coq tapt' agilità , che injpoiTibile fi er^ 
4llo4ra a raggiungerle • Sembrava in ts^ guiia che 
^(Te fi prendeflero piacere di .burlare i loro ado- 
ratori ; ed ogni volta in fatti che facevano tal 
iòrtq di (chef zi , fi me((Pvaao pofci^ » ridere di 
tutto cuore y 

Circa quel tempo fu comprato dal Segretario P*fcc 
flel Capitano un pe£c£ eh' era fiato lappato da°^^ 

In^iiaoQ n^-contpmi d^ir acqua 'dolce ; e que?? 
Ho pefce fu m^ipdato a f>ordo al Capitano meder 
iimo • Era quello di una fpecìe onninamente nuo- 
va ^ isd avea qualche raiTomiglianza eoo .quelli 
chiama^ volgarmente Soleìls , eflendo di quel 
fieo erf ^ che yif n 4i^ntp da (^inpeo col pome di 
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Tetradon • Glande , lunga, e bruttUfinu era la te* 
fhi di un tal pefce; e lungi dal fofpettftrfi che po* 
tefìe avere del yenehco, ordinò Cook di cucinarlo, 
per h ^vola ; ma per buona forte il (empo im-* 
piegato a difegnarlo • e a defcriyerlo poti permife 
di cuocerlo ; fìcchè fu preparato e cotto il fe- 
gato {blamente • £ (Tendo flato però mangiato di 
quefto fegato da' due fignori Forfter, come anche 
dal Capitano Cook, yerfo le tre ore della inat- 
lina fentkopo tutti un' ef^rema debolezza , e una ' 
generale mancanza in tutte le membra • Aveva 
Cook quafi onninamente perduto il fentimento, nè 
più diitingueva i corpi pefanti da' corpi leggieri, 
allorché voleva muoverli , anzi un vafo plen^ 
d^icqua, e una penna erano nella fua mano del 
medefimo pefo . Fecefi dunque primieramente 
prender V emetico ^ |;tttti e (re 9 e quindi gli fi 
promofle il fudore;e fra poco fi fentirono foUevad 
?iireftremo . Quefto torpido v^eleno per filtro era 
tanto potente 9 che avepdo uno de' porci del ba- 
ilimento mangiato Je interiora di tal pefce , fa 
trovata morto la feguente mattina • Quando poi 
gli abitanti ialiti a òordo videro quello pefce , 
ch^ era ftato in una parte del yafceUo fofpefo ^ 
fecero fubito intendere a' naviganti efTer quefto 
un cibo malfano , e ne moiuarono eziandio un 
icert^ orrore ; ma nel ihomento. di venderlo, ed 
jmche dgpo che V ebb^o venduto , non ve era 
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ilato uno folo , che aye^e nioftrato ^19» ta}e ^y^ 

Verlìonc t • . » • 

Tòmandofen^ pQcp dc^ a ttm, gli operaj p 
U guardie fecondo il folito', venne Cook infbv» 
iliato, eh' era venuto il Capo Tea-Booma con* 
. m regalo f i^nami di $:anne di zucchero • Gi* 
Inviò dunque il Capitano in coinpenfo due ph* 
gnuoli , un mafchio ^ ed una femmina , eh' era-^ 
PO quaii arrivati all'intera }oro datura f 1) cane 
(era bianco^ m^cchia^p di colora di fìiòcPi e }a ca^ 
gna aveva il petto tutto roflb , o fìa del vero 
colore di una yoìpQ d' Inghilterra : qual partico» 
Jantà viene riferita da Qo^^ per hr vedere cho 
quelli due (fan! han potuto beni/limo propagare 
la loro fpecie in quella nuova contrada » Seppefii 
poi la fer^ ^ul v^ifcellp 9 ^he U Capo fuddettp 
avea feco una ventina di perfone di feguito , 
qual cof peggio fembrav<^ deAinato per una vifua 
di cerimonia* |1 ^to però fi fa^ che nonpoteo^ 
do in principio perfuaderfi coftui ^ comò mai gli 
fodero dati dagl' Inglefi due cani ; quando poi 
lion ne pot^ più dubitare ^ {embrò trafportato dal 
contento fuor di sh fieitp , e nello fieflb momeii" 
^o li condufTe alla propria abitazione . 

JLevoiTi il giovine porfter dal letcp all^ ore 
otto della mattina ; e febbene avéfle aocoia un 
gran pelo nelle membra , credè di potere occu- 
pare la mattinata a diie^nare (ette p otto piante^ 

,«,cer^' 
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t certi uccelli , meffi già infieme fino dalla prima 
fcorfa fu quella terra. 

Siccome poi aitdavafi^ moftrando quel peice t 
tutti gP ifolani che fedivano & bordo , appoggia- 
;va ognuno di coitoro la teila fuUe mani \ e chiu« 
dendo gli occhi , ciafcunò mofti^va che un tal 
riho cagionava lo Aordimento , il fonno e la 
morte . Non fapendo allora i noftri , fe quella 
'gente faceiTe taU geili per avere quelpefce) voi^ 
icro offerirlo agli ileffi Indiani ^ i quali lo rlcu<? 
fcirono , mettendofi le niani avanti la faccia , e 
fivolgendo intaiuo la tefla. £ili medeiimi piegan 
ronò quindi i naviganti a volerlo gettare in ma- 
re ; ma vollero i Naturalifti confervarlo nella 
ipirito di vino , ed in £itti lo. riportarpno poi 
tale quale in Inghilterrat 

, Sembrava per altro che gR Europei medefì- 
jm aveiTero avuto un prefentimento dell' acciden-? 
tè che doveva «ccadere;"^ poiché e&minando il pe^ 
fce fvima che fofie preparato per cucinarli ; da 
quella orrida forma, e bruttilìima tefla elTi peii- 
fiuròno ché potefie forle ua tal pefce ef{er:Ven&i>. 
fico , e ne avvertìronp ancora il Capitano Cook^ 
il quale però afl[ìcurà> di averne già mangiato nel 
filo ^ximp viaggio fulia colla della i^«ov4 Oìm^ 
<U. fenz* averne fperimentata alcun malo» 

Ma verfo mezzogiorno fu il noflro Forfler pu-» 
Ulto di aver voluto pa/Ta^e la mattinata a litica-i 
te y poiché fu obbligato fimet;terfi al letto 
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con 0113 nnoya vertigine , e con una nuova gejie- 
tale debolem • Adagio, adagio però conunciò t 
foUevarfi per mezzo dc^fiMtoriieri, poiché troppa 
attivo era quefto veleno per eflcr diflfipato tutto 
ki una volta* Convenne dunque al Natuialiiia 
mverfi molto rigmnrdo ^ e dirpenfiMefi di fare quei* 
le ricerche , le quali ^ ih un paefe come la Nir^ 
va CaUdonia , avrebbero potuto produrre fcoper* 
te tntereffaotìfluiic in tutt^ i ranì della ftoiia « 
]»aturale. 

Il giorno dopo in fatti il Capitano fpedì du# 
officiali per £Eur la Pianta della oote occidentale 9 
prefumendo ragionevolmente che ima tale opera* 1 
zipne farebbefi meglio efeguita co^baftimenti a 
renù f che col vafcello ^ poiché avie^ie qu&», 
fto dovuto fcolbrii molte miglia da lena pef 
timore di tante punte di fcogli . Con ellremo rin- 
crefcimento non potè nè il Capitano pè i duo 
NaeuraliAs profittare di qHefta occaflone. per efàr- 
minare uno fpazio coniiderabile d' ignoto paefe 9 , 
poiché non potevano e/Ii aiKora reggers' in piedi^ 
nè paleggiare più di ciiiqiijs iiùmid • Gli fteilt 
cani delle ifole della Societì^ avvezzi W mangiare 
ogni forta di pefce , rifentivano allora i pefTinii 
effetti di quefto; e quelli che avevano appena 
sudato gli .avanzi del fegato , (lavano maliflimOf ^ 
e provavano gli ftefTì fintomi di quelli , che fi 
erana ^ avvelenati a M,dlÌ4;oÌQ. cQlie perniàofe 

rèine ••. ...*:' . , , • ; ' 

* CovkT9mJ^II. ' ' à5 ' 'Do- 
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• . Dopo mezzodì di quella fteffa giornata fu ot 
|i?nrato fuUa riva ,*« pofcw.yiekia al vafcello^ um 
Indiano bianco- come ian- Europea ^ il quale (eb* 
4)€jne non fi foffe veduto dal convalefcente Capi-. 
Ciuio; nulladimeiio dalla fciazione eh' egli ne ifl^ 
teCe, fie conoMr die la Kandieeia di. qastim 
Individuo proveniffe da qualche fpeciale malattia. 
Ci dovremo a tal propQfito ricordare ^ che ulani 
lUcqttefti 4ioiitfflr furono pafrmeiiti!f> tH>^ati a Ttft^ 
ti , e fulle altre ifole Jclla Socìeru ; ed è certo 
I>er le relazioni di Wafer , che ali* ifmo £ Da- 
rUn fi yenofio aloim Americani del colore <B 
* m cavallo bianco , lo che viene ancora confer- 
mato lìeWt Ricerche jilofojiche JugU Americani 
di AI* ^w^.y il quale proccura di fpiegve le ca- 
gioni di tale bianchezza. ' 

Intanto però lebbene fpiraffe un vento frefco 
4i levante , e folTe il- navico, un buon miglio 
dddla riva lontano, noti IdTciarono grifelam, al 
folito , di andar nuotando di fcoglio in fcogl^o 
,£no alla Hijoluzione y ad effetto di vifitane i uà* 
vsganti\^ fftornàrfene pofeia per la fiirada mc^ 
defimA» 

Knova ^^^^^ ^* fucccffivo Fofflcr provare a4 
fcorfa di ùfciie in campagna- à cercare deirerbe; quan- 
^^j^ tunque aveflfe dovuto, franti incomodi fuoi , re- 
flare ancora a bordo , non potè più reggere al 
liefideriò di ikodarfene^a tferra # Dòpo aver dun- 
que sbarcato dajJa parte orientale dell'acqua doP 
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ce , egli pafsè per mezza ad una parte di queUi 
pianura affirtto incolta e coperta éì erbe (ecchei 
t radiiliiiie • Innohratofi quindi in un fentiero, fo 
condotto per nn bel bolco n pii delle colline 
piene iB piamse nuove , di veeellì e d* infetti ^ ^ 
•ve tutto pelò combinava a £ure riguardare co* 
aie «oa vera folitudine.^efta contrada. Avanti 
agli occhi fooì da qualunque parte non èftvi feb 
k colline la minim^ abitazione, e la pianura ilef* 
tk trafcorfii era egualmente difthirata • Una tiri 
parte dovea eifTer di fiuti pochiAiM pollata j 
poiché il fuolo delle montagne non compariva 
proprio alla coltivazione i e. la maggior parte di 
quella iltfia pìanun era ptfre afai Aerile • Innol* 
troili dunque il viaggiatore verfo levante fino s 
certe cafe iìtuate preiTo ad alcuni pantani , dove . 
nrovò varj Indiani,! quali , nvvicinandofi agli 
ftranieri con un* aria di hontà ftl vifo- di^rnita*, 
indicarono a' viandanti i luoghi pc' quali poteva^ 
M cammiiiafe fenaa immergeifi nel fango • In- 
nanzi ad una di qoefte capanne alcuni abitanti 
. Ibivano tmn^ìznào delle foglia cotte alla ùuix^ 
ed altri fuccUav^no la fcorza deli* HM/cms tilia-' 
eeiuf j dopo averla fnl fuoco tmftita * Vollero i 
nnf^ri in tal congiuntura gufiate un poco di tale 
feorziH la qaal*era infipida, di4g;alèoià,e podùiHmo 
nutritiva; é ietnbrò tùto 4he quefto popolo aveC^ 
fè pochi alimenti in certe ftagioni , e che rpecial- 
mente «im tsA car^Ikia 6ceAe quivi ientirfi in prir ^ 

Za maf 
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jnaveri , alk>rchè , terminate già k provvìfioni 
éeir inverno ^nofi fono ancort pronti , i nuovi 

prodotti. In quello tempo dunque conviene che 
gli aintanti fupplifcano alia fcarfezza de' cil^ colla 
peftmvfacile a.jtrfi vicino sdle catene di kegii 
che circondano T ifola ; ma dopo 1' arrivo della 
Kif^luziofu nel porto era flato fempre il vento 
fliofte^ che le loco piroj^ke in vano & &febber 
ro ^fiaccare dalla cofta per far quefla pefca . A . 
quello fleffo propofito , mentre ftava imbarcato 
tìjìàà\'Rif9lummn€ T. Indiano OetUdee^ diceva fo-» 
tmte - die gK' fteiS fiochi abitami di Tuiti c del- 
le altre ifole della Società nienti vano , benché 
di«r«llo, gU effetti* dt nna fterik aonata^ f ^he 
iroiravanfi in quelle circofianze per qualche méfii 
obbligati a ricorrere alle radici di felce, alla fcor-, 
za di diverti alberi , ed a' frutti di varj arbufti 
Salvatici per fatiate io qualche^ nuuàw te loia 
fame . • 

Attorno per altro a quefte capanne della Ntfe«% 
PM ,€4iitdQMÌa and^ivwo girando dìs' volatili donie*« 
ftici di una fpecie gnMffa , e colle piume affiu Ish 
cide, tua erano queftt i foli animali domeilici di 
tutta r. ifola • Furane, ancora veduti . preflb alle 
(abitazioni* alcuni mucch] di chiocciole ^ la parte 
interna delle qualÀ età fiata dagl' iiolani manca- 
ta f Ma dovue^ie. poi^vanfi gli .f^uvopei > ^era- 
tioi f queft* bduM T «Mie fopra à difle , cod 
«peeOf/curiofi , tii^ la xod^m p^ej^poA.fi move- 

♦ c va 
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Ara nemmeno quando, vedeva paiTare i foreilleri 
avanti le loro capanne; e fe pur dicevano talpia 
una parola , parl^ivano quafi (empre colla iiiaiTi- 
ma i4xÌQVàf Le donne nondimeno erano pi j ^aje^ 
€ le madri tutte fi (ìrafcinavano addoifo i losp 
iìgli dentro una forca di Tacco • 

Tornarono i Nacuralidi a definare (ul vnfcello; 
. ma quindi fcefero di bel nuovo a terra ; ed aveck 
do ofTervato che gli alberi , ed i frutici prefTo 
alla riva erano più pieni di uccelli y che neir iu»- 
temo della terra^ non fi allòntanacono daila.{Mse 
nura ad effetto di aumentare la loro raccolta 

m 

zoologica • Sulla fponda medefiina nulladimeno 
eravi un altro gruppo di capanne , dove gli abir 
tanti facevano fiioco denti' «no foliti vafi di 
terra. Videfi nella ftefla occafione da'noftri, che 
uno di quelli Indiani teneva in mano un' accetta 
di una forma particola^; pokkè coafiileva que* 
Aa in un pezzo uncinato di legnq con un grolTo 
nodo : il manico della medcfìm^ non aveva piti 
di fei pollici : concava fi er^. V altra eflreniitl 
dello ftromento, ed una nera piètra ftava fitiiata 
,e combaciante con quella cavità, Tenza, che vi 
fofTe attaccata , corae awei^va nelle accette det- 
.le i(ole della Socutì ^ e d^ qucUe. ancor 
Amici • 

Giunfero pdcia gli oflìeryatori ad utv recintai 
di pali 9 pofti attorno ad una punta di terra , 4|i 

quattri piedi di alt^z^sa ,^e neir imei^nq^ di taJ« 
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Hecinto vi erano altri pali coniìccati in terra e 
futmiti con sroflc conchiglie ; nel qiial luogo, fi 
. Teppe che iì lèppelHvano i capi di tale diiket- 
to. K poiché ii trovcirono da^noilri molti di ta^ 
li cimiterj fu quelle colline ^ fenibra efler tra 
queft* Indiani un coftume generale quello di fotr 
serrare i morti; metodo afTai più giudiziofo di 
^juello de* Tattiani 9 i quali tengono efpoAi Ibpra 
tem i cadaveri ^ fintantoché non fe ne cada da 
tutta la carne «^uafia ed impuiridita • Se la 
SQOrtolità fofl^ maggiore nelle \ìo\t , della S^cic^ 
tè. il ayrei>be forfè uà tal ufo delle con(egueozf . 
lunefte, e potrebbe produrre una terribile ma- 
lattia epid^iùpa ; ma per buoiia iurte non coao^ 
liponfi troppo i« quelle itole k nyilattie contar 
giofe ; e farebbe una vera crudeltà degli Europei 
ili porury e^ie il germe (ungilo ; poiché per elem* 
Ilio il vajiiolo farebbe iti que' luoghi una talf 
itrage, che. giungerebbe ferie 9 diftruggere tufitè 
la (pecie uiuao» fopr^ ciafcuoa di quefte ameoi& 
Cine ifple> 

' l^e inaligoitA dd «releno die i due fignori 

Forfter portavano aelle v ene « fecefi tofto fen*- 
tìie^ € ridufle i corpi loro ad un talelaoguoM^ 
(kfi tXQmfQti6 eiS (ovente obbligati a rìpofiurfi^ 
c a metterfi a federe per riftorare le forze fpoG» 
6te» Jup vertigini in oltre , che di tempo in uqi- 
fo tonuv»no,4d aiji^lirli , toglievano loro Tuib 
Afilli jr^gÀ^^iK; e miì^ddo i loro sforzi,, non era- 

i. * no 
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fio allora capaci ne di vedere , nè di penfare , ne 
di formare un ^\^dv4ìO* Ad un patimento poi di 
quefta natura accrbfcevafi neMve FÌI0C9& il difpia^ 
ceife^ die un tale accidente fofle loro avvenuto 
in un paefe fcoperto di nuovo , dove avevano 
tffi bifogno di una perfetta (alate , di un*e(lreim 
atten^one<, di tin fino difcemimento ad onget> 
to di proiiitare di un fogj^iorno fra quefl' ilblain 
tanto divertì da quelli (in allora veduti « Se quer 
4k% parte dunque della rdaaione de' nofiri iiidcr 
feffi Naturaliftx non corrifponde all' afpettativa 
deMeggitori , fpno elfi pregati a riflettere , in 
qqal fitgaaione trov9|«afi chi avrebbe doyut^ # 
voloto font la migliore < la più efattfi deferir 
luonet % 
• Tomurono qou tutto ciò di ofrffvatqri a ter^v 
ra nel ^omo leguertte ; e iacetido una paiTeggif^^ 
dall^i parte orientale , videro un gr^^n numero 
A «eceUi, ad arnccfairono la loro collezione con 
qual^ alti^ nuov;^ fpecie idi piantai Sembra in» 
dubitato che la proflimità di un copi vado pac^ 
fe , com'^ qn^o della Nirov^ Olandj ^ conti4v]kÌ 
ad auinentare 1^ varietà delle produzioni anima* 
li e vegetabili della l^uova Cal^ioma ; e p^f 
prosare mJ^ggiormente i;na tal propofi^ion^ , pò?- 
trcbhe citarti 1^ tedimonianza dello Uélfo Capir 
«pno Cook^ e di tutti quegli altri che nìd prev 
cedente viaggio aveano veduto quel primo cita-» 
to pieie < Of t\|ri:ti t imct^ «eU' ^^min^ro 
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0ifo]a prefente., pronunckuoMio unanimemente 

che per V aipetto la Nuova Caledonia raim mi- 
gliava perfettamente ^lla Nuova Olanda • Dicéfi 
Colo che qiiefta dì£Eerìfce w poco dia quella 
^ perche ha fol tanto in qualche luogo un fuolo più. 
fertile ) compollo di uno iìrato di terra vegeta- 
bile; na h mole degU alberi, l'addità, o la fi^ 
Infide bruciata deiP uno e deir altro terreno k 
la medeiiina , non efTendovi neppure così fiill* 
ima 9 come iiiir ;»ltf^ terra una mggior quiantiià 
a trbofcelli p . - ' - 

Si fermarono gji ©(Térvatori preflb ad alcune 

OSeiyjL^ cafe fituate fotto certi alberi folti « dov£ ilayano 
21001 ipe^ ^ r 

$ì9ii, *^ affli gr itolani ffsnza la minima occupazione ^ ed 
i foli giovani fi alzarono in piedi airapproirim«vfi 
fie'noifari* Videfi allora che um di quelli uo* 
mini aveva i capelli perfettamente biomli/» «| 
colorito molto più bianco di tutti gli altri Tuoi 
paefani , e la faccia coperta di maccliie ro/Te • 
Vero (x, e tìs» la dtfboles^a iegU organi |r e fpe* 
cialmente ddla villa di cerri aoomaU indtvMiii ^ 
trovati prelTo i Negri dell' Affrica , e prefìb gli 
abitanti d' America i delie Jdoiitcàe^ t delle ifote 
trojMctip del mare , auftiale f ha fatto ertdere . 
che^ una fpecìale malattia di un padre e di una 
madre abbia prodotto quelle Arane . varietà ; am 
pificuraao i due fignori Forfter di^lum auer e#- 
nofciuto in quefl' uomo fegno alcuno di debo-'' 
ij^zz^ I ttè difetto oeglf x)rg»m iellg viilj». ; 

f ' ùn 
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onde condudoiio che un'altra <aufii éebb*- arar 
pr6d otto il colofe de^^fìioi capelli e della fua pel 

le . Uno de' noftr' Inglefì volle anche tagliare a 
queil ' uomo una cioci^t di. capelli r é t^gliairdote 
kuche un'altra ad un ifolano éì colore oidinàrio, 
diede V una e V altra ciocca a' Naturalilli ; e feb- 
bene i due indiani aveffero moHrato qualche di- 
fpiacere al vederli tagliati in tal guifa. i capelli t 
Eccome però T operazione erafi fatta prima che 
€iS fe ne fofijero accorti , fi pacitLcarono^quiniU 
bentoiàD con qualche t»gatteU» che fa lora fi? 
ga}ata da*no(iri; tanto è vero che la bontà del 
carattere e V indolenza di quefta gente fembra 
incompatibile con un dnr^ok fentuiKiiio dà idt* 
eoQ di femplice fcontentézza r 

Lafciate dopo di ciò quefte capanne ^ fi fepaip 
Ì4 comitiva 9 e cÌ4(chfduno apdò ei^raadq a iup 
tirinoti» per «eizo a quislla compagna^ ReiiaI4p 
Forftcr e *1 Dottore Spj^rmann andarono Tulle 
colline > e Giorgio Forfter riipafe nella pianura 
lèlvoia ) fitguitando a parlare pidt che^ foffe poA^ 
bile- coi .fte^Ti Indiani. InCegn^irono effi air In- 
gkfe i nomi de cJiverfi diftr§tti deir.iiòla.^ de' 
quali fion ayeaoa i iviag^tori noOn iutefo. «ir 
Cora parlare ; ma di quefti nomi non potè V Eu- 
ropeo hxQ il minimo ufo 9 liop conofcendo afFat- 
.to la fituazjone deMuoghi indicati* Vide. egli pq^ 
/ fcia di nuovo alcuni abitanti r che. avevano una 
famba o iin hx^Q,Qio di una ileiuppata g^o^Tez^n^) 



' ^ ^ ■ H I 1. I I ' " ' I ^1 I I I— 

Mine colorai ..che nel primo sbarco de' nofjji 

'granfi fotti ved^r fulla riva; anzi uno di. coftofo 
aveva s^nbedae 1^ gambe gonAe in tal guifa • Vol- 
le Forller toccare quefie gsimb^f e (ì?mi che 
fcano dvrtflìine ; m la pelle non era nè egual- 
mente ruvida ^ oè etualmenre fcagliofa in mttt 
quefti aiTinialati . La ftefTa fmilurata erpanfione 
d^lla gamba o del braccio noa fembrava che xt^ 
ncffe molto incomodato 1* individuo che foArivn 
un tal nule j e per qu.iiito potè anche capidì 
dallo fteffo NatiiralilU f le periione m^defime 
.vi ièntivano affai di rado qualche dolore • Pur 
'nondimeno t;^luoi ve n* erano , che avevano una 

^I^Mcie di ^efeoriazione ; e cominciavano ta quelle 
parti del corpo loro a frnnarii c^rte pnftale > 

•%he indicavano un grado maggiore dj putredine • 
Or ta lebbrat v^a^ (pecie di cui i appunto qucfta 
cleteiriafi , t> thaofdiiimo gonliore fecondè ' 
l'opinione de* medici , pare una malattia partico- 
lare deMimi aridi e bruciati ^ ed in fatti i paefi 
defolati maggiormente da quefio «orbo^fono ap- 
punto la epfta del Malabar , V Egitto , la Pale- 
itìna, « tutta r Affrica; paefi, che provano fpeC- 
té una tonante ariditàf ed in molti luoghi anco* 
ia contefigono de^vaftt arenoli deferti • 
Ebbe in oltre pcca^one lo ftelTo Filpfofo di 

" off er vare maggiormente ^ che gli uomini della 
fftt0va Cédedomd' hanno minori riguardi per tè 
Iq^q donne degli ft^ilt abitanti ài Tanna . Stava** 

no 
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no eflc femore lont^^ne loro , e fembrava (he 

umeiTero perfino di offenderli coi fguardi , 
.co*fieAi; e mentre molte di' quelle povere don»' 
ne portavano ^lAiio^o groffi fafci di legna ,1*10- 
fenfìbili mariti fi degnavano appena di guardarle^ 
liaiaiicfido perpetuaiiaentc sella , Aeouimica lo(o 
indoknaai. • . . 

Tornarono al fine a pranzo a bordo tutti i no- 
firi oAervatori; ma dopo degnare (celerò a tcr^ 
la u^V altra volt^. , ed ucciieiro iin pappagallo di ^ 
una bellifTima fpecie affatto nuova per gli omi<^ 
tologidi quale uccello Afiva nulcgito in una . 
pia^ntagione Iji pia bella « che fi foiT^p mai vedutsi 
fulla NuQva CaMonia i tanto per T eftenfioi» ^ 
quanto per 1* abbondanza ? per la varietà de* vc^ 
fecabiU «he conteneva « £raao fu efla diverfi 
viali di tanane , molti campi d* ignami ) di ed* 
df^es I di canne di zucchero , e di Yambos 9 Eu^ 
^tmidi e Analmente le differenti parti ^i tal pian* 
«agione venivano divife da n^ltt viottoli • 

Si mifero quindi i Naturalifti a tirare al fegnQ 
per divertire gì' Indiani 9 i quali ponevano p^- 
berfaj^lio le loro mazze ^ e rimanevapo incantali 
dell'abilità depli Europei.- 

Non erafi molto dal vafcellp il convalefcente r,^^^^^ 
Capitano Cook ; ma emendo, tornati la fera ftefladi due 
i battelli da lui fpediti dulia parte occidentale 
fu dagli oiHciali inforniAto delle feguenti partico* 
lajcità • La mattina medefinia della, loro partehn 

. ave^ 
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avevano eflì prefo terra per arrivare ad un'altez- 
za ) onde (tende vaii la vi (la per tutta quanta 
la cof^ # Credeva M» Gilbert di avaria veduta 
terminata a ponente; raa di queftji opinione non 
J9fa affatto M*. PickerTgiU ^ liebbeae ambedue con- 
^^rtniflero che per tal Cammino non poteva puiH 
to pafTare il vafcello • Da quefto luogo pertanto 
erano elfi andati in compagnia di alcuni abitanti 
. Aio a Balaiea 9 dove j^tmfero dopo il tramoff- 
We del. Sole; e fieeome ne pctrtirono il feguen- 
te giorno fui crelpufcolo , inutile divenne la lo- 
'§0 ipedizione | e i dae ^oroi poiieriori furoiip 
«iconfuniati da 4ae6i officiali per ritornare al na^ 
viglio. Anzi avendo uno di quelli battelli fatto 
iniprovvirainence tant* acqua, ch\ era (iato vici- 
a perderli { per tale accidente fi trovarono 
obbligate le perfone che fopra vi flavano, di get- 
tar molte cofe prima di potere arrivare a tujraee 
«11 -filo di acqua di queChi natura • Nei ritorno 
poi diifero di aver comprato da una piroga , che 
aveva pefcato appunto lungo la catena de'icogli ^ 
ima quantità di peice , quanto avevano potuto 
mangiarne* 

Narrarono efii ancora, come a Balabect^^A\jin^i- 
tifi fttlla* riva quegli abitanti , e lo ft^o Ttabf 
Capo di quel luogo, per vedere sbarcare i for^ 
flieri , gli aveano col più obbligante accoglimene 
to ricevuti* Con tutto ciò per non trovarfi^.gli 
i>$^4U ^ftri troppo ftsetti ira la folù , aveva- 
no 

\ • 
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no tirato una linea ^ i|d aveano aVvifiuo . gl^ Im 
diarfi a- non ìmtoltràrfi dantro quel tenntne. ICrarv- 
fi veramente grifolani uniformati ^ tal comando; 
in;a f^co dopo uno di coilojro Teppe convcjrttn 
Ì9 proprio vantaggio il divieto fitto da^ tioftri • 
\ Aveva coflui alcune noci di cocco , e yolevanli 
quelle comprare da un Inglefe i ma la volontà 
del pofftffose non era af&tto di venderle • Eden* 
dofi egli pertanto ritirato , e vedendofi infeguito 
dai inolailo compratore ^ fi pofe a federe fuU^ 
arena , fece un circolo attimo a <è ftcéTo nella 
guiCi ftelfa che lo aveva veduto f«ire alla gente 
dell'equipaggia, ed intimò air importuno ftranie'» 
ffo di nèn paifar ^uefta linea'; onde convenne air 
Inglefe effetti vamente fermarli , e deiìflere dalla 
£]a rifoluzione. Venne un tal fitto eonfermato 
dalia- fià vÀbde teftimMiante 9 e per tale cagtò^ 
«e nM'fi è erednto inori di propefilo. .di «(Ter 
nella prefente narrazione inferito • 

JUcnne altre particolariti di qoefta pkekla fpe* 
dizione farono inehé cenanicate dal Tenente 
Fickerfi^ll al noftro M. Porfter . Nello sbarcare, 
ndnnqne che V oifieiak nvea fatto , aveva tro<« 
vatOiT afpetto del paefe ▼effe. V eftiemkà 0# 
dell' ifola affai, fimile a quella parte che rima- 
neva di piofpetto alla Ri/^iuùoìte ^ ma più fer* 
tUie , pift coltivato y e coperto di mna nagioi 
quantità di alberi pure di cocco • 
, Ufl9 di, quegli it^laoijii ^ aveva accosnpagiUH 

ta 
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t» 1 Balaita k pfribttc ^iie M vafceUo, ap^ 
prilavafi UóoUk. Kté téùìA iiiolt# faceto, e pél 

la fttfTa ragione affai diverfo dalla maggior parte 
4e^&ioi paef^xii* Cominciò egli a pariar moka 
colla gente nofffa ; mvt qùindi alzan'doil le imit ^ 
e inondando lo fteffo battello , fi pofe in liìefP^ 
Jìo , e andò a rifugiarli /otto coverta nella /cià^ 
impjf^ per libetarfi dall' ìmpeto de' tatti , e pef 
diiììpare il freddo ^ che nel fuo nudo corpo in«* 
lìouavafi dal vento r £ iiccome poi non ave-^ 
va prefo fece akima prowMone , ièntì £iime f 
ed accettò con gran piacere quanto parVe benèt 
agi' Inglefi di dai^t' in quella occafione . 

Dalla lèeffii Mrraiione V intefe che gli abitai 
•oci dr queft^ ifola font> in tutto e per tutto <^deU 
la medeiìnia Airpe degli abitanti della Nuova 
CaledàM y e che il di loro .carattcfc è altrettali^ 
•o buono , non avendo eff avuto la mmima àS^ 
iicoltà di vendere le armi loro in cambio di qual-* 
che picciolo fkromento di ferro , o di yiakhe 
pezzo ben anche di ùaSbk TaitumA 

^La fera poi erafi il didaccamento ritirato fottò 
i vicini ccrpugli , e dopo avere arro(tìco quei 
pefce che aveva comprato ^ enfi maio a oe«» 
nare • Alcuni degli abitanti fmtanto rhnafero cA 
Tenente PickerigiU ^ e gli parlarono di una gran 
terra verfo fetténtrione f> chiamata da loro Mia^ 
fha^ i di cui abitanti erano nemici loro, e gen- 
te dediu niolu) aUa £ttexra-« ladicardiio eft dn- 
; i co^ < 
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còra in cpidle vktfHmvè «na purnn 4i tefra , ^ 

fki ui) tumtrlo fepolcrale ^ dov' era (lato fotter^ 
|àto uno de* capi 4oro ^ uccifo ida uao di quefti 
abitatoti di Hins^ha% Ma ficcofilt intafttò fui find 
della cena iì mifero alcuni marìnafi a roficare un 
oflb di bue ^ cominciarono allora gl'Indiani a 
parlaif mtt* infieaiè ^ aha voec ^ t con giandt 

agitazione. Stavano coftoro riguardando la geritt 
&etì:ra con un'aria di forpreia, e di difguflo infie- 
»e , fiieendo vedere a fom di fegpi etti 
fofpettavano mangiari» da' foreilieri la carne de-* 
gli uomini ; e per quanto proeurafTe NL Pickerf^ 
g^U di dififigamiafli^ non poti mai aitivi a £irft 
intendere ; e tanto maggiormente fu difficile il 
perfuader qtte(lo popolo , quanto che non avea 
Huù veduto venni quadrupede vivo ^ né avevi 
ftt cònfeguenza alcurta idea ut deOa eame nt 
delle offa di niun groiTo animale* 

^£ ftccomt finalmente ìtì/cialuppé età ftatt 
male accomodata 5 trovofl^* il Tenente iritolrno 
obbligato a sbarcare immediatamente fulla coflrt 
delia Nuova Caledoma ; e non lafciando altro 
dhé i rèmi fid ba(Umento^ féce quafi 34 miglit 
a piedi lungo la cofta 1 finché foffe giunto dirim-* 
petto al vafcello • Un giovane del chirurgo In** . 
^efe fiattufto, dT arali amato cogli altri in qse^. 
Ila fpedizione , mife alTieme una porterltofa quan- 
tità di conchiglie move e. curioiic fuir ifola di 
Malaiettf 0 moke*«iove fpecie é> paMe^ diver^ 

da 
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€h quelle vtedttte già. da' NttundUU in que* luo^ 
ne' quali ii erano effi portati ; ma con certi fen- 
timenti vili ed aiTurdi egli nafcofe a quefli It 
file fcoperte ^ qnapitunque folTe qnmiiameate in- 
capace d^mpiegarle in profitta delle tdaatm 
illliMra sì che i due iignori Forller furono più 
' ént Mai aagiiftiadi al penfare^che la loro malat- 
IM avefle- loto vietato di dividcie co^li vitti i 
pericoli della plcciola Teoria ultimamente de-^ 
kntca/ 

A quefto pcopolito poi «altameote fi lamea^l 

il giovine Forfter, e vuole che ognuno fia infor* 
xnato che a hordf^ della Rì/oiuzione le ricerche 
^de'Natucali.^tt incontravano Tempre -degU oftacolì^ 
da quelle ilefie perfone , che avrebbero dovnta 
dar loro ogni forta di ajuto•^,^ Le fcienze) e la 
91 filolb&a ( dice NL Forfter ) fono fiate fempr» 
,) difprezzate dagl* ignoranti , e nói abbiamo (oS-*. 

ferto , feaza lamentarcene , una tale difgrazia • 
n Ma iiccome non potevamo comprare a prezza 
d^oro la benevolenza di ogni picciolo tiranno^ 
)s perciò ci veniva vietato di protìttare delle of- 
99 fervazioni degli altri « a iègno che certi f^tti. 

cogniti a tuui colóro che ei ftavano attorno 9 
9, rimanevano per noi foli mifterj imjTenetrnbi-- 
99 ,li • £^ icofa ficana (enza dubbio , che perfone 
'99 occupate nelle fcienze , fpcdite fopra un vafeel*» 
I, lo fpettante alla più illuminata nazione della 
^ .Terra, fieno private de'awazi di anaicoraig le 

» w co- 
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^ cognizioni , c che per tale oggetto fi ufina 
I, erpedienti, che appena convierrebbero a^barba-* 
9) rì • Ma certo fi è che il ving^atore che vi- 
„ fìta le mine dell'Egitto e della Palefìina , pon 
91 prova difgrazie maggiori pdr .if;irte de' Bedovi- 
9) ni e degli' AraM , di quel che noi abUama 
„ provato ; talmente che ogni ricerca di minera- 
li logia che da noi fi penfava di fare , fembrava 
9, un teforo fcoperto , che diventava un oggetti 

d'inevitabile invidia. Onde fe non foflero fta- 
)) te fui naviglio certe perfone , il carattere ge-? 
^ nei ofa delle quaH ^ e H di loro difintereffato 
^ amore per le fcienze aveffero rianilnato il eom 
99 raggio noftro , avremmo probabilmente dovu* 
'99 to (occombere a quella mlevolenza , che non 
„ poteva nemmeno eflTer talòra repreifa dagjU ot^, 
9) dini più politivi dello Aeflb -Capitano • • 

Il di ordinò Cook al legn^uolo di riparare' ^p^o^^B^ii 
il filo d^acqua della JcLtluppa , ed a^ marinari di ^ qne> 
fare la quantità di acqua necefTaria per rimpiaz-'^ 
zare quella che ne' tre ultimi giorni era ilata 
eonfumata* Ma ficcome il capo Teabaoma \ dopot 
avere ricevuto il dono de' cani, non erafi fatto di 
nuovo vedere ; e ficcome bramava il Capitana 
di lafciare fu quefta terra la razza de* porci : inv- " 
barcò nella propria fcialuppci un mafchio e un» 
femmina, 9 e portòfli alla cala fopra defcritt^ pe^- 
4are a)Ì'anuca quefti animali, brando dipòteik 
lo quivi trovare * Coli dunque giunto 9 feppe^ 
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tffere il medefimo neir interno del paefe ^ e che 
fi iarebbero fpedite iubito perfone a cercarlo • 
Dice .però Cook di non fapere fe queft' ifolani fi 
diedero un tal penfìero ; e non vedendolo arri- 
vare , prete al ime il partito di mettere i porci a 
terra fottp la cuftodia degl' Indiani più diltìnti 
che vi fi trovavano; E fcorgendofi frattanto dal 
CJapitano quello fieflp ifolano che gli aveva fer- 
vito di guida . folla montagna ^ gli fece intjendere 
•aver' egli rifoluto di lafciare i due porci fulla ri- 
va, e ordinò in fatti che fi tirafferp fuori del 
battello • Volle allora V Inglefe prefei^tare quelli 
quadrupedi ad ' un grave vecchio , penfando di pd- 
terglieli (ìcur«\nieiue affidare ; ma fcuotendo egli 
la tcfkt, fece fegno allo ilcwero , come fecero 
pur tutti gli altri , di voler riprenderfi nel bat^? 
tello i Tuoi porci , poiché gli facevano aflTolu- 
tamente paura (i) . Perfiftendo però l'altro a vo- 
lergli lafciare , fembrò che gì' Indiani ayefTero inr 
^eme deliberato cofa doveano fare ; e quindi la 
iìeiTa guida diife a Cook di mandarli a dixittur:^ 
9àr Aleè^Kee ^ vale a dire , al capo* Si fece? 
10 adunque condorre. i . nofiri ali* aUtsizione df. 

que- 



r 



(i) Ceno iì è cJ^ la forma di queftt animali non è 
In ph\ elegante» e non ha nulla àbe poffa elTer fimpatico; 
€nde chi non ne ha' mai veduti > non dee certamenic avf ve 
w graa gwùa eoa qacifta Iona dì qxiadriipedi • ^ 
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* quefto capo , e lo trovarono a(fìfo in un circolo 
jdi otto o (lied perfone di età matura % Appena 
però fu introdotto 41 Capitanp ^on detti porci ^ 
fa fatta premura afiai civilmente di metterfi a. 
federe j ed egli vantò allora V eccellenza di quelli 
quadrupedi ^ e proccurò di perluadere a colioro .9. 
quanti figli avrebbe in una volta fola partorito 
quella troja, i quali venendo pofcia a moltipli-^ 
(carii , ne ayzebberof prodotto un numero, affai 
confiderabile • Efagerava Cook in tal guifa it va» 
lore di quefti animali per indurre gl'Indiani a • 
putrirli con maggiore attenzione ; e c^ede vera-*, 
mente che fofTe posi fucceduto • In quefta : interxs 
vallo tornarono due perfone con fei ignami , e 
li prefentarono all'È uropeo, il quale^ prefo <iuin^ . 
di congedo da quefta . compajgnia , tornpffene ^tt* 
hordo al vafcello. 

yV^bi^mo gi^ pfTervato che preilb a quefh. 
cala eravi un picciolo villaggio ; ma Cgok 
che in quefta occafione ei lo trovò molto pia 
grande di quel eh' egli avelTe da principio penl'a- ^ 
to. Affai Y^fto 4S er^ il terteno per qu^"* coiitor*' 
ni coltivato , é regolarifltma erane la diftribui^ 
zione, diftinta in varie piantagioni d' i^nanu ^ di 
canne di zucchero , di bànane^ e di certe radici ^ 
chiamate dagi' ifolani Taro , oppure Eddy 9 Que- 
lli campi fpecialmente di EiJJy erano bene irri- 
gati per mezzo di tanti rigagnoli. difìxat ti dal ru-^ 
fcello principale che fccndeva da' monti- x e con^- 

A a 2 dot- 



57^ . • V I k 9 O I 

dotti con ogn^ mduftrìa per taolte iinuofità 
mezzo alia piantagione uiedefìma* lui dus manie- 
re poi Cogliono ivi piantarfi quefte radici • Stan? 
fio alcune fopra un terreno orizzontale , cui. fuol 
darli la forma di un quadrato o di un paralle- 
logrammo • Abboffano quindi gli gitanti il fuolpL ^ 
fotto al livello della terra adjacente , di modci 
che pofTono introdurre Tulle piante quant' acqu^ 
vogUojdO ; e dice il Capitano di aver comunenien- 
tfi fa quefti quadrati veduto* due o tre pollici di 
a^;qua , la quale però egli non fa fe fempre iia 
necefTaria. Le altre poi ftanno fu certi ilraci^ - 
laiighi. tre o quattro piedi s e alti due o due e 
mezzo , e fttlla fommiti dello firato ftavvi uno 
firetto rigagnolp y desinato a ricevere .le acque 
che debbono innaifiare le radici dall- una e dall^ 
altra parte di tal canaletto ; e fono con tal giù*, 
dizio dillribuite quefte acque , che molti di que- 
fti letti rellano irrigati dalia ftefla correntq.* Qiier' 
ili medefimi ftrati prominenti, fervono talora a 
feparare le pluniagioni orizzontali; e quando ufafi 
sa taÌL metodq ^ come coiiiuaemente avviene ia . 
ogni occafione 'in cui bifogm farvi un viottolo-^ 
r induftria depli abitanti non perde un pollice di 
terreno. Forfè queftq preparazioni fono ambedue 
neceflarie per la differenza delle radici , fecondo 
l!.uno , 0 fecondo T altro metodo piantate ; e di 
fatti non fono quejjle radiche tutte di uno fieffQ. 

jpplotC) ei9^ep$iovene pure 9lc^oe pià faporite del-» 
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le altre , febbene in generale fieno afiai nutritive 
e laniflìme • Le tede di tali ndici fomminiftrano 
ancora una buona fpecie di legume^ folito à man- 
giarfi dagli abitanti ; ed in quefte piantagioni 
siaìmente vi fi veggono &ticare gli uonàni.i 1^ 
donne c i ianciulH* ^ 

Dopo .aver molto paffeggiato per -^mezzo alle 
piantagioni ed a' pantani , giunfe, la comitiva de' 
noftri od una cafa iègregata dalle ahre^ contorna- 
ta di pali , dietro di cui eravi una fila di colon- 
ne di legno ; ed ognuna di quelle aveva circsi ua 
piede quadrato di largo ^ e nove dì altezza ^ fin- 
ché fulla cima rapprefentava una tefta umana roz- 
zamente kolpita. Ivi fu trovato un vecchio foli* 
tano i il quale meftrando a' foreftieri quefte co* 
lonne, fece fegno, cffer quefto il fuo cimitero» 
coia pertanto affai riniarchevole 9 che ^ tutti ì 
popoli o coiti o felvaggi abbiano per eoftunie 
di erìgere qusdche mònumento fu que' luoglii ne* 
quali li fotterrano i morti • ' » 

Furono incontrati iìnalmente alcun^ Indiani 9 • 
fpecifllmente varie donne ^ le quali finacchiavanc^ 
• zappavano un pezzo di terra pantanolà , per 
piantarvi probabilmente i.loro ig^nami ^ e gli 
ediiys ovvero eJJoes fopra defcritti • Servivanfi 
•per altro cofloro di uno flromento , che aveva 
. una fpecie di becco curvo ed aguzzo , quale 
ftromeoto par che ferya loro ben anche per utf, 
arme olFenfiva. ^ ^ 
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(ìuefte piantagioni ricetcanò una cura ilraordi* 
miia, a motivo della magrezza del fuolo ; ed in 
fatti notano i Naturalifti di non aver mai veduto 
fu qualunque altra ifola del mare auftralé zap« 
pare la temi ih (^ùeftà ihaniera^ 

Tornoffene il di feguente a terra il Capitano • 
e fopra un groflb albero vicino all' acqua dolce j 
e all^ riva del iiiare fece iticidere vtiC ifcrìzione^ 
contenente il nome del vafcello , la data dell'ar- 
rivo degr Inglefì ec. come una tellimohianza di - 
efifere ftati ì naviganti noifari i pómi a fcòprire la 
tJuova Calédonia ; la quale formalità ufavafì pure 
da Còok in tutte le nuove terre ^ che venivano 
da lui viiitaté ^ 

Rifaiiirono per T ultima Vòlta i Naturaìiftj per 
quel irufcello , dov' eranfi empiute le botti del 
.baitimento, e dopo avere raccolt() (jùalche pianta 
che rioil aveva potntor prima iràccòglìerfi , fìante 
la loro malattia , convenne loro lafciare quella 
g?and' ifola per dirigere altrove il loro cammi- 
too • Congedati dunque ^\ amici ^ e tornato il 
Capitano al vafcello j fece riporre <j bordo i ha- . 
Cimenti a remi , per tròvarfi pronto a rimett^ril 
tu mare la feguenté mattina • 
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De/i'rUionè della Nuova Caledonia; ujì^ cofiìt* 
ml'i ed arti dcffli abitanti di quejia 
£ranS ijola • , . 

ALie po^iié ò&rvaziom dagP Inglefi nd ^-^^^ 
breve loro foggiorno fulla corta della Nimh 
Vfl Caledonia debbonfi adefTo aggiugnere alcune ^ 
particolarità fulla ftelTa contrada ^ e fugli abitanti 
fuoi , per prefeiitàrlè fotto un certó afpettb' piik 
regolare ed ordinato • Convengono i noilri na^vi- 
gatori di aver ti^ovato fu quefta tèrra uomini 
forti , robufti , àttiviv bea fsitti ^ civili e pacifici, 
e. di aver conofciuto in coftoro una qualità afTai 
«ara tra le itaziom. di quefti mari^ Vale a dire^ 
una fpecie di ripugnanza à qualiivoglia forta - di 
furto . Sono in oltre i Caledonefi quafì dello 
ikeffo colore degli abitanti di Tanna ; ma hanno x 
lineamenti jnù regolari , unà cera più piacevole ^ 
robuftezza^ e ftatura maggiore , avendo taluni fi- 
no à fei piedi e quattro pollici di altezza • Ve ne 
fono però taìum ^ die hanno le labbra groffe , il 
nafo fchiacciato ^ la iiforioitiia ed i lineamenti 
de' Neri; e due cofe contribuiicono nello fpirito 
fii Ufi Euròpeò À formài^ quefia si gran raffomi* 
glianza , vale a dire , la tefta di coftoro lanuta , 
air ufo eh' elfi hanno di ftropicciarfi la faccia 
cq^ una forta dt vernice di un lucido oero* Ge* 
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seralmente parlando ancora, ncrd fi è il colore 
della loro barba e de^ loro capelli j e quefti ^ na« 
turalmente cicciuti^ eoinparìftono a, tprima villà 
mili a quelli de' Neri , quantunque fieno di afTai 
diverfa natura ^ eiTeudo perfino più forti > e pifi 
groffi de^noftrit 

Molti lafciano ctefcefe quefti capelli^ e li ten- 
gono rilevati in cima alla teftai, altri poinontie 
ccmfervano fe non una ciocca pet pdrte^ che 

, vienfe da loro con -gran diligenza annodata; e ve 
ne fono iinalipente taluni che li portano corti , 
come fanno quivi tutte le donn^* Capelli dunque 
son rozzi ricercano di ciTere Tpeifo pettinati ; ed 
1 ' a tal effetto hanno gli abitanti un convenientifTi- 
jno flromento • G>nfiile quello in una fpecie di . 
pettine, j di cui dènti altro non fono che bac^ 
chettine di legno affai duro , della groffezza de* 
noflri ferri da calze f e della lunghezza di otta 
o dieci |iollici • Or queila forta di forchette ^ il 
jnaflimo numero delle quali è di venti ^ ma pià 
fovente non giunge a tanto,) .lbno infieme unitep 
da una parte ve fituate in linea pai^ela in di» 
ilanza della decima |«arte di un pollice T una dtll* 
altra . Le altre eftremità , che fono un poco aguz-, . 

•■'f,t , fi aprono come le Aecche di un ventaglio ; f 
e quefto pettine , di cui fervonfi i Cale Jone fi per 
grattarfi , e per fare cadere T infetti dal capo ^ 
ika fempre attaccato a' capelli loro da una .parte 
della, teft» ... 
... . . • ' • Han- 

/ 
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Hanno aneora gli abitanti di Tanna un. fimila 
ftromento per Tufo medefin^io ; ma i denti di 

quello fono forcuti ^ ed il pettine non contiene 
più di tre o quattro^ denti ^ coniiilérìdo anche ta« 
lora in un baroncino puntuto • La barba poi de^ 
gli fteffi Calcdonefi è della natura de' loro capel- 
li, e la maggior parte di loro la portano corta é ^ 
Hanno cfli comunemente qualche ulcere ai^ piedi 
e alle gambe ; e noi abbiamo già riferito , che 
quafi .tutti lianno [ponilo. Io fcroxo •. Noafi sà be-!. 
nepeij^^ le quefì» intumefcenza venga cagionata 
da qualche malattia \ o fe fia prodotta dal deferita 
to cordone eh' elli portano ^ limile a quello di , 
Malleolo e di Tannai Vero fi è che quefta for- ' 
ta df tegumento , che è il felo veftito di ,que{B 
abitanti s ^ f^^^^ crdinarianiente di fcorza d' al- 
bero .i» oppure anche, di foglie, ed a tal effetto, 
fervivatifi ancora di- eerd pezzetti di fìoffo , é di 
qualche foglio di carta , eh' era ftato regala- - 
to loro dagli Europei • Si videro, pure dagl' In- 
^efi certi rozzi abiti , latti con una fpecie di 
lluoja ; ma non fembra ^ che queft' ifolani portine 
mai tal forta d' abito . Non mancava pero di vc- 
derfi fulle tede loro quel gran berrettone neror 
jdi forma cilindrica fopra indicato ; e quel^ or«- 
«lamento, molto confiderato tra loro ^ pareva ri? 
&rbato ^i* capi ed guerrieri ; anzi quando 
farfì i cambj di. mèrci ^ davano 1 noftri a quefhi ' 
£ente^ gualche fqglio di carta grofTa^.n^ facevano 



Digitized by Google 



378 V i A G . G i 



i CaUdanefi immediatamente qualcuno di tali ber- 
rettoni grandiflimi < 

abito poi delle donne confìfte in un certò 
cafacchiQO^ fatto di fibre di banana; e vien que^ 
ftò athiilcatò ad vai cordone ^ ehe fuolé àttomd 
a' reni annodarfi . La groflezza di queflo è alme- 
no di fette ò otto pollici ; ma la lunghezza è ta--^ 
lè appunto^ quanto bafta per Tufo^ à tai qiieft! 
abito vien desinato ; ed i filamenti efteriòri di 
' quefto fono tinti di nero, e la maggior parte mi-i 
tafi pure giiàfhità <ii madreperla dalla p^te éìs* 
ritta. Coftuma Turid è T altro fefTò di omarfi 
ancora co' pendenti alle orecchie , fatti di fcaglia 
di tartaruga) di braccisdetti ^ di amuleti: il tutto 
formatd di* conchiglie o di ^etra ; e quefH bné^' 
cialetti fogliono portarfi dalia parte fuperiore del 
gomito é Id di^erfi luoglii^ finalmente del corp<} 
ufano quefti abitanti di tatoyarfi 11 pelle ; 
quelli punteggiamenti non fono neri , come fuc- 
cede fulla maggior parte delle ifoie^ mà fono 
«fello fteiTo colore^ e fatti nella maniera nteciefi** 

ina, praticata dagli abitatori di Tanna. 

Se fòlTe peritieiTo da varj fegni oiTervati giudi-^ 
tiafé dell* origine di quefta nsiiiòné , dice Cook 4 
eh' ei la prenderebbe per una flirpe di mezzo tra 
i Tannefi e gì' ifolani digli Amici ^ ò tra que* 
primi é gli Zddndéfi \ oppure anche fra tutti e 
tre quefti popoli , per la ragione fpecialmente 
la lingua, de' CaUdonefi^ fecondo cert^ relaziò« 
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ni, altro hori pare, che uri imftò deMinguag^i di 
quelle terre diverfe . Sono per altrp i preferiti 
ilblani preiTo a poco dello ileiTo carattere degli 
abitatori delle ìfole de^U Àmidi, lavendo iper al- 
tro una dolcezza , ed un' affabilità molto mag* 
gioréi * . 

Li qjuanlità nulladimenó delle armi ofieniivé.Amù. 
di cofioro dee far credere , che malgrado la loro 
' inclinazione paciiìca^ fieno eili talora in guerra.* 
Cotiiiflonò qùèfte stnhi iii mazze ^ in lande in 
dardi ^ e iti fìoiide pet lanciare le jpieti'e • Le 
■mazze, lunghe fei piedi i hanno diverfe forme*' 
(>oichè talune . raifomigliano ad una felce i altre 
ad un'accettà; e ve ne fonò certe altre ^ la teftà \ 
delle quali ora è fìmile a quella di un falco , ora 
tutta irotonda ; mà cìafchediina di quefte è molto . 
politamente tirata 4 Colia ftefla cura veggonfi for- . 
mate molte delle loro lancie e giavellotti , i 
ctuali fono anche adorni di qualché baffo-rilievo • 
Le iìondè poi fono femplici al maggior {egno 
pofTibile , e raffomigliano molto alle glandes 
plumhejè degli antichi Romani (i) ; ma per quel- 
la ritarda le pietre che sl^mdano, fi pretidònd 
c)uefli abitanti il penficro di polirle , e di dare 
alle medelìnie pre^o a poco la tguia di .un uo- . 
\ ini 



(i) Si confultino le Antichità del Conte Cayhi# 
Tùnu ///• ^^j. 327. tmfoh XCtÌ> fffttri^ 3 • 

/ 
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ye^ groffò egualmente da «na parte e dairaltniè 

Per lanciare finalmente il dardo , fi fervono di 
l^n cordone come fanno ì Tannefi ^ e di quello 
dardo' ne fanno un grand- ufo per prendere i pe^ 
."^ fei,-non fapeifdofi però fe preiTo di loro fi pra* 
liclù qualclie altra maniera di pefcare , mentre 
non fi videro 0iii dagl' Inglefi fu quèfla terra né 
reti nè ami * 

Sembra poco necéffario di parlare degli ftro^ 
nienti di queft' Indiani , poiché tanto per la ma* 
teria , quanto ancora per fa fotma non fono moU 
to diverfi da quelli nelle altre ifole ufati • Le ac-^ 
cette iòltanto potrebbero qui comparire di un* 
forma un poco' più difierente ; ma queih flefla 
differenza deefi riguardare pià per uu eifetto di 
capriccio ^ che di coilume è ' _ 

Abitazio ' ^^^o Je cafe , la maggibx' parte almeno , co** 
<d» ftrnite lopra un piano circolare, e rafTomigliano^ 
contoime li è detto ^ agli alveari delle api , a fe« 
, gho'.tale che noiv^fonò ni; meno chiufe^nè ihe^ 
no calde di quelle. Confìfte Tingreflo in un buca 
iquafi quadrato^ grande appunto quanto bada per 
ammettere un uomo piegato per mezzo* Dal fol- 
lare fino al principio dèi tetto non ' è maggiore 
altezza di quattro piedi e mezzo; ma il tetto ^ 
fth&S coniiderabilmente elevato* termina nella 
cima in punta, e fopra vi fi vede un palo or- 
bato .o di bafii- rilievi" o di conchiglie , o dell* 
uno e deir altro infieme • Sogliono coftruirfi qu^« 

fte 



Digitized by Google 



Dbl Capitano ipoox. 3Z1 

fie capanne con certe pertiche, canne , epuntdli; 
ina tanto i laterali , quanto il tetto ^ fono .^roni, 
e ben coperti di una fìoppia di lunghe erbe affai 
rozze. Nell'interno poi deli- abitazione vi fianno 
alzati alcuni pali , che (oflengono certe intavolai 
ture o p;ilchetti , dove gì' iiblani coftumano di fir 
tuare le loro provviiioni , o qualiivoglia altr^ 
cofa • Alcune di tali cafe h^nno pure due folari ^ 
Puno fopra 1^ altro ; fu de' quali vedefi fparfa uni 
quantità di erba fecca , e in qua e in là certe 
fiuoje diftefe , deftìnate a fervir di fedia a^padroni 
di cafa in tempo di giorno, e di letto in tempo ài 
notte . Nella maggior parte di tali abitazioni tro- 
VQÌ21 dagl^ Inglefi un doppio focolare ^ e comuner 
mente ancora un fuoco accefo; ma ficcomt non ha 
il fumo altro efito , che quel delia porta , rimane 
tutta la cala cosi calda e piena di fumo , che 
non eifendo avvezzi i noftri ad una «fimile at« 
mo sfera , non fu loro poffibile potervi dentro re- 
(Aere un folo momento • 

£d ecco indubitatamente la ca^oné pei^ coi 
fono quefli popoli così fireddoloii alParia apertaf 
quando non fanno alcun sfercizio , poiché furo- 
no fpeffo veduti da^ naviganti acceadere qualche 
fuochetto , e fituarvifi attorno per poterfi fcalda^ 
re» Forfè però potrebbe anch' edere un oggetto 
di neceilità^ che le cafe fieno così piene di fumo^ 
per tener probabilmente lontani qwe* mofchiti 9 
cb^ quivi fono in grandiiTuiiQ. numero ^ la qual* 
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che modo per altro può dirfi , che fiavi dentro 
quefte abitaziohi una certa forta di polizia ; av- 
vegnaché oltre agli ornamenti della cima , i pali 
^elli d^lla portfi fono fpeffo adorni con baHì-rilie- 
yi ;.e per un verfo fembrano ciTe poco con ve-, 
nevoli.ìn uil clima caldo, farebbero nuUadimeno 
bene intefe fotto un cielo più rigido . Siccome 
tutto confifte in un pezzo folo, fenza veruna, fe- 
parazione : così i membri della fìefla famiglia yi^ 
yono femprè tutt' infieme. 

A pochìlTimi fi riducono fu quefl''ifola gli uten- 
filj doméfHd : e può <lir6 che la , conca di ter- 
ra , di cui abbiamo parlato , fìa il folo mobile 
degno di efTere ofTervato • In ogni caia yedefi 
ima di tali conche ; e qualche . volta ancora fé 
ne vede più d' una , in cui fogliono gli abitanti 
cuocere le loro radici, e forfè ancora i pefci, e 
le altre pietanze * U fuoco della cucina fta gli* 
aria aperta fuor della cafa, e fui focolare vi ftan- 
DO tre p cinquQ pietre coniche fatte a pane di. 
;EttCcherp , ponficcate per terra , le punte delle 
quali fi vanno elevando fulla fuperficie per P al- 
tezza in circa di cinque q fei pollici » Que^ fo- 
colari ch^ hanno txe pietre , fono fatti per una 
4:ònca fola , e quelli di cinque , ne ammettono ^ ' 
due y ciafcuna delle qtuii non appoggia propria- 
mente fui fondo, m% fta da una parte inclinata;, 
f fcorgefi che quefle pietre fonp in fimil guifa 
r - • . fi»- 

Digitiaed by Google 



I 



P £ L C A P 1.T A N p C O O K* 383 



liifpofte per dare un poco 4' aria al fuoco» a* ya§ • 

jnedefimi cosi (ottopollo • 

Il cibo de' CaUdonefi f onfifle in radiche , \n Cibi • 
pefci , e nella fcorza di un albero fopra indicata') 
che dicefi anche propria delle Indie Orientali • 
Quella korza fi fuole arrpflire • .<& fe ne maflica- 
no contìnuamente de* pezzetti ; ma febbene alo^ 
ne perfone dell* equipaggio ne tnafticafTero un po- 
(co con piacere ^ dice però M. Cool^ , aver effa 
un fappre dolcigno , infipidp , e ben pocp gufto^ 
fo* Vero però fi è che Tatqua è Tunica bevin«* ' 
da di quefti abitanti , o altro liquore almeno di 
tal ulo non fa mai da'noflri olTervato fuirifola* 

Non vi fono neppure ih grande abbondanza le 
banane e le canne di zucchero . Raro fi è il frut- 
to da pane ; e gli alberi di cocco non hanno fu 
quef^ terra rami n vegeti , come falle altre ifo** 
le ; e finalmente tutti quefti alberi producono 
' appena una medioqre quantità di frutti • 

Se 4e€Ìi ^udicar^ dells^ popolazione di quefto 
paefe dalla quantità di aHtanti veduti dagl'Inglefi ììJI^/,^^^ ' 
giornalmente , potrebbefi credere affai popolata 
quefi'ifola; ma fembr^, molto probabile che .rap« 
rivo della TUfol azione fulla cofta avefle quivi 
richiamato gli abitatori da ogni parte del paefe . 
Cofteggiando in &tti i| Tenente Pickerfgill la 
parte occidentale deir ifola, ofTeryò che la con*- 
trada era beniffimo popolata ; ma feppero i no- 
m , che gli abitatori dell' altra parte i&VC iiola. 

paf- 
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• ^affavano qoafi ogni giorno le montagne per pop» 

tarfi a vifkare i foreflieri • Sembra dunque ^ che 

• . quefta terra fia popolata in proporzione de' pro- 

dotti fuoi 9 poiché le rive del mare , i piani , e 
ie valli fono popolate per quanto comporta Io 
flato di quelle coltivazioni • Ma per quefla fleila 
ragione Inón pavé una iimii^ terra capace di fonw 
0iiniftrave una fafiiciente foilidenza per una nu- 
nierofa pppolazione ; avvegnaché la natura è (la- 
ta qui meno liberale che folle altre ìfole de'tro- 
^el dU quefto mare, le qaàli erano già cognite 
a' naviganiji • La maggior parte de' luoghi e fami- 
nati dagli £uro|>ei non confiflono fu quefì^fola* att 
trO che in montagne , dove nqrafi appena il maf- 
fo coperto di un poco di terra , aria continua-i 
mente dal Sole > e T erbe ileile che pofiono 
crefcervi , diventano inutili ad un popolo , che 
non ha neppure V idea del beftiame • 
P^OGOttt* Aerilità del fuolo difpenla queili abitanti 

dal contribuire bifogni de' navi|;aBti ; ma forfè 
il mare compcnla quivi il difetto de^rodotti ter- 
reftri , poiché la, cofta ;liancheggiata da catene di 
fcogli e di baffi fondi , non può non efiere aflat 
propria alla pefca* 

Abbiamo già fopra ofTervato aver quello paefe 
Dna grande raffomiglianza colla Nuova Galiia me^ 
risonale p iia colla Nuova Olanda , le dr cui 
produzioni fono preiTo a poco le llelTe di quelle 
della Nuova QaUdonia . Vi 'fi trova ^cialmeoi» 

quell' 



Digitized by Google 



DxL. Capitano Cook» 3S$^ 



furir albero , la di cui fcorza, bianca e morbida 
al tatto, ftaccafi ùcilmente, e pare quella ilefla 
che ftrvc alfe Indie Orientali per calafatare i 
ftimenti* Avvi pure un albero di un legno da* 
hifimo , le di cui foglie lunghe e^^ikrette tòno di 
color vesde aflài ^Udo^ c oiolto aromatifsheft* 
Vi fi veggono parimente divede piante comuni 
alle ifole fituate a levante e a fettentrione , e- 
gualche fiore eziandio, ciedato folaoiente pròprio 
ii America* I noftri Botanici' in ^tre non eblA* 
ro dA kmentarH molto della piancanza di xKcu^ 
pazioni , perchè ogni, giorno ricoprivano qualche 
pianta novella^ e quantunque non feflé grande in \ 
moltitudine degli uccelli terreftri, ne videro diverfi 
d&^tto incogniti ; e fra gli altri^ una ijpecie di cor» 
TO , così alnMno da loro chiamato j qwùnonqiio 
feiTe più picciolo per metà deir uccello che fiso* 
leàn tal modo appellarii j e quantunque le pen?* 
M del medclìmo fodero leggérmcnie tinte <fi m 
colore turchino • Vi furono finalmente oflervate 
«erte tortore di una belliiTima ipecie, e mo\ti 
altri ttccelkttl« che non erano a&cto cogniti nep* 
pure a* jioftri NatnraliAi • . 

Fecero gli Europei varj inutili tentativi per 
ihpere il vero nome deirifoU intera ; ma è fo»» 
ù quefta troppo grande per credere che gli abi« 
tanti della medefìma abbiano penato a darle una 
fola denominazione. Ogni volta pertanto che 
ncevalì a queft' iCalaiu qualche, interrogaiióiie n. 

Cook Tomoli, B b ta. 



Digitized by Google 



ilifi ' V. I* JL G O l 



^ale articolo , dicevano efTì il nome di quajchc 
jriiflretco che veniva loro moikato^ ed in tal 
gpiTa i^iiofera i iioftri> ikpefe.i tioau A molti' 
diftretti , e *J nome perfino del capo di ciafche-» 
^uao di queiki. Jift ciò ftt concluTo. effer .la coiw 

• 

tiacNk divHa iit tante ^parti 5 «gnana delie qoali 
yicn governata da un capo ; ma fulla natura dSel 
f (Uere e dell' autorità di quefti capi non poti 
fiiperfi mai eoi^ alcuna predfa^ Il diftiirtto do^ , 
ve Aavatio glVlngleH 5 appéllavafi KdtaJé i tà'ìk 
Ciipo del medefimo era Tea-Boorua , che aveva 
la Aia feiìdenza dall'altra pmt della defcrìtta ca* 
' irna di'ttioflti^ fanone per cai vi<fo(! poco éÈfji 
firaiiieriy né fu per confeguenza poHìbile di far 
qsalche 'gjtxli^io iìUto fua autorità* Il titolo per 
idtro timeifo a^ nomi dì ogni capo , o della maf^ « 
gior parte almeno de' più diflinti ifolani , fi è 
quello di 7>tf ; e per quedo fteflo motivo veni* 
mi il Capfitano cUinato dairailiteo fiio Calakat^ 

Che quella gente abbia per coftume di ieppeU 
Ufi: i mprtf ^ lo abUuno già : abfaafiaoza àccen^ 
mto ; e febbene non fi f offe il Capitano ineontra^ 
Uff a .vedere quefti luoghi deftinati alle fepolture , 
fit lalano di tUi cimterj vifitato ds^U. offcàli 
dtl vàTeelIo ^ i qvaU' narrarono ' ctie i! Sepolcro 
fpecialmente di quel capo uccifo in battaglia) di 

^od: fi o da tt^ fatta* messioùei^fa'Oniav^littoau- 
. Ilo 
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M-MOfM <S lancte, di da«dii di. remi ecé. infi* 
Jad veftioalinience in terra in un luogo eminente^ 
Le piroghe de' Caledone/i fonQ affai fimili a 

^elic dcUe i(ole «fay^/i Amici; ma afli^tira. il. 
Capitano Cook di non averne m» vedute akie^ . 

che foiTero più rozzamente e pili itnp^rfettamea» 
^ coftruttCf Eppure quelle imbareauoni hanno 
«oa o due vele latine ; ed ógni vela yiene dBfte- 
fa fopra due pertiche , una delle quali fa le veci 
di un' antenna latina» La vela poi h coiOpofta di 
■tolte ftuoje ; di fibre di ian4m fooo s cofidann ^ 
intrecciaci fino alla groflezza di un dito ; e quat- 
tro di tali corde avvolte ìnfieme formano i cor- 
doni maggiori i e gli altri jittiezzt neceflar} • Or 
qucfti baftimenti fono per ogni riguardo di una 
corruzione a£ai cattiva per la pefca , e partico:^ 
larmetite per qudla delle tarunighr | le qaali^ « 
Icitdmento di Cook^ poflbno dificJlmebte lanciarfi 
da quelli battelli 9 non effendo faitti .quelli per 
mdact .coT reali tpi folo ;coUe predette vele ; e 
nd^'cafo che imi lo permettaci! vento 5 altro 
fpedientc non vi rimane, per farli muovere, fuor- 
ché quello di fptngerli eoa uaa pertica , a forala di 
Micciii '» Fu nonto per altro in quèfte piroghe 
che tutti i buchi fatti neVnrj pezzi delle medefir- 
.«e per tenerli uniti infieme 5 erano itati brucia- 
ti; ma non poterono gl* Ing^e^. compiMdeff . 
con quale ftromefito foiTe fiata una tale operazio- 
ne efeguiu* Con altro però non potevano eiTer 
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htd quefti iori ^ fe non eoo qpildm piitra iirf»» 

cata; ed ecco forfè perchì erano gì' ifolani tafM 
- avidi ck' grofli chiodi ^ riconorcendo probabilmeiH 
. te , che quefti farebbero flati aii un tal ufo 
j^ommiflimi r Né davano còftoro alircttanto va-' 
lore agli ikromenti taglienti di ferro; ma fembra*» 
va .che confideraiTero con gran cupidigia i tri** 
velK ài ferro attaccati iul baftmimMo , perchè «fm 
forlè qu^rlla la forma dello ftromento più necct 
, fitrio a quella fpecie di opera eh' e(fì fucevano* 
Per quefia ragione non furono da'medefimi •tanto 
ricercati i piccioli chiodi ; e i granelli poi di ve* 
tro , gii ipecchi ec. non diventarono agb oocfai 
loro un oggetto di grande amndraziofie • 

t)epQe» Le donne di quella contrada , come pure quel- 
le di. Yiinna^ per quanto potè giudicarfi da'noAri 
viif^atori f fono molto pià cafte di quelle delie 
ifote pifl orieritali ; ed in quefta oecafione noA 
intefe dire che una ibi a perfona deir equipag^ 
Ipo aveiTe ottenuto da una di quefta il aUmm 
fiivore* Vero fi è 5 come idtrove ah fch iau acte»> 
nato , che tìngendo di arrenderii alle importuniti 
de^ marinari 9 fi anidavano effe ritirando verfb i 
vicini' bpfchetti; ma prendevano tdfto la fuga-éi^ 

I cendo de'groffi fcoppj di ridere , fenza che fi fa- 
pefTe per altro fe lo dicevano per un p&fidfìo 
di caftità o jper fcmplice civetMia • 
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Conunuaziòtie delia navigazione hngo la cofi^ 
dclU Nuova QaX^om^* Rijlfjfioni Jullo Jìa^ 
Itt ilota 9 e étgk abitamn • 0£€T' 

Ea già tutto difppfto per )a partenza ; ondi, 
jl dì 13 di Settembre àlnafcer del Sole/]ò> 

vata V ancorai , fj tornò a navigare con un buon 
vento frefco per ufcire. da quel canale dov^ mk 
8Ìà entrato U.vafcoUo-t 

Aveano i naviganti paffato fette ^orni c 
mezzo in quello poi?to i nu effendos* i Naturali; 
ili fin dai terzo ^orno avvelenati col pefcp man<*. 
giato , perderono T occafione di profittare di tato, 
ipazio di tempo ; anzi nel motnento fleffo della 
paitenzii non crtoo interaipente guariti avendo, 
ancora un violento male di capo, dolori rpafinon. 
dici fq tutto il corpo, e le l^bbrs^ gonfie, con di-, 
v^r(i? pullula protuberantit Accrefccndofi pertann 
to maggiormente la d^bol^zz^ )oro dalla pilvar*. 
zione di qqalche frefco alimento , non poteicona, 
^iTi dedicarfi alle OEdiuane lorQ o(;ci^.pazÌQni • 

In tal guiia convenne i^U ofierv^tori abban«ck>ng^ 
donare tm^ifolaf fituata nella parte prik ocdiden-.refii<|iif« 
tale dei mare auftvale , lontana dodici gradi fol-^^^^^ 
tanto dalla cofta della Nuova Olanda ^ ed abitat:^ 
4i una Itiipe A. «omini, dìverfi/Tima da quelli fi^ 

B b 3 . tiQ 
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no. allora veduti • Skcome per altro fono collo- 
xo vicini alla predetta Huova Olanda ^ fi potreb- 

be fupporre av^r cfli la ftefla origine del popolo 
di qpefto Continente ; ma confrontando le rela- 
2iooi dr* viaggijii»>ri t gli abitanti 4dl* ima o deli\ 
altra contrada non hanno tra loro riComiglianza 
veruna 9 i loro yocabolarj medefiaù fono oo- 

ifinamente 4iv^6 • • ' 

Popò 9vere cc^fleggiato tnttar la parte lètteii- 

^rionale della ì>ìuova Caledonia 9 giudicarono gT 
lipgl^fi ^he oofi vi iòflero pià di dnquanta irafai 
unirne fopr^ una cofta di mare di qnafi tfoo mi- 
glia • Nplla maggior parte de* luoghi non fembra 
)I p<i^e affatto proprio ^lla coltivazione ^ e la 
^lefla pianura che v» é^andlieggftndo la colla , è 

piena di pantiim, e coperta di fichi falvatici fino 
glia riya quali pantani farebbe afTai diiBcile di 
^cer|i (e^re per via* di canali # il rimanente 
dèlia pianura riipane un poco più alto ; ma cosi 
fè\x\yc è quello fuolo , che bifogna tenerlo con« 
liqoam^nte foo arte j^ndi Anni in qualche moda 
irrigato^ Dif^ro ? quello piano i vanno ekvan» 
do molte colline , veflite di terra fecca e bru- 
pau , dov(t cirefconp in qui P in U ;ilcune fpecio 
di eiW dure , U def$ritfo fi($ypnfi ^ t qualche ar^ 
bofcello. Quindi verfo il centro dell' ifola le più 
interna montaj;ne| quali afflitto fpogliate di terra 
Vffeilabile $ non» prefcntano allo fguardo fé noti 
M S9m]?9ft9 di miai Incida.c 9ofla,.t dì groft^ 
- " . . • . pcz- 
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pezA di jf marzo • Vedefi dunque chr un fuolo cit 

tal natura non può produrre moki vegetabili ; 
anzi è lorprendente che ne produca quanti 
ne mirano in*qoeiU> piefe 9 tàkki .almeno i btn 
fchi verfo qualche parte della pianura fono pieni: 
di cefpugli , di vimini, di éori) e di qualche al* 
bcro folto t - V 

Erano forprefi gli Europei da quefto contrafto'' 

tra la ì^uova Cuì^Joniu e le Nuove Ebridi ^ 

dove irirplende il regno vegetabile in tutta la fu» 
peffezione; e tie^n era men dtfgnd di ofleryaaione la 

diverfità del carattere di quelli due popoli, Tutti 
gli abitatori delle ii'ole dei o^are aultrale, ^cce^^. - 
toati cùloro che furoocT già trovuti da T^iam > 
Tonga-Tabbou , e ad Anar^oka , procurano di 
fcacciare ogni ftrsiniero che: ^voglia fuUa cofla 
loro wpftoim f 9 forfè quegli delle due ifole ^ 
tate non lò fecerq al navigatore Qlandcfe , per' 
elTere feti informati di quantp er^ già avvenuto, 
tiv* gli £ufO|pet ^ gli Statori deUe ifole di- . 
Hbrn^ di Cwyt óeTntditori^ìA^ que(U deK 
la Nuoyu Qaledoìiì^ ger lo contrario li^everonor 
dom^ ^m<^ i naviganti d^Ua Rijoluziqne ; e pel' 
primo incontro falirono fui v^fc^l^o feiiza i]r,mi«v 
rimo cqntrtflegno dj diffidenza o di timore ^ q 
perniil^ro agi* Ingleii di aj)d:tfQ liberamente y%« ' 
gando per ^tro^ l^ro proprio paefe.^Q fi ooi^»' 
Ithera il colorito loro , ed i loro caj^elli lanuti ^ 
par di' eiii abbiaoQ qualche relazione cogli 
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ti ^ Tamia; ma fono dotaci dt im maggiGri^ fta» 

tura, di pii\ robufte membra , e di più dolci ed 
aperte tifonomìe. (1 carattere particolare decloro 
vahi.ib otdiiiaaMpite dsfi^inato'da Hodi§tf,il 
^ale' vakntt pktort ftudiofTì ancora a copiare 
' con un'efatta varità )e più (pacioie ve4ute di ()ue* 
fto vsifto paefe* 

^ Moltiffime i|ltr« dtvèffltà fàropo notate tra 

quefl' irolani e que' di Tanna ; quali v^rifizio- 
»i fono inatili ad efler qui riferite * Biiogna per 
altro coovemre eaiandio ^ che i Témmfi « ì qvnli 
ricavano dalle loro piantagioni una gran quantità 
di vegetabili , ed haimo iulla ileHa coft» de' Indichi 
|jieai di alberi di ooceo /coi qiijMt provveggooo 
a molti loro bi(bgni, fono molti più ricchi degli 
abitanti della Nuova Caledoaìa , dove pochifiimo 
finittaiio le piantaìiìon ^ e la contrada qaaii ab» 
bandonata a A Acffii mn produce un folo frutto 
che fìa veramente utile agli uomini. Dall'altro 
piato pero iÌBnifatano vCalwhmtfi pià bravi pt» 
Icatori; e le fiefie catene di fcogU che vanfian- 
alleggiando il di loro paefe., debbono aver loro 
ifpirato un tal geneie d' inddiftria, C4MiipeidatiÌM 
dell* agricoltori # 

Ma poiché la natura ha fparfo , conforme ab- 
biani veduto , con tanta parfimoota i favori fuoi 
fe quetf ifola ^ è ao^ yeraftient» miriAate ; chè 
gH abitanti delia éiedefima | in vece di effere fel^. 
vajg^ I dj^cp4 1 gttiexrieii » (;oine fono i Tanmt^^ 
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/tf6 fienai tiov^U .pA^ci ^ benevoli , e lontani 
dal concepire qnalfivòglia fofpetto f Non mena 
rimarchevole ancora fi è che , malgrado la iìeri*v \ 
liti dì tutto quefto iiaefe ^ ed U poco . (pc^oHb 
che gI*ifolaiii ricavano da* vegetabili^ fieno effi pi& 

groffi , più grandi , più nerboruti e nutriti degli 
altri 9 dal che (i vede che non conviene cercare 
folaaiflot» nella diverfità o nell* abhondmza do' , 
\ cibi le cagioni della divèrfiti di (btura e di 

I corporatura delle n^9nì« Può forie aver in ci^ 
! oooiirifauito la iUrpe {utinitiva. d' ondf dì£cen4t 
! ^uefto popdo; e fupponendo per modo d^efenw 

pio, che i Cdlcdontfi vengano da un^i nazione, la 

quale vivendo n?U' abbopdanaa i^y( uà cliipa 
felice , ave0e acquiftato tutto queir aumento di' 

I corporatura , di cui T uomo ^ fufcettibile , po« 

trebbi darti che la colonia {labilità fui cattiva 

I Aiolo di qiioft' ifola 9onfova#c prob^ 

molte genera4oni V :^bi(udine della coTporatun^ 
de' fuoi primi antenati • Per queA^ (leiT» ragion^ 
Mk poflVmo i Tofmtfi eifere ilati fonetti a4 
tona contraria rivoluzione ; p (b eiTì mai difcen^ 
deaero, da una llirpe gracile e mefc^a , comf 

i Ibvebberp i U^lUolefi non farebbf h^fi^ tut*' 
ta la ricchezza della lofó attqale contrada aeam* 
biare i garmogU priiiutivi ed originar] della Ip^ 
ffp dd)otezja« 

' Gii Indiani della Niiovtf Calttbma for^o \ foU 
abitatori d& mari aulU;^U t (b^. ^oj\ ^bbianq 4^ 
. ^ la*. , 
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limentarfi dell' arrivo ieg\i fiirOpei 9\ loto pae- 
Allorché ii com'idera d;Ula moltiplicità degli 
efempj ^ nel dec^orlb di queib prefeiite iloria ci'^ 
^ti ^ <)q^to fi» £icili^ il provole la violeii» 
4é*fioftrì m^inari^» ch^ prendono quali a giuoeo 
la vita degr Indiani , deeiì certamente confe^are 
ohe bau doviito i CMledwfi avere uno (traoidi* 
nario grado di bontà , per non tirarfi addfrfib oif 

atto lolo di brutalità per parte della ciurma al- 
meno de' naviganti* Or qiie'Filofotì , i quali pr^* 
ifndono che il carattcnr, i ooftumi, e H g^io 
di una nazione dipendano affatto dal climn , ft 
UTQverebbefo molto ifnbrogliati a fpieg^ire le di* 
^ppfiiiòjni cotiuifio pacìA^ ^cgii abitatoci della 
ttuova Caledoniu ; pmchè fe fi diceffe mai noit 
ttfere cofioro punto disdenti , perUi^ non h«ui« 

10 ^be perdere ^ cì^ non Éurebb^ m rifolve>< 
re la difficoltà ; avvegnaché gli abitanti della' 
t^uova Olanda lotto T in^uenza di on fintile di* 
lAa ì € di; un eguale Aiolq , anasi in ^mi Ataii^a- 
ne pili deplofabtie ancora > fono affatto infociabi* 

11 e feroci • Quefta fteffa felice difpofizione de^, 

CàUdone/i %on i fl^pp^r* effetto deH ' ignoranzi 
della guerra è de' contrafti ^ mentre fi (om gii 

tra di loro vedute tante e tante ^rmi offenfive ; 
e* dovremo ricordarci , ch^ parlando pon loro gt* 
Inglefi , (ep^ero aver efli àe* nemici , e <be il 

popolo di un* ifola, chi limata Mìngka ^ era di un- " 



(ariittere s^lTai diverto da ^ueftq 
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,Si è pure fopra fatta menzione di quefti ftefli 
abitami^ die vedendo roncare ^v'noftà V.ofio # 
un bue ^ crcderonp i foieftierl mangiiitofi di fai^ 
ne umana ; e T orrore ch^ effì nioflrarono in tale 
occafione 9 prov» ch^ loro cultura p^r^que^ 

' ilo rigugndo è maggiore di quell» ^ tjdinif fiUit 
nazioni aflai più ricche di loro * No» fono efi 
per altro giunti ad m tal grado di jumanità d» 
non difpre^^re le donne t e ioffe^ il troppo gja^. 

've lorcr carattere non può eilòie cattivata dalli 
carezze femminili , nè fare una grande ihm4 de* 

godimenti $ e de^ jpiaceri domelUci j tt k fono co* 
fioro^* talvolta obUtgati ad una gim fttica.ptt 

provvedere alla loro fufTiftenza, paflano poi nell* 
iydolen^ e nel pià pziofo rip^fo le alu^ ore^ 
MA conofceodo afEmo qufUe piccioic ricimiom^ 
c)ie tanto contribuifcono alla^ feliciti degli uoim'i' 
'ni^ e fpargono T allegrezza e 1 contento full^ 
ifole deiU Jo4^>i4^e A» quelle ancor, dt^li Amìm . 

A riferva finalmente di quel fifchietto ne) Cm 
pitolo vili deferito , non fu da'naviganti oflfcr^ 
vato full' ifola alcun altro ftrcHnenlo di mufi^4 . 
uè fapOQ nefppure i noftri fe qaeftó popolo «h» 
bia i fuoi balli e le fue canzoni. Sembra però 
che quella gente non rid» qasdi mai» $ die. purlì 
pochiffimo ; a fegno àm mi $mcoea qoegk*. 

individui, <;he prcndefTcro piacere a confabulare 
co* foreftieri • La ilefla loro lingua è jnforme , e 
li pifoiumcia è ulmenta.cokrfafa d\Sfrenti^ 
e *. "mi 
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mi fi riiureoiif ro i divelti vocaiwlari ^ difteft da 
molte perfone dell' equipaggio • Sebbene pur ab» 
biano coiloro poche coofooanti dure^ ufano fpel^ 
iffimo àt* fueni guttoiaU | ed teiinp ulora qa 
fèlmio lafile I o fin rtmfmo^ che imhrogltava co 
aiunemente tutti quelli , i quali non conofcevano 
altra lingua fuor dell' logUfe • La lontananza for- 
fe deile loro piantagioni ìmpedifea quella fimu- 
Karc comunicazione, che potrebbe a poco a poco 
ii^trodurre i bifogni della focietà ; e ficcome il 
IWò paefe non è capace di gnu coltivaaione : 4I 
mezao migliore di accelerare V incivilimenti 
di queAo popolo farebbe quello di farvi molti- 
^fimxm' que* quadrupedi 9 che poiTono nutrirfi dt 
qneft^ifiDla, cimne farebbeio appunto i porci e 
le capre , i quali ultimi animali fpecialmente rìu>* 
icirebbero benifZimo in queft^afciutu contvada • 
' La impliciti def^MfoUmi dee regnait altaesii 
nel governo ; e di fatti Téahooma capo del di- 
ftretto fituato dirimpetto al porto dove ^va 
filUe ancore la Jmfoluxiùm^ viveva come tutto 
ilAtefto' de* fiiei pae&ni , i quali non' gli rende* 
vano alcuna fon^mi/Tione ; e la fola cofa che 
Aiofttfii^e in loro qualche «iguasdo a quefto capo^ 
li fi quella^ di dar^i nelle mani que* regali , die* 
nella prima vifita avea fatto a co (loro M. Pi.* 
ekerfgill • Sembra pertanto che quelle vicine 
tonttade^ falle quali non ciftendevafi rautoritàdi 
jr^^^^^fi^) abbiano paciaicnte il loro ca^i ofìc--- 
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no anche govertiate funigUa ytr iuai|^ did i«» 
fptttivo capo di cab* 

Niente mai fu pofTibile ofTervare , iveffc 
la più lontana relazione con qualche religione, ni 
«Icut coftimw 9 • ciift fenibca^ avere k nminui 
apparenza di qualunque fuperflizìone • Le loro 
idee forfè fopra tali materie fono cosi femplip f 
come tutto il rimanenfe del loro camttfei-t 
fitaiKimqiie pottfle fupporfi cW «ili accmnpv» 
gnino con qualche cerimonia i funerali de* morti 
^ando vanno a fe|^pitUirli ne^ cimhei) i non fé 
foffibilc fUevaie nei mila fii qwfW Aaiò gk»» 

pofito • ' * *• 

Non fi fa parimente fe qneft^ ifolani abbiano 
liiiga vitaf e quali ficm le malattie pià fìiaefli 
VnlV ifola • Ves0 fi è che frequente vedeva! 
V ele&oziafi ; ma non femhrava quefto un malo 
tftifto perioololar. da ht peitteitr la vkt* Da* om 
yeHi UancU , t dalle fi#o di ricaiii di quelli 
abitanti poteva certamente indurii una gran veo^ 
chiez2^ di tali indii^doi ; joz fuópoMndo ancora 
che fi dtffercr eoftob a p ag li eto di Mitafe gt 
anni loro , bxétbc riufcka per gì 'Inveii difhcilir* 
fima cofa il mettcffi a parlar co'nedeitmi fopn 
ma coA aikatla coià 9 4iiak . fi tea il ^enpo -# 
Fetà. Non poteróno gli Europei &ffi mai in^ 
tendere nemmeqp da' Taitiani ^ quando propone- 
vano a quofti tm fimile iatenro juimio , febbaat 
liraaJiiBwwi fi iatk 1$ cogoMiwio^.aiii avMO 



39* 'V I A o « I 



^Ic^kfi tingila delle ifole della Socittij ra» 
lativamente a qaeUo icnióamo mmao. ii rott^ 
boli, meffi afficM alla mfufii filila Ìtim¥à€a^ 

Hk^;^ Nm imIm dopi^ h loro partroaa ma» i ni^ 

la w^'^jij, furono affatto fuori della catena di (coglia 
fepfiuroiio di fur vela 9k S* B \ ma ficcome ere* 
émiAi Gilbert dU Aver vedato TeAmmità M 
0« di queda terra; e (Sccome pareva più facile 
di codcggiarla dalla mcdefima parte , abbandonò 
il-4Ca|MMD il ftotce^iM pca ie r o ^ ed intnqpefe d| 
deguife quefto fecondo progetto • G>ndnvandé 
pertanto a &r quefta gita , ofTervò una divifione 
•ella catena ftefla dì icogii % la quale fa te^juté 
éi^ naviganti per M iaiiale^ ettefii la <bm«MM* 
Marea ^ che da tale sbocco ne ufciva • Dopo talè 
fii|iarazione poi ftetidevaft la fcogliera al ì^ord 
fet io 4paiiO' 4i una deoaina di Miglia t e volgii^ 
inU quindi verfo M O. • Sedendoti dunque da^ 
noftrì una tale ilirezioue , a mifura eh' eflì s'ia-* 
•oltftveiia , andavifi viti più elevanéa la terra,« 
pareva tmìt» all^ altea tnm prina veduta; di 
modo che fcopriiTì aHora efferii ingannato Mi 
fiilbert I iuipoMde di aver veduto I Vflfem i H i 
/ dWla eolia*' ... 

Al nafcer del Sole della giornata feguente, ri-4 
MKieva la tem a ponente; ma flendevafi anco» 
mìm fcoiliei» veifa e tìmdivMft ivi«s 

'Ai «ia- 
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giatori Tempre colkggìanclo, cfleixio giiuiti iihal« 
l&ente (air ora di amaogiomo a ptrìer 4i^vi(taà 
riMa dt Bolahta. ContifhnlVBft ancora a vedem 
per lunrg^. tratto T altra terra i ma non arano 4. 
iioftri iicuri fe cofb foifo coittlnèa o 4ivifiir 
ih mdte Mole ; pAéeà poteM . cièdhrfi éivift a 
cagione delle tatite feparaziòni , che di tratto in 
tratto fi andavano itiQ^raodo; ina una nioltitu^ 
dine di fcogli ne iltndeva V apprx>ffiifiàziOQè^ pe^ 
ricolofe air eftremo ^ per non dire iit»ptati€abil# ' 
affatto* Pur nondimeno fi oltrepafTarono quelle 
^me ^ fcogli , e poco dopo pafa^ il. vafedlo m 
fKte'di Offa baiTa ifoìecta di arena vlkoiia daiio 
parte clleriore della fcogliera , fotto la latitudine 
di gradi 95, e difhmte verfo ^« E* d'4ia texif 
lA'^ctUKa pia al M 0» ^ .rioianantahd» ^oofia noi 
ventina di miglia lontana* v . \ 

Tuttd ciò che poteva a quefte alture oiTervar^ 
i ^ tni femaiato^ di fcof^i che ^nnlmvaoo iK 
cnto^moda fhMseMi ^ mn dagH altrìsi e 1 can»« 
le che da quefU veniva formato ^ pareva cho 
ioiie daHtf pctttt i!» dell' ifola di arena^ o cto 
w éoSk aknotto un catto ^Muno^ dkive ooif anda^ 
w a^rangérfi il mve. Al tramontare tìnalment* 
dd Bolf oiiravait ancora la terra» circa trent» 
■HgKa lontano ; e febbene l' oriaiotité foflo fiat# 
per anche chiaro « poco dopo non videfi più ter*» 
ra a poneiure ; e k fcogliera meddiina iemfarà 
ohi iMd^Oia «eaMtniie.itf. otm. potfiBf al». iÌF«^, 



privaii dair alto degli alberi dello ftefTo naviglio; 
itt tal Anifii coQ^ifapdio Ofn oo(a. a credoie a! 
iMviganti di potm òhfcpafiur foUecitMeMe que« 
%i fcogli 9 paffarono ei& la aotuu a fye qual* 

Uè non' wèimitsà ptrtiM allo ipuntir dd 
Sole del dì (eguente ni terra nh fcogli ^ fece ve* 

la 3 Cnitiìio vjerfb JWi 01 4 daeorejdo» 

po ea ip a g t i di Moro la kafiim ^ cht ftende- 

ynfì al N» 0» più lungi di quel che aveffe potu- 
to rocchio fcopnre'j ma aoa iredtvafi per altro 
aaoota la tenni • Pareva dotiqae evidente ^ die it 
vafcello aveffe oltreparfato V eftremità TV. O. del- 
la terra medefiaoa; e poiché dalle montagne del* 
la AiM aveaoo gli oficaaU loglefi offenrat«i 
ftenderli quefta al S. O., eia adeflb neceflario 
r efi^inare fin dove poteiTe quefla ilenderfi a 
Imme, ovvero al fimaatochè CofTe fta(oi 

in potere de^Mviganti di mdete la eofia ; ppidiè 
fecondo I9. direzione de^ fcogli , farebbe ilato. 
Imrfe^ portato così lontano fatto vtnto il navi|^io^ 
ehe non vi ftrebbe ihu:o modo di furio iocnafo 
a vedere la terra fenza un confiderabile perdi» 
mento di tempo • Non era più quefta aU^xa ia 
vMa de* navipnti ^ ne potevano elB ftpen fi* 
dove aveifero dovuto fpingere il corfo loro per. 
potete fcoprire il termine di qucUe punte di fco*. 

0^QuU eoofidciaaiom. «Mie al-peiìcol» 

d' ito. 
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«[*iogolfarfi in un mare di tal tataa, 4ove dalla parta 
èderiore di quefté fleife piime pon era^ fperaiH 
za di trovare da dar fondo , fecero si , che Cook 
l^jciaiTe di ^ndar^ pili innanzi, e non penfafle ad ol^ 
trepaflare qneiU ^ema ftoglieni jdalla parte NjCX; 
^^rifolvendo egli fteflb di /emire'il irentb al 
kj. E» ove doveva effervi un mare libero , tomè 

virare di bordo per tncamminarfi 2X E* Ia 
latitudine fotto di cui tiovavafi allora il vafeel- 
lo, era di gradi 19 7' e la longit. di gradi 163 
57^ a levante dal meridiano di Londra*^ 

Facendo dunque vela al.i^. £• paiTaronò i vfog*' 
giatori affai vicino alla punta della fcogliera, che 
dalla fera precedente era ilata oltrepalTata ; ma 
perchà.fofle più critica la loro fituaajene^ co^ 
minciò a calmare il vento, e tre ore dopo mez- 
zogiorno la calma lafciò il naviglio in balia, delle 
onde , che lo ipingevano, con forza direttamente- 
fopra la catena di fcogli , la quale appena rima- 
neva tre miglia diftante . Avendo pertanto Cook 
latto allora fcandagliare fenza trovar fondo a 203 
braccia , fece mettere in mave. due battelli; feb- 
bene quefto foiTe un leggiero rimedio contro tan* 
ta forza de^ flutti • Ciò non orante il vafcello 
non snidava puntò alla deriva vérfo la fco£;lieni 
con tanta velocità , con quanta pareva che do* 
vefs\ effer trasportato ; ed alle ore fette un ven- 
ticell€F ^rnufe zg^ Ingleii di poterfi* ibdenere un^ 
poco al* largo; ma a qu^ftq ftefTo veniicello do« 
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po alcuni nùnuti 6 vide fuccedere liuia calma ^f-* 
folata f ■ ^ 

NuUadimeno al nafcer 4el di (eguente non fi 
videro più fcogli ; ed eiTendcfi pofcia levato ^n 
yento 4al S» 0» rìprefe (Gook i fuoi battelli 
tordo , e fece vela verfo S^E»; ofkryò per altro 
all'ora di mezzogiorno cfTer la latit. di gradi ip 
35 al SuJ lo che provava che , efTendo il va- 
Icellp inolto più al Suti di quel che inescava ropi- 
nione , per tutt:^ la notte era fhto Arafcinato da 
una corrente o dal iluilo marino in una direzio- 
IU9 &vote\role. a* naviganti f Ma alle ùxp due do* 
po mezzogiorno fopravvenne di nuovo )a calma, 
che 'avendo durato fette ore , diede luogo ad uri 

debole venticello deir E. N. E. e dell' (:oa 

♦ ■ 

cui convenne portare pochii?ime vele • 

Non fecero i noftri più di' 6q miglia in 48 
ore ; e vedendo coftantemente la terra dalla par? 
te meridionale , teme^rpno di giunger troppo tar-. 
di alla Nuova Zelanda , ove dovevano preparar^ 
per r jaitiina campagna auftrale . * 
* Navigarono pofcia gl' Ingleii per alf ri due ^or<!^ 
ni con venti variàbili ^ mentre continuava fem4> 
-pre a moftrarfi la terra lòtto la forma di molte 
montagne interieqite da valli • Videro quindi- 
due ifolptti 9 quattro p cinque miglia lont^mo, 
mentre altri fe ne trovavano tra 'l, vafcello e la 
riva, e. verfo levante, ove fembravano, uniti col- 
la folita patena di fcogli 1 die di4r^ttó jn- tratto 



I 
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facevra vedere qualche apertura . Diventò allora 
a paefe vie più montuoro , pd avea prelTo a 
poco y ^rpetto medeiìmo de* contorni della ffalar> 
de ; ma fopra una' finalmente di quefte ifolette 
occidentali ^ravi un' altezza afTai ^mile fid pna 
torre ^ e vi iì fcorgevano, fopr$i una lingua di ter* 
ira baffa dentro T ifola , altre elevazioni , ^hé 
farebbero potute prendere per alberi di una flot- 
ta ivi ancorata fi 

- I)op0 4ue altri giorni di navigazioiie videro X 

hoftri di aver guadagnato molto nel cammino ; e 
fembrò allo|:a che la colta forrejfe più al SudwttiQ'^ 
un groifo jcapo % che fu nominato 'C^^po idla Co* 
rónazlone , per eflef quella giornata V anniverfa- 
^io della Coronazione del Jle d"* Inghilterra • Tra . 
il vaTc^Uo e 1^ riva miravanfi le folfte ppnte di- 
itogli , le quali tmdavano probabilmente adi ùnirfi' 
a "Quelle altre già per lo innanzi vediate. 
' Puraqte la notte li avanzarpno i ^ viaggiatori 
circa fei miglia iS« , e alP alba del giorno 63 
fcoprirono dietro al C ipo cletìa Coronazione una 
punta ^levata, la qua^ ^ra appunto Jl' pflremit^ 
E* 4ella cofta , fu quefta chiamata Promort'^i 
torio (fella ^Regina Carlotta. La latitudine del 
vafcellp era di gradi 22 16' al Sud^ e la Joiigi- 
fiudiiie di 167 14' ^irj^. Ma yerfo inezzogior* 
no levatoli un '^ntìcello N. E* fi rivolfe il Ca«* 
pitano al S* S. JE. ; ed a mifijra che avvicinavafi' 
gl predetto Capo ffelia Coronazione vedeva in' 
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ma profónda valle $d Sud un numero, gnuidè di 

quclje punte elevate, delle quali abbiamo fatta 
menzione, talché ne rimanevano 4el tutto coperte 
«Icune terre, btaffe fituate iptto il promnntoria 
fuddetto • KTon pptevano i noftri convenire infer 
me fulla natura di tali oggetti ; poiché fupponcr^ 
.Ya (^o^k eiTer qpi;Aa, upa .iipgokMpe fpecìe di ak 
keci 9 perchè erano aiTai nnfnerofi , e perchè in 
oltre ufciva tutto il giorno una quantità grande 
ijk f ump d^l mezzo di quefl^ oggetti pre^o al 
i|ied^iimo prM|ontorÌQ« Penfarano per;^.lo con^ 
trario i Filofotì , che quefto fumo prG\fenifle da 
un fuoco kiterng ^ perpetuo j ma dice Cooi^ che 
la mattina fegiiente non eravi afE^tto fumo in 
<(aefta fteiTo luogo , poiché -quefto pretefi) fuoco 
perpetro era celTato pf ima di nqtte ; e quiudi 
V pofi fi vide* 

Con tutto ciò nots^no % noftri Katuralifti , che 
quelli oggetti , i quali raflbmigliavano a colcn- 
qe, er{mp lontani gli upi^ dagli altri , ma la 
gior parte formava certi gruppi viciiii ed uniti f 
Or fìccome trovanfi delle colonne di bafalto in 
molte parti del mondo, e fpecialmente preffo.di 
4(ruan 9. o fia d^r antica Siene neU- alto £gitto., 
^ Qolfena in Italia, preifo Hadie neU* Arabia l^er 
lice Ifildesheim , a Stolpen , a Yaver , ed iji 
Àverft? altre parti della Gennama, nella Scozia, , 
* in Irlanda : fembrava verìfìmile , che iinefte cor 
l^nne ancora della Nuoyu CufeJopìa foiTcfq ^eK- 
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^ rptcie tneddima • £ perchè, eranfi-ttltìniàniente 

veduti .-ifiiplti vulcani per que* luoghi , oltre i 
quello viciniamo a Tanna y pareva eziandio pili 
credibile una tale opinione, avvegnaché i più il- 
luminati mineralogifli pretendono elTere il.b^al-» 
to una produzione vulcanica* - - 

Dopo due altri giorni fperavan di oltrepaflare 
t indicato promontorio ; ma a mifura che vi fi 
andava avvicinando il vafcello , fcoprirono i na- 
viganti molte ifole hafie dietro a quella di cui 
abbiamo fopra parlato , ed erano quefte unite co* 
foliti fcogli , che, ftendendofi verfo il promonto- 
rio ) fembrava che fi andaffero a congiungere 
colla riva medefima* Li videro 1 0<^i anphe ptà 
da vicino fino a tre ore e mezzo , allorchi v£» 
dero nel mentovato banco alcuni altri fcogli ele- 
vare le loro tefte fulla fuperiicie dell'acqua • £r» 
dunque tempo di voltare ftrada ; ed 9 giorno 
oramai troppo innoltrato non permetteva di cer- 
care un pallaggio prefTo alla riva ; e dair altro 
canto non avetno gl' Inglefi un fondo fiifficiente 
da potervi gettar V ancora in tempo di notte • 
Appoj^gìò pertanto Cook al Sud per trovare uni 
pafTngg^o tra quelle ifolette ; ma il buon vento 
eh* egli aveva 9 durò (blamente fino a cinque ore, 
e fu feguito da una calma perfetta ; per lo che 
(ebbene foife allora in pochiffima dillanza dai 
Ccogli ) non potè trovar fondo per 170 braccia • 
Quelli fcogli per altro in vece di feguitaie la co- 
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il^ al 0* prendevano (direzione del J« R 
yerfo la móiitagn;! veduta nella 'precedente ièxa^ 
e parevi che indicaifero etrei* neceiTarìo di asH 

dar contornando quelta tetra medefìma ^ 

Spiacevole air eilrémó e dilgi^itor^ erà qoe(U 
parté di Viaggio , poiché noti potevano^' i noflri 
elaminarc il paeCe , ed avevano grandi /Timo bil'o- 
gno di cibi freiclu.Altro non eravì rimafto fui var 
fcello fuori che alcuni poclù i^àìiir/ ^ che! veni va«i 
^Do firaordinaria^hente in tavo!s( degK onciali { 
ina i marinari non avevano guflato rinfreko al- 
cuM dalla partefiT^ del Vafcello dall' ^iolà di Ana^ 
mokà é Jj zipetto poi di qùelle nuove tefre con* 
fola va aflai poco i naviganti da così lunga afii^ 
nénza ^ e fold manteoevai la fperatiza di poter 
fare qualché altra fcoperta di fMiefi^ dove fi foift 
potuto rinfrefcare T equipaggio • 

Verlo le fette ore levoiTi un venticello del 
fiord i col quale appogffitifi il iiaviglio air£. S9 
E>^e fi pafsò la nottata con itiinore inquietudine. 
$oprl talune di ^quelle ifole baife comparvero di 
ttttpvo molte da, quelle deVazioni già mentovante; 
ed allpral dice il Capitano che ciafcuno , non ec- 
cettuati nemmeno i fignori Forfter , convenne 
tiQii eiTei' quelle altfd che alberi (i)^ 

Di 



(0 Noa e quello il primo cafo in cui \:ì relazione 
^el Capitano iìa f uco^ d' ac^oido con ^ucU« Jc' Natii tali lìi , 
. Il* * , * tal- 
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Di quéfté fteife piinte èra coperta redremità 
di un* altra ifoletta ; c Siccome compafivano <i 
guifa di groili pini , di^edefi aU' ifola fiefTa un tal 
nome ; dia dopo aver fetto due tentativi per ci* 
trepalTare quert'ifola J/Pixi , deciie il Capitano 
di allontanarfen& fino a mezzanotte • Quello ftef-* 

fo giorno era flato il termometro al gtpdo 68-^ ^ 

alla quale balTezza non erafi mai veduto dal dì 
^aj di Febra^o dell'anno precedente* 

Continuarono i noftri a navigare tra (cogli e^ 
ifolette y irtcerfi di Scorgerne il termine ^ e con* 
tinuamence gitati dal timore di veder frangere 
il basimento fra, quaichedona delle tante fmnte 
che lo andavano oramai da ogni banda cingendo* ^ 
Inutile farà qui il defcrivere la quantità e la qua^- ' 

C c 4- Ih 



talché poi fopia diverfi articoU s' mcuunpa fbveme in qoak 

che contraddizione full' efpojfìzlone de' fatti medefìmi • Ogni 
volta che il compilatore di quella llorla ha potuto combi- 
nare le cofe in maniera da falvare V nno e 1' altro raccon?» 
. to y £ è àuto ieinprc il penficro di farlo . ConfciTa però in» 
gennamcnte cbe taloik non pttendo ^ nè volendo cgU eoa» 
mddire o alterare le cole di fatto > fi è trovato njclk p«) 
ceflità di riferirle come le ha trovate narrare ^ ed ogni di« 
fcrcto leggitore vien pregato a lion incolparlo di rea tra* 
fcurarezza , mentre da rutta 1' Europa fi è moftrata tanta 
indulgenza per le medeflme relazioni originali , e per le 

tcadozioai F<s«£eil d^'GìoznaU dì ^ueiU viaggi mcdefimi* • 



lità dè^ pericoli che corfefo irt tal ifavigazione 
gringlefi ; e bafti dire che . trovoffi fianco aitine* 

10 flelTo CapitaifO di andar feguitando mia coila^ 
diificiliflixii^, cte ilofi pocéva f>iù loiltano efami-' 
narfi fenza efporre Isi vita all' elidente rifcWo di 
un naufragio , che avrebbe fatto perdere in un 
aliante tutto il frutto di tale fpedizione* Non po- 
teva per aftiro rifolverfi Cook ad abbandonare 
ancora quella idea, prima almeno di aver bene of- 
Nervato, quegli alberi , che avevano formato il 
ibiggettò delle diverfe fpecolazioni fullo ftefTo va- 
fcelio. Parevano in oltre quefti fteffi alberi pro- 
pnifittà alla cofbruzione ; e iìccome non fé h'éra* 
Ho 4Ìa' nofttì Veduti altrove , fuorché fuUa pdrte 
meridioflale di tjuefta tèrra ^ per felle i^giorié ve- 
niva maggiormente eccitata la comune curiofiti. 
Con quella intenzione pecjtanto, dopo aver latto 
una tardata al Sud per oltrepaflàre que* Ico* 
gli che rimanevano avanti al baftimetìto , fi voi- 
fe il Capitano al Nord ^ fperando di poter tro* 
vare un ancoraggio /otto vento di qualcuna di 
quelle ifòlette dove erercevano gli alberi contro*» 
verfi. Ma poche ore dopo trovaronfi i naviganti 
in vifta alle punte di icoglio^ che fteiidevanfi 
tra rìfola dè'Pltd e1 Promontotiò della Re^'^ 
na Carlotta ; e più fi andavano avvicinando , pià 

11 moltiplicavano i fcogU itiedeiimi) talmente cho 
non iicóprivafi oi^^nai. paflaggio alcuno tra quefte 
due terre • 

• • • . 
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Digitized by 



! 



\ 



Siccome per altro erano i Viagpiatori per po-* jj-^]^ 
che miglia ai venta delle ifole baffe , fituate fot- la ?o»^ 
to al profliontof lo , fecero vela per siiingefe al-» 
la meno lontana ; ed a mifara die fi andarono 
approAmaiido ^ fcoprirono non efTer quella unita 
eoi fcogli di que' contorni , e fperarono di pa^ 
fere dar fondo /otta pento di quclk* ifola-^ o fili- 
la i^arte occidentale della medeiima 4 >Dopo cha 
fu condotto il Capitano fulV alto deg}i alberi del 
vafcelio f a* ificafimiin& per arrivai^e a qoefia ter-^ ' 
jra ; e dopo aver pafiato la pimm della (coglietti 
che fiancheggiava V ifola ^ procurò di ferrare il 
vento^ con idea di accoilarìi alla riva più che foP* 
fe fteto poilibìle • Ma un^ altra fcogliefa. diretta 
al Nord andava a chiudere il naviglio dentr' uno 
llretto canale , dove uovavaiì waà corrente f la ^ 
quale portando contro al Iftaftiménto , refe kiutH 
le ogni tentativo ; di modo che convenni calaf 
r ancora fopra 36 braccia d' acqua , in diflanzà 
di un miglio dall' ifola iieiia • Appena dànque fìl 
diate fondo ^ fi mife fuori una Jdaluppa , ed tm- ' 
barcatofi il Capitano co' Naturalidi , fceiero tutti 
fuir ifola « Rinvennero allora che quegli alberi • 
erano una fpecle di groffì pini di ÌPrnilia \ pro^ 
priiTiiTii al bifogno de' noftri naviganti . I rami di 
qu^eili alberi crescevano attorno al tronco, forman-* 
do certe picciole ciocche ; ma qaefti lìtiE -ratid 
non erano ordinariamente più lunghi di utìa die- 
cina di piedi ^ ed in proporzione dell^ albero ^ ve-^ 
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tàmenté psirévanò piccioli; onéé vertjEicatò aUonl 
il fatto controverfo , fi affrettarono gli offerva^ 
(ori a tornarfene al Vafcello ^ per avere un tem-r 
pd magjgioie dj^aiidaré un' altra volta fullVifoki 
dopo aver defìriàto . Lo fecero effi in fatfi con 
due battelli ^ fu quali imbarcarono molti of£-> 
ciali ^ il Icgtiajttolo ^. e gli 0péraj che doveirana 
fcegliere gli alberi ileceiTarj alla riparazioni dèi 
vafceilo • Occupofli intanto il Capitano a deter-» 
tkiiiiaro li vera direzione della cofta ,dal fuddetta 
promontorio iinò tà una punta ali? Ove/? 4 fitnats 
una ventina di miglia lontano, la quale chiamof- 
allora Ca^o dd Principe di Galles ^ e riitiane 
al grado ap dì latita Sud i e al grado i66 57* 
di longitudini orientale* Di un^ altezza còiìfide- 
raliile è quello capo; e quando comincia a. fco- 
prùfi AiU\ ori^zo^te ^ H prefenta in forma di nit' 
xfola • Corre dunque la cofla da ^efta punta qua^ 
il al 0»; ma la direzione della medelinia è ua 
poco troppo fettentriooalei perché pofÈà imniédia<>> 
tiimente unirà a quella parte cfa'eraii già vedo-» 
te dalle montagne della Balade • Siccome per al-^ 
tfo era quella un altiiTima' terra ^ che in tal di<- 
xe4otit ftoprivafi all' altezaa del capò ^ era pto^ 
babiiiifìmo che dovefte bentofto fcoprirfi un:i 
terra più balTa ^ che non poteva allora effer ve* 
dttta da' nóftri j ,poichè altrimenti la cofia piik ver* 
(b il N. O; dovea prendere una più occidentale 
direziojpe nella ^uifa fiefla dell^ cotta B* Co- 

niun- 
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tnunque però fi foffe , conofcevand bramai abba-: 
ilanza i noftri naviganti V eflenfione della terra y 
poiché r avevano al iine veduti d^Qtro certi 
miti iif qualche modo doittenutai ; e qóanttiifqué' 
touiervalfe pur anche il Capitano Cook la fpe- 
ronzai di poterla aieglio eiaminare^ fu adretto ^• 
vedere andare a Vuoto queftà fu» cofiante pre-> 
mura * ' - . . . 

' Quella ifoletta fuUa quale gl'lQglefì sbar cariar 
nd i altro non è proprìamente; che uii baik:o di 
arena , che non ha più di tre quarti di miglio di 
circonferenza • Oltre a' defcritti pini , produce 
r albero chianiato Ètg^ a Taiti ^ e molti altri ii** 
mili, come pure deo;li arbòfcelli- é delle? piante: 
ragione per cui le fu dato da Cook il nomo 
I/olà della Hoianivàé Vi ii contai^o in fatti 
trefnt^ fpe<fié di piante , molte delle quali afEattoi 
nuove j e, febbene^l fuolo Tulle cofìe fofTe fom-< 
mamente àretiofoj era mefcolato .neir interno col^ 
]a terr^ vegetabile; d quello fembravfli effetti 
degli alberi flefTì e delle piante , che fi ridu(;ond 
. eontinuamente à marcirvi * 

Vi fonò aiicora fii <|ne(ia ifotetcà delle idri. 
( an^uis platura ) , de'piccióni ^ e delle tortore, 
che comparivano diverie da tutte quelle fin allo^ 
ra altrove vedute V Utì officiale ili oltre ,uecif«f 
un falco 4 iimìlé a qudli ode trovtòfi fullé co^ 
ite d' Inghilterra ( Falco Haliaetos ^ nella Zoo- 
logia Brittftnnica di Mv Fennant ) e fu trovata 

an- 
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ancora una nuova fpecie di {)igliathofche • Cbdt 
Huefto luogo poi folTe fiato recentemente vieta- 
to <togl* Indiani^ lo dimoftfavano a^baftanata 
avanzi de^fuodu s blenni rami e foglie ancora 
frefche , e certi pezzi di tartaruga • Su quella 
fpiaggia io oltre vedevaii arrenata una piroga fi-^ 
utile a quelle della BalaJe'f e oon furono pià iti'<i 
certi gV Inglefi per fapere di quali alberi fi fer-* 
viiTero quell' Indiani nella cóflruzione delle loro 
piroghe ^ fcoprendo allora ad evidenza , che U(a* 
▼ano quegli alberi di pini fopra defcritti, de^quali 
trovanfene alcuni fu queda ifoletta di 20 pollici 
di diametro ^ e di feifanta o fettantr pie^ di al- 
tezza « Sarebbefi agevolmente potuto con ono di 
quefti fare un albero per la Ri/oluzione ^ fe foC- 
ile fiato necefTario ; e giacché in utC ifola si pic« 
ciola nalconb alberi di quefta portata 1 è molto 
probabile che ve ne fieno de' più grofli fulla 
terra principale ^ e fulle ifole iiiaggiori : cofa che 
iìirebbefi f ocuta affiporare da' noftri viaggiatori.^ 
fc non follerò ftati illufr dalle aj^parenze • 

Non conofcefi dunque ifol^' alcuna del mare 
Pacifico ) a rifervé della. Nuef^a Zelanda , dove 
pofla un vafcèll'o meglio provvederfi^ di àlberi e 
di antenne ; ragione per cui la fcoperta di que- 
ftà terra può diiii anche per. quello folo riguardo 
preziofa • Ed il legnajuolo del vafcello, capaciffi- 
mo per la coftruzione. di una nave , penfava iti 
£icti che queAi alberi avrebbero pot|ttto ottima'** 
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mente (Servire per V orboratuia | ts|nto pìà ciie 
aveano il legname bianco ^ la grana aiTai cohn 

• patta , dura , e nel tempo ftelTo leggiera . Dalla 
luaggiojr par ce de' r^^mi era già ufcita la ragia ^ 
fd «era ll^ta ^ffat» ds^ Sole in una fefina attacca^ 
al tronco e alle radici • Quef^i alberi poi fvU 
lappano i rami come i pini ^ippunto d* Europa.; 
cpn qpefta difF^xeQa;a però^ ^e quefti della Nuo- 
va CaleJo9Ìa ìxannQ % rami piA corti e più picciow 
Ij ; di modo che quand' occorra di lavorare fui • * " 
tronconi nodi foi^o verafnente una cofa di oien* 
te* Oflervò ezia^dip il Capitano (phe più erano 
groflTi quefti alberi ^ più avevano piccioli e corti 
\ r^ Y ed erano (:pro)iati come fé vi loile il^tq 
uri coptonio iti cimaf che avefie formato im een 
fpuglio , per 1^ quale ragione eraqp ftati prefi in 
pfjncipio per colonne di balalto, tanto più che 
niunq fi iìurebbc afpettato di trovare alberi iimiU 
fu quefta terra. (èmepza de^ medefimi fta ri^ 
in certe capfule cqniche ; ma non fé ne vi- 
4? da' ({aturalifìi a}punj| ctie aveiTe contenutp 
ttt^ tale femenza y in ano ftato ahnetio atto alla 
ripro^uzipfie . Oltre quefti alberi , ye n'era anche 
]gn altro dell4 fpecie di \in ab^ tg di Pruifia ; ma 
pra qu^(lo . affai picciolo , e p;irevà oh frutice 
pjuttpfto che un afbero* Su queft* ifola final- ^ 
Itiente trovo/fì una rp|cie di crefcione , e un'al- 
|ra piatita fimile a quella 9 ohe fuol chiamarii ta * 
Inghilterra guano, di af nello ^ p pollo ^raff}^ 
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' Tem^o/Kii), che jli, mangia )>oUito. jpòmé ) |ioà 
Ièri fpinaci . . ' ' 

Dopo eh' ebbero i naviganti tagliato quegli 
;^beri che potevano fervire alle necefl'arie jripa- 
vazioni decoro Ibaftimenti, .ficcome pramu U 
notte accollavafi , s'imbarcarono di puovo, e fe 
ne tornarono quindi al vagello • 
Stabili- ' Adempiuto iti tal guiia l'oggetto per cm ^ra* 
fnenro no venuti gì' Inglefi a dar fondo prefTo a queft* 
ceffiva^"^ ìTola , alti' oramai non rimayeva , ch^ flabilirp 
Kkvigap ^uàle ihrada il doyelTe continuare a tenere • 

' Avevano effi dall' alto degli .alberi veduto il 
' mare attorno-attorno , ed avevan' enervato che 
;a ponente, era interamente pieno d' ifolott^ , dp 
iMnchi dì arena ^ e di punte di fcogli y che fienr 
devanfi per tutto V orizzonte vifìbile • Or tutti 
quefti Scogli pon erano pniti infieme, anzi lafcia* 
. ^vanc^ vedere imolti canali (diverfa^ente ^nuofi f 
ma confiderando eh' f»rafi oramai determinata a 
fufficienza relìenfione di tal cofta S. 0.^ pensò 
Cook /che V evidente rirchip fi pit efame 9 ied 
il tempo che doyevafi perdere, a cagione fpeciaU 
mente de' jrifchj niedefimi , gli avrebbero vietato 
di andare più )ungt (il vento di quéi pprtentofp 
tiumero di punte di fcoglio y le* quali potev^ìió 
talipente rinchiuderlo , che la difficoltà di yfcirne 
gli avrebbe fatto perdere ia Ragione propizia peir 
navigare al SuJ» Avrebbe il Captano bramato 
allora di sivere un picciolo baflimeuto , di cui 

^ve- 
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^veva a bordo la pvima oiTatura, ed egli aveva > 
già p6nfato* a farlo coflriiirc fino 4al tempo del 
fuo foggiorno a Tatti ; ma non avendo fu queir 
ifola potuto traicurare le altre operazioni più ne- 
^eiTariè ^1 Aio yafcello , n# traueperfi di pià 
quel che comportava la ftagione e \% ilrada peir 
cui egli aveva già voluto incamminarfi , vide 
adefTo oliere oramai troppo tardi p^r penfare alia 
coftrtizione del- picciolo basimento fitto tillo feo* 
*prìmente di queila cofh , tanto più che non po« 
teva ppi recare alcun vantaggio nella nuova cam- 
pagna, (Vegli ^nfava di fare quantoprìraa fialls^ 
parte auftrale • 

Mentre (lava intanto il yafcello fulF ancora , " Avlc'.ìrà 
fu prefo dal primo Tenente un pcfce affatto fi- <^c iiundi« 
alile A quello che aveva già avvelenato il Ca- g^^^j 
pitano e i due Naturali fti ; ma egli lo fece cuo- ' 
cere. ^ dispetto d^' ^uoi compagni, i quali tutti 
lo awertivìtto degli (effetti pemioiofi di quello 
cibo • Vedendo finalmente ch^ egli dava oftinata- 
mente gli ordini più pofitiyi perchè gli folTe por- 
.jrato in tavola , non frov;irono i fuoi gmici filtro 
mezzo di iàlvarlo, che quello di mettere in ridi- 
colo la ftrana fua fantafia ; e quefle burle pro- 
duiiero ^niglior effetto .de^ configli medefimi deir 
amicizia ^ indnfièro alfine a cangiar pcnfiero f 
Di fatti un cagnuolo eh' ebbe la dif grazia di 
mangiare le interiora di quello pefce , pafsi 
inolti gioiBi ia ìtonacni^ pQÙ prhbili ^ die pei: 

ter- 

I 

I 
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terminare le fue pene , fu creduto bene gettarla 
nel fondo del more. Baila dunque queiio fatto 
iblo a provare quale li foflÌB la careiUa di cibi 
frefchi fui irafcello , mentre il incoio fteCo del 
yeleno non era falciente a trattenere un ofHcia^ 
k dal oiangpare un alimento , creduto almeno ai 
fiipore'meno cattivo della razióne* Tutti gli of-p 
ficiali efrettivaqiente, che avevano già fatto quaU 
^ .viaggio attorno al globo, convennero di noa^ 
aver mai tanto patito in tutte lè precedenti fpe^ 
dizioni f ed in prov^ di . ciò può baftare il rile- 
vare Soltanto la circoHaosa feguente • Aveva 
Cook una provvìfione di prefciutti £ilati j ì quali 
erano già tatmente guadi , che tutto il graffo 
lex^iì già convertito in una fpecie (di olio ranci«- 
dillimo ) e la carne , attrfa Tattività del fale, era 
piena di toncreziom alkaline» limili al tàrtaro; eoa 
t^tto cÌQ quando recavaiì quefta deteftabile vi- 
yand^ in tavola , lo che fuccedeva . una volta la 
^ttims^na, i balTi-oftciali divoravano quefU Torta 
di cibo con certi occM sì avidi , che invidiavano 
1^ rara e iìngolare fortuna degli officiali • 

II iègueote giorno pertanto fi fpiegarono di 
ouQvo le vele , e furono obbligati i naviganti far' 
qualche bardata ad oggetto di trapaflarc i fcogli 
p4(h e/ vento 4eir ifpla della Botanica ; ma ap-r 
péna furono queftt oltrepeiTati ^ che, cominciando 
a mancare il vento, trovoflTi poco dopo una cai-., 
perfetta # I fluttii e la (rOirente allora fpm- 

ge- 
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gevano egualmente il naviglio al S. O. verfo 
qiie' fcogli ) che da quelU parte rimanevano pec 
èocht ia vUb e il^cro gl^Ib^efi in una eoo.»* 
tinua apprendono fino a dne ore prima dì n^cz* 
sanotte, nel qual punto, levatofi un venticello 
del N* appog^giafono U bafiimento «ir £■ ' 
Sm E* * direzione veramente oppofta » quella 
che avrebbero voluto prendere, ma convenientif- 
* *fiina in quella critica o^cafiqne per non.voltacfi 
al Sud igtvM di giorno* 

Avenno per altro veduto i viaggiatori verfo pr*f.g^3 
le ore fette e mezzo dalla parte di trappiontas# di vtiu«« 
«n globo infuocato , che per la grofleiza e $fn 
la luce raflTomigliavafi al Sole , febbene fofle un 
poco più pallido ; ma pochi momenti dopo fvai\ì 
^efto globo crep^o y e lafciò dalla parte p(H 
fieriore alcuna Incide fcintille ^ la maggiore delle » . 
quali, di una forma bislunga , muovevafì fpedita- 
m^nte fuor dell' orizzonte , e veniva feguitata da 
«fia fpecse' di fianlma tuicbinetta ^ che diftlngoe* 
va in certo modo la Tlrada dalln prima fcintilla 
tenuta • Air apparizione di quetlo cognito fcno- 
fileno gli officiali fpenmentati fi .mitoro fid afpet-- 
tare un vento frefco ; e di fatti non V infamia^ 
sono nella loro prefunzione* 

Ecco dunque che i^el feguente giorno p^imo 
Ottobre avanti l'aurora cominciò il vento di SJO* 
a foffiare fortemente con colpi e pioggia 5 (icchè 
furono 1 navigami cofiretti asÀmauert alla cappa 
' C0ok Tarn. VII. Di tol« 
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colle vele mr.ggiori fino a giorno, vedendo quindi- 
al NcrJ la montagna de Pini ^ e trovandos'in dì* 
ftanza dalla riva in utia tale dirctiotie da circa id' 
miglia . Crebbe allora il vento, e divenne il mare 
sì gtoSo ^ eh *ebbero i noftri gran motjvo di rin- 
ffaziare il cielo per eflì^rii, allontaiiari *dai fco* 
gli prima di r(tiv»ner forpfefi én ^uefto' vento 
procellofa. E febbene comblnalTero molte ragio- 
ni ptt ht credere al Capitano che foife Aato 
qttefto il moÉt/ofte di pOHclitet era perà diftcilé 
di poterfene alTolutamenxe perfuadere. Primiera- 
mente vi bilbgnava accora un mefe perchè la 
feigione foite avansatapierportaré qoelti veiltiied 
in fecondo luogo non fapeiratio g^^Inglefi fe que^ 
Itì fteiTi venti regnaifero mai veramente a quelle . 
altorè.^ jéfleildo per ultimo ordifijitiifima cola di 
feitiire i véfiti di ponente ^vrefnftrùpió; feb^ 
beile non fi folte mai faputo che quefti veliti 
^iraiTero con tanta violenza ^ né così lungo tem'' 
1^ dalla parte auifaale « In qualfivoglia hìodd 
non rimaneva a* navigatiti altro panito, che quel* 
io di andare al S» ed avgidolo dfi Éitto ^ ave- 
▼ano già verfo V ori di mttto^otM perdotd M 
^ftà la terra • 

Continuarono frattanto i venti impetuofi quafi 
ieilz* alctti» alterazione fino alla fegutnte mattt^ 
1», in cui tfovoìfi il Vafeelia al grado (23 17* d! 
latitudine auP^rale; e febbene dopo mezzogiorno 
non aveflc che uo picciolo vento mcidio-^ 
• * na- 
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' tiìile : veni vino però da quefia fie/Ta direzioiìè^ 
ondate grandiflime • Levatoi! nuUodiméno pp4o 1^ 

dopo un altro vento frefco ^ fecero i noftri vela - 
al Suci^ trovandoli allora circa 126 miglia lonta- / * 
ai diUe Nu^é Ebridi ta qoefta fteffa auftralt 
dtre;zione . • 

. Ma pa£|a(o di nuovo il vento al vS** O.neiraU 
tta gioniaa ., ed avendo ripigliato la prima fila 
ìmpetwófiri, con portm anche la pioggia , perdè ' 
allora Cook ogni fperanza di avvicinarfì alla ter^ 
ra nltimaoiente lafciata ; e penfando alla vafia 
eftenfione di «sire che doveva icorfert al SiiJ^ 
allo ftato del vafcello, alla mancanza di provvi- 
£oni di prima neceifità ^ e riflettendo in oltre 
che £ approflimava oramai V eikate in quella par* 
te del globo , e che per confeguenza ogni acci* 
dente un poco coniiderabile avrebbe potuto trat« 
tenere per un altro anno il vaicella i^ f^e*. nia* 
li ^ giudkè non eier coTa fpedientf di teMiit * 
di nuovo di npproflTimarfi alla terra . ^ 

. £cco come dunque furono per la prima volta 
boftrefeci i noftri viaggiatori ad abbandonare una 
coda da loro (coperta , fenz^ averla potuta inte« 
samente vìfìtare • Fu quella t^rra nominata allo-« 
m Nuova CaleJùmàt ed e forfe § dopo la NuùM4 
Zehnda^ la terra piti grande di tatto U mare Po» 
citìco , ilendendofi dal grado 19 al grado aa 
di latitudiot àaftmk 9 a dal grado 16% 37* 

-D d a Ì0o, 
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fifiò al grado Ì7d di . Icii^gitudtiic oiientait. ' 
^ Giace la mèdcfim:! quafi N* 0.- 0. e ^. -r 

,E*i ed in tal direzione non ha meno di 060 mir* 
glia , quantunque non Sa molto confidcratòè k 
larc^hezza d^lla medefìma, che nella maggior parte 
de' luoghi non oltrepaiTa una trentina di miglia ^ 
£^ qucfta una contrada ^ come già fi .difie^ tutfii 
interfecata di monti dì direrfe altezze 5 che la* 
iBùano tra T uno e T altro qualche valle più o 
meno sprofonda • Da quelle niontagnf . pcn (fii 
detfi giudicate del tutto dalle parti vedute da* 
TìoiÌYi ) cfce un' infinità di iorgenti , le acque de* 
quali vanno ferpeggiando nelle pianure y e iono 
tttilifltme a tutt** i bifogni degU abitanti • £^ndo . 
poi la terra in tal guifli dalle montagne intep» 
rotta , ne avviene che molte parti della co* 
fia vedute in diftanza fembrano éu lnooo- m 
rme grandi aperture }' ina raktendo la riva , v»« 
dero Tempre gY Inglefi che la terra era continui 
• baifa-, e form;^va uaa^fafcia cke r^ptÌArn lutigo 
la, cofta trft la fpiag^a e 1 piè delle montagna 
medefìme . Quefto fi è almeno quel tanto ch'effi 
olTervarono dovunque fi approiIifnarono;ed è pnK* 
iKibUe che la co£i ftefla fneceda per tutta ki co- 
fi;!* Credefi pure che tutta quefta gran terra, 
o la maggior parte aimen^y iìa dtfc^fa da fcogliere^ 
fla c^ae « e jdn pante ài. aaaft, che ne- tendone 
jiìAciliiSitio fftrepiament^ peiicOlofo Y acceiTo; 

task 
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m fervono nello flefTp tempo a porla al coperv- 
f to dalla violenta de' venti , e dal furore delle 
oode ; ad ;i(ficurare alle piroghe una facile navir 
gsizìone , e una pefc^ abbondante : ed a formare 
probabilmente qualche buon porto per farvi an- 
corare i.vafcelli* La maggior parte della colla, ^ 
forfe tutta ancora , è abitata , fenz^ eccettuarne 
nemmeno l' ìfola Je* Pini , eflendofi anche quivi 
veduti di giorno de' fumi , e di notte de' fuochi 
ila tutte le parti • Neir eilenfiope data dal Capi'* * 
tùno Cook a queft'ifola vi fono comprefe le terr 
rotte 0 ifolate , che reftano al N. 0.; e febbe-r 
ine egli, non nieglù» che quefte diverle coftepofp 
fimo efiere unite con qui^l^he bada terra : nuli»- 
dimeno inclina a credere che quefte fieno ifole, 
. e che la Nuovi CaUdonia venga terminata pii 
verfo B* I avvertendo perà , che la fua opi<- 
iiione è fondata foltanto (ulle apparenze ; ed ^et 
perciò non la dà fe non per un^ fempUce con*» 
igetturà* 

. Sia peri che quefte terre formino ifole, o ven^ 

gano unite alla Nuoi^a C^ileJonia , non è certa 
t*eilenfione delle medefìme dalla parte o^cidentaw 
le; anzi lo ileifo Qook .farebbe di opinione piut-^ 
toilo contraria , poiché que' fcogU non. termi^ 
oavano gii colla terra che i naviganti noilri 
mvevano in vifta y anzi confermavamo la ioxo dit 
rezione al N. O» oltre la gita tei^u^a * da 1^. de 
^ ìiou{;ain ville ) aUa latitudine di gradi^ 15^ o dì 
. . » * D d 3 J5 Q 
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15 e mezzo. £d è pure afTai probaUle chepofft 
ikcnJ^rfi iìno alla JSIuqva Gulìe^ Meriéonaìe una 
«Itcna di baocKi e di punte di fcogU ^ tanto più 
^ T efleofione oikntale delle ifole e delle fco^ 

gliere all'altezza di tal colla, fra '! grado 15 

ie ^ grado $»3 di laùtudia^, non poti da'noltri per 
vttrm conto (kperfi* Sebbene per altro tutti glW 
ì^izj concorrano ad accrefcere una ttile probabilità, 
conf^ifa, ciò non orante QoQk | che iembra un 
poco iofioltrata te congettura 9 quando diceii che 
qqefta Ciiten:i d* ifole e di fcogU continui per lo 
fpa^ip ^i 60Q miglia • Con tutto ciò era bene pa- 
}9(àre m tal congettura 9 fe non per altro , per 
tenere alnieno ben guardinghi que^ naviganti ^ che 
da quella parte fi poteffet9 W J^ipmo per qué* 
figari trovare . 

. 14 decisQaziooe' della btiffola fa quivi rìnvemv- 
ta di gradi 10 24' verfp levante ; ni fu trovata 
differenza alcuna in ta) variazione tra le parti 
0* e quelle ^« di quella terra , a isfervm 
# qqando ftava jl vafeello alla B^aét 9 ove la 
declinazione non giungeva a 10 gradi. Ma quefto 
fior» è mplto int^reflantc poiché qu;indo trovafi 
19 mm pna tale^ uniformità 9 quei^ fob à quek 
la varia;^one phe hanno bifogno di conofcere i 
naviganti • Mentre poi A^va il naviglio dalla ban- 
fjf E. le «onrenti portavano verfo ^« £. ; c 
quando trovpfiS dairoppofta parte, portavano verfo 
« Pv€/?,9VV^9 y?rfo l>Ì9 0.i ma Tcffetto di queOe 
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correnti non è molto fenlìbile,^ forfè poflbnp efle 
^ liiKGPr!^ Attribuiti Si'^^U ch« dal ;fiu|ro c ritìuf- 
fp vendono fohnati ; poiché f^pbbene ne* (Ireiti 
canali che dividono i banchi , in quelli che 
(oiDunicanq col more , forti(rui>e iieag le marèe; 
9ttl]adi||iefiQ ^no folìre h ac^. n j^i^ # 
$^ piedi e me;?zo di altezza f 
• Non è dunqvje iiat^ ancor vifitat^ li\ pftrte 

Cook «ibbia feguitato la direzione di quefìa terr,^ 

dalla parte fettentrion^e ; con tutto cig ipno pq^ 
luiche ignòte le.anmie produzìoiii ^ i vegetabili 
} niincitili di qnelH term ; lò ck^ .pptr^bb? offrir^ 
un v^^fto campo ad ogni più curiofo Natur;ililU« 
I«* afp^ttQ. de^ pini d«(i?ritti nelU piMrte orienta^ 
|iar chf! prov^ eder qipvi l^ tucani d^l 'fiK>lo ^ 
ed \ n^ine^rali ftefli affai differenti da quelli della 
lìcilaJe\ e da quei che \'\àtfO_ gli pfferv^tori no- 
ftri fuir ifpl^tta siitQofa d$m botanica ^ (eipbni 
^he qu^fta terra debk^ ^fler coperta di nuove 
piante y e pien^ di nuovi uccelli ; qq{^ tiitte ri-» 
(erlx\(9 Mia fagac^ gùriofit^ 4e' ^xm ti^iyiptpri ^ 
Per afitm^e la loro ^ctiyit^ ben farj^ male riflet- 
tete , che molti fpazj del mare auflrale non fi 
t^royanQ comprefi nelle git^ de' p^imi var<;eHi ; 
conic £irebberQi per er^mpip^le ^^ure usi^ grado 
di latif* Sui/y e 1^ lineai \tì tutto T Qceanoi 
dair An^^rica (ino all;^ Nuova Bretagna : lo ì^^-» 
IMO tpi 1 ;o % 14 neir intervallo d^^ 149 
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fino a i6o gradi di longit. Ovejì ; quello che ri^ 
inane fra.'>-trentefiino e 1 yigefimo paxallelo^ e 
Ica 1 centefimo iiuarlihteifmo , e ì centefiim fetr 
tantefìino quinto meridiano occidentale : e tinaia* 
mente tutto lo fpazio tra la più meridionale delr 
}^ ifole. Jeffli Amici e la Nuows CéUéd^ia , c 
fra quefl^ ifola fleiTa e la Nuova Olandm . La 
gita di M* de 8urvilk , di cui fi «bbe già »kro-. 
^ occafiPBe di parlare , è quilla ibbi che tro«> 
vMi tra quelH due ultimi paefi ; ma k' ìhiwm 
Guinea , la J>Iuova Bretagna , e tutte le altre 
lerre di que' coatorni elìgoao un efame migliore 
qud che iiooA fi è fatto ; e quando fi fasan-r 
no fcorfe tutte quefte alture del mare auflrale , 
l4loKt potratmo t viaggiatori dirigerfi verfo la 
^trte (ettfntrionak del «nare medefimo, cbé dffè 
pccaiione a molti viaggi priip^i che (ia intera» 
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Connnuaxioi^ deLviag^U dalla Nuova éaledoiii» 

'alla Nuova Zelanda. Scoperta delV Ifola 
di Morfolk , ed incidenti accaduti mi 
* Cimala della JRegm CarlQttat 

SEguit^vano ancora a fpirare i venti impetuoii, ctitnvoùii 
di ùmggo io tempQ erano acconp^aii da xione d% 
pioggie abbondami, mentaa navigando gì' In^efi ^^^^^^ 
al S. S. E* , nel fefto giorno di Ottobre final-p 
mente dopo una tale tempella venne la caljna.« 
Qrdinù Cook allora a* legnajuolf di calafai;are i 
pgnti ; e ficcjpn^e non aveva pece , nè catra«* 
me , nè re (ina per fare tutte le neceflaric opera-r 
MOA ) ficorfe al cofjipfpfp di ifxvirfi della logia 
4i pinp rp4liiiata' eoir arèna di corallo, daUa qual , . f 
cpiTipohzione formolli una fpecie di cemento, af? 
lai migliore., di qiiel ctie tarebb^fi gQtiitQ con^w 
larari 9 

Nel tempo ftejflb il bifogno di cibi faceva che Caccia c 
pon fi perdefTe dagVjnglefi veruna qc^alìone di9^^<=^* 
fi|r qusdfibj? caccia ; • e fumilo di fatti uccife duQ 
albaftroffe inarine, che fembrarono buone al par • 
delle oche , ed erano quefte le prime vedute da 
che naviganti v^ìX ftavauQ tra i Tropici • Due 
giorni dopo riufcì parìiiiente a M. Cooper di lan* 
ciare la fiocina ad un grofTo pefce , che con iq- 

^(o ften^Q quindi aw^^fizzato % poetato lo« 

' ' 
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pra al va.r».cllo . Aveva qujAq kì piedi di lun- 
ghe^ ; ed una femmina di quella fpecie 
«Uanat^ da^ {^aturalifU , Delfino de^H Antichi 
( TMphtnus peìphis Linn. ) il quale è difFerente 
dair altra i'p^cig , p^r Ì4 teli4 e pef le ^nafcellc, 
«h^ fonq ia cpiefto .pfice }un^ f puntute • Ave«i 
va tal pef^e la parte inferiore e fuperiorc 
delia inaicela ([uamit^ di dpiù p^r prte : Ig^ 
cairaf cni:i» poco dura, c no^ ;iYeva ninnile 
il fapore ^el p^e ; im qu<^fla a^mc ^ le tnte- 
-riora fembrarono uno (quiiìtiffinio cibo a tutti i 
ftavij^ti.^ noa^biiQgnandovi neppiire up^ grande 
jurftr pfT repAer grai^ im tale pktanza a perfonf 
che da tanto te^ppo vivqvanp di cibi ifYfopj>oir<> 
tabili ad ogni flomacQf 

! liUa di * SfEMHQ li CafMtaiio a forWf ^Pn fat^^ le ?elf 
^pifbllfr rutila direzione deir P. S. Of fino' ca dì io, ed • 

punta di giorno ^ prefentodi alla fua vi(lc\ una 
tcm verfQ ^* O», che fii quindi 4ricoQ<rfcii|ta per 
' unMfola competeqtemente alta, di quindici miglia 
in circa di giro. ChiamofTì quefta allora jfol.^ c/i 
ìHorfolk 9 in onore della ^miglia di HolVard » 
'^ace 9)1 grado 19 a* 30"* di latitudine Siat^ e 
• grado 163 16* di longitudine air • Toftochè 
dunque trpyofli qued' ifqla ii^ .rii^venuta. collo* 
^(auKliigUQ' la profonditi deU* aq^ua a -hracM Cfcft 9* 
onde imbarcatoi polcia gMf oAcisM io diie bG|trelli, 
fceioro Teus^' alc(ia oftij^coW a terra dietrp 4 ce|^« 
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ti groft maffi (he fiaiidieg||pav9iio 11119 p«rtt 
delibi ^ofta «lattii bgind^ N. iff. 

' Era quclV ilola affatto difabitata, e la ftefa de* 
noltri fu queiu nuova terra , era 2ndubitataiuei>-> 
te la prima che vi foffe Asta unì &tta« Di 
ogni lato èrgevano in mare molte grofle nipi 
fpezzate, e tuici gli altri inaili dell' ilola erano di 
pietra giaUaftra comone , trovata ^ jfolki Nm^ 
va Zelanda • In alcuni luoghi per altro a^inootiA. 
trarono dagli oHervatori alcuni pezzetti di lava* 
{orofa e rofBccia , quafi roficata dall' antìcht|à , % 
quali per altro iacevano fofpettare Y Aùtn^d, di 
qualche vulcano . In grande abbondanza ciò x^otn 
oftante vi cr^fcevano i vegetabili fopra uo rìccQ 
finw dì tena nera , aocuiniilatavi per "moki ie^ 
coli dagli alberi e piante 'fteffc imputrìAti 
fu queflo terreno. 

Quivi ricQiioUMief ^*(flg|di pralti alberi # 
piaiite della Nm9Y0 Ztl^f^Ja , e fpecialmeact 
quella tale fpecie di pino altrove defcritta , la di 
cui vegetazione era intìnitaqieAte più vigorofa fii 
qnefia ifolet^a • Ma U ptodocto peineipale di qcie« 
fia terfa era una fpecie di pino di Pniiiia^, che vi 
trefceva in granfie abbondanza « e taluno di que^ 
fti alberi aveVa il ironcQ drit^iffimai e una tato 
jroflezza, che dtff perfoiie poievaiio a ntala pene 
abbracciarlo • Quello pino per altro fenibra una 
fpecie di mezzo tra quello .della Nuova Caledo-^ 

mi* e qudia dcUa Umova. Zelmidu ; poieh^ h 
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foglie fono per certo modo diver^ da quello 9 
4% quefto^ ed il legaamB ùeffo noil ^ cogì duro^ 
^me lo Zelandeje^ ne si leggiero come quello 
della iiiuova Culcdonia^» Dalla riva poi iìno allo 
|p8i^o pià intama di oeo canne ixi circa vedefi 
il terreno talmente pieno di alberi e di piante , 
che a grande ilento iì arrivava a penetrare, nella 
pnM' inteiiofi^ di que&a contrae]^» 

S« queft^i ftefiifola vi fi trovano s^neora le 
^cie n^edefimp di piccioni , di pappagalli , di 
perrucchetti , e di tutti i piccioli uccelli delis^ 
tinfm f^dofida • Vi li miravano gailìnelle 4' ^ 
fsa , hubit faianehe , gabbiani , e una gran quan-r 
lit^ di {litri volatili ) clì^ il moltiplic^vno e vivo* 
JM in no delice/ripofo fttUe rive dd.mare e fu 
t.fcogli i tutte -le quali fumé -di vccelli prodtH 
cevano un concerto veramente delLgiofo in qu6« 
Éo angolo eAnemo di terra ^iefert» • 
« Ncin vi mancapo fiiU* ifola ferimenti di atqu^ 
dolce ; ed il fuolo medefimo produce in abbon-r 
danza de' palmilu ^ ^ molte altre piante , che 
evefcono in gfaà quantità folla riva; onde ne fu» 
fono da* navigaiKi riportate a bordo tutte quelle 
die il tempo permife loro di poter cogliere • 
QneAt palmifti però nbn ^ono più groffi di una 
gamba mnana^ ed iianno regolarmente^ fino- a 39^ 
piedi di altezza , eifendo nella claile degli alberi 
di cOtoO) e'pyoducendo ugualmente certe iprandi 
jto^ a mUa dì ali • ^ton^ie qutte la palmi 

Digitized by 



D B 1* C X *r '4 M o € a o 4Éf 



fteAi di qudlft deSa fèeonda'ibm, trovata ^ 

nd . primo viaggio di Cook fulla parte fettentrio» 
mie della Nuova GalUs mtridiomU ^ cooformc 
già fentimnio a fuo luogo i 
« Il cavolo di quello i^palmiM altire fìdfi i^pf»' 
priamente parlando, fé non il rampollo deiralbe« 
ro ; e iiccome ogni albero ner produce un« folei 
oosl vedefi ufcke ' dàlia cima ^ «i* onde fcappono 
fuori le foglie • Bafta il taglia di queflo cavolo 
per dìfìruggere V albero ; di modo che non può 
Uni averti altro die eti cfivold^ dal medefimò 
tronco ^ come fuccede nelf albero ftelTa del coC<^ 
co 9 ed in certe altre fpecie di palma • Quello 
vegetabile per altro è non folamem^ falukre^ ifM 
lii ottimo . £ipoi€ ; od è ben credibile che ni 
quéir occafione procacciafTe a' poveri viaggiatori 
una delle più fqaiiifie pietanze .che aveflìero mai 
da lungo tempo potato mangiare è- : 
. La cofta poi di qiieft' tfola era parimente fiefia 
di pefci ^ ed in tempo che 1' equipaggio dell» 
liì/alumme fcrmoffi fuUa r>va^)< pnefe molti oM 
timi pefci • La vicinanza peA dilla notte feeer 
che ognuno fe ne tornaffe a Sor c/o al vafcello y 
ma dopo che tutt* i naviganti vi fi erano ^ re*- 
i^ituià f fi tiovarono moko. peotìd di flou av^ 
penfato a lafciar fu quefl^ifola un cane e una ca-» 
gaa ) che vi £ farebbero paciiìcamente molti pH^ 
catt ^ € aoUo (pxmo di podù anni vi avrebbero 
piopagato la fpecie in maniera da renderlar utile 
\ - ad 
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$à <«n fiavifÉMf che & fofie. quindi per qutflt 
parte imhittiito a paiTare. ìi/bL nofi eflendovi onn 

mai più rimedio ^ fecero vela i noftri viaggiatori 
. àH' E. JS* E* con tuttis k. vele fpiegate fino a 
■MffTMinne 9. • 9UM tpUattd^ iord» pafiuono 
il rimanente di quella ' nottata a far picdole ior^ 
date in quelle alture # 

Mi ptofiwicii^fi aa' iKiftri tt ^ nel 
fucceifivo , (i oltrepafsò T ifdla fnddetta ^ e vldeìi 
^ dve fulla parte meridionale vi erano due piccioli, 
ifialotti abitati da^i fC^elU* Da quella ftcfla faaon 
da , eonie pure vtrfo £• eravi una fpiaggìa 
arenofa , dove fìava la riva in gran parte ripie- 
ga maiTi /cofcefi ^ a piè de' quali, trovavanfi 
imti^ e ftdici àtaeeia acqua^ eonfonne alme» 
no ebbero i naviganti luogo di offervare collo 
fisindacliq dalla parte JS» V iiòla poi veniva 
circondata da mi baneo.di avena di coiaU# 9.011* 
co« eoneliiglie ^ (opra di cui trovo/fì po- 
£cia la profondità di braccia venti ^ trenta 9 e 
qaaraota ; e qnffto banco eftcndovafiii fpecialnw 
ìe dalla parta meridionale 5 una centina di ori» 
glia diftame al largo dell* ifola ftefTa . ' ^- - 
Contimi ' • ^^ci^ pertanto T ifola di N^r/olkyìaeamai^ 
zim del fM>i>i il Capitano Cook per la Nèo^a Zelémda y 



la|Ua. e(feiìdo (ale la fua intenzione di giungere al Ca- 
nale della Regina Carlaitu ad oggetto di rinfre* 
fcaee.reqmpaaiOf e di pone il vpfcdlo io ito* 
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to da fbftertere T imminente navigazione delle al-' 

te latitudiip meridionali • ^ - < 

U dì 17 di OttobfC fcojprirotio 1 noùxi il mòiH 
te Etmani ^ Coperto di et^hn neve , U di c«a 
afpetto è veramente maeftofo , e le vicine colli- 
se tafibmigUaiio a tante ponte Ubhte La bai* 
finalmente v« (fìztMàoA t poto a poco ^ t lbiw 
ma da ogni lato una vafta pianura , mentre va. 
a terminare là cima, in tina pìcclola punta ; mar 
dallo fpazio^ nledefinKH octiipato dalla neve^ ft fiip^ 
pone che T altezza di quefta montagna non fia 
molto minore di quella del celebre Pico di Tetu^ 

TÌffé4' 

Correndo poi colle grandi vele , poiché il vcn-* 
to era affai frefco, fi direffe il Capitano verfo il 
• Capè Supkens ed avendofo non molto dopo oU 
trepaCato rivoife ìmitiediatamente il eainmino 
verfo lo flretto * Il feguehte giorno iri fatti gli 
riuTcì di ttovais' incontro alla pnnta Juckjon iit 
mutò ad M niare>) fdb trenUnente ibnnidabìle 
da una rapida corrente ^ e da un furiofifTimo ven-« 
to ; ma ficcpni^ egli oramai conofceva una tal 
cotta f non ^fovò la annima inqnictudiné di ait 
tempo si groffo ; e kfdande quindi £ader 1^ an-* 
cora^ air ingrefTo della cala del vajcello ^ fermof-- 
fi 4 peichè non pòteVa entrare dentro la caia ftef-* 
ft a cagione de* colpi iriolenti di vento , che daH 
la terra venivano * 

, ' Dlgitizecl by G(.-»v./vii^ 
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Nuova ^^^^ dunque ìjl terza volta in cui gl^ Inglefi 
2claa<ift . della Ri/oluzione davano fondo una cala^ d'on- 
dk Velano {Miirtìti tm^ci mei! pfinMi * La idfia 
pertanto deMiverfi Oggetti cK' erano ftod*^ 
e^qftì . ai fguardi de viaggiatori , cagionava lo- 
so^ «uà piacevde >feii(azionc 5 malgrado T aip^tui 
felvaggio di qoéfta contralia; e la fpcnmia di li* ^ 
Habilire la loro falute ^ e -le forze loro fpoflate^ 
ispirava imo firaordinario contento, a' coraggiofi 
nairlgantt ; c febbene fiiialmeiite- fecqucnti piog^ 
gie , e groffi colpi di vento flancalTero ancora la 
loro pazienza; penliivano nulladimeno di efler fe- 
lici trovandoci fuUe colle della Nuova Zelanda • 
La ftagione per altro 'iion era avanzata ìnquefto 
rigido clima .9 e pareva ben anche, aliai lontana 
la pxima verdura di primavera • . 

Non poti per quella giornata letarfi l^aneora.^ 
onde Cook andò colla rete dentro la cala per ve- • 
dere di^ prendere un poco di peice ; ma nello 
. fcendire poi folla riva ebbe voglia^ poma di tiK* 
to, di vietare quel (ito, in cui nelP iiltirtia par- 
t^za aveva lai'ciaco una bottiglia contenente di* 
verfe iftrunqni per la ihiamta Avvmt^ra.Tn-' 
vò di fatti levata la bottiglia ; ma non poti per- 
ciò indovinare , iè queika fofTe Hata tolta dagP 
ifoiani , o daireqaipag^ del. Capiimo Funieaux ; / 
t dirpeirando £ avere* pià notizia dèi .vifi:ello 
compagno, fi mlfe allora a pefcare ; ma in* due 
tirate di rete non riulci ài prendere altro che 
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quqitt^o foli pefcetti. Per fupplire adunque ad una 
pefca cotanto infelice* ^ cominciarono gringleii a 
fpaifare agli uccelli che andavano a pofarfi vici- 
no a certi iìori ; ed eiTendo .riufcita meno mal^ 
la caccia , trovanmo pure alcuni nidi j dove fta« 
vano uccdli di poco niiti , e fe li portarono fui 
baftiraento » ' ' . ' 

Tra que' pefci per ^tro eh' jerano fiati prefi i 
eravi una bella rcina ( Spargus Pra^as ) che 
' pefava undici libbre , di quella fpecie che trovaft 
quas' in ogni parte deli' Oceano ^ e nel Mediterf 
ranco pur anche* Al tramontare del 'Sole poi.ftr 
fparato da' noftri un colpo di cannone per av^ver- 
tire gl' irplani dell' arrivo della Ri/oluzione fe 
mai (e he foiTe trovato qusdcuno in quelle vici<i- 
nailze; poiché era cofa fommàmente intereflant» 
averli vicini , ad oggetto di comprare del pefce , 
tanto più ch^ era eosì difgraziata la pefca che 
£u:evano gli Europei navi^nti* 

La mattina feguentc efTendo ce^Tato un poco 
il vento , levofTì T ancora « e fu rimorcjiiato nelf 
la cala il.vafcello, Adattandolo anche in maniera 
da poterlo riparare ; avvegnaché, fpecialmente du- 
rante r ultimo tempo procellolo, aveva iu moke 
parti fofferto* Si mifi; quinci a lavorare filila ri*-' 
va il fertaro, e* furono alzate- pur ddle tende 
per tutti gli altri operaj ; mentre intanto diede 
ordine il Capitanò di far bplHre ogni mattina di 
que* vegetabili' che cfefcevano fa quifta terra mi* 
^ Cook Tom. VIU iv e vìa^ 
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abbondanza , mefcolandoli con orzo , e con pa- 
iligUe di brodo portatile ) e di darne poi in qvan* 
liti a tutto r equipaggio a co]azione,e a deiinare» 

Elfendo andato pofcia V iiltronomo Wales a 
piantare iL Tuo oiTervatorio , noto che molti albe- 
an, i quali li trovarono in piedi neirultima pairatst 
nazione , erano fiati rccifì con Jiccette e con fe- 
gbe ; e qualche giorno dopo (coprì ancora un 
luogo ) dov* era Aato iitùato un oiff rvatorìo , un 
orologio, e gli altri afironomicj ftroinenti; dalla 
quale ifpe^ÌQne non pareva piì^ poflìbile di< dubi^ 
iave , chf non (i fofTe tratt^put?i,m ^elH lieiTa 
càia la finarrita Avventura • 

Vollero i Naturalifti accompagnare il Capitano 
7Ì\z,Xda de^ Qtannibdi ^ ^\t\x^V^ dalla parte fet^^ 
téntrionàJe «Iella ftazione del vafcello^ poiché fa^* 
pevano benifllmo efler quelle colle abbondanti 
di apio ialv;^tico I e 4i cpgl^^iria) di cui eravi 
premura grapd^ di teperpe ben provvifto il ba-» 
llimento . Nella fcorfa però che eflfì fecero in 
mezzo a que' bofchi , trovarono yn vero cavolo 
palmido '( Awfi qìeracfa ) fixnile a quelli jgii 
veduti fuir ifola 'di Norfolk , e furqno forprefi . 
-di rinvenirlp a ^ueft' Jjlta latitudine , provando^ 
per ^liro da ciò , cbe una tale fpecie $a pià vi- 
vace e più fort^ delie {tUre (utt^ deUn d^dTe me* 
defìma • 

In quella AeHa gita fi trovarono molti altri 
4tcceUt9 che M8 cpQofcendQ gli Europei nè 

. - • . . - le 
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le perfide anni loro , fi lafciavano avvicinare £ 
viaggiatori pacitìcamente j ed erano poi tutti que- 
fti uccelli tenebri di tal parte della JNftova 
landa così prezioiì , che, a riferva di quelli rapa-, 
ci , farebbero (lati molto ftimati Tulle migliori 
tavola d'Jguropfi^ efTendovene 1110I4 fbe foi|pco9Ì* 
baoni com^ i noftri ortolani • v, 

LevofTì finalmente il Sole nel dì 22 con tuttQ 
il fuo fplendpre ^ e fentirono i noftri per la pri-^ 
volta la gratiflima melodia di - tanti occeUi 
di veri! , che fembravano falutare quefto aftro na- 
fcente • Tutt^ pram^ii concorreva a prefagire i 

. giorni di primavera ^ ^ invit^iva i iiaviganti ad 
andare ne^ bòfchi ; onde ne profittò la maggior 
parte de^li onciali > i quali lì portarono col C«^«> 
pitanQ verfo la fxmxB: jack/ony ^arcapdo di tem«-- 
po in tempo in qué^ piccioli féni , che nella git^ 
fi andavano d^ quella patrie incontrando . ' 

Port9i)ì. pure poco dopo il Capitano Cook co^ 
Botanici a vifitare gli orti gìS piantati doj^i £|{- 
ropei a Motuara , e li trovarono quafi tutti. 

' deferti , e abban^Qi^ati o(inifmnente d^igli abi^ 
tanti.Mo}te pianir nnlladimenQ vigofo&mevite <;re« 
fciute moftravafio abbaftanza di compiacerfi di 
quel iuolo iu di cui er.}no O^te yipolie . Sicco- 
me però non ppmp^riva gnpora -venmo ifol^no , 
fece Cook accendere del fuoca fulla punta deir 
ifola , fperando che alla Vifta del fuoco farebbero 
quelti a quella volta venuti • 

. E e 2 Nul- 
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tncontro rim«fchevólc awcimc iBno al dì ..94 , 

^cgii abi-in-cui fi videro la mattina due piroghe venirfe- 
ne per mezzo al canale ; ma appena ebbero le 
•medcfimc veduto U viafocUo , fi ritiiarono imme- 
diatamente dietro una punta fituata dalla parte 
occidentale* Si mife pertanto il Capitano poco 
• ddpo in un tattello per andare incont|o a que^ 
Ila gente ; e cofteggiando là riva , ttcpifc molji 
volatili. Al remore dunque delle fucilate com- 
parvero ^Ufolam nel vicino feno, e cominciaro- 
no a far qualche urlo verfo i foreltìeri ; ma . ^ 
anifura che qucfti fi andavano alle abitazioni acrr 
coftando , fi ritirarono eflTi tutti ne' bofchi , a ri^ 
ferva di due o tre , i« quali rimafeiro fopra. ua' 
eminenza vicino alla riva colle armi alla mano « 
Kel momento per altro della calata a terra furOr 
no ncónofciuti gl'Inglefi d^ quefti fclvaggi j e. 
fuccedendo allora al timore V allegria , corieio 
anche gli altri ifolani dal bofco , abbracciarono 
gli £u«pà , ftropicciarono , fecondo V ufo del 
paefe, i loro iiafi con quelli de' noftri ^ e laltaror- 
e ballarono nella più ftravagante marnerà y. 
quantunque non permetteffero 'alle donne , che 
da lungi vedevanfi , di ^ccoftarfi* ma^rmente 
agli fìranieri . Fu regalata allora a quella gent^ 
qualche accetta » chiodo », coltello , e qualche fiof-r. 
fin Taitiana , la qu^' erafi dagl' Inglelì nel batr 
tello loro recata; ed eiTrìn camino douirono a' 
^viaggiatori una quantità grande ^i pef^e .. Tr^ 

qucr 
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quefì' Indiani per altro pochi erano quelli che 
foitero riconokiuti dagli, Europei ; ed efTendo. 
fiato domandato a coftoro , perchè aveiTeio avu- 
to tanta paura ^ rìfpofero ih un modo coal ambi- 
guo ) che tutto ciò che potè intenderli da^ noflrì^ 
& rìduffe a fentir pariart di qualche afiafltnio ^ 
ftrage , morte fimili cofe* 

Aveano coftoro degli abiti vecchi , fporchi y 
e cenciofi ^ i capelli ondeggianti difordinatamente) y 
e fentivafi dà un miglio lontano il fetore che 
da' corpi loro efalava . Oflervò M. Forfter in ta- 
le incontro , che dopo che quefta gente jebbe par- 
lato di battaglie e di morti , domandava poi 
t^mpo in tempo agi' Inglefi , fe mai- fefTcro cflì 
veramente inquietati, talché pareva che dubitaf- 
fero della lincerità delle proteile di amicizia degli , 
Europei* Temendo dunque i naviganti , che non - 
foflTe accaduto qualche cofa tra quefti abitanti e 
r equipaggio di qualche altro vafcello , erano aa- 
zioii mag^ormente fui defiìno deìV Avventura ^ 
ed ufarono ogni mezzo poffibile per cattivarli la 
benevolenza di queft' Indiani , com^ effettiva**, 
mente riuki loro di poterla ottenere • 

In prova di ciò il feguente giorno a buotiif-* 
fimjora andarono gli amici Zelande/i a borda 
delia Vdjoluzionéy conforme avevano dalla fera 
avanti promeffo , e recaìrono una gran quantità 
di bei pefci , vendendoli per qualche poco di 
ftoffa Taiùana% Uno di loro per altro di mezza 

> ^ e 3 • eti^ 
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età , che pareva il perfonaggio principale della 
brigata, diffe di chiamarci F eeteree ^ o come lo 
fcnve Cook « Federò « e Itioftrò i^t gli itranierì 
un' amìdzijt maCggiore di tutti gli altri comp?.gtii. 
Partitifi dunque coftoro ^ 'non celfarono gringlefi 
di aniitiiraré. il loJrò coraggio^ là loro confidenza, 
e la iiiicetità della loro buona fede. 
Raccontò ' "^^^ mancarono di farfi rivedere gli amici il 
àegV inr giorno 4opo , portando un' altra gran provviiia 
di pefcej e quindi pafTaTono nel luogo dove fia- 
vano a lavorare gli opera ed informarono tutto 
^equipaggio , che un vafcelio fimile a quello che 
fllora vedevano 4 erafi ultitiiamente [Perduto den- 
tro il cdiiale! che molti' Itidiani erano rimedi ttc« 
cifi per aver rubato qualche abito ^ e* fìmili cofei 
je che^ finalmente non poteiido la gente di queir 
equipaggio più fparare^ tutto il vantaggio erari- 
. inatto agi' ifolani , i quali avevano ammazzato i 
&reilieri à colpi di mazze ^ e quindi mangiati ; 
ina the i . relatori di tal fetto ìion avévsiiio avuto 
in tutto cjtìeftd la minima parte ^ effendo ^ per 
quanto eTH dicevano ^ avvenuto a Vanna- Aroa 
y vicino a Xèerawhite^ vale a dire ^ dairahiU par- 
te di quefto canale è Non conVeniv^ano però co- 
loro rifpettò al tempo; poiché mentre run(4fo* 
ftenevà eiTei* ciò fucceduto da due mefi Veniva 
contraddetto dall^ altro ^ che fi metteva a contare 
fulle Tue dita una ventina o una trentina di gior- 
ni* Il fatto però fi fu, che tutti concordemente 

fe- 
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fecero intendere a forza di iegni, che il vafcello 
finalmente era andato a firangerfi contro i (cò- 
gli , e chè i pezzi dello fdrueito navìglio fi erft« 
no pokia dirperfì più al largo nel mare • 

Non contenti qaek' ifolani de' cambj che, 6h 
cevano a bordo ^ taluni di loro ^ dopo aver ven- 
duto una parte de* loro pefci o qualche curiofità 
del paefe y andavano ancora fuUa fpiaggia a tro- 
vare qttelli Europei, che facevano acqua ^ le* 
ec. e nel luogo pur anche , ove erafi da M# 
Wales Aabilito T ofTervatorio • Quivi vendevano 
quanto rimaneva loro ^ e pafiavano tutti la' not« 
tata per quelli ftefTì contorni • Si levavano tfCi a 
punta di giorno , prendevano una gran quantità 
di pefce^ e io portavano immediatamente aglln- 
glef! , andando però piik volentièri al luogo dell* 
acqua dolce , che non al vafcello , perchè trova-* 
vano a terra i foldati di marina ^ che fi diverti^ 
vano converfando o bene ò male con icoiloro« 
Quefta familiarità per altro fembrava convenien- 
. tiiiima al di loro carattere , e diventarono bea 
prefh> così intimi amici queiH fdvaggi colle per- 
Ione del vafcello ^ the procurarono iti qualunque 
modo di fpiegare a' foreftieri le particolarità di 
quel fatto d' armi $ di cui abbiamo fopra parlato** 
- Quando poi fi accorfero ^ che ogni momento 
venivano fatte loro nuove interrogazioni fu que- 
lla materia , penfarqno alcuni di non farne pìà 
parola , e ffunfoo. perfino a minacciare ua loro 
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paefano, che aveva ^abilito d'informare minuta- 
anente gli ilrUnieri dell^ circoflanze del fatto • 
Più inquieto dunque che mA il Capitano Cook 

\^ delia forte dell* Avventura , chiamò nella camera 
<ua F^eteree con un altro Indiano ; ma cofloro 
ebbero ambedue la franchezza di dire^ che non 
«ra fucceduto male alcuno agli Europei • Penià'^ 
rono allora i noftri di tagliare due fogli di carta 
fecoQdo la forma, di due vafcelli , ed avendo di* 
Csgnatp fppra una carta più grande la figura del 

. canale , portarono quelli due vafcelli di carta nel 
canale medeiimo e dopo avergli quivi tenuti fer- 
ini ^ li fecero per altrettante volte ufeire d^Uo 
Stretto per quante erano eiFettivamente ufciti 
i veri navigli • EfTendoii quindi un poco ripofati| 
cooduiTero il folo valcello fimile alla Rijpluzìa*^ 
tte per la terza volte dentro al canale; ma gli 
Zelande/i allora interruppero V operazione , e 
prendendo quella carta che rapprefentava V Av-* 
ventura 9 la po^-tarono nel porto 9 e b fecerci 
quindi ufcire \ quindi contando lulle loro dita 
quante Lune fofTero pafiate da quello iiefib tem- 
po., diedero in tal guiia a'noftri il piacere di rì^ 
i[evare la partenza del Capitarlo Fufneaux e del 
fuo equipagìo , e di ammirare infieme la fagacità 
4^'i^olani , che fi erano co^ bene faputi in qùe- 
flo fatto fpiegare . 

illtri Zdandefi anche nel giorno ièguente rac* 
tiWaronQ la iiorifi , della .battaglia, preifo a poco 
► \ . - . : nel- 
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nella ftefla maniera , e molìrarono la baja orien-» 
tale fu quella cofta dello Stretto , dicendo eiTerc 
ilato quello il luogo, in cui -era accaduto un fi^ • 
inile avvenimento. Tornando per altro il Capi- 
tan« aMubbj fùoì relativamente atf Avventante 
pregò r Agronomo e tutte quelle perfone che 
/lavano a terra , di mandargli il primo Indiano ^ ' 
che foffe flato capace di dare una giuftainformsK 
zione fulle precife particolarità di im Idé arve-*' 
lìimento , poiché non era ancora ben contento dt 
quel che aveva fin allora ìntefo folamente da al- 
ivi riferirt» Ma quando. M« Wides tomo^bue a 
definare a bordi^ vi trovò appunto quelle perfone^ 
che ultimamente gli avevano raccontato la ih>ria| 
ed eireiido allora quefte interrogate particolare ^ 
mente da Coòk colP tifare ogni mezzo pofTibilé 
per potere fcoprire il vero , non n'ebb' egli mai 
altra rifpolla fuorché un femplice Cauìréy , vale a - 
dire^un formalismo no. Negarono coftoro quan-^ 
to aveano già detto fulla riva , e fembrò che 
non avefiero la mìnima idea di tale affare; di 
modo che cominciò a cjredere il Capitano che 
la gente dell' equipaggio noil iareffe capito la nar» > 
razione de^ Zelandefi , e che , prendendo una: co- 
fa per r altra, aveflero fatto éqiiivoco con qnal-» 
the 4:oiitroverfia e pugna fuccedtita già txa 
Ind iani medefimi i ' " l'artn^lìe 

Ma oiTervò a quefto propofito il nofiro. For-* ed afiaiU* 
iler, che i ZcUndefi erano flati fei^pre néniici 

^ a{- £tt'<>p^^* 
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iflai pericolofi per tutti que' vafcelli eh' erano 
iiiila coihi loro' approdati* TaCmaii) che fu il pn- 
tno à fooprire ^uefta contrada ^ perdè quattro 
uomini nella baja c/e^U AJfciJJìnì , che fembra 
ugnella a{>pttiiC^ ^ appellata quindi da Cook, Majxi 
cieca ; ed eiTendo ihto pure traiportato fopnt 
una di quelle pìrog-he uno de' morii Olandefì , è 
nolto probabile che fe lo fofTero quindi man- 
giato, dovendo e(tere qaefto toftume fino a quel 
tempo certamente introdotto nell'anno 1642 in 
quella grand' ifola • Uccifero pofcia queiU ielvag* 
gi neri773 dieci perfofie {vàV AwéMtura; m» 
r anno avanti avevano appunto afTaffinato M. da 
Trefne Marion con 28 per ione del luo equipag- 
gio i confcmne minutamente feppefi poi da M» 
Croaet Capitano di nave al fervizio della Fran- 
cia , che trovavafi al Capo di Buona Speranza ^ 
quando per la feconda volta vi fi fermò la JRi/o- 
Uiione; t qutfio tragico avvenimento era effet-* 
tivamente accaduto nella feguente maniera. 

Comandava queil' ultimo officiale un ba(limei|* 
to lotto M. Marion ) il qoal era fiato aftretto 
dalk neceffità a dar fondo nella Éaja 'Alle tfoìc 
dalla parte fettentrionale della Nuova Zelanda , 
confomié nel Tomo V. ^ quefta Storta w)ftra 
aecenaamttio • £ fitcom^ eiìa il Comandante fenz* 
alberi fui fuo vafcello , trovofTì obbligato a cer- 
care degli alberi groifi ^d oggetto di rifarne de* 
nuovi* Troirati duoque quelli che gli jparvero 

a tal 
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•a tal uopo più corivènevoìi , gli lemorò quatì 
impoihbile di poterli ilrafcinare dalle colline fmO 
«ila riva del Inare ; onde penaò di faHi una fira» 
da di due o tre miglisi di lutighezza pet mezzo 
alle più folte foielle (ino al luogo ftefTo dove 
aveva rinvenuto quedi alberi é Stava intanto ua ' 
diftaccamento full^ifola, fi étti pievano dalle sdtre 
pedone le botti d' acqua prefTo alla baja , e un 
altro diilaccamento andava di tempo in tempo a 
.terra peif tagliai^ delle legiiai Vivevano già i 
Francefi da 37 giorni in buona intelligenza cogli 
abitanti^ che offerivano liberamente le loro don-* 
'4ie a^ mar iiiarì 4 allorché fcefe A tetra lo fteiTo 
M. Marion per aiidare a viiitate le opere divet- 
te che fi facevano daMuoi ^ fenza lafciar detto 
che &rèbbe tortiato nello fteflb glorilo al vafcel- 
iò • Dopò eh* egli ebbe dunque pBittzto qualche 
tempo tra le perfone che facevano acqua , pof^ 
tolfi un hippah o fortificazióne degl' Indiani^ 
dove altre volte era ftatò; noil avendo però mai 
trafcuirato di prender feco queMegnajuoli ^ che 
iiavano con M* Crozet, accampati nei bofco • II 
fuo deftìtid portò ch^ egli trafcufafTe iil quel 
giorno 1* tifata precauziotie ; laonde quivi fu maf- 
facrato con que' pochi che fi trovavano allora in 

fila compagnia 4 

Il Tenente intanto cfie comandava a iorJoj 
non rapendo cofa mai aveffe potuto fuccederc , 
fpedì nel feguente ^roo un diftaccamento ar far 

Ic- 
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legna dentro queir ifmo ^ che fu già nella rela^ 
zione dei primo viaggio di Cook nel volume Ili 
di quefta Storia bal^temente defcrìtto • Coglien* 
do allora: i 2elanJeJi V occaiìone in coi flava^ 
no attenti all' opera loro i Franceli s diedero lo- 
ro addoiTo 9 e g}i uccifero tutti , eccettuato un 
marinaro die fe ne fuggi ; ed avendo avuta 
tempo di gettarli in mare, arrivò a nuoto fino 
al vafcello , quantunque fofTe flato da molti col- 
pi di picche malamente ferito • Giunto appendi ' 
a Bordo quefto povero marinaro , fparfe una co*- 
fternazione generale fu tutto il naviglio ; ed al**- 
lora fu penfato eziandio in qual critica fituazioi» 
ne aveiTe potuto tinvenirfi M» Croset ^ il quale 
con un picciolo diftaccamento fi trovava nel bo- . 
fco • Spediifi pertanto immediatamente ur; capo^ 
rale e quattro foldati per avvertirlo .deirimmì** 
nente pericolo ; e diverfi battelli andarono a pre- 
pararfi per riceverlo in un luogo dov'. erano fla- 
ti fituati gli ammalati nelle tende per riflabilrfi 
in falute • Pertanto, ali* avvifo ricevuto , difpofe 
M* Crozet le cgfe fue meglio che fofTe poiTibile^ 
e fece la fua. ji^ifata iiiio alla riva del mare 
avanti un portetnofo numero d* ifdani , che fta* 
vano vefiiti cegH abiti migliori , e preceduti d.V 
loro capi • Dille allora lo f^fs' officiale a' quat- 
tro foldati di marina che ftaiTero pronti in cafo di 
bifogno a fparare contro que* Zelande/i , che da 
lui farebbero ilati accennati; ed intanto diede or- 
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dine al fuo diftaccamento di gettare a terra tal. 

tende degli ammalati , e d' imbarcare quanto tro* 
vayaii a terra^ mentre eh' egli accompagnato da' 
predetti foldati avanzavalB* alla volta del capo 
principale della truppa felvaggia» 

Conidsò allora T Indiano che Marion er^ 
fiato uccilo da un altro capo 9 il quale fu da lui 
nominato ; ed avendo allora M* Crozet piantata 
in terra un palo a' piedi fìeffi del capo , gli vie-» 
tò di paffare più innanzi • La violenza di un tal 
ordine fcofie e Ihirbò molUtk il feWaggio ; ma il 
Capitano Francefe, lenza punto fconcertàrfi, lo aw 
vertì di comandare a tutta la folla, di metterii ^ 
ledere, e lo ZelanJe/e preftò ^ un tal ordine il 
fuo oonfenfo • Allora cominciò M» Croxet a prf» 
feggiare da ogni banda avanti agli ZeUnJe/i hn- 
ch^ tutt' i Francefi non fi follerò di nuovo ìiih 
Irreali ; ed avendo quindi ordinatò a^* fieii foW 
dati fuoi di far lo ftcffo , egli fu Tultimo di tutti 
a iàlire fulla fcialuppa • Ma appena fu giunto ua 
poco 9I largo ^ «he levatiti in un momento tu^ 
gr Indiani, intimarono la disiBda-, e .tirarono 
delle pietra contro a' Franceii , i quali però vo^ 
gaLado a tutto potere gjunfero iani p £ilvi 
loro vafcellOf 

Da quel tempo per altro proccurarono ì fel-" 
vaggi diverfe volte di uccidere il reilo d.e^ Fran- 
cefi ; e formata, fra le altre^una fpediaione df ntt^ 
(e contro quelli c)ie ii:avaQp .empiendo d'acqua 
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k botti, farcÌ>bero èffetcivamente periti .tutti gli. 
' Ecuropei , fe non foife (lata eftrema la vigilanza, 
delle fentinelle appoltate. Dopo di ciò furono af^ 
^iti (copertamente li ftefTì vafcelli da più di 
cepto gcoffe piroghe ; talché fa necelTairio ricor-» 
rete all' cftremo (pedknxé di sparare la grofs* ^r- 
tiolieria de' bafliipenti . Vedendo dunque pramai 
M» C(09^t e^ere l8ipo(ribiÌ9 di prendere gli al-i 
beri nece(rar) fenza ftacdSare affatto tutti li Ze^ 
ianJefi da que' contorni , andò ad attaccare quel)* 
Hippak.<y c)i' isy^ ^ettivamente una delle .Xo|r<> 
migliori Forteez^^'^Llla ffonte egli iituò i- l^poa^ 
}uoli 9 ad effetto 'di .tagliiire le palizzate, dietro 
)^ ^uali fiavano numerofe truppe d^ ifolapi Ai 
i|se* parapetti , già nella relazione del priinil 
•viaggio di Cook <la%noi fteffì defcrittì. Ma eiTen-» 
4o ,itoti diiC|Uxiat^ 4?^ queftj baluardi i felvaggt 
mediunte U fuoco regolare ffittp «la'.Fraoci^, fi 
approffimarono 'allora feiza pericolo gli operaj ^ 
e in pochi momenti aprirono una gran breccia in 
^eft^. £ort>ii^ioni« ìùd §tSenéofi .$on tottp . 
fatto avafUi .ofi fwpò ton una picca in-^lnano per 
difender la piazza, fu ftefo morto a terra M un 
colpo di fucile f dopo del qual? compair^pdcin^ 
immediatamente uiì altro in luogo del morto ^ 
faltò fopra al cadavere del fuo compagno , e ri- 
mafe anch' egU vittima delia fua intrepidezza • 
Otto furono 1 capi , che vollero T un dopo V sd- , 
difendere un tal pofì:o d^ onore,. e vi mori- 
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reno tutti' , nioftrando un* incrediUle bravura ; 

\ Vedendo allora i capi difteiì per terra ^ tutti gli 
altri filande fi fi die.4pfiP ^la 9 « veneiidd 
ifiièguiti da* Francò ^ rimafero inolti di coftoro 
anche fuggendo ajnmazzati • Cromile M. Crozet 
50 piailre a chiunque aveflfe potuto prender vivQ 
.uno di queiti Zelande/i \ ma fa impoilibile il pa« 
tere ottenere l' intento • Un foldato veramente 
prefig C itr^fciuò verfo il Capi^auQ UO v^^^ci^io 
IndianQ , il quale eflendp iify^xmxo *, fSénò y % 
diede un con fièro morfo alla manò del FranUfei 
che,vintQ quelli dal dolore, non potè far di meno 
di hon piarlo a part^ a parte coll^ (u^ bajonettà^ 
In queÀo hippak iurono trovati 'nipciQhj ^confide-» 
rabili di veiliti , di armi , di uteniìli ^ di lino 
non per anche battuto j di pelce ii^c^o 9 ^ di ra- 
dici , cHe fembravaiiQ .ddtiiiat^ alla proyvsfiònf 
per r ioverno • Dopo di che, riftorato feMca ve* 
I run oftapolo il fvip vafcello , feguitò M. Crozet 
; ^ il fi|ì> viaggioi dbpQ ^elTecfi fermato per 6^ gipriii 
; ' nella iventurata Haja c/elle IfoU^' 
' Vedefi pertanto da tuttp ciò (jual popolo abo-f 

I mineyole iieno q^eitt Z^kndefi , ^ pur è v^ro 
I die i Franeeii ii portaronp Ofieftatnent^ coq loro» 

• M:^ fìcconie , m?ilgrado tante firagi , pare ch'effi 
non. cpiìofcano la per4di;i9. e che ii vendichino. 

I jbltaqto quando f4tra£gi^ti; è .probalSle 
che in queft' occafione aveffero ricevuto qualche 
iufulto o qualcla^ aifronto troppo (enfibile* 
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ftoria medeiima narrata nelhi preferite occafione 
^^oflr' Ingle£ dagli abitanti del canale della Re^ 
^ina CarlctiOy èia tanto iDaggiormente clegoa di 
fede* quanto che confefTavano eflì iinceramente 
che i loro paefani aveano rubato alcune cofe ai 
foreitierì • Par dunque probabile che ^ volendoli 
vendicare i Francefi di tali iìirti ^ cominciarono 
a fparare contro grinuocenti e contro i colpe- 
voli, e provocarono in tal guifa lo fdegno di 
ana feroce nazione ^ di cui caddero ^indi vitti-* 
me^li ftefTì Europei . 

Seguitava frattanto fulU J^uova Zelanda il bei 
tempo ; laonde continuando a farti da; una parte 
dell'equipaggio le opportune riparazioni al va-» 
fcello, andarono alcu]|L de'noflri nella baja occi-». 
dentale per £ir caccia; ed effendo giunti. in quel*» 
lo ileflb luogo dove Cook aveva 4afciaté i porci 
e 1 polii , non .fe ne trovò veftigio alcuno , a 
Bemmeno dipoi potè alpino mai anivare a- iaper^ 
ne la menoma notizia* Nel ritorno poi viiitarona 
i noftri le abitazioni , nelle quali ebbero del pe* 
ice in cambio di qualcuna delle foUte bagattelle ; 
e nel pafiare parve a M. Forfter di fentire il 
grugnito di un porco vicino ad una cafa ; dal che 
fu fofpettato che gli Zelande/i n& confervaiTero 
gelofamente qualcuno di quelli die nélFanno 
precedente erano flati da Cook lafciati fuirifola* 
In qualunque modo però , tornarono Analmente 
f lor<h gl' logleii con una dozzina mezza di 
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wccelli , efTendo flati più fortunati quegli altri 
eh' erano andati a cacck nel boico fito dirimpetip 
«i vafcello* : 

Neìla fera del giorno 30 furono gl* Inglefì aV 
bandonati dagl' iiolani : ed elTendo pofcia andati 
Nacunliftì a sbarcafcr. nelF ifala Lunjfi^ vident 
M gfoflb pòrco nero 5 e fecondò la defcrìzione 
fattane , giudicò il Capitano cbe queflo potefTs 
eifere tmo di quelli laiciati fu quefia terra dal 
Capitano Fvrneaux, e che foRé ftato trafportato . 
fu quella ifoletta da que' Zelande/i , che dal 
predetto oiTiciale lo avevano già ricevuto • Setn-» 
■ krò dunque da ciò mamfefto^ che noo avendo 
gV Indiani dillrutto in principio quefti animali « 
li iafcieranno poi vivere io futuro , talché alme- 
no fii qtkélì;* ifola potràono. jrovarfi £viipre de' 

« • • , 

• Furono quindi vifitati gì' Inglcfi da varj ifola^- 
ili venuti da molto lontano , i quali per altfo 
recavano una piccióla quantità di pefee ^ oltre a 
qualche pietra verde, éd a qualche pezzo di tal^ 
€0;) che formava il totale delle altre lorp nier« 
eanzk • Que' pexzi però che furino epmprati da^ 
navigsiìtì ^ erano 4 pià ginmàk die foffero fino 
allora veduti. Scefo poi nei dì feguente il Ca- 
pitano fulla parte oriemale dello teetto^ nel 
lomarfene là fera m bwrJé ^ Ceppe che quelK 
Aef:!* Indiani, i quali fi erano fatti vedere nel 
precedente gioasttp /enma^onapafffi di oaosro a^ 
Cooi Temyil. Vi rvn^ 



Digitized by Google 



f 



» 



459. • .. 
«BSS2- 



•V'INGOI 




' vafcello co' medeiìmi capi di roba per cominer'- 
Cre dagli Europei» 

Dopo taU còfe fi portarono i noflii viaggiatofi 
alla cala ddr e^ba i luogo appunto dov' era fuc- 
ceduta 1^ orrida fcena fopra defcritta ; ed e%ndo 
Ir varj .dt que' Inoghi ^ sbarcati ^ ed imioltyaiàfi 
molto indentro al paefe^ videro diverfe vie che 
menavano alle colline , ienza che aveffero per al- 
tro incofittato m folo abitante • Uccife M. Poiy 
, fier in quefta gita otia HrentHia di «ccdli i e fica 
gli altri f dodici piccioni chtf frequentavano un • 
cai (ito 9 a cagione di una fpecie di Sophora^^ ài 
coi mangiairfeinòJle foglie'ed.'i gitani; Ma .tornai» 
dofene pofcia a bordo verfo fera ^ videro attorno 
alla Kijolutione un gran numero di Zelande/i^ i 
quali dopo aver veaduto un poco di pÉTcCf vor» 
levano ipacciare deVefHti ^ armi^ ed altre ctirìo* 
fiù,» Kd eifendoii allora vietato, da Cook ogni ' 
cmmerdo eon coiloro) toniacoM eiK il gbnia 
dopo ; ma vt^e perfiftere il Capitano a non wm* 
metterli a bordo fe non portavano rìnfrefchi ; 
cautela in t:de occafione iavia iniìemef e oeceffii* 
fia. Vi bìibgnè dmque tim la finrzSi.deU^wtov 
rità, e tutto il pefo dell* eferapio, ad oggetto d'in- 
durre gli oflinati marinari a prenderà qualcht 
/ i^nfiero ddla .loro £ilate ^ in vece di lafciarli ft* 
durre alla vifta de^fe cariofita Zelàndefi ; poiché 
è cofa incredibile T efpriiiiere a qual ecceifo por- 
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Ae di mni ^ £ «lenfilj , e di Aromenti dell* 
la • li peggio peto ù tu che durame <|uert' ulci- 
no foggionio wA omh diiia Cariba , 

to la direzione dei Nojiromo^ pre fero molti me* 
Uà nella caCi ài «a povero Indiano , e lo forzai» 
MM^di tecettave in cambio ceiti idùodi, credati 
*da loro un equivalente di quanto avevano prefo» 
Per foirtuna nuUadimeno trovarono i Zelanda 
b maniera dì andcHEfeoe < a lamfiitaie col Capì* 
tano Cook, che fece immediataqiente punire gli 
ufuijyitorì ) i. qu^li credevano indubi^tamente di 
avere ofDi dritto filila proprkii di.uitti gV 
diani. . ' 

PaiTata un^ altra giornata , furono incontrati d^il 
Tenente Pickerrgill alcuni abitanti quali gli 
opcteiono U ftoria del vaic^o . oanfiragato ^ e 
dei Aranieri accifi ; ma con fomma premura 
andavano ieinpre. aggiungiendo, in qiezzo a queila 
facconroi di non avfve avuto li ttioina ^te 
twtto raffiuna. 

RitiroHi pofcia la maggior parte degP ifolani 
ver(o il fondo del canale^ come aveva Coo^de«» 
(dento e pFOCcniato ; poiché dopo di avere 
avuto fui bailiniento queAi uhimi Indiani , gli 
^nticiù amici d^'Iflgie& fi erano dirco(lati,e per 
opo&giaenza avevano i wafiafi. affu icarleggiato d^ 
peice • Scefe ben anche il Capitano fuli^ ifola lun^ 
fa pcf oi{ery«^ jmfl pofrco che da' Naturalidi vi 
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A era fiato traveduto, e trovò effere quella appuirtè 

una troja lafciata dal Capitano dell' Avventurk 
ibtrifolA, ci cftere qadllsr MdcAsm che fa già^e« 
duta nell^eltmio foggiorno de|^i Europei; E 6c* 
come Tupponendo Cook che quefto fofTe flato un 
Hiajale ^ in <|wft& dccafonc avem • partalo wi^ 
troja per Iffeiatit fu qudla cem: coiì tvcnrio 
fcoperto r crtorc ) Ig riportp feco fino al va- 

Paffando hi oltfe^ h ca!a^ detta ^ dcff/*» 

w*'^"^?»^ ^'^^"«^ 1 incontrata una povera famiglia , che^ 
t>- de ma- in mancanza di altri alimenti ^ (lava mangiando 
«loutid laéicc di «dee*. Videfi alkm che in da- 
fcuna di quelle capanne aravi un fuoco, il dt cui 
fumo immergeva onninamente gli abitanti quafi 
dentro una nuvola; ma ftando cofticiro coricati pef 
terra V Soffrivano dfc quello fumo un Jfbco me^ 
i nu di quello che avrebbero .patito ftando in pie- 
di • Malgrado "però 1* incomodò dt tale fituazione ^ 
furono' fieiin' Itìglefi , clf elAefò il corag^o 
di dividere a gara un palmo di quelli fcelleratx 
luoghi per ricevervi i difguilanti iavori di quelle 
letidMimè Zdandefi ^ ìikh éét ctedeHi che 
<o!o r ultima feccia de' marinari fentifTero bifogni 
al vili ; anzi videfi allora che il mare diftfugge 
difettivamente *ocAi diiHntioilé'dt j^fto, di clafle, 
^ € di carattere; ef ^efi patire <:he^ qmmdo fool daìrfi 
un libero sfogo a' ptoprj defiderj ^ non è più co- 
ti àa iiufùrfi , che T mwia ptocuri; di contentare 

- - / ^ un 
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un fenfo, a fpefe ancora di tutti gli altri • Aggiun-^r 
•' gafi a ciò , che , avendo le nazioni . ul;iii3aniente. 

vietate alle iVvave Ebridi e N^ava, Cf^lt^ 

doma re(i(litp air indecente faaulìatità degli oTpi^ . 

ti loro ) tanto uiiiggiorinente fi ;*bbandomuono i 
* delicati Europei a quefte nauieanti creature in. 

qu^' buchi caliginofi ^ . fpprabiiliaii . della Nuo^a 

Zelanda . 

il dì 5 di Noveiahre comparvero di nuovo gli 
aqticbi amici 9 ed opportunamente recarono a^* 
« viaggiatori una buona provvifione di pefce» Im-». 
barco/Ti allor^i Cook nella fcialuppa con alcuni 
altri , ad effetto di f^lire pel Qifialej» ^ffendp cu? • 
riofo di vederne' lo i^cco , o pidttoflo di ' ico^ 
pjdre un pafTi^ggio. in mare dalla parte JS., dei. 
qual paiTaggio ne aveva già egli fpfpettato efi» : 
(lenza da qualche altra fcof frta fatta fin dal primo * 
viaggio alla Nuova Zelanda* Dirigendofì adunque- 
per quedo verfo, incontra. quaJ^ pefcatore^ ch^ • 
non mancò di dargli It neceffarie, iQfbtm^ìom,^ 
le quali fi rlduffero tutte a negare resilienza del. 
pafTaggip n&l mare per la parte più alta di detto 
canale * £ léguitaodA pofda il Csypitano a carnai 
minare , tro^ ima piroga ^ fopra di cui vi ^lat*^ 
y^no quattro Indi;ini ^he Tcendev^no pey lo ftel'^ . 
fo cantile ; e quefti ancora , com^ tutti gU altri » . 
a<Rcumrono gP Inglefi che per h ftrada ^ te^ 
nevafi allora da' noli ri , non eravi sbocco alcuna 
u«l maremma fecero per altro intendere ch« vOi 
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n'era uno a levante, nel luo^ fVeflo dove già. 
iperava Cook di poterlo trovare • Lafciata perciò 
aUora V ktet di andare più ìnnmà , fece egli di-* 
rigere la fcialuppa pel braceio che trovavaff 
dalla parte S* E*y una quindicina di miglia fopra 
i' ifola predetta di Motuurd » 
Villaggio l^entro r ifigrelfo dì mi td bnweio dàltlndic»- 
Zcìdiaà»- ta parte S. E. fi trovarono gli offervatori dirim-j 
^* petto ad un gro^o villaggio , s^^lai»» A^^fAe^ 
gnoee , i di cut aUtanti 9 dT erano molte voke 
andati a tordo della Rt/oluzione , fecero a' viag- 
giatori la più obbligante accoglienza , e rinnova^; 
téao formaimente la cerimonia dello ihropiccia- . 
mento de'nafi. Il c:^ di quefta tribà di felvag* ; 
si chiamavaii Tringo-Bookce , la prima delie qua- 
li- parole feiiri?f» e&r tra di loro piuttofto un 
ti^o , poiché fu^ fpeflb collocarfi avanti a^no- 
mi proprj di diverfi capi • Era coihii un vec^ 
cbietio aifai attivo ^ che aveva tutto il vifo r«- 
a ftnTcie 9 diiUnguendbfl con ciò dagli al-* 
tri paefani fuoi , affai meno sfigurati di lui . Si 
affilerò allora le donne in diveriis linee avanti al- 
la loro capannet ed ejrano tsdiMie di coftoro affai 
eognitt a* noftrì per effere alcuni giorni prima 
andate a bordo cogli uomi)9Ì Sembravano per 
altro qoofte £unigUe un poco jm comodo d^le 
altre d^perfe hioga quel feno che ifaivà vicino 
al vafcello • Erano gli abiti loro nuo\T e politi ; - 
ma Yodevaii jecncralgicnte jl di loro . voJ|o coper*^ 
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to di pitture 9 di faHginC) e altre fimili (por^ 
cizie»' Ma il numero intanto degrifolani àndavafi. 

ogni minuto maggiormente aumentando attorno 
agr Inglefì 9 talché comprando^ da' noilri quanto 
pià pefee potevano ^ videro che gì* Indiani tuw 
ti non erano meno preniurofi dì venderne una 
gran quantità* Sembrava àò non oflante ^ che 
Trin^-lhokee folTe un poco inqnietilto dell' arri^* 
vo di tanti fiioi paefani, poiché il prezzo dd-fiio' 
pefce andava ^ibbaluindo a niilura cV ^ra- j<4 
aibbondante il mercato • La maggior parte peri^ 
di quella gen?e volle Vendere perfino le armi ^ 
gli* abiti ; talmente che molli di loro le ne anda- ' 
rofio finalmente fcnz* aUro yeftitQ, a nferva di: 
quél pezzetto ài ftuoja ^ foUto :qmvi portarfi ai«. 
torno ai reni ♦ * ' ♦ . ♦ 

Dopo che fi furono dunqqe t^at^enuti ; noflri 
un quarto d^ ora in queflo fito ^ videro che 1# 
maggior parte degl* Indiani , eh* erano gli ultiiitfc 
a venire , portavano le loro arn)i ; e GonfiUen(jQ 
oramai tutta la folla in pift di 200 pcrfone ^ giit« 
dicarono i naviganti efTer cofa prudente di rìt}<; 
rarfi, poiché non avevamo mai creduto che qae-* 
fto canale avefie potuto contenere tanta gente , 
ne vi avevano 4iiai veduto di ^tti una folla A 
grande infìeme adunata . Erano adunque i noftri 
già in mare, allorché un marinaro avverti al Ca^ 
pitano di aver coinprifto del pefor xino ZeiaM 
dd/c , e df non averlo pagato , A tale racconto 
' * F f 4 pre- 
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IMrefe Cook T ultimo chiodo rimafl:o|^ ^ ^ cbia»> 
l^ando il padrone di quel pefce « gettò quello 
' chiodo fulh fpiaggia a* fuoi piedi ; ma predi^ndofì 
lo Z^UndcJc o&iò , e forlj^ «iflolito 4al vederi! 
gettiure in ^eia uno Itromento di fetro , prf fé 
tiiia pi^ra, t la bottò con gran iprza nella Jcìa^ 
lupp4 , febbene per buona Torte non avelTe fatto 
mate a nefluno « (k>np(ci|ita dil Cyipiano iin ^qni^ 
voco coft perkolofo ^ ei richiamò un* altra voltila 
r Indiano , c prociiraiudo di fargli capire la veri- 
li del fiotto , gli a^peanò. che raccogìietfi^ quel 
chiodo che intandeva donargli « Appena don<}ut 
ebbe il felvaggio i^pito , veduto il chiodo per ' 
terra , lo raccoUe p (e lo pre($ >, e ridendp e^li 
fteffo del f^o piimò motOp iiiQfirQ dWere qoieto 
e contentò della condotta de* noftri f 

Ed ecco come quaiì Tempre il non bene inten* 
derfi da una parte e dalPalfra ha potuto produr- 
le permctofiiBmi affetti ^ die >S fono fnconfiderai- 
tamente afcritti alla perfidia , alla barbarie , e 
alla mala fede di certe naaionit che, per igooran- 
za folam^nte^jcredèndoii prpvocate, fogliono eom». 
mettere ogni eccefTo per la propria difefa • Se 
^el caio prefen^e fi fo|fe u(;ita dalla parte degli 
*. Buropei nn poco di viplenaa al véderfi landave. 
iMm pietfa , éccp che ii fptto poteva efiere anch» 
Ijro niedefimi eftrpmamente funelto , ed im- 
jpffnare i PQ^rj^ in una controvpjrfì^ di gfondifli^ 
fflQ rilchio ; poifjiè ^fanp eflS 4lk)n| .Ipatani circa 
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i8 miglia <faU vsifc^llo knaa^ fperanza alcuna M 
potete ^v^n il minimo foccoffo in quella ai cri^ 

Xica cirgoftanza, Djo fa per altro quanti di quel-» 
]^ individui che li trovavano i^llora prefenti , 
aveano ^vuto {uttr «nel pàiTato eftèmfkiio deU^ 
equipaggio del vafcello Europeo fopra defcrittOy 
ed ^rano veramente in queita occafiane in nu-^ 
merp tale da fu lenatnent^ penCure* ùga' Inglefe 
a'' caii fupi • Ma allorché jfi. eonfidera quante oc^ 
cationi abbiano dato i viaggiatori noftri ai Ze^ 
landefi di reAar vitùma della iiere^^a di quefti 
ielvaftgi o lafcigtndQ t proprj battelli , o monta»* 
do Culle colline, o sbarcando neMuoghì più popo- 
lati , o and^do Analmente in mezzo a loro ilefi 
fi .fenz- arme alcwa ; imo quef^t alti^ettasti attn 
gomenti y che provano ad evidenza ^he poflbnQ 
beniflimp g}i Kv^rppei fidarli interamente di que^ 
Jla sente 9 qualora y^g^ o rcàliaente 4 ìi| 
app^r^naa almeno provocma df^fovcOifrii^ 

Su tutta quella parte delia contrada f^rribra afr 
iài confiderabile la popolazione* Vollero pertanto 
i noftrjl, (erminar^ d^> oflervam %Ma|itf avcan» 
in mira 9 incoraggiti a ^rlo dnche dalle Midieexio- 
(li. delli. ileifi na^ioq^li « Continuarono dunque la 
f^rfiHie imbarcate a (ceiylaxr, per qvtfl braccio^ é' 
videro d^^belU^Timi fen^ dàlVuna • d^Uàitiapar» 
te della riva \ onde giunfero finalmente alT ac- 
cennata^QCco nello liretto s per mezzo di«iU4i c^r 
«ale di un B|iglio:io órsa di larphea^j 4o,y«^ % 
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ftiflb ecdts^va unii forte t f9pi(ia corrente; eflen* 
èoR pure prima jidtato che mw corrente anda* 

va fcendendo a baffo per tutto il tempo , in cui 
i noftri vi erailD iiatit je^rano allora circa quat- 
tro ore dopo itiec^ogiomo f e4 in mena di • un*^ 
ora, ceffato il fluflTo , cominciò a ritrocedere U rj^- 
Anflo colla medciìma forza • 

Parve ion^ da tinte le gl^e iCpeziom locali* 
die fece in qne Ao (ito il Capitano Coofc ^ e dal* 
la conlìderazione Ipeciul mente della forza della 
oorrente in q^efto paliaggio ^ che Tenza un ven- 
tm tacito favorevole non * pqtefTe n^ «ntrar^ifi 
dentro , ne ui'cirfi da quello ; ma venendo ora- 
mai a pafTì precipitoii la notte , non ebb' egli 
tempo da fyie tutte )e «Itre (rfTervazioni fa que^ 
fta matteria,' e- pensò di' tornàrfene a bordo . Ne 
curo neppure di vifitare una gran Fortezza, edi- 
Ikaca ^ ioUto - festa un* emmensa dalla parte iet^ 
temriònale in diilanzà di' dué o tre miglia dallo 
sbocco predetto ; e quantunque venifTero i navi- 
ganti invitati da! nazionali a forza di legni ^ rip^ ' 
gliaìrono «di nftiidtmeno la via dei vafcellò ; noi! 

avendo mangiato niente in tutta quella giornata , 
e riportando folamente tutto quet pefce com- 
peto già dagP Indiani % e qualche uccello ùccifò 
per viaggiò • Tra quefti uecdli poi fe ne trova- 
va qualcuno di quella Ipecie di anatre, vedute " 
già da* noftri alla Uàjn O/cura , e riftiafero 
peifttaii gringlefi , che tutti di 'qudlft. . 

ba- 



o^iji. Ly Google 



Osi. Capitamo Cook» 4|# 



• 

hàfì fi troviero an<:ora fu qnef^ parte delU 
Jtittéva ZeUmia , mcim g)' i(o)am HiA li rie^i 
itofcevano immediatamentmd fol« v t d t me il 
fegno iuila carta , ed affegnavano un nome par» 
tkolare a ciaifch«diino 4i qiie^ vototiU • 

La stornata fegoefice fii ofeujoa e piovofi^ laaÉi» 
de effendo già tornati gli antichi amici a ftabili»» 
£ in vicinanza della inazione d^* inglefi ^ fin 
paffato il tempo cooicÉr; od in qootf ocufiOi^ 
ne il Capo Federo regali al Gapitnno Cook tm 
di que' badoni di comando ^ che portano i capi 
30 certe ^peciaH (Mcafiotti« In GOQip«nfo* dt »1 
dono (a coftni veftito con m abito ooaqMto dii 
Europea, di cui fommamente T Indiano fi com* 
{«iacque i e bi£Dgn* anche dire ^ eh' egli era mol* 
tù ben foto f èd : aveva certe ninqim ftcili e di* 
finvolte , talmente che il folo colore poteva di- 
. ilinguerlo da un vero Kuropeo « Parieva eziandio., 
eh* egli ieatsffe la fiiperiontà delle eoini^om f 
lieUe arti , delle manifiittnfe , e del moéò di vi» 
vere dei ilraoi^ri ; con tutto ciò non moitri 
mai la minima inclinaiigne di . andai con lorio^f 
anzi venendoci propofto . u». tal partito ^ ei lé 
ricusò francamente , preferendo la vita miferabi-* 
le nel fuo proprio paeie a» tnttt^ que) vantaggi ^ 
ét' quali avrdabe potuto godere in n paefe in6^ 
sitamente migliore • • • • 

. Siccome, per altro /lava coilui allora aifai alle* 
gw., com' ecmo {we: crini gli oltiì .comj^agii 

fuoi^ 
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fuoi , tornarono a doiTiandare gì* Inglefì qualche 
frecifa notìzia lieir y^v visura,. e Indiani fe« 
•diro iateadtit in imaonAnieia da oon 'pote.riM 
ilttbitare , che dopo la paHata partenza della Ki*» 
Joluzione era tofto arrivato Y «Jtjro va£E;ello lihi 
iMii^ e cke dopo efferfi tfamoino.. ont ventina 
di^ornv, ora poTcia partitò 4«(4iéd lacfi Mie* 
tio • Or <]ue(la chiara afTertiva , e le pofitive 
oinoiianzft avi -beoe indfcatc fuir. arnvo, foggior^ 
00 , e parccm deir Avvemurn j xitoaroao i ti* 
mori del Capitano Cook fui naufragio di qucflo 
naviglio i ma non bailarooo per altro a diiTipar^ 
offfttto ogni foretto di qoalcho dtfaftxot ^ s^vtt^ 
fe- potuto iKcadere al Capitano Furneaùx con al- 
tri Indiani di quello canaio* Oltre a ciò eh' er^ 
ftato narrato a qoefto propoiito da òireifi ifola» 
m , tahim awmmo anche aggiunto ^ die un vib^ 
fcello erafì ultimamente veduto per que' luoghi ^ 
0 di' eia andato a dar fondo in un (ito • diia-r 
mato Ttrém^ che dalla parte fettèntrìona- 

lé dello Stretto • Ma non potè mai rilevarfi fe 
quefta iloria aveffe relazione coUa póma ^ 
iaile qooto lo fteflo.yafiseUo^.e comet e quando 
iófle arrivato e partito ; anzi o|^ni volta che fa-c 
(;eva(ì qualche nuova interrogazioiie agl^ Indiani 
ki quefto foggauo ^ rìfpQodevano di non £ipeme 
nulla , a fegno che giunferò perfino a non voler* 
ne (entire per verun conto parlare di vantaggio • 
locQ ,prmttr<i yoi diventò fi glande . par cu* 
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ftodire il filenzio , che un ifolano ricevè un.gior- 
no ìuio.jfhia£t& da un %Itré fuo padano ) peicU 
liKtteva il! campo on'altrà voìtA quefto tfooiib 
con qualche perlbna dell' equipaggio . • • 

Quantunque la- giornata 5 ciame abUaai detto | 
iiffc «attiva ) volle milladiineiio il Capitano fetAN 
4w« ' MV I/oia lung-a , ad og»;etto di prender 
quella troja^ e di farla traiportare i» qualche ai* 
«o hioso inionie «oo on po#to t m ^dòpo ^99 
limo^iifl fieeso , fe ne tòlmà ^fenz' averla pota* 
ta trovare. Ardevano in fatti ancoj» fu quekV 
ifoia ,akum fìiochi , dié lem moAiofam ««ietne 
iteotnitenienie partiti gl' in£M avm proba- 
Vilmente portato feco il predetto animale . Re- 
iHtuitoiì pertanto Coofe al^ vaiccUo,- vi trovd 
Vanrico'PMtfn» ^ U qu^ tteaftea ^mtD co^ 
Inglefì y mangiò di tutte le piatanze che furono >, 
portate in tavola , e fi mife a bere del vino cà* 
In^ ciafcun altro Europeo ^ feria» rimat^mé peif 
niènte offefo o alterato . ' ' . . ^ . ♦ • 

Tornoflene il giorno dopo qliefto fteffo capo Mufica 
léeando tiei pefce '; e ficcoih' erafi /ptiTo fentito 
cdfttii cantato a tem co^ ahfi' iboT paefimi 5 hi 
pregato allora di far lo jfteffo fui vafcello . 0(à 
fèrviofffi allora daVnoihi, the la nrafca* ZeHindeffi 
ira pia variata di qiialla ddk ìMo dtfhrS&cìHi 
e c/f^li Amici ^ e a giudizio di M. Forfter i lò^ 
M «Uta€ori d» Ti»OM potevano fu quefto* Jpomcì 

èntiMO ìmr cm ag ^ mm co' praOnti tf»lani • It 

ùm* 
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muàt Burney , che aveva già fcritto e notato Is 
imòw di Tmga^déé9Q4 60 ptatt il pqf fitto M 
lierìvere ancora qmlk ddte Nwvir AUmkt ^ fA 

o^tto di avere almeno un' idea del gufto di 
^•efte pi^io in imii forta di abilità. Non era 
ikm fMM; cndevre pdkiviHpiciittr 

che compariffe qualche fcirttilla di genio «e' t»flft 
«i glande/I , i quali per lo meno forpaflavano 

« gm hmi» il «ì(Mk>,hrqiM»lìa diT Tméw y M 
k quattro perpetue JM^ M popolo deUe iSoì^ 

- Fftiendi diii^ i'^^GÌilf iopca ci«»U>^ cfae 
i aetendefi 'MI^ prlipo hmatm % tmip% 

ordinario di una Canzone vadano cantando le pa*» 
9fià€ di ima ièrflÉl% -fioche giungano quafi a tlnir- 
.€ ém mòn^wasmif» eoU' jikiaui ìs^^i 
ehe forma fempre cadenza. Alcune voke eoeoiii 
tffftWf^t^ft queii* ifolani la cantilena con una 

^odt^ IM«e/8Ìla teìp^ fmo ^ «nk^idofi quiiuili 
ad incontrare all' unifoi^o eoU^ olimi» dot i{OCf| 

della predetta cadenza • 

Afoura porinneate lo. ft^irp H B^rn^y di av«t 
U iat^fo ^aJts^. JNima ZéLuufa lu^ (gfiom ài cMn 
to funebre fulla morte di Tupiu ^ e fpecialmenta 
i|K.'coiMwrm éeUa lioja di Telala , fulla cQftaie%i 
H^otQonpk V m tòtti gU akttiaiKi coofarvav'am 
un gran rifpetto alla memoria di qiu3:defQnta 
XjùiUno ^onQ queike» pj^r^l^e di ym» • cftreim 

^ , con 




con tal fìme|tria, che per la lentezza del movi* 
mento efpriintvano a merandglia V irfttztfme et 
fUloie nella manim pià iiataraledd mmaàò% 
Seco il verfo iatercalare di quella luiubie caor 
sane* . V, • 

» • • * * • • . * 

• A^kee , Matu^ Oivhay Tupaya ! • 
che fignkica , * 

' IféréUf # # mmm é^ aUmt V Tupial ii) .* 

'••••*' >* * 

' E* pur* troppo, vero , che ne*prinu veraci moli 
del cuore, e ndla cBtrva Mia pa^iaife non • 
tìarla t Tumio é tutto occupat» ki «na fola idea; 
• queda idea prende effettivamente la fomia del 
iemimetito intetioia • ttmiàatcm^ paitalMo M 
fidare fif faelb materia calla yràfialM ««cwa» 
tione # Il gufto che hanno pef la mufìca i 
Zelandffi^ e la loro fiiperiorità in confirontd 

4aU«^ nn i fira Min altgt aaatiom iti mait^ftiale, 

— M ll«> fl li< r 1 I I 11 II UT * ■ ■ ■ > I , 

• (i) • 0 io non intcndò per niente -cofii fin forza di 
pMtka oloqnenta e di ftibiimiifiirai fempKckà , o quetlb 
verfo è veramente una delle più belle cofe, che portioA 
r imprunta dell' originale maeilra del lingiiaggio della volf 
psffiOne» Quante idee intenncdie fopprelFe^ qt|ame reti* 
ceiizc , che dicono* mille volte più delle lambiccare .noftrc 
. efpKjpiTioni ! Tótto quello cbe è oi^|ina,lc i che l léitmale a 
qiiefto fcgno, è troppo graode d^ lè. ^Cli oinan a Dii adi 
Mmo Maianv aMì il ipaM-^kMtaaiv 
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fono agli occhi di un ragionatore fortìffime prò* 
re della itofibilità e delia ,boocà dei cuor loro ^ 
t iè tfll hanno talom. gualche paffiooe irioltiii»f 
farebbe però aflurdo il fupporre, che fenza ttio*» 
tivo 6 abbandonino a' più violenti ecceffi di uoa 
ifamt barjwie • Velie il Cipitano Cook a quft» 
lonqae patto koikhirre vnà croja é im poieoful* 
la riva della cala , che rimane dietro a quella 
&eCaikùéàki é dice il «céefimo che fiucbbe 
cofa dtfgraziati/Sma, fe con tutt^ i mezzi da loi 
«fati non fi propagale quefta fpecie di animali in 
quefl' ifola • Non pocevji nemiveno dabiurfi che 
i poUi l^ciaiivi non vi fodero ancont ; poiché 
ièbbenr non né avefTero gY Inglefì in quefl' ulti-, 
ma pecaiaoenaa veduto aicunO) poteva facilnien^ 
te tonginiamià ,V càfkam dì qoefti wlaiili, àiU* 
aver trovato un uovo di gallina nel bofcO) il 
quar era sbocciato di frefco • ' • ^ • \ 

Ma AemMt comindmao A jictintarlt § 
naviganti alla partenza, ii affrettarono a far qtial* 
che altra fcorfa lun^Q la coda; ed i NaturalilU 
accrebbero. le loro raccolte zoologiche • botani- 
ihe^ per quanto poteva fiurfi in una Itegione po^ 
co avanzata , e dopo aver tilnte volte cfaminato 
^quelle flefTe foirefle ^ Con tutto ciò adunarono elfi 
dieci o dodici, fpecie di piante , e quattro 'O ciò- 

■ 

èae fotte di uccelli, che nob erano fiate da loro 
jper aafbe vedute. \. '] - 

bearono dall^ alua canta yiQtirijafniwinl^ g|L 

abi- 
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abitanti '^una sì gran quantità di pefee, che Te 

empierono da' viaggiatori varie botti , le quali 
fi c'onfervarono ottimamente, e fervirono di prov- • 
vifione nel paffagg^o alla Terra <Ul Fuoco • Eb- 
bero pure gli Europei graiidifltma premura d'inw^ ^ 
bardare quanti uccelli poterono trovare , ad ogr 
getto di mangiare 4ualche cibo jfrefca per j?i&> 
lungo tempo 'che foffe fiato poflibile. 

Il dì 9 pertanto di Novembre , febbene fpirafr Prerar*- 

un gagliardo vento cop pioggia ^ & trafpori»- 
€0 il naviglio più lontano bkoxì della baja , per pautcnn; 
potere con maggior fìcurezza far vpla nel giorno 
ieguente^ eifendo oramai terminata ogiii neceffa» 
fia ^ riihurazione ti basimento • Eifendo iiat»- 
quindi portata di nuovo dagli amici Zelande!! una 
con%lerabiie provvifione di.pefce, fece Cook i) , 
regalò di un coppo ^al fqlito capo Federo ; e 910- 
fio piccioliffimo donativo parve che rendeflè 
r ifolano ponxent.Q ^ome un Principe • Bentofto 
poi fi allontanarolio g(i abitanti daUf|> riva dellA 
cala ^ e tralportarono nelF antica loro dimora tut- 
to ciò che da' foreflieri avevano fino allora ri-^ 
cevuto • Fu cre4oto però da Cook che , di tutte 
le cofe avute in divexfi tem{u«nt avdièro cofto- 
ro fatto parte agli amici loro, e a loro vicini , e 
forf^ ancora a' più potenti loro. nemici, per o|te^ 
nere a quefto prezzo la pace; poiché dal momen«- . 
to che la roba fti^va nell^ loro mani , non rivi' 
dcv^ifi mai più ; e in tutte le vifite non poterò- 

Cook Tornèlli. G g . ' 1^9 
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no mai giungere i ooftri ,a fìnTeniro tniTtecet. 

ta t un chiudo , o (ju^unc^ue ^i:jca delie cofe i:lu7 

Aggiunge il Ca|ritano ftefTo di dTcre perfiiafo 
che gli abitami delle fponde di quefto canale , 
che forauoo. una numerofa popplazione , vivano 
nkwft fbfnia «U regolare governò ^ Vero il: 
t che fembra quivi rifpettato il capo di ogni 
tribà o di ogni Éioiìglia, e che in certi ^fi 
q«ifti eifjpetco' gji^nge penfino air ubUdieiiza ; mà 
è coTa affai dubbia, fé uno di quefk' Indiani poi^ 
fa obbligare gli altri ad ubbidirgli • Il giorno di 
£uis iti coi V iocoiitraroiio g^' Iqglefi con Triir- 
g^Boahee , vennero pur da ogni banda aìtrì %bi^ 
tanti, abbcnchè egli avefle voluto impedire T ^c- 
oiflo^di qucfta folla di fuoi paefiini; ma per jiuin* 
to ei fefle 4[^0fito lino a tir^r qualche piètra a 
taluni, non ebbero coAoro il minimo riguardo vìi 
alle fue parole , nè alle fae aaioni ^ (quantunque 
Mk (fiato KoftxA un eapo di qualche i%mtaztone« 
Sonofì fatte eziandio in altro luogo certe op- 
portune rifteiTioni fu' mali cagionati a quelli po- 

• poli d:dla.ioro difiinioiie ; ina aiiìcura lo flefio 
Code di eflere Aato nel cafo di verificar mag- 
giormente Amili pflervazioni ) ^.mifura che ha 
fùtftQ meglio, eiamiiuure e coooftere ifiiefti Indiai 
ni » ConfefTa ^erò finalnieste chfS ^ Wttandofi di* 
barbari dotropoiagii y ny^fìx^no eif» un ottimo ca- 

. "V* • rat- 

« • 

c 
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rótoce , e co^iofcoiio nmdio i ftotiiBé&tì A b(^. 
neficenca e di umanità* 

Sbarcarono per T ultia» volita gli. Europei 
wa calti vicina 5 dove trovaronoi akuiie fiuni^ii 
ladiane <, c videro che certe perfone dormivano^ 
e certe altre eran' occupate a delle ftuo|« ^ 
i»entre altre aocoia iiavano ad ai^^re del pc*: 
fce • F» offéiVata quivi fiere uoà fanciulla, la 
^uale andava rifcaldando alcune pietre ; e cu»- 
xioib il Capitano ^ bpeft V ufo delle medein^ 
fenaoOi vicinQ alla predetta ràgnÉn • Vide ^ 
dunque che quando furono quefte -fufficiente- 
mente calde ^ ^rona hti^raite dal fuoco d|dl%%6-r 
ia giovine 9 e confegoate ad una tecclda che. 
«e flava aififa in una capanna . Ne fece allora 
^ueAa vecchia un inuicchio , ed avendolo «pofoi^ 
aperto co« vm pugno di appi» fiWefireye.quii-» 
di con una rozza Ifaiojn , vi fi* accovacciò fopra ^ 
facendo ia tal guifa di queilo mucchio di pietre 
mna forca di damano Piandffe « iÌ4 di tcni ^a 
reiinicmò 9 comfe avrebbe • potuto fare nel fuo 
•covacelo una lepre. Non avremmo noi fatto qirf. 
menzione di tal jm^juzia, quefta operazioiiev 
jfoOe Ibtta folamente definita *a xtfnddare naii 
vecchia ; ma pare che quefto foffe flato piutto** 
Ao un lì^edio per guarire qualche malattia^ coo^ 
tro di cw potrebb' effere uno ipecifica .ti vapofie^ 
^pio jàlvaticp^ T^ovavanfi di £itti appena « 
* • * <6 g 9 < .pof- 



fochi fidi di qiiefia pianta in quel contorno ^ 

effendo flati già colti quafi tutti da* noftri ; e fé 
dall'altro canto quel pugno d'erba non avefle 
dovuto ièrvire ad altro che a coprire in certoi. 
modo il fuoco , affinchè non bruciafle la fiuoja ^ 
^rebbe fiata egualmente buona, e forfè anche' 
migliore qualunque altra erba , che troyavafi in. 
grande abbcmdanza in quel medefimo luogo. Que<> 
fta congettura poi è tanto più giuila , quanto 
the queila povera donna par\^e allo ftefTo Ca« 
pitano Cook che foffc fiata appunto ammalata • 
E* cofa per altro notabile, che in diverfe vol- 
te y nette quali fi fermarono i noflri viaggiatori 
Mia N»av4 Zelamift , coli* ajuto de' rinfrefchi 
fomminiflrati Loro da qucflo fìeCo paefe, diffìpa^ 
fono ogni fintQma di fcorbuto ^ e ricuperarono 
totalmente te f»tm quaii t6mte« U'péfce freico 
fii coti buono per loro , quanto k piante mede** 
fime an ti/c orba tiche : V aria attiva ed elaflica , e 
le belle gioinatc non poco contribuirono a . dare 
un' poco di tuono allf ^hre rilaiciato da una lun> 
fa campagna ne' climi più caldi: e Tefercizio fi- 
nalmente terminò la guarigione totale de^ corpi 
fgaSzA • Gìunfe V equipaggio di Cook fex tre 
▼otte pallido', languido , e rifinito iii qnefta co« 
fta , e per altrettante volte tornò la falute agi' 
Inglefi y ulch^ anche dopo quefl^ ultimo foggio^- 
m a'ìBwmwvipaksl i^iic/' fàm » veg^pti , ^ for*^ 

ti) 



ti', come fe nulla mai aveffero fofferto di male» 
Sembra dunque che , le gli abitanti medftfimi fo-» 
no di aita fhitura , nerboruti , e ben' proporzio» 
nati C a liferva delle gambe , che fono mal fatte 
a cagione della maniera di federe eiàta dai Zer, 
lande/i ) conveng» attribeiie quefti vantaggi ^ i^ 
parte almeno, alla parcna ddl*aria, ed alla fem« 
plicità de* loro alimenti , a€ù facili a di^eiirfi # 
Da molte circoftanze f>oi può lilevavfi eflere.il 
pefce così abbondante fu quellé coftè , da poter 
nutrire tutto Tanno queil* ifolani, i quali, con- 
forme anche in altro luogp ofTervammo , conlìnN 
vano ancora portentofi mucchj di pefcc fecco per 
provvifione d' inverno • 

Il rifultato medio delle offervazioni fatte dal^ 
Alironomo Wales per determinare e&ttaitoente 

la longitudine 9 diede gradi 17^^ f \ ^ 

vanto fui fondo della cala del vafcello , eh' era^ 
il luogo dove da lui fi fecero le offervazioni ; e 

glàdi 41 5^ 5^"; di latitudine auftrale» Quelli 

ultimi rifultati fono ficurifliim ; e attefa la mol« 
titudine delle oflervaaoni iatte dal noftro Albo* 

nomo , noa avvi forfè parte di mondo , la di cui 
fituazione poifa eflere meglio determinala di guel* 
la del canalè deìlà Rfigitta Carlùtta • So quefta 
computo dev* eifere corretto qualunque altro caU 
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«ofo che fùiìÈtt^ vàààtt da tjitefto ; e per qiuuv 
r orolo^to maxittimo f e le altre indicazioni 
avefleio portato qualche divecfità y non poteva 
quefhi cretefi ttiit» ftfaojnfiAaria^ iè fi eonfide^ 
va che avevano i naviganti* icorlò uno fpazio 
«goale a pia di tre qiiarti della òcconferenz» del- 
la terra, prefa all^ equatore ^ in mezio ad ognir 
Torta di climi e di latitudini y dal ^ado fettitu^ 

AoQ ai fettaotefimo gnaia ^ . . 
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Dair ultima partenza dalle ijolt della Società , 
fino alla partenza per P ultima volta dalla 
Nuova Zelanda. P^* t 
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